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ALLA  SA!^TITA' 

D I 

PIO  SESTO 

PONTEFICE  OTTIMO  MASSIMO. 


BEATISSIMO  PADRE. 


JL  L Volume  de’  nostri  Annali , che  fregiati  tcr^o 
nell’  Ordine  i vostri  auspicj  racchiude  fatti  impor- 
tanti, e preclari,  e quell' Epoche  piu  luminose , on-‘ 
de  i Bolognesi  levaronsi  a possanza  molta , ed  a no- 
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me.  I tempi  cangiarono,  c Cantica  gloria  c svani- 
ta . 31.1  la  mia  Patria  puh  con.  ragione  vantarsi  £ 
una.  piu  salda  merce  la  fede , che  dopo  il  lasso  con- 
tinuo £ ornai  tre  secoli  mantiene  imperturbata  a Pon- 
tefici . Così  trasmessa  dagli  Avi  pura  trapassi  a Ni- 
poti . Voi  EcATissr.vo  Padre  primo  asscnor  della 
religione , confiortator  de’  Regnanti , Pastore  , e di- 
fensore de'  Popoli  al  vostro  scettro  ajjidali  degnate- 
vi di  ravvisarla  donando  un  guardo  al  tributo  che 
vi  cade  a piedi  sommessamente , e impartitcìni  labc- 
nedifione  Apostolica . 

Dellì  Santità'  Vostra 


Umiiisitm9  y Oissi^mùsisumty  t ftdtlisiìtna 
Servo  » t Sndàita 
1.1'oovico  Vittorio  Savioli  • 
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BOLOGNESI. 


Anno  di  Cristo  Mccxxt.  Iiid.  IX, 


A gloria  degli  Europei  neli,’  Oriente  si  dileguò  co- 
me il  lampo.  Tutta  l’»05te  cristiana,  che  l’ine- 
sperto Peidgio  spinse  per  entro  all’  Egitto  fu  impaluda-  ^ 

ta  frali’ escrescenze  del  Nilo  per  isiratagemma  di  Meledfr.o,  e 
costretta  a cercar  mercede.  L’ottenne,  ma  a duro  prezzo,  •r*3Mto. 
e Damiata  ritornò  per  patto  in  potere  de’ Saraci'ni . Il  Pon- 
tefice intanto  affrettava.!’  Imperadore,  onde  navigasse  a nor- 
ma del  voto  (B),  e i Legati  di  Chiesa  spiegando  aperte  lu- 
singhe d’una  sicura  conquista  animavano  per  ogni  dovePri.i- 

Ti/m,  li/,  Vatt,  /.  A cl* 

I.  Af.  P^rriV.  H/ji*.  AnfJ,  pag.  216.  KsynjU.  C)nthunt,  sn,  i:ir. 

^/urat,  Rct,  hai.  Script,  T,  VII.  Bern.  Thtt,  et  exp.  Ter.  Saiftlx  pag.  204» 

*e6.  ivi  Riec,  ée  S,  Cerm,  Qbtcn.  }ag,  pph  T.i'Ilf.  Md»i.  Pet/.  Cbro»,  Pag, 

<70.  Marten,  C»//«  Vet,  Script,  T.  /.  pap,  I155.  1^51^.  Ctanrf,  Jtt.  ai  Nep,  iib, 

A’/''/.  Cap.l*  Ang,  ht.  ài  Parma  lib,  II.  pag.zio.  Poggiai,  I^Iem.  Ist,  ài  Pìjc, 

Voi,  VI,  «IT.  1221.  Ciklln,  Iti.  Ji  P,  VII,  Uù,  I,  an.  12x1.  Verci 

Jjt,  degli  Kzzet,  T.ì,  lib.Xlli.  pag.^pì*  Tirab.  Cod.  dipi.  Hoaant,  num.  4x6. 

Reg.  III.  Hcn,  IH,  Fp,  ^60,  fol.pi,  At;h,  Varie.  Comtird.  iattr  Ven,  Cb*  Fetr, 
fcl-  JJ.  52.  Arth,  Arciv,  dì  Rav,  Caps,  H,  aum.  JJój.  V,  in  App,  mon.ntm, 

;ii.  num,  54X» 
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tipi,  c popoli.  Era  a!  novero  Ugo  Vescovo  d’ Òstia,  che  all’ 
i iton.inciar  d.-ll’  estate  arrestossi  in  Bologna  . Comparvero 
dinanzi  ad  esso  Bertoldo  Patriarca  d’Aquile'ja,  e il  Pretore 
de’ I rivigiini  Jacopo  Ticpo.'o  ad  udirvi  un  lodo  sulle  quere- 
le, che  perturbavano  da  lungo  tempo  l’ jntelligcnza  recipro- 
ca (C) , e per  suo  pensiero  ebbe  alcuna  tregua  la  discordia  ci- 

ii. Ajjiio.  yj;;.  de’ Piacentini , e cessarono  in  oltre  le  differenze  eccita- 

teci fra  Enrico  V'escovo  di  Bologna,  ed  ilMonastcroNonan- 
toidno.  Finalmente  all’Ottobre  dimessa  a’ Ferraresi  per  lo 
Pontefice  Massa  Fiscaglia,  salvo  l’annuo  tributo  di  marche 

ij. ouo'jf.  trenta  d’argento,  divertì  in  Toscana  per  gli  Apennini  (D). 

li.  Ma  sviluppavansi  al  tempo  stesso  nella  Romagna  semi 
«.  cenn.  infallibili  di  travagliose  vicende.  Avevano  gl’  Imolési  a prin- 
cipio d’  anno  macchinato  celatamente  cogli  uomini  di  Castello 
tl’ Imola  per  trasferirli,  e distruggerlo.  Riparò  il  colpo  a ven- 
tura la  vigilanza  de' Bolognési.  Reggevali  Giufl'rcdo  da  Pirovd- 
...ciusno.  no  Milanése  (ZTJ,  che  eccitato  dal  Cancelliere  Corrado  spedì 
al  Castello  alcuni  de’ Savj  cogli  opportuni  precetti.  Giurò  co- 
stretto quel  popolo,  che  in  ogni  evento  manterrebbe  illese  co- 
là tutte  le  ragioni  d’.Impero  dirette,  ed  utili,  nè  si  preste- 
rebbe ad  asportazioni  qual  che  si  fossero  senza  1’  assenso  del 
Podestà  di  Bologna,  o di  Federigo  medesimo,  e suoi  Mini- 
ri-'iió Luglio  MdinarJIno  Vescovo  d’ Imola,  c 
Podestà  nel  momento,  che  la  Provincia  era  senza  Rettore  per 
morte  d’  Ugolino  Conte  ucciso  in  Ravenna  (f) , prevalse  su- 
gli abitatori  coli’ oro,  e il  Castello  al  verno  giacque  atterrato 
da  fondamenti . 

,3.  ctjm.  III.  Ugolino  Conte  da  Pànico  riportò  al  Gcnnajo  dal  Can- 

cel- 


li. M:ìt,  R(f»  /f.  Se.  T.  Xyill.  Cèrili. Mise,  Rtr,  Favfv.  Serif^» 

‘Toìos.Qhrùn,  Qup.QLXXVlt.  llitr,  F^isc.  Imo!.  pag.X'jà.  Aub.  Artiv. 

di  Rav.  /.  H,  num,  J^oi«  Arch,  de*  Cc.  Cc.  hiacbirelii  lem»!. 

Arcb.  Pub.  di  Boi,  Reg,  Croi»  voi.  /•  p*g.  4pp-  m App.  mo»*  »*•>**,  512.  nttm. 
518.  »um.  num,  520. 

ÌI1«  Rcr,  It»  Se»  T.Vll,  Eiene.  Por,  Pnd.  pag.  372.  T.^lll  ntem» 

tot. 
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ceJliere  Corrado  carta  d’impero,  che  gli  raffermava  le  anti- 
che giurisdizioni  sulle  sue  terre,  e Vassalli.  All’  Aprile  O-  S Ap»!!*. 
ndrio  gratificò  gli  Arcidiaconi  delia  nostra  Chiesa  col  dono 
dèlia  Pieve  di  Sambro,  e il  diritto  d’ eleggerli  pronunziò  spot- 
tante  a’ Canonici,  senza  che  a questi  raffermò  le  decime  , e 
terre  donate  ad  essi  dall’antecessore  d’Enrico  V^escovo.  Ram- 
bertfno  de’ Buvaklli , che  mentre  i Modene'si  soggiacevano'  *P''''- 
all’interdetto,  intraprese  a reggerli  In  onta  del  Pontificio  di- 
vieto, fu  gravato  colle  censure  (G).  L’alveo,  che  mercè  le  cu- 
re passate  introduceva  nella  Città  l’ acque  deviate  del  Reno,  fu 
protratto  in  quest’  anno  per  Io  spazio  di  miglia  tre  finoaCor- 
tice'Ia,  e perfezionossi  la  nostra  navigazione  (ff).  1 Fadovi- 
hi  richiamarono  a Podestà  Bonifacio  de’  Lambertazzi , governò 
in  Reggio  Godescalco  de’  Carbone'si . 

IV.  Dome'nico  diCalarróga  nel  tempo  che  celebrava  in  Bo-  s 
legna  i Comizi  del  propagato  Istituto  scese  al  sepolcro  ad  at- 
tendervi il  vicino  onor  degli  altari  (/). 


Poi,  Riig,  gjy.  1104.  m;J.  T.  ìy,  CAro«.  Pjt,  f,ag,  iii^,  Rfg, 

JII.  Hoo,llU  Pp-  5"-  ‘!4-  ‘p,  4}!.  fot.  134.  tp.  «4j. 

/e/.  14p.  Arch,  ai*  Ctf.  Co.  lìa  PJntto  dt  Pad,  an.  U21.  P,  in  App,  mcn,  num, 
511.  num,  513.  num.  514.  num.  513.  num,  J17. 

> \\,  Mura!.  R<r,  Ir.  Se,  T,  xyUI,  Qhsn,  Mite,  pag.  133.  HeUn,  Alti  de 

S.  S.  Bel,  Pul.  IL  l'Un  iB  S,  Dom.  5.  9.  §.  >1. 
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<■ sssssssssssgs-» 

(A) .  Aveva  assai  sconsigliata  sì  fata  imptesa  la  miglior  parte- 

de'  Cavalieri,  eh’  eran  nel  campo  , e li  sconfortava  in  ol- 
tre r assenza  di  Giovanni  Re,  che  pur  solo,  per  la  cono- 
scenza de’  luoghi,  e dell' inimico  poteva  per , sentenza  co- 
mune sostener  con  lode  /’  incarico  di  Condottiero . Ma  l’ am- 
bizioso Legato  accoppiava,  conte  addiviene 'il  pih  delle  vol- 
te negl’  incapaci,  la  caparbie!. ì colla  presunzicntt . Un  mo- 
mento Solo  perde  il  frutto  di  tante  vite,  e fatiche,  e la  so- 
la misericordia  di  Meledlno  campò  d.dP  inedia,  che  sovra- 
st avagli  auell’  esercito , che  la  semmessìone  'aveva  salvato 
dal  ferro  ostile,  I Crocesignati  di  Bologna  rìpalriarono  per 
guanto  appare  nell'  antecedente  Novembre , ~ Murar.  Rer. 
Ir.  Script.  T.  VII.  Bern.  Thesaur.  de  e.\p:dit.  terrei  Saneìae 
Cip.  cciv.  ccvi.  Gesta  Dei  per  Krancos.  Voi.  ii.  Samit. 
secret,  fidel.  Crucesignat.  lib.  ni.  P. .xi.  Gap.  x.  Math.  Parisi 
Hist.  Angl.  pag.  zirf. 

(B) .  Prese  quindi  a scemarsi  l’  intelligenza  fral  SacerdoMo  , 

e r Impero  - A Federigo  distratto  per  entro  al  Regno  in 
vendette  odiose  a’  sudditi , ed  alla  Chiesa  ascriveva  Ono- 
rio la  colpa  di  guanti  accadder  sinistri  di  là  dal  mare,  ben- 
ché dai  Porti  della  Sicilia  fosse  uscito  a prò  de' fedeli  ric- 
co stuolo  di  navi,  e i meglio  avveduti  accusassero  senza  ri- 
serva Pelagio.  — Urspergens.  Chron.  aa.  mi.  Giannon. 
Tst.  Civ.  di  Napoli  lib.  xvi.  Gap.  i.  Gollenut.  Hist.  NeapoL 
lib.  IV.  pag.  149.  Grus.  Anna!.  Svev.  T.  11.  lib.  1.  P.  in» 
pag.  IO. 

(C) .  Parecchi  de’  primi  Nobili  della  P. stria  scontenti  del  Pa- 

triarca s’  eran  sottratti  mettendosi  a dipendenza  de’  T ri- 
viglJni.  A questi  si  collegarono  i Féncti , i Padr-odai  a 
Bertoldo  , che  giurò  la  loro  Cittadinanza  . Primi  in  sì 
fatta  contesa  avevano  pronunziato  i Legati  dell’  Jsnpsr.ido- 

fi 
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re  susseguentciwnte  per  lo  Pontefice  j4ngdo  Patriarca  dì 
Grado  y Enrico 'Vescooìo  di  Bologna^  ed  altri  Ecclesiastici 
di  minor  grido.  .Alla  sentenza  d'  Ugo  richiesto  ad  arbitra 
toncordemente  susseguì  la  pace  dopo  non  lungo  interooalloy 
7ik  senza  che  i T rivigidni  se  ne  chiantasscro  malcontenti. 
= Murat.  Rer,  It.  Script.  T.vni.  Roland.  Chron.  LiS.  tr. 
Gap.  I.  Antiquit.  Med.  .£v.  Tom.  iv.  Diss.  xlvii.  pag. 
iSo.  dd  Corno  Mem.  Ist.  di,  Feltro  p.ag.  40.  Liruti  notiz. 
del  Friuli  T.  iv.  pag.  iij.  De  Rubtis.  Monum.  Eccl.  A- 
quilej.  Gap.  L.\ix.  Verci  St.  degli  Eccel.  Tom.  i.  lib.  xiii. 
P-ig-  39'- 

(D)  . Era  il  Legato  in  Pianòro  nella  nostra  diocesi  al  ventot- 

tesimo dell'  Ottobre,  ed  accontpagnavanlo  a tacer  d’  altri  i 
Vescovi  Enrico  di  Mantfva  , e Niccoli,  di.  Róggio , e con 
loro  Grazia  Arcidiacono  Bolognése , Col.)  prima  d'Jnnol- 
trarsi  par  la  montagna  promulgò  la  Bolla  della  sua  Lega- 
zione data  nel  giorno  decìmoguano  delULirzo . Nò  fu  inu- 
tile nell’  Etrnria  la  sua  missione  pri  ìcipa(mcnte  coi  Fio- 
rentini , che  ad  onta  d’  una  guerra  non  fortunata  contro  il 
Comune  di  Pisa  fornirono  alla  guerra  sacra  sussidj  d’  ogni 
maniera.  = Reg.  ni.  Hon.  ni.  00.4^0!  ibl.91. 

(E) .  Era  caduta  la  scelta  sovra  un  BresciSno  della  famiglia 

da  Martinengo , che  rinunzij  per  procuratore,  indi  passi  a 
reggere  i Vicentini.  Abbiamo  in  guest'  anno  a Consoli  di 
giustizia  Pietro  Gallo  Gali uzzi,  Ramberto  Scappi,  Enri- 
ghetto  Boschetti,  Benno  di  Mtcbéle  da  Galhterna , e A- 
r ardine  di  Buonfigliòlo.  Giudicavano  Rendivacca  degli  Ar- 
pinelli , Rolandlno  di  Gerardo  .Gisla , Giuseppe.  Baldulni , 
UbalJlno  da  Casteldcbritti , Sighizello  déUnzòta,  Aimert- 
eo  da  Pertanueva , e fors'  altri.  Procurarono  per  lo  Comu- 
ne Guglielmo  Sacco,  Lambert  Ino  di  Guido  de’  Rimbertini , 
Bonaccurso  degli  Albóri  , e Guidotto  Guazzi.  = Castellin. 
Ist.  V'icent.  lib.  x.  p.ag.  145.  Ardi.  Pub.  ci  BoL  Reg.  Gros. 
Voi.  I.  dalla  pag.  qdi.  alla  gag,  51:. 

CF). 
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(F)  . Viveva  tuttavia  nel  Giugno  Ugolino , se  al  giorno  unde- 

clmo  di  quel  mese  spetta  una  carta  riferita  dal  Muratóri  y 
che  lo  annunzia  in  Contandolo . Nh  ptu  oltre  } di  lui  ve- 
stigio . La  suspizione  del  colpo , che  il  privi  di  vita , ri- 
cadde in  Piero  de’  Traversdri , ni  tuttavolta  Ju  alcuno  y 
che  s'  ardisse  accusarlo , prevaleva  tanto  in  Ravenna  quel 
Cittadino  per  possanza,  e per  dignità.  = Murat.  Antiqu. 
Med.  jEv.  Tom.  iv.  diss.  xm.  pag.  gìó.  Burnun.  Thes. 
Antiqu.  T. VII.  Rub.  Hist.  Rav.  lib.  vii.  pag.  jd?.  jdp. 

(G) .  vìvevano  all' interdetto  fornita  causa  alcuni  statuti  di 

quel  Comune  pregi udicievoli  alP  ecclesiastica  liiertd  . Il 
Pontificio  decreto , che  proibiva  alle  terre  il  somministrargli 
Pretore,  non  poteva  ignorarsi  daRambertùto , se  promulgol- 
lo  in  Bologna  il  Vescovo  Enrico . ~ Reg.  ni.  Hon.  ni. 
Ep.  511.  fol.  101.  V.  in  App.  mon.  num.  J13. 

(H) .  E'  dovuta  la  lode  di  quel  lavoro  ad  un  Milanése  per  no- 

me Pietro  Melzo , 0 Melzine , che  sulle  ripe  innalzò  mo- 
lini  perfino  al  novero  di  treni  adite . Ne  fa  fede  una  Lapi- 
de apposta  al  luogo  denominato  Sega  delP  Acqua.  Malgra- 
do la  molta  ingiuria  del  tempo  vi  si  leggono  le  susseguenti 
parole  in  carattere  sincrono. 

IN  CHRISTI  NOMINE  . A.  D.  MCCXXI. 

TEMPORE  REGIMINIS  UNI  G. 

DE  PIROVALO  MAC.  PETR.  MELZI 
DE  CIVITATE  MILANI  FECIT  FIERI 
NAVIGIVM  ET  ORDINAVIT  IN  EO 
XXXII  MOLENDINA  INFRASCRIPTA 
mi.  KAL.  MENSIS  IVNII . . . 

....  IN  CIVITATE  BONONIE...  X ... 


= Ghirardac.  Ist.  di  Boi.  Voi.  i.  lib.  v.  p.ig.  139.  Cro.a. 
Soliffl.  an.  1221. 

(1) . Onorarono  le  solenni  essequie  Ugo  Vescovo  d' Ostia , il  Pa- 
triarca d"  Aquile] a,  e tutt’  ordini  di  persone,  c la  spoglia 
fu  riposta  nella  Chiesa  stessa  dell’  Ordine . Pili  individui 

! i* 
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in  ’Bo/oi'na  cospicui  per  dottrina , e per  sangue  commossi 
alla  sua  predicazione  avezsano  dato  il  loro  nomi  a!  nuovo 
Istituto . Fra  questi  addomandano  pile  precisa  menzione  Mo~ 
nàta  Cremonése  Filosofo  non  ignobile  nel  nostro  Studio , e 
DiJna  d'  Andalb  Carbonési,  che  a nozze  coni'cgnemi  al 
suo  stato  preferì  la  vita  solinga,  e fondò  il  Monastero  di 
Sant'  Agnése.  = Murat.  Rer.  It.  Script.Tom.iu.pag.il.' 
Vit.  Rotti.  Pont.  pag.  390.  Anna!.  Prsdicat.  pag.4<J7.  Sarti 
de  CI.  Archigymn.  Bon.  Profess.  Voi.  i.  pag.  497.  Meloni 
Atti  de  S.S.  Boi.  Voi.  i.  Vita  della  B.  Diìna  Andalò  §.  4. 
^.5.  Voi.  II.  Vita  di  S.Domen.  $.9.$. 21.  Arch.  delle  M.M. 
di  S.  Agn.  Cod.  del  xiii.  sècolo. 
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Anno  dì  Cristo  Mccxxit.  Ind.  X. 

O.  • 

I.  lACQUE  appena  Castcilo  d’ Imola',  c.Gottifrcdo  Con- 
te di  Biandrate  sostituito  a Rettore  nella  Romagna*  (-af)  ven- 
ne in  Bologna  con  Guido  Lupo  Marchese',  e con  altri  Nobi- 
li per  eccitarvi  il  Comune  a fornirgli  valida  mano,  onde  1’ at- 
15.  Ccan.  tentato  non  rimanesse,  impunito.  Fu  decretato  che  i Bologne'si 
per  luna  parte,  c per  l’altra  il. Conte  coll’intero  sforzo  del- 
la Romagna  combattessero  gl’  Imolési , finché  il  Castello  ri- 
tornasse a!  pristino  stato , e vi  rientrasser  coloro , che  abban- 
donaronlo  dal  tempo , che  il  Legato  Wolfcherio  scese  per  Ottó- 
ne in  Italia.  La  custodia  dd  luogo  si  commettesse  a Comuni 
di  Bologna,  eFacnza,  e cessasse  il  bando  d’impero,  che  gra- 
vava sovra  il  secondo  per  attentati  recenti  sali’  Imolése  {B) . 
Egli  infine  il  Conte  non  imporrebbe  che  desistessero  fino  ad 
impresa  compiuta,  nè  udrebbero  egli,  o i due  Comuni  offerta 
i«.  Ctnn.  qualunque  di  pace,  o patto  senza  il  reciproco  assenso.  Al  di 
dopo  comparve  Gottifrcdo  al  piiblico  arringo , e benché  Giuf- 
frédo  d’  Pirovdno  racconfermato  nella  Pretura  (C)  ostentan- 
do commiserazione  adoprasse  lidie)  a distoglierlo  proscrisse 
il  Comune  d’  Imola  , e il  pose  al  b.indj  per  marche  dieci- 
mila d’argento.  Sussegui  in  breve  una  Lega  co’  F'aentini  . 
18.  Centi.  Giuraronla  in  Bologna  stessa  il  lor  Podestà  Leonardo  Bocca- 
badata,  ed  alcuni  Sav;  di  quel  Comune.  Importava  la  ratifi- 
ca de’ patti  antichi,  una  divisione  perfetta  di  quelle  terre, 

ch<: 


I.  A7ar«/.  Ir,  T,  Xl^HL  Chron.  Xliscfl.  z^4.  htt, 

T.  VII.  Rub.  Hàr,  Rave^.  ìib,  ri.  an.  t iiz.  Rrr.  Fjvtnr.  Sfrìpr. 
th.  ebetrr,  paf>,  6iS.  Tonti.  Ist.  tii  Faenr..  P.  II.  peg.  25  j.  Ardiv.  Ardv.  di 
Raw  Qaps.  H»  num.  3J4.  Archiv.  Imcl,  delP  Aùb.  di  S.  M.  in  Rtg.  41.  izss» 
Archiv,  Pub.  di  Boi,  Reg.  Gros,  Wol,  ì.  pag.  jjr.  5;?.  554.  V.  in  App,  mon, 
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che  s’  occupassero  sugli  avversar)  salvo  a ciascuno  di  due 
Comuni  il  profitto  delle  private  depredazioni,  ed  una  solenne 
promessa  di  proceder  concordi  sia  nell’  intraprender  la  guerra, 
o nel  diffinirla,  o nell’ assentir  che  i colpevoli  fossero  asso- 
luti dal  Conte  . 11  restante  del  verno  si  consumò  in  appa- 
recchi. 

II.  L’ espedizione  ebbe  il  suo  principio  col  Maggio.  Arse 
il  nostro  esercito,  e devastò  sul  distretto  degl’  Imole'si  ville, 
e Castella,  Bagnata  principalmente,  e Consclice  con  altri  luo- 
ghi spettanti  al  Vescovo,  (D)  indi  s’ iRàcciò  alla  Città.  I 
Faentini,  che  s’affrettavano  per  secondarci,  incontrati  dagl’i- 
nimici a Risalta  li  dissiparono . 11  fuoco  messo  a’  Sobborghi  m.j- 
dopo  un  assedio  di  venti  giorni  preparava  modo  all’.assalto, 
quando  i Cittadini  uscendo  all’  aperto  commisero  arditamente 
battaglia,  e la  terra  rimase  in  salvo. 

MI.  Se  non  che  intanto  quel  popolo  s’  era  presentato  in 
Ravenna  per  Oratori  ad  Alberto  Arcivescovo  di  Maddeburgo 
Legato  per  l’ Imperadore  in  Itdiia  (£),  che  lo  ricevi  a sora- 
messione,  ed  a’  Bolognesi  prescrisse  in  pena  del  bando,  che 
disciogliesser  l’esercito.  All’indignazione,  che  eccitò  negli  a-> 
nimi  l’onta  del  patto  violato,  aggiungeva  stimolo  l’avidità 
della  preda.  L’ apportator  del  precetto  fu  discacciato  dal  Cam- 
po con  ignominia,  un  secondo , che  domandava  la  sospensio- 
ne degli  atti  ostili  finché  il  Legato  sopravvenisse  a compor- 
re, soggiacque  a prigionia,  né  miglior  ventura  ebbe  il  terzo 
benché  ecclesiastico,  e Giuffrddo  Pretore,  che  dopo  lungo  ri- 
Tow.  ///.  Pért,  /.  B tar- 


li. Murar.  Rrr.  Ir,  Sf.  Tot».  XP!!!.  C^ron,  Mite,  pag,  155.  Rtr.  Tav. 
Scrifu  Tc/flf.  Chfon.  Cap.  CLXA'Ki/.  CLXXritl.  S^goa.  Hht.  Boa.  lib.  V.  an. 
112*. 

III.  Burm.  Thti.  Anùefu.  T.  VU.  P,  I,  RiA>.  Hist.  Raz\  Uh.  Vi.  an.  li:i. 
P.  ÌL  Se.  CUramcHt.  Hht,  Cesea.  ttb,  VJU.  pag.  165.  Brcnti.  tt.  ai  Forlì  Ifb» 
Uh  68.  Areh.  Arcìv.  di  Rav.  Capi.  F.  aum.  2121.  Areh.  dtlP  Ab.  di 
Ferro  . Cape,  A.  num,  208.  V,  in  Afp.  monum.  nttn>.  526. 
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tardo  parve  piegarsi  ad  ammetterJo , scese  a parole  d’  obbro- 
brio, che  apponevano  dura  nota  alia  Maestà  dell’  Impero  non 
che  al  Legato.  S’  appressarono  ulteriormente  chiari  per  san- 
gue, e per  dignità  Simeone  Arcivescovo  di  Ravenna,  Alberto 
Vescovo  di  Faenza,  e Pic'ro  de’  Traversar;,  e pareva  che  la 
riverenza  dovesse  pur  metter  freno  all’escandescenza  degli  a- 
nlmi,  ma  come  a pochi  passi  dal  campo  riseppero  mercè  gli 
amici,  che  la  lor  vita  correva  rischio,  s’allontanarono.  Ap- 
pena infine  lo  stesso  Conte  della  Romagna , che  sovraggiunse 
affidato,  ottenne,  che  alcuni  Sav;  di  due  Comuni  attendati  il 
seguissero  fino  in  Ravenna.  Nè  però  colà  rallentossi  la  perti- 
nacia . Quindi  il  Legato  presenti  in  un  Parlamento  gli  Ora- 
tori di  Lombardia,  e di  Romagna  proferì  il  bando  sui  contu- 
maci, e prescrisse  a’Comuni  di  Ravenna,  e di  Cervia,  che 
i7.ciu|no.  uscendo  in  arme  li  combattessero  . Nè  tardò  la  sanzione  di 
Federigo  (FJ,  e mantenne  in  seguito  a preferenza  contro  il 
Comune  di  Bologna  un  odio  implacabile,  che  gii  fu  reso  sen- 
za misura- 
li. Lujiio.  IV.  E frattanto  ripristinossi  la  guerra.  Cavalcarono  i Bo- 
logne'si  nel  Luglio,  e si  combattè  sul  confine  presso  al  Castel- 
lo di  Fràssino.  Gl’Imolc'si,  eh’ eransi  afi’rcttati  per  divietar- 
li, disfatti  dopo  lungo  conflitto  volser  le  spalle,  e si  chiuse- 
ro nella  Città  (G).  S’affrettò  nel  momento  stesso  ad  istrin- 
gerla  tutta  1’  oste  raggiunta  da’  Faentini,  e accresciuta  da 
Guido  Conte  di  Modigliana  figliuolo  di  Marcoaldo,  e così  I’ 
afflisse  per  molti  di  colle  macchine,  e cogli  assalti,  che  gli 
assediati  disperando  d’  alcun  ajuto  straniero  vennero  in  pro- 
/ijost.  tinto  d’  arrendersi . Ed  ecco  a nome  del  Legato  medesimo 
presentarsi  agli  alloggiamenti  sotto  color  d’intercedere  un  Pa- 

VV4« 


IV.  Mur^r,  Mfn  //.  Se,  T,  XI,  A>i.  Vtt.  M:*!.  58.  T,  XyiU.  Chrùn. 

kfiiicti,  Rtr.  FaMtni,  Tc/w. -Céro»,  Caf<.  QLXXiX.  Atti?.  P, 
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tése  detto Diotisal vi Capella,  e l’accompagnavano  oltre  ai  due 
Pretori  Brozardino  di  Parma,  e Sozo  Coglióne  di  Cremóna  , 
gli  Oratori  di  Brescia,  Veróna,  Mantova,  Módena,  e Reg- 
gio. Fu  creduto,  ed  ammesso.  Ma  non' altro  udirono  fuor-  / 
thè  un  precetto  d’ Impero  , che  in  pena  di  marche  diecimila 
d’acro  imponeva,  che  si  distogliessero  dall’  impresa  nel  termi- 
ne di  tre  giorni.  E già  i consigli  dell’iracondia  guadagnavano 
la  moltitudine,  quando  Giuffrédo  sorgendo  il  primo  protestò 
una  piena  ignoranza  sull’ obietta  della  missione,  la  tacciò  d' 
illegittima,  e dal  Legato  appellò  ad  Onorio,  e all’ Imperadore . 

S’  aggiunsero  le  doglianze  non  lievi  dei  Podestà  di  Cremóna , 
e di  Parma,  e di  cadauno. degli  Oratori , che  sedotti  dall’arti- 
6zio  s’ eran  prestati  in  una  vicenda  diretta  ad  allontanar  quel- 
la quiete,  che  il  loro  onore  esigeva  redintegrata,  e il  con- 
gresso fu  sciolto  con  amarezza  reciproca. 

V.  Nè  tardò  a lungo  la  sommessione  degli  assediati.  Com-  «.seiiems. 
parvero  supplichevoli,  al  campo  fino  a sedici  de’  principali  col 
lor  Pretore  Cossa  de’  Fabri ..  Si  proferivano  apparecchiati  per 
assoggettarsi  alle  condizioni,  che  s’imporrebbero  da’ vincito- 
ri. Fu  conchiuso  che  s’accettassero.  Assentiva  lo  stesso  Con- 
te della  Rcanagna  , che  sovraggiunto  aH’csetcito  faceva  causa 
coi  due  Comuni.  Furono  eletti  a prescrivere  oltre  a’duePre-  g , e u. 
tori  Giuffre'do,  e Leonardo,  de’ nostri  Ratnbertfno  de’ Ram-  ' ‘ 
bertfni,  Andalò  Carbone'si,  Federigo  de’Pascipóvcri,  Baldul- 
no  de’ Zovenzeiai , ed  Alberto  Calvo;  de’ Faentini  Alberghet- 
to  Manfre'di , e Guido  Accarisi  con  altri  cinque  de’  loro  Sa- 
vj.  E poiché  non  valeva  benevolenza  per  metter  freno  a 
quel  popolo,  usciron  aspri  i divisamenti.  Era  questa  la  som- 
ma. Obbligassero  al  Conte  la  loro  fede  per  onor  dell’Impero 
a quel  modo  che  1’ altre  terre  della  Romagna,  e intorno  all’ 

B 1 ani- 
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ammenda,  ch’esigeva  per  comandamenti  violati,  o per  aìtra 
causa  compromettessero  ne’ due  Pretori  di  Bologna,  c Faenza, 
nè  reclamassero  dal  giudicato.  Rilasciassero  i prigionieri.  Ap- 
pianassero il  vallo  della  lor  terra  interdetti  a munirla  per  l’av- 
venire, e le  porte  si  trasportassero  al  campo.  Non  ammettesser 
Pretore  se  non  se  eletto  dai  due  Comuni  a vicenda.  Comban- 
tesser  per  questi  quante  volte  fosser  richiesti,  col  loro  arbi- 
trio regolassero  le  amicizie,  e le  nimicizie,  e non  ricettasse- 
ro i lor  proscritti . Fornisser  liberi  in  ogni  evento  il  merca- 
to, e il  transito,  e ne’ distretti  di  Bologna,  e Faenza  acqui- 
stasser  terreni  giusta  il  valor  da  prescriversi  . Provvedessero 
onde  il  Castello  tornasse  all’  antico  stato  ; non  ritenessero  in 
Imola  quegli  abitanti  che  abbandonaronlo  , e qualunque  che 
congiurò  per  distruggerlo  consegnassero  a punizione.  Fornis- 
sero ulteriormente  un  numero  determinato  d’  ostaggi  atti  all’ 
arme,  e de’ principali  di  quella  terra  (H). 

VI.  E al  di  prescritto  chiesta  al  Carroccio  de’  Bolognési 
comparve  uscendo  da  muri  l’ intera  Curia  con  altri  cento  de’ 
Cittadini  migliori  . S’astenne  solo  Cessa  Pretore,  c benché 
accertato  da’ due  Comuni , che  gli  manterrebbero  illese  le  ono- 
rificenze, e giurisdizioni  mentre  durasse  in  ufficia,  volle  tut- 
tavolta  dimettersi.  Gli  sottentrarono  alcuni  de’ Cittadini  non 
pib  che  quattro,  finché  altrimenti  fosse  disposto  dal  vincito- 
re. Giuraron  essi,  e tutt’ altri  di  mano  in  mano  le  leggi  im- 
poste, e la  pace,  e assegnarono  ostaggi  perfino  a centoqua- 
ranta. Quel  lodo,  che  pronunziarono  susseguentemen te  in  Bo- 
logna entrambi  i Pretori  dannolli  in  lire  due  mila,  e cento  a 
risarcimento  di  Gottifre'do  (/) . Le  porte  che  si  divisero  i 
due  cornimi  furon  mostrate  a trionfo  nelle  Qttà  rispettive. 

VII. 


VI,  Marat»  R^r.  h,  Sc.T.  XL  /inn.  Vft,  Mat,-  ‘t»  XytlU  AjVw.  M. 

de  Crtff",  pag.  loj?.  ivi  Qhron.  Mise»  pag.  Rtr.  Fav,  Se»  Mantit»  Qbarr». 
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VII.  Quest’  esito  ebbe  la  guerra,  e frattanto  il  Legato  non 
rallentava  dal  suo  proposito,  o deponeva  la  conceputa  male- 
.volenza.  Vennero  al  Novembre  in  Bologna  Raimondo  Abate  *“• 
Nonantolano,  ed  altri  Ecclesiastici,  e al  Podestà  presentaro- 
no precetto  nuovo,  che  intimavagli  il  comparire  in  Ravenna. 
Appellò  Giuffre'do  la  secontla  volta,  e fu  decretato,  che  un  no». 
Sindaco  del  Comune  si  presentasse  nel  Regno  all’Imperadore, 
e colà  dichiarando,  che  il  solo  onor  dell’Impero,  e il  coman- 
damento del  Conte  l’avevano  tratto  a combattere  gl’Imole'si, 
nè  in  seguito  s’era  prestato  ad  accordo  senza  farlo  partecipe, 
e procacciarne  1’  assenso,  adoprasse  a placarlo  ogni  ingegno  d’ 
escusazione  , e preghiera  . Ma  troppo  nocque  agli  ufficj  la 
prevenzione.  Lo  stesso  Conte  fu  spogliato  della  Romagna,  e 
la  dignità  si  consolidò  nel  Legato  {K). 

Vili.  Aspre  al  tempo  stesso  ripullulavano  le  discordie  nel- 
le terre  circonvicine.  A tacer  d’altro  Azzo  d’  Este  cacciato 
da  Salinguerra  rientrò  in  Ferrdra  per  un  amichevole  accordo 
con  soli  cento  del  suo  partito.  L’escluse  nuovamente  il  fu- 
ror del  popolo  , e alla  sedizione  forni  pretesto  la  sfrenatezza 
della  milizia  introdotta  . Perl  in  quel  tumulto  Tiso  da  Cam- 
posampie'ro,  Azzo  stesso  corse  rischio  di  vita,  e rimasero 
dannificati  alcuni  de’ nostri  principalmente  Egidio  Pritóni  , e 
Pritòne  di  Lambertino  de’  Buvaielli , che  richiesta  in  vano  1’ 
emenda  riportarono  dal  lor  Comune  i diritti  di  rappresaglia. 
Conturbavano  d’altra  parte  Bologna  intera  le  nimicizie  tra  fa- 
miglie principalissime.  A sopirle  s’adoprò  Francesco  d’ Assisi 
sermoneggiando  ne’ luoghi  publici.  Lo  squallor  dell’ aspetto , 

< la 
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c la  povertà  del  vestito  accrescevano  aT  inaspettata  eloquen- 
aa,  mentre  il  terremoto  rovesciando  per  tutta  Italia  le  case, 
i tempi,  s le  cotti  sostituiva  il  terrore  alla  pervicacia  (L). 
Basta  che  molto  pacificaronsi.  E non  cessavano  intanto  con- 
tro al  Comune  le  lamentanze  de’  Maestri,  ed  Alunni,  che  ad 
onta  delie  cure  d’Ondrio  vedevr.io  tuttavia  negletta  per  mol- 
ta parte  la  ristorazione  de’  loro  antichi  diritti . Parecchi  de’ 
pih  scontenti  s’  allontanarono^  principalmente  Guglielmo  Gua- 
sco, e Rulino,  che  si  ridussero  in  Pàdova,  e aflTrettaronsi  a 
seguitarli  Pietro  Spagnuólo,  Giovanni  da  Retesdla , e fors' 
altri.  Da  sì  fatta  vicenda  deduce  i meno  incerti  principi  la. 
celebrità  susseguente  di  quel  Liceo  (M). 

IX.  Riconobbero  i Modenc'si  in  quest’  anno  i confini  del 
lor  distretto  (A'),  e si  raccomposer  nel  nostro  alcune  quistio- 
,T.  cmn.  ni  ad  Argenta  coll’ .•Arcivescovo  Simeóne,  a Dugliólo  coi  Fer- 
».  «priit.,  rare'si , a Trecenta  coll’ .Abate  di  quella  Chiesa  , e cessarono 
per  accordo  le  rappresaglie  co’  Fiorentini  , e co’  Genove'si . 
]4.  Uùr.  Uno  statuto  promulgato  al  Settembre  dichiarò  immuni  dalle 
fazioni  dopo  l’anno  trigesimo  quegli  individui,  che  da  Vesco- 
vado straniero  vennero  in  Città  a domicilio  ne’  due  passati 
decenni,  o verrebbero  per  1’  avvenire,  ed  alle  famiglie,  che 
riunite  per  fino  a venti  formassero  villa,  o Castello  accordò 
il  Consolato.  Resse  i Veronc'si  Bonifazio  da  San  Lorenzo, 
gli  Aretini  Scannabecco  de’ Scannabecchi , i Sane'si  BonifSzio 
de’ Lambertazzi , i Riminési  Gerardo  dì  Rolandlno  Galiuzzi . 


IX.  Rtt.  h.  Se.  T.  xy.  Cèrt,.  Srn.  fg.  T.  XXK'.  A«n.  Arre. 
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(A)  . Fu  ìnvtstit»  il  Conte  da  Federigo  in  Messina  sei  mesi 

addietro  nel  giorno  decimoterzo  del  Giugno,  e ad  Alberrrf 
da  Sasso,  eh' era  presente , fu  (ommesso  /’  impossessarlo  esclu- 
dendo V antecessore.  S' era  compra  Ugolino  la  malevolenza 
della  Provincia,  e pili  poscia  di  Simeone  Arcivescovo  de- 
predando il  tesoro  di  quella  Chiesa,  nh  può  a meno  che  da 
quel  fatto , come  gli  pervenne  alf  orecchio  ^ non  deducesse  T 
Imperadore  argomento  a toigli  il  Contado,  tee.  Burm.  Thes. 
Ant.  T.  VII.  P.  I.  Rub.  Hist.  Rav.  lib.  vii.  *n.  uh.  lazi. 
Arch.  Arciv.  di  Rav.  Caps.  H.  num.  3544. 

(B)  . Avevano  i Faentini  praticata  un'  eteavazione  nel  distret- 

to degli  avvei  sarj  , Disobbedienti  al  precetto  del  Cancel- 
liere Corrado , che  intima-ja  V adeguamento , furon  messi  al 
bando  per  marche  ventimila  d'  argento . E il  precetto , e 
il  bando  si  pubhcarono  nel  Settembre  l'  anno  stesso , che 
Federigo  ebbe  la  càrona  d'  impero.  — Rer.  Fav.  Script.- 
Tolos.  Chron.  Gap.  clxxiv.  Arch.  deil’Abb.  di  S.  M.  in 
Regola  an.  izzo. 

(C)  . Sostennero  il  Consolato  Guglielmo  Pritóni , Simóne  degli 

Uberti,  Alberto  di  Castellana,  Rau  di  BoccaJironco , J i- 
copo  Macagnani  , Piero  da  Casteldebritti , e Dartelommio 
de'  Principi  , Eran  Giudici  Piero  de'  Ronromèi  , Ugolino 
de'  Priniadizzi,  Rotando  de'  Gottifrédi , Azza  Ajóli , Or- 
sollno  degli  Orsi,  Jacopo  Crescenzi,  Benvenùto  Zenzifa- 
bri,  ed  Alberto  d' Enrighetto  Zitella.  Procuratori  del  Co- 
mune Barujfaldino  Gereméi  , Micheluzzo  degli  Albdri , 
TomJso  Principi,  e Jdcopo  de'  Becedri  . — Arch.  P.  di 
Eoi.  Reg.  Gr.  Voi.  i.  dalla  pag.  $17.  a 377.  Reg.  Nov.  Voi. 
i.  dall.i  pag.  17 1.  a 184. 

(D) .  J Bolognési  oltre  al  riconoscere  in  Main.irdlno  il  primo 
fomentatore  di  quella  guerra  non  mancavano  d'  altro  argo- 
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mento  atto  ad  indisporli  . Si  querelava  quel  Vescovo  del 
Comune,  che  avesse  occupati  i beni  della  sua  Chiesa,  e 
gravati  gli  uomini , e non  s’  astenne  dall’  accusarlo  al  Pon- 
tefice. Pendeva  tuttavia  la  causa  dinanzi  a un  Giudice  de- 
legato. = Manz.  Hist.  Episc.  Imol.  pag.  1^4.  Arch.  Capit. 
d’ Im.  Fase.  V.  num.  45.  V.  in  App.  Mon.  num.  511$. 

(E) .  La  missione  d ’allberto  diretta  a ricondur  la  concordia 

fralle  terre  del  Regno  Itàlico,  e accomunarle  nell'  espedi- 
zione  oltre  mare  velava  obietti  piu  arcani  , e soverchia- 
mente diversi . Lontano  l'  Imperadore  dal  rivolger  le  cure 
al  tranquillo  stato  delle  Città , aspirava  piu  cautamente  a 
veder  discordi  al  di  dentro  le  principali  , 0 ravvolte  in 
guerra  con  alcun'  altra  delle  maggiori , onde  e quelle  , e 
queste  s'  indebolissero  ; e viceversa  voleva  ad  ogni  patto 
salvate  dalP  oppressione  le  me»  potenti , onde  la  lor  fede 
traesse  aumento  dal  benefizio  . E tutto  favoriva  la  prima 
delle  due  viste . Milano  cacciati  i Nobili , e l'  Arcivesco- 
vo, governavasi  a popolo.  Seguivano  i Piacentini  l’esem- 
pio, mentre  che  gli  esuli  in  arme  tentavano  di  riaversi  la 
Patria . Erano  alle  mani  i Comuni  di  Firenze  , e di  Pi- 
sa senza  che  l’  ultimo  esercitava  co’  Genovési  una  nimict- 
zia  propagata  da’  nostri  lidi  fino  a Sorla.  Ma  circostanze 
troppo  difficili  s’  affacciavano  d’  ogni  parte  ad  attraversar 
la  seconda.  = Abb.  Ursperg.  Chron.  an.  iizz.  ivlur.  Rer. 
It.  Se.  T.  VI.  Caffi  Ann.  Gen.  pag.418.  T.  Jst.  Fior,  di 
Rice.  Malesp.  p.ig. 954.  T.  xi.  Manip.  H.  pag. d<58.  T.  xvi. 
Chron.  Plae.  pag.  428.  Rer.  Fav.  Se.  Tolos.  Chron.  pag. 
i6$.  Abb.  di  l’orto  Caps.  A.  num.  208. 

(F)  . Strigneva  Federigo  a que’  dì  la  rocca  di  J .inula,  e il 

bando  è dato  dal  campo  nel  giorno  decimosesto  del  Giu- 
gno . P ’ occorre  esposta  accuratamente  l’  intiera  serie  del 
fatto,  e le  circostanze,  che  accompagnaronlo  . Ab  può  ri- 
vocarsi  in  dubio  la  licenza  soverchia  del  Pretore  Giuffré- 
do  . Quedam  ignominiosa  protuiit  in  vuigari  {sono  parole 
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dclF  Imperudore  rru-desimo)  que  sine  contumelia  & iniuria 
imperii  nostri,  & ipsius  Principis  & Legati  nostri  exp.'icare 
aliquatenus  non  possemus.  Ta’ito  fu  V ardire  a que’  secoli , 
finché  /’  abuso  del  tollerato  dominio  indusse  , e prepari  a 
grado  a grado  frai  Regnatori  , ed  il  popolo  una  distanza 
del  tutto  immensa.  L'  Urspergense  frag/i  scrittori  Germd- 
Itici  é il  solo  forse , che  ricordasse  quell'  inonesta  -jiccnda . 
= Ursperg.  Chron.  an.  iiai.  Arch.  Are.  di  Rav.  Caps.  F. 
num.  mi.  \'.  in  App.  mon.  num.  %z6. 

(G)  . Novecento  prigioni  per  tacer  degli  uccisi,  i Vessilli,  V 

armi,  e le  macchine  de’ superati  illustrarono  quella  vittoria , 
se  debba  credersi  alTolosJno.  Egli  intanto,  ed  altri  Scrit- 
tori divisero  erroneamente  gli  eventi  di  quella  guerra , c 
asscgnaronli  per  molta  parte  alP  anno  trascorso  . = Rer. 
Fav.  Se.  Tolos.  Chron.  Gap.  cLx.xri.  clxxviii. 

(H)  . Pregavano  gl’  Imolcsi , che  si  differisse  V adeguamento 

del  vallo  fino  ad  esercito  sciolte,  onde  la  licenza  del  Sol- 
dato non  violasse  la  quiete  de'  Cittadini,  e che  in  oltre  il 
Pretore  scelto  per  P anno  vegnente  potesse  ottener  l' ufficio 
Salvi  in  seguito  gli  ordinamenti  emanati  . Fu  decretato 
che  s’  esaudissero  . CU  ostaggi  in  oltre  rimaser  liberi  col 
solo  peso  di  presentarsi  al  momento  , che  si  rimisero  so- 
lennemente le  offese  d’ ambe  le  parti.  — Arch.  PuS).  di  Boi. 
Reg.  Gr.  Voi.  i.  pag.  551-  Reg.  Nov.  Voi.  i.  pag.  6q.  V. 
in  App.  mon.  num.  540.  num.  $41.  num.  S4-- 

(I) .  Aveva  il  Conte  deposti  in  Imola  alcuni  ostaggi  raccolti 

dalle  terre  diverse  della  Romagna  fosse  a pegno  di  fede, 
0 di  sommessione  . S’  ignora  , se  gl'  dmolesi  s'  arbitrassero 
nel  rilascio , 0 negassero  di  rimetterli  nelle  sue  mani , 0 
qual  altra  causa  fornìssergli  , onde  riputarsi  gravato  . Gli  è 
certo , che  la  querela  fu  compresa  anch’  essa  nel  compromesso  , 
e sottratta  poscia  assentendo  Gottifrddo  medesimo . ~ Arch. 
Pub.  di  Boi.  Reg.  Gros.  Voi.  i.  pag.  548.  V.  in  App.  mon. 
num.  537- 

Tm.  m.  Ptrt.  I.  C (K) 
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(K)  . A Tapprt%entar}a  mtntre  seguisse  P Imperadore , o s'  al- 

lontanasse per  ufficio  di  Let^azione , fu  sostituito  un  Gio- 
vanni di  Wormizia , che  vi  eserciti  duramente  le  ragtom 
d' Impero.  Jntitolavasi  Romanie  Comes  prò  Alberto  Archie- 
piscopo Magdeburgensi . A preferenza  de’  Bolognesi  si  com- 
posero i Faentini  per  quanto  appare  , ed  il  Conte  Guido 
con  loro  . Era  questi  coll’  Imperadore  indi  a pochi  mesi  , 
quelli  nell’  esercito  del  Legato  che  dannificava  GaliJta 
coir  altre  terre  disobbedienti.  ~ Murat.  Antiqu.  Med.  £v. 
T.  ri.  diss. -rix.  pag.ds.  Rer.  Fav.  Se.  Tolos.  Cbron.  Gap. 
cLxsxi.  Burm.  Thes.  Hist.  Tom.  vii.  Rub.  Hist.  Rav.  lib. 
VI.  an.  I2XJ.  Arch.  Archiep.  Rav.  Caps.  B.  num.  505.  Caps. 
£.  num.  1410. 

(L)  . Fragli  edifej  guasti  in  Bologna  da  quel  flagello  si  nove- 
s ra  la  Cattedrale  , che  rovini  ne!  Decembre  . — Murat. 

Rer.  It.  Se.  T.  xviii.  Chron.  Mise.  pag.  254. 

(M) .  Gli  è certo  , che  Federigo  in  quest'  anno  non  tolse  J 
Bolognesi  conforme  scrisse  taluno  la  dignità  dello  studio 
per  trasferirla  nel  Comune  di  Padova , e senza  tema  cP 
abbaglio  pui  negligersi  il  privilegio  additato  dal  Pappadó- 
poli.  Che  il  nostro  studio  a quel  tempo  fosse  colà  trapian- 
tato ( e il  fu  certo  in  parte  non  per  intero  ) ce  n’  assecu- 
ran  le  Cronache  Padovine.  Suppose  P Abate  Sarti,  ed  as- 
sai verosimilmente , che  GiordJno  Vescovo  di  Pàdova  fos- 
se P autore  , 0 il  fomentatore  almeno  dell’  evasione , e a 
provarlo  in  oltre  narri  della  sua  dimora  in  Bologna  . Ma 
non  produsse  di  questa  veruna  testimonianza , ed  un  atto 
contemporaneo,  eh’  ei  publici , avrebbe  forza  a provar  P 
assenza , non  la  presenza  . Intanto  al  Ch.  Signor  Abate 
Antonio  GennJri  io  debbo  un  Elenco  de’  Professori , che  gli 
occorsero  nelle  carte  Publiche  Padovine  da  quel  principio 
perfino  AP  anno  milledugento  quaranta.  Vi  rilegge  al P an- 
no I2ió.  Rufino  Decretista  con  certo  Jicopo  da  Piacenza 
Maestro  di  Decretali,  ch’io  non  ardirei  di  affermar  per  no- 

nn, 


Digitized  by  Google 


BOLOGNESI.  17 

srro,  ed  al  iizg.  Pietro  Spagtiuólo,  e seco  l’ a'itedetto  J ì- 
eopo^  Giovanni  Spt^nuólo,  Filippo  (f  AqmUja,  c Bernar- 
do Guasco.  Degli  altri  in  seguito,  che  ci  appartennero,  s‘ 
avrJ  ragione  di  mano  in  mano  a suo  tempo . Che  final- 
mente Guglielmo  Guasco  precedesse  alle  nuove  Cattedre 
Pietro  Spagnudlo  costa  apertamente  da  una  sua  lettera  di- 
retta a Pietro  medesimo . V illustre  Porporato  G arampi  co- 
municolla  al  Sarti  estratta  da  un  Codice  ToditJno  del  de- 
cimoterxo  Secolo,  che  s'  imitola  summa  diflaminis  Magi- 
stri  Guidonis  Fabe  , = Faccio!,  de  Gymn-  Pat.  Sintagma 
pag.  a.  Serti  de  CL  Arcb.  Bon.  Profess.  Voi.  i.  Jur.  Can. 
Profess,  Cap.xxvr.  Tirab.  St,  della  Letterat.  Ital.  Tom-iv. 
lib.  r.  pag,  48.  47. 

(N) . V atto  soverchiamente  prolissa  vedrà  la  luce  nel  Codice 
diplomatico  Modenése  cura  moderna  del  celebre  Sig.  Aba- 
te Tiraboschi.  Tante  alterazioni  come  s"  è accennato  inad- 
dietro  sostennero  col  volger  anni  F uno  a fronte  delV  al- 
tro ambedue  i distretti  di  Bologna,  e di  Midena,  che  po- 
ca utUitd  pub  raccogliersi  dall’  accertamento  di  quella  li- 
nea, che  li  divideva  in  allora.  — Vedrian.  Ist.  di  Moti- 
an,  liza.  Arch.  Segr,  del  Com,  di  Mod,  an,  iizz. 
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Anno  di  Cristo  mccxxjii.  Ind.  XI. 

T 

I.  Imperadore  nel  Marzo  domati  i Saraceni  di  là  dal 
Faro  venne  in  Ferentino  ad  Onorio  {A).  Frai  Grandi  che 
accompagnavanlo  appajono  ricordati  Giovanni  di’  Brienna  Re, 
il  Patriarca  di  Gerusalcm.Tie  Rodolfo,  gli  Arcivescovi  Alberto 
di  Maddeburgo  Legato,  e Bernardo  di  Palermo,  i Vescovi 
Alberto  di  Trento,  Mainardino  d’fmola,  Corrddo  d’ Hildes- 
heim,  Gernando  di  Brandeburgo,  ed  Enrico  di  Wormazla,  i 
Marchesi  Guglielmo  di  Monferrato,  Diupoldo  d’ Hocnburgo  , 
i Conti  Guido  Guerra  di  Modigliina,  Taddeo  di  Montefel» 
tro,  e Taddeo  di  Carpegna.  Insisteva  il  Pontefice,  onde  Fe- 
derigo sciogliendo  il  voto  fosse  a soccorso  di  là  dal  mare  pri- 
ma che  spirasse  la  tregua,  nè  gli  era  forse  discaro,  che  allon- 
tanandosi assolvesse  P intera  Italia  dal  rischio  di  cose  nuo- 
ve (S).  Agognavanlo  ulteriormente  i Lombardi  mal  tolleranti 
per  indole,  e messi  in  forse  dagli  urti  moltiplicati  d’ una  po- 
tenza invidiosa,  ed  a preferenza  i Comuni  di  Milano,  e Bo- 
logna sospetti  più  eh’  altri  mai  per  offese,  e per  maggioran- 
za (C).  Giurò,  che  navigherebbe  dato  agli  apparecchi  un 
biennio.  E frattanto  Jolanta  figlia  di  Giovanni  Re  destinati 
al  vedovo  Imperadore  trasferiva  in  esso  i diritti  sul  Regno  , 
eh’  ei  s’  apparecchiava  a proteggere . 

II.  Ma  in  Bologna  reggeva  Uberto  da  Uzeno  Milanese  (D). 

Du- 


I.  hÌHTat,  Rer.  h»  Se.  T.yil,  Rìce.  ae  S.Crrm, 

T.  //.  Din.  XIX.  Ó&.  An>t.  a*  Itiim  • sn.  uij. 

Aon,  Eic/ft,  T.  /.  an.  I2lji  Ci^nn.  Ijt.  Civ.  aei  Regno  ai  Sap.  lib.  X^L 

Csp.  y. 

ir.  Mt*rai.  Rtr.  ìi.  Se.  Tarn.  X^IIf.  Cbron,  Mire,  pag.  H4.  ArcL  Pub,, 
ài  Bof.  Reg.  Cr.  yel.  I.  peg,  554.  K.  in  App*  mun.  nu.01.  nr>m.  554. 


Digitized  by  Coogle 


2T 


BOLOGNESI. 

Duravano  tuttavia  incomposte  alcune  quistioni  co’  Pistoiesi 
nè  s’  astenevano  dagli  attentati . Vennero  in  Pistoja  a doler- 
sene in  nome  nostro  Ugolino  d’Ugo  Alberici,  e Guglielmo 
degli  Accarfsi.  Era  1’  obietto  delia  querela,  che  gli  uomini  ?•  n«t. 
della  Sambuca  oltre  alle  rapine,  ed  incendj  commessi  nel  di- 
stretto di  Pivana  avessero  ardito  d’  atterrar  le  case , ebe  gli 
abitatori  di  Granaglidne,  e di  Sdecida  avevano  edificate  pres- 
so a’  Bagni  della  Porretta  dopo  la  pace  fissata  , e le  molte 
volte  ingiuriassero  que’  Bolognc'si , che  oltrepassavano  sul  Pi- 
stoje'se  a raccorrc  i frutti  dei  lor  terreni.  Nè  per  ultimo  pas- 
sò in  silenzio  il  pedaggio  indebito,  che  s’  esigeva  sui  nostri 
nella  Sambdea,  e in  Pistoja,  e insistevano,  onde  s’emendas- 
sero i danni , e si  mantenessero  in  tutto  le  condizioni  pre- 
scritte per  Ugo  V^escovo  d’  Ostia  . Rispose  il  Podestà  Gerar- 
do Rangdne,  che  nulla  era  al  suo  Comune  più  sacro  della 
concordia  giurata.  Meravigliarsi  però,  che  il  nostro  recla- 
masse giurisdizioni  sul  distretto  di  Pavana  spettante  al  Vesco- 
vo di  Pistoja  checché  narrassero  i Pavanesi  (E) . Intorno  al 
restante  poteva,  ove  non  ostassero  i Bolognesi,  aBidarsi  o- 
gni  controversia  all’arbitrio  di  persone  benevole,  nè  per  fat- 
to del  suo  Comune  verrebbe  meno  la  benevolenza  redintegra- 
ta.  Successe  in  breve  la  calma. 

III.  Argeldta  per  quella  parte,  che  fu  dimessa  all’ Impera- 
dore,  spopola  vasi  di  giorno  in  giorno,  ed  a’ Nobili,  che  tras- 
ferivansì  di  colà  a domiciiio  sul  Bolognese  accordò  il  Comu- 
ne privilegi,  c stipendio.  Al  Novembre  fu  quadripartito  il  r»- No». 
Contado  , e ciascuna  terra  riconobbe  uno  de’  quartieri  della 
' Città  per  appresentarsi  ai  Vessillo,  e seguirlo  nelle  Cavalca- 
te. 


Ilf.  Mtiréf.  Rff.  Ir.  Serìpt»  T»  Chron.  Santtt.  Zj.  Tom.  Xnif, 

W.  rie  Gr/ifon.  fag.  109.  Barm.  Thts,  Aniìtfu.  T.I'II.  Ruh.  hiitt.  Rav. 
rrrt,  I22J.  Zae:ar.  Aiecd.  P>Ud.  ^v.  f oe.  69.  Arct.  Pub.  ài  Boi.  Btg,  Crot, 

Tei,  /»  jag.  554.  558.  l’ed,  in  A:t.  nuàH.  num.  54J.  num.  545,  y 
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t.ttiiit.  te,  cd  «scKiti  (F).  I Conti  Ranieri,- ed  Ugolino  da  Piako 
salva  la  debita  fede  all’  Itnperadore  fecero-  omaggio  all’  Elet* 
to  di  Pistoja  per  le  loro  Castella , che  rilevavano  da  quella 
Chiesa.  Furono  Pretori , in  Ferrara  Andal^  Carbooesi  , in 
Sidna  Booifàaio  de’ Lambeitazzi . 


(A) 
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(A) .  In  l'eróna  era  stabilito^  che  s'  incontrassero  nel  preceden- 
te T^ovembre  il  Pontefice,  e Federigo  per  divisarvi  sulle 
angustie  di  Palestina.  O il  distraessero  i Saraceni  nel  Re- 
gno , 0 non  osasse  tP  avventurarsi  per  le  terre  Lombarde  , 
j’ astenne  V Imperadtre , e f abboccamento  fu  differito  . L' 
abbiamo  in  CJpua  sugli  ultimi  del  Febbrajo , e alP  Aprile 
accampava  intorno  a Celdno  . Conseguentemente  non  pub 
assegnarsi,  che  il  Maroso  al  congresso  di  Ferentino,  Giu- 
stifica P asserzione  un  diploma  dato  colà  dalP  Imperadore 
medesimo.  Ricordaronlo  gli  Annalisti  CamaldoUsi  , e do- 
vevan  dirlo  Datum  in  urbe  Ferentina  ncn  Faventina.  Altri 
abbagli  produsse  in  altri  Scrittori  la  denominazione  non 
ben  intesa  di  Ferentino . Afferma  la  Cronaca  Miserila  , 
che  il  Parlamento  si  convocasse  in  Ferrica.  Alcun  altro  in- 
dici Firenze.  = Murar.  Rer.  Ir.  Se.  T.  vii.  Ricc.  de  S. 
Germ.  Chron  pag.  994.  T.  xviii.  Mem.  M.  de  GrilT.  pag. 
109.  Ivi  Chron.  Mise.  pag.  994.  Antiqu.  Med.  JEv.  T.  11. 
Oiss.  XIX.  pag.dj.  Freher.  Script.  Eer.  Gerra.  Voi.  i.  Chron. 
EKvang.  pag.  <$58.  Raynald.  Ano.  Eccl.  Tom.  (.  an.  tiij. 
Ughell.  Irai.  Sac.  T.  1.  pag.  464.  Ann.  Caaiald.  T.  iv.  lib. 
XXXVIII.  an.  iixj.  Giannon.  Ist.  Civ.  del  Regno  di  Nap. 
lib.  XVI.  cap.  I. 

(B) .  Atterrivano  coll'esempio  i Grandi  della  Piglia  umiliati, 

o in  rischio  del  tutto  per  resistenza . tdè  il  desiderio  d’  ab- 
bassar P orgoglio  Lombardo  valeva  tanto  sull'  animo  provo- 
cato di  Federigo  da  consigliargli  a dissimularlo  fino  a spe- 
ranze migliori.  = Raynald.  Ann.  Eccl.  an.  lazi.  nix. 
i22g.  Giann.hr.  Civ.  del  Regno  di  Nap.  Prefaz. , e Cap.  r. 

(C) .  Durava  antica,  siccome  à noto,  P avversione  de'  Milané- 

si, nè  s'  erano  per  quanto  appare  prestati  a verun  omag- 
gio con  Federigo,  dacché  discese  per  la  corona.  Inaspriva- 
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no  r ira  meritata  da'  Bolognési  te  istigazioni  d’ Alberto  Le- 
gato, e di  Mainardino  Vescovo  (T  tmola,  che  lo  raggiunse- 
ro in  CJpua.  = Murar.  Antiqu.  Mod.  jEv.  Tom.  ii.  diss. 
XIX.  pag.  6S. 

(D) .  Le  carte  de’  nostri  Archivj  diradan  tanto  pel  lasso  ol- 

tre a vent'  anni  mercè  P interne  rivoluzioni , onde  si  per- 
dcrono , o furon  arse , che  appena  rimarrebbe  via  per  dediir 
da  quelle  un’  intera  serie  dei  Podestà . Suppliscono  abbon- 
dantemente a ventura  per  tacer  delle  Cronache  gli  atti  pu- 
blici  de’  Pontefici  , e de’ Comuni,  eh’  ebber  vicende  col  no-, 
stro . Ma  scema , e svanisce  in  seguito  la  traccia  antica  de 
Consoli  di  Giustizia,  giacché  in  breve  l'intero  sovverti- 
mento della  publica  costituzione  sottrasse  alla  dignità  dell’ 
uffizio. 

(E)  . Interrogati  in  Casio  quegli  uomini  dai  due  Oratori  af- 
fermarono come  la  lor  terra  antica  di  ben  due  secoli  a pre- 
ferenza della  Sambuca  era  libera  quanto  alcun’  altra  sul 
Bolognése,  protestando  che  a nessun  Comune , o individuo 
dedotto  P Jmperadore , e i messi  d'  Impero  avevano  giura- 
ta fede  né"  tempi  addietro,  non  che  alla  Chiesa  Pistojése , 
alla  quale  non  apparteneva  nel  lor  distretto  terreno  alcu- 
no, nè  servo,  nè  manente,  o condizionato  d’  altra  manie- 
ra . =z  Arch.  Pub.  di  Boi.  Reg.  Gros.  V^ol.  i.  pag.  55+. 
Ved.  in  App.-  mon.  num.  S4.?- 

(F)  . Ascendevano  le  terre  noverate  a trecento  quarantacinque  . 

Divisero  per  lo  Comune  Primadizzo  de’  Primadizzi , En- 
righetto  Nocchieri,  Mattéo  di’ Ugolino  Loti,  Lambert  Ino 
Clarlsshni,  Gerardo  di  Suzzo,  Bértolo  dijdeopo  de’ Schi- 
fiti, Taruffb  di  Pietro  Gózoli,  e Palmcrio  degl’ Infanga- 

''  ti.  ~ Arch.  Pub.  di  Boi.  Reg.  Gros.  Voi.  i.  pag.  558.  Ved. 
in  App.  mon.  num.  545. 
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Anno  di  Cristo  mccxxiv.  Ind.  XII. 


I.  Uzéno  era  sottentrato  Pretore  Guglielmo  Borra 

Milantise  {A),  quando  gli  Oratori  di  Reggio  vennero  in  Bo- 
logna, e vi  rinnovarono  gli  antichi  patti.  D’altra  parte  Azzo 
d' Este  escluso  tuttavia  da  Ferrica  stette  alle  porte  con  un 
esercito,  che  aumentavano!  rinforzi  di  Verona,  Bologna, 
Pàdova,  e Mintova.  Tergiversò Salinguerra,  e parlò  d’accor- 
do, ma  poiché  Ricciardo  San  Bcnifdzio  invitato  a conchiuderlo 
s'affidò  per  entro  alla  terra,  il  distenne  coi  Cavalieri , che  lo 
scortavano.  Fu  sciolto  immantinenti  l’assedio,  il  distretto  gua- 
sto, e incendiato  pagò  la  pena  della  perfidia,  e la  Fratta  presa 
d’assalto  fornì  materia  di  luttuosa  vendetta.  Salinguerra  in  se- 
guito  si  ristrinse  con  Ezzelino  d’Ondra  detto  eziandio  da  Ro- 
màno figlio  del  Monaco,  onde  nella  Marca  di  Trivigi  s’  ab- 
bassasse la  possanza  d’Azzo,  e de’ suoi  seguaci  (B) . Giace- 
va intanto  negletto  il  Castello  d’  ^moLa  in  onta  delle  conven- 
aioni  giurate.  1 Faentini  al  Novembre  vennero  in  /mola  ar- 
mati, e abbattute  le  case  de’  trasferiti  procacciarono,  che  ri- 
sorgesse il  Castello. 

' II.  E gli  statuti  promulgati  intorno  allo  studio  reggevano 
tuttavia  irrevocati  per  molta  parte  contro  il  voto  d’  Onòrio. 
Altri  infine,  e piò  rigidi  gravarono  a principio  d’anno  so- 
T«w.  III.  Puri.  I.  D vr» 


7.  Rrr.  11.  St.  T.PIII.  RcUnJ.  Chiin.  Hi.  II.  C.f.H'.V.  Ivi.  iUn. 

Pst,  Chron.  pmg*  67;.  h/i  » yìtà  Co.  Rite»  S.Bonif.  pag.  \ t6.  T.  A7.  And, 
Danti,  Chron,  png,  J45.  T.  XV,  Ohran.  Bttfns,  5S4.  T.  Jf^/.  Anan,  hai. 
Hhr.  pag.  *25.  T,  XI^ÌU  Mtm,  M.  de  Cri^(.n.  fag.  109.  Ivi,  Zhran.  Mheell, 
fag,  254.  Rer.  Tnvtnt,  Stript.  TùIoj,  Chron.  CapK  CLXXXVA^  Angel.  Ju,  di 
Parma  lih.U,  png.  Sardi  hr.  Ferrar,  Uh,  III.  pag.p%,  Arch,  Puh,  del 

Cemm,  di  Rfggio  Uh.  Pax  Contr.  an.  1224.  Ved,  in  App,  mon,  num,  J46. 

II.  Sigon.  Hift,  Bon.  an.  1224.  Rfg.  Hon,  III,  an,  IX,  ep,  XU^I,  Arch,  P’*h, 
di  Boi,  Statai,  Uh,  Ili,  an,  12Ó4.  Vtd,  in  App,  mon,  num,  ^47* 
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vra  gli  antichi,  e i Maestri  che  preponendo  rutiliti  privata 
alla  publica  disdegnavano  d’  assoggettarsi  alle  prescrizioni  de* 
loro  Alunni , consigliarono  sinistramente  il  Comune  , che  i 
Rettori , e lor  Consiglieri  prescelti  contro  sua  voglia  costrin- 
se ad  irsene  in  bando.  E'  certo,  che  gli  aggravati  implora- 
soitoSfc.  rono  una  volta  ancora  la  protezione  d'Ondrio,  che  il  Pon- 
tefice scrisse  al  Podestà , e Comune  esortandoli  ad  astenersi  , 
e che  le  censure  onde  proseguì  a minacciarli  rimasero  noni 
promulgate , o neglette  . Emanò  più  tardi  una  legge , che 
provvedeva  alle  figlie , onde  succedessero  per  la  lor  dote  nell’ 
eredità  de’ Padri  intestati,  e s’intraprese  contemporanea  la 
derivazione  d'  un  nuovo  ramo  di  Sàvena  per  benefizio  della 
. Città.  1 

Ili.  Giovanni  diBriennaRe,  che  tornava  di  qua  da’ monti, 
$’  arrestò  in  Bologna  più  giorni  con  Berengaria  Regina.  Fe- 
steggiaronlo  i Cittadini  armeggiando,  ed  alcuni  Nobili  riceve- 
rono dalle  sue  mani  l’onore  della  milizia  (C) . Grizia  Arci- 
diacono fu  dalla  Chiesa  d’  Antiochia  trasferito  alla  Parmigià- 
na , e mercè  i litigi , che  suscicaronsi , vacò  alcun  tempo  la  di- 
gnità (D).  In  Ge'nova  resse  Andalò  Carbonési,  in  Lucca  il. 
suo  figlio  Brancaleune,  in  Pistoja  Alberto  da  Predalblno,  in 
Veròna  Rambertmo  de’  Rafflbert/ni , in  Forlì  Bartolomme'o 
detto  Naso  de’  Carbone'si,  e in  Cese'na  Tuzzimanno  de’Ma- 
lavolti . 


ITI.  Trthir,  Se.  Rer.  Cerm,  V&LÌ.  Gedtfr,  Moli.  Chron.  j»,  1214,  Muror, 
Rtr,  It,  Se.  Tom.Vl.  Bartb.  Sentreg.  Ann,  Ctn.  f»g.  4jd.  Rìee.  de  J, 

Chren,  fdf^-999.  T.Xt'lL  Cnrg.  Steli,  Ann,  Cen,  pég.  1014.  T. 

Mtm.  M.dtCtiff'tn.  p<tg.  top.  Ivi  Cbron.  Mije.  Form.  Tbet,  Anti^u, 

T.IX.  Ttreii,  Snrnjin.  p,ìi,  Rer,  Favent.Scrifr.To/ej.  Chron.  Cnp.QLXXilU 
Qmttin,  he.  di  Ctn,  Ith.lII.  ^4^.14.  Msrcb.  ht,  di  Tori)  ^4^.117^.  Bianeoit 
Cov,  di  yer,  dìtt.  lì.  pag.  pi,  Zaeenr,  Anecd.  Mtd,  Cintt,  11.  mon,  ÌX. 
Snrt,.de  Ci.  Arehìgymn,  Bon,  Profeti,  Voi,  ÌU  pag,  a6.  Artb.  Arehitp,  Rnxt, 
Capi,  E.  nmm.  1489. 
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(A) .  Guilielmus  de  Ora  A denominato  quel  Podestà  in  una  car- 

ta Reggiana . O /’  Ora  Latino  equivale  a Borra  , 0 dee 
leggersi  Guilidmus  de  Osa , e Borra  fu  un  soprannome  . Ap- 
paiono nella  Curia  merci  Ja  Carta  medesima  Godescalco  de’ 
Cartonisi,  Bulgarino  de’  Lambertazxi , e Gerardo  di  Ro- 
tondino GaUuxxi.  = Arch.  del  Com.  di  Reggio  Jib.  Pax 
Consr.  an.  1224.  Ved.  in  Ap.  mon.  num.  54^. 

(B) .  Divideva  allora  Enzellno  col  fratello  Alberigo  I’  intero 

stato  delta  famiglia  d’ Ondra  dimesso  ad  essi  dal  Padre  a 
quel  tempo , che  si  ridusse  a vita  monastica . Abbiamo  da 
Rolandi'no  la  lettera,  che  gl"  indirizzò  Salinguerra  dolen- 
dosi amaramente  delle  atrocità  esercitate  sovra  la  Fratta 
senza  risparmio  d’ età , 0 di  sesso , e prevalse  a modo  eoa 
Ezzelino,  che  il  persuase  a congiura  per  la  rovina  dell' 
emulo.  Era  Salinguerra  maestro  antico  di  tutte  farti  at- 
te a procacciar  dominio , ed  a mantenerlo , alieno  dalV  aver 
ricorso  alla  forza , quante  volte  la  frode  bastasse  ad  assecu- 
rargli  l’ intento,  e dissimulato  ne’  torti  per  vendicaili  con 
pih  efficacia,  ^^anti  mezzi  di  prevalenza  sovra  un  nimi- 
co incauto  per  gioventù , ed  alterigia]  — Mur.  Rer.  Il 
Scr.  T.  vili.  Rol.  Chron.  lib.  ii.  Gap.  iv.  v.  vi.  vii. 
Vcrci  Ist.  degli  Ezzel.  Voi.  i.  Jib.  xiii.  an.  1121.  Voi.  11. 
lib.  xiv.  an.  1224. 

<C).  Il  Chirardacci  nel  silenzio  de'  Cronisti  più  accreditati 
trasse,  nò  so  d’onde.  Accluso,  e Guglielmo  de’  Prendipar- 
ti,  Balduccio di Baldaccio , c Ugolino,  e Uguzzóne  ambedue 
de’  Guidóni.  Fissero  in  que’  dì  nati  in  militari  famiglie 
un  Azzolino  di  Guglielmo  de'  Prendiparti , ' un  Uguzzóne 
di  Guido  degli  Uguzzóni , ed  un  Rambalduccio  degli  Al- 
bóri. Ove  regga  il  detto,  i nomi  rimangono  agevolmente 
rettificati , ed  avremo  trt  Cavalieri  non  cinque.  Dopo  il 
D z 
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congresso  di  Ferentino  aveva  Giovanni  Re  trascorse  rapi^ 
d amente  per  implorarvi  soecorso  e le  Gdllie,  e le  Spagne, 
Berengdria  accoppiatagli  oltre  a'  Pirenei  nasceva  dal  nono 
Alfonso  Re  di  Leène . = Ghirard.  Ist.  di  Boi.  lib.  v.  an. 
12x4.  Chius.  Gcneal.  Tav.  xxiv.  -xli. 

(D).  Da  un  atto  di  transazione  fra  Canonici  della  nostraChie~ 
sa,  ed  Azzóne  Abate  di  Santo  Stefano  intorno  alle  deci- 
me,  che  addonianJava  il  Capitolo  al  monastero  per  alcune 
Chiese  poste  in  Medicina,  in  Barbidno , ed  in  San  Profit- 
to appare,  che  Grazia  ritenesse  tuttavia  1' Arcidi,iconato  al 
vigesimo  sesto  giorno  d' Agosto.  E non  pub  dubitarsi,  che 
la  sua  nuova  elezione  non  accadesse  frali'  Agosto,  e il  No- 
vembre, giacchi  una  lettera  del  Pontefice  data  ai  ventidue 
dell'  Ottobre  l' annunzia  Eletto  di  Parma.  Le  successive 
contese  per  la  scelta  d’ un  Arcidiacono  occorser  fral  Pesca- 
vo, e suoi  Canonici,  che  fidando  ne' privilegj  accennali  in 
addietro  al  solo  Capitolo  riputavano  deferito  il  diritto  del- 
la elezione  . = Ughell.  hai.  Sac.  T.  11.  Episc.  Pariti,  pag. 
sy6.  Sart.  de  CI.  Arch.  Bon.  Prof.  Voi.  11.  pag.  z6.  Biblit. 
Vatic.  Chron.  di  Salimb.  an.  1225.  Cancel.  del  Sen.  di  BoL 
Arra.  <i».  lib.  i.  num.  17. 
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Anno  di  Cristo  mccxxv.  InJ.  XIII. 


I.  prRESSAvAsr  lo  spirar  del  biennio,  e rimper.idore 
dimentico  de’  procacciati  apparecchi  implorava  indugio  al  pas- 
saggio. Fornivano  verosimil  causa  alle  preci  gli  errori  de’ Pa- 
taréni,  che  ad  onta  degli  editti  severi  emanati  da  Federigo 
medesimo  radicavansi  profondamente  per  tutta  Italia,  più  po- 
scia nella  Lombardia,  e nella  Marca  di  Trivigi  , ove  da 
supplizi  medesimi  perchè  soverchio  iterati  s’ aggiugneva  pe- 
so alla  forza  dell’  opinione  (jfi . Aderì  Onorio  all’  indile-  is  t-ujiio.- 
sta.  Fu  stabilito,  che  il  susseguente  biennio  imponesse  fi- 
ne al  ritardo,  ed  un  apparato  più  ricco  accertasse  la  felicità 
dell’  espedizione  (5) . Ad  agevolarla  fu  divisato , che  nell’  A- 
prile  deir  anno  prossimo  convenissero  a parlamento  in  Cre- 
mona Grandi  , e Comuni  . Al  tempo  stesso  i Legati  Pon- 
tifici scorrevano  le  Città  adoperandosi  a ricomporle  , e a ri- 
pristinarvi la  purità  della  religione  . In  Bre'scia , ove  que’  s.  C'"»' 
da  Gimbara  , gli  Ugtiiii , i Boccacci , ed  altri  de’  principa- 
li determinati  a difesa  avevano  nell’anno  addietro  incendia- 
ti i tempi  > e messe  a saccheggio  le  torri , e case  degli  av- 
versari, sussegui  al  Gennaio  una  tregua,  e giurarono  le  pre- 
scrizioni di  Chiesa.  Era  al  novero,  che  s’  astenessero  dalle 
Preture  ed  uffizi  qualunque  fossero  nelle  terre  del  Regno  Ità- 
lico . A’  Bolognési,  che  avevano  chiamato  a reggerli  Pace  9.  Con. 
Boccacci,  fu  intimato,  che  il  dimettessero,  nè  si  risparmiò  la 
minaccia  delle  Censure  (C) . 

ir. 


I.  Murai,  Rcr,  il.  Si,  T,  IX,  ChiM,  Farm.  pag.  76^,  T,  XFSII.  Mem,  M, 
Cft^,  tag,  I IO.  Ivi  Cèrea,  Min,  pgg.  154.  Sigon,  Uni,  Boa,  aa.  1115.  Ra/n, 
Ana,  Elei,  mn,  1225.  Rtg,  Hen.  Ili,  un,  IX  Ep.  105.  14Ò.  FeJ,  im  App,  mem, 
aam,  549. 
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li.  Ma  i Lombardi  addestrati  dall’  esperienza  non  dimette^ 
vano  le  suspizioni  invecchiate,  e come  riseppero,  che  Enrico 
Re  coronato  dai  Principi  in  Aquisgrdna  (D)  interverrebbe  eoa 
un  esercito  di  qua  dall’ Alpi,  così  pensarono  a ripararsi.  Pri- 
mi i Milane'si  deposte  le  nimicizie  domestiche  (£)  divisarono 
co’  Bolognesi . Gli  Oratori  d’  ambi  i Comuni  affrettaronsi  a 
raccorre  il  Voto  delle  terre  astrette  alla  Lega,  ed  usci  unifor- 
me per  la  difesa  della  libertà  minacciata.  Intanto  i Rettori 
rimovevano  cogli  ulfizj  l’ostacolo  delle  discordie.  Azzo  d’ E- 
ste  venne  a patti  con  Salinguerra  , e uscì  dalla  carcere  Ric- 
ciardo Conce. 

III.  £'  vestigio  in  quest’anno  cP alcun  tumulto  in  Bologna, 
e a Bartolomme'o  de’  Basacomàri  fu  mozzata  la  torre  per  co- 
aotiobn.  del  Podestà.  Guido  Lambertlni  compose  con  Si-, 

meóne  Arcivescovo  di  Ravenna  ristringendo  le  terre,  e luo- 
ghi occupati  nel  distretto  del  Poggio  a que’soli  possedimenti, 
, onde  fu  investita  in  antico  la  sua  famiglia.  Brancaled.ne  degli 
Andalò  fu  Pretore  in  Ge'nova,  e gli  soctentrò  per  morte  Ugo- 
lino diDdnia(f).  In  Pistoja  resse  Tomasmo  Cazzanemki,  in 
Viterbo  Milanzólo  Milanci , in  Rimino  Alberghetto  degli  Al- 
berici, ed  in  Cdrvia  Tuzzimanno  de’Malavolti . 


IJ,  Treher.  Rrr.  Cerm.  Se,  Voi.  7.  C^dtfr,  A/®.  Ann,  pag,  jpy,  Aturae, 
ner.  Jt.  Se.  T,  Vili.  RolnnJ.  Cbron,  iih.  II,  Cap.  ÌU,  T,  XV/,  T.  Mniv.  Chron. 
f 904.  Sip9n.  df  Regn.  hai,  a».  1225.  1216.  Hfìit,  Prùde,  Moaum.  jVe/pé^ 
p«g,  214,  Zjpf,  monum.  Aneed,  Mon.  Rhenjug,  pag.  Sttuv,  Httt.  Cttm, 

/al.  1,  Per.  /Il,  Se{1.  VI.  §.  /t.  G,ul.  mtm.  Ut,  di  Mit,  P,  /li.  hé.  h,  nn.  1 226. 
/erci  ht,  degli  EzzeI,  Veti,  II,  li&.  XI/.  mn.  131J. 

JIl,  Murat,  Rer,  h.  Se,  T,  VI,  Csffar.  Ann.  Jan.  f ag.  441,  T,  A'/'/f. 
Georg.  Steli.  Ann,  Jan.  pag.  2014.  Tèe/,  Hut,  T.  VII,  RhÌ>.  Hnr,  Rav, 

tih./l.  an.  I2iy.  Giujtin,  Ut.  dì  Cen,  lib.ìlì.  pag,^:^  Saiv.  ht.  Tisiejeti  an. 
2iiy.  Busti  Ut.  d*  Orvieto,  an.  1225.  C/rment,  Ut.  di  Rim.  Ub.  IV.  pag.  jjA- 
•Cbirard.  ht,  di  Bai,  Voi.  I.  lib.  /.  an.  1225.  ht,  delle  Scienze  Cod,  dipi,  di 
£9/,  Iib,XXX/l.  nt*m,  66.  Ved.  in  App.mtan. 
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(A) ,  L'  editto  di  Federigo  fu  puhlicato  in  Cattando  nel  Marx» 

deir  anno  antecedente  , Dannava  al  foco  i convinti  ; mitigato 
importava  la  perdita  della  lingua,  E rare  volte  adottavaii 
la  sentema  piìt  mite,-  Il  fanatismo  avvolto  nel  velo  di  re- 
ligione secondo  l'indole  di  quel  secolo  superstizioso  y e feroce 
confondeva  i colpevoli  coi  sospettati  , gli  abbagliati  coi  per- 
tinaci, e tornava  a gloria  l'abuso  della  giustizia.  Catha- 
ros  nt  debuit  uxit  fu  il  sommo  elogio  che  apponessero  in 
seguito  i Milanési  alla  statua  d'  un  lor  Pretore  denomina- 
to Oldrdda  da  Tréssino.  — Giui.  niem.  Ist.  di  Mil.  P.  vi  i. 
lib.  LI.  an.  izjj.'  Rcg.  Hon.  ni.  an.  la.  ep.  loj. 

(B)  . Prevalse  in  favor  del  genero  presso  al  Pontefice  /’  inter- 

cessione del  Suocero.  In  San  Germano  PelJgio  Vescovo  d' 
Albino  , e Gualla  Cardinal  Prete  di  San  Martina  ac- 
cordarongli  la  dilazione  , che  domandava , Promise  ( t il 
promettere  eragli  agevole  ) che  fornirebbe  per  quella  guerra 
once  di  ora  fino  a cento  mila , mille  Cavalieri , le  spese  del 
tragitto  per  doppio  numero,  e legni  centocinquanta  . = 
Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1Z15.  Reg.  Hon.  ni.  lib.  ix.  ep.jdo. 

(C)  Lo  stesso  avvenne  co'  Parmigiini , che  avevano  a Podestà 
Uberto  Conte  da  Rodaldeseo . la  difetta  di  carae  puUiche 
è ignoto  se  proseguisse  il  Boccacci  nella  Pretura.  Certo  è 
però  , che  a que'  tempi  i Comuni  addomesticatisi  colla  so- 
verchia frequenza  delle  censure  incontravanle  non  di  rado 
senza  turbarsene , e il  ricomprarsi  era  l'ultima  delle  cure. 
= Reg.  Hon.  in.  an.  ix.  ep.  iqó.  Vedi  in  App.  mon.  num.J48. 

(D) .  L’aveva  imposta  al  fatKiullo  Engelberto  Arcivescovo  di 

Colonia  F anno  mille  dugento  ventidue  ne'  Comizj  che  j» 
celebrarono  al  Maggio.  =.  Freher.  Script.  Rer.  Germ.  Voi. 
I.  Godefr.  Mon.  Chron.  pag.  jpj.  Struv.  Hist.  Germ.  Voi. 
I.  Per.  VII.  Sez.  vi.  §.  vi. 

(E) 
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(E)  . Concordarono  al  Giugno  Nobili , e Popolo  per  compromesfo 

nel  Pretore  Avéno  da  MJntova . Susseguentemente  a inter- 
posizione de'  Milanési  ritornò  la  calma  in  Piacenza.  — 
Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xi.  Manip.  flor.  pag.  66g.  T.  xvii. 
Chron.  Plac.  pag-4^0.  Giul.  meni.  Ist.  di  Mil.  P.  vii.  lib. 
!..  an.  111$. 

(F) ,  Si  combatteva  fra' Vercellési , Tortonésì,  ed  Alessandrini 

dalFuna  parte,  e dall'altra  Genovési,  e Astigiani.  Bran- 
caleòne  quantunque  infermo  risapendo  delF  inimico  , che  ma- 
nometteva il  distrette  d"  Asti , V accorse  coll’ esercito  del  suo 
Comune , forzollo  a volger  le  spalle  , e avanzò  fino  ad 
Alba  guastando  i luoghi  alF  intorno.  Gli  Annali  Genovési 
ci  annunziano  la  sua  morte  accaduta  al  Giugno  colle  susse- 
guenti parole:  .Dominus  Brancaleo  Potestas  miles  formosus 
& sapiens  in  Castro  Gavii  proh  dolor  viam  carnis  ingresstis 
est  universe.  Né  dee  tacersi d" un  Concittadino  per  nome  Si- 
gicello  d'Unzila  Giudice  coll  a'  maleficj , che  intraprese  a 
guidar  F esercito , e resse  H Comune  intero  con  somma  lode 
perfino  a nuova  elezione . ^uant'  altro  riguarda  i nostri  , 
eh'  ebbero  in  Génova  uffizio  con  Brancalcòne , e Ugolino,  può 
riscontrarsi  negli  Annali  medesimi.  = Mur.  Rer.It.Sc.  T.. 

VI.  Gaff.  Ann.  Jan.  lib.  vi.  pag.  441.  Burnì.  Thes.  Ant.,T.,i. 
P.  1.  Foliet.  Ann.  Jan.  pag.  310.  Giul.  mero.  Ist.  di  Mil.  P. 

VII.  lib.L.  an.  1125.  Ciiustio.  Ist.  di  Gen.  an.  izaj. 


An- 
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Anno  di  Cristo  kccxxvi.  Ind.  XIV. 

1.  ^ORSE  a rodesti  Gerardo  Raogdne  (A)  , ed  al  Marzo 
Guido  de’Taatideniri,  Scannabccco  Gòsia,  e Brancaleóne  di 
Boccicelo  de’ Lambercazzi  convennero  a Mdsio  sul  Mantova- 
no coi  Sindachi,  ed  Oratori  di  Milino,  Broscia,  Piacenza  , 
Turino,  Vercelli,  Alessindria,  Be'rgamo,  Lodi,  Verdna,  V’i- 
cenza,  Fidova,  Trivfgi,  e Mintova.  Richiamarono  i convo- 
cati a scrutinio  l’intera  serie  de’ patti  giurati  ne’ tempi  addie- 
tro a Costanza,  ed  U nunifesto  diritto  di  raffrenar  gli  atten- 
tati . Fu  rinnovata  per  anni  venticinque  interi  1’  antica  Lega 
COR  facoltà  d’accesso  ad  ogn’ altra  terra  della  Lombardia,  Mar- 
ca Trivigidna,  e Romagna  (S).  Pronunziarono  in  Bre'scia  I’ 
usato  giuramento  Rolando  de’  Gottifrc'di  , e Jdcopo  di  Fra- 
dalberto  de’Carbonesi  eletti  a Rettori  per  io  Comune  di  Bo- 
logna, e con  loro  i Rettori  di  Mildno,  Bre'scia,  Vercelli,  A- 
lessdndria,  Vicenza,  Trivigi,  Pàdova,  e Mentova,  gli  altri 
■in  Verdna,  ed  altrove  (C),  e giurarono  nelle  Città  tutti  gli 
individui  capaci  di  portar  l’arme.  S’aggiunsero  in  pochi  gior- 
ni alla  Lega  Bonifdzio  Marchese  di  Monferrdto,  Gottifre'do 
di  Biandrdte  , e i Comuni  di  Novdra,  Crema,  Faenza,  Ferri- 
ra , « Como  (D) . 

11.  Si  promulgavano  al  tempo  stesso  nelle  diverse  convocazior 
ni  provvidenze  nuove,  e si  riformavano  opportunamente  le  an- 
tiche. Fu  decretato,  che  nessuno  Pretore,  o Comune  astret- 

Tmm.  III.  P^rl.  l.  ■ E IO 

I.  MmTMt,  HtT.  ìt.  St.  T.  Mem,  M.  dt  Criff'.  i io.  Ivi  Otroa. 

fég.  154.  BmntMV»  TétJ,  Ani,  T.  ///.  #*.  /.  MeruL  lib.  IV,  Ivi 

VtUnnQv,  L»md.  Hiti,  Uh.  Ili,  pmg.  jtz.  Signn.  dt  Bign.  U^t,  itt6.  CorM 
ht,  di  Mil.  P,  II.  sn.  1x16.  C*rt.  Ut,  di  Per.  mn.  iix4.  i8o.  A,  P,  di  Boi, 
Pfg.  Cr.  Voi.  ì.  p0g.  V.  m App,  mom,  wnm,  ^^3. 

H.  Corio  lit,  4t  M/7.  on*  iu6«  Cnfto  Itu  di  Ver,  pog,  180.  Sigon*  Hut, 
Boti,  é».  isaé. 


^ Uirio. 


7.  Aprite. 


ir.,  e tS. 
Aprile  « |. 
MatRto. 
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to  alla  lega  comunicasse  con  Federigo,  o cogli  aderenti , e 
nessuno  individuo  s’  obbligasse  ad  esso  per  istipendio,  o per 
beneficio.  Non  s’ammettesse  a Pretura,  o giurisdicenza  Cit- 
tadino alcuno  di  terra  non  collegata  a meno  che  fosse  Roma- 
no, o Veneto,  e niuno  viceversa  obbligato  alla  causa  publi- 
ca  s’  affacciasse  ad  ufficio  io  Città  contraria  alla  Lega  . Sti- 
pendiasse cadauna  terra  un  prescritto  numero  di  Cavalieri  , 
e saettatori  a difesa  della  Lega  intera,  e il  distretto  delle  as- 
salite si  proteggesse,  ed  indennizzasse.  I Comuni  astretti  per 
giuramento  si  proscrivessero  se  traditori , ed  il  lor  Contado  si 
devastasse.  Non  s’ esercitassero  iiimicizie  private  da  terra  a 
terra , e i contravventori  si  mettessero  al  bando  da  non  uscir- 
ne, che  a piacer  della  Lega.  Non  s’  accordasse  ricovero  ai 
fuoruscici  di  Città  non  confederate  salvi  i Cittadini  di  quel- 
le , che  patteggiarono  con  Federigo  a Costanza  . I Rettori 
di  Lega  non  s’arrogassero  la  facoltà  di  render  ragione,  o di 
circoscrivere  l’autorità  de’ Pretori  ne’ lor  distretti,  nè  potesser 
per  ultimo  essi , e i lor  Consiglieri  valersi  delle  rendite  pu- 
bliche  senza  l’assenso  de’ rispettivi  Comuni  (£). 

III.  Ma  Federigo  ravvolto  spesse  volte  ne’  rischi  dall’  im- 
prudenza ostentava  incontrandoli  una  fermezza  atta  a scon- 
cMttu,  giurar  la  fortuna.  Da  Pescàra  ove  congregaronsi  per  suo  co- 
mando i primi  del  Regno  mosse  all’ aprir  della  Primavera,  e 
inoltrò  perfino  a Ravenna.  Nello  spazio  d’ oltre  ad  un  mese, 
cb’ivi  arrestossi,  lo  rinforzarono  i Comuni,  e Nobili  della  Ro- 
magna al  di  là  del  Lamòne  (F) , finché  1’  esercito  intero  pene- 

irb 


111.  Murst,  Rer.  Ir.  Se.  T,yil,  Rice.  ^«S.Cetm.  Chron.jiafi.^^^.T.yilì, 
Mon.  P»t.  Cbiot.  òji»  T.  Xì.  Matip,  T!,  p«^.66^.  T,  Xy»  Circa.  Erf, 
pég.  T.  Xyill.  Mtm.  M,  Je  Crijf,  p^g,  no.  Ivi  Cérca.  Mire.  ptg.  254. 
Barm,  TétJ.  Aat.  T.  lì.  P,  /.  C^aUé.  HÌit,  Medici,  età.  1226.  T,  ///,  P.  IL  Aita, 
Cremea.  aa.ìttó.  T,yiL  Raé,  Hit.  Ravta,  lié.yi,  pag.  578.  Rer,  Fav,  Script, 
Te/*/.  Cérca,  Cap,  CXQl,  Msru  Hìtt*  Bphe,  Imal,  pag,  17$.  Zaceol,  Ist, 
farat,  aa,  I2*é, 
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nò  nel  distretto  de’ Faentini.  Erano  a quel  tempo  in  Faenza 
i Rettori  Lombardi  occupati  a ricevere  il  giuramento,  e aspi- 
rava l’Imperadore  a sorprenderli,,  e porre  a mai  partito  la 
terra  . Se  non  che  i Cittadini  come  s’avvidero  d’ alcuna  schie- 
ra, che  aiRdavasi  por  entro  a’ muri,  assalironla  d’improvviso, 
c forzaronla  a dar  le  spalle  I Riminési , che  venivan  da 
presso  coi  Ravenniti  vista  la  strage  retrocessero  sul  Forlivé- 
se, e rimperadore  fallito  nel  suo  disegno  si  ritrasse  ad  Imo- 
la  in  salvo  fra  le  angustie  della  montagna.  Colà  a preghiera 
dì  quel  Comune  decretò  , che  si  ristorassero  le  mura  , e il 
vailo,  e Castello  Imolése  giacque  per  non  risorger  pìh  poi  (CJ. 

Nè  pareva  cauto  1’ avventurarsi  lungo  l’Emilia.  Da  Medicina  ■■  Migsio. 
derivò  sul  Partirò  per  lo  distretto  di  San  Giovanni  in  Persi- 
cèto,  e di  Là  pervenne  In  Cremdna. 

• IV.  E molta  in  quel  parlamento  fu  la  frequenza  de’  Gran- 
di. Vennero  a seguito  di  Federigo,  o vi  s’ incontrarono Cor- 
rido  Vescovo  di  Porto  Legato  per  lo  Pontefice,  gli  Arcive- 
Kovi  Alberto  di  Maddeburgo , Enrico  di  Milino  , Landò  di 
Réggio,  e Guarniéri  di  Tiro,  i Vescovi  Corride  d’  Hilde- 
sheim,  Enrico  di  Wormizia,  Arnoldo  di  Còira,  Alberto  di 
Brucia,  Jicopo  di  Turino,  CWelberto  di  Novira,  Ugòne  di 
Mintova,  Maìnardino  d’ ^mola , e G rizia  dì  Parma,  i Du- 
chi Alberto  di  Sassdnia  , e Corride  di  Spoléti , i Marchesi 
Meroello  Malaspina,  ed  Enrico  del  Carretto,  i Conti  Gìffré-  ' 

do  di  Vienna,  Tommiso  dì  Savoja,  e Guido  da  Modigliina, 
ed  altri  più  Vescovi,  Abati,  e Nobili,  oltre  a parecchi  Pre- 
tori delle  Città  tuttavìa  devote  all’Impero.  Ed  ecco  a nome 
de’ Confedera  ti  Lombardi  , che  ristretti  in  arme  accampavano 

Et  I 


IV,  Mufét,  Rer,  1/.  Jc.  T.  J/tl,  Rìcf,  tie  S.  Cerm.  Cifoti,  pa/^.  looo.  T.  XI, 
Cf?ron.  Est.  p.tg.  joy,  Burm.  Thtt.  Ant.  T.  ìt^.  Jov.  Hìst.  Nevacom.  pag.  14. 
Ber.  Fav.  Se.  Toi«s.  CAr©*.  Csp.CXCt.  Rayn.  Ann.  Ecet.  »n.  1116.  Sìgon,  eie 
Regn.  It.  su.  tiz6.  Struv.  {■lisf.  Cerm,  Voi.  l.  Se8.  f^t.  §,  F//,  pag,  yjo,  Ang. 
Itt,  di  Psrm.  lib,  li.  pag.  iii.itz.  Qsmp.  Iss,  di  Cremoni 
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a Marcarla  nel  distretto  di  Mintova  (H),  presentarsi  alKIn»^ 
peradere  Gerardo  Podestà  di  Bologna,  che  produtendo  le  ia> 
gioni , ed  immanità  della  Lega  fissate  per  giuramento  a Co- 
stanza dal  maggior  Federigo  lagnavasi  de’  Vicarj  d’  Impero  , 
che  perturbavanle  cogli  attentati , e insisteva  onde  t’  emen- 
dasse 1’  aggravio,  e le  concessioni  si  rinnovassero.  Ristrinse 
Federigo  l’ira  per  entro  all’animo  profondamente,  e osten- 
tando condiscendenza  nominò  il  Legato  di  Chiesa  , gli  Arci- 
vescovi di  MiUno,  e di  Tiro,  i Vescovi  di  Brescia  , e di 
Màntova  , il  Maestro  de’  Teutònici , ed  Alatrino  Suddiacono 
Pontificio,  che  venendo  al  campo  vi  concordassero.  E già  i 
Lombardi  udendosi  ofièrta  per  via  solenne  la  ratifica  del  pat- 
to antico  inchinavano  a sommessione  , quando  avvertiti , che 
Enrico  s’affrettava  a scender  per  Trento  con  un  possente  ap- 
parecchio cessarono  da’  trattati , e accorrendo  nel  Veronese 
ruppero  il  ponte  sull’ Adige,  occuparon  le  Chiese,  e dispose- 
ro per  contendergli  il  passo.  S’ estese  la  vigilanza  sui  Cremo- 
nesi , onde  non  valessero  ad  agevolargli  l’ accesso  imponendo 
un  ponte  suH’Óglio.  Egli  il  Re  disperando  di  trarre  ad  esito 
rincominciato  retrocesse  nell’ Alemagna  . 

V.  Nè  l’Imperadore  fallito  ne’ suoi  disegni  per  l’una  par- 
te, ed  insospettito  per  l’altra  intorno  alla  fede  de’  Cremone'- 
si,  e di  quelle  terre,  che  gli  aderivano,  indugiò  a disciogliere 
il  Parlamento,  e a ritrarsi  al  Borgo  di  San  Donino.  Colà  ac- 
cusando i Lombardi , che  avessero  colle  lor  trame  turbata  P 
espedizione  marittima,  indusse  il  Vescovo  d’Hildesheim  a gra- 
varli colla  scomunica,  tolse  a’ Bolognési  lo  studio  (/),  e an- 
nullando il  lodo,  che  proferì  a’  tempi  addietro  Uberto  Vi- 

feun- 


V.  Rer-  ìt^  Se»  T.  VII»  Chra^,  Cr/woi.  641.  ìvì  Ricc,  S» 

Ctfm»  Cirov.  /jy?.  100 1.  T.  X'/IU»  Mtm.  M.  dt  Crijf»  pjg.  109.  Ivi  Cérev,. 
Mf/r.  Antiq.  Mtd»  AEv.  T.  Dfsj»  XU^Il.  psg.  115.  Frther.  Senpt». 

Rft»  Cerm*  VoL  1.  Codtfr.  Mut»  ptg.  Sig9n»  Hìu»  Bon»  sh».  izid. 

A.  Rt  di  BpL  Lib»  Ih  divtri.  Mum.  z8.  y*d»  in  App»  im». 
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sconte  spoglioili  di  quelle  terre , che  ritenevano  in  pregiudizio 
de’  Modeoe'si , e fornì  argomento  a lunghe  discordie  fra’  due 
Comuni . Di  là  venne  a Samminiato , e poicbì  la  Toscana 
appariva  anch’essa  in  procinto  d’ammutinarsi , e 1’ esercito  de' 
Fiorentini  era  in  arme  all’  Elsa  per  divietarlo,  sottraendosi 
col  favor  della  notte  ricoverò  nella  Puglia.  . 

VI.  E vedeva  ornai  d’ ogni  parte  addensarsi  il  nembo  sovra 
il  suo  capo.  Ad  Onòrio,  che  poteva  solo  giovargli  per  ripa- 
rarsi  s’indirizzò  supplichevole,  invoeollo  ad  arbitro  della  que- 
rela, e s’astrinse  a non  reclamar  da  quel  lodo,  che  pronun- 
ciasse. Esitò  da  prima  il  Pontefice.  Sconsigliavalo  da!  pater-  '■ 
no  uffizio  la  fede  ambigua  di  Federigo , nè  tuttavolta  potè 
non  cedere  al  raddoppiarsi  della  preghiera  {K),  e al  Novem- 
bre  per  mezzo  d’  un  suo  Legato  esortò  la  Lega  , sicché  po- 
sposti alla  causa  publica  gli  odj  privaci  s’ uniformasse  nei  com-  - ' 
promesso  richiesto.  Rappresenta vanla  congregati  in  Bologna 
oltre  agli  Oratori  del  Marchese  di  Monferrdto  , i Rettori  di 
Mildno,  Be'rgamo,  Brescia,  Piacenza,  Lodi,  Vicenza,  Tri- 
vfgi,  Pàdova,  Faenza,  e Mintova,  e a nome  nostro  Fede- 
rigo de’ Pascipòvcri,  e Scannabecco  di  Rolando  Rampóni  . 
Aggiugnevasi  Giovanni  di  Brienna  Re  , che  spogliato  di  suo 
dominio  dal  genero  oragli  palese  avversario,  e traeva  la  sua 
dimora  in  Bologna.  Condiscesero  benché  a fatica;  ed  a pre- 
sentarsi muniti  dell’opportuna  plenipotenza  furono.,eletti  Boc-> 
caccio  Brema  per  lo  Marchese  di  Monferrato , pe’  Bolognesi 
Guido  di  Buoncimbio  Maestro  in  Leggi,  e Alberto  di  Munso 
degli  Asinelli , e con  loro  altri  venti,  due  per  cadauna  Città. 
Rispondevano  per  l’ Imperadore  gli  Arcivescovi  di  Tiro,  e 

Rt'j- 


VI.  Rsfn.  ÀHit,  TccL  JVf«r.  Rtr.  ItT  Se.  T,  VII.  Chron.  Rìee.  de 

S.  CtJtn.  1001.  T.  IX,  Cérom.  T,  Pipim.  psg.  647,  648.  Ssrt,  de  C/.  Ar~ 
etigym».  Ben.  Profeis,  App.  momum,  psg.  jz.  75.  Reg,  /'.  Hei,  III,  pég.  156. 
t^e4,  ì»  App,  men,  Hum,  555.  num,  5^4. 


Digitized  by  Google 


38  ANNALI 

Reggio,  e il  Maestrode’ Teutònici.  Al  Decembre Onòrio  ìa* 
timò  la  pace,  e apparecchiò  a pronunziare  . 

VII.  Alla  dignità  d’ Arcidiacono  vuota  tuttavia  in  Bologna 
I».  o«iin.  per  dissidio  fra  gli  Elettori  il  Pontefice  sollevò  Tancre'di  Ca- 
nonico (L),  e le  decretali  per  essO'  nuovamente  raccolte  gl’ 
indirizzò,  sicché  s’ apparassero  nelle  scuole,  e fornissero  piò 
w.utr».  jerta  norma  a’giudiz/.  Contendévasi  fra!  Comune,  ed  Alberto- 
Conte  da  Mangòne  figliuolo  di  Nontigiòvi  per  le  Castella  di 
Bargi , e Cdsio  luoghi  Matfldici  concessi  ne’  tempi  addietro- 
da  Chiesa  a’  maggiori  del  Conte.  S’avocò  la  causa  il  Ponte- 
1».  Fcbb.  lìce,  e delegò  a definirla  Alatrfno  Suddiacono  {M)  . La  Cit- 
tà scavate  le  fosse  fu  munita  di  palancato  . Rambertino  de’ 
Ramberti'ni  resse  i Brescidni  , i Tfivigidnl  Caccianerai'co  di 
Jdcopo  d’Alberto  d’Orso, 

« Oiiobt.  Vili.  Morì  in  Bologna  all’ Ottobre  Gostanza  figliuola  del  Re 
Giovanni,  e di  Berengdria  Regina  (AO  ed  ebbe  sepolcro  alla 
Cattedrale  . 


VII.  Mur*  Rtr,  //.  Se,  T»  XV,.  Chren,  Rtt,  559.  560.  ti*  U0I, 
tm*  122^  J^h,  Andre*  in  Preem,  Novell,  lanoc,  Ciron,  Etiti,  y.  Compì/,  Hcn,. 
Ili,  Lìb.  /,  pMg,  7.  S*rt,  de  Ci,  Archij^mn.  Boi.  Prof.  App.  monnm.  pa^.  75.  i8u 
Ivi  Arehid,  Eeei,  Bon.  Cnp,  Rttcc,  Mst,.  Scotti  di  Triv,  T»  ///•.  yed,  im 
App,  mon.  nnnt,  559*  num,  551.- 

Vili.  Mttr,  Rer,  Zr.  Ir.  T.  de  Crijf,  pttg'^  iiOh 

Mite,  peg,  254. 
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(A) ,  yf  Certrdo  ^ c al  Comune  accordi  in  quest’anno  al  De- 

•cernhrt  il  Vescovo  Enrico  la  facoltà  di  far  celebrare  i di~ 
vini  Uffixj  nel  Palaxxo  della  ragione,  e d' eleggere  il  Sa- 
cerdote , L’  atto  che  s"  incontra  ne’  nostri  Archivj  fornisce 
i nomi  di  Giuli Jno  Vituperiti,  e diBaziliéro  de’  Baziliéri 
Procuratori  del  Comune.  = A.  P.  di  Boi.  Reg.  Gr.  pag. 
5di.  Ved.  in  App.  mon.  num.  jsj. 

(B) .  Gli  atti  di  Lega  corrispondenti  a quest’  anno  sono  smar- 

riti dedotto  lo  scarso  numero,  che  da’ Codici  Vaticini  pro- 
dussero il  Rinaldi,  e il  Sarti.  Vanamente  il  Giullni  s’ 
affaticò  per  dissotterrarli  in  Milano,  e son  ite  a vuoto  le 
mie  ricerche  in  altre  Città  , che  a quel  tempo  furono  al 
novero  delle  Lombarde  . Li  vide  il  Cèrio  , e narri  per 
esteso  quanto  accadde  nei  Parlamenti  diversi  dal  Marzo  a 
tutto  l'  Ottobre , e indici  le  terre , ove  convocaronsi , e de- 
scrisse i nomi  de’ Rettori,  e Oratori  quantunque  travisati 
in  alcuna  parte.  N?  forse  il  primo  degli  atti  rimase  igno- 
to al  Sigènio,  che  tuttavolta  riferì  al  mio  credere  non  le 
parole,  ma  la  sostanza.  ==  Sigon.  de  Regn.  Ital.  an.  izitf. 
Corio  Ist.  de  Mil.  P.  ii.  an.  xzz6. 

(C)  . 1 Rettori , de’  quali  oltre  ti  Bolognési  resta  vestigio  nel 

corso  intero  dell’  anno , sono  i seguenti . Per  MilJno  Ber- 
gonzo  d' Aliate,  Obizzo  d"  Amicone,  Uberto  da  Mandello, 
Roberto  da  Concoréggio , ed  Uberto  da  Marnile . Per  Pia- 
cenza Francane,  Uberto  Sordo , Piéro  degli  Avvocdti  , 
Piéro  da  Fontina,  Uberto  Visconte,  eQuglielmo  della  Por- 
ta. Per  Bréscia  Oprando  da  Matèria,  Obizzo  degli  Ugi- 
ni.  Corrèdo  da  Bagnòlo,  Gabriello  Triine,  ArdizzJne  da 
Ponte  Carile,  e Guglielmo  d’  Oriina  . Per  Verona  Am- 
brigio  Giudice , e Mezzagonella . Per  Como  Giuffrédo  da 
LuclnOf  e Jacopo  Lavezziri  . Per  Novira  Jacopo  dalla 
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Porta  y e Arditxéne  Càccia , Per  Mànteva  Avéne , Alber- 
to degli  Arlotti , Caitellàno  Gaffiri  , Compagrtine  Poltró- 
ni, Guidrisio  de’Sapli,  e Giovanni  da  Crema.  Per  Ver- 
celli Alberto  Tettavécchia , ed  Ambrógio  Perca'.  Per 
Alessandria  Guido  da  Plodna,  e Giovanni  Ardigo  . Per 
Bérgamo  Guglielmo  Lazaróne  , e Diati  salvi  da  Crema.  Per 
Lodi  Adimo  Tréssine,  e Carbóne  dalf  Aequa.  Per  Pàdo- 
va Olderlgo  da  Llmena,  Gllìe  Bónizzi,  Guglielmo  Moz- 
zo, Ziliólo  Pedegrosso , Spinabello  Giudice,  e Uberto  de’. 
Maltraversi . Per  Vicenza  Adamo  Giudice,  Rustigiello  Giu- 
dice, e Alberto  da  Solzàno.  Per  Trivlgi  Rambaldo  Conte 
di  Col  Ulto  , Gualvagno  delUTorre , Gigotto,  Aicardo  da 
Formlnica , e Oliviéri  Girardi . Per  Faenza  Mariscotto 
Mariscotti , ed  Ugo  di  Righlza.  Se  f avverta  alla  quantità 
de’ Rettori,  eie  fornì  ciascuna  Città  ne’ mesi  diversi,  sarà 
chiaro , come  i giorni  dtslla  loro  Magistratura  talvolta  non 
eccedessero  un  quadrimestre . ?=:  Corio  he.  di  Mil.  P.  1 1. 
an.  ii2d.  .GiuL  Mem.  Ist.  di  Mil.  P.  vii.  lib.  l.  an.  iizó. 
Sari,  de  CI.  Ardi.  Bon.  Prof.  App.  mon.  pag.  71.  72.  Reg. 
V.  Hon,  lu.  pag.  i$d.  V.  in  App.  mon.  num.  554. 

(D) .  Ezzelino  ancora  a dir  degli  Storici  si  ristrinse  co’  Mila- 

stési  , e cogli  altri  confederati . Nè  l’  accorto  giovane,  ben 
che  propenso  per  Federigo , poteva  meglio  rinserrate  com'  era- 
no le  sue  Castella  fra  i distretti  delle  terre  di  Lega  — .. 
Giul.  Ist.  di  Mil.  P.  VII.  lib.  L.  an.  iizd.  Vcrci  St.  degli 
Ezzel.  Voi.  li.  lib. XIV.  an.  iizd. 

(E)  . 1 Consiglieri  per  quanto  appare  eran  que’  medesimi , che 

tntervenivasto  a’ parlamenti  sotto  nome  tf  Ambasciatori . Cia- 
scuna poi  delle  terre  affidava  a un  prescritto  numero  di  Cit- 
tadini P ispezione  sopra  le  cose  di  guerra,  e tutt’  altre , che 
riguardasser  la  Lega.  In  Bologna,  se  deve  credersi  al  Ca- 
rio i prescelti  ascesero  a cestro.  =.  Corio  Ist.  di  Mil.  P.  11. 
an.  iiad. 

(F) .  Noverò  il  Tolosàno  i Comuni  di  Forlì,  Forlimpópoli  , 

Ct- 
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Cesintty  Rimino^  Bertinòro,  Sirsina , e Cèrvia,  i Coati 
Guido  Guerra  da  Modigìiina , Ranieri  da  Ravaldlno,  e 
mclt’  altri . A'^  tacque  sulla  renuenza  estrema  , eie  a pre- 
ferenza tT  ogni  altro  ostentarono  i CesenJti . Fors'aaco,  ove 
i’  abbia  in  vista  /’  antica  loro  amicizia  pei  Bolognési  pub 
credersi  col  Cbiaramonti  , che  aderissero  susscguentemente 
alla  Lega.  — Burm.  Thes.  Ant.  T.  vii.  P.  ii.  Scip.  Qa- 
romont.  Hist.  Cesco,  pag.  itfj.  Rer.  Fav.  Se.  Tolos.  Chron. 
Gap.  cxci. 

(G) .  Certifica  la  sovversione  ii  quel  Castello  un  atto  del  Ve- 

scovo Mainardlno  , che  indotti  a comunione  i Canontei  dt 
quella  Pieve  , e i Monaci  di  San  MattJo  impose  al  No- 
vembre, che  ricovrassero  in  f mola.  La  cura  intanto  di  ri- 
storar la  Città  fu  da  Federigo  affidata  al  Conte  Malviclno 
da  Bagnar  avallo  , e a T addéo , e Buonconte  da  Montcfel- 
tro  . = Manz.  Hist.  Episc.  Imol.  pag.  xyó.  177.  Arch.  dell’ 
Ab.  di  S.  Maria  in  Regola  Mazzo  ni.  num.  12. 

(H) .  Dalle  taglie  che  presene aronsi  guidate  da’  rispettivi  Prc' 
tori  pub  congetturarsi  il  potere  di  quell’  esercito . Dugen- 
tocinquanta  Cavalieri  oltre  a'  Balestrieri  fornirono  i Bolo- 
gnesi, ditgento  i Padovani,  cinquanta  il  Comune  di  Faen- 
za , e la  proporzione  fu  senza  dubio  serbata  dall’  altre  ter- 
re. = Mur.  Ant.  M.  jEv.  T.  iv.  Chron.  Patav.  pag.  1130. 
Rer.  It.  Se.  T.  xviii.  Mem.  M.  de  GrifT.  pag.  no.  lei 
Chron.  Mise.  pag.  254.  Rer.  Fav.  Se.  Tolos.  Chron.  Gap. 
exeii. 

(I) .  Le  nuove  scuole  fondate  in  Nàpoli  nell’  anno  addietro  for- 

nirono argomento  ad  alcuni  per  affermare  , che  Federigo 
trasferisse  colà  il  Liceo  Bolognése . La  costituzione , che 
privb  Bologna,  è perduta , fors’  anco  P aveva  V Imperadore 
inscritta  nel  bando  smarrito  anch’  esso , che  publicb  a San 
Donino  contro  i Lombardi.  L’atto  perb  della  revoca  serba- 
to fino  a’  dì  nostri  non  ci  lascia  incerti  sul  fatto , nb  sul- 
la catisa.  Me  se  a ventura  si  lusingb  Federigo , che  lo  stii- 
T 9f».  lU.  Part,  /,  F a:j 
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dio  NapolnJtto  {'inalzasse  sulle  rovine  del  nostro,  il  pen- 
siero gli  andò  fallito . Costa,  che  de’ nostri  Maestri  nessu- 
no vi  concorse  a gue’  giorni , nò  rimane  in  oltre  vestigio 

, alcuno  dell’ emigrazione  intimata.  = Mur.  Rer.  It.  Se.  T. 
VII.  Rice,  de  S.  Germ.  Chron.  an.  1114.  T.  xviir.  Mem. 
M.  de  GriflT.  pag.  log.  Ivi  Chron.  Mifc.  pag.  154.  Petri  de 
Vin.  Epist.  lib.  111.  epist.  10.  11.  12.  Giann.  he.  Civ.  di 
Nap.  Voi.  li.  lib. XVI.  Cap.iii. 

(K)  . E aggtugnevansi  a determinarlo  circostanze  pi'u  gravt  . 
Non  era  l’ ultimo  fra’  doveri  del  Sacerdozio  P accordar  per- 
dono ad  un  offensore  condotto  a rischio  s)  grave  , e la  vo- 
ce sparsa,  che  riunito  colatamente  a’  Lombardi  congiurasse 
con  loro  per  la  rovina  di  Federigo,  meritava  eh’  et  s’  ado- 
prasse  per  ismentirla ..  = Freher.  Rer.  Germ.  Se.  Godefr. 
Mon.  Chron.  pag.  jgs- 

(L) ,  Nominando  Tancrédi  protestò  Onorio  , che  non  voleva 

pregiudicato  il  diritto  d’ elezione  concesso  alla  nostra  Chie- 
sa, ma  bensì  provveduto  alla  dignità,  che  vacava  datan- 
te tempo  per  le  quistioui  insorte  fral  Vesco-jo , ed  il  Capi- 
tolo, E n’ era  degno  Tancredi  non  tanto  per  P eccellenza 
della  dottrina,  che  per  la  molta  benemerenza.  Jpvevagli 
ne’  tempi  addietro  il  Pontefice  affidate  cause  onorevoli , ed 
ardue,  e pendeva  tuttora  dinanzi  ad  esso  la  querela  di  Si- 
meòne  .Arcivescovo  di  Ravenna  frodato  della  debita  dipen- 
denza dal  Comune  di  Cétvia . = Sart.  de  Cl.  Arch.  Bon. 
Profess.  Voi.  11.  Archid.  Bon.  Eccl.  Gap.  xiv.  Ivi  App. 
monum.  pag.  181.  Arch.  Archiep.  Rav.  C.ips.B.  num.  453. 
Caps.  H.  num.  ^434.  Caps.  L.  num.  51  n-  Ved.  in  App. 
mon.  num.  550. 

(M)  . La  sentenza  s’  ignora . Certo  è però , che  il  Comune  man- 
tenne nelle  Castella  richieste  P accostumata  giurisdizione  , 
Le  molte  carte  riguardanti  que’  Conti  , onde  è pur  dovi- 
zia ne'  nostri  Archivj,  e nd  Fiorentini , m’ hanno  fornita  ma- 
niera per  esporre  con  alcuna  esattezza  lo  stemma  assai  tra- 
ici*- 
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scurato  di  queir  illustre  famiglia  . = Sarti  de  Cl.  Arch., 
Bon.  Prof.  App.  mon.  pag.55.  Vid.  in  App.  mon. num.  ssi> 
(N).  Sappiamo,  che  Giovanni  Re  distogliendosi  da  Federigo 
venne  ad  Ancona,  e di  Id  in  Faenza  alP  Aprile.  Ivi  a 
detto  delTolosJno  si  trattenne  parecchi  dì  cum  uxore  pre- 
gnante. Se  BerengJria  nel  tratto  precedente  di  pochi  mesi 
non  aveva  dato  alla  luce  figlio  veruno  Giovanna  cessò  di 
vivere  nel  luogo  stesso  ove  nacque . Rer.  Fiv.  Se.  Tolos.. 
Cfaron.  Gap.  cxc. 
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Anno  di  Cristo  mccsxvii.  Ind.  XV.  ’ 

IP 

j.  Cerai.  I. -i-L.  ROFERi' Onòrio  al  Gennaio.  Imponeva  il  lodo,  che  Fe- 
derigo redintegrasse  col  suo  perdono  i confederati,  rivocasse 
il  bando  d’  Impero,  abolisse  le  costituzioni,  che  li  gravava- 
no, quella  frali’ altre,  che  sottraeva  a Bologna  la  liberti  del- 
lo studio,  ed  Enrico  Re  s’astrignesse  per  l’osservanza  . La 
Lega  viceversa  riconoscesse  l’ Imperadore,  si  racconciliasse  al- 
le terre,  e Nobili,  che  gli  aderirono,  ed  annichilasse  i prov- 
vedimenti emanati  in  lor  pregiudizio.  Si  dimettessero  i prigio- 
nieri d’ambe  le  parti  dedotti  i soli,  che  deducevano  da  priva- 
ta causa  la  loro  cattività , e intorno  a questi  definissero  ve- 
nendo in  terra  Lombarda  i Legati  d’impero.  Fornissero  i Col- 
legati air  Imperadore  quattrocento  Cavalieri,  che  a peso  del 
lor  Comune  militassero  per  un  biennio  di  là  del  mare.  Giu- 
rassero in  ciascuna  terra  i Pretori  l’adempimento  delle  Sanzio- 
ni, che  promulgarono  contro  gli  Eretici  il  Sacerdozio,  e 1’ 
Impero,  serbassero  imperturbati  i decreti  del  Concilio  Late- 
ranense,  e le  immunità  ecclesiastiche  proteggessero  ne’distret- 
ti  affidali . Infine  e l’ Imperadore , e la  Lega  dirigessero  im- 
■ mantinenti  ad  Onòrio  1’  accettazione  dell’  arbitrato  stesa  nelle 
forme  prescritte,  e munita  de’ rispetti  vi  sigilli,  elo  stesso  me- 
todo s’adottasse  nelle  reciproche  lettere  di  remissione,  e con- 
cordia. 

>. ribbr.  IL  Nè  reclamò  Federigo,  e diresse  in  breve  al  Pontefice 

il 


I.  Rsyn.  Ann.  Eccitt.  m.  1117.  Rtg.y.  Htn.  Ili.  Hi.  XI.  Ef.CCCCXXXX. 
Vtd,  in  Af'f'n  mon,  num.  556. 

II.  Mur.  Rifn  It.  S<n  T,  ///.  Ptntif  pag,  ^71,  TnPII,  Rìcc*  dt  Sn 

Cfrw,  Chrna,  pttg.  1004.  Stgon*  de  Re^n.  bai,  Itb,  Xyit.  an.  1117.  Reg.  y.. 
Ho».  ///.  Ep,  CCCCXXXXni.  CCCCXXXXiy.  CQCCLXXX.  Rtg.  /.  Qreg,lX. 
Ep.  IL  XiL  xxyni.  XXIX.  XXX.  xxxyn.  in  Jpp.  moium,  Wifli.'ss?. 
aM»».  558.  »»m.  560.  ttum.’ibt. 
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il  perdono,  e le  abrogazioni  intimate.  Altramente  i Lombar- 
di. O tuttavia  diffidassero,  o l’indipendenza  gustata  inaspris- 
se i loro  consigli,  tergiversavano,  e poi  che  Onorio  rimpro- 
verolli  di  negligenza , cosi  scusaronsi  per  loro  messi  rappre- 
sentando, che  le  lettere  Pontificie  cadute  per  via  nell’ acque 
eran  giunte  viziate  in  modo,  che  incapaci  tavali  a svolgerne  la 
prescrizione.  Conturbossi  Onório,  accusolli  di  mala  fede,  e 
impose  a Frate  Guada  Predicatore,  che  li  ammonisse  rigidamen- 
te a non  ritardar  coi  loro  artifizj  la  quiete  dell’intera  Itdiia, 
e un’impresa  consecrata  alla  religione.  Se  non  che  al  Marzo  la  is.  Mjr». 
morte  divietollo  dal  raccorre  il  frutto  delle  sue  cure  . Sorse 
Ugo  Vescovo  d’ Òstia,  che  fu  detto  Gregorio  nono  {A).  S’  u mow. 
erano  a quel  tempo  raccolti  in  Brc'scia  ì Rettori  di  Mildno, 
Piacenza,  Brescia,  Veròna,  Vicenza,  Trivigi,  Alessandria  , 
Mdntova,  Lodi,  e Faenza  (^),  ed  a nome  nostro  Tucci- 
raanno  de’  Malavolti  con  Bonifazio  da  San  Lorenzo.  Otten-  n. Miri», 
ne  Guada  a fatica  gli  atti  richiesti,  che  in  seguito,  dacché 
mancavano  i sigilli  del  Marchese  di  Monferrdto,  e d’ alcune 
terre,  ritornarono  addietro  per  correzione.  S’ebbe  finalmente 
la  pace,  ed  al  Giugno  fu  publicata  in  Bologna. 

III.  E l’intera  Marca  di  Trivfgi  languiva  intanto  sconvolta 
dalle  civili  discordie.  I Montecchi  in  Veróna  levatisi  ad  im- 
provviso tumulto  avevano  cacciato  in  bando  Ricciardo  Conte 
di  Sanbonìfdzio,  che  rientralo  sul  Veronése  con  Azzo  d’  £- 
Ste,  e co’  Mantovdni  tornò  disfatto  dagli  avversar)  assistiti 
per  Ezzelino  (C) , ed  apparecchiavasi  a ritentar  la  fortuna . S’ 
interpose  la  Lega.  Vennero  in  V'erdna  al  Febbrajo  i Pretori  n.rebbr. 

di 


HI,  Mmfat,  Rtr,  hai.  Se,  ’r.yìlh  Ko/.  C^rtv.  tlS.  Tvi  Céron,  yeran, 
dl4»  T.  XII,  Aad,  Dand.  Chton,  pag,  ^4).  T.  Xl',  Chron.  Est.  pag. 

T.  XyW,  ì/ìtm.  M.  de  Crì^.  pag,  no.  Ivi  CAren.  Mise,  pag.  *54. 155.  Barm. 
Tèei,  Aat.  T.  JX.  P.^ìlL  Sarayt.  Hist.  Veron.  pag.  11.  Cor/o  Itt.  di  MU. 
sn.  IJ27.  Qmtt  Ut*  di  ytr,  tiè.yiì,  an,  1217,  Vtrei  Ut.  degli  Ezzef.  lib.  XU, 

IU7* 
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di  Milino,  Bologna,  Brescia,  Bergamo,  Padova,  Trivigi  , 
e Lodi,  coi  Rettori,  e Oratori  delle-  Città  rispettive,  e d’ 
altre  di  Lega.  Si  noveravano  per  Bologna  oltre  al  Podestà 
Spino  Soresfna  Milane'se  (O)  , Orsol/no  degli  Orsi  Giudice, 
e Bonifixio  da  San  Lorenzo  Rettori,  Sighizzcllo  d’ Unzdia 
Giudice,  e Tuccimanno  de’  Malavolti  Oratori,  S’ erano  ag- 
giunti a pacieri  Giovanni  Trevisini,  e Marino  Marini  in  no- 
me de’Vtfneti,  Salinguerra  da  Ferrara,  e Briino  da  Castel- 
j.  Mano,  barco.  Ambe  le  fazioni  compromisero  nel  Podestà  di  Milano 
Lanfranco  da  Pontecarile,  c Ricciardo  Conte  rientrò  in  Ve- 
rona co’  suoi  seguaci . 

IV.  Ardeva  d’altra  parte  la  guerra  frai  due  Comuni  di  Bo- 
logna, e di  Mddena  , I fuorusciti  dell’ ultimo  forniron  cau- 
sa per  quanto  appare  danneggiando  il  nostro  distretto-  (£)  . 
Strinsero  i Bolognesi  Bazino  senza  ottenerlo,  e si  combattè 

u oitobr.  nel  Frignano  con  incerta  fortuna.  Comparvero  finalmente  in 
Bologna  gli  Oratori  di  Mddena,  e vi  proposero,  che  i Ret- 
tori d’  ambe  le  terre  convenendo  sui  luoghi  ove  esercitaronsi 
le  ostilità  conoscessero  amichevolmente  della  querela,  e ren- 
desser  ragione  al  pregiudicati . Si  condiscese  ali’  inchiesta  - 
icoitoir.  Presso  a Fanano  incontraronsi  il  Soresfna,  e Bernardo  daCor- 
nazzdno  con  alcuni  Savj  delle  due  Città,  nè  tornarono,  che 
No»,  raccomposti  i dissidj,  e fissato  U metodo  dell’ emende.  Nè  si 
calmò  tuttavolta  la  diffidenza  reciproca,  I Modenesi  al  No- 
vembre intrapresero  sul  lor  confine  al  Pandro  un  Castello,  che 
fu  detto  Castel  Ledne,  e un  secondo  cominciò  a sorgergli  a 
fronte  di  qua  dal  fiume  non  lontano  dalla  pianura,  ove  stette 
il  Foro  de’  Galli , e il  Comune  lo  denominò  Castelfranco  . 

V.  Ma  dalla  pace  Lombarda  apparivati  chiuse  all’  Impera- 

dorè 


IV.  Rfr.  It,  Se,  T,XI.  Ann.yti,  Mui.  Ist,  delie  Se,  di  Boi* 

■Chfon,  Mtt.  l^odtn.  Mtt,  iixj,  Ateb,  Segf.  dei  Ccjtr-  dt  Ì^Ud,  Cod,  Membrén* 
num.  i6i5. , e Vfd,  in  App,  mon,  num,  mmm, 

Aa,  Bérif,  HJjt.  Amgi,  p*g.  ijj.  1^4.  Trtbtr*  Rtf,  Ctxm,  Se,  Xìodtfr* 

, Mot, 
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dorè  tutte  le  vie  per  distogliersi  dal  passaggio . I Crocesigna* 
ti , ehe  s’affollarono  a Brindisi  Alemanni,  Ingle'si,  e Italiani 
sciolser  le  vele  al  Settembre  nel  momento,  che  Federigo  o 
cadesse  infermo , o come  1 più  vollero  simulasse  rivolse  la 
prora,  ad  Otranto,  e vi  discese.  E in  vano  gli  Arcivescovi 
Landò  di  Reggio,  e Marino  di  Bari,  Rainaldo  Duca  di  Spo* 
Ieri,  ed  Arrigo  Conte  di  Malta  presentaronsi  all' irritato  Pon- 
tefice per  iscusarlo.  Gregorio  inSessibile  alle  promesse,  e al- 
le preci  dicbiarollo  privato  di  comunione  . Quindi  una  fune- 
sta catena  di  dissidj , d’  od; , e di  scandali , che  disonoraron  1' 
Impero , ridussero  la  Chiesa  a rischio,  e sconvolsero  per  lun- 
ga pezza,  e agitarono  la  moka  parte  d’Europa  (F). 

VI.:  Estrema  per  tutta  Itiiia  fu  la  penuria  de’  grani  prin- 
cipalmente in  Bologna  (G) . Bonifizio  de’  Lambertazzi  fu  ri- 
chiamato a Pretore  da’  Padovini. 


hUn,  Ann.  Canr.Xìi^erg.  Chron.  pag.  j}7.  Mur,  Rer,  It.  Se,  T.FJh 

Rice,  eie  S.  Ctrm.  Chrcn,  p.  1004.  T.  ]X,  Chrtun,  F,  Pipìn.  p*g.  648.  Sttuv. 
Hhr,  Gtrm.  Voi.  L Pmr.  VIL  Setì.VL  §.5».  Rg^tt.  Ann.  Feci,  nn.  IZ17,  Reg, 
Creg.  rX.  iiù.  l Ep^CLXXriL 

VI.  Mur.  Rer,  It,  Se,  Inei,  Por.  PaJ.  pag.  T.  IX,  Ohran.  Parm. 

pag.  765.  T.  XVIU,  RUm,  M,  de  Grìjf,  pag.  no.  Ivi  Chrtn.  Mite,  peg.  125. 
Burm,  Tktt,  Ar.t.  T.  VÌI.  Rub.  Hitt,  Rav.  ltb,Vl,  fag.  580.  S%g.  Htte,  Bt,n, 

Uà,  V,  AH,  1227.  càie»,  Seltm,  am,  2227* 
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(A)  . Ugo  /«  àe'  Conti  di  Segna , e Nipote  d"  Innocenzo  terzo , 

che  lo  promosse.  Le  molte  Legazioni  difficili,  che  sostenne 
lodevolmente  , gli  meritarono  il  sommo  grado , Alla  sua  ele- 
zione si  fece  luogo  ne!  dì  medesimo , che  susseguì  la  morte 
d’ Onorio  . =s  Rayn.  Ann.  Ecd.  an.  1117.  Mur.  Rer.  It, 
Se.  T.  III.  Vitse  Rom.  Pont  pag.  391.  Alber.  Mon.  Taluni 
font  an.  1117. 

(B)  . Occorrono  in  tutto  il  corso  del!  anno  i seguenti  Rettori . 

Per  Mildno  Roberto  da  Concoréggio,  Uberto  da  MarnJte, 
Plazdrio  da  Mandello , t Giovanni  Zavatério . Per  Pia- 
cenza Bernardo  Balbo , Antonio  da  Fontina , Uberto  La- 
vandino , ed  Uberto  Stretto . Per  Bréscia  Lanfranco  da  Sa- 
la, e Fiandre  da  Lavellolongo.  Per  Pddova  Guido  daCar- 
tùro,  ed  Enrico  da  Vigoddrzere.  Per  Vicenza  Jdcopo  di 
Bongiuddo,  Uguzzòne  Gaudenzi , Guiffrddo  Giudice , e Ge- 
rardo Gaudenzi.  Per  Verona  Pegordro  da  Mercdto  nuova, 
e Bartolomeo  Giudice . Per  Faenza  Marescotto  de'  Mare- 
scotti,  ed  Ugo  Rogiti  . Per  Lodi  Jdcopo  da  S alterino  , e 
Guidotto  Sacco  . Per  Mantova  Guirìsio , e Giovanni  Cre- 
masco  . Per  T rivlgi  Ughetto  di  Malaparte , Corrida  da  Sa- 
lirò, e Alberto  Mantoccio  . Per  Bdrgamo  Lanfranco  di 
Buffo,  e Robacastello  del  Mozzo.  Per  Vercelli  Jdcopo  d’ 
Ordzio , e Orsetto  di  Savello . Per  Alessdndria  Rufino  degl 
Istelli , ed  Ugóne  Chiaro,  Per  Novità  Zantno  di  Jdcopo, 
e Alberto  daPorto,  = Corte  Ist  di  \^er.  lib. vii.  an.  1117. 
Rcg.  Grcg.  IX.  an.  I.  ep.  xii.  V.  in  App.  mon.  num.sdi. 

(C)  . Alla  promessa  fatta  a Sai  inguerra  di  vendicarlo , e <P 

abbattere  in  quelle  parti  la  potenza  dell'  antico  avversa- 
rio s' accumulavano  in  Ezzelino  gli  odj  privati  contro  Ric- 
ciardo accennati  dagli  Scrittori  contemporanei  . Da  Bas- 
tino accorse  Ezzelino  in  Verona  per  vie  impreviste  , ed 
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tiio!phe,  e il  suo  valore  piucch'  altro  tolse  al  Conte  la  ter- 
ra-, e l'oppresse  in  seguito  nella  battaglia.  Il  fratello  Al- 
berigo al  tempo  ntedesimo  era  entrato  in  licenza  prevalen- 
do sui  Padov.ini.  ~ Corte  Ist.  di  Ver.  lib.  vn.  an.  iii5. 
Cascell.  Ist.  di  Vie.  Voi.  vili.  lib.  xi-  Verci  Ist-  degli  Ee- 
zel.  T.  XI I.  an.  iiid. 

(D) .  Lambertino  di  Guido  de'  Lamberti  ni , ed  AlbertsnelloA- 

riosti  furono  i Consoli  di  Giustizia,  S'ebbero  a Giudtci  del 
Comune  Principino  de'  Principi-,  e Giuli.ino  da  Ferrara , 
Fu  Podestà  alla  Montagna  Orsolino  degli  Orsi.  = Arch. 
de’  P.  P.  di  S.  Michel  in  Rose.  lib.  ii.  Voi.  i.  M.  P.  Mi- 
sceli. fragm.  n.  ii. 

(E) .  Avevano  i Modenési  tumultuato  piu  mesi  addietro.  Ca- 

valcabò  Marchese  che  li  reggeva  oppose  il  rigore  alla  sedi- 
zione per  modo  che  fu  sopita . Una  parte  de’  contumaci  erri 
fuoruscita  . triadi  secondo  tutte  apparenze  l'  argomento 
della  querela  frai  due  Comuni . Il  restante  era  gii  in  Cre- 
mona a confine  in  quel  tempo,  che  Federigo  vi  si  trasferì 
a parlamento . Forse  ancora  sebbene  in  vano  consigliavano 
coi  malcontenti , onde  quella  terra  si  riunisse  alla  Lega  . 
= Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xt.  .Ann.  Vct.  Mut.  pag.  s8.  Ve- 
drian.  Ist.  di  Mod.  lib.  xtii.  an.  ixis-  Lt.  delle  Se.  di  Boi. 
Chron.  Mut.  Mss.  .nn.  12x5. 

(F) .  Se  riandava  Gregorio  le  tracce  di  Federigo  negli  anteceden- 

ti Pontificati  poteva  senza  rimprovero  abbandonarsi  alle  pre- 
venzioni pii;  sfavorevoli . Lo  stesso  Onorio  al  momento  che 
prescrisse  la  pace  aveva  manifestata  assai  la  sua  diffidenza 
assolvendo  i Lombardi  dal  fornirgli  la  prescritta  milizia 
nel  caso,  che  s’astenesse  dalP  espedizione  senza  legittimo 
impedimento , E tutt avolta  'l' Imperadore  per  quanto  può 
giudicarsi  dalle  apparenze  crasi  prestato  di  buona  fede  all’ 
esecuzione  del  lodo,  nè  doveva  rincrescersi  d’  un’  impresa 
atta  a procacciargli  il  possesso  delP  ambito  dominio  , e per 
-ultimo  la  contagione , che  avevagli  decimato  l’  esercito  rcn- 
Tom,  III.  Pditt.  ì,  G tic 
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eleva  assai  verosimile  V infermità  publicata . Ma  V autorità 
politica  della  Chiesa  estesasi  ad  un  sommo  grado  per  circo- 
stanze formava  air  intoleranza  i Pontefici  ^ nà  lasciavali 
immuni  le  spesse  volte  da  maggior  taccia , LI  umanità  sten- 
de volentieri  un  pietoso  velo  sull’  Albigése , e sulle  adia- 
centi provincie  inondate  dal  sangue,  permesse  ad  avidi  oc- 
cupai ori , e infelice  scopo  all’  orgoglio  di  Legati  inflessibili , 
che  intercettavano  fino  la  stessa  misericordia  non  isbandita  ; 

dall'attimo  de’  Pontefici,  Consìgli  assai  piu  lodevoli  adotta  j 

a’  giorni  nostri  la  Chiesa,  e vegliando  rìgidamente  sulla 
purità  della  religione  non  inframmette  nelle  temporali  que- 
rele, che  voti  al  Cielo,  e paterne  sollecitudini , — Rayn. 

Ann.  Eccl.  Pontif.  Hon.  iii.  &Greg.  ix.  Papon.  Hist.Gen. 
de  Prov.  Voi.  ii.  lib.  ni.  iv.  Reg.  Hon.  in.  Ep.  cccxlin. 

(G) . Il  frumento  in  quest’  anno  a tacer  le  biade  minori  ammon- 
ti in  Bologna  a tre  lire  nostre  per  corba . E quindi  à cer-  « 

to  che  la  penuria  vi  fu  maggiore , che  nelle  terre  circon-  j 

vicine,  giacche  in  Modena  non  oltrepassi  i soldi  dodici  hit-  i 

perieli  , e i quindici  in  Parma.  Noi  non  abbiamo  monu- 
mento alcuno,  che  ci  annunzj  i prezzi  correnti,  se  non  se  ^ 

dopo  un  corso  d’  anni  non  lieve  , ed  in  tempo,  che  la  mo- 
neta era  stata  già  assoggettata  ad  alterazioni  . T uttavolta 
per  quanto  lume  posson  fornire  le  congetture  crebbero  pih  di 
due  terzi.  Al  Giovedì  Santo  s’ affollarono  in  maniera  i po- 
veri all’  Episcopio  stretti  da  fame , che  vi  perirono  oppresse 
ventiquattro  persone.  = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  ix.  Chron. 

Farm,  pag.ydy.  T.  xvni.  Chron.  Mise,  pag.iss.  F.Salimb. 

Chron.  an.  1217. 
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Anno  di  Crkta  mccxxviii.  Ind,  L 

I-^I^Tavigo'  a Sorù  nell'Agosto  Tlmperadore  senza  curarsi 
d’  esser  disciolco,  e il  Pontefice  reiterò  le  censure^  Alla  discor- 
dia susseguirono  gli  attentati Rinaldo  Duca  di  Spole'ti  , che 
amministrava  nel  Regno,  penetrò  a mano  armata  nel  distretto 
di  Chiesa  col  fratello  Bertoldo,  e parecchie  terre  occuparono, 
e manomessero.  Nè  potè  Gregório  astenersi  dall’oppor  la  for- 
za alla  forza . Approntò  un  esercito , e a reggerlo  fu  prescel- 
to il  suocero  di  Federigo  obbligato  a Chiesa  per  nuovo  tito- 
lo di  vassallaggio  {A).  GiufiTre'do  Cardinal  Prete  del  titolo  di 
San  Marco  venne  a’ Rettori  di  Lega  per  lo  Pontefice,  e im- 
pose, che  divietassero  le  Città  aderenti  all’  Impero  dal  pren- 
der parte  coll’avversario,  e gli  destinassero  immantinenti per 
sua  difesa  que’ Cavalieri , che  in  vigor  del  lodo  erano  intima- 
ti oltremare  (B) . 

II.  Reggeva  al  tempo  stesso  in  Bologna  Uberto  Visconte  » 
e ripristìnossì  la  guerra  co’  Modenési . All’  Ottobre  trasse 
Uberto  il  Carroccio.  Concorsero  al  primo  cenno  gli  ajuti  di 
Firenze,  Ravenna,  Ferràra,  Cèrvia,  Bcrtinóro, Faenza,  For- 
, lì,  Forlimpòpoli , Cesena,  Sàrsina,  Rimino,  Pesaro,  e Fa- 

O a na 


I.  Ann.  EecL  at.  itz?»  A7«r,  Rer.  It.  Se,  T.  HI.  Fit.  Rem.  Pomif. 

fég.  576.  T.  FU,  Rice,  de  s,  C/rm.  Clrov.  XOc6.  T.  ÌX.  F.  Pipin, 

ptig.6-^,  T,  XI,  Afanip.  /Icr.  pag.  Btirtn.  Tbes.  lìitt,  T,ÌX,  P.Fll, 
rapn.  HÌJt,  Ver.  an.  iai8.  M.  Pettìt,  Hat.  Aagt,  pag.  Gìann.  ÌJt,  C/v.  dì 
Kap.  Voi,  il.  ìib.  XFl.  Gap. FI.  FU,  Reg.  Creg.  fX.  aa.  H.  Ep.  XlFllì, 

li.  Mur.  Ree,  Ir.  Se,  T-FIH.  Aiem.  Per,  Reg.  pag.  1006.  T,1X.  Cirtm. 
Parm.  pag.’jó^.  T.XI.  Ana.  Ver.  Aìut,  pag,^^.  T.XIF,  Ana.Ceren.  pag.  1094. 
T.  XF,  Circa,  Almitn.  pag,  ^^9-  T.XFIU,  Alam.  M.  de  Crtjf.  pag.  |io.  Barm, 
Tées.Hiit.T.  IJ.P.  /.  Trisi.Caleé.iìi.XUl.aa.iiiS.  T.FIl.P.II.  C/aromont, 
Hisr.  Cer.  pag.  i6y.  Rer.  Favenf.  Se,  Ta/or.  Ciraa.  Cap,  CCll.  Ivi  P.  CamiintI, 
Ciro»,  aa.  iii8.  Sigan.  llìst,  Baa.  tib.V,  an.  1228.  Cbrrm,  F.  Salimi,  pag.itt, 
l/t.  Se.  Ptn,  Cbrcn,  /ned,  Alut/a.  pag.  Ò24. 
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no  (C),  cd  Alberto  Conte  da  Mangóne  figliuolo  di  Nontigió- 
4-oiiobr.  vi.  L’intero  esercito  oltrepassando  il  confine  stette  la  secon- 
da volra  a Bazano  (ZJ) , ed  esteso  sull’ imminente  montagna 
dall’erta  fino  alle  falde  adopravasi  ad  espugnarlo,  fd  ecco  af- 
facciarsi al  piano  lo  sforzo  de’  Modenesi,  de’  Cremonesi,  e 
de’  Parmigiani  guidato  da’  rispettivi  Pretori , Pagano  di  Pier 
d’ Egidio  Pagini , Egidio  d’Agne'sc,  ed  Uberto  Conte  daRo- 
daldesco.  Accrescevanlo  i Cavalieri  di  Reggio.  Nè  però  disce- 
sero i nostri,  benché  invitati  a battaglia,  e sostennero  con 
Jor  vergogna,  che  i’ inimico  estratti  dal  Castello  gli  invalidi, 
e rinforzatolo  a piacimento  d’arme,  e di  viveri  retrocedesse 
fino  al  Panaro.  Di  là  piombò  d’  improvviso  sopra  Piumazzo. 
14. oiiobr.  Custodiva  il  luogo  per  lo  Comune  Rolando  di  Cecilia,  che 
fomentato  da  Gerardo  da  San  Marco,  e da  Cividlno Boccadi- 
ferro  Valvassori  di  quel  contorno  tradì  la  publica  fede,  e in- 
trodusse gli  assalitori , che  lo  distrussero  immantinenti . E già 
superala  Unzdla  si  diffondevano  oltre  al  Lavino  manometten- 
ID.  Nov.  do,  e incendiando,  quando  si  scossero!  Bolognési.  Presso  aS’. 
Leonardo  aft’rontaronsi  a sperimento  gli  eserciti,  e si  combat- 
tè di  piè  fermo.  Prevalsero  all’  ultimo  i Modenési,  nè  senza 
strage  de’  nostri . I Cavalieri  di  Firenze  malcondotti  cd  av- 
viluppati deposer  l’arme,  e si  resero  ai  Parmigiani . Sola  nel 
mentre  che  i molti  s’abbandonavano  senza  ritegno  alla  fuga, 
sostenne  1’  urto  costante  degli  avversar)  la  schiera  de’  Faenti- 
ni, e fu  la  difesa  si  pertinace  , che  il  vincitore  non  isdegnò 
di  concedergli  libero  il  passo , e potè  distogliersi  a piacimen- 
to (£■} . Si  nover.arono  fra’  prigionieri  Tommaslno  nipote  di 
Salinguerra  , e Baruffaldlno  de’  Geremci  Podestà  di  Cesena , 
tra’ feriti  Paolo  di  Piero  de’ Travcrsdrj . 1 Cremonési  vi  per- 
derono  Pònzio  Amato. 

III.  E frattanto  ripigliava  forma  l’esercito  dissipato,  c ì 

C«- 


III.  A7»r.  Ttjr.  f/.  Se.  T.  I.  Anrt,  Vet,  pug.  59.  T.  JTS'.  chfcn. 

Ma'. 
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Cavalieri  di  Mildno,  e dell’ altre  terre  di  Lega  erano  compar- 
si a rinvigorirlo.  Rifrancossi  intorno  a Bazdno.  In  breve  1’ 
escavazione,  e le  macchine  agevolarono  il  passo  per  mezzo 
a’  muri  abbattuti,  e i pedoni  corsero  in  folla  all’assalto.  Ma 
il  foco,  i travi  , c la  mole  enorme  de’  sassi  lanciati  senza 
intervallo  dalla  sommità  della  torre  diradarono  gli  offensori 
più  intrepidi,  e il  restante  si  disordinò,  e retrocesse.  Propo- 
se in  vano  il  Pretore  un  premio  di  lire  cento  a colui,  che  sa- 
lisse il  primo,  e lo  sgravio  in  oltre  da’ pesi  publici.  Non  vi 
fu  alcuno,  che  osasse,  e col  di  vegnente  le  genti  di  Faenza, 
e dell’ altre  terre  della  Romagna  spirato  il  termine  pattuito  s’ 
allontanarono,  e con  loro  gli  ausiliari  Lombardi.  Che  più?  Fosse  m-  Noe. 
avvilimento,  o eziandio  intelligenza  coll’ inimico,  la  sedizio- 
ne guadagnò  tutto  il  campo  , e i tumultuanti  arsi  i padiglio- 
ni, e le  macchine  si  sbandarono.  Trovossi  appena  al  ritorno 
chi  scortasse  il  Carroccio . E s’.  aggiunse  a colmo  della  sfor- 
tuna, che  i Modenesi  nel  di  medesimo  incendiarono  Monte-  >o.  d«. 
budello,  e una  schiera  de’  nostri,  che  tentò  di  là  a pochi 
giorni  la  sorpresa  di  Casteivctro  colta  in  aguato  si  rese  per 
molta  parte,  e vide  le  carceri  di  Modena. 

IV.  Una  guerra  eccitata  splendidamente,  e prodotta  con 
titnto  biasimo  richiamò  il  popolo  a discussioni  arrischiate.  Le 
accuse  ricadevano  sopra  de’  Nobili , che  prevalendo  soverchio 
nell’  interna  amministrazione  tutta  arrogavansi  per  uso  antico 
l’autorità  militare.  Sorse  a richiesta  del  popolo  Gioseffo  To- 
schi d’ingegno  avverso  a’ potenti , audace  ne’  pericoli,  ed  a- 

vido 


JVf.vf.  T,  Mem.  at  Crt^,  n®.  Rtr.  Fav.  Se.  To/cf. 

Cftrov.  Cap.  CCIl.  Te»ìi.  ìst.  di  F^tenz.  Jjt»  Se*  inni, 

ùn.  (228. 

IV.  Mur.  Rtr,  It.  Se.  T.XFIU.  Mrm.  A,',  dt  Cri^.  pa^.\\o.  Ivi  Chron, 
hit  te.  pJ^.  Burm.  Tbtt.  Hìtt.  T.yìì*  P.  J.  dt  rtr.  Bon,  ttatH 

itb.  y.  pag.  157.  /?rr.  Fav,  Se,  Cmtin.  Cbron.  pag.  jji.  Sigen,  Hijt,  Bon,  Hb.V, 
an,  11:9.  Cbion.  LoUut*  «n.  IXiS.  Chron*  SoUm,  en.  iszS. 
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vido  di  cose  nuove  (F).  Gli  era  secondo  uno  de’  Tebaldi  fa- 
miglia fralle  popolari  notissima.  Vennero  entrambi  alla  Curia 
traendo  à seguito  tutti  i capi  dell’ arti,  e mischiando  le  mi- 
nacce alle  lamentanze  intimarono , che  si  convocasse  un  con- 
siglio a riforma  dello  stato,  e gastigo  de’ traditori.  Volìeop- 
porsi  il  Pretore,  e la  sedizione  guadagnò  gli  animi  esacerba- 
ti. Accorse  il  popolo  in  arme  col  favor  della  notte,  occupò 
la  curia,  forzò  gli  scrigni  della  ragione,  e diè  foco  ai  libri 
de’  malefic;  . Nel  consiglio  che  si  raccolse  prevalsero  gli  am- 
mutinati, e il  miglioramento,  o la  sovversione  piuttosto  degli 
11.  Mo>.  statuti  si  commise  ai  loro  fautori.  Rolando  di  Cecilia  che  osò 
affacciarsi  venne  morto  sulle  scale  publichc , e la  vendetta  s’ 
estese  sovra  tropp’ altri  o colpevoli,  o sospettati.  Le  Castel- 
la , e terre  de’  Valvassori  da  San  Marco , e di  Cividino  Boc- 
cadiferro  si  publicarono. 

V.  Da  sì  fatto  attentato  dedusse  1’  autorità  popolare  una 
consistenza  non  dubia.  Nè  già  che  il  popolo  s’usurpasse  tut- 
ta la  somma  da  quel  momento,  ma  s’inoltrò  per  le  vie  più 
certe  ed  irrigidì  negli  ostacoli  fino  ad  intento  ottenuto.  Per- 
chè da  prima  le  società  dell’ arti,  e dell’ armi  (G)  ristringen- 
dosi a parlamento  preposero  al  corpo  intero  alcuni  individui 
sotto  nome  d’  Anziani , e s’  aggiunsero  i Consoli  de’  Cambia- 
tori, e de’  Mercanti,  indi  i Ministrali  e Gonfalonieri  d’ogni 
società , con  un  dato  numero  di  Consiglieri  per  cadauna , e la 
confidenza  del  popolo  corredolli  d’  una  podestà  perigliosa.  Da 
quel  momento  procacciaronsi  libero  accesso  alla  Curia,  ed  al- 
le credenze,  e consigli  qual  che  si  fossero  del  Comune,  e 
parteciparono  a tutte  publiche  risoluzioni , indi  a piacimento 
le  ressero , o divietaronle . Nè  trapassaron  molt’  anni , che 
disdegnando  la  giurisdizione  del  Podestà  riconobbero  un  appar- 
talo 
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tato  Rettore,  che  Intitolossi  Capitano  del  popolo,  e promul- 
garono plebisciti,  ed  ordinamenti  pih  sacri  d'ogn' altra  legi 
ge,  e di  mano  in  mano  s’arrogarono  la  custodia  delle  Castel- 
la, e la  scelta  degli  Ambasciatori,  e de’Sav;.  In  una  parola 
qualunque  sia  diritto,  o possanza  tacque  al  loro  cospetto,  e 
si  radicò  la  Democrazia . 

VI.  Necessario  prodotto  dell’impensata  rivoluzione  fu  l’av- 
vilimento de’  Nobili,  detti  eziandio  Magnati,  e Gentili,  de' 
quali,  se  si  detraggan  coloro,  che  fin  da  prima  fccer  causa 
col  popolo,  o vi  si  mischiarono  in  seguito  per  privilegio,  si 
sostennero  appena,  e lottarono  più  lungamente  colia  fortuna 
contraria  quei  che  nati  in  famiglie  doviziose  di  terre , ed  uo- 
mini raccomandavansi  per  l’ereditario  esercizio  delle J’reture, 
e della  milizia,  e ne’ luttuosi  dissidj  fra  Chiesa,  e Impero  eri- 
gendosi a principali,  rendevano  pericoloso  l’ opprimerli,  men- 
tre il  restante  circoscritto  per  entro  a’iimiti  d’ un’ esistenza  po- 
litica, ove  dessa  gli  venne  meno  a potere,  decadde,  e restò 
confuso  col  volgo.  I popolari  per  lo  contrario,  e fra  molti  i 
più  riputati  per  onesto  sangue,  e ricchezza,  come  prevalsero 
nel  potere,  così  salirono  in  dignità,  e aspirarono  al  cingolo 
militare,  e affacciaronsi  alle  Preture  più  illustri,  e in  tempo 
che  l’ambizione  stringevali  sicché  affettassero  ignobiltà  furon 
nobili  nella  sostanza,  e nell’ opinione  (H) . Inseguito,  dacché 
la  virtù  veramente  è di  tutti  gli  uomini , ma  a preferenza 
poi  di  coloro,  che  sortirono  libera  Patria,  allignò  questa  a 
maniera  nel  nostro  suolo,  che  nomi  incogniti  sommi  divenne- 
ro, e nuovi  in  seguito  uscirono  dal  silenzio,  finché  lo  stato 
degenerando  come  é destino  dal  popolano  all’anarchico  appia- 
nò la  strada  per  le  vicende  servili . 

VII.  Il  Comune  intanto  riunivasi  piucché  mai  colla  Lega  , 

c il 
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ji.  Dee.  e il  divieto  antico  d’accettar  Pretura  in  Cremona,  e in  tutt' 
altra  terra  a parte  d’impero,  esteso  da’  Rettori  in  quest’an- 
no ad  Asti,  ed  a Chieri,  che  ricusarono  d’accomunarsi  alla 
ii.oiiobr.  Lega,  fu  nel  Decembre  collocato  fra  gli  Statuti.  Per  senten- 
za d’  arbitri  si  stabilirono  le  imposizioni , che  sosterrebbero  i 
nostri  legni  per  l’avvenire  navigando  sul  Pò,  o movessero  per 
lo  smercio  usato  de’  vini , o tornassero  con  altra  merce  dalla 
j.Giusno.  Lombardia,  e d’ Oltremare  (/).  Castelfranco  al  Giugno  com- 
piuto d’ edifici,  D munito  per  Ugge'ro  de’  Perticóni  raccolse 
fino  a' trecento  famiglie,  e poiché  il  terreno,  ov’esso,  e Ca- 
stel Leone  furon  costrutti,  spettava  al  Monastero  Nonantollno, 
Raimondo  Abate  ottenuta  facoltà  dal  Pontefice  trasferì  in  am- 
ijLugiio.  bedue  le  Chiese  limitrofe  (AI).  L’ospitale,  ch’ebbero  in  Bo- 
logna i Crociferi  fu  da  Gregorio  dichiarato  il  primo  fra  quan- 
ti erano  in  Italia,  ed  altrove,  ed  il  suo  Priore  fu  riconosciu- 
to a capo  dell'Ordine.  Piero  Torelli,  e Raimondo  Zógoli 
ressero,  il  primo  in  Pistoja,  l’altro  in  Ravenna.  Scannabec- 
co  Gósia  fu  ricondotto  a Pretore  dagli  Aretini. 
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(A)  . Il  Patrimonio  intero  di  Chiesa  da  Celer  ino  perfino  a Ro- 

ma, dedotta  la  Marca  Anconitana  y la  Sabina,  il  Ducato 
di  S poli  ti,  e poch'  altre  terre  y e ragioni , formavaoji  un  nuo- 
vo stato  per  concessione  del  terno  Onorio . :=  Rayrt.  Ann.  ' 
Ecc.  Voi.  I.  an.  iii-p.  Reg.  Hon.  ni.  lib.  Xi.  ep.  497. 

(B) .  Nh  gli  bastò,  e agli  Arcivescovi  Federico  di  Ravenna , 

ed  Enrico  di  Milano  impsse  , che  unici  ai  lor  sujfraganci 
ripetessero  le  esort anioni , e i divieti  nella  Romagna , e per 
Lombardia . Suonarono  in  seguito  le  sue  querele  di  li  da 
monti  perfino  al  fondo  dell'  Alemagna , e piu  oltre,  nel 
tempo  che  discacciato  da  Roma  per  opera  de’  Frangipani 
ricoverava  in  Perugia.  E'  fama  che  determinato  a voler 
deposto  r Imperadore  scendesse  a offrir  la  corona  prima  ad 
Ottóne  di  Brunsvuich , susseguentemente  ad  Abele , che  rc- 
. gnava  sulla  Danimarca , e da  entrambi  ritraesse  un  rifiu- 
to. = Alb.  Mon.  Triuinfont.  an.  izi8.  Alb.  Stad.  Chron. 
.in.  izip.  Matth.  Paris.  Hist.  Angl.  an.  iiz8.  Mur.  Rcr.  It. 
Se.  T.  in.  Vii.  Rom.  Pont.  pag.  5i(i.  T.  vn.  Rice,  de  S. 
Gcrm.  Chron.  p.ig.  1006.  Rayn.  Ann.  Eccl.  T.  i.  an.  m8. 
1119.  PfeRcl.  Hist.  d’ Alleni.  Voi.  i.  pag.  349.  Reg.  Greg. 
^ix.  lib.  II.  Ep.  txxvni.  Arch.  Arciv.  di  Rav.  Caps.  F. 
num.  zc6^. 

(C) .  Mentre  s'  avverta,  che  nessuna  terra  della  Romagna  de- 

gnò d’armarsi  tn  fivnre  de’  Modenési , e tutte  piuttosto  de- 
dotta tmola  soltanto  corsero  in  ajv.to  de'  nostri , potrJ  de- 
dursi assai  verosimilmente , che  la  Provincia  negletta  l’ au- 
torità deir  Imperadore , e d’  Alberto  di  Maddeburgo  Lega- 
to, che  pur  era  a quel  tempo  nella  Romagna , aderiva  alta 
Chiesa  senza  mistero.  ==  Rer.  Fav.  Se.  Tolos. Chron.  Gap. 
celi.  Arch.  Are.  di  Rav.  Caps.  H.  nu,n.  goorf. 

(D)  . ^uel  Castello  riconosceva  altra  volta  la  giurisdizione 
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di^  Vescovi  Modenési , come  s’ è detto  in  addietro . Piacijue 
al  Colmine  di  Modena  il  redimalo  con  altre  molte  rai;iò- 
tii  di  quella  Chiesa  per  lo  prezzo  di  duemila  lire  Imperia- 
li. L'  atto  spetta  al  precedente  decembre,  e fu  ricoi  dato 
dal  Muratóri . = Mur.  Antiqu.  Med.  ìEv.  Diss.  lxxii.  pag. 
254.  Vcd.  in  add.  an.  1211.  Not.  (E). 

(E)  . Narra  il  T olosJno  con  antica  semplicità  l' improvviso  div 
verbìoy  che  procacciò  ai  Faentini  modo  a distogliersi  dal- 
la mischia.  Determinati  ad  aprirsi  la  via  col  ferrogridaro- 
tio  all’  inimico.  Ecco  il  popolo  Faentino , che  viene,  sgom- 
brate il  passo.  Fu  lor  risposto.  E forse  che  al  par  di  voi 
non  siamo  Cristiani  ? Cessate  in  pace  dalla  battaglia  , a 
noi  basta  l' aver  vinto,  guanti  esempi  consimili  di  reli- 
gione, e di  cortesia  non  ofiron  que’ secoli,  barbari  a fronte 
de'  nostri!  — Rer.  Fav.  Se.  Tolos.  Chron.  C.?p.  ccii. 

(F) .  Esistevano  due  famiglie  de’ Toschi,  l'  una  poco  nota,  ed 

al  novero  delle  Nubili , popolana  /’  altra  per  quanto  è det- 
to, e assai  riputata.  Nella  seconda  crebbe  il  Giosefo  in 
quistione,  e vantava  fra' suoi  maggiori  1'  altro  Giosefo,  che 
ricord  mino  partecipe  del  Consolato  a quel  tempo  , che  fa 
cacciato  dalla  Pretura  Gerardo  Vescovo . Dalle  loro  case 
dedusse  il  nome  la  via  , che  fu  detta  de’  Toschi.  =0  Ved- 
iti add.  an.  1193.  pag.  197. 

(G)  . Le  società  dell'  Arti  erano  a que’  tempi  le  susseguenti  fi- 
no a ventuna . Cambiatori  , Rlercanci  , Nota],  Merda], 
Drappieri  , Sai  arali,  Cordoanieri  , Linaroli , Fabbri,  Bec- 
ca], Calegari,  Bisilieri , Calzala],  Pellicciari  Vecchi, 
Pellicciari  nuovi.  Sarti,  Pescatori,  Muratori,  Falegna- 
mi , e Conciapelle . Ventidue  in  tutto  quelle  dell’  Armi . 
Lombardi , Toschi,  Castelli , Leoni , Aquila , Delfini , Bran- 
ca, Branchette , Grifoni,  Cervi , Rasrelli , Balzani , Tra- 
verse, Schise,  danari  ieri.  Spade,  Sbarre,  Vai,  Leopardi, 
Stelle,  Drappieri,  e Becca].  Aveva  cadauna  d’esse  l’in- 
segna pnpria,  e statuti  in  oltre  tendenti  non  solo  a segre- 
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garle  dn  Nobili,  ma  eziandio  ad  escludere  tutte  costuman- 
ze onorifiche,  ove  in  alcun  modo  sentissero  di  nobi/td  . Si 
legge  vietato  dalla  società  delle  Chiavi  V ammettere  ali- 
quem  de  aiiquo  Casali  qui  habeat  armaturam  propriam  ad 
propriam  insignam  vel  illi  de  suo  casali . E quante  volte 
non  s'incontrano  due  individui  cacciati  a un  tempo  dalle 
matricole,  l’uno  quia  infamis,  l’ altro  quia  nobilisi  = Ardi. 
P.di  Boi. Mutrie. Societ.  Lib.  i.  ii.  iii.  tv.  h'i  Star.  Clav. 
num.  7,  pag.  loi. 

(H) . E'  il  prodotto  cF  un  accurato  esame  sugli  atti  del  nostro 
Archivio  r Elenco  delle  famiglie  pils  conosciute  in  allora 
nella  milizia,  e nel  popolo  ridotte  alla  rispettiva  lordas- 
se , e nella  medesima  suddivise  a seconda  delle  due  fazio- 
ni Guelfa,  e Ghibellina . Nò  sarà  inutile  per  quel  eh’  io 
reputo  a svolger  meglio  le  cause  d' ogni  susseguente  vicen- 
da, e a conoscer  l’ indole  degl'  indivìdui , che  v' ehher parte . 

Enron  dunque  Nobili  a parte  Guelfa,  ossia  Geremia  ( c 
l’origine  delle  due  denontinazioin  s' ò già  accennata  in  ad- 
dietro) d' Alberto  Crasso,  Ansaldi  ,Ariosti , Arlotti , d’  Az- 
zo d’ Agnese  , Azzogutdi  , Dai! ardi,  B al  dui  ni  , Balor- 
di, BasacomJri,  Baziliéri , BoccadicJne , Bùlgari,  Buon- 
giovanni , Buonconsigli  , Buvalelli , Bnvali  , di  Castef- 
Idna  , Catalani  , Cazzanemni  grandi  , Corvollni  , di 
Ddnia,  di  Dotta,  Enrlci , FrulJni,  Gal/uzzi,  Gardìni  , 
Gereme'i , Ghisiliéri,  Gósia , Gottifre'di , GraidJni , Gra- 
tacelli,  di  Guida,  Guidozagni , Guastamah Ira  , Infanga- 
ti, Lambenini , Lccncsi , Lidzari , Eoli,  da  San  Loren- 
zo, Malavolti , Malpigli , Manfredi,  da  Medicina,  Mez- 
zacolòra , da  Monzùno,  Nasini,  Nocchièri,  Odaldi , Orii , 
Oseletti  , d'  Òstia  , Papazzóni  , Fascipòveri  , dalla  Pé- 
gola , da  San  Pietro  , da  Ponrecchio  , Primadizzi  , dal 
Prióre , 0 Delfini  , Prkóni  , Rajfacdni  , Ràmbertini  , 
Rampóni,  Riccadonna , Romanzi,  Samaritani,  di  Ss- 
vignJno,  Scappi,  Scarpelllni , da  Si  if onte,  Simoplzt  7, 
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Titniìdenàri  y Torelli  y Tuzzhuarirri , da  Vetrina  y daVitCy 
U berti,  Zetizdniy  Zógoli,  Zuccamdrinì  . A parte  Ghibel- 
lina , ossia  Lambert  azza  . Abaisi , Accarlsi  , Accursi , Al- 
berghetti, Albiri , da  Sant'  Alberto,  Alcssj y Alluserj ,dnlf 
aimola,  Andalh , d' Argile,  Arienti  , Arrivérii,  Asinel- 
liy  Atticonti,  Azzini,  da  Bagno,  Baruff.tldi , Beccàri  , 
Bernardi,  Boat  ièri , Boccacci,  Boccadiragno,  Boccadiron- 
co  , Bonfantini  , Bongerardi , Buglióni , da  Campeggio  , 
Carboncelli , Carbonósi,  Carbóni,  Castelli,  Cazzanemici 
piccioli,  di  Cecilia,  Chiarimbaldi , Chiarissimi,  dalla  Coc- 
ca , F.lliti,  FigliocJri , dalla  Fratta,  Frenàrii,  Gabrioz- 
xi , Gariscndi  , C attiri,  da  Gesso,  Gisla,  Gózzoli , di 
GualdrJda,  Guarini,  Guezzi , Guezzobellini , Guidoscal- 
rhi  , Giiinicelli,  Lambert  azzi,  Laiìdolfi , Ligapisseri , Lo- 
schi , Macagndni , Magnani , Maggi , Mantighelli , Mare- 
scotti  , Fiatóni,  Mazzabordóni , Milenci , Mulnaróli  , da 
Fiondatola , Orsi  , Paci , da  Pànico  , Perticóni , Piatesi  , 
Piercavalli  , Piperita  , Pipi  ni , Placiti , da  Porta  nova , 
Principi,  J^uattroplni , Ramisi  ni.  Rùstici,  Rustigini , da 
Sala,  Savj,  Savióli,  Scanabecchi  , Senzarasóne , Soldini, 
Soldanióri , Sopramire , Storlitti  , dalla  Supes-ba , Timóni, 
Tonsi  , Toschi,  Ubaldini , Uguzzóni,  Ungarelli,  d' Un- 
xila,  Zanroberti . 

Popolane.  Per  Gsremiì , Abeluffi , Adrilni,  Agocchii- 
tiyAlerlrj,  d' Algarda,  Albanlsi , Allotti,  d' AUegral- 
córe,  Angelellt,  dall’  Arbore,  Artenisi , dall'Avcsa,  BI- 
joli  , Bambajóli , Battagliiizzi , Beccadelli , BenttvogUo  , 
Bianchetti , Biancucci , da  Bilicne,  Bisanelli,  Boccadiluz- 
zo , Bocchi,  Baiti,  BiioncambJ,Bomvmei,Bonpietri,Bon- 
zagni , Bottrig  tri  , Cacciti,  Càlcoli,  Calamatóni , Calan- 
chi, Cranbi,  da  Càmpilno  , da  Canc'dolo,  da  Cantóne  ,. 
Carllti,  da  Castagnòlo,  JaCento,  Códeca, Coltellini, Con- 
forti , Corbelllri , Corforlti , Corvi  , di  Cossa , o Bianchi  , 
Cristiània  Daljiaclli , Dcniri,  Uesidérj , dalle  Donzelle,, 
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Fantalocci,  Fantuzzì^  Felisl/ii,  Fi/mmieng6i , da  Fiessa, 
Fogliani,  FoscarJri  , Garzoni,  di  Carsenda  , dal  Gatto, 
da  Sa»  Giorgio,  Gozzadini , Grugni , Gualenghi , Guerdni , 
Guidolungìii  , Gusberri , Isolani,  di  Lamandlna , dai  Libri, 
da  Lóbia , Lodolci , Lotriéri , Lodoici,  Maìaracchi , Mal- 
vezzi , Mantici  , Marcigóni  , MartinbeccJri , Mclegotri  , 
di  Merollna,  Mezzovillàni , da  Migaràno  , Muccighlni, 
Mussolini,  Napp.iri , Nascimorre  , Negri,  Ottonclli , Ot- 
tovrini,  Paltréni,  Panzoni,  Passaggt  ri , Passavanti , Pa- 
vanési  , Pcdeferri , Pegolotti,  Pelavacca , Pepali , Pianta- 
vf^ne,  Picardi,  di  Pier  Michele,  del  Pino,  dal  Pistire, 
Pizzigotti , Plastelli,  Poèti,  Polòni,  Porconclni , Pérpori, 
dal  Prevede  Preiti , o Preti  , Raccorgiti , Ratnmengbi , Ra- 
sùri , di  Rjstlsia , Ricci , Rodaldi , Rotei , Rombodivt no , dalle 
Rote , Sabbatlni , da  Savenella , Scotti , Secchi,  Settevizj, 
da  Stifonec , T ehaldi , T cncarari , Tetti , T ri  aghi  , T amari , 
Toschi,  Trintinelli , dalla  Tuàtc,dal  Pivdro,  o Aldrovati- 
di , da  Ferona,  Risconti,  Vitella,  Vivassdi,  da  l/zdno.  Za- 
gniùóni,  Zenzifabri , Zovenroni . Per  Lambertazzi  ■ Abati , 
Agnella,  Agocchiàri  ,Albertòni , Amidèi,  Ansaldini,  d'Ar- 
dìzzon  Conte,  d’Argeldta,  Atti,  dell' Avilìo,  dell'  Azze  , 
Bagarotti , Balbi,  Bombi,  Bonzi,  da  Raragazza , Barofat- 
ti , Bavósi,  Bclvisi,  Bonsave'ri , Boschetti,  Busi  ni , Btt- 
trigJvi , Cacciti,  Calamóni,  Caldardri , Cantinelli , Canu- 
ti, CarnelvJri , Cartari,  da  Castel  de'  Brit ti,  CastraUsi- 
tia.  Colombi,  Cospellini,  Caspi,  Corródi,  Cozzamonti  , 
Crescenzj , Ciirióni , Faffi , Fasatiini , F asoli , della  F emi- 
na , Filippini , Filósi , Foscardi , Truffi  , da  Galegóta , 
Carimbaldi , Garzóni  , Greci,  Grilli,  Grimaldi,  Guasta- 
villóni , Guglielmi , da  Igndno,  da  tmola,  Lamberti , 
Liuzj , dalle  Macigne , Magarotti  , Magri  , Malatacchi  , 
Mangani,  da  ManzoUno,  Manteghclli,  da  Marano  o Ma- 
r attèsi,  Marsllj,  Marzalogli , Moscarltti,  da  Massa,  Ma- 
testlótti,  Matuglidni , Merollna,  Mucighini , MiJnórj , Ot- 
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tonelìi  1 Pttpp.iim.hiy  Pe/iticci , dulia  Pelle,  Pizzicotti , 
Placiti , dal  Porro , Radici  , da  Rancóre , da  Salicéto  , da 
Saragozza , Scala,  da  Scovito,  Serafini , Spagnòli  , Spel- 
ta, Spersonaldi , SolimJni,  Sirici,  T abernarj , Terrafógo- 
li , TettaUsina , Teuzl,  da  Tignano,  Tdndoli,  da  Villa- 
nòva,  Zanzardi,  e fors’  altre  in  ciascuna  serie. 

Ma  dalla  classe  de'  Nobili  discesero  certamente  all'  al- 
tra del  popolo , come  s' é accennato  hi  addietro , alcune  fa- 
miglie, sia  da  prima,  o poscia  , e fra  queste  posson  nove- 
rarsi con  sicurezza  i da  Sant'Alberto,  i Baldutni , i Boa- 
tiéri , ! Clarlssimi , i FigliocJri  , i Carisendi , i Guido'40- 
gni , i LandolJÌ , e i Fascipòvcri,  e una  parte  dei  Basaco- 
m.lri,  dei  Cazzancmlci  piccoli,  dei  dalla  Cocca,  degliOr- 
si , de'  Principi , e de'  Savióli,  ni  taceri  eziandio  come  ,il- 
cune , alte  quali,  perchè  trovate  partecipi  degli  uffizj , e 
onor  popolari , ho  assegnato  senza  esitanza  luogo  col  popo- 
lo, potrebbero  aver  sortita  per  avventura  un'  origine  non 
ignobile.  Viceversa  accadde  più  d' una  volta,  che  indivi- 
dui di  popolane  famiglie,  poiché  affettando  maggioranza  so- 
vra il  restante  ebber  posta  in  rischio  la  publica  tranquilliti 
fiiron  per  decreto  del  popolo  collocate  al  novero  de'  Magna- 
ti , e sussiste  tuttavia  un  monumento  , che  ne  addita  fsna 
a quaranta.  E ciò  basti  , quanto  alla  distinzione  degli  or- 
dini, giacché  se  vogliasi  in  oltre  fissar  lo  sguardo  sulle  fa- 
zioni , e suir  indole  delle  medesime  converrà  supporre  una 
necessaria  incostanza  a misura  delle  susseguenti  rivoluzio- 
ni , nè  meravigliar  se  taluna  delle  famiglie  si  vegga  in 
seguito  cangiar  di  fede  , e perseguitar  quella  setta , eh'  era 
la  sua  da  principio.  Vagliano  ad  esempio  per  tacer  l' altre 
gli  Asinelli , i Cacciti,  que'  dalla  Cocca,  i Carisendi,  gli 
Orsi , i Conti  da  Pànico,  e i TettaUsina . = A.  P.  Jib. 
div.  di  Band.  Matcf.  Star.  &c. 

.(I).  Prova  quest'  atto  evidentemente,  come  il  nostro  commer- 
cio fornisse  assai  per  un  capo , che  trascurato  in  appresso 
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pcrTwolt!  secoli  potrebbe  forse  rivivere  con  utilità  non  me- 
diocre. Otto  soldi  Imperiai i erano  il  diritto  stabilito  per 
e^ni  fondo  di  nave . Il  vino  , e,  tutt'  altre  merci  Jornivano 
sia  trapassando  , o al  ritorno  una  tassa  proporzionata  . 
~ Mur.  Ant.  med.  av.  T.  ii.  p.ig.  19. 

(K) . Del  lavoro  condotto  a termine  fa  fede  indubitata  una  la- 
pide contemporanea  , che  apposta  dagli  abitatori  nella  loro 
Curia  sfuggi  le  ingiurie  del  tempo.  Vi  si  leggono  i seguen- 
ti versi  : 

Hoc  opus  hoc  castrum  res  has  cognoscite  gestas 
Ciim  fuit  Ubertus  prudens  Se  clara  Potestas 
Ts  vice  namque  Comes  a Patre  non  degeneravit 
Sed  genus  Se  proavos  virtute  sua  decoravic 
Anni  currebant  Domini  tunc  miiie  ducenti 
osto  viginti  prior  est  inditio  menti 
Atque  Potestatis  miles  Petratius  hujus 
Reflor  erat  Castri  viger  undique  g’oria  cujus 
Nani  libertatem  meruerunt  hic  abitantcs 
Nobile  tam  castrum  francum  de  jure  vocantes 
Dal  contesto  del  secondo  Distico  sembra  potersi  dedurre  che 
Uberto  Pretore  fosse  figlio  dell'  altro  Uberto , che  resse  per 
due  volte  in  Bologna  con  molta  lode . 
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Anno  di  Cristo  Mccxxtx.  Ind.  II. 

L lovANNi  Re  vincitore  nella  battaglia  di  San  Germi- 
no sgombrare  dagl’  invasori  le  Provincie  di  Chiesa  scorreva 
senza  conrrasro  per  enrro  al  Regno,  ed  erano  in  suo  potere 
Gae'ta,e  molt’ altre  terre  primarie,  allorché  Federigo  patteg- 
giata con  Meled/no  una  tregua  venne  improvviso  di  qua  dal 
mare  {A),  Nè  rimaneva  a Gregorio  onde  abbandonarsi  a spe- 
ranza di  sussidi  stranieri , e i Lombardi  in  oltre  tergiversava- 
•s-  Mag.  no.  E’  vestigio  d’esortazioni  infrapposte  da’ suoi  Legati  pres- 
ìjTSgi™'  e il  Pontefice  rimproverò  la  Lega  in  isaitto 

più  d’  una  volta  accusando  ora  la  tardanza  delie  taglie  pro- 
messe, ora  la  scarsezza  de’  Cavalieri,  ed  il  breve  tempo  , 
che  militarongli. 

IL  Distraeva  gli  animi  la  moltitudine  delle  dissensioni  do- 
mestiche. Ardeva  nella  Lombardia  dura  guerra  frai  Genove'si , 
e gli  Alessandrini  per  lo  Castello  di  Capriata.  Combattevano 
in  favor  dei  primi  Bonifizio  Marchese  di  Monferrùto,  gli 
Astigiani,  ed  altri  ausiliari . Assistevano  decis.nmente  a’ secon- 
di i Comuni  di  Milano,  e Tortona,  e i Lombardi  avevano 

tcn- 


I.  Murgt,  Rtr,  ìt.  T.  ^7/.  Ricc.  tir  S.Cfrm,  Ciron,  ìqoó.T.ÌX. 
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R^ynafd,  An>ial.  FecUi.  «9,  1129.  Alher.  .Vew.  an.  1129.  CcJ^fr, 

Afcrfl.  Céro»».  «9.1228.  CUnmt»  la,  C:v.  ai  N.tt.  èti,  Xl'I. 
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»*»/.  570. 

II.  A7af«r.  Rer.  I:.  Se.  T.VÌ.  C^fur.  Aan.  Cen.  liÙ.rt.  /’«,?.  ^45.  T.l'llì. 
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mtm.  $<$7.  num.  ;^ó8. 
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tentato  in  vano  d’indurli  a pace.  D’altra  parte  la  Marca Tri- 
vigiiina  non  forniva  che  un  nome  vano  alla  Lega.  Vi  preva- 
leva Ezzel/no  da  Romano,  che  spiegando  oppc>sti  principi  a- 
veva  pochi  mesi  addietro  tolto  a que’  da  Canrp-'^ampiero  il 
Castello  di  Fonte  , t negletta  I’  interposizione  de'  Vèneti  il 
dimise  appena  convinto  dall’insistenza  del  Padre  (5).  In  ap- 
presso egli,  e il  suo  fratello  Alberigo  persuasero  i Ttivigid- 
ni,  sicché  invadessero  Fe'tre,  e Beliilno.  Nè  tardarono  i Pa- 
dovini ad  armarsi  per  la  vendetta  del  fatto,  ed  accomunaron- 
si  nella  querela  Bertoldo  Palliarci  d'  Aquilcja,  c il  Marche- 
se d’  Este  . Erano  a quel  tcmjx)  in  Vetóna  a pariamentarvi  i 
Rettori  di  Mildno,  V'ercclii,  Novàra,  Piacenza,  Alessdndria , 
Trivigi,  Vicenza,  Veròna,  Brescia,  Ferrdra  e Civita  sovra 
1’  Oglio  (C) , e pei  Bolognési  sedeva  Aldobrandino  de’  Pren- 
parti . Accorsero  in  Padova  , e adoptarono  quanti  più  seppe- 
ro uffici  onde  si  calmasse  quel  ^popolo  . Ma  tutto  in  vano . 
Usci  armato , occupò',  e distrusse  le  Castella  spettanti  a qud’ 
da  Romdno,  e avanzò  predando , e incendiando  fino  a Trivigi. 
L’indussero  ad  un  compromesso  a fatica  le  censure,  che  minac-. 
clava  il  Pontefice.  1 Rettoti  chiamati  ad  arbitri  proferirono 
entro  all’Aprile,  e Fcltre , e Belliino  riebbero  lalibertà  (D). 
Al  tempo  stesso  a richiesta  de’  Bolognési  promulgò  la  Lega 
nuovo  statuto,  che  escludeva  da  qualsivoglia  «ommercio  colle 
lette  confederate  i Comuni  di  Cremona,  Modena,  e Parma. 

III.  E frattanto  al  Giugno  l’esercito  de’  Modenési  guidato 
dalPtctore  Enrico  degli  Avvocdti  accampava  presso  a Spillm- 
berto  col  rinforzo  de’, Parmigiani , e de’  Cremonési.  Usci  lo- 
ro incontro  Aliprando  Fava  Bresciùno  sostituito  al  Visconte 
nella  Pretura  (E),  e poiché  il  raggiunsero  i Cavalieri  di  Ce- 
sena, e Faenza  si  mostrò  a’ confini  con  tetta  l’oste.  Il  tempo 

Tcm.  W,  L I d«|- 


in.  Rer.  Fi»v.  Sf.  ToUt.  Chron.  Cap.CXCVÀ  Rtr.  h.  T*\  T.  XVlìI. 

Àltm,  M.  4e  Crijf.  no.  ht  Cir9t,  .ì jyA. 
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delle  meni,  che  approsstmavasi , consigliò  una  tregua  e fissa*  | 

ionia  a giorni  trenta  Carnelvire  d’ Uzdno , e Cavalcabò  Mar> 
chete  Podesti  di  Faenza  1’  uno,  l’altro  di  Parma. 

IV.  Spirò  appena,  e Aliprando  intraprese  l’assedio  di  San 
Cesàreo.  A’  Faentini,  ed  a’Cesenàti,  eh’ erano  comparsi  la 
seconda  volta  alle  tende,  s’univano  i Cavalieri  di  Lega.  In* 
vano  alTacciaronsi  i Modene'si  rinvigoriti  da’  Cremone'si , da' 

4-snttmb.  Parmigiàni,  e dalla  milizia  Pavése,  Il  campo  degli  assediantt 
era  inaccessìbile,  e il  Castello  fu  superato  d’assalto.  Ascesero 
a cinquecento  i prigioni  , che  sopravvanzarono  al  ferro  . Sus-  ^ 

«egul  una  battaglia.  I Bologne'si  uscendo  all’aperto  suil'imbru-  | 

nirsi  rivolsero  i loro  sforzi  al  Carroccio  de’  Parmigiàni  . Le 
macchine  , che  disposte  sui  carri  , metodo  inusitato  d’  ofi'esa , 
avanzavano  grandinando  dispersero  settecento  pedoni,  che  il 
custodivano  (F).  Restò  solo  alla  sommiti  Guido  degli  Ove'- 
rii , che  esortato  da  commilitoni  a discendere , ed  a salvarsi 
rispose  , che  vi  morrebbe  per  1’  onore  del  suo  Comune  . E 
gii  tentavano  i nostri  d’ insignorirsene,  quando  la  schiera  de' 

Cavalieri  di  Parma  azzulTandosi  arditamente  li  costrinse  a voi* 
ger  la  fronte.  La  raccolse  una  selva  d’aste.  Cadde  il  primo 
fra’  Parmigiàni  Enrico  di  Pagano  Pagàni . 11  Padre  gli  aveva 
cinta  la  spada  animandolo  a ben  combattere,  nè  versò  lagri- 
ma, c il  lodò  piuttosto,  che  avesse  ben  meritato  deli’ otte- 
nuta milizia.  Periron  seco  Gucrlno,  e Zàngaro  de’ San  Vità- 
li,  e molt’ altri  de’ più  valenti.  Se  non  che  entrarono  i Cre- 
monesi a mischiarsi  col  Podestà  Guido  Lupo,  e di  mano  in 
mano  tutta  l’oste  nemica.  Si  combattè  di  piè  fermo,  finché 

«luii- 
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ibanditisi  i Facntiai  la  giornata  restò  decisa.  Si  rovesciarono 
i nostri  scopo  alla  ferocia  de’  Cremone'si , che  fatta  strage  a 
talenta  cattivarono  i risparmiati.  Le  tenebre  protessero  dall’ 
tnseguimento  i fuggiaschi.  Venne  in  potere  de’  vincitori  la 
ricchezza  intera  del  campo , macchine , viveri , ed  arme  fino 
tl  Carroccio  medesimo.  Volevano  i Modenesi  trarlo  in  trion> 
fa  alle  loro  mura,,  ma  persuasi  da’  Parmigiani  a valersi  mo* 
destamente  delia  fortuna  l’abbandonarono  in’ una  fossa  malcon- 
cio , e ricoperto  di  frasche  (G).-  Il  Panaro  che  distolto  dall’ 
alveo  inondò  le  ville  all’  intorno  colmò  la  somma  de’  nostri 
mali'.. 

V.  Ed  ecco , mentre  che  il  publico  biasimo  gravava  sovra 
Aliprando  e la  Curia  siccome  è d’  uso  ne’  tristi  eventi  di- 
straevasi  in  sentenze  opposte  , e disutili,  presentarsi  in  Bolo- 
gna Niccolò  Vescovo  di  Reggio,  che  raccolto  il  voto  de’ Mo- 
denesi intendeva  a disporvi  gli  animi  per  un  accordo.  Auto- 
rizzavalo  la  volontà  di  Gregório  , e le  circostanze  invitavano 
a condiscendere..  Piacque  ad  entrambi'  i Comuni  ch’egli  ar- 
bitrasse- Il  lodo  fu  pronunziato  al  decembre  ,.  e ascoltàronlo 
a Sant’ Egidio  i Pretori-,  e Savi  delle  due  terre  presenti  i Po- 
destà, ed  Oratori  di  Cremòna  , e di  Parma.  Imponeva,  che 
dal  Gennajo  venturo  fino  all’  anno  ottavo  compiuto  fosse  tre- 
gua fra  contendenti,  nè  si  riputasse  disciolta  pcrmaleficio  pri- 
vato , o contrasto  fra- terra  e terra  dall’uno  all’ altro- distret- 
to. Vegliassero  intorno  a questa  gli  arbitri  deputati  in  con- 
cordia dai  due  Comuni,  ed  a piacimento  componessero,  odif- 
finissero  per  ragione.  Si  dimettessero  i prigionieri,  »’ -abolis- 
sero i bandi  emanati  io  tempo  della  discordia,  e i terreni  oc- 
cupati si  rendesseio  a’  possessori  legittimi . Gerardo  da  San  Mar- 

I Z CO, 
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co , e figliuoli  rimanessero  esclusi  dal  beneficio  perfino  a nucv 
va  sentenza . Il  transito , r 1’  usufrutto  de’  beni  fosser  liberi 
in  ambedue  i Vescovadi:  I Modenesi  restituissero  al  lettoan- 
tico il  Panaro.  Fosse  lecito  d’ambe  le  parti  ristorar  le  Ca- 
stella guaste  per  guerra,  ma  non  i’ erigerne  pel  tratto  di  due 
miglia  intere  di  qua  e di  là  da’  confini,  e non  s’apponesse 
termine  alcuno,  o si  rinnovasser  gli  antichi  mentre  durasse  la 
tregua . Se  1’  una  delie  due  Città  fosse  in  parti  non  osasse  1’ 
altra  di  frammischiarsi  nella  querela,  nè  fornisse  ajuto  a Co- 
mune alcuno,  che  penetrasse  a combatterla  entro  aldistretto, 
e a banditi  della  medesima  non  accordasse  ricovero,  sepresen-r 
tati  al  Pretore  non  dassero  cauzione  idonea  per  la  debita  e- 
menda.  Finalmente  i contravventori  soggiacessero  oltre  alle 
censure,  allo  sborso  di  marche  diecimila  d’argento,  e ciascu- 
no de’  due  Comuni  serbasse  il  lodo  fra’ suoi  statuti. 

VI.  Ma  Federigo  ricuperata  la  Puglia  presso  che  intera 
col  presidio  di  que’  Teutonici,  che  seco  trasse  da  Palestina, 
invadeva  rapidamente  le  vicine  terre  di  Chiesa,  nè  cessava  al 
tempo  medesimo  dal  ricercar  d’  una  pace,  che  l’ irrigidito  Gre- 
gorio appariva  alieno  dall’ accordargli . E molta  era  tutuvol- 
ta  1’  ansietà  del  Pontefice  (N) . Gli  piacque  di  consultar  co’ 
Lombardi . Sperava , eh’  ove  solleciti  d’ una  libertà  minacciata 
si  decidessero  per  animarlo  alla  guerra,  non  vorrebbero  per  o- 
nor  loro  venirgli  meno  di  que’  sussidi  > cl'®  potevan  soli  por- 
lo in  istato  di  proseguirla.  Scrisse,  e inviò  Legati  Goffredo 
Cardinal  Prete  di  San  Marco,  e Gualla  Vescovo  Eletto  di 
Brc'scia.  In  Mildno  ad  un  parlamenta  convocato  dinanzi  ad 

»ssi 
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essi  al  decembre  intervennero  oltre  ad  Enrico  Arcivescovo  i 
Pretori  Bartoloméo  Carbone'si  di  Milano , Guglielmo  Sapori- 
to di  Piacenza,  Rugge'ro  de’  Bonifaz)  di  Bre'scia , e Zendne 
dall’ Àndito  di  Vercelli,  i Rettori,  e Oratori  di  Milano,  Pia- 
cenza, Vercelli , Broscia,  Alessàndria,  Torino , Mantova , Pa- 
dova , Trivlgi , V''eròna  , e Como  (/) . Rappresentavano  per 
Bologna  Palme'rio  degl’  Infangdti  , e Lodotco  Giudice  ambo 
Rettori  . Fu  decretato  che  s’  assistesse  al  Pontefice , e i Ca- 
valieri concessi  perfino  al  numero  di  cinquecento  s’incammi- 
nassero nel  Gennajo  (K) . 

■y  • VII.  Vennero  in  Faenza  all’Aprile  Alberghetto  degli  Uber-  «aprile, 

ti,  e Arpinello  de’Scannabecchi  Oratori  per  lo  Comune,  on- 
de divisarvi  d’ un’ invasione  sull’  Imole'se,  che  fu  sospesa  per 
forza  di  circostanze . Fa  stabilito  al  decembre  che  nel  Con-  ii  Dee; 
tado  fossero  immuni  da  colte  e fazioni  publiche  i soli  Nobi- 
li e a tutt’ altri,  che  sonportaronle  ne’  tempi  addietro  essi,  o 
i lor  maggiori  non  giovassero  privilegi,  o sentenze,  o servi- 
gio, ed  onori  neiia  milizia.  Resse  inGe'nova  Jacopo  de’ Bal- 
dufni  , in  Cesena  Aimen'co  degli  Arpinelli,  in  PerugiaSuzzo- 
llno  d’ Ugolino  da!  Prete.  Sorgeva  a fama  fra’  Giureconsulti 
del  nostro  studio  Odofredo  di  Bonaccurso  Denari,  e con  lui 
Rolandlno  Romanzi , e Zaccaria  Gualengo  , Insegnavano  le 
Pontificie  sanzioni,  Zoenne  de’  Tencarari  , Ricardo  Ingle'se, 

Andrea  Vecchio»  Bartolomeo  da  Bre'scia,  Guglielmo  da  Pa- 
via , Gofftc'do  da  Trani  , Azzo  da  Canònica,  Bernardo  de’ 
Botto'ni,  Amato,  e Guglielmo  Naso  (L). 
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Cap.  XXXI.  XXXII.  XXXlIf.  XXXÌK  XXXi^.  Arch,  Puh.  di  B»l.  Rtg.  Grw. 
Fa/.  I.  pjj.  <f57.' an.  Jaòr.  Arch.  dp  PP.  di  BvL  T«  il.  num.  41. 

VJW.44.  Ped.  in  App.  mofum.  nuo;.^66» 

(A) 
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(A)  . La  tre^aa  fu  stabilita  per  anni  dieci , ed  ottenne  in  ol~ 

tre  P Imprradore  il  possesso  di  pili  Citrd  prim  ipali  colla 
stessa  Gerusalemme  dedotto  il  tempio , che  riservaronsi  i Sa- 
racèni, ma  salvo  tuttavolta  a^CristiJnr  un  accesso'  libero 
per  l'  esercizio  del  toro  culto.  A questi  soli' vantasjgi  ri- 
dusse le  sperate  conquiste  P immansuetudine  del  Pontefice^ 
che  imponendo  tP  fedeli  di  Palestina  P astenersi  da  comu- 
nione con  Federigo  procacciò  un’  esatta  inazione  per  parte 
de’  T empiati , ed  Ospitalieri  , ed  espose  P Imperadore  a du- 
ri contrasti  col  Patriarca,  e coi  Vescovi . Atcora  dee  com- 
mendarsi la  generosità  del  Soldino , se  ma  ignorando  le 
threastanze , che  richiamavano  il  suo  nimica  alP  Itdlia,  non 
isdegnò  di  comporre , = Rayn.  AnnaL  Ecd,  an.  1129.  Mur. 
Rer»  It,  Se,  T.  vii,  Rice,  de  S.Germ:  Chron.pag.  mi.  T, 
IX,  F.  Pipin,  Chron.  pag.  Ò50.  Freher,  Se.  Rer.  Germ.  Vot, 
f,  Chron,  Austr,  an,  1229,  Ab.  Ursperg.  CJiron,  pag.  339, 
M.  Paris,  Hist.  Angl.  an.  1119,  Lunig.  Cod.  hai,  Diplom, 
T.  li.  pag,  858.  878.  Giannon.  Ist,  Civ.  di  Nap.  lib;  xvi, 
cap.  VII.  Struv.  Hist.  Germ.  Voi.  i.  Per,  vii.  Seft.  vr. 

(B)  . Accorse  il  vecchio  in  Bassdno  dalla  sua  solitudine,  e la- 

grimando  scongiurò  il  figlio  onde  s’ astenesse  dal  tradir  le 
viste  £ ingrandimento , che  apparecchiavasi  alla  famiglia 
col  tentarlo  a tempi  immaturi.  Cede  Ezzelino,  e appa- 
rendo armato  di  tutta  punto  col  suo  destriero  alle  rive  del- 
la Brenta  giurò  la  pace  co’  PadóvJni,  che  accampavano 
alP  altra  sponda,  e sport  in  un  baleno  . ~ Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  vili.  Roland.  Chron.  lib.  ir.  pag.  198.  Bonif.  Ist.  di 
Triv.  an.  1229.  Pilon.  Ist.  di  Bellun.  an.  1219.  Verci  Ist.  de- 
gli Ezzel.  an.  1218.',  e 1229. 

(C)  . E cioè , Per  MiUno  Bonaldo  Bonaldi  , per  Vercelli 

Ariberto,  per  Novdra  Niccoli  Cotta,  per  Piacenza  Lan- 

< /r.«- 
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franco  dall’ A.adito , per  Alessandria  Rxflno  dal  Fodr»  , 
per  T rivi'gì  Licamério  , per  Vicenza  Martinello , ed  An- 
dtéa  Berga  , per  Verona  Gualvagno  Turisendo  , e Giovan- 
ni di  Prolazzo , per  Brétcia  Corrddo  de’  Brus.iti  , e Gar- 
bèrio  , per  Ferrara  Caizsllo , e per  Civita  sovra  F Oglio 
Enrico,  0 Alberigo.  E questa  la  prima,  e P unica  volt  a, 
che  Civita , se  non  è errore  nel  Cèrio , si  vegga  al  novero 
delle  terre  confederate  . ~ Corio  Ist.  di  Mil.  P.  11.  an. 
mp.  Cort.  Ist.  di  Ver.  lib.  vii.  pag.  a88.  ‘ ' ■ 

(D).  Esistono  tuttavia  due  lettere  spettanti  a quella  vicenda. 
IP  una  k de'  Rettori  Bolognési  sedenti  in  Pàdova  nel  Par- 
lamento di  Lega  che  domandano  al  loro  Podestà  , e Comu-s 
ne  gli  opportuni  orbiti  j per  aderire  a’  nuovi  statuti  che  di- 
visavansi . E'  la  seconda  del  Podestà , e Comune  che  li  con-‘ 
cedono.  1 nomi  del  Podestà  , e Rettori  sono  in  esse  nidi- 
tati  colle  tre  iniziali  A. , H. , e G.  Nell’  A.  si  riconosce- 
Aliprando  Fava  , che  reggeva  in  Bologna  come  pub  veder- 
si in  appresso  ; nelV  H.  Aldrovandlno  de’  Prendiparti  lati- 
tiamente  Hildebrandinus  ; nella  G.  finalmente  crederei  do- 
ver sottintendersi  Guido  di  Ramberto  de'  Bnvalelli , Ac- 
cadeva assai  volte , che  i Rettori  uscendo  d'  ufficio  assu- 
messer  P incarico  d' Oratore  presso  alla  Lega  , e nel  susse- 
guente semestre  P abbinino  in  fatti  Oratore,  e seco  Aldro- 
vandino  suddetto,  Enrico  degli  Abaisi , e Frulàno.  Le  let- 
tere sDvracccnnate  occorrono  in  un  codice  Epistolare  di  mia 
ragione . / Caratteri  annunziano  la  metà  del  decimo  terzo 
secolo  , e dee  riporsi  nella  stessa  classe  col  Codice  Tuder- 
tino,  che  ha  per  titolo  summa  diélaminis  Magistri  Fabe  < 
E a dir  vero  troppe  lettere  vi  s’  incontrano  di  nessuna,  0 
poca  import anza  , giacche  riguardano  sociali  ufficj , e seno- 
brano  offerte  dall’  estensore  per  usarne  a opportunità  , nut 
la  loro  serie  è però  interrotta  da  snelle  d'  assai  momento  . 
Fra  queste  posson  noverarsene  alcune  di  Gregorio,  e di  Fe- 
derigo note  in  parte , ed  in  parte  inedite  , altre  di  Pesco- 
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vi,  e Principi  ielF  Itilia  , altre  finalmente  de' Rettori  di 
Lega  alle  terre  confederate  , e così  di  Comuni  a Comuni , 
o a Concittadini , eh’  erano  assenti  per  Legazione  . Intor- 
no alle  quali  salvo  un  miglior  giudizio  de' Critici  mal  vo- 
lontieri  m’  asterrei  dal  supporle  autentiche , qualora  e i no-' 
mi , e i fatti  , e F epoche  , e i luoghi  concordano  esatta- 
mente con  quanto  ci  tramandaron  gli  Storici . Che  se  alcu- 
ne per  avventura  potessero  sospettarsi  fittizie  compiacendo- 
mi della  sentenza,  che  proferirono  intorno  al  Codice  Tu- 
dertlno  i Maestri  più  addottrinati  , non  sari  accusato  di 
prevenzione , se  almeno  reputo  veri  nelle  lor  circostanze 
que’  fatti  eh'  esse  contengono  ; pt'u  poi  che  F autore  poti  sa- 
perli da  presso  , se  non  esserne  testimonio , e che  F alterar- 
li gli  sarebbe  tornato  a biasimo.  Non  sard  dunque  discaro , 
eh'  io  per  amor  d’  esattezza  venga  producendo  di  mano  in 
mano  le  poche  atte  a sparger  luce  sui  nostri  Annali  . 

^ Cod.  Epist.  del  acuì.  Sec.  pr«so  me.  Ved.  in  App.  mon. 
num.  %6q.  rum.  s6i. 

(E) .  Un’  altra  lettera  del  mio  Codice  diretta  al  nostro  Comu- 

ne da’  Bergamaschi  il  chiama  A.  de  Cortenova  . Abbiamo 
un  Consolo  di  Giustizia  in  Alberto  di  Gerardo  Gisla  , un 
Procurator  de!  Comune  in  Guinicello  Magndni . — Arch. 
Segr.  di  Mod.  Cod.  raembr,  num.  184.  Ved.  in  App.  mon. 
num.  S7S- 

(F)  . GU  Storici  contemporanei  ci  forniscono  di  che'  affermare 

che  F invenzione  di  fissar  sui  carri  le  petr  'tere , e le  man- 
ganelle , onde  usarne  in  battaglia , dove  in  addietro  non 
altrove  spcrimentavansi  che  negli  assedj  , appartiene  a'  Bo- 
lognési , e fu  questa  la  prima  volta  che  ne  fecer  la  prova , 
Il  continuatole  del  TolosJno  lo  denomina  novum  genus  fa- 
gellationis  & nunquam  auditum  . = Rer.  Fav.  Script.  Tolos. 
Chron.  Cap.  cxcvi.  Chron.  F.  Salimb.  pag.  231. 

(G) .  Ed  ecco  yiel  lasso  d'ore  fino  a tre  fatti  magnanimi  de’ Par- 

migiani degni  de’  migliori  tempi  di  Roma  . A Fra  Salim- 


Digitized  by  Google 


BOLOGNESI.  73 

h^ne  sìam  debitori  delP  /merli  raccomand/itì  d posteri  per 
onore  della  sua  Patria*  Jl  secondo  principalmente  fu  da 
Im  descritto  a sua  fop^ia  coi  colori  piu  semplici*  Ecco  le* 
precise  parole*  D.  Paganus  Alberti  Egitlii  de  Paganis  fecit 
Henricum  filium  suum  militem  & dixit  ei  egrcderc  & pugna 
vii-iliter.  Fecit  sicut  dixit  et  statini  fait  lancea  perfor.iws. 
Et  egrediebatur  sanguis  de  torpore  ejus  sicut  mustuaide  do- 
lio remota  clausura.  Audivit  Pater  suus  Se  dixit.  Non  cu- 
ro ex  quo  filius  meus  faSIus  est  miles  & ex  quo  virliiter 
pugnando  occubuit.  Toccarono  in  sorte  le  nostre  ma'chine  a' 
Parmigiani , e lo  stesso  fra  Salimbéne  tuttor  fanciullo  path 
vederle  deserte  nella  piascsca  m*ipftore  * E suonò  intanto 
per  tutta  Ita'lta  la  molta  voce  della  nostra  sconfitta*  Fra 
scrittori  che  ricorJaronla  adlberi^o  montico  de*  Trefontt  an~. 
nunzii  che  per  essa  confusione  respersa  est  Civitas  Bono- 
nicnsis.  Se  quasi  diploide  operta.  =Murat.  Rer.  It.  Se.  T. 
IX.  Chron.  Parm.  pag.  775.  AIbcr.  Mon.  Triumf.  an.  iiip.-. 
Chron.  F.  Salimb.  pag.  233. 

(H) .  Erano  imminenti  per  Fe*lerìgo  gli  afuti  di  quelle  terre 
Lombarde,  che  sostenevano  la  sua  causa*  La  Toscana  stes- 
sa, e parecchie  terre  delle  Romagna  s'  apparecchiavano  a 
rinforzarlo*  D'altra  parte  aggiungevano  alla  calamitò  del 
Pontefice  Egidio  .da  Palombdra  e parecchi  dd  Baroni  Ro- 
mani , che  ribellatisi , oltre  al  ritenerlo  in  esiglio  oppri- 
mevano a mano  armata  gli  avanzi  del  suo  partito  * Come 
scusarlo  dall’  abborrimento  a una  pace  offertagli  per  via  so- 
lenne in  così  difficili  circostanze  , se  a sorte  noi  dissuase 
dall’ accettarla  una  diffidenza  invincibile  ? = Mur.  Rer. 
It.  Se.  T.  VII.  Ricc.  de  S.  Germ.  Chron.  pag.  1015.  loitJ. 
Rayn.  .Annal.  Hccles.  in*  mg.  Giann.  Ist.  di  Nap.  lib.xvi. 
Gap.  VII. 

(I) .  1 Rettori  erano  ì seguenti  per  quanta  costa  dal  Cèrio  , 

che  solo  ci  lasciò  memoria  dell’  atto  nè  però  troppo  accura- 
ta * Per  Milano  Uberto  da  Uzéno  , per  Piacenza  CanJol- 

Tem.  III.  Par;.  I.  K.  fu 
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fa  Giudice  f per  Vercelli  Jacopo  di  Tario  , per  Brescia  ( 

Enrico  da  Lavellolon^o  , ed  Ugo  da  V ode , per  AlessSn- 
ària  Rufino  Assimirio  , e Pier  cT  Alessandro  , per  Turi- 
no Otto  Gebóne , per  Mintova  Otto  de'  Montini  . Nello 
stesso  autore  può  riscontrarsi  la  serie  degli  Oratori . — Co- 
rio Ist.  di  Mil.  p.  II.  an.  1129.  Con.  Ist.  di  Ver.  Kb.  vu. 
pag.  381.  Poggiai.  Mem.  Ist.  di  Piae.  Voi.  V.  pag.  ido. 

Giul.  mem.  Ist.  di  Mil.  p.  vii.  lib.  li.  an.  1229. 

(K) .  In  un  frammento  che  serbasi  ne'  nostri  Archivj  si  leggo- 

no ben  che  a fatica  le  susseguenti  paroiei  Isti  sunt  miiites 
de  Porta  sterii  qui  debent  ire  in  Apuiia.  d.  Guizzardinus 

Strulitti.  d US  de  Gbixileriis.  D.  Albert.  D.^  I 

Ger D.  Gaza  ....  D.  Saviol  ....  D Jl  restan-  | 

- te  è guasto  a maniera,  che  m' è riuscito  impossibile  l' accosc-  ; 

osarne  parola.  Per  quanto  si  può  dedur  da  caratteri  il  fram- 
mento sembra  spettante  a quest'  anno . Ma  due  furono  le 
spedizioni , ed  è ignoto  se  riguardi  la  prima  0 piuttosto  se 
la  seconda.  — Arch.  Pub.  di  Boi.  fascic.  fragm. 

(L)  . A tacer  di  Zcenne  del  quale  s'  avrà  in  appresso  ragione  i 

furon  noti  in  seguito  per  Ecclesiastiche  dignità  Riccardo  , ' | 

Goffrédo  , e Guglielmo  da  Pavia . Salì  il  primo  alla  Chie- 
sa di  Chester  , il  secondo  ottenne  il  Cardinalato , ei  il  ter- 
zo ebbe  il  Vescovado  della  sua  Patria.  — Sart.  de  Cl.  Ar- 

chigymn.  Bon.  Profess.  Voi.  t,  Jur.  Can.  Profess.  Gap. zxxi. 

ZXXIV.  XXXV. 


Digitized  by  Google 


BOLOGNESI. 


7S 


Anno  di  Cristo  mccxxx.  Ind.  III. 

I.  Jl7  u Podestà  un  Milanese  denominato  Pagano  da  Pietra- 
unta  [A) , e frattanto  gli  Alessandrini  stretti  da’  loro  avver- 
sar; imploravano  per  ogni  dove  i sussidi  delle  terre  confede- 
rate . Venne  in  Bologna  a richiederli  Jacopo  da  Terzigo  Pre- 
tore, e i Rettori  congregati  in  Piacenza  destinarono  ai  sup- 
plicanti un  rinforzo  di  Cavalieri . La  vicenda  in  seguito  par-  i 

ve  cangiarsi.  Il  Marchese  di  Monferràto  fu  represso  da’  Mi-  4.ciusno. 
lane'si , e al  Novembre  a interposizion  de’  Lombardi  la  que- 
rela fra  Genovesi , e Astigiini  restò  sopita  {B)  . E in  V^eró-  >■  M"»- 
na  al  tempo  medesimo  ripullulavano  le  sedizioni.  I Montec- 
chi  all’  Aprile  furono  assaliti  da  Ricciardo  Conte,  e dagli  al- 
tri di  parte  Guelfa  . Accorse  in  favor  de’  primi  Ezzelino  col-  , 
le  sue  genti,  e assistevagli  Salinguerra.  Toccò  la  peggio  a’  iCiujn. 
secondi.  Soprafatii  in  tutto,  e sospinti  fuor  della  terra  lascia- 
rono prigioniero  il  Conte  con  altri  molti  de’  principali  , 

II.  Ma  il  Pontefice  apprendendo  rischi  più  gravi  col  peggio- 
rarsi della  sua  causa  prestava  alfine  agl’inviti  di  Federigo  un 
orecchio  meno  difficile.  iSi  parlamentò  a San  Germano.  In- 

K i ttr- 


I.  M«r.  Rrr.  II.  Se.  T.ylll.  Rehnd.  Cint.  hi.  Ut.  Ctf.  I.  Ivi  C^Jf. 

Ak!9,  Ctn.  Vad,  Cbr6>t.  T*  XI.  C^rov.  Ast. 

/vj F.ir.  T.Xiy.  Aat.  Anes.  Larnu  ^ 1046.  T.Xyil.  Mem. 

M.  flf  Crijf,  j-'g,  100.  hi  Cf  ttjn.  hìitc.  fap.  1 hts.  A»t.  T.  //.  P.  I. 

Tr/’/f.  C*Uk.  Hist,  Mtà,  itk.  A7//.  4in,  Xer,  F.tv.  Setif":,  Chren. 

I2?0.  Giituin,  /;/,  fit  C«.  iti».  Iti.  Gap,  LXXyjtl,  Cort.  hr.  di  Vtr.  itb. 
Vii.  an.  Jijo.  Gial.  hltm.  Ut.  di  AI//,  P.^ÌI.  itb.  LI.  a»,  isjo.  f^erti  Itt.  di- 
git l'ol.  II.  ìtb.  X'A»  an.  12^0.  Areh,  Pub.  d$  tal,  Ref\  Gtot,  Poi,  L 

pag,  501*  506,  Ptd.  in  Appw  man.  num.  uum.  ^82. 

II.  Afar.  Per.  h.  Se.  T.yjl.  R.'ec»  de  S,  Cerni,  C^r«zf.  pag,  1019.  1024* 

Rapn,  Ann.  Ecciti,  an.  mo.  Marien.  T.  P.  Cbron,  pag.ÒT, 

G:ann.  lit.  Civ.  di  Nap.  Pul.  11.  Itb.  X'/l,  Ca/.  PH.  Reg.  Creg.  ÌX.  an,  IP, 
Ped,  in  Apf,  imn,  n.^m,  57^, 
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tcrvennero  per  Io  Pontefice  Giovanni- V'escovo  di  Sabina,  p 
Giovanni  Cardinal  Prete  di  Santa  Sabina  , per  P Iniperadore 
Bertoldo  Patriarca  d’  A.quileja  , Everardo  Arcivescovo  di  Sa- 
lisburgo, Siffrc'do  Vescovo  di  Ratisbóna,  e i Duchi  Leopoldo 
iT  Austria  , Bernardo  di  Carfntia,  ed  Ottóne  di  Moravia,  per 
la  Lega  Gualla  eletto  di  Bre'scia  (C) . Promise  l’ Imperadore 
di  sottoporsi  a’  comandamenti  di  Chiesa , e indurre  a cau‘ 
zione  deil’  osservanza  quanti  di  Lamagna  , e d’ Italia  Comu- 
ni , e Principi  gli  nominasse  il  Pontefice.  Affidò  alla  Chiesa, 
e per  essa  al  Maestro  de’  Teutonici  un  prefisso  numero  di 
Città,  eCastella  onde  ritenerle  ad  ostaggio.  S’astrinse  a non 
perturbarla  ne!  possesso  del  Patrimonio,  e d’ogn’ altro  de’ suoi 
domin;.  Accordò  il  perdono  a’  Lombardi,  ed  a quanti  ebbe 
in  suo  favore  Gregorio  mentre  durò  la  discordia  , compresi 
fino  a’  ribelli  del  Regno,  e giurò  per  esso  Tommaso  Conte 
d’  Acerra . Volle  finalmente  che  gli  arbitri  decidessero  sugli 
espedienti  opportuni,  perchè  Gaeta,  e Sant’Agata  ritornasse- 
ro in  suo  potere  entro  al  lasso  di  mesi  dodici  salvo  l’onor 
I s»it  della  Chiesa.  Assoluto  in  seguito  dai  due  Legati  visitò  in  A- 
nagni  il  Pontefice,  e dall’ apparenze  potè  supporsi  dileguata 
adatto  1’  antica  malevolenza  . 

jo-Ajosto.  III.  All’Agosto  approvò Gregdrio  la  tregua  fissata  frai  due 
Comuni  di  Bologna  , e di  Modena,  e impose  all’arbitro,  che 
la  prescrisse  l’invigilar  di  proposito  sugli  attentati  d’ entram- 
bi. La  tranquillità  ristorata  forniva  a’ Bologne'si  agioapremu- 
t?.  Na.  Dirsi-,  e n’usarono  alla  montagna.  Castel  Leòne  innalzato  da’ 

V(D3bfC . ' 

fondamenti,  poco  lontano  daSiiccida  protesse  il  nostro  distret- 
to da’ figli  d’ Ubertino  da  Stagno,  che  messi  al  bando  per  nuo- 
ve oflTess  estraevano  a mano  armata  i prodotti  del  loro  allo- 
dio , e fu  ristorato  il  C.istello  della  Samdggia . Compose  Intan- 
to 


Ut.  Artb.  àtl  Cjot.  tit  Miti.  Cnd.  immbr^  num,  179.  Arct^  Pub.  ài 
Sci»  Crii,  I,  5ÒI»  60Ó,  Bi6i,  Gumlful*  di  Rtm,  C«d,  Pjiadalfm 

««w.  5^1»  riu*o. 
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to  il  Comune  col  Riminési  sull’uccisione  d’uno  de’ nostri  non 
emendata  in  addietro , e cessarono  le  rappresaglie . 

IV.  A’  Maestri , e discepoli  del  nostro  studio  inviò  a quel 
tempo  il  Pontefice  le 'Decretali  raccolte  in  cinque  volumi  da 
Ramondo  di  Pennaforte  (£).  Ottennero  la  Pretura  in  Piacen- 
za Ramondfno  de’  Zdgoli  (F),  in  Arezzo  Pier  degli  Alessj , 
in  Cesdna  Simon  degli  Liberti , in  Forlimpòpoli  Bulgarello  degli 
liberti,  e in  Faenza  Fabro  dì  Bonifazio  de’ Lambcrtazzi (G) . 


, IV.  DfcremI*  Grei^,JX*  Cemfil,  Xlurat.  Rrr,  Ir,  Se,  T.  Ciron.  PUc^ 
Burm.  Tètr.  Hìtt,  T.  i*.  7»  Rh&,  fiitt,  Raw  ^85. 

Ved,  in  App,  mcn,  nnm.  58J. 
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(A)  . Orcorrom  Consoli  di  Giustizia  GusHelmo  degf  Isacchi  ^ 
e Albertino  degli  Alberghetti . Fu  Procurator  del  Comune 
Uggéro  de’  Perticóni.  =z  Arch.  P.  di  Boi.  Reg.  Gr.  Vol.  !.. 
pag.  606.  V.  in  App.  mon.  nuin.  581. 

(B)  . Se  è vero  che  Bonifdzio  giurasse  d’  obbedire  a’  precetti 
del  vincitore , parrebbe  alquanto  infermata  l’ asserzione  di 
gue’  Scrittori , che  avvertendo  come  i Principi  , e Nobi- 
li del  Regno  Itàlico  sostennero  sia  temporaneo , 0 perpetuo 
f abusivo  giogo  delle  Città  , pronunziarono  immuni  dalla 
sventura  i soli  Marchesi  di  Monferrato'.  Non  abbiamo  pe- 
rò a garanti  del  fatto  , che  i soli  storici  Milanési , e il 
Giulini  inoltre  ricorda  continuata  la  guerra  fra  quel  Co- 
mune, e il  Marchese . ==  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xi.  Manip. 
fior.  pag.  óqi.Cotio  Ist.  di  Mil.  P.  ii.  an.  1230.  Giul.  mem. 
Ist.  di  Mil.  P.  VII.  lib.  LI.  an.  1130. 

(C)  . Ed  abbandonandola  alla  vendetta  di  Federigo  s’  avrebbe 

procacciato  il  Pontefice  perpetua  nota  d'  ingratitudine . U- 
tilmente  perorò  l’  Eletto  Brescidno , e della  sua  fede  forni 
Gregorio  alP  Ottobre  onorevole  testimonianza , mentre  coll' 
atto  di  pace  spedì  alla  Lega  eziandio  l’ inchiuso  perdono. 
= Murai.  Ani.,  Med.  .^!v.  T.  iv.  Diss.  xlvii.  pag.  i6z. 
Rayn.  Ann.  Ecd.  an.  1230.  Reg.  Greg.  IX.  an.  iv.  Ved.  in 
App.  mon.  num.  579. 

(D)  . Uscito  appena  d‘  Anagni  venne  in  Roma  it  Pontefice  ac- 

clamato cola  da  un  popolo  sempre  incostante , ed  alieno  in 
guisa  da  dipendenza che  permettevagli  poca  lusinga  d’  li- 
na durevole  tranquillità.  Le  prime  cure , {e  fornivagli  ma- 
no indefessa  l Imperadore)  furon  dirette  a sterminio  de' Pa- 
taréni che  moltiplicati  nella  Lombardia  ^ e nella  Marca 
di  Trcvlgi  s eran  diffusi  per  la  Romagna,  e per  gli  altri 

Im- 
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luoghi , e annidavano  in  Roma  stessa , e nel  Regno . = Rayn. 
Ann.  Eccl.  an,  1130.  ... 

(E) .  Bernardo  Bottóni,  che  poi  s'accìnse  a glosarle,  procacciò 
fama  a se  stesso,  ed  al  nostro  studio.  L'  /Ibat e Sarti  dile- 
guò assai  dottamente  l' errar  d’  alcuni  , che  nel  Bernardo 
raccoglitore  s' imaginaran  Bernardo-  da  Compostella . ~ Sart. 
de  Gl.  Archigymn.  Bon.  Prof.  Voi.  i.  Jur.  Can.  Prof,  Gap. 

XXXVI 1.  XXXIX. 

(F) .  Fu  Ramondlno  un  abòrugiatore  d' Eretici  inesorabile  guan- 

to il  fosse  V OldrJdo  T restino  che  ricordammo  in  addietro . 
aiveva  SU  di  ciò  fornite  in  Ravenna  prove  assai  certe  . In 
Piacensca  si  superò.  = Mur.  Rer.  Ix.  Se.  T.  xvi.  Ghron. 
Plac.  pag.  4(^o. 

(G)  . Commise  a'  Posteri  V immortaliti  di  quel  chiaro  Concitta- 
dino Dante  Alighièri  esclamando 

,,  Quando  in  Bologna  un  Fabro  si  ralligna, 
e il  suo  Commentator  Benvenuto  si  espresse  colle  seguenti 
parole  :|Hic  iuit  Nobilis  miles  de  Lambertaciis  de  Bononia 
vir  sapiens  & magni  consilii , & est  buie  Faber  nomea  prò* 
prium  nec  intelligas  de  quodam  Fabro  tribuno  plebis , qui 
trucidatus  fuit  Bononie  . Ma  di  guest'  ultimo  denominato 
dall'  aree  ani  sono  finora  ignote  l'  audacia,  le  vicende,  e 
la  pena.  — Dant.  Aligh.  Gomed.  Purgar.  Gant.  riv.  Mu» 
rat.  Rer.  It.  Se-  T.  i.  fieoven.  Imol.  Gomment.  in  Oant.  Co* 
moed.  pag.  1197. 
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L -tL-i»RANo  tornati  a vuoto  gli  ufficj  del  Marchese  d’ Este 
e de’  Padovdni,  perchè  Ezzelino,  e i Montecchi  rilasciasse- 
ro dalla  prigione  Ricciardo  Conte,  e si  combatteva  nel  Ve- 
ronc'se  {A).  Pose  modo  all’escandescenza  la  Lega  congregata 
in  Mintova  al  Luglio.  Ricciardo  fu  liberato,  e il  Castello  di 
San  Bonifdzio,  ove  i fuorusciti  s’eran  ridotti  a Comune,  ven- 
ne in  poter  de’  Rettori,  che  risposero  della  custodia.  Si  fis- 
sò nel  momento  stesso  una  società  frai  Comuni  di  Verona  , 
Padova,  Brc'scia,  Vicenza,  Ferrdra,  Mdntova,  e il  Conte, 
che  salvi  i patti  di  Lega  vegliasse  intorno  alla  quiete  di  quel- 
»j- t-“s-  la  Marca.  Giuraronla  i Podestà,  ed  Oratori  de’  contraenti 
nelle  mani  d’Obizzo  Salvdtico,  e di  Giovanni  da  Bilic'nc  Ret- 
tori per  Piacenza  , e Bologna  (fl),  e fu  dichiarato  , che  po- 
tessero a piacimento  .aderirvi  que’  da  Romàno  . Presentaronsi 
susseguentemente  in  Bologna  ì Legati  d’ Ezzelino,  e Alberi- 
go, e si  disponevano  al  giuramento,  quando  gli  Oratori  di 
Mdntova,  e di  Ferrdra  contraddissero  a tutta  possa,  e crebbe- 
ro a modo  le  discussioni , e gl’  indugj,  che  Gerardo  Mauri- 
sio  uno  de’  Legati  ricordando  ai  Rettori,  come  quei  da  Ro- 
màno potevan  soli,  mentre  il  volessero,  occupar  VertSna  col- 
le loro  forze  private,  e introdurre  1’ Imperadore  medesimo 
nella  Marca  diTrivigi  sorse  sdegnoso,  edallontanossi  col  suo 
Collega.  Richiamati  placaronsi  finalmente,  e giurarono  (C). 

n. 


J,  hlntàt»  Rsr»  U.  Se»  T.  yill.  Cfr,  Hht,  /iv  Cétev. 

Uh.  III.  C*p.  yi»  ivi  Cérem.  yeron.  pag.  Ivi  iV/u>7.  R»it.  Còrcn,  pug.  ^74^ 
T.  Xy.  Chon.  Ru.  pag.  306.  Ant.  Mtd.  yEv,  T.  VA  Dus.  XLyilì.  p»ig.  J2J. 
Sarà.  Ut.  Ftrr.  <•«.  la^o.  la^i*  Cerf.  ///.  tii  yer.  itb.yil»  tu.  Krrr*  hi» 
degli  Zziti»  Voi»  IL  iih.  Xy,  pég,  Vcd,  in  App,  man.  «nw,  587^ 
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II.  E la  publica  sicurezza  minacciata  una  volta  ancora  da 
Federigo  sotto  apparenze  pacifiche  richiamava  i Lombardi  a’  n- 
provvedimenti  efficaci,  e poiché  insisteva,  onde  rispondesser  *4  Meno, 
per  esso  presso  al  Pontefice,  che  nominavali (D) , ricercaron- 

gli  previa  cauzione  per  1’  osservanza  de’  patti  giurati  ne’  tem- 
pi addietro  dall’Avolo.  Ma  le  lamentanzc  reciproche  degene- 
ravano a nimicizia  palese,  quando  fia  voce  d’un  parlamento 
intimato  in  Ravenna  per  divisarvi  sull’interesse  d’impero,  e 
s’  addomandava  , che  ad  Enrico  Re  , ed  a que’  Principi  che 
interverrebbero  da  Lamagna  fornisse  libero  accesso  la  Lega  per 
le  sue  terre.  Nè  lasciò  questa  abbagliarsi,  perchè  Gregorio  s«;c 
ammonendola  a condiscendere  ascrivesse  all’  Imperadore  con- 
sigli mansueti  , ed  alieni  da  qualsivoglia  attentato  . Fu  stabi- 
lito , che  d’ogni  parte  si  custodissero  i passi,  e a se  solo  im- 
putasse in  seguito  l’Imperadorc,  se  avventurandosi  con  un  e- 
sercito  per  Lombardia  s’  incontrasse  coll’intero  sforzo  di  Le- 
ga determinato  a contendere.  Faenza  intanto  fu  munita  d’ar- 
me , e di  viveri  (£),  e apparecchiaronsi  i Bolognesi  per  la 
difesa  pili  valida.  In  Trento  ove  si  ridusse  all’Autunno  pre- 
vide Enrico  gli  ostacoli,  che  l’aspettavano,  nè  osò  tentar  la 
fortuna  , e que’  pochi  Principi , che  penetrarono  sconosciuti , 
comparvero  non  isperati  in  Ravenna,  ove  il  parlamento  s’a- 
prl  all’  uscir  del  Decembre  . k-  Otc. 

III.  In  quest’anno  è vestigio  d’  alcun  tumulto  nella  Cittì . 

Tem.  I!L  Ptrt.  L L Fa 


ir.  AUr.  R»r.  It.  Se.  T.  m.  Riec.  Jt  S.  Cerm.  Cirin.  fai.  iato.  T.'/IU. 
Chrom,  Crtma^.  pjg.  641.  T.  XI,  F!or,  6yt.  B ‘tm,  Tòet-,  Atti* 

r.iu  P,L  Trist,  Q^Uh.  Hitt.  Mtàkt.  Cup.  xm,  r.  ur.  P,  l.  Cc^rg.  Mfrut, 
Alt,  yieee.  4'*.  T,  VU,  R*b,  H//r,  Ith.  l'I.  p^g,  jfió.  T.  X,  ffi/ìet* 
Atta/,  Ctt,  pag-^19.  Ftfòtr.  Sg.Rer.Cfrm.  T.l.  Cod.  Mo»,Chr9t.  ptg,  19^. 
Rfr.  Fmv,  Se.  Tolot,  Chron.  Csp.  CXC^UL  Rjyn,  A«>t,  Eed,  un,  Hjt.  Reg, 
Gug.  IX.  mn.  VA  Fp.  XCl'lìL  mn.  A Ep,  II.  CXCVUl.  Ad.  in  App,  monum. 
num.  584.  nstm.  ^85.  num.  588. 

JII.  AI«r.  Rfr,  Ir,  Se.  T.XI'III,  Mrm,  M.  de  Cri^.  p«i^.  no.  Ivi  Ckri,n, 

Mise. 
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7.ciu{ni>.  Fu  ucciso  uclla  Curia  Ugolfao  Giudice  detto  del  Prete  (F). 
Cento  cinquanta  famiglie  emigrando  dal  Bresciano,  e dal  Man- 
tovano implorarono  qual  che  si  fosse  la  causa  un  asilo  da’ Bo- 
lognési . Ottennero  sborsando  lire  due  mila  un  distretto  deno- 
minato Valle  de’  Conti  fra  Mine'rbio,  ed  Altédo,  e s’astrin- 
sero a edificarvi  una  terra  . Nell’  arringo  publico  ove  compar- 
vero spiegando  il  loro  Vessillo  infeudolle  il  Pretore  Federi- 
go da  Lavellolongo  Bresciano  riservato  a prò  del  Comune  un 
censo  cT  annue  lire  trecento.  Nel  restante  ebber  privilegio, 
che  dichiaravate  immuni  da  fazioni,  e da  colte  dedotto  il  pe- 
so di  militar  negli  eserciti.  Frattanto  s’  eleggessero  un  Pode- 
stà a piacimento  se  fosse  pace  al  confine  , e salissero  a’  Cit- 
«.ciiiiT'.a.  tadini  dopo  l’anno  trigesimo  (C) . Agli  uomini  di  Castelfran- 
co fu  deliberato  un  distretto  tratto  dalle  ville  all’ intorno,  e 
il  descrissero  al  Giugno  per  cenno  publico  Bonifazio  da  San 
Lorenzo , Cazza  d’  Alberto  Asinelli , Carboncello  de’  Carbon- 
celli,  e Guatando  da  Marano.  Riceverono  aumento  le  manu- 
fatture  di  lana  , e seta , e forni  Verona  i fabbricatori  de’  pan- 
ni , Lucca  i tessitor  de’  zendadi  . Cazzanemico  di  Jacopo  d’ 
Alberto  d’ Orso  resse  la  seconda  volta  in  Trivlgi,  i Cesendti 
ebbero  a Podestà  Simon  degli  Liberti . 


Mite,  ptg.  256.  Arck.  Puh,  Bùi.  Rff;.  Gr.  Vùl.  /.  fag.  555.  Rtg.  nav.  pug.  190. 
Blitc,  Ft.tgm.  i.  aum.  ij.  li,  itut».  19.  «.'iw.  8,  R^cc.  Scott,  Elenc,  Mi,  de* 

Pod,  ài  Trev.  Coà,  P<ind.  an,  Ved,  in  Arp.  msn,  num.  j86. 
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(A) .  Antonio  da  Lisbona  Frate  Minore,  che  in  seguita  fu  col- 

locato fra  Santi , venne  ad  Ezzelino  per  intercedervi  in  prò 
del  Conte.  La  riverenza,  che  rnveglia  negli  animi  p:u 
feroci  una  purità  di  costume  non  Smentita,  potà  indurre  Ez- 
xellno  a mostrarsi  umano  coll’  Oratore  , non  a dimettersi 
dal  suo  proposito  . Oltre  a’  Padovani , e al  Marchese  F E- 
ste  guerreggiavano  pe'  fuorusciti  il  Comune  di  Mantova  , 
e gli  altri  amici  del  prigioniero.  Ad  Ezzelino  , e a'  Mon- 
tecchi  soccorrevano  i Trivigidni  , e le  genti  di  Salinguer- 
ra  . Le  reciproche  stragi , e devastazioni  rovinose  ad  am- 
bi i partiti  appajono  esposte  minutamente  da  Rolandmo , e 
dagli  altri  Storici  di  quella  Marca  . — Mur.  Rer.  It.  Se. 
T.  vili.  Ant.  Godi.  Chron.  pag.  79.  Ivi  Roland.  Chron. 
lib.  HI.  cap.  1.  IV.  Ivi  Rice.  Co;n.  S.  Bonif.  Vita  pag.  127. 
Verci  Ist.  degli  Ezzcl.  Voi.  11.  lib.  zv.  pag.  51- 

(B) .'  Oltre  a due  accennati  niun  altro  Rettor  di  Lega,  eh’  io 

sappia,  è rammemorato  negli /Itti  publici  di  quest’  anno . E 
s’  avverta  intorno  a TommJso  da  Biliéne  esser  questa  la 
prima  volta,  che  si  conferisse  per  lo  Comune  di  Bologna 
ad  un  popolano  una  dignità  riservata  ne’  tempi  addietro 
alle  militari  famiglie . Intervennero  in  Mantova  a quP 
trattati  due  de’ nostri  Giureconsulti  Bonifacio  de’  Buoncon- 
sigli , e Guido  Buoncambj  . Miirat.Ant.  med.^Ev.  T.  iv. 
Diss.  xLviii.  pag.  jz?'  Ved.  in  App,  mon.  num.  587- 

(C)  . E'  noto  il  Maurlsio  per  la  storia , che  ci  trasmise  di  Vi- 

cenza sua  Patria.  E perchà  i fatti  narrati  vide  egli  stes- 
so, e vi  ottenne  più  d’  una  volta  la  molta  parte , non  dee 
senza  ulterior  causa  rivocarsi  in  dubio  la  sua  asserzione  , 
quantunque  esalti  soverchio  que’  da  Ramino  che  gliene  re- 
sero in  seguito  trista  mercede.  — Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vi ii. 
Mauris.  Hist.  Vie.  ' 

L j (0) 
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(D) .  Venne  a richiederli  per  l' Imperadore  Tadddo  da  Suesta 

tuo  Giustixicre . Aveva  ( era  tanta  la  diffidenza  ) nomina- 
re il  Pontefice  {oltre  alle  terre  di  Lega)  nella  Tote  dna 
Pisa,  Lucca,  Firenze,  Arezzo,  Siena,  e Pistója,  nella 
Lombardia  Cremdna  , Modena,  Reggio,  Parma,  e Pa- 
via, nella  Romagna  Ravenna,  e Rimino,  e il  Delfino  in 
oltre  di  Vienna  , i Marchesi  di  Monferrdto  , d'  Este  e Ma- 
lasplna,  i Conti  di  Savoja,  di  ModigliJna , di  San  Bo- 
nifazio , ed  AHobrandeschi , Ezzelino  per  ultimo,  e Sa- 
linguerra.  Ammontarono  a trentadue  que'  Vescovi  , e Prin- 
cipi che  domandh  da  Lamagna , e gli  piacque  eleggerli  fra 
maggiori.  =:  Reg.  in.  Greg.-ix.  ep.  xcviil.  iv.  ep.  ii. 
Ved.  in  App.  mon.  num.  584.  num.  585.  ' 

(E)  . / soli  Bresciani  inviarono  a quel  Comune  corbe  due  mi- 

la di  grano . Se  le  misure  non  s’  alterarono  per  volger  d' 
anni  inchiudeva  ciascuna  corba  libbre  centoquaranta  di  pe- 
so. — Rer.  Fav.  Se.  Toios.  Chron.  Cap.cxcviii. 

(F)  . Air  interna  rivoluzione,  che  ricordammo  col  mille  dugen- 

ventotto  Pier  Cantinclli  nella  sua  Cronaca  assegni  l'  anno 
presente  . E prese  abbaglio  senza  alcun  diibio , se  regge  la 
catena  de'  fatti , onde  poi  ju  indotta  ad  errore  una  parte 
di  que'  Scrittori  , che  venner  dopo.  E'  quistione  adunque 
d'  altro  tumulto,  nè  altronde  saprei  dedurne  l'origine,  che 
d.dla  molta  mal  contentezza  de'  Nobili.  Lo  stesso  Retto- 
rato di  Lega  conferito  ad  uno  del  Popolo  bastar  poteva  per 
eccit.tr  nella  Curia  le  lamentanze , e gli  scandali  . Ugoli- 
no Giudice,  che  venne  morto,  è diverso  dalP  Ugolino  Mae- 
stro . Il  secondo  viveva  tuttavia  V anno  susseguente , e ce 
ne  assecura  una  carta  delP  Archivio  Capitolare  rammemo- 
rata dal  Sarti . = Mur.  Rer.  It.  Script.  T.  xviii.  Mera, 
M.  deGriff.  pag.  iio.  Ant.  Med.  .tic.  Voi.  iv.  diss.xLviii. 
P^S-  3^3-  Fav.  Se.  Petr.  Cantin.  Chron.  an.  izji.  Sarti 
de  Ci.A/ch.  Bon.  PioE  T.  i.  pag.  ioa.  Ved.  in  App.  mon. 
num.  587. 

(,<33 


Digitized  by  Goog[e 


BOLOGNESI.  8j 

(G) . L'atto  d’ investitura , che  serbasi  fra  documenti  del  no- 
stro Archivio  y racchiude  i nomi  degV  investiti , e P indica- 
seione  di  gue'  terreni , che  s’  assegnarono  a cadauno  colle 
rispettive  confinaxioni . M'  ha  dissuaso  dal  publicarlo  oltre 
alla  non  molta  importanza  la  soverchia  prolissità.  Dal  me- 
desimo ravvisiamo  in  ufficio  J icopo  di  Macagnàno , Guidon 
Capello  de' Lambertaxxi  y Alberico  da  San  Pietro  y e J ico- 
po Gattàri  Consoli  di  Giustizia  , T euzo , Azzdne  Ajili , 
Bonaventura  da  SavignJno  , e Raniéro  di  Aldrovandlno 
Giudici,  Munsarello  de'  Passavanti , e Piéro  di  Bonaccur- 
so  de’  Simoplccioii  Procuratori  del  Comune , — A.  P.  Reg. 
Nov.  pag.  190. 


An- 
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I.  SLjIzzeliso  piucchb^  mai  sospetto  a’  Rettori  chiesto  in 
i4.Apti:c.  Bologna  onde  assoggettarvisi  a’  comandamenti  di  Lega  s’  in- 
volò improvviso,  ed  entrando  armato  in  Verona  v’imprigionò 
il  Podestà  , cacciò  il  Conte  col  suo  partito  , e affidò  la  terra 
a'  Teutonici  (a^) . Da  quel  momento  fu  rinovata  la  guerra. 
Affrettarono  i Mancovini  per  la  difesa  del  Conte  traendo  a 
seguito  i sussidj  di  Piacenza,  Bre'scia,  Bologna,  e Faenza,  e 
guastarono  Castella,  e Ville  sul  Verone'se,  mentre  Azzo  d’ 
Este  co’  Padovdni,  e co’  Vicentini  ruppe  a Conegliàno  1’  e- 
sercito  di  Trevfgi.  Un  accordo  che  si  conchiuse  fu  momenta- 
neo (fi) , e ripristinaronsi  aspre  più  che  prima  le  ostilità . 

II.  E al  tempo  stesso  Jdcopo  detto  di  Palcstrina  , ed  Ot- 
tóne Cardinal  Diacono  di  San  Niccolò  in  Carcere  Tulliano 
ambedue  Legati  per  lo  Pontefice  s’ occupavano  a metter  pace 
frali’ Impero , e i Confederati.  All’Aprile,  poiché  i Rettori 
tuttavia  raccolti  in  Bologna  condiscendevano  a compromette- 
re, vennero  entrambi  in  Ravenna.  E troppo  tardi.  L’ Impe- 
li. Ccnn.  radore  messi  al  bando  in  quel  Parlamento  i Lombardi  (C) , c- 
rasì  distolto  per  Aquileja,  d'onde  abboccatosi  col  figlio  Enri- 
13  Migj.  co  discese  in  Puglia  per  mare.  Né  poteron  meglio  i Legati  , 
che  ridursi  in  Pàdova  a divisar  colla  Lega  . Vi  si  ristrinsero 

i Rei* 


I.  Alar,  Jier.  ìml.  Se,  T.  Vlìì,  P.  I,  Ctr.  Mjut.  Hìft»  p*f^.  ip.  Ivi  yitm 
Com,  Riee,  S-  Bcnif,  pag,  41.  Ivi  Chrvn.  V*u,n,  pé^.  tii6.  Bttrm.  ThttrHnt» 
T.ÌX.  Tir,  Sarsyn.  fiìjt,  ytron.  pag,  ij.  14.  Cerr,  hi.  di  Ì^er.  yoi,l.  pag. 
Verti  Ut,  degii  EzzeL  PtU  U,  Uh.  xy,  an,  izji. 

II.  Rtr.  U.  Se.  T.  VÌI  P.  /,  RmÙ.  H,st,  R,iv.  iib.  ^7.  r-'ff-  jSó.  P.  Il, 

Riec.  de  S.  Cerm.  Cònn.  pag.  ioj8.  lojl.  IOJ5.  T.  K///,  M*n,  Pai,  Chiai, 
pég.  674.  T,  A7.  Manìp.  /hr.  pag.  671.  T,  Xt^l,  A<*n.  hltdioi.  pjg.  64},  Bfrm, 
Thet,  Hist.  T.  III.  P.  I.  C.  Merttl,  Xittcom,  P,  JK  pag.  47.  Reg,  ///• 

Creg.  IX.  Ip.  XX/ìlì,  Vtd,  U App.  mm,  num.  5po.  num, 
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i Rettori  di  Milano,  Brescia,  Piacenza,  Padova,  Ferrira  , 

Min  cova  , Como,  e Faenza  , ed  intervenivano  per  Bo- 
logna Aimerfgo  degli  Arpinelii  , e Orsolino  degli  Orsi  , Ed 
ecco  presentarsi  per  Federigo  Ermanno  Maestro  de’  TeutrJoi- 
ci  munito  dell’ opportuna  plenipotenza . Chiedeva  in  nome  dell’ 
Imperadore,  che  i Lombardi  si  ricomprassero  con  un  amen- 
da  proporzionata  all’offesa,  e ad  Enrico  Re  quante  volte  a 
inchiesta  del  Padre  scendesse  nel  Regno  Italico  fornissero  libe- 
re , e sicure  le  vie . Esigevano  viceversa  i Rettori  , che  il 
perdono  fosse  assoluto  , e prestasse  I’  Imperadore  cauzione  i- 
donea , sicché  la  Lega  rimanesse  illesa  nelle  sue  ragioni  , ed 
immunità.  E)opo  lungo  contrasto  entrambe  le  parti  compromi- 
sero finalmente  ne’ due  Legati,  a giurarono  osservanza  esatta 
a quel  lodo  , che  promulgassero  sotto  pena  delle  censore , c 
di  marche  ventimila  d’argento.  Era  decretato,  che  pronun- 
ziassero in  Lodi  , e i Rettori  vi  comparvero  al  Luglio,  ma  h.lus’.ì,. 
s’attese  in  vano  dalla  Toscana  Geboardo  Teutonico  nomina- 
to a rappresentarvi  1’  Imperadore . E già  i Lombardi  minac- 
ciavano di  recedete  dal  compromesso  , quando  il  Pontefice  s’ 
avocò  il  diritto  di  proferire  , e parecchi  mesi  trascorsero  in- 
fruttuosi (E). 

1*^  111.  E frattanto  ardeva  da  molti  mesi  in  Bologna  pericolo- 

so dissidio  fral  Comune,  ed  Enrico  Vescovo.  Forni  argomen- 
to un  colpevole  arrestato  per  lo  Comune  nel  Castello  di  San 
Giovanni  inPersiccto,  nè  perchè  il  Vescovo  lo  reclamasse  vol- 
le dimetterlo  Federigo  da  Lavellolongo  allora  Pretore  , e men- 
tre il  Comune  citato  innanzi  al  Pontefice  s’asteneva  dai  com- 
parire, moltiplicarono  gli  attentati  sulle  ragioni  del  Vescovado. 

E a violenze  più  gravi  discese  Ranieri  Zeno  V'e'neto  sotten- 
tra. 


lU.  Mur.  Rfr,  It.  Se,  T.  Aì#m.  A/,  tit  Crijf.  iii.  Rtr,Fav. 

Se»  P,  Cmmtìn.  Chton»  a»,  ixji.  RfJi»  IH»  IX.  £p.  CCLXIU.  Arsh.  P,  ài 
BfJ.  Misceli,  y,  num.  M'tsctlLVU  mi-m.  ix.  yeti.  All- 

num.  jSp. 
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trato  al  Lavellolongo  nella  Pretura , perchè  alle  terre  del  Ve- 
scovo use  ad  eleggersi  il  Podestà  fece  destinarlo  per  lo  Comu- 
ne , e leggi  emanarono  pregiudicievoli  all’  ecclesiastiche  immu- 
nità , e i contravventori  soggiacquero  a punizioni  severe  , c ' 
Io  stesso  Vescovo,  che  avventurò  le  censure,  fu  costretto  a 
cercar  ricovero  in  Rdggio.  Nè  poiché  tornarono  a vuoto  per 
^.Giugno,  la  concordia  gli  udicj  de’  due  Legati  Jacopo  , e Ottóne  tole- 
rò  piè  oltre  Gregório , ed  impose  a’  Vescovi  Grizia  di  Par- 
ma, e Guidotto  di  Mintova  , che  interdicessero  la  Città,  e 
la  privassero  dello  studio  (F).  Durò  più  mesi  la  contumacia. 

IV.  Furon  cinte  di  mura  le  Castella  di  Montevc'glio  , e di 
Crevalcóre.  Cazzanemi'co  di  Jacopo  d’Alberto  d’ Orso  fu  ri- 
chiamato a Pretore  da’  Trivigiàni . Resse  in  Osimo  Federigo 
de’Pascipóveri. 


IV.  hUr.  Rit.  h.  Se.  T.  Xt'UI.  Mtm.  M.  * ChìT-  m-  hi. 

ài  Trev.  an.  liji.  Martor,  hUm»  Ut,  tP  Ostm,  ait.  À.  P,  di  Bei,  Miste//, 
Tra£m,  yiL  nmm.  yj* 
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(A) .  Se  è vero,  come  affermi  il  Muratóri,  che  Ezzelino  al 

Gcnnajo  fette  coll’  Imperadore  tn  Ravenna , il  precetto  de’ 
Collegati  tecondo  tutte  apparenze  gli  fu  intimato  in  ab- 
pretto,  vale  a dire  fral  Gennajo,  e l’  Aprile,  giacchi  alt’ 

Aprile  nel  dì  vigetimoquarro  Ezzelino  i'  impottesti  di  Ve- 
rona . Il  Pretore  errettato  fu  Guglielmo  da  Ri  Milanéte , 
che  lodi  Ezzelino  d’  antivedenza  accertandolo , che  la  Le- 
ga gli  apparecchiava  un  ugual  dettino  , Volte  a pretetto 
per  Ezzelino  la  detenzione  di  quegli  ortaggi , che  aveva 
dati  alla  Lega  nel  tempo,  che  rilasciaronti  quei  dt  Ricciar- 
do , e del  suo  partito.  = Murat.  Rer.  It. Se. T. vi ti.  Ger. 

M.iur.  Hist.  pag.  19.34.  Ann.  d’ Ital.  30.1131.  Burm.  Th. 

Ani.  Sarayn.  Hist.  Veron.  pag.  13. 14.  Camp.  Ist.di  Cremon. 
an.  1233.  Bonif.  Ist.  di  Trev.  pag.  285. 

(B)  . Stettero  in  Verona  nel  Maggio  i Legati  di  Chiesa  , e 

come  i detto  persuasero  i contendenti  a pacificarti  tninac- 
tiandoli  delle  censure.  E forse  giovi  non  poco  al  trattalo  1 

la  sagacitd  d’ Ezzelino  , che  preponderando  de’  due  parti- 
ti quello  del  Conte  aveva  eccitati  i Cremonesi  onde  pene- 
trando improvvisi  nel  distretto  di  Mdntova  costrignettero 
i Mantovani  a distogliersi  dal  Veronése.  La  Cronaca  di 
Cremona  prodotta  dal  Burmanno  s’  esprime  colle  seguenti 
parole.  In  servitium  Benoniensium  intravimus,  ma  deve  dir 
Veronensium.  = Mur.  R«r.  It.  Se.  T.  xi.  Manip.  flor. 
p.ig.d7i.  Burm.  Thes.  Hist.  T.  ix.  Tor.  Sarayn.  Hist.  Ve- 
ron. pag.  13.  14.  T.  IX.  Chron.  Crem.  pag.  <542.  Con.  Ist. 
di  Ver.  Voi.  i.  pag.  239. 

(C)  . E’  smarrito  /’  arto . Lo  vide  il  Rotti  per  quanta  appare , 

e il  narri  emanato  nel  decimo  quarto  dì  del  Gennaro  pre- 
senti i Pretori  di  Génova  , Cremona  , Modena , T ortóna  , 
e Pavia  . Sappiamo  altronde,  che  intervennero  colti  gli  O- 
Tom,  lift  Pdrf»  l,  M r<r. 
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ratori  di  Venèzia  , e di  Pisa . E per  poco  il  bando  mede- 
simo non  gl’  inimicò  il  Comune  di  Gènova  . Un  Milanése 
era  preventivamente  destinato  a Pretore  di  quella  terra  , 
nè  perchè  gli  Oratori  della  medesima,  eh'  eran  presenti  in 
Ravenna  supplicassero  Federigo  per  P onor  loro  , volle  pie- 
garsi ad  acconsentir  che  reggesse.  E fu  molta  in  Genova 
Pa  scontentezza  , cosicché  alcuni  insistevano  onde  s’ aderis- 
se alla  Lega  . di  commercio  della  Sicilia  , che  perdevasi 
Senza  riparo  colla  rovina  di  più  individui,  prevalse  oppor- 
nmamente  sugli  animi,  c tolerarono.  — Mur.  Rer.  It.  Se. 
T.  i.v.  Jac.  de  Varai;.  Chron.  Jan.  pag.  ^6.  Bur;n.  Th.*>. 
Hist.  T.  il.  P.  I.  Cakh.  Hist,  Medici,  lib.  xjii.  aa.  1132. 
T.  VII.  Rub.  Hist.  Rav.  lib.  vi.  pag.  gSd.  Rer.  le.  Se. 
FJor.  Voi.  I.  Chron.  Pis.  pag.  4^8.  Giustinian.  Ist.  di  Gen. 
iib.  III.  pag.  79.  Angcl.  Ist.  di  Parm.  Iib.  ii.  p.ig.  113. 

(D)  . E cioè . Per  Milano  Rufino  da  Mandello  , e Lampuga  J- 
no  Marcellino , per  Brescia  Ognibène  da  Palazzo  , per  Pia- 
cenza Lanfranco  dall’  .etndito  , per  Pàdova  Niccolò  di 
Matteo  d' Abidno  , cJ  Enrico  de"  IM.infrèdi , per  Ferrara 
Guido  Visdòmini , e Menabói  , per  Faenza  Gerardo  d' Er- 
coldno , e Guido  da  MorgJno , per  Como  Pier  da  Romàno , 
e per  Mdntova  Uguzzóne  .degli  Avvocati,  e Gerardo  de’ 
Boìtacossa.  1 nomi  degli  Oratori  per  le  Città  rispettive 
possono  riscontrarsi  nell’  atto.  — Reg.  in.  Grcg.  IX.  Ved. 
in  App.  mon.  m;m.  589- 

(E)  . Da  una  lettera  del  Pontefice  a Federigo  segnata  al  Lu- 
glio in  Viterbo  si  raccoglie,  che  i procuratori  d’  ambe  le 
parti  dovevano  essergli  innanzi  per  .ascoltar  la  sentenza 
nel  vigesimonono  dì  del  Settembre . Piacque  a Gregorio  il 
procrastinarla  fino  al  Novembre  sul  dtibio  , che  potesse  la  Cu- 
ria esser  sul  momento  sfornita  di  Cardinali . S’  ignora , on- 
de procedessero  le  dilazioni  ulteriori . ~ Reg.  ni.  Grcg. 
IX.  fol.  17. 

(F)  , Appare  che  Maestri,  ed  Alunni  ricoverassero  in  Mode- 

na, 
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Ita  , giacche  'leggiamo  nella  Cronaca  MoJcnére  pnòlicara  dal 
Muratóri , che  in  guest'  anno  appunto  reggendo  in  Mide- 
na  Gerardo  degli  Albini  da  Parma  rccuperatum  fuit  stu- 
dium Schol.irium  Mutine,  he  violenti^-,  che  eccitaron  l'ani- 
mo di  Gregorio  a severità  contro  i Rvlognési , l’ incontrano 
più  dljj'utamente  descritte  nella  sua  lettera  a’  Pescovi  so- 
vrindicati , e sappiamo  inoltre  per  altra  lettera  data  ai  ven- 
tisette del  Cennajo,  come  il  Pontefice  volendo  mostrarsi 
mite  verso  il  Comune  aveva  preventivamente  spedito  un 
Agostiniano  detto  Fra  Palmièri  da  Campagnòla  imponen- 
dogli, che  minacciasse  la  scomunica  , ma  non  ardisse  di 
pTonunràarla  perfino  a nuovo  comandamento.  = Mur.  Rcr. 
It.  Se.  T.  XV.  Chron.  Mut.  pag.  5iio.  Reg.  ii.  Greg.  IX.  ep. 
cciv.  Reg;  ni,  ep.  cclxiii,  V'ed.  in  App.  mon.  num.  spo- 
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Anno  di  Cristo  mccxxxiii.  Ind.  VI.- 

j ciusno.  I.  «^Pronunzio'  il  Pontefice  al  Giugno  fraU’  Imperadore , e- 
i Lombardi.  Impose,  che  Federigo  assolvesse  la  Lega  intera 
principalmente  il  Marchese  di  Monferrdto,  e i Comuni  di  Mi' 
lino.  Broscia,  Bologna,  Piiicenza,  Pidova , Faenza , Mdnto* 
va,  Ferrdra , e Como,  e che  Enrico  Re  s’astringesse  in  fa' 
vor  del  Padre . Viceversa  i Lombardi  fermassero  perpetua  pa- 
ce colle  Città  che  aderivano  a Federigo,  e fornissero  a pia- 
cimento di  Chiesa  cinquecento  militi  stipendiati , che  rinfor- 
zasserlo  di  là  dal  mare  Nè  tardarono  i Collegati  ad  u- 
niformarsi , e promettere.  Non  cosi  appagossi  l’Imperadore, 
che  riputando  l’ emenda  mal  convegnente  all’  offesa  accusò  il 
Pontefice  di  prevenzione,  e s’ astenne  dall’ acccttazione  del 
lodo  (B) . Quindi  i Lombardi  vista  annebbiarsi  la  conceputa 
speranza  di  bel  nuovo  intesero  a cautelarsi , e l’ ira  invecchia- 
ta gettò  radici  più  salde . 

II.  Intanto  Uberto  Visconte  venne  la  seconda  volta  a Pre- 
tore (C) . E in  Bologna  a quel  tempo  era  un  Frate  Predica- 
tore detto  Giovanni  da  Vicenza  , che  all’  efficacia  nell’  espor- 
re la  divina  parola  accoppiava  l’austerità  del  costume  . AITol- 
lavasi  il  popolo  intorno  ad  esso  quante  volte  parlasse  , e più 
ch’altri  i Nobili,  onde  ritornavan  compunti,  e sopivano  le 
nimicizie  (f>).  Alle  sue  cure  parve  riservato  il  comporre  fral 
«. oiu5o.  Comune,  e il  Vescovo  Enrico.  Pronunziò  autorizzato.  Sta- 

bììì 


I.  Murar.  Rft.  Ir,  Se.  T.yitK  Rai.  Chrcn.  f-ag.  105.  Rtcc,  tit  S,  Cerrrt. 
Chron.  an.  iij?.  Aat,  Med.  j^v,  T.ìy.  Di  ss.  XU"  ìli.  j z6.  j ; I . Rayn, 
Aon.  Fff/.  iijj.  Reg.iy.Crtg.lX.  Ip.CXir.QCDiì'il.  yed.  ia  Aft. 
mo9.  a»m,  5PJ.  595. 

IL  Mur.  Rgr,  Ir,  Se.  T,  XyiU.  Mem.  M,  de  Griff.  111.  Ivi  Clr(,>n 
Mise.  fjg.  2J7,  Arsifr,  di  Bil.  Reg.  rsbv.  pag.  J51,  ytd.  in  Afp.  mMfiM.. 
5pi,  aum.  594. 
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bill  che  il  Vescovo  dimessa  liberamente  al  Comune  qualsivo*- 
glia  pretesa  sui  distretti  d’ Àrgile  , Fiesso,  Montecavalldro , 
ed  Ulgi^no  esercitasse  d’ indi  innanzi  immediata  giurisdizione 
in  San  Giovanni  in  Persitc'to,  Massum;itico , Poggio,  Duglid- 
lo  , Unzóla  , e Castel  del  Vescovo,  piena  nelle  cause  civili, 
e ristretta  nelle  criminali  ai  delitti  minori . De’  maggiori  co> 
noscesse  il  Comune  (E) , e cosi  al  Comune  fosse  riservato  il 
giudìzio  d’  ogn’  altra  causa  , che  involvesse  giurisdizione  pro- 
miscua per  ragion  di  luogo,  o persona.  Cadauna  delle  sei  ter- 
re antidette  s’  eleggesse  i Rettori , e i Consoli  come  in  ad- 
dietro, e questi  salvi  i diritti  del  Vescovo  prestassero  il  giu- 
ramento prescritto  nelle  mani  del  Podestà  di  Bologna  . Nes- 
suna ricoverasse  i proscritti  , o si  prevalesse  d’ armi  vietate 
dallo  statuto  , o asportasse  fuor  del  Contado  le  vettovaglie  , 
e quant’  altro  fosse  d’ uso  alla  guerra  . Sostenesser  per  ultimo 
i pesi  publici  , come  qual  altra  fralle  soggette  al  Comune  , e 
somministrassergli,  se  guerreggiasse,  il  prefisso  numero  di  Ca- 
valieri, e pedoni  (F).  Ripristinossi  per  si  fatto  modo  la  cal^ 
ma,  e in  breve  la  Città  fu  sciolta  dall’  interdetto. 

111.  ineoraggito  dall’esito  d’ un’ impresa,  che  aggìugnevagli 
nell’opinione  de’  popoli,  a nulla  meno  levò  Giovanni  il  pen- 
siero, che  a raccomporre  per  tutta  Itdlia  i dissidj  ond’ era  a- 
gitata.  Gregótio  stesso  adottando  la  molta  fama,  che  n’era 
sparsa , riputollo  idoneo  per  metter  modo  alle  nimicizie  de’  Fio- 
rentini, eSane'si,  che  perturbavano  laToscàna  presso  che  in-  »»-Apriie. 
tera,  e il  Comune  di  Bologna  esortò  in  iscritto,  onde  se  il 
trovasse  disposto  ad  oltrepassar  l’Apenni'no  anzi  che  impedir- 
lo il  racconfortasse  nel  suo  proposito  . Mosse  in  fatti  solleci- 
to , nè  lasciò  fatica  intentata  onde  cattivarsi  gli  animi  esacer- 

b^ti , 


III,  Mstr.  Rer.  Se.  T,  /•'///.  C.  Mtinrif.  Cèrei,  fag.  J7.  Ivi  Com* 
Ruc,  5.  Bemf  pag.  128,  Ivi  Céro»,  ideici,  p»g,  615  627.  Burm.  Thti.  H/tf* 
T»IX,  Ter.  Sara/n.  Hiit.  Vtron.  pag,  14.  Cert.  Ist,  àt  Vtt.  lib.Vlì.  rfw.  Iljj. 
ysrti  ht,  dtgìi  Ezztl»  Itb.  X^l.  »n.  Ujj. 
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bari,'  ma  poiché  non  raccolse  dalla  pia  missioric  quel  frutto  ^ 
che  promettevasi  declinando  per  la  Lombardia  scese  nella  Mar- 
ca di  Triv/gi.  Colà  a richiesta  di  Ricciardo  Conte  scacciato 
una  volta  ancora  dagli  emuli  erano  cotnparsì  i Bresciini  col 
lor  Carroccio  , e traendo  appresso  Azzo  d’ Este  coi  rinforzi 
dcileCittà  collegate  manomettevano  Castella , e Ville  degli  av- 
versar;. L’altra  parte  l’esercito  de’Padovànt  aumentato  prin- 
cipalmente da’ bolognési , e da’ Vicentini  su!  momento  che  in- 
tendeva a Bassàno  per  espugnarlo  ebbe  a fronte  Alberigo  da 
Romano  cogli  uomini  di  Trivigi,  e si  combattè  a Mussolen- 
te  con  ambigua  fortuna  (G).  Era  questa  la  somma  delle  vi- 
cende , allorché  Giovanni  presentossi  a Ricciardo  Conte , nlr 
senza  frutto.  Di  là  venne  immantinenti  in  Verona,  e vi  pe- 
rorò innanzi  al  popolo  con  tanta  forza,  che  Ezzelino  stesso 
fosse  necessità,  o convizione  fu  astretto  a cedere.  Prevalse  co’ 
Padovani  Pesempio,  ed  uniformossi  il  restante  de’ contenden- 
ti. In  breve  all' uomo,  che  si  riputava  ispirato,  accordaronsi 
«svenati  arbitr;  per  la  concordia . ' 

IV.  E'  in  riva  all’Adige  una  pianura  assai  vasta  nel  di- 
jtAsesie,  stretto  de’  Veronesi  nominata  Vigomonddne . V'i  convennero 
al  di  prescritto  Bertoldo  Patriarca  d’Aquileja,  i Vescovi  Ji- 
copp  di  V'erónay  Gualla  di  Brescia,  Guidotto  di  Mantova, 
Enrico  di  Bologna,  Guglielmo  di  Modena,  Niccolò  di  Reg- 
gio, Tiso  di  Trivjgi,  Manfredo  di  Vicenza,  e Niccolò  di  Pà- 
dova , i Pretori  Uberto  Visconte  di  Bologna , Piero  Allusérii 
di  Trivigi  , Ardizzónc  degli  Avvocàti  di  Pàdova , Enrico  da 
Rivola  di  Vicenza  , Jacopo  da  Terzàgo  di  Brescia,  e Gio- 
var- 


IV.  Ai*r.  Rer.  Ir,  Se.  T.  F///.  Ctr.  ^I^vr.Ciron.  pag.  ^5.  57.  {9.  Isf.  Ant, 
C«é»'.  Chrot.  pjg.  8à.  Ivi  Rii,  Chrci,  II.  pjg,  235.  Ivi  Qhi^n.  Vtr,  267. 
Ivi  A'ov.  674-  T.  A’F,  Cbrct,  E//.  ^06.  Ivi  Chron, 

Un.  5^0.  Am.  /Fv.  T.  V/,  h»rm.  Tkfs.  Am,  T,JX.  Tor, 

Séirafn,  Frr»«.  pag.  15.  Coff^  Itt,  di  Vtr.  hb.VUr  125)^  Vttei  ht^ 
RiXei»  iib.  X'/l,  nn.  l»JJ. 
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vanni  Boccaccio  cii  Ferrara  Ja  miglior  parte  coi  lor  Carrocci , 
e Vessilli , Azzo  d’ Este  , Ricciardo  da  San  Bonifazio,  Ez- 
zelino col  suo  fratello  Alberigo , SalinguerradaFerrdra,  Guez- 
zdlo  da  Camino,  gli  Oratori  di  Vinegia,  Mentova  , Feltre, 
Belluno,  e d’altre  più  terre,  cd  accorse  in  oltre  da’ luogbi 
circonvicini  una  moltitudine  immensa  di  popolo  disarmalo  di 
ogni  età,  sesso,  e condizione.  Colà  da  un  palco  elevato  pro- 
mulgò Giovanni  la  pace,  intimò  Tanatema  agli  infrattori,  e 
fissò  r amenda  di  mille  marche  , d’  oro  a’  contraenti , ed  a,' 
Principi,  d’argento  a’  Nobili.  Impose  inseguito,  che  a cau- 
zione della  concordia  gii  s’affidassero,  da’ Montecchi  Ostlglia, 
c Caldcro  , da  Ricciardo,  e da’  suoi  seguaci  San  Bonifazio, 
ed  llasio,  si  dimettessero  i prigionieri  d’ambe  le  parti,  il 
Conte,  e gli  estrinseci  rientrassero  liberamente  in  Veròna  , 
Ezzeb'no  giurasse  laCittadinanza  di  Pàdova,  e finalmente  per 
cimentar  l’amicizia  fragli  Estensi , e quei  da  Romàno  la  figlia 
d’ Albe-rigo  ^deicida  s’accoppiasse  a Rinaldo  figliuolo  d’ Azzo 
Marchese. 

Ma  come  ò rado  pur  troppo  l’equilibrio  deli’ animo  nel- 
la fortuna  propizia,  sali  Giovanni  a orgoglio,  e ambiziosa- 
mente aspirò  a dominio  sulle  terre  pacificate , e l’ottenne  prin- 
cipalmente in  Vicenza,  nè  guardossi  dall’ abusarne  a maniera, 
cheUguzzon  da  Plico  d’ intelligenza  co’  Padovani  mosse  con- 
giura improvvisa , ed  imprigionatolo  discacciollo  con  vitupe- 
rio. Negletto  susscguen temente  in  Verdna , e costretto  a u- 
scirne  aflàcciossi  in  forse  ad  Ostlglia , che  guardavano  i Bo- 
lognc'si , e s’udl  vietato  l’accesso,  e richie'to  il  prezzo  della 
custodia  . In  breve  poiché  Ezzeilno  occupando  Verona  rino- 

VÌ) 


V.  Mur.  Rtr,  If.  Se.  T.  yil!.  AUn.  Par,  Cir9>ì.  Tv:  Cfr,  Maar,  CArew, 
/al*.  ^9.  hi  yita  Cum,  Rice.  S.  Bm'.f.  129.  ìvi  /?o/,  Ckf9<t,  lih,  IL 
2C>.  hi  Cha»,  P'eron.  /..g.  267.  Corse  la,  rtV  Tfr.  UÀ.  l‘T{,  a*},  fVr* 

et  ht.  eeg.'i  Br.zei.  Ish  A?-7.  Jin, 


. ANNALI 

vò  in  quella  Marca  la  mal  sopita  discordia  si  ridusse  con  mi* 
glior  consiglio  a que’  Chiostri  ond’era  partito  {H) . 
laaiMta.  VI.  Vennero  in  Bologna  all’Agosto  gli  Oratori  de’  Pisto- 
jdsi . Domandavano , che  il  Comune  a norma  de’  patti  cessas- 
se dall’ intromettersi  nel  distretto  di  Granaglidne,  ed  inter- 
cedevano pe’  figli  d’ Ubertino  da  Stagno , onde  riavessero  i 
possedimenti,  e la  Patria.  Fu  risposto,  che  veglierebbe  il 
Comune  per  1’  osservanza  più  esatta  della  concordia,  e quan- 
to a’  figliuoli  d’ Ubertino,  che  il  loro  bando  era  già  inserito 
negli  statuti  , pur  tuttavolta  s’avrebbe  ragione  in  seguito  del-  i 
(.Miglio  Ja  preghiera  a consiglio  de’  Sav; . S’acquistarono  alia  Prima- 
vera terreni  all’  intorno  di  Castelfranco  per  ampliargli  il  di- 
stretto , e fu  dato  il  carico  a Zaccaria  de’  Gualenghi  Mae- 
stro in  Leggi , ed  a Bolognlno  da  Igndno  . Furon  Pretori 
{Lamberto  de’  Ghisilicri  in  Perilgia,  Federigo  de’  Pascipdveri 
in  Be'rgamo  (L). 

•j-Mai;.  VII.  La  spoglia  del  fondator  de’ Predicatori,  che  in  breve 
fu  noverato  fra’  Santi  , dall’  umil  luogo  dove  giaceva  fu  col- 
locata ove  sostenesse  con  più  decenza  la  venerazione  del  pcK 
polo.  Intervennero  al  devoto  uflRcio  col  Vescovo,  e col  Pre- 
tore , e sua  curia,  Federico  Arcivescovo  di  Ravenna,  i Ve- 
scovi Gualla  di  Brescia,  Guglielmo  di  Mòdena,  e la  moltitu- 
dine de’  Cittadini  [K). 


VI.  A/Vr.  Ant,  M^v.  T.  1171.  P*//.  ìtt,  ài  P*’»''*,'?. *49. 

Bjgazz»  CttaL  dei  Ped,  di  Berg,  Areh.  del  Com.  di  P/tt.  itb,  Ctas, 

*75*  **''•  ^24*  in  At-f.  wp*.  num,  597.- 

■ VII.  But.  Thti.  Hijt*  T.yiL  P.h  Rub,  tini,  ÌÌmv-,  P.ito‘.  Lie~ 

stri  Rjv.  Mft.  ix^i.  Mar.  Rtt.  //.  Se.  T.  xyiU,  Còrt/n,  M/se.  /'J*  yedr» 
In.  di  Mcd.  an.iti^,  - ‘ 
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(A) . Seròavasi  tuttavia  dal  Soldino  la  tregua  patte^siata  con 
Federigo  , ma  frattanto  i Persi  eran  penetrati  con  possen- 
te esercito  nella  Sorta  , e vi  minacciavano  la  poca  parte 
ci’  era  rimasta  a'  Cristiani.  Aumentavano  il  rischio  le  ri- 
bellioni.  Giovanni  di  Berìto  rotte  in  battaglia  le  genti  di 
Federigo  s'  era  impossessato  di  T olemiide . ~ Mur.  Rer. 

It.  Se.  T.  vij.  Rice,  de  S.  Geriti.  Chron.  an.  s^ì^•  Marten. 

T.  V.  Contili,  ad  Will.  Tyr.  pag.  ni.  Rayn.  Ann.  Eccl.  an. 
1132.  Reg.  IV.  Greg.  IX.  ep.  m.  Lini.  liv. 

' (B) . Esagerava  V Imperadore  P ingiuria  inferita  al  figlio , ed 

d Principi  di  Alemagna  divietandoli  dal  metter  piede  in 
Italia  , e rammemorando  d' esser  passato  oltremare  senza  il 
sussidio  di  Cavalieri,  che  gli  dovevano  per  patto  espresso 
ì Lombardi,  dotevasi  , che  gli  attentati  tanti,  e sì  gravi  , 
si  riputassero  compensati  colf  aumento  di  soli  cento  all’  an- 
tico numero.  Nb  s’ astenne  Gregorio  dalP  avvertirgli  intor- 
no a'  Lombardi  , che  P importanza  delle  lor  colpe  non  ap- 
pariva abbastanza  giustificata  , pilt  poscia  che  apparecchiasi 
a rispondere  dinanzi  a Chiesa  non  avevano  sostenuta  accu- 
sa veruna  da’  Procuratori  d’ Impero  . E quanto  a’  sussidj 
onde  si  chiamava  frodato  argomentasse  per  se  medesimo , se 
dall'  ultima  espedizione  gli  fosse' derivata  causa  ad  esiger- 
li. Giova  qui  produr  per  intero  e la  lettera,  che  Federi- 
go diresse  colle  sue  lamentanze  al  Vescovo  d'  Òstia,  e la 
Pontificia  risposta,  che  il  Rinaldi  publici  non  compiuta  . 

= Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1133.  Reg.  iv.  Greg.  IX.  ep. 
ccLxvii.  ccLxix.  Ved.  in  App.  mon.  num.  S9<5.  num.  598. 

(C).  Occorrono  a Consoli  di  Giustizia  Niccolò  di  Dotta,  Gu- 
glielmo Accorisi,  e Jdcopo  Vivassai  . A Procuratori  Aima- 
rlco  degli  Arpinclh  , Alberto  Cattdnio  di  Predalblno  , e 
Piero  di  Jacoblno  de’  Piccioli . Alta  montagna  fu  Podestà 
T«m.  W.  Piri-  !•  ^ 
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Orsolluo  degli  Orsi . = Arch.  P.  di  Boi.  Reg.  Gr.  Voi.  r. 
ptg.óió.  Reg.  nov.  pag.352.  Ved.  io  App-  roon.  num.591. 
fD)  . Narrano  i Cronisti , che  mentre  esercitava  il  sua  ministe- 
ro a Castel  Sa»  Pietro  v’  accorsero  i Faentini  a miglraja 
cogli  altri  popoli  della  Romagna  levando  sui  FessiUi  alza- 
ti la  Croce,  e lo  stesso  fu  de'  Lami  ardi  a Castel  Leène  al 
di  là  de!  P andrò.  Tuonava  principalmente  contro  P usure, 
le  a modo  in  Bologna  commosse  un  giorno  la  plebi , che  ac- 
corsa repentinamente  alle  Case  d"  un  usurajo  detto  Pasqua! 
di  Landolfo  P uccise,  e le  case  stesse  pose  a taccheggio  . 
Sappiamo  in  oltre  , che  inculcando  al  sesso  pilt  debole  la 
modestia  prescrìsse  , che  deponessero  le  ghirlande , e frange 
dal  capo , e lo  ricoprisser  d"  un  velo , ~ Mur.  Rer.  It.  Sc^ 
T.  vili.  Ger.  Maur.  Chron.  pag.  37.  T.  xi.  Ann.  Vet. Muc. 
pag.  do.  T.xviii.  Mera.  Poi.  Rheg.  pag.  1107.  Rer.  Fav. 
Se.  Tolos.  Chron.  cap.  cci.  Castell.  Is^  di  Vie.  an.  ix33<  > 

(E)  . Oltre  a!P  omicidio  cadevano  sotto  la  riserva  predetta 
qualunque  mutilazione  , o gagliarda  debilitazione  di  ttiem- 
•hra  , la  violenza  , la  supposiziotse  del  parto  , P alterazione 
delle  monete,  la  vendita  displìcata , ed  altri  delitti  , che 
possono  riscontrarsi  nel  lodo.  At  Comune  inoltre  era  mante- 
nuto il  diritto  di  poter  ne’  luoghi  spettanti  ai  Fescovo  invi- 
gilar sulle  frodi  de'  MugnaJ , Fornaj , e Tavernieri . — A. 
P.  di  Boi.  Reg.  nov.  pag.  351.  Ved.  in  App.  mon.  num.  594. 

(F)  . Due  sentenze  proferì  P arbitro  nel  Alaggio  P una  , P al- 

tra nel  Giugno  , e la  prima  fu  rivorata  colla  pronunzia 
della  seconda  . Al  compromesso  che  le  precorse  furo»  pre- 
senti, e parteciparono  oltre  al  Podestà,  gli  Anziani,  •» 
Consoli  de'  Cambiatori , e mercanti,  e i Ministrali  d ogni 
società  delP  arti,  e dell’  armi , ed  h questa  la  prima  vol- 
ta , che  venga  fatto  incontrar  gli  Anziani  negli  atti  pu- 
nici . Intervennero  ulteriormente  i ministrali  delle  contra- 
de. A.  P.  di  Boi.  Regi,  nov.  pag.  351.  Ved.  in  App. 
non.  num.  591.  mira.  594. 

(G) 
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(G)  . Guidava  i Bolognési  Picrazzo  degli  AwocSsi  Cavalie- 

re del  Podestà,  Si  trovava  al  novero SamaritJiio  de'  Lam- 
bert azzi  . Forzollo  a rendersi  BonifJzio  d’  OrbJra  congiun- 
to ad  esso  per  sangue , e gli  spiacque  come  il  conobbe , ma 
non  fu  in  tempo  di  rilasciarlo  , ed  il  presentò  ad  Alberi- 
go , £'  notizia  eziandio  di  Ramando  degli  Abalsi , al  qua- 
le i Montecebi  tolsero  un  destrier  da  battaglia  valutato  li- 
te cento,  e per  tanta  somma  gli  accordi  il  Comune  le  rap- 
presaglie, che  durarono  molt'  armi . — Mur.  Rer.  It.  Se.  T. 
vtti.  Ger.  M}ur.  Chron.  pag.37.  Arch.  P.  di  Boi.  iib.  Scac. 
ao.  Arcb.  de’P.P.  di  S.Fraac.  di  Boi. Iib.  iv.num.i8. 
num.  34.  Ved.  in  App.  mon.  ult. 

(H)  .•  Molti  e a preferenza  il  volgo  come  il  piu  facile  all’  en- 
tusiasmo gli  attribuirono  la  santità  , e raccontavano  de’ 
morti  perfino  a dieci , che  rivissero  a sua  preghiera . Diver- 
samente sentiron  altri  . Il  Godi  nella  sua  Cronaca  non  du- 
biti d’ affermarè  che  Fiitris  Johtnais  verbum'non  a Deo , 
sed  ab  bomine  processerai,  voluti  enim  que  hominis  erani 
exercere,  & rei  ad  se  non  spedami  lurpiter  immisceri,  e s’ 
esprime  a un  di  presso  nella  stessa  guisa  Maurlsio  . Così 
ancora  per  tacer  d’  altri  Fra  Salimbéne , dopo  averlo  dan- 
nato di  poca  letteratura  ■ soggiunge  , che  Buoncompagha 
Grammatico,  del  quale  s’ebbe  ragione  in  addietro , veggen- 
do  quod  intromittebai  se  de  miraculis  faciendis  voluit  & ipse 
se  intromiteere  & predili!  Bononiensibus  quod  videntibus  eis 
volare  volebat  . E comparve  in  fatti  con  ale  in  un  colle  a 
poca  distanza  della  Città  , d’  onde  rivolgendoti  al  popolo 
congregato’  licenziano  col  dirgli  che  gli  bastasse  tT  aver  ve- 
duta la  faccia-  di  Buoncompagno  . Ricorda  all’  ultimo  Sa- 
limbéne medesimo  parte  d’ un  ritmo , che  Buoncompagno  a- 
veva  composto  per  derisione  di  Fra  Giovanni , e que’  po- 
chi versi  , che  ci  pervennero  sono,  i seguenti  : 

Et  Joliamies  Johannizat 
. Et  saltando  chorcizat 

' Mo-  ■' 
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Mo<io  sifca  modo  salta  - ’ , 

Qui  celoruffl  pctis  alta 
Saltai  iste  saltai  ille 
Resaltant  cofaortes  mille 
Saltat  chorus  feminanim 
Saltai  Dux  Venetiarum 
Comunque  siusi  io  non  detrarrò  certamente  a queir  opinio- 
ne di  socio.,  cd  integriti  che  Giovanni  si  guadagnò  colle 
molte  predicazioni , c fatiche  , nò  però  senza  offesa  di  quelC 
esatta  imparxialiti , che  conviene  allo  Storico , ardirei  sal- 
varlo dalla  taccia  di  soverchia  imprudenza  . £'  detto  da 
alcuni  , eh'  ci  si  comprasse  la  sua  caduta  , manifestandosi 
favorevole  piu  a'  Ghibellini , che  a' Guelfi  ; vogliono  altri, 
che  gli  nuocesse  il  rigor  soverchio  co'  Fataréni  , de'  quali 
dannò  al  fuoco  in  tre  soli  giorni  fino  a sessanta  . Altri  fi- 
nalmente ricordano  le  divertirò  d'  opinioni , che  lo  ridusse 
a'  contrasti  con  Giorda'no  Monaco  Benedettino  di  molta  au- 
torità in  quella  Marta  principalmente  co'  Padovani  . S"  ì- 
gnora  f epoca  del  suo  ritorno  in  Bologna  . Df  una  carta 
però  che  serbasi  presso  a'  nostri  Frati  minori  costa  aperta- 
mente che  fosse  di  bel  nuovo  in  Verona  ai  ventuno  del  De- 
cembre  . = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  viti.  Ger.  Maur.  Hist. 
pig.^q.  Ivi  Ant.  God.Chron.  pag.  8i.  Ivi  Chron.  Ver.  pag. 
diy.  Sari,  de  Gl.  Arch.  Bon.  Prof.  Voi.  ii.  App.  mon.  pag. 

2 ro.  Chron.  F.  Salimb.  pag.  239. 

(I) . Occorre  nel  mio  Codice  Epistolare  una  lettera  cP  Otton 
da  Mandcllo  Podestà  di  Bérgamo  al  Podestà  di  Bologna  - 
Aliprando  Fava , ed  al  suo  Comune  , che  partecipa  P ele- 
zione del  suo  successore  nella  persona  di  Federigo  de'  Pa- 
sciptiveri  , e come  la  lettera  spetta  senza  alcun  dubio  al 
milledngento  ventinove , «il  Federigo  restò  prescelto  pel  mille 
dugentotrenta . Se  non  ò errato  il  Catalogo  di  que' Pretori 
conservatoci  dal  Ragazzóni  alcun' altra  Pretura  divietò  allora 
P eletto  dalP  assumer  P incarico . Cod.  ep.  1 1 1 1,  Sacc.  ap.  me . 

CK) 
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(K)  . Il  Pontefice  alla  voce  sparsasi  , che  Iddio  operasse  prodi- 
gj  ad  intercession  di  Doménico  aveva  nell'  anno  addietro 
commessa  all’  Arcidiacono  Tancrédi  , tJ  Priore  di  Santa 
Maria  di  Reno , e a Frate  Palmièri  da  Campagnèla  P in- 
quisizione intorno  a'  medesimi,  onde  innalzarlo  agli  altari' 
provata  la  Santità  della  vita . E innalzollo  infatti  P an- 
no seguente  nel  Giugno.  = Burm.  Thes.  Hist.  T.  vii.  P. 
1.  Rub.  Hist.  Rav.  pag.  387.  Reg.  iv.  Greg.  IX.  ep. 
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• ' ' Anno  di  Cristo-  mccxxxiv.  Ind.  VII.  > 

J;  ^^'.UDO  di  RaulE  sottentrò  Pretore  al  Visconti  (/I) , e 
rnsaato  il  Pontefice  costretto  da’  Rooiiai  ad  esigilo  crasi  ri> 
dotto  in  Riétiv  Coli  il  raggiunse  nel  Maggio  l*  Imperadorecol, 
figliuolo  Corrido,  e offerendogli  soccorsi  all’  uopo-  s’astrinse 
eziandio  ad  accrescerli,  ove  i Lombardi  consentissero  a’ suoi 
...Aprile.  Teutonici  le  vie  d’itdiia.  Acquistavan  fede  all’ offèrta  l’accetta- 
zione del  lodo,  e la  successiva  promessa  di  cautelar  gli  avver- 
sarj  nelle  forme  piò  valide.  Nè  tuttavolta  prevalsero  collaLe- 
o»SEr'.‘^'  ga  o le  esortazioni  di  Gregdrio  medesimo,,  che  si  proferiva 
a cauzione,  o le  rimostranze  de’ Legati  di  Chiesa  (£),  e ri- 
strettasi a parlamento-  si  propose  di  forzar  coll'  armi  per  Lom- 
bardia leCittà  aderenti  all’Impero,  onde  accomunate- una  vol- 
ta alla  causa  publica  non  lasciassero  all’ Imperadore- speranza 
alcuna  di  penetrarvi. 

II.  Primi  uscirono  i Milanési , che  secondati'  da  Bonifizio 
Marchese  di  Monferrdto,  e dagli  opportuni  rinforzi  delle  tet- 
rodi Lega  manomessero  per  lungo  tratto  il  distretto  de’ Cre- 
monési, finché  avvenendosi  in  tutta  l’oste  nemica  furon.  co- 
stretti a commettersi.  Durò  la  pugna  dalla  mattina  alla  sera, 

€ la 


I.  Rsjur.  Ann,  "Etti.  1134-  M«r,  Rtr,  It,  Se,  T.  A-f/w;  M.  d* 

Criff.  pag.  111.  Ci6ron,  Mise,  pag.  158.  M.  Patit,  Hist,  Angl.  aw,  12341  Pfe^, 
Aàr,  Chram,  de  P Hi/t.  tP  Alltm,  Pai,  ì.  pag.  J51.  Areè.  Comm.  Fav.  Uhi  Az^ 
xar.  Sacc.  IV,  Rfg.  ÌV,  Crtg.  IX.  XLIV.  XlVll.  LVlìl  CXIVUI CCXCU. 
Vtd.  in  App.  wten.  nam.  599»  num,  óoo. 

II.  Mar.  Hfr.  It,  Se.  T.Vlll  RoÌ.  Chraa.  pag.xo^.  T,ÌX.  Qbron.  Parm, 
pag.  j66.  T.  XI,  Ann,  Vtt,  Mat.  pag.  60.  Ivi  Manip,  Fior.  pag.  ^82*  T«  XIV, 
J,  Matv.  Chron,  pag.  ^06.  Anr,  Med.  dEv.  T.  IV,  pag,  389:  Barn:.  Tbtt,  Hist, 
T*  II/.  Càvh.  Ana.  Cremon.  pag.  ^4.  Per,  Fav,  Se,  Teiosi  Cbron,-  pag,  147. 
Csmip.  Tft,  di  Crtm.  pag,  ^o.  Cor,  Ut,  di  Mil,  an.  iti^.  Areh,  Stgr,  di  Mad. 
C«^  wirmér,  pag.^Z,  njnw.  301.  Vad,  in  App.  moti,  mtm.  6oi, 
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e la  sola  stanchezza  siccome  narrano  separò  i combattenti  (C). 

1 Bolt^n^si  nel  tempo  stesso,  mentre  lo  sforzo  de’  Modene'si  ♦ lutiì*. 
. era  coll  esercito  di  Cremdna,  traendo  in  campo  il  Carroccio 
corsero  a stringer  Sazino,  e s’aggiunse  la  milizia  de”Faen ti- 
ni . .Custodivaio  pel  suo  Comune  Tomasino  Radaidi , che  op- 
pose una  difesa  virile.  I nostri  tentata  invano  l’espugnazio- 
ne declinarono  a San  Cesireo,  e incendiaronlo.  

III.  Ed  ecco  i Cattane!  del  Frignino  0 si  riputassero  op- 
pressi da’ Modenesi,  o piiittosto  fossero  sedotti  dall’oro,  si  di- 
stolsero per  molta  patte  da  t^uel  Comune , c s’ assoggettarono 
al  nostro . Vennero  io  Bologna  al  Novembre  onde  stabilirvi  ij.  K>n 
le  condizioni  Bartolomdo  de’FrigBane'si,  e Gualando  da  Sera-  ‘ 

zdno  (D;.  S’astrinsero  a guardar  le  loro  Castella  per  onordel 
Comune  di  Bologna,  e a combatter  per  esso  contro  il  Comu- 
ne di  Mddena,  o qualsivoglia  nimico  forniti  di  tutto  punto 
■colle  lor  famiglie,  e Vassalli.  Se  luttavolta  il  Comune  fosse 
in  guerra  co’ Pistoiesi  aGualandfnode’Gualandelli , eLanfran- 
ico  da  Campitilo  obbligati  ad  essi  per  patto  antico  .sarebbe  le- 
cito il  servirli  di  lor  persona  non  delle  Castella,  e degli  uo- 
mini, Consentirebbero  a’ Bolognc'si  libero  il  mercato , ed  il  tran- 
sito, non  ricettarebbero  i lor  banditi,  non  asportarebbero  ar- 
mi, o vettovaglie,  nelle  cause  Civili,  e ne’ malefici  risponde- 
rebbero essi,  e i lor  Vassalli  al  Pretor  di  Bologna,  e tributa- 
rebbero  in  ciascun  anno  al  Comune  per  tutto  aggravio  soldi 
dieciotto  per  ciascuna  cappa  di  grano  (E),  tre  per  ogni  ptjo 
di  buoi . Promise  viceversa  il  Comune,  che  quante  volte  li 
assalissero  i Modenesi  altrettante  uscirebbe  col  pieno  esercito 
per  la  difesa  del  lor  distretto,  nò  darebbe  ascolto  a trattati  di 


tu.  Aù-rtr.  /t,r.  Ir.  Se.  T,  XI.  Ani.  Ver.  Klur.  pftg.6o.  Mmr.  Rer.  h.  Sf, 

■ T.  xyui.  Mtm.  Al.  dr  Ctiff'.  ftg.  ii  l.  it»r.  Tmm.  Se.  Teht.  Ctnm.  Ctp.CCtU, 
Ivi  P.  Cenliu.  Cir.  tn.  IJJ4.  Areh.  del  Ctm.  di  AUd.  Ced.  Mripir.  feg.  . 
»««.  184.  A.  P.  di  Bel.  Mire,  Frejit.  in  Serra,  nnm.  lo.  tVA  ia  App.  mm,.r 
dsj.  • V 
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pace,  o tregua  mentre  non  fosser  compresi  essi , e le  lorter* 
K,  e famiglie.  A ciascuno  di  que’Cattanei,  che  s’ obbligavano , 
darebbe  lire  cinquanta  Imperiali , onde  s’approntassero  per  com- 
battere, emendarebbe  l'armi  perdute,  e i destrieri,  ricompra- 
rebbe  i prigioni,  e le  terre  occupate  dagl’ inimici  per  lo  Fri- 
gnino compensarebbe  assegnando  a sentenza  d’arbitri  l’equiva- 
lente. Non  raccorrebbe  i loro  proscritti,  e ricambiarebbe  il 
mercato  libero,  e il  transito.  Forzarebbe  gli  uomini  di  Liz- 
zano cosi  che  ad  essi 'prestassero  i consueti  servigi,  ove  non 
avesser  prodotte  dinanzi  a Giudice  prove  evidenti  d’ una  non 
equivoca  libertà.  I figli  d’Ubertino  da  Stagno  benché  gravati 
dal  bando  godessero  d’  espcdito  accesso  alle  loro  terre  per  lo 
Frignano,  ma  non  a luoghi  fortificati.  E quanto  agli  altri 
Cactanei  di  quel  distretto  fu  decretato,  che  mentre  fosser  ca- 
paci di  portar  l’arme,  e si  presentassero  prima  del  Giugno  ri- 
marrebfacr  compresi  a patti  consimili.  Per  si  fatto  modo  ven- 
nero in  poter  del  Comune  Monteforte,  Sestola,  Montesple'to, 
Serazdno,  Fanino,  Rocca  dì  Scala , Torognina,  Montecrc'to, 
Monte  Luzzo,  Arsizzòla,  Castagnino,  Rocca  di  Corsello  , 
Rocchetta,  Monteciccolo,  Lavezziìe,  V’aldisasso,  Monzuno, 
Benedello,  Fiumalbo,  Prapudi'se,  e Bassoguidino  con  altre  Ca-, 
«.  s«t  stella,  e luoghi  di  minor  conto.  Ed  amaramente  si  dolsero  i 
Modenesi  innanzi  alPontebee,  e inoltraronsi  col  loro  esercito 
sul  Bologne'se  assistiti  da  Cremonesi , e da  Parmigiini . Se  non 
che  accorsero  in  nostro  ajuto  dugento Cavalieri , e mille  pedoni 
de’Faenti'ni . Il  verno,  che  irrigidiva  sospese  le  ostilità. 

IV.  Ezzelino  intanto  occupata  Ostfgiìa,  che  i Bolognesi  guar- 
davano, era  alle  mani  con  Ricciardo  Conte,  e cogli  ausiliari 

dì 

IV.  Rfr.  ìt.  S;.  T.  r//;.  R^Uid.  Chf.  »0).  Ths,  H /.*, 

T,  yH,  P.  I.  RmÙ,  Hitt.  Rav.  Uh,  ytf,  pjg,  jpo.  ivi  P,  If.  Ciéirem,  Hat.  Cr* 
tt0.  pajp.  Fav,  Tt/oi.  Ciré».  celli.  Chment,  !%s,  di  Rint. 

Fai.  1.  Lih.  ÌF,  44^.  March,  ht,  di  Ft,riì  Uh,  Ili,  177.  Ffra  ìst.  dt- 

gli  Fx.ztU  FtU  il.  Lih.XFI.  *ft.  la^.  PugUar.  ht,  dì  Fu,  Ceru  Ijt, 

dt  Vtr.  Voi.  /.  pag.  jpy,  Bettf,  Ut,  di  Fttv.  ttn.  12J4.  ^ 
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dì  Bologna,  t dell’ altre  terre  di  Lega,  mentre  il  Comune  di 
Trivigi  contendeva  coi  Catnine'sì  protetti  da'Padovini,  e co- 
gli uomini  di  Coneg''.'no,  e di  Ce'neda  (F) . £ d’altra  parte 
una  non  prevvista  discordia  risvegliossi  nella  Romagna.  Succi- 

■ taronla  gli  Urbiniti  negando  i debili  ufF.zj  di  Vassallaggio  a 
‘Taddeo,  e Buonconte  da  Montefeltro,  che  sostenuti  da’  Ri- 

mine'si  occuparono  quel  distretto . Fu  eletto  ad  arbitro  della 
querela  Carneh ire  de’  Giorgi  Conte  a quel  tempo  della  Ro- 

- magna,  e alla  sua  sentenza  si  sottomisero  gli  Urbiniti,  nh 
' tuttavolta  riebbero  i loro  ostaggi  (G).  Spiacque  a’  Cesendti , 
'che  garantivano,  e traendoli  a mano  armata  da  ForlimpiSpoli 

rcsetli  al  Comune  d’ Urbino.  In  vano  dipoi  che  il  Conte 
sollecito  d’ una  vendetta  raccoglieva  esercito  nella  Ptovincia, 

- vennero  in  Ravenna  i Legati  de’  P'aentini  intimandogli  , che 
se  movesse  ad  ofl'esa  de’Cesenati  non  s’ asterrebbero  dal  difen- 
derli. Usci  il  Conte  guidando  a seguito  lo  sforzo  de’ Raven- 
nati, e de’ Forlivesi , e invase  il  distretto  di  Cese'na.  E non 
tardarono  i Faentini  a farlo  pentito . Discesero  milizia  e po- 
polo sul  Ravennire,  arsero  il  Castello  di  Cortina,  e guasta- 
rono ville,  e terreni  all’ intorno  sema  che  il  Conte  appres- 
'satosi  con  tutta  l’oste  movesse  una  sola  schiera  a reprimerli. 

I Boiogne'si , che  li  raggiunsero  agevolaron  1’  assedio  di  Raf- 
fandra . Circondata  da  doppio  giro  di  muri  , e protetta  da 
uno  stagno  profondo  non  resse  al  di  là  del  giorno  duodeci- 
mo .‘Geremia,  ed  Anasidgio  ambi  da  Polenta  si  resero  pri- 
gionieri col  restante  de’ difensori . Nè  trascorsero  che  pochi 

■ giorni  , c Giovanni  Vescovo  di  Ce'rvia  "esule  per  fatto  de’ 
Ravenn.ftì  che  vi  reggevano  rientrò  colà  sostenuto  da  Cese- 
nàti,  e i Comuni  di  Bologna,  e Faenza  s’astrinsero  a cu- 
stodirla {H).  L’interposizione  d’ alcuni  Nobili  procacciò  una 
tregua  non  lunga  fra  i contendenti. 

V.  Ma  di  là  dall’  Alpi  il  giovane  Enrfeo  sedotto  da  tem^ 

Tom.  tu,  Pmrf,  /.  O rarj 

V.  Mur,  Rer,  U.  St,  T,VU  Rice*  tit  5,Cotm.  T,Xt^h 

Xun, 
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rarj  consigli  nulla  meno  volgeva  in  animo  che  d’  usurparsi  T 
Impero  . La  trama  ordita  sviluppossi  in  un  Parlamento  so- 
lenne convocato  a Bopirdia,  nè  mano'on  Principi,  che  ade- 
rissero al  suo  partito  , e i Lombardi  vennero  a parte  della 
»7-  Dtc.  congiura  (/).  Al  Decembre  comparvero  per  Enrico  in  Mi- 
lino il  suo  Maniscalco  Anseimo  di  Justingen  e Wolcherio 
Arcidiacono  di  Wirtzburgo,  che  patteggiaronvi  della  corona, 
che  domandava . Fu  stabilito  che  il  Marchese  di  Monferri- 
to  , i Comuni  di  Milano,  Bologna,  Bre'scia,  Novàra,  e Lo- 
di, e tutt*  altra  terra  di  Léga  gìurasser  fede  ad  Enrico,  e a 
sua  difesa  s’armassero,  e combattessero  per  entro  a’  limiti  di 
Lombardia.  Egli  il  Re  manterrebbe  illesi  i diritti,  e le  costu- 
manze alle  terre,  e Nobili  della  Lega,  nè  imporrebbe  veruno 
aggravio  al  di  là  degli  antichi,  o vorrebbe  ostaggi,  o cauzio- 
ni. I Cremonesi,  e Pavési  con  qual  altro  la  combattesse  por- 
rebbe al  novero  de’  suoi  nemici , e darebbe  ajuto  a reprimer- 
li , nè  farebbe  pace  con  loro  senza  1’  assenso  de’ Collegati . Il 
giuramento  reciproco  si  rinovasse  coll’anno  decimo,  se  nel 
frattempo  non  avesse  ottenuta  Enrico  la  corona  d’Iraperadore.. 
Giurarono  ambe  le  partì  , e ì Legati  delle  Città  contraenti 
vennero  a Lamagna,  e prestaronvi  i primi  ufficj  di  Vassallag- 
gio. Soli  s’astennero  i Faentini,  e sfuggirono  l’onta  perpe- 
tua, che  ricoperse  l’ altre  Città. 

VI.  In  quest’anno  Otton  da  Mandello  Pretor  di  Pàdova, 

« gli 


Ann.  Mf-V.’o/,  y,  Frcher»  Se.  Rtr.  Ctrm,  T»  t.  Cvtiefr.  Céro».  M/t.- 

12^4.  Rfr.  Frfv.  Se,  ToUs.  Chr9n.  Cnf.CLyi.  Coir,  de  Fa6r.  de  Caj. 

C*p.  XyL  Sirt4v.  Isr.  Cerm.  Per,  Vtt,  fag.  j,  lei.  dì  Cremon.  pug.  49. 

Cor.  //f.  di  Mil.  P.  il.  *n.  1154.  Qiann,  ht.  Civ,  di  Voi,  II.  Itb.  XVÌI. 
Crf/’.  /.  Qiul.  Mem.’ljt.  di  AI//.  P.  Vii,  psg.  ipj-  ^br.  Cbr.  di  /*  H//r» 

dì*  Aìem.  Voi,  I.  gag,  J5».  Ccx^.  Seni.  mii.  Bibimi,  Ambroi.  B.  num.  19. 
png.  50.  Ved,  in  App,  nutn.  UHm.óo^  605. 

VI.  Alar.  Ree,  It,  Se,  T,VI,  Goff.  Ann.  Cen,  pe^.  470.  Ani.  Med,  /Cv. 
T.  IV,  Diu,  XUX,  pmg.  441.  Rtg.  IV.  Creg.  IX.  Fp.  CCCLXXXU.  Peli.  Ut, 
di  Perng,  pag.  250.  Ud.  MfJ,  de*  Pod,  dì  Miint,  nn,  12^4.  Ra(C,  Seott.  Eiene. 
. dei 
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e gli  Oratori  de’  Bologne'si , e de’  Fiorentini  stettero  in  Ge- 
nova ad  intereedervi  per  Pcgolotto  de’  Ghcrard/ni  Podestà  in 
addietro  di  quella  terra,  che  sottoposto  ad  amenda  nel  Sinda- 
cato preferiva  la  prigionia  allo  sborso  , e fa  vana  la  loro  pe- 
rorazione, Levaronsi  le  società  a tumulto  in  Bologna  per  l’uc- 
cisione d’  un  popolano,  Alberto  di  Lambcrtlno  Lambertazzi 
uomo  di  perduto  costume,  e in  colpa  del  fatto  fu  insistendo 
gli  Anziani  dannato  a bando  perpetuo,  e si  publicarono  le 
sue  terre.  E'  vestigio  inoltre  diGiulidno  de’ Rustig.ini,  Scoz- 
za Boccacci,  Nevo  Ranie'ri  de’Guezzi,  Simoberto  degli  Uber- 
ti,  Fabiano  de’ Basacomuri , ed  Enrico  di  Guido  d’ Ostia  mes- 
si a’ confini,  e multati.  Adelàsia  del  Conte  Alberto  da  Man- 
gine moglie  di  Cavalcabò  Marchese  ricoveratasi  presso  al  Pa- 
dre chiamò  in  giudizio  il  marito,  che  aspirando  a più  ricca 
sposa  aveva  tentato  d’ avvelenarla,  e il  Pontefice  commise  la 
causa  al  Vescovo  Enrico.  Furon  Pretori,  in  Ferràra  Bu'ga- 
rlno  de’ Lambertazzi , in  Mantova  Aimerico  degli  Arpinelli, 
in  Trivigi  Pie'ro  degli  Andalò,  e in  Forlimpópoli  Rodolfo 
Graidàni.  Proseguì  in  Perugia  Rambeito  de’  Ghisilic'ri. 


ftei  tfì  Trfv,  un,  ii?4.  Arch.  Are.  di  Rav.  num,  looo.  n*m. 

j1,  P,  di  Boi.  Srat.  Qivit.  Ben.  an.  1261#  itlr,  lU.  Mise.  Fragm.  VI.  num,  tz. 
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(A) .  Se  Guido  era  Faentino , come  scrisse  alcuno  de’ nostri , gio- 

va crederlo  della  famiglia  ZambrJsi , giacchi  le  carte  Faen- 
tine degli  anni  addietro  ricordano  pih  d’  una  volta  Raute 
ZambrJsi . E viveva  però  a quel  tempo  fra  Milanési  al 
dir  del  Giulini  un  Guido  di  Raule  lo  stesso  forse  con  quel 
Guido  da  Ri  ^ 0 de  Rhaude,  che  fu  Rettore  aFicensoaf  ed 
in  altre  terre  . Gli  atti  publici  ricordano  fino  a tre  Conso- 
li , e tutti  e tre  popolani , Egidio  da  Cantóne  , Pace  Fa- 
sili , e Giovanni  di  Bertolotto . Cambiando  il  sistema  del- 
le cose , e moltiplicandosi  i Giudici  appare  oggimai  super- 
fini  il  rammemorarli . = Sigon.  Hist.  Bon.  an.  Giiil. 
Mcm.  Ist.  di  Mil.  P.  vii.  lib.  Lii.  an.  1234.  Arch.  P.  di 
Boi.  mise,  fragm.  num.  ó. 

(B)  . Esistono  tuttavia  le  lettere  del  Pontefice  dirette  perfino 

a quattro  a Lombardi  dall’  Aprile  all'  Ottobre,  e fra  que- 
ste la  terza  data  al  terzo  giorno  del  Luglio  li  rimprovera 
del  lor  silenzio.  Intanto  V Imperadore  lasciando  nella  som- 
ma angustia  Gregorio  col  richiamar  dalla  Puglia  quelle 
schiere , che  il  proteggevano  contro  a'  Romàni  rovesciava 
la  colpa  sulla  pertinacia  dv  Collegati , e non  era  alieno  dal 
lusingarsi , che  I irritato  Pontefice  li  abbandonasse  una  vol- 
ta alla  sua  vendetta.  — Reg.  iv.  Grog.  ix.  Ep.  XLvii. 
tviii.  xc.  ccxcii. 

(C)  . Cosi  la  Cronaca  di  Róggio , ma  gli  antichi  Storici  di 

Milano  assegnano  ai  loro  Concittadini  la  prevalenza  nella 
battaglia,  nò  dissente  il  Giulini.  E vaglia  a convalidar 
P opinione  il  sapersi  , che  i Cavalieri  di  Modena  sopravve- 
nuti in  ajuto  de'  Cremonési  qual  che  si  fosse  la  causa  si  di- 
stolsero tP  improvviso , e dieron  le  spalle.  Gli  ò certo  i-che 
sul  campo  medesimo  ov’  crasi  combattuto  fu  stabilita  una 
tregua,  e che  i Milanési  si  ritirarono.  — Mur.  Rcr.  II. 

S:. 
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Sc.T.  vm.  Mem.  Fot.  Rheg.  pag.  iioS.  T.  tr.  Chron.Parm. 
pag.  76Ó.  GiuI.Mem.  Ist.  di  Mil.  P.  vii.  lib. lii.  an.  1234. 

(D) .  y Cattane! , che  f atteggiarono  oltre  ai  due  antedetti  so- 
rto i seguenti . Bernardo  di  Rolando  da  Uz.'rio  , Rièro , e 
Tommaso  diTommasino  dall' ^ mola,  Enrico,  e Serafinel- 
h di  Giovanni  Rastaldi , Filippo  di  Ssr-afsncllo  suddetti , 
Jacopo  d'  Ubertino  Rastaldi , Corrèdo  di  Guido  Bajo  , e 
suoi  figli  Ranieri , e Andrea  , T ommaslno  di  Bernardo  da 
Monteciccclo  , Jacopo,  e Parlsio  d’ U’iertlno  Grimaldi  , 
Tcmmasino,  e Bartolomeo  di  Giovanni  de'  Buoi,  Upizino 
d'  Araldino , Gerardino  di  Gualando  da  Serazàno  , Rainuc- 
clno  di  Lanfranco,  Cualandlno  di  Bernardo,  Albertino  di 
Rolandtno,  Palmieri  d' Ubaldo  , Lanfranco  da  Campitilo, 
Bonifazio  di  Rolandino  , e U pieino  di  Si  fèdo  . — Arch. 
Pub.  di  Boi.  Mise,  fragm.  vi.  nura.  io.  Ved.  in  Append. 
non.  num.  éc^. 

(E)  . Per  cappa  intendono  i Bolognési  l' aggregato  di  trenta 

manipoli  alla  pianura,  ed  alla  montagna  di  treni adue . Il 
suo  prodotto  avuto  riguardo  alle  alternative  di  scarsezza  , 
e abbondanza  ammonta  a corbe  quattro  di  grano  poco  più 
poco  meno. 

(F)  . Guezzello  , e gli  altri  da  Camino  , eie  una  sentenza 
projerita  no' mesi  addietro  da  Fra  Giovanni  dichiarò  indi- 
pendenti  da'  Trivigidni , avevan  giurata  la  Cittadinanza  di 
Pàdova , e poiché  il  Comune  di  T rivlgi , come  piacque  a 
epuei  da  Romàno , s' adoperava  per  sottometterli  al  giogo  an- 
tico , s'  accese  così  la  guerra , c le  terre  d'  Ezzelino  , e 
Alberigo  furon  guaste  da'  Padovàni . L' uniformità  delle  cir- 
costanze coi  Caminèsi  aggiugneva  allo  sforzo  dei  lor  fau- 
tori i Comuni  di  Concghàno , e di  Cèneda,  e ulteriormen- 
te P accrebbero  i Ficentini . — Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  viii. 
Chron.  pag. 205.  2od.  Bonif.  Ist.  di  Triv.  an.  isj4-  Fagliar- 
Ist.  di  Vie.  an.  1234.  Coir.  Ist.  di  Ver.  pag.  397.  Verci  Ist. 
degli  Ezzel.  Voi.  i.  lib,  ivt.  an.  1234. 

CC) 
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(G)  . Aveva  il  lodo  del  Conte  assegnato  il  Contado  intero  . a 
gueì  da  Carpegna , che  producevano  le  investiture  di  Fe- 
derigo. Ma  prescrisse  di  tempo  medesimo  , che  sulla  Cisti 
pronunziasse  /’  Imperadore  , e la  decisione , che  tuttavia  s\ 
aspettava  gli  fornì  pretesto  per  ritenersi  gli  ostaggi  degli 
Urbinati . = Rcr.  Fav.  Se.  Tolos.  Chron.  Gap.  cciii.  Cie-, 
rnent.  Ist.  di  Rim.  Voi.  i.  lib,  iv.  pag.  44S. 

(H)  . Costa  , che  i Cervièri  in  benemerenza  concedessero  tanto 
a'  CesenJtiy  che  a'  Bolognési  ^ ed  a'  Faentini  guella porzio- 
ne di  sali  , onde  abbisognasse  ciascuno  de'  tre  Comuni  per 
r annua  consumazione  del  suo  distretto  . 1 Ravennati  alP 
incontro  per  un  trattato  stabilito  nel  decembre  co’  Vèneti 
a guasti  accordarono  il  sopravanzo  de'  grani , e degli  altri 
viveri , che  introducevano  nella  lor  terra  dal  mare  y esclu- 
dendo dal  benefizio  sì  Bolognési , che  Faentini  . — Mur. 
Rer.  It.  Se.  T.xiv.  Ann.  Ces.  pag.  1095.  Burnì. Thes.  Hist. 
T.  VII.  P.  I.  Rub.  Ist.  Rav.  an.  1134.  Rer.  Fav.  Se.  To- 
los. Chron.  pag.  185.  Arch.  Pub.  di  Boi.  Mise,  fragm.  vi. 
num.  19. 

(I)  . i’  odio  tenace  , che  gravava  a gucl  tempo  con  ugual  mi- 

sura sui  due  partiti  di  Chiesa  y e Impero  y diffuse  la  mali- 
gniti del  veleno  fin  negli  Storici  y i quali  nelP  esporre  i 
fatti  s’ adoperarono  par  la  difesa  de'  loro  amici  rovescian- 
do sugli  avversar)  le  colpe  y e i biasimi  y e le  molte  volte 
mentirono  y 0 calunniarono.  Faglia  ad  esempio  la  ribellione 
d' Enrico . Non  vergognarono  i Ghibellini  d’  afermar , che 
il  Pontefice  e avesse  istigato  contro  del  Padre  P incauto 
giovane  y e persuasi  i Lombardi , onde  il  proteggessero  nel- 
la congiura  . Ed  il  Muratóri  peri  dal  silenzio  di  Federi- 
go dedusse  assai  palese  argomento  per  rivendicarne  la  Ja- 
ma  y e collimano  per  assolverlo  da  qualsivoglia  sospetto  le 
lettere  , che  scrisse  a'  Vescovi  d'  Alemagna  nel  Marzo  sus- 
seguente riprovando  Enrico  , e imponendo  che  il  persuades- 
sero a desistere  dall'  intrapresa  ^ e la  stessa  somma  ansietà , 
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eie  Gregórìa  troppo  aggravato  dagli  anni  , e dalle  fatiche 
spiegava  a prove  evidenti  in  favor  della  publica  tranquil- 
liti . — Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  11}$.  Mur.  Rer.  It.  Se.  T. 
IVI.  Ann.  Mediol.  cap.  v.  Ivi  Manip-  Fior.  pag.  Ann. 
d’It.  an.iz34.  Giinn.  Ist. Civ- di  Nap.  Voi.  i.  lib.  xvii.  cap. 
1.  Cor.  Ist.  di  Mil.  P.  II.  an.  1234.  Pfeff.  Abr.  de  1’  Hist. 
d’  AJIem.  Voi.  i.  pag.  3^2.  Reg.  viii.  Greg.  ix.  pag.  1^4.. 
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Anno  di  Cristo  mccxxxv.  ’ Ind.  Vili. 


f ••  - 

I.  Jx.  Trivigiini  stanchi  ornai  d*^E2zeIW,  che  amministraiv- 
5.  ctnn.  (jo  guerra  contro  “il  Comune  dj  Pidova  s’arrogava  un  au- 
torità illimitata , 1’  avevano  messo  al  bando  , c tendevano  di 
j M>js.  buona  voglia  a racconciliarsi  co’  Padovdnl  [A).  Comp.irvero 
in  Bologna  al  Maggio  i loro  Oratori,  e pregavano  d’inter- 
posizione la  Lega  ivi  convocata.  Agglugneva  ufficj  onde  s’a- 
scoltassero Alberto  Patriarca  d’Antióchia  Legato  per  lo  Pon- 
tefice in  Lombardia.  Ki  la  loro  istanza  tornò  delusa.  Ven- 
nero in  Pàdova  sei  de’ Rettori,  Rufiìno  da  Mandello,  c Spi- 
no ineoardo  per  Miidno,  Orsoli'no  degli  Orsi,  e Bartolomeo 
Nascintorre  per  Bologna,  e per  Bre'scia  Griliblino  Griffi,  e 
»Ajo!to.  Riccardo  da  Lonfgo.  La  pace  fu  stabilita  all’Agcsto.  I Ret- 
tori arbitrando  prescrissero  , che  d’  indi  innanzi  que’  da  Ca- 
mino riconoscessero  la  superiorità  del  Comune  di  Trivigi  e- 
sclusa  qualsivoglia  pretesa  de’  Padovàni , e fosse  lo  stesso-  di 
Coneglidno  , e di  Ce'neda.  I Trivigìdni  viceversa  rendessero 
a’Camine'si  le  Castella,  e terre  occupate,  e sborsassero  per 
>a Aprile.  emenda  dei  danni  lire  Venete  quindici  mila  . D'altra 
parte  i Vescovi  Niccolò  di  Reggio,  e Tiso  di  Trivfgi  rac- 
conciliarono  di  bel  nuovo  i Montecchi  al  Conte  Ricciardo  , 
che  ricuperata  la  Patria  fu  ridotto  in  breve  ad  uscirne  anco- 
ra per  non  tornarvi . 

il.  E fratunto  all’  Aprile  Alberto  de’  Tavernièri  Pretor  di 

Mó. 


I,  iM«r.  Rer».  It.  Se.  T.  yilì.  Rof.  Ciron.  pa£,  106.  ivi  Cércn.  ytron.  puf  * 
Citte  Itt.  di  yer.  art.  IXJJ.  B»mf.  I/r.  di  Trrv.  fttg.  1S7.  Verci  \tr.  dt%li 

JzvL  Vit.  lU  Uh.  Xin.  an.  y.  Cteg.  IX.  ep.  LXXiìI. 

II.  AfiPr,  Ker.  h.  Se,  T.yHl.  Mtm.  Per.  Rhpg.  /-Aiff-iioB.  T.1X  Caronti 

Partn.  T.  Al?w.  AI.  dt  pa/>.  ili.  Ivi  Chnn.  Mae,, 

féf,.  1^.  Burm.  T&ej.  Hitt.,  T»  liU  P,  IL  C.iVit,  Aan.  Crct^c*.  att.  Ivi 
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Mddfna  trasse  il  Carroccio,  ed  entrò  nel  nostro  distretto. 
Sussidiavaolo  i Cavalieri  di  Cremòna  guidati  dal  Pretore  En- 
rico Granóne  perfino  al  numero  di  cinquecento,  i Parmigia- 
ni, i Piacentini (fl),  i Pavesi,  e i Pontremole'si..  Giunti  aSa- 
vignino  intrapresero  imraantincnci  a distor  dall'  alveo  il  Pa- 
nerò, e volgerlo  a’  muri  di  Castelfranco  , « molta  animo- 
sità persuase'!  Nobili  a divider  col  volgo  le  fatiche  d’ esca- 
vazione , e trasporto.  Reggeva  allora  in  Bologna  Carnelvire 
da  Uzdno,  nh  indugiò  ad  opporsi  col  pieno  esercito,  se  non 
se  quanto  s’  attesero  i Faentini.  Li  trasse  in  campo  milizia,  io.  uijt 
e popolo  Fabro  de’ Lambercazzi  Pretore  lasciata  appena  a cu- 
.atodia  della  sua  terra  una  mano  di  Cavalieri.  Il  Panaro  fu 
restituito  all’  antico  letto  , e poiché  gli  avversar)  ditfidando 
4cUe  loro  forze  si  dilungavano  trascorsero  senz’  altro  ostacelo 
.1  nostri  sul  Modenese  predando,  e ardendo  perfino  a Secchia. 

£gregia  fu  la  difesa  di  Castelvetro,  e lasciaronlo  inespugnato . 

III.  Sottratti  onorevolmente  da  rischio  cavalcarono  i Bolo- 
gndsi  nella  Romdgna  a preghiera  de’ Faentini,  che  nell’anno 
addietro,  mentre  espugnarono  RafTandra  (C)  insultati  da’For- 
Jivc'si  fino  alle  porte  intendevano  a vendicarsene  con  un  asse- 
dio , §’  aggiunsero  3 rinforzarci  le  genti  del  Contado  Iraolé- 
«e,  e di  Guido  Conte  da  Modiglidna.  Fu  ricuperato  per  pri- 
ma impresa  il  Castello  di  Solaròlo  occupato  dall’  inimico  . I 
Forlive'si  in  appresso  disfatti  in  una  battaglia,  che  si  commi- 
se all’aperto,  si  ridussero  entro  a’ loro  muri,  e vi  si  racchiu- 
sero per  miglior  guardia  Corrddo  d’  Holienscein  nuovo  Conte 

Tra.  in.  Pdtt.  l.  P del- 


Scip*  Clàram.  Hist.  Ce:,  ptg,  174.  Rtr,  Tplv,  Se.  ToUt.  Chron.  Ctp. 
CCV.  Ctmp.  ìit,  di  Crem,  MV.  Pogisl.  M«m.  Iit.  di  PÌ4ie.  T.l^,  psg.i-fS, 
A.  P*  di  Bti.  MiseeU.  U.  wm.  1 - 

III.  Mm*.  Jl#r,  //.  Se,  T.  XI.  Ann.  Ver.  Mttt.  psg,  6q.  T,  V,  Cèto». 
pag.  563.  Burm,  Thet,  Hijt.  T.  yiL  P.  l.  Ru&.  HJjt.  Rsv,  psg.i^  Ivi 
Tom,  Hist.  Ceten.  p»g.  174.  Rer,  F»v,  Se.  Tele/.  Càro».  Cap.  CGK« March, 
I/t,  di  Fori,  Uh,  Uh  pog,  178»  Crw.  Ano,  iaed.  FkIìv*  4«.  Croa,  Solim, 
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della  Romagna,  il  tuo  Vicario  Giovanni  di  ^onsizin,  é- 
Buònconce  di  Montefelcro  con  alcune  schiere  di  Rinvino,  è 
ifOiutno.  gjjfj  jjfjg  benevole.  Ed  ecco  divulgarsi  alle  nostre  ton- 
de r annunzio  d’ una  seconda  invasione  4e’  Modenési  al.  di 
qua  del  Pandro  . Fu  sospeso  l’assedio,  ed  accorse  1’ Ktn  tuo-, 
ta  quanta  a reprimerli  traendo  a seguito  i Faentini , Alterna-, 
Tono  da  qlief  momento  le  vicende  avverse , e le  prospere-.  { 
Modenési  espugnato  il  Castello  di  Crevalcdre  guattaronbMoiw 
tevéglio,  Piumazzo  , Olivpto  , Sant’ Apollinare  , e Guzzino., 
Sorpresero  susseguentemente  Monzdno,  e appiccarono  per  tra- 
ditori sei  Cattanei  , che  difende vanlo.  I nostri  viceversa  ars 
sero  Solie’ra  , Cìdno,  Pieve  del  Trebbo,  e Marino,  e preda- 
rono i distretti  di  Nonintola,  e di  Panzino.  Procacciarono 
all’ ultimo  alcun  respiro  due  zuffe  sanguinose , ed  ambigue 
combattute  1’  una  a Fossalta  , 1’  altra  a Ponte  di  Navicello-* 
e nella  seconda  rimase  preso  Baruffaldfno  de’  Gcreméi  . Nat 
tempo  medesimo  i Forlivési,  che  rifatto  esercito  cransi  arri- 
schiati sul  Cesenite  incontrati  dallo  sforzo  di  quel  Cornane  a 
poca  distanza  da  Calcinata  tornarono  per  la  seconda  volta 
sconfìtti  compiutanrente  lasciando  colà  fra  morti  il  lor  Pode- 
stà Schiatta  degli  Uberti , fra  prigionieri  i Pretori  di  Forlira- 
po'poli  , e Bertinóro,  e non  lieve  numero  di  Cavalieri . Nè 
poiché  i Modenési  s’eran  distolti,  nè  lasciavano  onde  temer 
lo-ottobr.  d’  un  ritorno,  s’astennero  i Bolognési  dall’ accompagnarsi  co’ 
Faentini  mentre  riportaron  la  guerra  sul  Ravenndte  . Il  di- 
stretto di  quel  Comune  fu  manomesso  per  ogni  -parte  fino  al- 
le porte  della  Città  . Se  dal  terrore  de’  Cittadini, mal  prepa- 
rati per  la  difesa  traeva  Fabro  1’  opportuno  ardire  per  assalir- 
la, otteneva  per  quanto  è detto  Ravenna,  e la  gloria  d’aver 
compiuta  la  guerra.  ..  . 

..  Apiiit.  IV.  Ma  Federigo  occorrendo  opportunamente  alla  trama, 

ebe 


IV.  Mtff.  Rfft  Sft  T.  yJÌ.  d»  S,  Ctrm.  Chr9n. 


Digitized  by  Google 


BOLOGNESI.  tis 

die,  mioaccia  vaio  s’ era  allontanato  d’Italia  per  Aijuileja  col 
figliuoloCorrido,  e «Munarve  improvviso  nell’ Alèmagna.  La 
sua  presenza  ristorò  la  piiblica  cjuiete.  Enrico  abbandonato 
da’ suoi  fautori  presentassi  al  Luglio  in  un  parlamento  convo- 
cato  a Wormìzia  » e cadendo  a'  piedi  del  Padre  impetrò  i! 
perdono,  poscia  abusandone  siccome  narrano  fii  distenuto  , e 
tratto  in  Calibrta  a dura  prigione,  ove  in  breve  cessò  di  vi- 
vere (£) . Ni  degli  Oratori  Lombardi , eh’  eran  presenti  a suo 
danno  trasse  Federigo  vendetta  alcuna  , e fosse  dissimulazio- 
ne, o clemenza  permise  ad  essi  libero  il  ritorno  in  Italia  . 
Risvegliossi  da  quel  momento  la  lusinga  antica  della  concor- 
di» • 1 Lombardi  apparivano  ornai  disposti  per  compromette- 
re, ed  il  Pontefice  pronto  a dilfinire  sulle  pretese  reciproche 
impose  ad  essi,  che  hei  décembre  si  presentassero  perprocu- 
xatort  in  Perdgia  (PJ . Se  non  che  Federigo  sgombrato  il  nem- 
bo, che  minacciavaio  tergiversò  di  bel  nuovo , e poiché  mol- 
ta era  la  vergogna , che  sovrastavagli , se  declinasse  da  un 
compromesso  ratificato  da’ Principi  , domandò,  che  ali’  amen- 
da  di  marche  ventimila  apposta  a'  Lombardi  se  dedinassero 
dal  campromesso  aggiugnesse  diecimila  marche  il  Pontefice,  e 
la  pena  in  oltre  delie  censnre , e conchiuse , che  se  al  decem- 
bre  non  fossero  le  dissensioni  rac composte  in  tutte  le  loro  par- 
ti con  onor  suo,  e dell' Impero  verrebbe  in  Lombardia  coU’ 

Esercito . E mentre  il  Pontefice  accelerava  da  un  Iato , e in-  y 

sisteva  dall’altro  per  un  indugio,  t Rettoli  si  raccolsero  in 
Brescia  a deliberarvi . Nobilitavano  quel  parlamento  i Pode-  r Mor. 
sti  Umberto  Sacco  di  Miidno,  Carnelvdre  da  Uzdno  di  Bo- 
logna, Uberto  da  Mandello  di  Lodi,  Flòrio  da  Castelletto  di 

Pi  No- 


Aìv*  T,  Jy,  Dits,  XLyìU.  jji.  555*  Trebtr.  Se,  Rtr,  Ctrm,  T.  l, 
Coiiffr.  Cbriw,  mn.  I2jf.  Trttbim,  Cbt9n,  Wr$e»g,  a»,  12^5*  hebnuenn^ 

Ub,  V,  Cap,  hXXX,  LXXy,  Etim,  Mare,  T,  y.  Cèrea,  ZaafliB,  a»,  iijy, 
Reg.  y.  Crig  IX.  Ef.  CCXXXW,  CCXXXyil.  CCXXXIX,  yed,  /*  Afp,  mcru 
nam.ioó»  aam»  mam.óoS.  rfam.bop. 


Digitized  by  Google 


xi6  A 'N  N A L ì 

Novdra,  Resonato  Pozaobonello  d’ Alessdndria , Rini^ri  Ze- 
no di  Trivfgi , Otton  da  Mandello  di  Wdova , Pag.ino  dalia 
Torre  di  Bre'scìa  , e Corrddo  da  Concc'sa  di  Como . Rinova- 
lonsi  i giuramenti  antichi  di  Lega , e si  divisò  intorno  a’ 
7.  Vai.  mezzi  della  difesa,  se  1’  Iraperadore  scendesse  armato . Costa 
in  oltre,  che  i Ferrarési  In  disagio  per  inondazioni,  ediscor- 
die  oltre  ai  vecchi  pesi  sostenuti  per  la  causa  comune,  ot- 
tennero intercedendo  i Rettori  di  Bologna  il  risparmio  dal 
fornir  milizia  all’  esercito  salvo  il  carico  di  guardar  per  se  so- 
li da’  Teutonici  , ed  altri  amici  d’  Impero  le  terre  , ed  ac- 
que del  lor  distretto  (G).  A questo  modo  alternavansi  con  de- 
trimento d’Italia,  di  Lamagna,  e di  Palestina  le  suspizioni,' 
1’ animosità,  e la  perfidia.  ' 

- V,  In  quest’  anno  rimasero  per  la  prima  volta  descritti  all’ 
11.  tut.  estimo  e Cittadini , e fumanti  , Paltrdne  de’  Bdlgari  spoglia- 
to d’ alcuni  possedimenti  retaggio  de’  suoi  Maggiori  per  fatto 
degli  uomini  di  Medicina  rìcuperolli  per  Pontificia  sentenza. 
Piero  degli  AndaJò  resse  in  Gc'nova,  in  Cesena  Bartolomeo' 
detto  Naso  de’  Carbone-sì , A quel  tempo  morì  Tancrédi  Ar- 
^cidiacono,  e sottentrogll  Ottavidno  degli  Ubaldlni  detto  da 
^Mugello  Canonico  della  nostra  Chiesa. 


V.  A&r.  Rir.  It.  Se.  T.  Ceff.  Ann.  Gin.  peg.  471.  T.  atK/J/.  Mtm. 
Je  Crì£p.  pag.  Ili,  San.  eie  Ci.  Attleigymn.  ftef.  Voi.  II.  Arcéiei.  Ben. 
Beg.  y.  Creg.  IX.  144,  Afeli.  Areiv.  iti  Stiev.  Capj.H. 

Arci.  P,  di  Bai.  Liti.  Eetlm. 
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rA^  Fu  s consono  de'  Féneti  , skc<«n!  è detto  , eh  [ Tri-  - 
viSÌàni  preferirono  P odio  d'  Erezelino  alla  rumata  del 
Comune  di  Pàdova , e il  pensiero  d umiliar  la  famislia 
da  Romàno  , <r  salvar  la  Marca  dalla  tirannide  appariva 
assai  ragionevole  ne'  vicini , principalmente  ne'  pm  poten- 
ti Anche  i Vicentini  fornaio  ad  allontanarsi  Alberigo  prov- 
videro in  Acun  modo  alla  lor  sicurezza  scegliendo  a Pre- 
, .tore  il  Marchese  d;  Esse  . = Bonit  lst.  di  Tny  an.  1135. 
Castell.  Ist.  di  Vie.  an.  113S.  Vera  Ist.  degli  Ezael.  Voi. 

II.  lib.  XVI.  an.  ii3S.  , j . tit  ’ 

(B) .  Dall' incontrarsi  le  genti  di  Piacenza  nel  campo  de 

; danési  sembra  provato,  che  quel  Comune  rifosse  ,n  qua  dì  : 
sottratto  Ala  Lega.  Altri  inJizj  rimangono  a confermar-, 

^ ci  neir  opinione.  Sappiamo,  che  a principio  d’anno  in  ve- 
lo iT  uno  straniero  furono  colà  eletti  a reggere  due  Citta- 
dini Uberto  PAlavielno,  * Guglielmo  Laudi  ambedue  fau-^ 
tori  d’impero,  ed  ulteriormente,  che  nessuno  rappresento 
i Piacentini  in  un  parlamento  di  Lega,  del  quale  s a-^à 
'ragione  in  appresso.  = Mem.  d,  Piac.  T.  v.  pag. 

(C) .‘  degli  Asinelli  Podestà  alla  montagna  i il  sAo 

^ Cittadino  in  ufficio,  che  ci  r>cordm<>  gl,  att  publici 

— Cane-  Sen.  di  Boi.  Arch.  della  Bad.  di  S.Stef.  lib.xxii. 

La  Cronaca  di  Leon  Cobelli  tuttora  inedita  sostituisce  a 


(D). 


gueir  incursione  dd  Forlivési  un  assedio  7' 

Ltaglia  data  a San  Valeriàno  , ove  narra, 
tini  fossero  disfatti  compiutamente , e con  loro  , BAognési. 
Iglgne,  che  i Faentini  sottomettendosi  accettarono  un 
Polstà  dal  Comune  di  Forlì  , ed  Ala  Cronaca  del  Cobel- 
n scrissero  uniformi  gli  Storici  Forlivési,  che  susseguirò- 
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no  . Ma  troppo  è malagevole  a credersi  eie  i Fa:rr>'tt!  rt~ 
sapendo  stretta  f assedio  la  loro- Patria  negligentassero  jJ\ 
debito  di  soccorrerla  y.  e dato  ancora , eie  i Forlivési  li  a~ 
vesser  rotti  a.  San  VtderUm  voleva  tutta  ragione,  che  si 
racchiudessero  entro  ^hr  muri  per  la  difesa  anzi  che  occu- 
parsi nelP  espugnaxjone  di  Rajfandra  . F poi  certo,  che  t 
Faentini  non  riceverono  a moda  alcuno-  Podestà  Forlivése 
dacché  nelle  carte  puhliche  di  quel  Comune  costa  , che  il 
predecessore  di  Fabro  fosse  un  /USerto  Sacco- forse  U me-, 
desimo  con  quell'  Umberto,  che  in  quest'  anno  resse  JtLld- 
no.  =z  March.  Ist.  di  Fori.  lib.  iii.  pag,  277.  Archi  S«gr„ 
di  Fori.  Cron.  Cobcll.  an.  1134.  Arch.  Segr.  di  Faenz.  Jib.. 
Azzur.  an.  12 jy.. 

(E^  . Discordano  gli  Scrittori  intorno  alle  circottansu  di  quell 
evento  . Vollero  i molti  che  allora  solo  P Imptradore  com- 
mettesse il  figlio  a custodia,  quando  esigendo  che  in  segui- 
to del  suo  perdono  gli  dimettesse  liberamente  il  Castello  di 
Drivels  si  vide  disubbidito,  Narraron-  altri,  che  a quel  mo- 
mento medesimo  , che  P ebbe  a'. piedi  rinfacciatogli  il  tra-, 
dimento  le  destinasse  a perpetua  carcere,  E.  la  stessa  ntor- 
te  fu  indicata  in  diverse  guise,  e si  mentovarono  ora  il  ve- 
leno, or  P inedia  , or  la  sola  angustia  dell' attimo . Nècon- 
venner  meglio  sul  tempo  che  sopravvisse,  dacché  alcuni  U 
fissarono  a pochi  mesi , altri  ad  anni  cinque  . Gli  é certo 
che  P infelice  fu  deposto  solennemente  in  Magonsoa , che  il 
trasse  prigioniero  di  qua  da' monti  Lincia  Marchese  d’Jn-  ,' 
elsa,  e che  Mar  forano  fu  il  luogo,  ove  chiuse  la  sua- car- 
riera tris.  Se.  Rer.  Germ- Vol.K  Godefr.  Mbij.Chron.\ 
ann.  1254»  Ivi  Chron.  Elwang.  ann.  i23y.  Trithera. 
Chron.  Hirsaog.  an.  rajy.  Lehnun.  lib.  v.  Gap.  uixz,  urxxv- 
Alb.  Stad.  Chron.  an.  1235.  Raceb.  Pirr.  Chron.  Reg..  Sic.. 
pag.  47.  Strav.  Risa.  Germ.  Voh  i.  Per,  vir.  pag.  y34. 

cempromesto-  Lombardo-  sentta  alcuna  notaCrono/ogica  c 
inserito  nel  Pontificia,  registro-  dedP  anno  ottavo  preceicnte- 
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mente  n una  lettera  diretta  da  Xìregòrio  a’  Rettori  di  Lom- 
bardia nel  giorno  duodecimo  ‘deir  Ottobre . E fu  'perciò  chf 
'il  Rinaldi  gli  assegnò  per  Epoca  V anno  milledugentrenta- 
quattro.  Ma  se  s' awiert  a su  queììa' serie  di  fatti,  che  ri- 
ferimmo'nell' anno  scorsa  rimarrà  provato',  eòe  i Lombardi 
a jutt'-attro  allora  pensavano , che  a compromettere . E c<h 
ita' inoltre  da  mold  atfre  lettere  Pontificie,  eh'  essi  dìferì- 
ron  pel  Insto  di  molti  mesi.  £*  mestieri  adunque  il  suppor- 
re , come  avverte  eziandio  il  Chiarissimo  Sig.  Abate  Gae-  ■ 
tatto  Marini , che  P atto  sovrindicato  ìnchiuda  non  il  com- 
promesso medesimo  rha  la  norma  del  compromesso , che  pre- 
scrìsse allora  Gregario  , e adottarono  assai  pih  tardi  i Ret- 
tori. ~ Rayn.  Ann-  EccL  an.  12J4.  Reg.  iv.  Greg.  ix.  Ep. 

X93.  294. 

(G)  . Dal  dissidj  domestici  de’ Ferratasi  rammemorati  in  quelP 
atto  dee  dedm  si  quanto  potesse  in  Ferrara  il  partito  di  Sa- 
linguerra  . 1 nostri  Rettori  erari  que’  medesimi , che  inter- 
vennero neir accordo  stabilito  all'  Agosto  fra  i due  Comuni  r 

di  Pàdova,  e dì  Tr'tvlgi.  Comparvero  per  P altre  terre  i 
seguenti . Per  Milano  Spizzo  ineoardo , e Rufino  da  Man- 
dello,  per  BrésciàGriffolino  de’ Griffi , per  NoviraOrsollno 
da  Bari  , Cualla  da  Llbida , e Alberto  di  Boniperto  , e' 
per  Faenza  oltre  ad  Andrla  d‘  Aldrovandlno , che  rappre- 
sentava il  Pretore  assente , Napoleóne  da  Laderchio , 'e  Ge- 
rardo EnolJno . Alla  stirpe  di  quel  Gerardo  chiara  assai  ' 
traile  Faentine  appartennero  Pàolo  , Niccolò  ,'^ed  Andréa' 
degli  Ercolàni , che  nel  decimoquinto  secolo  fissata-la  l'or 
dimora  in  Bologna  v'  ottennero  privilegio  onorevole  di  Cit- 
tadini. I discendenti  risplendono  fra’  Patrizj , e la  molta 
benemerenza  verso  gli  Austriaci  sollevolli  a grado  di  Prìn- 
cipi nell’  Impero  . =2  Mur.  -Ant.  med.  ^v.  T.  iv.'  Diss. 

. XLviii.  pag.  33U  33J.  Ai'ch."ErcoI.  an.  143^.  Arch.  Pnb;  ‘ 
lib.  in.  Privil.  foJ,  67.  V«d;  in  App.  moti.' numr<$o8.  nurfi. 
éoq.  ' ' ••  '■  

(H) 
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(H) . Fu  sepolto  alU  Cattedrale  colf  epigrafe  susseguente  : Se- 
pulcrum  magistri  Tancredi  exioiii  Dodloris  Decretorum  Ar- 
chidiaconi  Bononie . Orate  prò  eo  . M delf  avello  costrui- 
tasi la  nuova  Chiesa  i rimasto  verun  vestigio  . — Sarc.  de 
Cl.  Arcbigymo.  Boa.  Prof.  Voi.  1 1.  Aichid.  Bonoa.  pag.  37. 
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Anno  di  Cristo  ’mccxxxvi.  Ind.  IX. 

1.  J^nveccHIAva  l’ira  frai  due  Comuni  di  Bologna,  e di 
Mòdena,  e in  vano  s’  era  adoperato  a calmarla  Niccolò  Ve- 
scovo di  Re'ggio  Legato  per  lo  Pontefice . Al  Febbrajo  un  “• 
Sindaco  de’  Modenesi  stette  in  Viterbo.  L’accompagnavano 
gli  Oratori  di  Rimino,  Porli,  Cremòna,  Parma,  c Pavia. 
Insisteva  , sicché  Gregùrìo  reprimendo  la  contumacia  de’  Bo- 
logne'si , che  primi  ruppcr  la  tregua  , li  dichiarasse  interdet- 
ti . A Marcellino  Vescovo  d’ Àscoli , che  vegliava  a que’  di 
per  Chiesa  sulle  cose  Lombarde  fu  commesso,  che  spendesse 
opportunamente  a comporre  gli  animi, e le  minacce, egli  ufficj. 

II.  Ma  cure  troppo  maggiori  gravavano  sul  Pontefice.  I iApr;:«. 
Procuratori  di  ciascuna  terra  di  Lega  riunendosi  innanzi  .ad 

esso  eransi  annunziati  disposti  per  compromettere  (A).  Ni  si 
calmò  tuttavolta  l’Imperadore,  che  rinfacciando  a’  Lombardi 
i frapposti  indugi  divietò  il  Maestro  de’  Teutonici  dal  pre- 
sentarsi a suo  nome,  neglesse  le  ammonizioni  di  Chiesa  (B) , 
e frattanto  congregava  esercito  , che  Io  scortasse  di  qua  deli’ 

Alpi.  A Baroni,  e terre  del  Regno  Itdlico  fu  data  voce  d’un 
parlamento,  che  terrebbe  al  Luglio  in  Piacenza  per  divisarvi 
qua.'.to  espedisse  al  ben  dell’Impero,  e all’impresa  di  Palesti- 
na, c citaronsi  a comparire.  Un  messo  di  Federico  Arci  ve-  ,i.  ciujn. 
scovo  di  Ravenna  delegato  al  proposito  intimò  in  Bologna  al 
Comune  la  volontà  dell’  Imperadore  . 

III.  E primo  scese  per  Trento  dall’Alemagna  Geboardo 

rc«i.  1/7.  I.  Q COil- 


I.  ^nr.  h!e4.  y£v,  T.  V/,  Dist,  XLÌX.  Rrg.y,Qtt^%lX> 

Tp.  XIU  Ved,  in  Xfp.  ma».  »«m.  òio. 

II.  M.  Pafit,  Hi/f.  Atpi.  l’ó.  Rjyn.  Ann.  Tech  an.  ij^6.  Reg.y, 

Creg.  IX.  Sp,  !.  yil.CXCIIl.  Ved.  in  Afp.  »«».  nt.m.6iz.  num.  Ó14. 

ni.  Ftthif.  5c»  Rtr.  Ctrm,  Voi.  l,  Cidrfr.  ^tlon.Cbron.  pag.  431,  Bntm.  Thts, 

Ant, 


Digitized  by  Google 


Ili 


A N N A T I 

Conte  di  Harves^ein . Era  seco  una  schiera  di  Cavalieri  per- 
fino al  novero  di  cinquecento . L’ Imperadore  medesimo  cele- 
brate in  Wormazia  pompose  nozze  con  Isabella  Plantagene'ta 
venne  da  presso  con 'ben  tre  mila  tratti  daSveVia  , ed  Alsà- 
itAioito,  zia.  L’accolsero  immantinenti  inVeròna  Ezzelino,  e i Mon- 
tecchi  (C)  , e convennero  alle  sue  insegne  oltre  a’  fuorusciti 
di  Mentova  i Cremonési,  e i sussid;  di  Reggio,  Módena,  e 
Parma.  A Montechidro,  ove  giunse  l’intero  sforzo  inoltran- 
ij.  Scie  dosi  per  lo  distretto  di  Brescia  , ebbe  Federigo  a fronte  1’ 
esercito  de’ Lombardi . Formavanlo  i Milanc'si  milizia,  e po- 
polo, iBrescidiii,  Ricciardo  da  San  Boniflzio  coi  fuorusciti  di 
Verona , i V’iccntlni  col  lor  Pretore  Azzo  d’ Este , i Cavalie- 
ri di  Trivlgi,  Padova,  Bologna,  e Faenza,  e aggiugnevansi 
i Caminc'si.  Né  tuttavolta  fosse  riverenza,  o spavento  arri- 
schiaronsi  a uscir  dal  campo  (D),  e l’ Imperadore  non  divie- 
tato si  ridusse  con  tutta  l’oste  in  Cremòna. 

IV.  Se  non  che  Piacenza  ristrettasi  di  bel  nuovo  a’ Lombar-. 

di 


W/t/.  T.  I!.  P.  ì.  Ttìtt,  CdUh,  Hìst,  Mediol,  Uh.  Xltì.  »n.  ij^6,  T.  ///,  Cd- 
Crtmbd.  dn.  iijó.  T,yi,  P,  ì,  C/r»  Mauris,  Hhr.  pdf.  Ivi  Ro- 
lani.  CAioi,  Ito,  in.  Cd\  IX.  T.l^IK  P,  l.  Ruè.  Hiit.  Rdv.  Ith.^l,  paj^.jgé, 
AJwrrff.  P.er.  It.  Tc»  T.  yi.  Cu'far.  Atm,  Cen.  474.  T.  VII.  R.  de  S.Csrm, 
Chron.  IOJ7.  T. /''///.  AJéW.  P«i-  Rtg.  pdg.io^.  Ivi  Chron.  Veran.  psf^.Sig, 
T.  IX.  Chrov.  Parni.  767.  T.  XU  A'tit.  yet.  MmÌh.  peg.  Ó3.  Ivi  Mamp. 
l iijf.  pdg,  675.  T.  Xiy.  Jac,  Malv.  Còro»,  pj^.  905.  T.  Xy.  Còro».  Ettent, 
jefl.  T.  Xyitl.  Alet».  M.  de  Gri^o».  pag.  ili.  Ivi  Cére».  Mìjeel.  pdg.  »8p. 
Rer.  Fdv.  Se.  To/oi.  Chro^,  Cap.  CCXIL  Struv.  Hist,  Cerm.  Fol.  I.  Per.  yi, 
F^S'  5^7*  An^tl.  Ixt.  di  Parmd  Lìh,  IL  paf».  116.  Cist/i».  Mtm.  Ijt,  di  Ali/. 
Lió,  Lìl.  a».  iij6.  yercì  hr.  degli  tz^.el.  T.  IL  Lih.  XyiL  d».  1256. 

IV.  Frehfr.  Se,  Ree.  Cerm,  Godefr,  Mon,  Av».  fag.  405.  Chron.  Elv.d»/'. 
pdp-  ^7p.  BMrm.  Tkes,  Ani*  T,  II,  P.  I.  Tritt,  CdUh,  Hut.  Medio!.  Uè.  XIII. 
rn.  T,  HI.  P,  il.  Cdvittll,  Aon.  Cren-.on.  jn,  T.yi,  P.  I.  Rol. 

Lò.cf.  Lil.III.Cyp.ìX.  Per.  Ir.  Se.  T.  yill.  Adt.  Cod.  Céro».  pdg.St, 

Int  Hì£,  Stinreg.  Còtu».  fjp.  9p,  Ivi  Rof.  Chron,  pdg.  107/  Ivi  Cbron.  Vero», 

• A7.  Ai».  Vet.  feg.óo.  T.XVI.  Chro».  Plee.  pag.  ^òx.  Avtnt, 
A»».  fwV.  L/A.  I'//,  5J6.  Offe!.  Rer.  Bore.  Ser.  Stdir.de!.  Chro». 

/»;.  Pdftt.  rl.tt.  A*^l.  reti-,  Gidn».  Ist.  Civ.  di  Kap.  Lib.  XViL  Csp,  I, 

Pd- 
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di  (£■)  non  lasciava  modo  a raccogliervi  il  Parlamento  inti- 
mato. Convocolio  in  Parma  l’Imperadore,  e intervenne  cogli 
altri  nobili  Saiinguerra  sottratosi  co’ Ferraresi  alla  Lega.  Co- 
].\  Bologna  fu  messa  al  bando  coll’ altre  terre  confederate,  e 
a Maestri,  e Alunni  de!  nostro  studio  fu  imposto,  ma  vana- 
mente, che  .ibbandonasserlo . E già  dappoi  che  le  strade  fino 
al  Panaro  eran  brevi , e non  impedite  attendevansi  i Bologné- 
si nel  lor  distretto  tutte  le  forze  d’ Impero  , nè  rallentavano 
dalle  antivede.nze  opportune  per  ripararsi  . Un  concittadino 
detto  Ramberto  de’  Ghisiliéri  era  allora  Pretore  de’  Padova- 
ni. Ad  esso  si  rivolse  il  Comune,  e sollecitollo,  perchè  in- 
vadendo il  distretto  de’ Veronési  distraesse  l’ impeto  degli  av- 
versar] . Condiscese  Ramberto  , e traendo  improvvisamente  il  i ouotr. 
Carroccio  venne  a stringer  Rivalta  secondato  da’ Vicentini , e 
da’Trivigidni.  Ma  poco  tardò  a soccorrerla  uscendo  in  c-am- 
po  Ezzelino , ed  accorse  a preghiera  sua  co’  Teutonici  Fede- 
rigo medesimo  . Al  suo  arrivo  disciolsero  i Padovani  l’ asse- 
dio , e s’allontanarono  (F] . Egli  senza  perder  tempo  cavai-  ,,,oiio>.k, 
cò  a Vicenza  , e Pebbe  d’assalto.  E Trivfgi  ancora  era  mi- 
nacciato d’  ugual  destino  . La  ribellione  di  Federigo  Duca  dell’ 

Adstria  distolse  V Imperadore  dal  suo  proposito  , e retroce- 
dendo affrettatamente  di  là  da’  monti  lasciò  all'  Itdiia  qualche 
respiro . 

V.  Resse  frattanto  in  Bologna  Compagnóne  de’  Poltróni 

Q l d4 


trr,  tJì  l'ic.  an.  Anw.  Ji  Lih.  IX.  Csf>.  ìli,  Ciuit/m 

ìjt.  dt  Qen,  X.ib.  ///.  pag.  8i.  Mrm.  Ist.  di  Mil.  htB.  LIL  an,  i 

f’Vrfi  ìtt.  dtgU  PtxtL  T.  ÌU  Lib,  X'/ÌU  pag.  ll3.  Cbr9/K  F*  Sahnb.  pag.  245* 
Cf/, 

V.  Migrar,  Rtr.  hml.  Fc.  T.  XI^'.  Ama.  Ceten,  pag.  topfl.  T.  XyiII,  Mem, 
^1.  de  Cri^.  pag.  rir.  Ree,  Tavent»  Se,  Talot,  Ckran,  Cap,CCyil.CClX,CCX, 
CCXlll.  Ivi  P,  Caatiaeì.  Chron.  an.  Taadac.  Sit.  di  Faeaz,  P. /A.  pag, 
t7t,  Boh9Ì,  !rr,  di  Forlì  Lib.  HI.  pag.  7;.  Vetehiazz,  Itf»  di  Feriimp.  P.  !, 
pag.iSi.  Martoa.  Guerre  della  Rom,  an.  iigó.  Arch.  Pub,  di  h'il,  BUiCtiL 
fragm.  Il,  num,  16,  \Utcel.  P,  aum.  ‘ ' 
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da  Mentova,  che  poi  morendo,  all’ Aprile  fece  luogo  ad  Uber- 
to Sordo  Piacentino.  Nh  rallentavano  nella  Romagna  le  dis- 
sensioni civili.  I Faentini  invadendo  di  merzo  verno  il  di- 
« Mino,  stretto  de’  Forlivési  avevano  saccheggiate  ed  arse  parecchie 
Ville,  e forzato  Ubaldo  da  Loréta  ad  arrendersi  col  suo  Ca- 
stello. S’addoppiò  lo  sforzo  alla  Primavera.  Guidavalo  il  Po- 
destà Rubaconte  da  Mandcllo,  ed  interveniva  ausiliaria  la  mi- 
lizia de’  Bolognési  colle  genti  di  Modiglidna , e di  Bozza . 
Nè  s’arrischiarono  gli  assaliti  a contesa  alcuna,  e sostenne- 
ro, che  le  loro  terre,  e Castella  soggiacessero  al  ferro,  e al 
foco  fino  alle  porte  della  Città.  Già  retrocedevano  i Faenti- 
ni a lor  agio  arricchiti  per  molta  preda,  quando  furon  loro 
alle  spalle  oltre  a’  Ravennati  le  schiere  di  Porli , Forlimpd- 
poli , Bertindro , Rimino,  Mcidola,  e Castelnuóvo  (G) , i 
Conti  Malviclno  da  Bagnacavailo,  Buonconte  da  Montefeltro, 
ed  Ugo  daCarpegna,  e qiiant’ altri  potè  porre  in  campo  Gio- 
vanni di  Wormazia  Vicario  di  Corrddo  Conte  nella  Romagna  . 
».  ««sui».  Ma  a Rubaconte  non  venncr  meno  1’ antivedenza,  o l’ardire, 
e piombando  non  aspettato  sui  Forlivési , che  precorrevano  , 
li  combattè  a maniera,  che  i più  rimaser  sul  campo,  o si  re- 
sero prigionieri . Sortirono  la  fortuna  stessa  i pedoni  di  Ri- 
mino , e di  Ravenna  coll’  altra  folla , che  non  isdsgnò  li 
battaglia,  mentre  i Cavalieri  astenendosi  dalla  mischia  si  sot- 
trassero per  vie  remote , ed  inaccessibili . Ed  erano  tuttora  in 
forse  di  lor  salvezza  gli  avanzi  del  vinto  esercito.  Rubacon- 
te chiesto  a parlamento  comparve  armato  sul  suo  destriero,  e 
Intimò  bieco  in  volto,  che  o tutta  I’ oste  nimica  si  costi- 
tuisse cattiva  de’  Faentini,  o si  prevarrebbe  di  que’ diritti  più 
rigidi  , che  derivavangl!  dalla  vittoria.  Calmaronlo  tuttavolta 
oltre  alla  presenza  di  Federico  Arcivescovo,  che  intercedeva 
pei  supplicanti  i molti  uffic;  di  Paolo  de’  Traversdrj  , e pcr- 
5'gì‘u\"Ó!'  retrocedessero  senza  molestia  (H).  In  breve  il  Co- 

i».  Ciutn.  mune  di  Fori!  assoggettossi  a’  comandamenti  de’  Faentini , 
che  rassalirono  rinvigoriti  da’Cesenàti.  Porli mpópoli , BertN 

nó.  ' 
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r.i'ro , Mtidola  , e Casteinuóvo  soggiacquero  alla  stessa  legge  , 
e si  rese  Montemaggidre  , che  guardavano  per  l’ Imperadore 
le  genti  d’ Imola  con  alcuni  pochi  Teutònici . A questo  mo- 
do oltre  a quella  fama,  che  derivava  dalla  vicenda  si  procac- 
ciarono i Faentini  un  primato  efimero  sulla  Romagna  . 

VT.  Al  Febbraio  Federico  Arcivescovo  querelossi  innanzi 
al  Pontefice  de’  Bolognesi , che  penetrando  nel  Ravennate  co’ 
Faentini  avessero  manomesse , e guaste  le  terre  della  sua 
Chiesa.  Fu  commesso  ad  Andrea  Priore  di  Porto,  che  li  am- 
monisse . Susseguentemente  a Zoenne  de’  Tencarari  Arciprete 
della  nostra  Chiesa,  ad  Azòne  Abate  di  Santo  Stefano,  e a 
Ramondo  da  Villaqui'sio  Maestro  di  decretali  affidò  Grego- 
rio i litigi  suscitatisi  fra  Bertoldo  Patriarca  d’  Aquile'ia  , ed 
Enrico  Vescovo  di  Pola  . 

VII.  Fu  coniata  in  Bologna  per  la  prima  volta  la  moneta 
d’  argento  fino  (/).  Resse  in  Parma  Ospinello  de’ Carbonesi  , 
e Bartolomeo  detto  Naso  proseguì  Pretore  de’  Cescniti. 


VI.  Atch.  Artiv.  di  Rav,  Cjpi,  L.  Crt^.lX*  Ep. 

i/t  App.  man.  num.óit. 

VII.  Murai.  Rer.  Ir,  Se.  T,  XyJlI-  CArcn.  Mite,  far?.  Sari,  de  C/. 

Archig,  Son,  Prof.  ytil.Jl,  Arehid.  Bnn.  Arth.  Areiv,  di  Kav.Qapt, 

C.  nrtnt.  Areb,  rf.-’Cj;?,  di  Vcrm. 
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(A) .  Sembra  poterei  affermare,  eie  ìnterveniesero  da  Cadauna  ^ 
e te  n'  asiecura  una  lettera  che  il  Pontefice  indiriKoiì  do- 
po Il  loro  arrivo  a'  Rettori  di  Lega  . Nè  tuttavolta  dagli 
atti  sia  publici  , o sia  privati  risappiamo  il  nome  degli  in- 
dividui . Costa  del  solo  Pagano  della  Torre  , eh'  era  irt 
Titerbo  per  lo  Comune  di  Milano  cogli  Oratori  di  Bréscia  » 
e Mantova , quando  dal  Sindaco  de'  Modenési  fu  prodot- 
ta innanzi  a Gregorio  la  querela  contro  Bologna . — Mur. 
Ant.  Med.  jEv.  T.  iv.  Diss.  xlix.  pag.  390.  Reg.  v.  Greg. 
jx.  Ep.  vi:.  Ved.  in  App.  mon.  num.  <5io.  num.  rfij. 

(B)  . Poteva  per  avventura  sospettarsi  d'  at-tificioso  il  ritardo 

de'  Deputati  Lombardi  , nè  fu  si  lungo  peri  , che  lascias- 
se all'  Imperadore  onesto  argomento  per  venir  meno  di  sua 
parola.  Ma  troppo  era  manifesto , nèguardavasi  dall'  affer- 
marlo , che  non  avrebbe  compiuto  il  voto , 0 fornito  ajiito 
all'  impresa  di  Palestina , se  prima  non  avesse  doma  la  Le- 
ga , e ridotta  l' intera  Italia  allo  stesso  giogo  , che  gravava 
sulla  Sicilia  . Il  Pontefice  viceversa  frodato  di  sua  lusin- 
ga, provocato  in  oltre  da  piu  attentati  pregiudicievoli  alP 
Ecclesiastica  giurisdizione , discese  a lunghe  recriminazio- 
ni , e minacce  non  consentanee  per  quanto  appare  al  ben 
d' una  causa  , eh'  era  giusta  per  se  medesima , e la  piaga 
in  breve  disdegnò  ogni  via  di  mitigazione . = Rayn.  Ann. 

‘ Eccl.  an.  1235.  113.7.  v.  Gxeg.  ix.  Ep.  i.  ivi.  xvii. 
ciii.civ. cxciv.  «LUI.  Ved.  in  App.  raon.num.  óiz.num. 
61  j.  num.  ^14. 

(C)  . Aveva  colà  alT  Aprite  il  partito  di  Ricciardo  Conte  d 

intelligenza  con  Azzo  d'  Este  messa  a tumulto  la  terra 
per  cacciar  di  stato  i Montecehi  , che  superarono , e rima- 
ser soli  al  dominio . Ezxollno  , eh'  era  accorso  in  arme  a 
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proteggerti  fu  pretceìto  a Rettore^  e appena  riseppe  d;T 
approssimarsi  di  Federigo  , cbe  venne  in  T reato  per  iscor- 
tarlo.  — Mur.  Rer.  It.  Se.  T,  viir.  Vit.  Rice.  S.  Bomf’. 
pag.  128.  Ivi  Chron.  VeroD.  pag. i$ip.  Vcrci  Ist.  degli  Ezzel. 
lib.  XVII.  pag.  lop. 

(D)  , Racconta  Mastio  Parlsio , che  un  vecchio  Cavaticr  Mi- 
lanése sconsigliasse  i Concittadini  dal  far  battaglia  con  Fe- 
derigo, giacché  a suo  detto  vincendo  sul  lor  Signore  si  pro- 
cacciavano eterno  biasimo,  e soccombendo  un' irrepfrahil  ro- 
vina . Piuttosto  si  racchiudessero  entro  a Milino , e sareb- 
be onesto  it  rintuxxarlo , se  s’ appressasse  ostilmente  alle  to- 
ro mura  . A cinquanta  mila  se  si  dee  fede  agli  Storici  a- 
scendeva  il  numero  de'  combattenti , che  trasse  in  campo  la 
Lega.  FI  manifesto,  che  errasse  il  Cèrio  col  ricordar  nell' 
esercito  di  Federigo  le  schiere  de'  Bolognési , e de'  Faen- 
tini . = Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  ix^ó.  M.  Paris.  Hist.  Angl. 
pag.  Z97.  Corio  Isc.  di  Mil.  P.  ii.  an.  1231$. 

(E)  . Ebbe  luogo  questa  vicenda  per  fatto  del  Legato  Jacopo 
Vescovo  di  Palestrlna  , che  scelto  ad  arbitro  da'  Cittadini 
li  pacificò  mettendo  in  esiglio  i piu  grandi  fagli  aderen- 
ti d'  Impero  . E molto  si  perturbò  Federigo,  che  dall  ac- 
cessione di  quella  terra  vedeva  aggiugnersi  nuova  importan- 
za alla  Lega,  e poiché  Gregorio  destinando  alla  Cisalpina 
un  Legato  aveva  prescelto  Jacopo  a preferenxa  del  Patriar- 
ca d' Antiochia , che  raccomandava  P Imperadore , uscivano 
invettive  amare  contro  il  Legato  , che  notavasi  di  nimici- 
xia  bevuta  nella  famiglia,  e rimproveri  sempre  piU  gravi 
al  Pontefice.  ~ R.iyn.  Ann.  Eccl.  an.  iz^ó.  Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.vi.  Gaffar.  Ann.  Gen.  pag.  174.  T.xvi.  Chron.  Plac, 
pag.  4iJi.  Reg.  v.  Greg.  ix.  £p.  cui. 

(F)  . Aveva  Ramberto  incontrato  ostacolo  da  parecchi  de'  Pa- 

dovani primarj  , mentre  pi-opose  di  porre  in  campo  il  Car- 
roccio . ^^indi  al  ritorno  s'  eccitò  improvviso  tumulto  , e 
cacciaronlo  dalla  Pretura  ■ Forse  ancora  , che  il  maltratta- 
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rana  nella  persona , dacci!  in  breve  cessò  di  vivere  . A 
Drusuna  sua  figlia  concesse  susscguentemenfe  il  nostra  Co- 
mune le  ritppresaglie  in  lire  tremila  contro  il  Comune  di 
Pàdova  pei  danni  sostenuti  dal  Padre . Cosi  accorjaronlo 
a T uccimanno  , ed  a Guido  de'  T uccimanni , /’  uno  de'  qua- 
li per  quanto  appare  era  destinato  a succedere  nella  Pretu- 
ra. = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vni.  Ról.  Chron.  pjg.  108. 
Diss.  Med.  jEv.  T.  iv.  Chron.  PiC.  pag.  1139.  A.P.  di  Boi. 
Misceli.  11.  fragni,  num.  3. 

(G)  . S’  ignora  il  nome  del  Podesti  di  Ravenna . Cosi  ! silen- 

zio sui  due  Pretori  di  Rimino , e Berti  néro  . Bensì  è me- 
moria di  Ponzio  Amato  Cremonése  ^ e d’  Ardione  , 0 Ar- 
dizzóne  che  intervenivano  il  primo  co'  Forlivési , /’  altro 
cogli  uomini  di  Forlimpópoli . — Rer.  Fav.  Se.  Tolos.  Chron. 
cevii.  Veechiaz.  Ist.  di  Forlimp.  pag.  181. 

(H)  . £*  da  notarsi  come  i Ravennati  coi  loro  amici  si  tenes- 
sero tanto  sicuri  d'  una  vittoria , che  nel  saccheggio  del  lo- 
ro campo  trovaronsi , oltre  ad  un  ammasso  dt  fusti,  catene, 
e ceppi , parecchie  anella  di  ferro , quos , per  valermi  delle 
parole  del  TotosJno,  porci  in  naribus  consueverunt  hafaere, 
e protestavano  di  voler  esserne  liberali  cosi  que'  Faentini, 
che  rimarrebbero  prigionieri . Ma  se  un’  invecchiata  animo- 
sità non  imagi  stava  vendetta  alcuna  al  di  la  della  contu- 
melia potevano  i Ravennàti  meritar  la  taccia  di  tracotan- 
za non  di  sevizia.  = Mur.  Rer.  It.Sc.T. xiv.  Ann. Cesen. 
pag.  loqó.  Rer.  Fav.  Se.  Tolos.  Chron.  cap.  cax.  Bonol.  Ist. 
di  Forlì  lib.  III.  p.ig.  78. 

(I) .  Fornì  causa  per  quanto  appare  il  pensiero  d'  occorrere  con 

minor  disagio  allo  sborso  delle  prescritte  contribuzioni  in 
javor  della  Lega , n!  però  abbiamo  ne’  nostri  Archivj  mo- 
numento alcuno  , che  ci  assicuri  d’  un  fatto  accennato  da 
più  Cronisti , e verificato  nella  sostanza . D'  indi  innanzi 
delle  due  monete  nuova  , ed  antica  la  prima  si  denominò 
Bolognino  grosso , 1' altra  Enlognìno  piccolo.  CaJaun  Bolo- 
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gnino  grosso  pareggiava  in  valore  dodici  piccoli,  ossìa  dena- 
ri, quindi  equivaleva  al  soldo,  venti  de'  quali  Componevait 
la  lira.  Pesava  il  Bolognino  suddetto  grani  trentadue,  e l’ 
argento  era  della  bontà  d'  once  dieci  per  ogni  libbra  , co- 
sicché la  lira  veniva  a contenere  grani  cìnquecentotrenta- 
tre , e UH  terzo  tP  argento  fino  , Il  tipo  della  moneta  nuo- 
va fu  né  pih  né  meno  il  medesimo  delP antica , né  fu  can- 
giato che  verso  la  metà  del  secolo  susseguente . Jlwerte  il 
Sig.  Zanetti,  che  in  allora  per  maggior  brevità  s'  intro- 
dusse in  oltre  il  costume  di  conteggiare  a lire , che  avesse- 
ro il  Bolognino  grosso  per  elemento  , cosicché  dodici  compo- 
nessero il  soldo  , e dugenquaranta  la  lira  , costume  però  , 
che  quanto  s’ incontra  frequentemente  adottato  negli  atti 
risguardanti  la  Zecca,  tanto  é raro  ne'  contratti  privati  . 
E giova  riflettere  col  Sig.  Zanetti  medesimo,  che  al  Bo- 
lognino grosso  furon  dati  trentadue  grani  di  peso  col  sola 
oggetto  , che  dugento  quaranta  (T  essi  costituenti  la  lira  pa- 
reggiassero la  nostra  libbra,  e così  lira,  e libha  fossero  lo 
stesso  giusta  l’  antico  sistema  introdotto  da  Carlo  Magno  . 
fJon  abbiamo  esempio  d' alcuna  altra  Zecca  a que'  tempi  , 
che  c’  imitasse  nelF  accennato  pareggio  . =:  Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  XVIII.  Chron.  Mise.  pag.  zjp.  Zaaet.  Race,  delle 
mori,  d’  Ital.  T.  ii.  mon.  Boi.  cap.  iii. 
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Anno  di  Cristo  Mccxxxvii.  Ind.  X. 

I.  Podestà  per  <)uest’anno  fu  RuHno  Guasco  d’ Alessdn- 
dria  , che  ristorando  la  guerra  alla  Primavera  guidò  il  Carroc- 
cio nel  distretto  de’  Ravenndti . Secondaronlo  i Faentini  , e 
quaot’  altri  contraddicevano  a Federigo  nella  Romagna  . Soli 
s’astennero  i Cesendti , che  prevalendo  nella  lor  terra  i Ri- 
ghizzi  amici  d’  Impero  erano  discesi  a privata  pace  coi  due 
Comuni  di  Ravenna,  e di  Rimino.  Oltre  a più  Ville,  e luo- 
ghi , che  soggiacquero  al  fuoco , e al  ferro  occupò  1’  esercita 
ambe  le  torri,  che  custodivano  il  Ponte  presso  alla  foce  del 
Sàvio,  ed  apparecchiavasi  per  un  assedio.  Fu  in  vano,  che  la 
Città  minacciata  implorasse  ajuto  per  Oratori  sia  da’  Modenési , 
o da’  Parmigiani , e da’ Cremonési . Deducevano  que’  tre  Comuni 
onesta  causa  ad  escusazione  dalle  vicende  domestiche  (..Y),  e i 
Cittadini  messi  in  forse  di  lor  salvezza  di  nuli’ altro  ornai  divi- 
o„5.  savano  che  d’ una  difesa  onorevole.  Sopravvenne  per  avventura 
il  Vicario  d’impero  Simdne  Conte  di  Chiéti  con  uno  sforzo 
di  Pugliési  , e di  Saracèni,  che  guidava  alla  volta  di  Lombar- 
dia , ed  appressandosi  non  divietato  alla  terra  potò  munirla 
d’arme,  e di  viveri,  e costituirvi  Pretore  Tomdso  da  Mate- 
ria . In  breve  sciolsero  i nostri  l’assedio.  Guido  di  Raule  0 
vendicasse  le  private  ingiurie,  o le  pubìiche  imprigionò  Uld- 
to , ed  UgoCattanei  di  Medicina,  che  tratti  in  ceppi  a Faen- 
za perirono  nella  carcere  {B) . 

n. 


I.  Burm.  Tir,.  Jlil.  T.I'II.P.I.  Rkì.  Hitt.  Rn.  pog.  Ì96.  T.Vlì.  P.U. 
CUttunotit,  Hur,  Cesta,  pajf.  178,  Mar.  Rer.  Ir,  fc.  T.  XPtìL  Mem.  M.  de 
Crimea,  paif.  j,  Rer.  Fav.  Se.  Cantia.  ebrea,  peg.  agl.  Teedez.  ìit.  di  F aea~ 
V7".  Cltmtat.  lit,  di  Rim.  peg.  4^4.  Pasei.  Lattr.  Havea.  ae.  li;7. 
Arcb.  Areiv.  di  Rev.  Capi.  P.  mam.  Sgpl.  A,  P.  di  Bel.  Lib.  Re/,  ia  All.  H, 
pa-g.  J4"  Miieeii.  fragm,  li,  a:im.  5, 
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II.  Ezzelino  intanto  raccolto  un  ricco  apparecchio  di  Teu- 
tònici , di  Verone'si  , e di  Vicentini  venne  col  fratello  Albe- 
rigo  a sorprender  Monse'lice  , e forzato  il  Marchese  d’Este 
a giurar  per  1’  Imperadore  ebbe  accesso  libero  ir.  Padova,  che 
i principali  di  Lega  gli  abbandonarono  ricoverandosi  parte  in 
Vinegia,  parte  in  Bologna  (C),  e per  ultimo  s’ insignorì  di 
Trivigi . Quindi  i principi  ti’  un  intolerabii  dominio  sorgente 
di  fatti  atroci  , e di  lutto  in  tutta  la  Marca  Trivigidna.  Nè 
tuttavolta  r Imperadore  parve  abbagliato  soverchio  dalla  for- 
tuna , che  sorridevagli , c o presumesse  , che  il  travagliato 
Pontefice  non  sarebbe  alieno  dall’  uniformarsi  a una  pace , che 
lasciasse  esposti  alla  sua  vendetta  i Lombatdi , o sperasse  di 
rovesciar  sugli  altri  quel  biasimo,  che  derivavagli  dall’espedi- 
zione  procrastinata  di  Palestina,  spedì  in  Viterbo  il  Maestro 
de’  Teutònici,  e il  Logoteta  Pier  dalle  Vigne,  che  redinte- 
grassero  una  volta  ancora  i trattati.  Udilli  il  Pontefice,  eim- 
pose  a Rainaldo  Vescovo  d’ Ostia  , e a Tommdso  Cardinal 
Prete  di  Santa  Sabina, 'che  affrenandosi  alla  Lombardia  con 
plenipotenza  di  Legazione , prescrivessero  a quelle  terre,  che 
guerreggiavansi , la  sospensione  dagli  atti  ostili  fino  a costrin- 
gerle colle  censure  ecclesiastiche,  e in  seguito,  come  apparisse 
in  Itdiia  r Imperadore  fossergli  innanzi,  e togliendo  tutte  si- 
nistre impressioni  s’ adoperassero  per  una  pace  durevole  . AI 
tempo  stesso  intimò  ai  Pretori  di  Mildno , e Bologna , che 
ponderando  sui  rischi  moltiplicati  spedissero  Procuratori  in 
Mdntova  autorizzati  all’  accettazione  de'  patti , che  propor- 
rebbero i due  Legati.  £'  detto,  che  ad  interposizione  d’  en- 

R 1 min- 


11.  Rafn.Am.  Tcclrf.*’,  HJ7.  P*th.  Hisi.  Aag/.  M»r.  Rer.  II.  Se, 

■T.yil.  Riee.  de  S.Cetm.  CSrow.  peg.io}7,  T.Vllì.  Aet,  Ced.  Cbron.  pe^.Z^, 
Ivi  Retemd,  Cbrtn,  107.  ZI4.  Ivi  Me»,  Rat,  Chn»,  p»g,677,T,  XIÌ,  Hit!, 
Corrai,  peg.  j68.  T.  XP,  Chro».  Eli,  peg.  J07.-  Barrn,  Tiri,  Am,  T.Vll,  P,  I, 
Rei.  Hill,  R»v,  peg.  J96.  Peglier,  hi,  di  Vie,  »».  itgy,  Bonif.  Ili,  di  Triv, 
a».  I2?7.  yerei  hi,  degli  EzzeI,  Voi,  II,  a»,  1157.  Reg.V,  Qreg.  IX,  Ep,  LXXX, 
LXXXyilL  LXXXIX,  Ved,  i»  App.  Me».  »am,  615.  »am,  ili. 
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trambi , i Comuni  di  Bologna , e Faenza  componessero  coi 
Ravennati . 

III.  E all’Agosto  r Imperadore  impetrata  al  figlio  Cor- 
rado la  corona  dell’  Alemagna  discese  con  un  folto  apparato 
di  Cavalieri . Accampava  a Gdito  sul  Mantovano  quando 
il  raggiunse  Ezzelino  guidando  in  arme  le  genti  di  V'erd- 
na  con  tutt’ altre , che  gli  ubbidivano  in  quella  Marca.  Af- 
frettaronvi  di  mano  in  mano  Salinguerra  co’  Ferrarési , i Pre- 
tori Ugolino  Rossi  di  Cremòna , Guido  Conte  da  Biandrd- 
te  di  Pavia  , Niccolò  Adelardo  di  Parma  , e Uguccion  da 
Corte  di  Modena  colle  schiere  dei  lor  Comuni,  i Cavalie- 
ri di  Trento,  Simon  di  Chie'ti  colle  milizie  diPdglia,  e co’ 
Saraceni , i Marchesi  Azzo  d’  Este , Uberto  Pallavicino , e 
Manfredo  Ldncia,  e i rinforzi  della  Toscana,  della  Ligu- 
ria , della  Romagna , e dell’  Umbria  a maniera , che  i combat- 
tenti sorpassavano  gli  ottantamila.  Colà  dubbiosi  della  lorsor- 
te  comparvero  gli  Oratori  de’ Mantovani , che  perdonati  l’ac- 
colsero onorevolmente  nella  lor  terra,  e s’ aggiunse  contempo- 
ranea la  sommessione  di  Ricciardo  San  Bonifazio.  Per  si  fat- 
to evento',  che  agevolavagli  le  vie  ad. opprimer  la  Lega  tan- 
to sali  a tracotanza  l’ Imperadore ,.  che  svestendo  I’  usata  si- 
mulazione sdegnò  d’ammettere  alla  sua  presenza  [Legati  Pón- 

tifi. 


ni.  hinr.  Rer.  It.  Se,  T.  t7.  GsffMr,  Avn.  Gm.  peg.  475.  T.  R,  He 

S.  Ctrm.  C^rcn,  peg.  Sogp.  T.  yilT,  Rai,  Céron.  pag.-ng.  Ivi  Chran,  ytron, 
peg,  6zp,  Ivi  Me*.  PeH.  ChrcM,  peg,  &JJ,  ivi  Mtm,  Rat,  Riatg,  p*g,  1119. 

T.  ÌX.  Chran,  Pnr'm,  par,  7Ó7.  T.  XI,  Manip,  Fior,  pag,  ^74.  ivi  Ann,  Per, 

Mai,  pag.  ÓQ,  T,  XP,  Chran,  Ftt,  pag,  g6S,  T,  XPl,  Chran,  Piac,  pag,  46J. 
"F,  Xyiil,  Chran,  Mite,  pag,  1J9.  Btrrm,  Ther,  Ant,  T,  li,  P,  I,  Triti,  Caleh, 
Hitr,  Mediai,  art.  12J7.  T.  Hi.  P,  I,  Piiianav,  He  LauH,  Pamp,  pag.  893.  Ivi 
R^II.  Caviteli,  Ann.  Cremon,  an,  Ilj7.  Sttttv,  Urte,  Germ.  P.Pil,  SeB.’p.  Ba, 
laz.  Miteeli,  T.  l,  pag.  i4f.  Tritéem.  Chran,  Hirtaag,  an.  ilgn..  Ciann,  ite, 
Civ:  Hi  Nap.  Hi.  XPII.  Cap.  I.  Cit-lin.  Mene.  he.  Hi  Mii.  P.  VII.  Lii.  Lli. 
an,  HJ7.  Maff",  Ann,  Hi  Marte,  Uh,  IX,  Cap.  Ili,  F,  Salimi,  Chran,  pag.  244. 
Cai,  I,  •• 
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lifitj,  e svari  in  un  subito  I.i  speranza  estrema  ci  pace.  Nè 
indugiò  l’esercito  .nd  avanzirsi  per  lo  distretto  di  Brescia  , 7.  oc.'.r. 
vi  espugnò  Montechiiiro , che  poi  fu  dato  alle  fiamme,  sac- 
«heggiò  le  circonvicine  Castella,  e si  disponeva  per  assalir  la 
Città.  Hd  ecco  appressarsi  in  arme  per  divietarlo  l’esercito 
de’  Milanesi  aumentato  da’ Bolognesi,  da’ Piacentini  , Lodi- 
giani , V’erceiicsi , Novaresi , Comaschi  , eJ  Alessandrini  . Si 
combattè  a Cortenóva  (D)  . Primi  azzuITaronsi  ì Saracc'ni,  *r- nsv. 
thè  virilmente  respinti  si  dissiparono.  Sottentrò  Federigo  stes- 
* so  colla  scelta  de’Cavalieri,  e fu  dura,  e ambigua  la  mischia. 
Prevalsero  finalmente  sulla  resistenza  ostinata  de’ Milanesi , e 
s'apriron  via  d’ ogni  parte  con  molta  strage  le  accette  de’ 
Cremonesi  e le  spade  de’  Puglie'si  , e Teutonici.  L’Impera- 
tfore  medesimo  avventurandosi  nel  piu  folto'  s’  annunziò  guer- 
riero provato.  Tutto  in  somma  fu  sbaragliato,  c prosteso  fi- 
no al  Carroccio.  Guard.ivaIo  Enrico  detto Mcttifòco  da  Mon- 
za, e que’  Cavalieri  Milane'si  , e ausiliarj  che  si  camparono 
dalla  sconfitta  s’ erano  ristretti  all’intorno  determinati  per  con- 
servarlo, o perire.  Nè  sgomentironsi  nella rinovata  battaglia, 

' e ressero  intrepidi  per  lunga  pezza  agli  sforzi  deU’inimico,  fin- 
ché la  notte  prescrivendo  il  fine  alla  pugna  li  preservò  dall’ ec- 
tidio,  ed  allontanaroDsi  non  inseguiti.  Il  campo  restò  coperto 
d'estinti,  s’ebbe  Fòglio  una  parte  de’ fuggitivi,  e fra’ molti, 
che  si  resero  prigionieri  fu  Piero  Tie'polo  Podestà  di  Mildno 
figlio  di  J.icopo  Doge  di  V'cnezia,  che  mostrato  a trionfo  su 
d’un  Elefante  in  Cremona  fu  inviato  ai  lidi  Puglie'si  a perirvi 
d’ ignominioso  supplizio.  11  Carroccio,  che  abbandonarono  i 
Milane'si,  svestito,  e avvolto  nel  fango  ricadde  nel  di  vegnen- 
te coll’ altre  spoglie  in  potere  di  Federigo,  e fu  inviato  a’ Ro- 
màni, onde  il  collocassero  in  Campidoglio  a solenne  indizio 
della  vittoria  {E) . S’aggiunse  a colmo  de’ mali,  che  i Berga- 
maschi violando  la  data  fede  maltrattarono  nel  lor  distretto 
al  ritorno  le  reliquie  del  vinto  esercito,  mentre  i Lodigiàni 
aprendo  le  loro  porte  si  prostrarono  alla  fortuna  del  vincitore. 

IV. 
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IV.  Ma  i Bolognesi  al  tempo  medesimo  approfittandosi  di 
»5-  No»,  que’  tumulti , che  avevano  suscitati  in  Mddena  le  due  fazioni 

Aigòna,  e Crai  sol  fa  uscirono  in  campo  milizia,  e popolo  col 
Podestà,  ed  affrettando  aCastel  Leone  intrapresero  a batter- 
lo colle  macchine.  Al  decimo  giorno  una  torre,  cheprotegge- 
valo,  giacque  sepolta  nell’ acque,  che  il  circondavano  (f ) . I 
difensori , che  il  resero  a discrezione  tratti  in  Bologna  empie- 
ron  le  carceri  del  Comune . Di  là  inoltrarono  i nostri  perfino 
a Ponte  di  Navicello , che  fu  espugnato  nè  senza  soverchia 
perdita.  Frai  molti,  che  perirono  in  quell’assalto  fu  Rodolfi» 
no  de’ Gatti.  Altre  in  seguito  Castella,  e Ville  furon saccheg- 
giate all’intorno,  lieve  conforto  alla  sostenuta  calamità. 

V.  Si  riformarono  gli  estimi  del  Contado  . Presiedevano 
all’opera  Rolandino  d’ Arimondo  Rampóni,  Isnardo  Ausilitti, 
Torello  da  Cantóne,  ed  Alberto  di  Serafino.  Morì  Azzóne 
Abate  di  Santo  Stefano  (G) . Enrico  di  Lugarello  Carbonc'si 
Canonico  della  nostra  Chiesa  fu  inalzato  a Vescovo  di  Por- 
li (H) . 


IV,  M«r.  Rer.  Iiaì.  Se»  T.  yUh  Mfm.  Pet,  ino.  T»  XI.  Ani» 

yet.  Muih»  pMje.  6o.  T,  xy»  Chron.  560.  T,  XyiII.  Mem.  M.  Ae 

Criff»  Rtr»  F*v.  Se.  Petr»  CatuineL  Chnn.  pag»  t;t*  GtìrsfA,  Ut»  di 

Bui.  Uh.  yj»  p«g.  r,  Salimb»  Qhrtn.  foh  246.  C®/.  Ih 

V.  A»  P,  di  Bel»  htìiceli.  Ih  Fragm»  num»  n.  Arch.  delle  M,  M,  dì  S» 
X-eoHatdo  • Uh»  IX»  nnm.  6» 
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(A)  . Il  loro  Sindaco  Hfarcoaldo  primi  tentò  i Modenési  , For- 
niva causa  onde  sì  schermissero  la  nimicisoia  de'  Bologné>i 
preparati  ignora  ad  invaderli , e tuttavoìta promisero  la  do- 
mandata assistenza  sempre  che  Parma  , e Cremona  s’  ac- 
comunassero a quell"  impresa.  Ma  previo  era  I obbligo  de" 
Parmigiani  in  favore  de"  Cremonési , che  meditavano  una 
espedizione  sul  Milanése , ed  appena  quindi  racconfortaron- 
lo  colla  lusinga  d"  ajuto  sciolti  che  fosser  da  quella . Kè 
piu  propizj  sì  manifestarono  i Cremonési,  minacciati  com" 
erano  per  ogni  parte  e da'  Milanési  , e da  Piacentini , e 
dall  altre  terre  circonvtcine  di  Lega.  = Burm.  Thes.  Ant. 
T.  VII.  P.  I.  Rub.  Hist.  Rav.  pag.  j9tf.  Cariar.  Ist.  Rav. 
pag.  28. 

(B)  . E nulla  oltre  al  nudo  fatto  ci  trasmise  Pietro  de'  Canti- 

nelli  nella  sua  Cronaca.  £'  noto  come  rìccarisio  fosse  Capo 
parte  d Impero  nella  sua  Patria  , mentre  i Cattanei  di 
Medicina  inchinavano  sicuramente  al  partito  di  Chiesa  . 
Costa  in  oltre  della  lor  parentela  con  Malvicìno  Conte,  e 
co'  primi  Nobili  RavennJti , che  facilmente  potevano  aver- 
li indotti  a preporre  la  loro  causa  alla  causa  de'  Bologné- 
si , e de'  Faentini . E può  avvertirsi , che  questa  fu  pur 
la  prima  scintilla  di  quelle  ardenti  discordie  , che  poi  scon- 
volsero la  Romagna . = Rer.  Fav.  Se.  P.  Cancin.  Chrtn. 
pag.  232.  Archiv.  Arciv.  di  Rav.  Caps.  I.  H.  P. 

(C)  . Era  circoscritta  per  quella  Marca  F autorità  d'  E zzell- 

no  dalla  presenza  di  Geboardo  Conte  Vicario  di  Fé  dolgo , 
e trovò  maniera  onde  richiamasserlo  in  Alemagna . Ricusò 
ostentando  moderazione  la  Pretura  offertagli  da'  Padovani , 
ma  procacciò  al  tempo  stesso  /’  elezione  di  Simóne  Conte  di 
Chiéti , che  occupato  per  V Imperadore  in  cose  di  guerra 
0 non  venne  a reggere,  0 s'  astenne  almeno  fino  al  Decon- 

bit  . 
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tre.  Poch't  ht  quella  torhda  età  gli  equivalsero  in  tutte  T 
arti  atte  a procurarsi  dominio , nessuno  forse  devia  in  ma- 
niera pili  turpe  da  quelle  tracce,  che  potean  valergli  per 
conservarlo.  Le  nostre  carte  ricordano  dopo  alauns  mesi  Ìm 
Bologna  due  PaJov  Sni  Traverso  da  Carturo  , e Artuslna. 
Dalesmanìni  , e per  quanto  appare  furono  al  novero  di  co-i 
laro  i che  ricovraronvi  per  la  vicenda  antedetta,  Mu^ 
rat.  Rer.  It.  Sc.T.viii.  Ro!.  Chroa.  pag. 208.109. zi 4-  Ivi, 
Mon.  l’at.  Chron.  pag.óyj.  T.xii.  Hist.  Cortus.  pag.  grfS. 
Verci  Ist.  degii  Ezzel.  Voi.  J i.  an.  1137.  Ved.  in  App.  mon. 
num.  dip. 

(D) ,  Fornì  in  allora  l' Imperadore  una  prova  di  cànsumata  e- 
sperienxa  nelle  cose  di  guerra . Frasi  inoltrato  fino  a Pon- 
r eviro  all' incontro  de'  Milanési.  Inferiori  nel  numero  ac- 
campavano in  luoghi  paludosi.^  ed  inaccessibili , e torni  fal- 
lace ogni  esperimento  per  richiamarli  all’  aperto.  Dii  vo- 
ce ali'  ultimo,  che  l'  avanzata  stagione  costriagevalo  a ri- 
cover.rrsi  in  Cremona  agli  alloggiamenti , cd  accreditolla  il 
congedo  cT  alcuna  poca  parte  d’  esercito . E già  delusi  dall! 
apparenz!  ritmeedevano  i Milanési  senza  pensiero  lungo 
le  rive  dell’  Oglio  , allorché  Federigo  fu  loro  sopra , e poti 
forzarti  a giornata , — Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vi  1 1.  Rol.  Chron, 

p.->g.  iis.  T.  XI.  Nianip.  fior,  pag.  ^74.  T.  xv.  Chron.  Est. 
pag.  aS8.  T.  xvm.  Chron.  Mise.  p.ig.  i’9.  Giulin.  Mem- 
Ist.  di  Mil.  P.  VII,  Lib.  ut.  an.  1137.  . u 

(E) .  Abbiamo  due  Iscrizioni  intorno  a quel  dono  di  Federigo, 

r una  trasmessaci  da  Rkobaldo , l'  altra  additata  dal  Mu-^ 
ratóri . Se  tuttavolta  si  dee  credenza  a I' . Seiimbene , t 
Remini  rappacificali  al  Pontefice  diedero  alle  fiamme  il 
Carroccio  con  vituperio  dei  donatore  . Da  piu  lettere  di  Fe- 
derigo medesimo  può  raccogliersi , come  vani  affé  la  sua  vit- 
toria , e far s’ anco  l’  esagerasse , Egli  , e gli  Scrittori  del 
suo  partito  filino  ascender  la  perdita  de'  Lombardi  a non 
metto  dì  Usaci  tròia  fra  prigionieri,  ed. uccisi,  A tre  mila 
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jo/»  la  rìdusseri  i suoi  connarj . guanto  a'  Bolognesi  non 
- può  supporsi , eie  il  loro  numero  in  quel  conflitto  fosse  su~ 
feriore  alia  taqlla  prescritta  dalle  leggi  di  Lega  , massi- 
mamente che  non  intervenne  il  Pretore  occupato  altrove,  e 
f eUnco  tramandatoci  dal  Ghirardacci  de'  Cittadini  catti- 
vati , 0 morti  coli  sente  interamente  la  favola  . L'  unico 
indizio,  che  somministrino  di  quell’  evento  le  carte  publi- 
the  , è il  dono  fatto  dal  Comune  al  Pretor  dell’  anno  se- 
guente cP  un  Cavaliere  Cremonése  detto  Guglielmo  degli 
elimini , onde  gli  valesse  a scontro  d'  un  suo  fratello  pre- 
so alla  disfatta  di  Cortenóva . E può  quindi  desumersi , che 
se  alcuno  de’  Bolognési  rimase  preso  , trovò  maniera  di  ri- 
cambiarsi , 0 redimersi , qualunqsie  vòlta  del  sopravvanzo 
potè  il  Comune  gratificarne  gli  amici.  = Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  XI.  Manip.  flor.  pag.  ^74.  T.  xiv.  Ann.  Cesen.  pag. 
loptf.  Ant.  Med.  lEv.  Diss.  xxvi.  pag.  gqi.  Marten.  Co!- 
Icift.  Vet.  mon.  T.  ii.  pag.  1190.  Ep.  P.  de  Vin.  lib.  ir. 
cap.  I.  pag.  23S-  M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  304.  Ghirard. 
Ist.  di  Boi.  lib.  VI.  pag.  139.  F.  Saiimb.  Chron.  pag.  24Ó. 
Coi.  II.  " 

(F)  . Fra  Saliìnbéne  raccontatore  le  spesse  volte  d’ inutili  cir- 

costanze, e che  inttavolta  consacrano  la  veritd  degli  even- 
ti, scrive  intorno  alla  detta  torre  , che  cum  cadere!  tanta 
tònciissione  concussit  aquam  de  fovea  ,quod  extra  foveam 
siltavit  albissimus  Lucius  grandis  & pnicher  Se  statini  ©hia- 
tus fuit  & donatus  Potestaci  Bononie . 

(G)  . all  sepolcro  di  quell’  insigne  Prelato  fu  apposto  nella 

Chiesa  di  Santo  Stéfana  il  susseguente  epitafioi 
,,  Hic  jacet  Azoais  corpus  qui  reiigionis 
„ Fuit  & forma  Benedifli  prima  norma 
,,  Constans  Orator  egregius  & Predicator 
„ Carnem  domav/it  in;uriis  & maceravit 
„ Annis  terdenis  ac  tribus  reftis  habenis 
„ Ccnobium  rexit  sed  nunc  in  pace  quiescit 
Tm.  HI.  rati.  l.  S „ An. 
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,,  Anni  nrilleni  currnot  trigintt  lepteni 
„ Atque  docenti  lefior  hoe'sit  tibi  menti.' 

(H)  . Ignori  r Ugielli  la  famiglia  di  guasto  Vescovo  » t-*  ">*• 
■vifesta  una  divisione  di  beai  gentili»] , eie  si  conserva fral- 
' le  Carté.  del  Monastero  di  San  Leonardo . appartiene  al 
dì  decimo  del  Decembre  dtiP  anno  jnilledugentoguarantit- 
'ere,  e- ti  deduce  dalla  medesima  la  morte  gid preceduti  d" 
. 'Enrko . ss  Axek  delie  M.  M.  di  S.  Léonard,  lib.  z.  óum.> 


■ 1 r 
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Anno  di  Cristo  mcCxxxvui,  IncL'XI* 

•VÌt.-  ■ , - ■ ■ ■<  . /.  ■" 

Jf.  '<*>'  N MiianiJse  detto  Roberto  da  Concorcggio  sottentrò’ 
pretore  a Rufino  (yf),  c frattanto  Bonifiaio  Marchese  di 
Monferr.lto,  i Vercellési , i Novarési,  e quanto  era  da  Pa- 
,vfa  fino  a Susa  riconobbero  a principio  d’anno  1’ autoritàdell’ 
Jmperadore.  Sostenevan  sole  una  libertà  moribonda  Milino  , 
Bologna,  Brescia,  Piacenza,  Alessàndrli,  Faenza,  e Como, 
Atterrite  al  vicino  aspetto  di  calamità  inevitabili  s’argomen- 
tavano, che  potrebbe  almeno  alleviarle  una  sommessione  spon- 
tanea , e diressero  a Federigo  Oratori , che  nell’  offrirla  ado- 
perassero 1’  arti  più  acconce  a placarlo  (£) , Si  dichiaravano' 
apparecchiati  a prestargli  i debiti  ulfìcj  di  vassallaggio , a 
serbargli  nei  lor  distretti  le  ragioni  tutte  d’impero,  e fornir- 
lo di  Cavalieri  , che  stipendiati  fino  al  numero  di  diecimila 
per  un  anno  intero  gli  miliussero  di  là  dal  mare  . Ma  la  se- 
te della  vendetta  accecavalo  più  che  la  stessa  fortuna  - Pre- 
scrisse , che  s’ assoggettassero  senza  riserva , ed  a suo  talento 
disporrebbe  in  seguito  del  lor  destino  - Da  quel  momento  i 
Lombardi  non  confidarono  , che  nella  sola  disperazione  , ed 
anteponendo  al  laccio , e alle  scuri  una  morte  onorevole  s’. 
apparecchiarono  per  un’  ostinata  difésa, 

IL  Ma  l’Imperadore  spediti»!  da  un  Parlamento  convocato 

. S X «1 


L-  M*  Psrif,  tìitt,  AngI,  pég.  Mur.  Rtr,  ìt^  Se»  T,  VIL  Chom. 

^ Cerm,  fsg.  \oi9»  T,I^UU  Mom.  Cirev.  pmg,6T7»  T,  XV»  CAr#», 
Ret»  T«  Ò'iim.  M.  de  Qriff,  p*g>  i xx.  Ut*  Chrea,  Mhc,  pag.  260*^ 

Rs/a.  Aaiu  ReeK  aa,  X2j8.  Arcò.  P,  di  Bei,  Liò.  K % lattr.  in  Seain, 

Vid.  im  App.  mon.  tmm,  éi7« 

ir.  Mar.  Rer.  Ir.  Scr.  T.yil.  Rice,  de  S.Cerm.  Chrem,  pMg.to^O»  T.yiU.- 
Mpi».  Ptt.  Ròtg.  pag.  pilo.  T,  IX.  Còren,  Parm.  pag*  762.  T.Xiy.  Jr  Malv^ 
C£n«. ^«£.912,  TtX^»  Crt%  Saaet,  pag.té.  Ivi  Cònn,  Prt. pag,^cS,T,xyi<r 
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al  Maggio  in  Verdina  (C)  divisò  di  nuovo  1’  espugnazione  di 
rtCiiisno.  Brescia.  All’ esercito.,  che  congregavasi  a GcSita  s’aggiunse  al 
Luglio  dall’ Alemagna  CorrJdo  ^e  con  un  adeguato  ' rinforzo 
di  Cavalieri  Francasi , Inglc'si,  e Teutònici.  Sopravvenne  con 
altra  schiera  dal  Regno  Tommiso  Conte  d’  Acerra,  e compar- 
ve immaturo  d’anni  a trattarvi  l’arme  la  prima  -volta  Enzo- 
j.  Agallo.  Re  di  Sardegna  figlio  illegittimo  di:  Federigo  (D).  Broscia  fu 
investita  ail’ Agosto.  li  fiore  de’  Cremonesi,  che  secondato 
da’ Vercellesi , Pave'si,  Novarési,  e Asiigiini  invase  il  distret- 
to de’  riacenci'ni  tenendo  a bada  i Lombardi  frodava  del  ne- 
cessario soccorso  la  Città  minacciata  . Durò  1’  assedio  più  che 
due  mesi.  Agii  ostacoli,  che  moltiplicava  la  pertinacia  dei  di- 
fensori, s’ inferocì  di  maniera  l’Imperadore,  che  avvinse  alle 
macchine  fiageilatrici  i prigioni  di  Montechiàro  scopo  a colpi 
de’ loro  Concittadini , e si  propagò  una  serie  reciproca  di  fat- 
ti orrendi.  E già  scemava  l’ardore  negli  assediantii  ed  infie- 
«.oitobr.  voliva  nel  campo  la  disciplina , quando  i Bresciini-  uscendo 
improvvisamente  all’  aperto  col  favor  della  notte  penetraro- 
no entro  a’ ripari  ferendo  d’ogni  parte,  e uccidendo,  e per 
poco  non  cadde  preso  1’  Imperadore  medesimo,  che  inseguito 
messo  il  fuoco  alle  macchine  si  ritrasse  disordinato  in  Cremò- 
na . Questa  vicenda  oltre  che  abbassò  l’orgoglio  di  Federigo 
rese  più  tepidi  i suoi  fautori,  mentre  Gregdrio  occorrendo  al 
rischio  di  Chiesa  fece  causa  ornai  co’  Lombardi , ed  accumulò 
nimici  all’Impero  ne’  Genovési,  e ne’  Ve'neti  (£).  ■ 

III.  E a quel  tempo  in  Faenza  fu  ucciso  Garatóne  Zambrd* 

si' 


C^rtn.  PIjC,  46^*  Thtt,  Aat,  T,  /.  P»  h Caviteli,  Ann»  Creman» 

I j ;8.  Strkv,  Hiit.  Crrm.  Per,  f'JI,  Set-  VI.  fag,  55:9.  AI.  Paris,  Htit,  AngK 
an.11^9,  Verci  Ist,  degli  ftv/.  Uò.  XVIU.  an.  12)8.  Giustin.  Itf,  di  CeiT* 
ld6,  W,  f£g.  Si,  Ciuiin,  AUm,  lit,  di  Mil.  P.VII,  Liè.LIt,  Pùggiai,  AUmm 
Ist,  di  Ptae,  an,  I2j8a 

tll.  Af«r.  T.  XI,  Ann,  Vet,  Aiut,  pjg.óo,  T*  XIV,  Annal,  Cesen.  pag.  1996» 
T,XI'1U,  Mem,  Al,  de  Cri^on.  p*g,  ux,  Barm,  Th,  Ani,  T,VIh  Ptì.  it*#w 


Digilized  by  Googl 


B O L O G N E S r, 

si  pef  mina  d’Amadóre  Manfredi  dettoBulzdga . A vendicar- 
lo si  levò  Accan'sio  Acc»ri'si;Co’  suoi  Jautori,  assalì  i Man- 
fredi, incendiò  le  lor  Case,  e li  discacciò  dalla  terra.  'Rìen- 
traronvi  di  là  a non  molto  col  favor  di  Pàolo  de’ Traversili, 
che  in  seguito  s’insignorì  a tradimento  della  Città,*  e messi 
in  ceppi  Accan’sio,  Guido  di  Rdule,  e Glage'sio  Conte  di Ca- 
strociro,  li  distenne  in  Rimino,  ed  in  Cesena,  d’onde  non 
uscirono,  che  dati  ostaggi.  Nè  comportarortlo  i Bolognési  ob- 
bligati dallo  statuto  a impedirvi  le  due  fazioni  dal  soverchiar- 
si. Accorsero  in  arme,  e forzato  P invasore  a dimettersi  re- 

jiituiron  Faenza  all’ordine  antico “ 

IV.  D’altra  parte  per  loFrigndno  rupper  la  fede  al  Cohiu- 
ne  alcuni  Cattanei , e fra  questi  Fommdso  di  Guatandello , t 
Ranieri  di  Bonaccorso  da  Montecdccolo,  che  venderono-  a’ 
Modenési  il  Castello  di  Versigli! . Li  proscrissero  i Bologné- 
si, e spedirono  a raSfenarli  una  schiera  di  Cavalieri  con  du- 
gcnto  pedoni.  Questi  al  Settembre  accampavano  intorno  a Cia- 
no, che  in  breve  giacque  distrutto  da’  fondamenti,  e gli  a- 
bitatori  furon  tratti  alle  carceii  del  Comune. 

, V.  E'  vestigio  contemporaneo  d’  alcun  tumulto  nella  Città- 
La  causa  è tuttora  ignota . Eccitollo  Guido  di  Guido  de’  Lam- 
bertlni  Capo  parte  fra’Gereméi.  Con  que’molti,  che  il  Preto- 
re dannò  ad  amenda  era  Antdnio  d’  Alberto  Gallo  Galluzzi  > 
Giustibcavasi  1’  incolpato  con  sicure  prove  d’assenza.  Quindi 
Roberto , che  in  vigore  degli  statuti  mancava  di  facoltà  pef 
assolvere,  provvide  che  l’esazione  si  differisse  per  anni  dieci. 
Ma  l’ inesattezza , e il  rigore  gli  valsero  la  nimicizia  de  Ge- 


Hiit.  It£v.  Vi.VI.  pig.  ;?7.  tw  A II-  Jfò’'  ctarm.  Uiti.  Cfttv.  L!t.  IX.  p.i79. 
R,r.  F«u.  He.  C/»o».  p•g■^ì^■  SÌ£M.  * Jtf,!».  lisi.  Tcniiuc. 

Ijl,  di  Ftinz.  P.II,  pAg.  tyS.  Arth,  Comi».  Fcrliv.  Cro».  Coitili  Mtt.  »n.  lljS. 

IV.  Vodrion.  In.  di  Mcd.  n.  l,;8.  Arci.  P.  di  Boi.  Lii.  Slot.  mm.  J. 
lS5io  lÀhoVilò  »**  m6Ho  ttirimo, 

V.  AnL  P,  di  BcL  Uk,  L Instmm»  Ì9  Scrin.  num.  t. 
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Tem^t»  che  accusaronJo  di  definqueiize  in  ufficio^ 
in  seguito  un  sindacato  difficile  (/"j, 

VI.  Sorgevano  nelle  nostre  scuole  nuovi  Maestri  a compen» 
so  de  trapassati , e cioì-  Rolando  da  Gesso,  Giovanni  di  Pier 
Michele,  Scnzandme  di  Guittofrédo,  Bonaventiira  da  Savi- 
gnano,  Zaccaria  Gualengo,  Giacobino  Tebaldi  , e Rambetto 
degli  Accar/si  (G).  il  Monastero  di  SanRomino  turbato  nelP 
asportazione  de  redditi  di  que  ‘rerreiii , che  appartenevangli 
sul  Bolognése  dopo  lunga  istanza  al  Comune  procacciossi  li. 
rappresaglie  da’  Ferrarési.  - . 


VI.  rari/  Js  d.  Arci.  Bg».  prtf.  J.  C.  Pre/Ì  XLV.  Liti',  LXlk 
A.  P.  di  BoU  hi.  I.  ijl  htinm.  in  Strili,  num,  T.  Arti.  ìi'  Min,  Ctmi.  di 
BeLCdmfn  C»  mm*  f7.  > ' • ' ....  ? • 
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(A)  . Eiìsfono-fr.'tllf  noftre  carte  gli  atti  del  sito  sindacato  , » 
‘ut  si  comprende  la  lettera  del  Comune , eie  deferivagli  la 
Pretura-.  Ha  questo- in  Se  di  pregiate,  eie  ricorda  l'in- 
tera serie  delle  condizioni  fissate  dallo  stature.  Il  fendo, 
tt  Salarie  del  Podestì  'per  un  -anno  ammontava  a lire  due 
mila  di  Bolognini . A sue  carico  erano  la  scelta , e stipen- 
dio di  due  ftotaj,  di  due  Giudici  detti  assessori,  o-d-’un 
Nobile  almeno  , eie  col  titolo  di  Cavaliere , o compagno  del 
Podestà  ne  facesse  le  veci  mentre  fosse  assente  , o impedi- 
to. il  Comune  quante  volte  guidasse  eserciti,  o $' alhnta- 
fiasse  per  amiascìate  fornivagli  tre  lire  al  giorno  , e forag- 
gio per  certo  numero  di  destrieri , ed  era  costretto  in  oltre 
a redimerlo , memrt  incorresse  cattività , a compensargli  i 
destrieri  morti , o feriti  in  battaglia , t ad  indennizzarlo , 
ove  amministrando  la  causa  puhlica  incorresse  le  censure 
ecclesiastiche . Non  era  lecito  al  Podestà  P aver  seco  figli , 
jratelli , o nipoti  , nb  ricever  doni , nè  ritenersi  contempo- 
ranea la  Pretura  tP  altra  Città  . Infine  alP  uscir  d’ uffizio 
doveva  con  tutti  i Suoi  starsi  a siadicato  per  dieci  giorni, 
1 Sindicatori  eran  quattro  uno  d’ogni  quartiere  prescelti  a 
brevi  in  consiglio , e ad  essi  apparteneva  P assolverlo , o 
msoggettarlo  a un'  amenda  per  cadauna  delle  inosservanze 
commesse  . Altre  cose  di  minor  conto , e che  tute  avolta  ri- 
schiarano la  legislazione  , e i costumi  di  quell’  età  può  for- 
nir P ispezione  de!  documento  . In  Aricnto  degli  Arienti , 
ed  in  Tomaslno  di  Galloprésc  abbiamo  due  Consoli  di  Giu- 
stizia. cs  A.  P.  di  Boi.  Lil>.  1.  iff  lastr.  in  Scrin.  num.  i. 
Ved.  in  App.  nion.  mmi.  6\q. 

(B)  . Costa  che  P hnperadore  fosse  in  VerceUi  al  Febbrajo  , I 

in  Turino  a’ primi  del  Marzo.  Di  là  oltrepassò-  verosimil- 
mente ndP  Alemagna , ove  si  trattenne  un  tempo  assai  irc- 

ve, 
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ve  , dacché  negli  ultimi  deìP  Aprile  é sentenza  del  Signor  ^ 
Verci  dee  dirsi  giunto  in  Verona.  Ivi,  e non  altrove  a 
mio  credere , se  non  a caso  in  Pavia , eh'  egli  visiti  nio- 
tncntanco , il  raggiunsero  gli  Oratori  Lombardi . Racconta 
Matteo  Parisio , che  più  d' ogni  altri  temevan  V ira  di  Fe- 
derigo ì Alaestri  del  nostro  studio , che  negletto  ,il  bando 
d' Jmpero  proseguivano  ad  insegnarvi  come  in  addietro . Né 
a (jucst'  anno , come  suppose  il  Giannóne,  appartiene  il  de- 
creto emanato  dalP  Jmperadore  in  Lodi,  che  escludeva  dal- 
le scuole  Napoletane  i Milanési,  i Bolognési,  i Bresciani , 
i Piacentini , gli  Alessandrini , e i TrivigiJni,  Oltre  che 
in  quest'  anno  T rivlgi  ubbidiva  tuttavia  all’  Impero  altri 
più  argomenti  ci  somministra  quell'  atto , onde  crederlo  po- 
steriore , e potrebbe  per  mìo  giudizio  assegnarglisi  P anno 
inillediigentrentanove  , se  in  quell'  anno  appunto  /’  Impera- 
flore  a detto  del  Campi  si  trattenne  in  Lodi  all'  Ottobre, 
= M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  304.  Barm.  Thes.  Ant,  T.  ix, 
P.  vi.-Pingon.  Aiig,  Taurin.  Chron.  pag.  13.  Giul.  Mem.  Ist, 
di  Mil.  P.  VI.  lib.  LI,  Verci  Ist,  degii  Ejfsel.  lib.  svili, 
an.  1138.  , 

(C)  . Coli)  trasse  Federigo  una  sua  figliuola  illegittima  detta 
Selvaggia , che  poi  nel  giorno  di  Pentecoste  accoppiassi  pom- 
posamente con  Lzzellno , Sì  fatto  evento  aumenti  coli  il 
concorso  de'  Grandi , che  gli  aderivano  per  tutta  Italia , <5 
Lamagna,  — Verci  Ist.  degli  EzzcL  lib.  svili,  an.  1238. 

(D)  . di  nome  che  ebbe  comune  con  due  de'  figli  legittimi  di, 
Federigo,  giacché  in  origine  fi/  detto  Enrico,  e non  En- 
zo, fornì  materia  a più  d' un  abbaglio  sulle  vicende  di  quelli 
illustre  guerriero , la  sfortuna  del  quale  procacciò  a'  Bolo- 
gnési argomento  di  somma  gloria , e i nostri  scrittori  in  ol- 
tre la  rivestirono  di  molta  favola,  dalla  quale  non  é peri 
malagevole  il  rtvend'tcasda  nella  dovizia  in  cui  siamo  ^dt 
documenti  , Io  non  so.  con  qual  fondamento  p.srecchi , eprin- 

citalmenie  lo  S trivio  il  credesser  nato  da  Bianca  de'  Mar- 
■ # * 
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thesi  Linciai  che  poi  fu  Maire  a Manfredi  Re  di  Si- 
cilia , e quasi  persuade  in  contrario  il  vederla  negletta  nel 
testamento  del  Padre  , che  pure  non  fu  dimentico  di  Man- 
fredi nato  piu  tardi.  Della  donna  che  il  divalla  luees'i-. 
£itora  il  nome  ugualmente , che  la  famiglia.  Tuttavolta  il 
. celebre  Sig.  Gattino  Monti  avvertendo , che  una  sorella  d' 
Emo  figlia  anch'  essa  di  Federigo  si  denomini  Cattertn.i 
da  Marino  sospetti  in  quel  cognome  U cognome  della  co-  < 
mime  lor  Madre.  Enzo  verosimilmente , se  nacque  nell'  in- 
tervallo frali  a morte  dcir  ImperàdrkeCostannay  e i secon- 
di sponsali  di  Federigo , non  contava  allora  pii)  di  tre  Pi- 
.strì.  Il  Padre  sdegnando  d'  apparentar  col  Pontefice.,  che 
-ojfcrivagli  lina  sua  Nipote,  gli  dii  in  isposa  Adelisia  p- 
gtia  di  Martino  Giudice,  e Signore  di  Farri,  ossia  Logo- 
fioro,  rimasta  vedova  d’ un  Pisino  per  nome  Ubaldo,  che 
dissero  delld  famiglia  Fiscòmi . Recóglì  in  dote  Adelisu  > 
oltre  al  Giudicato  paterno  le  ragioni  su  quel  di  Cagliari , e 
Federigo  conferendogli  il  Regnò  interi  della  Sardegna  for- 
ni j!  Cregdrio  nuovo  argomento  a querela . I diritti  , che 
reclamava  la  Chiesa  sovra  quell'  Isola  appajono  dalle  motte 
parte  d'  onhiggio  , che  publicb  il  M.iratori . — M.  Paris. 
Hist.  Ailg!.  p.ig.,327.  Mur.  Rer.  Ir.  Se.  T.  i.t.  Ricob. Hist. 
,lmp.  p.ig.  114.  T.  XV.  Ann.  Ptol.  Lue.  pag.  1138.  Diss.  M, 
.JE.  T.  I.  pag.  10J7.  lotfi.  T.  ut.  pag.  inj.  T.  vi.  pag. 
.8.'  Burnì.  Thes.  Ant  Sieil.  Voi.  v.  Rocebi  PsTrb.  Lib.  vv 
Ep.,  P.  de  Vin.  Lib.  i.  Ep.  xxi.  Wedeking.  He.nt.  Diss.  Hist. 
Striiv.  Hist.  Ger.  Per.  vii. S«a.  vi.  pag.  SS?-  Pctraech.  Vit. 
là’  Enz.  cap.  1.  ii.  ' ^ ’ 

(E) .,  Aveva  r Impcradore  chiesto  al  Comune  di  Glnova  non 
tanto  il  dovuto  ufficio  di  l'assallaggio  , ma  eziandìo  il  do- 
miniò  assoluto  di  quella  terra  . Ritenevano  i V incri  fissa 
altamente  nell'  animo  la  vicenda  di  Pietro  Tièpolo  pili  for- 
se , ^che  le  ingiurie  frequenti  sostenute  a'  loro  confini  . Che 
se  gelosi  all' estremo  delta  lor  libertà  antivedevano  d es- 
r>m.  m.  r.,11.  !.  T 
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sfr  forzati  a difenderla  da  Federigo,  qualunque  volta  i 
Lombardi  pericolassero , non  potevano  bastantemente  dffret- 
tani , t nel  riunirti  alla  Lega  servirono  alla  necessiti  pii* 
eie  all’  odia . Fu  divjsatfi  con  intelligenza  di  Chiesa  P in- 
vasione della  Sicilia  . = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vi.  Giffar. 
Ann.  Gen.  pag.  48ij..Aa<L,  Dand.  Chron.  pag.  jsp-,, Giuaiin. 
Ist.  di  Geo.  iib.  iii.  pag.  Si. 

(F)  . La  parxialiti  di  Roberto  in  favore  de'  latmbertazzi  tras- 
pare a pììt  d' un  indizio.  Faglia  per  tutti,  che  mentre  s’ 

. assoggetti  al  Sindacato  gli  furono  Procuratori  quattro  de' 
primi  di  quel  partito,  e cioè  MilanzJlo  di  Pier  Milanci, 
Accarlsio  degli  Accorisi,  che  non  dee  confondersi  col  Faen- 
tino , Pidro  d’  Andali , e Ramondo  degli  Abalsi , Egli  in 
seguito  ottenne  le  rappresaglie  dal  suo  Comune  per  ritenu- 
to stipendio,  e per  altri  aggravj , ni  per  quanta  qpparefu- 
ron  composte  prima  dell’ anno  milledugentonovantatre . —A, 

P.  di  Boi.  Iib.  I.  Inur.  in  Scrin.  num.  i,  V.  in  App. 
mon.  Barn.  617.  . , 

(G) .  Di  Ramberto,  ossia  Rambertlno , che  fu  ignorato  dal  Sarti , 

io  debbo  t indicazione  al  Ch.  Sig.  Abate  Genndri . T ròvavasi 
Rambertino  in  Pàdova  con  Odofrédo  in  quelF anno,  che  lo 
reggeva  Ramberto  de'  Chisiliéri  ,_ni  i inverosìmile,  che 
ambedue  ne  fossero  gli  Assessori.  Negli  atti  del  Sindacato 
che  ricordammo  pot^  anzi  i memoria  eziandio  dC  un  Ugo  de 
Atrio  dei  . Volentieri  converrei  col  Sarti  nel  crederlo  d’ Ol- 
tremonti , se  vedessi  esempio  di  Stranieri  Maestri  consulta- 
ti in  case,  che  importassero  interpretazione  dello  Statuto,' 
E 'te  s'avverta,  che  non  abbiano  di  quegli  atti  fuorché  un 
apogrifo  trascritto  da  un  Notajo  Milanése  molt'  anni  ap- 
pressa , potremo  sospettar  di  leggeri  viziato  il  nome  di  quel 
Maestro,  che  porse  fu  della  famiglia  Cardini , e quell'Ugo- 
lini  medesimo , del  quale  fra  non  molto  f avrà  parola'. 
— A.  P.  di  Boi.  Iib.  I.  *t>  Inatr.  in  Scrin.  num.  a. 
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Anno  di  Cristo  Mccxxxix.  Ind.  XII.  . 


I.  JTl  Pretore  fu  Ardtzrdne  Losco  Bresciano  di  que’ da  Pon- 
tecaràle  {A)  . Gli  Accarfsi  intanto  scontenti  della  passata  vi- 
cenda ineschìavansì  di  trame  occulte  in  Faenza.  Parteciparon- 
vi  oltre  a MaJviclno  Conte  j consorti)  Ruggdrr,  Tignino 
e Aghinolfo  detto  da  Roména  figliuoli  di  Guido  Guerra  da 
Modigli^oa  che  secondati  da’sussidj  d’fraola,  Forlì,  Forlim- 
pdpoli , Castroedro  , Cesèna , e Pesaro  affàceiaronsi  per  occu- 
par U Città.  Se  *òo  che  accorse  Ardizzdne  co’ Bolognési , e 
investendoli  senza  risparnùo  li  superò , e pose  in  fuga . Nella 
molta  strage  dei  loro  furon  costretti  ad  arrendersi  Malvicfno, 
e Aghinolfo,  e il  Pretore  diCastrocàro  Pietro Lionci  con  al- 
tri piucchè  trecento  fra  Cavalieri,  e pedoni  (S) . Alla  terra 
tratta  da  rischio,  e munita  fu  dato  a Podestà  Fabro  Larober- 
tazzi.  ■ ■ ■ V • 

II.  Nò  passarono , che  pochi  giorni  prima  che  Pàolo  de’ 
Traversdrj  nimico  occulto  di  Federigo  tentasse  di  sottrargli 
Ravenna.  Fòrnirongli  soccorso  i Veneti,  e i Bolognési.  Del- 
la ‘milizia,  che  inviò  il  Comune  eran  condottieri  Mattéo  de 
Loli‘,'e  Paltrdné'de  Rodaldi , de’ Pedoni  Palmirdl*  de’ Mena- 
bòvi . e MIchiélé  da Calcagtifle . I Ghibellini  soprafatti  Ja’  «on- 


i.  Mut.  Kn.  Se.  T.  Xir.  itw.  Ct»«.  P-g-  ■0S>7- 

JUk  taa.  ney.  W-  Ivi  f- II-  »'"■  l"-  fi- 

St,  C4(IW.  p«r»  Tinnì,  ptg.  J».  Sigà-  éf  Tfg'’. 

T»!.  hit.  IV.  p.g.  45.  rnd,c.  InidiT.n:?.  U.p.g.tpi.  Cnn.  OMI.».i*ìP. 
M.rr,n.  tu.  difU  km.  «.  l^JP.^A.P,,di  M.  Mi.c.H.  frtv>.  »•  - «i  - «• 
. Ifc  Mar.  kn.M.  S,.  T-  /■  A 
di  S.  Cmn.  Cir,p.^p,sg.^o,t,  T.Xlt:,jSn. 

Miit.  peg.M*  Burm.  Ti.  Ani.  T.  Vtl.  P.  C Kv».  ti»>-  »av. 

P.  Jt.  Seip.  CUitm.  Hii't.  Cu.  pig.179-  Bm.  St.  P.  C«««.  CW.  png 
>]>.  Msrin.  III.  di  kmign.  a*  l»W  4.  P.  '» 
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giurati  vuotarono  la  Cittì  dedotti  que’  pochi  che  s’ obbliga- 
rono al  nuovo  stato.  E questi  ancora  dannati  in  breve  ad  e- 
silio  vider  arse  le  loro  torri,  ed  abitazioni . Una  parte  de’ 
nostri  vi  restò  a custodia  con  altrettanta  de’  Ve'ncti  <• 

III.  Ma  Federigo  al  momento,  che  affrettava  il  figlioCor- 
r.ddo , onde  congregasse  rinforzo  di  là  dall'  Alpi , tentava  di 
stornar  la  Chiesa  da  risoluzioni  violente.  Alle  nuove  offèrte, 
che  recò  per  esso  al  Gennajo  Landò  Arcivescovo  di  Messina 
con  Taddeo  da  Suessa , e Roberto  da  Porcastrella  detraevan 
fede  le  antiche.  Ascoltolle  tuttavolta  Gregório,  c propose  , 
che  immantinenti  Tlmpcradore  lo  sceglieste  ad  arbitro  della  ^ 
contesa  disposto  com’era  a rendergli  giustizia  esatta  per  que’ 
diritti,  che  gli  competevano' sui  Lombardi,  o a questi  accor- 
dasse almeno  una  tregna  per  anni  quattro . Nè  perchè  Fede- 
rigo tergiversando  siccome  d’  uso  richiedeva  tempo  a risolver- 
si,’tolerò  più  oltre  il  Pontefice,  e caricollo  della  scomuni- 

sa  M«io.  ca  (C).  Al  tempo  stesso  inviò  in  Lombardia  Legato  Gregó- 
rio  da  Montelungo,  che  rincorando  la  Lega  divisasse  tutte  le 
difese,  ed  offese  ad  abbassamento  dell'avversario. 

IV.  E fu  molta  all’annunzio  la  perturbazione  di  Federigo.' 

1J.M.S5  AggiuÈ^'Eva  obietti  d'angustia  Alberigo  da  Romano,  che  ri- 

btl- 


IH.  A/.  Paris.  Hiit.  Rer,  //.  Se.  T.  VII.  R.  dt  S. 

Ctrm.  Ckron.  f jg.  it^4.  T.  ÌX.  Hat.  Imp.  pag,  129.  Rapn.  A>tn.  EecU 

sn.  1119.  Ciann.  lit,  Civ.  di  Kap.  Ltb.  Xyil.  Cap.  i. 

IV.  Mur.  Rer.  Ir.Se.T.I^ilI.  A^t.Cod.Còran,  p.B^,  Ivi  Rtl.Ciren. 

Cap.  IX.  Lìb.V.  Cmp,  yil,  l’ill,  hi  Lattr,  de  Afwi.  p.  144.  Ivi  XJoft.Pad.Chroir. 
pag.  678.  T.  XII.  T.tar.  Dand.  Clrov.  par,,  jji.  T.  XII'.  Jac.  Mah.  Chr^n, 
pag.  91  j.  T.  Xy.  Chr'.n.  Est,  pap.  509.  T.  XF,  Ann.  Mut.  pag.  òx.  T.  Xl*lìl, 
AIiw.  Af.  de  Qri^.  pag.  112.  Ivi  Cron.  Mise,  pag.  2ÓJ.  freker.  Se.  Rer,  Ctrm, 
Qhìin.  Austr,  pag.  I175?«  Rtr.  F.iv,  Se,  P,CantÌ7t,  Ciron.  pag.  jjj.  Edm,  Mare. 
Ep,  Frìd,  II,  Angel,  ht,  dì  Farm.  Lib.  Il,  pag,  117,  'Corio  Irt.  di  M:i.  P.  II. 
an.  I2jp.  Compagn.  Reg.  Pie.  an.  1259.  dui.  Mem.  Ut,  dì  MiL  P.yiì.  pag.óo^, 
S’erei  ht.  degli  E-.^zel,  Lih.  XÌX.  pag.  176.  180.  Cbren,  F.  Salimb.  pag.t’ip.- 
Coi,  21,  Bibl.  Min.  Conv,  Pad.  Ivi  de  yaeeis,  Cbron,  Rer,  March.  Phti.  Ih 
mm.  2ix«  Ved.  'in  App.  mon.  num.  ^i8. 
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bellandogli  s’impcssessò  di  Trivfgi  coll’ajuto  de’ Cimincsi,  e 
intanto  che  da.I!a  Marca  V'eroncse  moveva  a danno  de’ Collegati , io.cìj-oo. 
1’  abbandonarono  Azzo  d’ Estc  {D) , e Ricciardo  da  San  Bonitazio 
co’  Mantovdni . Era  al  Giugno  sul  Bologne'se . All’esercito , che 
Veniva  seco  arricchito  di  cinque  mila  Teutonici  oltre  a’ Puglie'- 
si , ed  a’  Saraceni  trasse  i Modenési  milizia,  e popolo  il  lor 
Pretore  Marino  d’ Eboli , e vi  comparvero  i Cavalieri  di  Re'g- 
gio,  Parma,  Cremona,  e Ferrara.  Piumazzo  fu  circondato,  e 
battuto.  Eran  entro  a custodia  con  numeroso  presidio  Castel- 
lino Storiitti,  Niccolò  Baziliéri,  e Giacobino  detto  Buglióne 
de’  Lambertazzi , e vi  si  racchiuse  colia  lusinga  di  ricomprar- 
si un  non  lieve  numero  di  proscritti.  La  robustezza  del  luo- 
go, e assai  più  il  valore  dei  difensori  prolungarono  d’ un  me- 
se intero  l’assedio.  Nel  frattempo  la  milizia  de’  Bolognc'si  > 
guidata  da  Giacobino  de’  Prendiparti  non  osando  commetter- 
si coll’  inimico  venne  ostilmente  sul  distretto  di  Modena , 
penetrò  fino  alla  Città,  e incendiovvi  il  borgo  di  San  Pietro, 
mentre  che  gli  uomini  di  Crevalcdre  , e Sant’  Agata  posero 
a sacco  Masréta . Ma  non  perciò  si  distrassero  gli  assedian- 
ti,  e poiché  le  macchine,  e il  fuoco  ebber  guasto  per  molta 
parte  il  Castello,  e scemato  il  novero  de’  difendenti  si  rese 
prigioniero  il  restante.  Crevalcóre  subì  il  destino  medesimo, 
e Federigo  accignevasi  a passar  oltre.  Lo  distolsero  le  molte 
istanze  de’  Pavési , e dell’  altre  terre  circonvicine  minacciate 
da  un  potente  esercito  de’  Milanési,  e lasciando  a’  nostri  un 
respiro  diresse  l’armi  all’ Insdbria . Enzo,  ch’egaseco,  e nel 
campo  fu  dichiarato  Vicario  in  tutta  l’Italia,  diverti  alla  Mar- 
ca d’  Ancóna  a combattervi  contro  la  Chiesa  (£) . 

' V.  E appena  s’era  allontanato  l’ Impcradorc,  che  tutta  1’ 

oste 

V,  Aiwr.  U.  Se.  T.  l^JI,  R,  de  S*  Cermi  C^rcn,  1392.  T.  ÌX* 

Chron*  Farm,  pag.’férf,  T,  XI.  Ann.  Vet,  Mut,  pag.  61.  7*.  XV IH.  M.  de 

Griffon,  pnp^.  111.  Ivi  Ckron.  'Misc.  pag.  162.  Ang.  1$t;  di  Pnrm.  Lib.  11.  pag, 

117.  Vedriah.  Ut.  di  M'od.  Lib.  XIII.  png.  l8j,  F.  Sniimb.  Cbron.  png.znp, 

Coi»  llt  A,  Pt  di  Boi»  jMiscel/é  Fragm»  U,  num»  iS,  K 19. 
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oste  ite’  Bolognesi  guadato  improvvisamente  il  Paniro  occih 
pò  Marino,  Baltigola,  e Montetòrtore , indi  allcttando  a 
Vignóla  intraprese  1’ espugsaaione  del  luogo  . Ed  ecco  frali’ 
arder  degli  assalti-  appressarsi  determinato  per  tstorqarla  il  - 
Conte  di  Chic'ti  coll’esercito  de’  Modene'si  , e coi  Cavalieri 
di  Parma,  Rdggio , e.  Fertdra,  e buon  numero  di  Puglic'si , 

» Sili,  jj  mestieri  il  -combattere . l Bolognesi , cb'  ebbet  la  peg* 
gio,  desiderarono  mille  de’ loro  morti, nel  campo,  o sommerà 
si.  Frai  prigionieri  noveraronsi  Corrado  Conce  da  Piaico, 
Loderengo  di  Brancaleòne  Andalò , Matteo  de’  Saramaritàni , 
Godescalco  de’  Carbone'si  , Peroimo  di  Guido.d' Òstia  , GÙt 
cobmo  Buglióne,  e Guidon  Capello  de’  Lambertazzi,  Pelle- 
grino di  Bualello  d’Agne'se,  Palmério  degriofaogdti , e moli’ 
altri  di  primarie  famiglie.  Caddero  in  nostro  potere  nel  fer- 
vor  della  mischia  Aleardo  Boccabadita , Inghiramo  daGorzd- 
DO , e Berto  da  Nonantola  con  altri  pochi  de’  Modenési , e 
parecchi  de’  Parmigidni.  11  Verno,  o la  stanchezza  piuttosto 
imposero  una  tregua  alle  ostilità . 

VI.  Ma  r Imperadore  , che  venendo  a fronte  de’  Milanési 
seppe  indurre  i Comaschi  ad  abbandonarli , non  ebbe  perciò 
a Vantarsi  d’ alcuna  impresa,  onde  gli  venisse  lode,  o profit- 
to (F),  e varcato  il  Pò  si  ritrasse  nella  Toscana . B al  De- 
cembre  Gregórìo  da  Montelungo  Legato  venne  in  Bologna 
per  divisar  co’  Lombardi  quanto  espedisse  alla  causa  publica. 

Frai  Rettori  ivi  congregati  di  MiJlno  , Brescia , Piacenza  , 
Alessindria , e Faenza  sedevano  per  Io  Comune  Savidlo  Sa- 
vtòli , e Torello  da  Cantóne . Dinanzi  ad  essi  comparvero  il- 

Mat- 


VI.  Mmr,  T,  t'JK  R.  rfr  X,  Crrm,  CértJt.  pag.  1 042.  T.  Fili.  Afo».  Par.  Cirea. 
\ T,  XL  Manip,  Flou  pég.éjy.  Ivi  Ann.  Ptol,  Lue.  pag.  117^  T.A'r, 

CW  Sti.  T.XXII.  y,„  Jei  Dcgi  r...  p,g.  B.rm.  Tht,.  A.U 

T.  yu.  P.  I.  g.i,  Hill.  x.v.  p.g.  5P9.  Sarti  Iji.  firr.  Lii.  Ili,  pag.  ti.  €.• 

ni  hi.  di  Mi/.  P.a  Cinti..  Mem.  hi.  di  M,l.  P.ytI.  an.ii}9. 

-A  P,  di  Bèl.  Mitetll.  Tr.gn.  I.  mm.  .Ir,  Vtd,  in  App.  ans,  «.a, 619.  ^ 
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MarrfrtJc  (f  Este,  « Ricciardo  da  San  BonifiUlo  « giaiWvL  fede 
alla  Lega  (G),  Erano  presenti  Bartoloméo  Giustinidno,  e Ma-  »^d«- 
r(ao  Ferro  Oratori  di  Vmtfgia , che  a nome  del  lor  Comune 
insultato  da' SaKnguerra  nell’ acque’  insistevano  •per- Io  stermi- 
nio deH’  avversario . Nè’  meno  ardenti  apparivano  i Bologné- 
si solledti  (Tona  liberti  di  commercio  turbata  più  «T  una  voi- 
ta  da  quei  periglioso  vicino,  e gli  esuli  Ferrarési , fra  qtuH 
novcravasi  Filippo  eletto  di-quella  terra,  agguigntvano  eccita- 
Biento,  e fiducia.  F\i  decretato , che'si  assalisse  (H),  e da-  • 
icuno  incanto  occtttosii  de’ pSi  efiScacj  apparecchi . 

é . . . f * \ \ • • * 

‘r  ij  - , *1  ■ A . . ‘ • '- 


•V  -,  - >-  ..  ;i;  .*.Ì  .i  . •; 


(A) 


Digitized  by  Google 


l 


A -NT  \r  A T.  T - 


(A)  , Whìmì  do'  tiomi  Storiti , e fr4  questi  il  Sigltia.rtcm'^ 
’dano  duo  'Pretori  in  guest’  anno , e cioè  Ardinzine  sudiate 
to  per  il  prima  semestre , e Uberto  Visconte  per  il  secando. 
L'indusse  forse' in  errore  quanto  al  Visconte  certo  decreto 
di  Lega,  Jet  quale  s’ avrà  in  appresso  ragione.  Occorrerne 
seri'to  negli  statuti  dello  Città  compilati  l’anno  mslledur 
gatto  sessantaduc,  e vi  si  leggono  le  susseguenu  parole'. 
hoc  statutiim  posuimus  in  libro  statutorum  nosdekai  ad  sta- 
tura componenda  de  mandato  Rcaorum  & domini  Ubem 
Viccc.  Fot.  Bonon.  & totius  consilii  generalis  quando  curre- 
bant  A.  D.  Mccxaxviiii.  die  ultima  exeunte  dee.  Ind.  ii. 
Ma  quel  decreto  è d’ un’  epoca  pih  remota,  e il  ricordam- 
mo all'anno  milledugcmovemotto , che  reggeva  Uberto  Ir, - 
sconto,  e correva  appunto  coll’  ultimo  del  Decembre  P Ind, - 
%ione  seconda . Pub  infatti  esser  riscontrato  senza  difetto 
di  note  nel  precedente  Volume  degl,  sta, ut, , che  appartie- 
ne all'anno  milledugentocinqnanta . E poiché  nell'  atto  è 
menzione  di  Federigo  deposto  , e noi  fu  , che  all’  annomtl- 
ledugento  quarantacinque  , appare  a evidenza  , che  si  ri- 
novasse  il  decreto  dopo  quel  fatto  lasciandovi  intatto  tino- 
me  di  quel  Pretore,  a tempi  del  quale  fu  emanato  la  pri- 
ma volta  , e i nostri  statuti  cosi  forniscono  parecchi  cscm- 
pj  consimili , come  induce  le  spesse  volte  ad  errore  l^ne- 
gligenza  o imperizia  di  coloro  , che  li  trascrissero . bi- 
gon.  Hist.  Bon.  an.  1239.  Ghirard.  Ist.  di  Boi.  lib.  vi.  pag. 
ISO.  A.  P.  di  Boi.  lib.  Star.  segn.  1250.  lib.  vti.  Ivi  sego. 

iióz.  lib.  VII.  ' »■  j • • 

(B)  . Le  carceri  del  Comune  non  bastavano  a racchiudervi  1 
prigionieri  di  guerra.  Quindi  i Cittadini  maggiori  forniva- 
no le  domestiche,  delle  quali  erano  autorizzati  a far  uso, 
quando  danneggiati  in  terra  straniera,  nè  risarciti  per  1- 

■*  Jtan. 
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ftiinxa  fatta  ottenevano  dal  lor  Comune  le  rappresaglie  sulle 
persone  • Dall'  Indice  che  ci  rimane  de'  moiri  , eie  fitron 
presi  in  quest'  anno  y si  ricouoscoii  le  carceri  de'  Dotti  y de- 
si’ Ausilitti  y de'Saviòliy  de'  Bagarorti  y de' Landolfi  y de' 
Malatacchi,  e d' altre  famiglie,  si  magnatizie  che  popola- 
ae , Esse  tutravolta . non  rispondevano  de'  rinserrati  y e vs- 
gliavanli  i Custodi  eletti  per  lo  Comune  . Piu  Cronisti  as- 
segnarono a quell'  evento  l' anno  trascorso  , ma  non  erro  tl 
Muratóri  sospettando  y che  appartenesse  ni  presente.  Mur. 
Ar.n.  d’  ItaJ.  an.  1239.  Tonduc.  Ist.  di  Faenz.  P.  ii.  p.i^. 
279.  A.  P.  di  Boi.  Misceli,  fragni,  n.  num.  25.  Ved.  in  Apn. 
*ion.  uit.  ■ . 

(C)  . Importava  a Gregàrio  y che  la  rigidezza  d'  xn  fitto  pe- 

ricoloso nella  sua  giustizia  medesima  si  pagasse  in  faccia  all' 
Europa  . Dall’  Atto  della  scomunica  pubHc.no  sLi  parecchi 
autori,  e più  estesamente  dalle  lettere  y che  diresse  il  Pon- 
tefice a' suoi  Legati,  e alle  Chiese  di  Ih  dall'  Alpi , si  può 
dedune  /’  enumerazione  delle  tante  macchie  ond'  era  uot.i- 
to  V Imperadore , 1 diritti  di  Chiesa  perturb.itt  nella  Sai  - 
degna , r invasione  del  Patrimonio  Matlldico , gl'  impedi- 
menti frapposti  alla  guerra  sacra , l' intrinsichezza  cot  Prin- 
cipi Saracèni , gli  obblighi  di  Eassallaggio  frodati  , le  ra- 
pine sugli  Ecclesiastici , le  sevizie  contro  a'  Lombardi,  le 
replicate  perfidie,  e la  stessa  incredulità  tutto  in  somma  è 
rammemorato  con  una  diffusa  amarezza . Uh  furono  estese 
meno  le  discolpe  di  Federigo  , 0 meno  aspre  le  imputazio- 
ni, che  studiassi  di  rovesciar  sul  Pontefice  . Ma  si  guada- 
gni poca  fede  , e le  molte  calunnie  anzi  che  giovargli  de- 
teriorarono la  sua  causa.  — M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  327. 
329.  330,  332.  33J.  338.  342.  Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1239. 
Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vii.  R.  da  S. Germ.  Chron.  pag.  1044. 
Alb.  Stad.  Chron.  an.  1239.  Giannon.  Ist.  Civ.  di  Nap.  lib. 
XVII.  Gap.  I.  Reg.  ni.  Greg.  ix.  pag.  lyo. 

(D) r  L'  Imperadore  a consiglio  d'  Ezzelino  oltre  al  presidiar 

. T«TO.  tu,  euri.  U V ■ !• 
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te  Castella  spettanti  ad  Alato  avtrvagli  domandato  il  fi- 
glio Rinaldo,  che  fu  inviato  in  Puglia  colla  consorte  a cau- 
zione della  fede  pater  na . Egli  il  Marchese  cavalcava  con 
Federigo  sul  Veronése,  quando  avvertito  , che  la  sua  vita 
era  in  rischio,  si  ritrasse  in  San  Bonifazio , nh  prevalsero 
offerte,  o giuramenti  per  ricondurlo.  — Mur.  Rer.  Ital. 
Se.  T.  vili.  Rol.  Chron.  lib.  v.  Cap.  vii.  vili.  ix.  Ivi, 
Mon.  Pai.  Chr.  pag.  Ivi  Mauris.  Chron.  pag.  84.  T. 
SII.  M.  Dand.  Chron.  pag.  351.  T,  xiv.  J.  Malv.  Chron. 
pag.  913.  T.  XV.  Chron.  Est.  pag.  309.  Verci  Ist.  degli  Ez- 
zel.  lib.  XIX.  pag.  \y6.  177.  180. 

(E) .  Parecchi  furono  a quel  tempo  in  Italia  i Legati  di  Fe- 

derigo , e fra  questi , oltre  a due  suoi  figli  illegittimi  Fe- 
derigo detto  d'  Antiochia,  e Riccardo  Conte  di  Civita  , 
Ezzelino,  i Marchesi  Uberto  Pallaviclno,  Guglielmo  Ma- 
lasphta,  e GalvJno  Lància  , e i Conti  Simon  di  Chiéti , 
Tonni  Jso  d'  Ac  erra  , e Roberto  da  Castiglione  - Ma  la  co- 
storo autoritd  ristrignevasi  entro  ad  un  qualche  distretto , 
ed  era  inoltre  nien’ ampia,  e subordinata  a quella  d' Enzo , 
come  pub  dedursi  dallo  stesso  diploma . Egli  condottiero  per 
la  prima  volta  d’  eserciti  non  degeneri  dal  Padre  nella  mi- 
litare esperienza , 0 nell'  astio  contro  la  Chiesa  . In  breve 
la  desolazione , e le  stragi  con  che  atterrì  quella  Marca  in- 
diisser  Gregàrio  ad  accomunarlo  al  Padre  nella  scomunica , 
= Mur.  R.  I.  S.  T.  VII.  Chron.  R.  de  S. Germ.  pag.  1043. 
T.  vili.  Rol.  Chron.  pag.  218.  T.  xvi.  Ann.  Mediol.  pag. 
^48.  Adam,  de  reb.  gest.  in  Civit.  Firm.  an.  1241.  Compa- 
gnon.  Regg.  Pie.  aa.  1239.  1241.  1248. 

(F)  . AW  contrasto  degli  Scrittori , che  adottarono  F animosità 

de' partiti , rimane  ambigua  la  vicenda  di  Melegnàno . As- 
serisce T oloméo  Lucchése , che  superasse  V Imperadore  ; Vi- 
ceversa accenna  GualvJno  Fiamma,  che  i Milanési  ripor- 
tarono la  vittoria,  e racconta , che  i Cremonési  vi  perdes- 
sero il  lor  Carroccio  . Sembra  dunque  più  cauto , e princi- 

pal- 
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p^iìmente  avvertendo  al  seguito  delle  cote  V iin.rgìnarti  , 
eie  la  giornata  si  terminasse  indecisa . E detto , e ne  fece 
amaro  lamento  Federigo  medesimo , che  il  Legato  Gregà- 
rio , e Leon  da  Pèrago  Frate  Minore  animassero  i combat- 
tenti meno  assai  colle  esortazioni  y che  coll' esempio.  =Mur, 

Rer.  It.  Se.  T.  xi.  Manip.  Fior.  Gap. cclxxii.  T.  xi.  Ann. 

Ptol.  Lue.  pag.  280.  T.  XVI.  Ann.  Medio!,  pag.  /SgS.  Coi*. 

Ist.  di  Mil.  P.  li.  an.  1259.  Camp.  Ist.  di  Cremon.  lib.  ir. 
pag.  40.  Poggiai.  Mem.  di  Piac.  Voi.  v.  pag.  193.  Giulio. 

Mem.  Isi.  di  Mil.  P.  vii.  an.  1239,  1' 

(G)  . Dal  giuramento  d’  Azzo  , che  serbasi  ne’  nostri  Archivi 
impariamo  i nomi  di  que’  Rettori , eh'  eran  presenti  coi  no- 
stri, e ciob:  Per  Milano  Anseimo  daTerzJgo,  e Lamptt- 
gnJno  Grida  . Pei'  Piacenza  Ansaldo  LavandJrio  , ed  Ugo 
Mantcgdccio . Per  Bròscia  Ottóne  de'  Brusiti,  e Inalan- 
do Capriòlo . Per  Alessandria  Otrobóno  Lanzavecchia  , ed 
Ambrògio  Giudice  , e per  Faenza  Fabro  Lambert  azzi  Pre- 
tore . Mancavano  i Rettori  di  Mantova  , e di  Trivìgi  , 
quantunque  le  lor  Cittd  vi  s'  incontrino  rammemorate  con 
tutte  r altre  di  Lega  e 11  giuramento  di  Ricciardo  San  Bo- 
nifazio dee  senza  diibio  dedursi  dal  suo  intervento.  =2  A. 

P.  di  Boi.  Mise.  Fragra,  i.  nura.  35.  Ved.  in  App.  iiion. 
num.  6iq, 

(H)  . E omettendo  ancora,  che  meritassero  condiscendenza  ila- 
menti  di  l’ini'gia  , e Bologna  , e de'  MantovJni  inoltre 
mossi  da  cause  consimili,  importava  troppo  alla  Lega,  eh’ 

oltre  air  acquisto  del  F erraròse  s'  aprisse  un  sicuro  transi-  v 

to  d pattuiti  sussidj  dall’  una  all’  altra  delle  Città  Colle- 
gate. = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xii.  M.  Dand.  Chron.  pag. 

130.  T.  XV.  Chron.  Est.  pag.  309.  T.  xx.  Plarin.  Ist.  Man- 
tov.  pag.  274. 
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Anno  di  Cristo  Mccxt.  Ind.  XIII. 


».  Ftbitf.  r.  -dVRMARONSi  nel  Febbraio  j Lomb.irdi , e un  triplice 
esercito  stette  alle  porte  de’  Ferraresi.  1 Bolognesi  guidati 
da  R.widri  Zeno  Pretore  fissarono  gli  alloggiamenti  al  Setten- 
trione col  Legato  Gregorio,  e Paolo  de’  Traversaiy  conven- 
ne alle  loro  insegne  co’  Ravennati,  e co’  Faentini.  Occupa- 
vano r opposto  lato  i Mantovini,  il  Marchese  d’ Este , Albe- 
rigo  da  Rom.ino,  Ricciardo  da  San  Bonifazio,  Gueccllo  da  Ca- 
mino , e i rinforzi  di  Milano,  Bre'scia,  e Piacenza,  I Vene- 
ti sulle  lor  navi  rette  da  Stefano Badoaro  chiudevano  agli  as- 
sediati le  vie  del  fiume . Non  però  scemossi  nell’  animo  di  Sa- 
lingucrra  la  lusinga  d’ una  gagliarda  difesa  . Presidiavangii  la 
Città  cinquecento  Teutonici,  e alcune  schiere  di  Modene'si, 
e di  Parmigiini.  Ressero  imperterriti  i Cittadini  pel  lasso  di 
mesi  quattro,  nè  perchè  al  campo  de’  Veneti  sovragiugnesse 
Jdcopo  Tie'polo  Doge  con  raddoppiato  apparecchio  di  combat- 
tenti, e di  macchine,  s’avvantaggiarono  nella  loro  impresa  i 
Lombardi , De’  nostri  perirono  nelle  mischie  diverse  Corvo- 
lino Castelli,  Guido  di  Rodolfo  Piate'si,  ed  Alberto  degli  Ar- 
pinelli  . ' 

n. 


I.  AJ«r.  Rer.  II.  Se.  T.  Vlh  Cf,nm.  Eit.  feg.  4S4.  T.  l'Itl.  R7I.  Cimi.  . 
Liè.  Cj/>.  /.  hi  tlfcif,  Paà.  Cèrei,,  pag,  Ó7g.  Ivi  Ltur.  Àe  Rlen.  Vitm  Eccti, 
pug.  144.  Ivi  yu.  R.  Cem.  S.  B«»if.  fag.  IJO.  Ivi  RUm.  Pvt.  Rheg.  pvg.  \ 
T.IX.  Ricci.  Ccmc.ll.  Céro».  g.tg.  148.  Ivi  F.  Pifia.  Circa,  gag.  Ó7J.  T.  XI. 
hlaaif.  Elee.  Cap^CCLXXIX.  T.XII.  Maria.  Dami.  Circa,  pag.g^l.  T.XIF. 
Aaa.  Cttea.  .gag.  1097.  T.  XXI.  Aaa.  Mreiioi.  gag.  6^0.  T.  XX.  Piatra.  Hitr, 
Xlaar.  gag.ìl^.  T.XXlìl.  Navag.  Ire.  Pi/U  pag.g^^.  Barar.  Tiet.  Ant.  T.XII. 
P,  S.  Cirard.  di  ferr.  gag.  16.  Ivi  Rai.  fliir,  Rav.  Lii.Vl.  gag.  P.  II. 
fàlartrm.  Hiit.  Crr.  J».  3143.  Rcr.  Fav.  Se.  P.Caalìa.  Chroa.  aa.izuo.  Sardi 
lit.  Frrr.  aa.  1140.  A.  P.  di  Bui.  Lii,  rrgn.  V,  la  scrtrt.  Ivi  Miserll.  HI.  fraga», 
aura.  35. 
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II.  Ma  infine  all’inefficacia  dell’ armi  fu  con  successo  pifi 
prospero  sostituita  la  frode.  Ugo  de’ Ramberti  seco.ndo  per  au- 
torità in  Ferrara  sedotto  dalle  molte  offerte  de’  Collegati  in- 
timò a Salinguerra,  che  scendesse  a patti  coll’inimico,  e sal- 
vasse per  questo  mezzo  le  messi.  Indarno  l’esperto  vecchio- 
adoprò  preghiere  , e ragioni  per  rimoverlo  dal  suo  proposito, 
e gli'  fu  presago  di  pentimento,  e vergogna  {A).  La  maggior 
parte  de’  Cittadini  era  guadagnata  ad  Ugo,  e fu  d’uopo  l’u- 
niformarsi. Usci  Salinguerra  affidato  solennemente,  e avan- 
2ò  nel  campo  a parlamentarvi . Fissate  le  condizioni  furano  j ciu-w 
ammessi  in  Ferrdra  il  Legato,  e i primi  di  Lega.  Co!.\  al 
momento,  che  Salinguerra  li  aveva  accolti  a convito., .sorse  il 
Traversiti  improvviso  a rimproverargli,  cheobbligato  aChic- 
sa  per  debito  .di  Vassallaggio  fosse  caduto  in  aperta  colpa  di 
ribellione,  e tacciollo  di  fatti  atroci-,  e perfidie.  Nè  all’ in- 
felice fu  dato  spazio  per  riaversi  dalla  sorpresa,  dacché  arre- 
stato al  momento  stesso , e condotto  alle  navi  irapas.'ò  Jii 
Vinegia  a perpetua  cattività -(.£)<  IlSoidaio  di  Lega  introdot- 
to nella  Città  a bandiere  spiegate  s’ abbandonò  alla  liccnza,-e  , 
per  poco  non  incendiaronla  i Bologne'si . Al  l’retore  Guido  da 
Sesso  sottentrò  Ste'fano  Badodro  , che  giurò  fede  alla  Chiesa . 

£ in  breve  i Mainardi , e i Gidtoli  cogli  altri  amici  d’  im- 
pero dannandosi  di  per  se  stessi  ad  esjgiio  rassecurarono  il 
liupvo  stato  . .1 

” III.  E al  Luglio  confederaronsi  i Bolognesi  co’  Ferraresi . «.  lusUo. 

Or- 


n.  Mur,  Rtu  ff.  Se,  T.Vlìì.  Liur.  <it  Mon.  Vita  ^ceti.  ivi 

Vita  Qvn,  R,  S,B6nif,  pag.  ijo.  Ivi  Chren,  parv,  Ferr,  pjg.^Z^.  T.  IX.  Rictb, 
Hitt,  Imp,  pag.  ìio,  T.XIt.  Mar.  Daa^i.Cért^^.^^$g.^p^,T.XVt.  Cèroa»  P/aCm 
pag.  46^,*T,  XX.  Fiat,  Hitt»  ^lant.  pMg.'^il^  Buri».  Tbri»  Ant.  T.VIÌ»  P.  1. 
Rni.  Hitt.  Rav.  Liér.VK  pag.  jp8,  P.ll,  Te»  C/arom.  Hiit»  Cextn»  arr.ìi^o. 
Sard,  Hitt.  Jerr.  ai.  1140.  A-  P»  di  Boi.  Ub,  V»  ia  terìn» 

IH.  Sig.  Hitt,  Boa.  «'(.1140.  A/*r,  Rer.  Ii.Se.T.ViU.Cbroa.parv.  Ffrr» 
pag.^%.  T.  XXII,  Navag»  Hat,  Ven.  pag.^^^.  Burrn.  Thet»  Ant,  T.VIÌ.  P,  I, 
Rub.  Hitt.  Rav,  Lib.VU  J?8.  A.  P»  di  Boi.  Rfg.  »«v.  pag.  51.  'Ved.  in 
App,  ractt.  ftnm.  6xi* 
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Orsolino  degli  Ori!  comp.uve  per  nome  nastro  in  Ferrara  a. 
fissarvi  le  condizioni  . Importavano , che  i due  Comuni  ser- 
bassero fede  perpetua  al  Pontefice  , cd  alla  Lega , e accoppias- 
sero l’arme  scambievoli  a danno  delle  terre  amiche  d’ Impero 
e principalmente  de’  Modene'si , e de’  Parmigiani  (C)  . Le 
merci,  che  transitassero  dall’  uno  all’altro  distretto,  dedotte 
i sali,  e que’ generi  intorno  a’ quali  era  ne’  statuti  privati  il 
divieto  d’  asportazione  fossero  immuni  da  qualsivoglia  tribu- 
to. Nessuna  delie  due  Città  accordasse  ricovero  a’  fuorusciti 
deli’  altra  . Sulle  rappresaglie  aperte  tuttora  proferisser  gli  ar- 
bitri due  per  Comune  , e in  discordia  nominasse  un  quinto  il 
Legato , nè  in  avvenire  si  concedessero , ed  il  gravato  spe- 
rimentasse le  sue  ragioni  in  giudizio.  Giurarono  ambe  le  ter- 
re, ed  il  giuramento  riposero  negli  statuti  da  non  rimoversi , 
che  coll’ assenso  di  Chiesa,  e del  suo  Legato.  Altre  conven- 
zioni intorno  al  commercio  stabilirono  L Ferraresi  co’  Vc'ne- 
ti,  e finalmente  Azzo  d' Este  ottenne  dalla  Chiesa  Argenta 
in  custodia,  e risposero  della  sua  fede  siccome  piacque  al  Pon- 
tefice quattro  Bolognc'si  primarj . 

IV.  Ma  l’Imperadore,  poiché  disceso  nella  Toscana  ebbe 
dome , o guaste  nel  cuor  del  verno  parecchie  terre  di  Chiesa 
per  l’Umbria,  c nei  Patrimonio,  stette  alle  mura  di  Roma,, 
e adoprate  in  vano  l’ armi , c le  trame  per  occuparla  (D)  ri- 
dusse in  Puglia  l’esercito.  Di  là  mosse  di  bel  nuovo  con  En- 
zo lungo  le  piagge  dell’ Adriatico  determinato  per  far  pentita 
Bologna.  Nè  pareva  cauto  consiglio  il  lasciarsi  addietro  le  Cit- 

li 


IV.  Msir.  Rrr.  tr»  Se.  T.  R.  Je  St- Ctrm.  Cérem,.  pég.  1044. 

Ritob.  Hiit.  ìmf,  248.  T.  IX.  F,  Pipin.  Chron*  T«  XIÌ.-  Ann.  C?- 

sen,  pug.  i*97.  T.  X'A  Cbrtn,  San.  pa^.  t6.  I-lì  Cbran,.  P/s.  pap.iyfj.  T.  XXUU 
Navap.  Isror.  t^en.  fég.  994.  Burm.  Thes,  Ani,  T..PU.  P.  /♦  Rt*b.  Hìii*  RaVm 
Lab.  yi,  pttg.  Stfuv,  Hist.  Cerm.  T.  L Ptr.  VI.  pag.  6^f,  ^f.  Paris.  Htst. 
Angl.  an.  1240.  Rafn.  Ann.  Eecl.  aa.  IZ40.  Reg,  y.  Gregne,  IX.  Ep.  LXXXU 
r altre  aiP  Ep.  LXXXXIIL  Reg.  yiL  Ep.  XIVIU.  e LXXXXtll.  Bibì. 

Cim'<  pa^.  40.  Ved.  in  App.  man.  nmn.  nam.  big. 
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tl  conlrarie  della  Romagna,  e diresse  l’intero  sforzo  a Ra- 
venna. Concorsero  alle  sue  tende  gli  estrinseci  Faentini , Ti-  ij  asoho. 
grimo  Conte  di  Modiglidna , ì Malvicini,  le  schiere  di  For- 
lì, ForlimpiJpoli , Bcrtindro,  Rimino,  ed  Imola,  e i Cava- 
lieri di  Siena,  Lucca,  Pistòja  , ed  Arezzo.  Mancava  la  Cit- 
tà d’un  capo  autorevole  mercè  la  morte  di  Paolo  de’ Traver- 
sar), nè  bastavano  a molto  ostacolo  que’ pochi  V’e'ncti,  e no- 
stri, che  v’cran  chiusi  a custodia.  Al  sesto  giorno  deviato  il 
profondo  stagno,  che  circondandola  formava  la  sua  difesa piii 
valida,  apparecchiossi  P Imperadore  all’assalto,  e già  i pedo-  « as«io. 
ni  avanzando  sui  ponti  eretti  dal  fondo  mettevan  foco  a’  sob- 
borghi , quando  i Cittadini  primarj  vennero  a gittarglisi  a’ 
piedi , e implorarono  misericordia.  La  ricordanza  d’  una  fede 
antica,  e provata  prevalse  sull’ingiuria  recente,  ed  ottenne- 
ro il  domandato  perdono . Fra  pochi  riserbati  a castigo  era 
Federigo  Arcivescovo  , che  sostenne  in  Pfiglia  una  prigionia 
severa  . Lamberto , e Geremia  da  Polenta  appena  camparono 
dalla  scure.  Nè  tardò  un  momento  P Imperadore  a rivolger 
l’Oste  a Faenza,  e intraprese  un  penoso  assedio,  mentreiVi- 
carj  d’  Impero  ricuperata  Alessdndria  trattavano  nella  Ligu- 
ria una  dura  guerra  co’  Genovesi  . Intanto  il  Pontefice  mes- 
so d’ ogni  parte  in  angustia  intimò  un  Concilio  Ecumeni- 
co (E).  I Bologne'si  furono  per  due  volte  esortati  ad  inter-  ?ac. ns. 

• • • 11.  . T J • Olloorc. 

venirvi  per  Oratori  coll  altre  terre  di  Lega,  ed  a maturarvi 

col  restante  de’  convocati  quanto  espedisse  all’  onor  di  Chie- 
sa, e alla  publica  libertà, 

V.  11  Comune  in  quest’anno  riparò  Piumazzo , e P altre 
Castella  guaste  per  fatto  di  guerra.  Armossi  in  seguitoa  dan- 
no de’ Modene'si , e venendo  a Se'stola  forzolla  a rendersi.  A 
custodirla  col  suo  distretto  fu  inviato  Guido  di  Guida  con  u- 

na 


V,  M.'zf.  Rer.  ìf,  Se.  T.  XI.  Ann,  Mutìn,  f‘ag.6t.  A,  P.  di  Boi.  L.ib.  Stat, 
LìB.Vìl.  Ivi  WsctH,  Vi,  frngm,  num.^o  Cod,  Ep.  ap,  me,  f^ed.  in  Afp. 
fn^n.  625.  »:tm,6z6.  ed  altimo. 
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na  schiera  di  balestrieri.  Grave  argomento fornirongli  al  tem- 
po stesso  di  lamentanza  i Reggiini,  che  in  onta  della  fidan- 
za data  ad  un  nostro  Concittadino  prescelto  a Podestà  di  Mi- 
Idno  il  ritennero  prigioniero  (F).  Intanto  a’  proscritti,  che 
si  racchiusero  entro  a Piumazzo  , mentre  assediollo  l’ Impe- 
radore  fu  accordata  in  premio  la  remissione  del  bando  . : 

Enrico  da  Fratta  dimettendosi  volontario  dal  Vescova- 
do si  ridusse  a privata  vita  ne’  Chiostri  di  San  Vittóre.  Ot- 
tavidno  degli  Ubaldini  Arcidiacono  fu  nominato  a succeder- 
gli. Se  non  che  mancava  dell’età  prescritta  da*  Canoni.  E 
tuttavolta  il  Pontefice  avvertendo  alla  nobiltà  de’  natali , e 
alla  molta  benemerenza  dichiarollo  Procuratore  della  Chiesa 
vacante  colla  riserva  dell’  antica  sua  dignità  (G) . A quel  tem- 
po Zoenne  de’  Tencaràri  Arciprete  fu  promosso  a Vescovo 
d’  Avignóne  (H) . 


VI,  Mur.  Rtr.  Ir.  Se.  T.  A'7I/I.  Alfin.  -\f.  iti  pm.  in.  Fahun, 
P>Um.  h$.  Jet  eie.  Bai.  Lei.  lì.  pag,  41,  A,  P.  di  Boi,  Reg.  Gr.  Vat,  1.  ptg,  ij  l, 
Rrgf  Vii.  Crtg.  IX.  ep,  LXXXXIU,  Vtd,  in  App.  mtn,  num.  6io. 


(A) 


Digitized  by  Googlc 


(A)  . - Era  a Salinguerra  'venuta  meno  coli’  aumentarsi  degli 
anni  la  sua  fortuna  non  la  prudenza  , o la  perspicacia . E 
memr,  abile  la  risposta  , che  indirizzò  al  traditore  , poichò 
tton  •valse  a distoglierlo  dal  suo  proposito , e si  riconobbe  in- 
capace ad  isvolgcre  la  tela  ordita , E abbiamo  da  Lorenzo 
de'  Mònaci  nelle  susseguenti  parole  : Si  penitus  ita  vis  ego 
contraire  non  possutn  scd  scLas  quod  gladio  hujus  pacis  mihi 
genitalia  tibi  vero  nares  truncabuntur  scd  ego  cooperiam  ho- 
Ecscius  damni  mei  vcrecundiani  quam  tu  tuam  possis  celare 
deformi tatem  . £ •veyijìcossi  la  predizione  . Ugo  in  breve 
negletto  dai  Collegati , spogliato  delle  sue  terre  , e proscrit- 
to chiuse  I giorni  f alla  miseria  ^ e i rimorsi . = Murar. 
R.  I.  S.  T.  viti.  L.  de  Mon,  Vita  Eccel.  pag.  145.  Ivi 
Chron.  Veron.  pag.d;i.  T.  ix.  Ricob.  Hist.  Imp.  pag.  119. 
Burm.  Th.  Hist.  T.  vii.  P.  i.  Rub.  Hist.  Rav.  lib.vi.  pag. 
398. 

(B)  . Esitava  il  Marchese  sT  Este  a prestarsi  ad  una  perfidia , 

ma  il  Legato , siccome  narrano  , ricordando  quanta  utiliti 
gliene  derivasse  l'  indusse  a disnenticarsi  della  onesti  . Lo 
storico  Dandolo  quantunque  l'cneto  a quella  , eh'  ci  chianiò 

■ pace  co’  Ferrarési  dii  il  titolo  di  scelerata  . Al  prigionie- 
ro trattato  umanamente  in  l’inégia  non  restò  a dolersi  ^ che 
d'  un' esatta  custodia.  Rimaneva  d' esso  un  figliuolo  per  no- 
me JJeepo-,  che  scemo  d' intendimento  non  valse  la  gelosia 
delia  Lega,  c visse  molt' anni  tranquillo , e libero  ora  in 
Pàdova  presso  Ezzelino,  ora  in  Mòdena,  ora  in  Verona. 
Delle  due  sorelle  di  J àeopo , che  ricordammo  nello  stemma 
della  famiglia  , Fraisenda  visse  velata  in  Bologna  in  un 
Monastero  di  Franciscàne  . ~ Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vii. 
Chron.  Est.  p.rg.  484.  T.  vili.  Rol.  Chr.  lib.  v.  Cap.  i.  I- 
vi  Chron.  parv.  Ferr.  an.  114C.  T.  ix.  Ricob.  Hist.  Imp. 

rTern.  ÌIL  tari.  /,  X 
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pag.  129.  T,  III.  Dand.  Chron.  pag.  Arch,  de’  P.P. 
Min.  Conv.  di  Ftrr.  dall’ .anno  1 245.  al  1275. 

(c;.  P,  ■ima  dell'  assedio  aveva  il  Marchese  ricuperate  per  for- 
za d'arme  Esce  ed  altreCastella  di  sua  ragione,  ed  iscrit- 
to che  se  /’  esercito  de’  Lombardi  ottenuta  Ferrara  volge- 
vasi  contro  Ezzelino  /’  avrebbe  messo  a tristo  partito . Ma 
spesse  volte  in  allora  le  diverse  viste  di  ijuelle  terre , e 
Baroni , che  riunivattsi  per  una  guerra  inducevano  incon- 
seguenze nclV  agitarla  . Può  appena  credersi , che  i Ferra- 
rési negligentando  di  far  parole  rf*  Ezzelino , e de’  Pado- 
vani si  prestassero  piuttosto  nel  lor  trattato  alle  viste  de’ 
Bolognési,  l'interesse  de’  quali  domandava  in  fatti  ,' che 
s' umiliassero  Modena,  e Parma.  ~ Mur.  R.  It.  Se.  T. 
vili.  Laur.  de  Mon.  Chron.  Vit.  Eccel.  pag.  14J.  T. xxii. 
Navag.  Hist.  Ven.  pag.  994  Sard.  Fst.  Ferr.  an.  1240. 

(D)  . Il  popolo  fosse  intimorito,  0 sedotto  dai  Frangipani , oda- 
gli altri  grandi,  che  per  molta  parte  aderivano  a Federi- 
go manifestavasi  vacillante-,  h’è  st  smarrì  il  Pontefice,  e 
ripetè  dalla  religione  il  soccorso  piu  valido.  1 capi  de' pri- 
mi ripostoli , che  mostrò  per  le  vie  di  Roma  traendo  a se- 
guito tutto  il  Clero  , infiammarono  in  guisa  gli  animi  per 
la  difesa  , che  all’  avversario  tornò  fallito  qualunque  sfor- 
zo, senza  che  gli  atroci  supplizj  di  que’  Romàni , che  ven-  • 
nero  in  suo  potere  col  moltiplicar  delle  mischie,  sostituiro- 
no ne’  suoi  fautori  medesimi  /’  abborrimcnto  alt  antica  bene- 
volenza. — Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1240.  Mur.  Rer.  It.  Se. 
T.  VII.  Ricc.  de  S. Geriti.  Chron.  pag.  1044.  T.xiii.  Gio. 
Vili,  lib.vi.  Cap.xviii.  T.  XXI 1 1.  Navag.  Ist.  Ven.  pag.  990. 

(E) .  Aveva  il  Pontefice  invocati  i Principi  di  Lamagna,  sic- 
ché in  ragion  dell’  anatema  , che  gravava  sul  capo  di  Fe- 
derigo , pensassero  a sostituirgli  un  ìmperadore . Ed  in  va- 
no . Esiston  anzi  fra  Codici  Vaticani  le  molte  lettere , col- 
le quali  dolendosi  d’ una  discordia  nociva  tante  al  Mondo 
Ciisiiano  esortavan  Gregorio  a tentar  le  vie  di  concilia- 

cu- 
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aro»f,  e il  M.iesn  o de' Teutònici  era  per  essi  concordemen- 
te indicato,  come  il  piu  idoneo  per  trarla  a fine  con  onor 
di  Chiesa , e d' Impero . Sperava  da  un  Concilio  il  Ponte- 
fice una  minor  prevenzione  per  P afvversario  , nè  andò  fal- 
lita la  sua  speranza.  — Rayn.  Ann.  Ecd.  an.  1140.  Reg. 
V.  Greg.  IX.  pag.  isS- 

(F) .  Kon  d’  altronde  eh'  io  sappia  si  deduce  quella  vicenda  , 

che  dal  mia  Codice  Epistolare  rammemorato  in  addietro . 
Occorrono  in  esso  entrambe,  e Inietterà  di  lamentanza,  che 
scrissero  i Bolognési,  e la  responsiva  del  Comune  di  Reggio . 
afre ert ano  l'Epoca  le  due  iniziali  R , c;  G,  che  ci  annun- 
ziano la  prhna  Ranieri  Zeno , V altra  Gerardo  da  Enzò- 
la  Pretore  allor  de'  Reggiani . Il  Cittadino  distenuto  è in-, 
dicato  colla  lettera  P.  Voci  amare,  e minacce  contrassegna- 
no il  nostro  scritto , nè  altera  meno  è la  replica  de’  provo- 
cati. E si  scusano  tutt  avolta  narrando,  che  l' avcvait  sot- 
tratto cella  sua  intera  famiglia  dalle  forze  de'  Cremonési , 
ed  il  custodivano  per  rimandarlo  con  sicurezza  fermi  peri 
a ritenerlo  finché  il  Comune  di  Bologna  noi  richiedesse  con 
arroganza  minore  . Durò  verosimilmente  la  briga  per  mol- 
ti mesi  giacché  in  Milano  né  per  l’anno  presente  né  pel 
venturo  non  fu  Pretore  alcuno  de'  nostri  . E tutta  volta 
intorno  alla  verità  del  fatto  , e alP  autenticità  dell  a lette- 
ra io  reputo  opportuno  il  ripetere  quanto  fu  accennato  nell’ 
anno  mille  dugenventinove  alla  nota(D).  — Ved.  in  App. 
mon.  num.  Ò15-  num.  6ió. 

(G) .  Dalla  divisione  fra  Gréccio  , ed  jdlbizzo  degli  Ubaldlni 

riferita  all’  anno  mille  cento  quarantacinque  può  raccoglier- 
si, se  non  altronde  la  potenza  di  quella  Schiatta . Usciron 
d' udlbizzo  un  Ottavidno , che  fu  Canonico-  della  nostra 
Chiesa,  e Ugolino  Padre  d'  Ottavidno  Arcidiacono  ..  'Le 
Castella , e terre,  che  possedevano  per  lo  distretto  , e lo 
stesso  domicilio  in  Bologna  procacciaron  loro  i dirittti  civi- 
ti,  e poiché  piìt  volte  nel  progresso  di  questi  Ann, di  con- 

X a vrr- 
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verri  far  parole  de’  discendenti  gioverà  a schìnrtmerrto 
una  produzione  del  loro  stemma  più  estesa  delle  già  publi- 
care . Fior)  eziandio  in  quell'  età  frolle  Bolognesi  un’  al- 
tra famiglia  degli  Ubaldlni  , ma  diversa  nella  sua  origincy 
c popolana.  = San.  de  Cl.  Archigymn.  Bon.  Prof.  Voi.  n. 
pag.  3d.  37.  Delia,  degli  Erud.  Tose.  T.  vii.  Stem.  Ubald. 
Arch.  de’Can.  della  Ch.  BqI.  lib.  Ax.  pag.  31.  V.  Ann.  Boi. 
Voi.  I.  P.  li.  pag.  111.  V.  Io  stemma  decontro. 

(H)  . Si  sa  di  lui  che  il  Pontefice  il  dichiarò  legato  di  Chie- 
sa y e gl  impose  , ebe  presedesse  al  Concilio  d’ Albi  . Utt 
Bonhologno , 0 Bologna  gli  sottentri  ad  Arciprete . — Fan- 
ton.  Is(,  d’Avign.  T.  ii.  lib.111.  Gap.  ut.  Sart.  de  CL 
Arth.  Bon.  Prof.  T.  i.  pag.  337. 
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Anno  di  Cristo  mccxli.  Ini.  XIV. 


I.  ENNE  a Fodestìl  per  qulsst’  anno  Otton  da  Mandello 

Milanese.  Accampava  tuttavia  Federigo  intorno  a Faenza,  e 
il  suo  orgoglio  irricavasi  negli  ostacoli.  I boschi  abbattutigli 
fomiron  materia  a proteggere  dall’  intemperie  il  Soldato , e 
poiché  r erario  fu  vuoto  il  cenno  del  Principe  diè  corso  ad 
una  moneta  di  cuojo  (yf).  Finalmente  all’  Aprile,  dacch’ era  n AfFi:». 
tolta  la  speranza  d’ una  difesa  prohciia,  implorarono  i Faenti- 
ni r intercessione  di  Ranidri  Conte  da  Curtìo , e degli  Accu- 
lisi, eh’  eran  nel  campo,  ed  ottennero  dal  vincitore  condizio- 
ni non  rigide  Appena  la  severità  s’ estese  sovra  d’ alcuni  de’ 
principali,  che  furono  o dannati  a morte,  o serbati  a cattivi- 
tà (fi).  Tebaldo  degli  Ordelaffi  , e Superbo  degli  Orgogliósi 
ambedue  Forlivési  sottencrarono  colà  Pretori  a Michele  Mo- 
roslni  Veneto , e ressero  per  l’Impero.  In  breve  non  rimase 
immune  dal  giogo  veruna  terra  della  Romagna  , e furono  e- 
ziandio  sottratte  alla  Chiesa  Medicina,  e Argelata  (C). 

II.  E incanto  i Vescovi  delle  Gallie  chiesti  al  Concilio  s’ 


I.  Af.  Pari/,  Hi/f.  An^t,  pag,  J7f,  }77.  P.  dt  Vin.  Pp,  T.  L Lib,  lì.  pag, 
247.  Muf,  Rtr.  It.  S(.  T.Vl.  Cytff^r.  A>tn,  Cen,  an,  1241.  T.yit,  Poi.  Còrtrr, 
Cap.y.  Ivi  Rice,  de  S.Ccrm.  Cbton.  1040.  T.ÌX-  Rìcob.  Hist,  Imp.  pag, 
ijo.  T,  Xì.  Ann.  A7«/.  pag,  Ò2.  T.  Xty.  Ann.  Ct?*  pug,  lopS.  T.  Xl'.  Cbron* 
£/r.  png.  Burm.Tbej.  Ant.T,  II.  P»  /.  Tr/st.Cti/t.H/sr.Mtdtoì,  pag.  514» 
T.yil,  P.l,  Rub,  Hìjt,  Rav,  pég.^i.  Ivi  P.  II.  C/airo»i.  H/it.  Ctten.  png.  i8f* 
Iter.  Fmv,  Se.  Cnnein.  Cbron,  pag.  15  j.  Struv.  llùt,  Cerm,  Per,  y II. 

Tond.  Iji,  dì  Fnenz.  P,  lì.  pag.  z9o,  Cinlìm.  Mem.  Ist.  di  AAA  P.yil,  Lib.  Ll(, 
an.  1241»  A.  P.  di  Bel.  Mise.  Fragm,  ììt,  nam.  4. , # 5.  num.  ip. 

II.  Rspn.  Ann.  Feci.  aa.  1241.  Af.  Paris.  Hisf.  Angl.  ^ag.  J74'^^0.  P,  de 
Vin.  rp.  Lib.1.  Qmp.Vìll.  Af«r,  Ree,  It.  Se.  T,  lìì,  P.  ì.  yit.  Pont.  Rom.  pag, 
574.  587.  T.  yj.  Qaffar,  Ann.  Cen.  an.  X141.  T.  VII,  Rice,  de  S.Ctrm.  Qbttin, 
pag.  1047.  T,  yill,  Nie,  de  Jams.  Hist,  Cen.  pag.  gp6.  Ivi  Rie,  MaUsp.  pag, 

T.  XI.  Ann,  Mut.  pag.  óz.  Ivi  Ann.  Ptoi,  Lue.  pag.  ti8o.  T.  Xlli.  Cic. 
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erano  raccolti  in  Genova  coi  due  Legati  Jicopo  Vescovo  dì 
Palestrina,  ed  Ottóne  Cardinal  Diacono  di  San  Niccolò  inCar> 
1 Masg.  cere  Tullitino,  e cogli  Oratori  delle  terre  confederate . Veleg- 
giavano sulle  navi  di  quel  Comune  verso  la  piaggia  Romina , 
quando  alla  Melóra  ebbero  da  fronte  Enzo  Re  coli’  intero 
stuolo  Pisano,  e presi  dopo  un  ostinato  combattimento  faron 
tratti  in  Fòglia,  e commessi  al  carcere  nelle  Castella  del  Re- 
gno. {D}  . Fu  contemporanea  la  sconfitta  , che  a Pontelungo 
riportò  l’ esercito  de’  Milanesi  azzuffandosi  co’  Pave'si  , e per 
18.  u*gE.  poco  non  vi  restò  prigioniero  il  Legato  Gregorio  . Nè  men- 
tre il  provocato  Pontefice  non  ismarrl  nc’  pericoli , che  rad- 
doppiavansi , ed  esortava  per  lettere  i Bologne'si , onde  mante- 
nendosi in  fede  resistessero  a tutta  possa,  l’ Imperadore  pen- 
sò più.  oltre  ad  invaderli  (£) , e scendendo  con  tutta  i’  oste 
lungo  la  Marca  d’  Ancóna  occupò  Spolcti , ed  estese  perfino 
a Tfvoli  le  conquiste,  e le  stragi.  E già  minacciava  Roma, 
«asoito.  La  morte  delio  stesso  Pontefice  o l’esigesse  l’età  cadente, 
o l’accelerassero  le  aifliztoni  (F),  indusse  una  sospensione  d’ 
ostilità.  Fu  prescelto  a succedergli  Giufiredo  Vescovo  di  Sa- 
bina, che  si  nominò  Celestino  (G).  Nè  sopravvisse  che  pochi 
giorni , e per  la  discordia  degli  Elettori  la  sede  rimase  vuo- 
ta per  molti  mesi. 

11  li  Ma  Bazzdno  , che  infrapponevasi  fral  Bologne'se,  e l 
distretti,  che  ci  ubbidivano  per  lo  Frignano,  invogliava  il  Co- 
mune a tentar  le  vie  d’ ottenerlo.  Qualcuno  de’ Modenesi , 
che  rimase  preso  a VigndJa,  promise  di  consegnarlo  pattuita 
in  premio  la  libertà.  E veniva  fatto,  se  dieci  Cavalieri  de*' 

no- 


*'///.  Ui.  PL  c^p.  XIX.  T.  XP.  Chren.  F/f.  ptip.  ?00.  S«r«.  Ti.  Ilut.  Pel.  L 
F.t.  FoliB.  Hiit.  Ce»,  pjg.  ri7;  T.  IL  P.  I.  Tri/?.  Catti.  H/st.  Metliet. 
fl4.  Strttv.  Miit.  Cerm.  T,  L Per,  PII.  psg.  54J.  CiaJir.  Ist,  Che.  di  Njp.  ere, 
1X4'-  Ped,  ta  eipp.  eeie».  a:im.  627.  mue».  SxS. 

111.  Ree,  It.  Ve.  T.  IX.  Chrrm,  Peem.  pep.  76S.  T.  XT.  Ah».  Rirt,. 
p»g^.  62.  Ptdr.  Ili,  eli  Mod.  T,  /.  p»g,  185.  Ae  P,  Mite,  Frege»,  P,  »um,  ip. 
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nostri,  che  primi  v’ebbero  accesso  celatamente,  non  erano  per 
vigilanza  dei  difensori  scoperti , e messi  ad  arresto . Susseguì  M'st- 
un  accordo  co’  Parmigiani , che  fissava  il  cambia  de’  prigio- 
nieri (H).  I contrasti,  che  insorsero  per  parte  nostra  sul  valor 
degli  scontri , protrassero  per  sì  lungo  tempo  l’ esecuzione , che 
i Parmigiani  inasprendo  rinserrarono  in  uno  steccato  fuor  del- 
le mura  i loro  prigioni , e giurarono  di  ritenerveli  a Cielo 
aperto  finché  durassero  le  inopportune  cavillazioni  i Nè  pot% 
il  Comune  non  vergognarsi,  che  per  sua  colpa  soffrissero  prin- 
cipalissimi Cittadini  ',  e conchiuse  con  miglior  fede . 

IV.  Gli  Statuti  dell’anno  prescrissero,  che  d’  indi  Innanzi 
non  s’ammettesse  dal  Podestà  appellagioné  veruni  nelle  Cause 
Civili  al  di  là  di  quanto  importavano  le  consuetudini  al  tem- 
po, che  dominaron  gli  Ottóni. 


IV*  A,  P,  di  B9L  Uh*  Stét,  1x49» 


Digitized  by  Google 


ANNALI 


i6Ì 


, .'■l.ilJ-'-J.lLi-g.' -3  >» 

(A).  Truttavasì  dì  •vettov/igììa , e stipendio  per  un  esercito, 
che  do  primo  olmeno , per  quanto  (?  detto , fu  di  Soldati  set- 
sknt amila  , Da  prima  intercettò  Federigo  i sali  di  Ce'mia , 
e forzò  le  Cittì  a comprarlo  a un  prezzo  ariitrario  , levò 
d‘  ogni  parte  contribuzioni  , e tassò  perfino  le  meretrici , 
che  j’ appressavano  al  campo  . Dopo  convertì  in  moneta  l' 
oro,  e l’argento  del  suo  domestico  arredo,  e fu  f ultimo  de- 
gli espedienti  la  moneta  fittizia . Il  valore  della  medesima 
/“  tassato  a un  fiorino  , e uh  quarto,  e il  saecheggio  de- 
gli Ecclesiastici  in  tutto  il  Regna  gli  fornì  maniera  per 
richiamarla  ali  erario . ~ Rayn.  Ann.  Eccl.  ftn.  1141.  Mur. 
Rer.  Ir.  Se.  T.  viti. 'Rie.  Malesp.  pag.  <$94.  T.  ix.  F.  Pip. 
Chron.  pag.  ^58.  Tonduc.  Ist.  di  Fainz.  P.  ii.  pag.  z8i. 
Zuccol.  Ist.  di  Faenz.  an.  1241. 

(B)  . Diversi  fatti  ci  tramandarono  su  quell"  assedio  gli  Stori- 

ci in  parte  a biasimo,  in  parte  a commendazione  ancora  di 
Federigo , grato  il  piu  delle  volte  a coloro , che  fedelmen- 
te servivano  alle  sue  viste  . al’  Forlivési  accordò  il  dirit- 
to della  moneta , e i Conti  da  Cònio  prima  che  uscisse 
dalla  Romagna  riportarono  la  conferma  del  lor  Contado  , 
ed  aggiunse  a questo  V Imperadore  Barbiino , ZagonJra  , 
Massa,  c SerrJglio  . E'  silenzio  sui  Vèneti,  e Bolognési, 
che  presidiavano  la  Cittì.  Verosimilmente  , se  il  lor  desti- 
no dee  misurarsi  dall'  odio  del  vincitore  , non  isfuggirono 
almeno  una  rigorosa  cattiviti.  = M.  Paris.  Hist.  -Angl. 
pag.  37S.  377-  Tond.  Ist.  di  Faenz.  P.  ii.  p.ig.  zSi.  Zuceol. 
Ist.  di  Faer.z.  an.  1241.  Cron.  Solini,  an.  1241. 

(C)  , Aprirongli  i CesenJti  le  porte  nel  primo  giorno  del  Mag- 
gio , e gli  consegnarono  il  lor  Castello,  onde  ristorarlo  a 
custodia  della  Cittì.  1 Forlivési  appressarono  col  lor  eser- 
cito a Cèrvia , e occuparonla  per  istorino , e il  Contado  d' 

Ims- 
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tmaìa  si  riscosse  dn  Bolognési  . Intorno  a Mcdidna  costa 
soltanto  , che  il  sua  Rettore  per  lo  Pome/ice  era  allora  un 
JJcopo  da  Canònica  . Le  carte  de'  nostri  Archivj  fan  fede 
delta  -vigilanza  esatta  , che  usò  il  Comune  per  lo  rinjono 
delle  Castella  di  suo  dominio  a'  confini  della  Romagna  . 
A pre  ferenza  fu  munito  Castelsanpiètro e la  cura  della 
difesa  fu  raccomandata  ad  Enrico  degli  Andalh . — Mur. 
R«r.  It.  Se.  T.  VII.  Rit-c.  de  S. Germ.  Chron.  pag,  lo.fd.  T. 
Siv.  Ann.  Cesen.  pag.  logS.  Burm.  Thes.  Ant,.  T.  vii.  1’. 
1.  Rub.  Hist.  Rav.  pag.  401.  P.  ii.  Se.  Claroni.  Hist.  Co* 
sen.  pag.  181.  A.  P.  di  Boi.  Misceli,  fragni,  vi,  num.  4.  Ar- 
di. de’ Min.  Conv,  di  Eoi.  lib.  iv,  num. 

{D) 1 legni  Pisani  al- nova  0 di  cinquanta  eccedevano  di  gnat- 
tardici  i Genovési  . Era  condottiero  desili  ultimi  Gugliel- 
mo Vento  detto  UhriJco,  che  scongiuralo  da’ due  Legati  a 
non  aitischiarsi  ad  una  èattaglia  volle  ad  ogni  modo  com- 
metterla con  isvantaggio  , e pagò  un  caro  prezzo  dell'  im- 
prudenza . Frai  prigionieri  Italiani  sono  ricordati  i l'esco- 
vi  Rodcbaldo  di  Pavia,  Melchiorre  di  Torténa,  ed  Um- 
berto d’  Asti . La  lettera  di  Federigo,  che  ci  dà  conto  del- 
la vicenda,  aggiugne  a due,  che  rimaser  presi,  un  terzo 
•Legato  per  nome  G.  de  Rooiangia,  che  venne ^dq  Roma  in 
■Genova  commesso  ad  agevolarvi  il  trasportp.  M.  Paris. 
Hist.  Angl.  pag.  gSo.  Mue,  Rer.  It.  Se.  T.  vi.  GaJlar.  Ann. 
Gen.  pag.  485.  T.  xiii.  Gio.  Vili.  Gap.  xix.  lib.  vi.  T. xv. 
‘Cliron.  San.  pag.  zó.  Martes.  T.  v.  Chron,  Zaitflifl.  an. 
1141.  Ep.  P.  de  Vin.  lib.  i.  Gap.  vili. 

(E)  ; Che  prevalesse  nell'  animo  di  Federigo  il  pensiero  d'  as- 
salir Bologna  avuta  Faenza  V accertane  le  sue  lettere',  due 
d"  esse  la  prima  tratta  da' Codici  Vaticani,  l' altra  da  Pier 
delle  Vigne  potranno  riscontrarsi  nell'  Appendice . Abbiamo 
da  Trhtdno  Calco  la  terza,  che  diretta  dall Impcradore  a 
due  Ghibellini  Genovési  fu  intercettata  da  quel  Comu- 
ne. — Burnì.  Thes.  Hist.  T.  11.  P.  i.  Trist.  Galth.  Hist. 

Tom.  ìli.  Pori.  I.  Y Mc- 
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Medio/,  pag.  31  j.  V.  in  App.  monum.  num.  tfij.  nmn.<5iS. 

(T)  . Era  giJ  Grcjrório  vicino  all’ anno  centesimo  di  sua  car- 
riera , E poteva  forse  l'  angustia  predar  sull’  animo  di  quel 
Pontefice  a maniera  da  raccorciargli  di  pochi  giorni  una 
vita  vicina  a spegnersi,  hia  non  prevalse  perfino  a toglici- 
gli  una  costanza  vieppih  infiessibile  nelle  sventure.  Pochi 
giorni  prima  Riccardo  Conte  di  Cornova'glia  , che  al  suo 
ritorno  da  Palestina  s’  adoperò  per  racconciliarlo  con  Fede- 
rigo , lo  trovò  fermo , se  pur  narrano  il  vero , a non  condi- 
^ scendere  a patto  alcuno  , qualvolta  P Imperadore  noi  rico- 
-nascesse  per  arbin-o  di  qualsivoglia  querela . =s  M.  Paris. 
Hist.  Angl.  pag.  389.  Alb.  Stad.  Chron.  an.  1141.  Westmo- 
nast.  Monast.  FIor.Hist.  an.  1141.  Mur.Rer.  It.  Se.  T.  vii. 
R.  de  S.  Germ.  Cliron.  p.ig.  1047.  , 

(G)  . Fu  Ciiifirédo  Milanese  di  patria , e della  famiglia  de’ 
Castiglióni , fratello  verosimilmente  di  quel  Roberto  da 
Castiglione  , che  in  quest'  anno  /’  Imperadore  dichiarò  Con- 
te sulla  conquistata  Marca  d’  Ancóna . Giova  avvertire  , 
che  1 due  Legati  J Scopo  , e Ottóne  data  cauzione  per  il  ri- 
torno furon  rilasciati  dalla  lor  carcere,  sicchb  votassero  per 
la  elezione.  ~ Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1241.  Petr,  de  Vin.  Ep. 
lib.  I.  Ep.  ii. , e 12.  Mur.  Rcr.  It.  Se.  T.  in.  Vit.  Rom. 
Pont.  p.ag.  397.  T.  VII.  Cliron.  R.  de  S.  Germ.  pag.  1048. 
T.  IX.  Ricob.  Hist.  Pont.  Rom.  pag.  180. 

(H)  . Ebber  P incarico  d'  invigilar  sull’  esecuzione  otto  Citta- 
dini 1 parte  Magnati , e parte  del  popolo , e cioò  de'  Magna- 
ti Piéro  degli  Andalò , Aldrovandlno  de’  Perticóni,  Fru- 
ISno  da  Casalècchio  , e Folco  degli  Accarlsi  , de’  popolani 
Buvalello  da  SanCiórgio  , Baldulno  de'  Zovenzóni , Mar- 
tino da  Borgo  PanigSle  , e Ciacobello  dalla  Fémina  . 
— A.  P.  di  Boi.  Misceli.  V.  num.  a 9. 


An. 
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Anno  ili  Cristo  mccxlii.  Lui.  XV. 

I.  Tl  Cotnini , che  uscendo  dalìaTartan'a  con  immensi  eser- 
citi minacciavano  il  Regno  intero  Germanico,  ravvolgevano  1’ 
Imperadore  in  rischi  maggiori,  e invogliavanlo  a dar  la  pace  all’ 
Italia  {A).  L’ offerse  alla  Chiesa  vedova  nel  Febbraio  Erman- 
no Maestro  de’  Teutrinici  eletto  recentemente  di  Bari , e a’ 
trattati  intervennero  per  quanto  appare  gli  Oratori  Lombar- 
di . Fra  questi  si  noverava  Uberto  Visconte  Pretore  per  la 
ter/a  volta  in  Bologna,  ed  a reggere  mentre  durasse  l’assen- 
za fu  prescelto  l’antecessore  Otton  da  Mandello,  che  si  no- 
minò difensore  della  Città  (6).  Ma  gli  sdegni  invecchiati, 
e la  diffidenza  reciproca  una  volta  ancora  annientarono  ogni 
speranza  di  quiete.  Nè  indugiò  Federigo  a riprender  l’armi,  . 
ed  assoggettò  gli  Ascoiàni  , <’  impossessò  di  Narni  , e d’  in- 
forno a Roma  addoppiò  perfino  a stancarsi  la  devastazione,  e 
le  stragi  . Migliorava  nelia  Lombardia  viceversa  la  fortuna 
de’  Collegati.  Colà  il  Legato  Gregario  guadagnò  coll’oro  i 
Marchesi  Bonifazio  di  Monferiato,  Manfre'dr  del  Carretto,  e 
Geòrgio  di  Ceva,  che  fatta  pace  co’ Genove'si , co’  Milane- 
si , e co’ Piacentini  s’astrinsero  in  prò  di  Chiesa,  e di  Lega. 

II.  Se  non  che  il  veleno  delie  fazioni  sviluppandosi  entro 

Y ^ iIU 


I.  K^yn,  Ann.  Feci,  an.  1242.  Btirm.T&es.  Hìsf.T.lH.  Folìet.  Htj/.Crn, 
ìy.  Trìjt.  CtUh  hhit.  hUeiiel.  Uff.  XÌS'.  ? J 5.  Mar.  R.'r.  It.  Se. 

T.  yf.  Caff'jf.  Ann.  Gen.  U&,  yi,  png,  50C.  T,  A’/,  I^Junip.  Fhr.  Cnp.  CCLXXyil. 
A/.  Pnrr/,  Hift.  AnpJ.  gag.  Rfr.  Fnv.  Se.  Petr.  Cantin,  Ctren. 

A,  P.  tii  Boi.  Mìjc.  Ffégm.  ìli.  n:»m,  4.  Arch,  àtlP  Abb,  di  S,  Gttg.  Lib,  L 
nitm.  IO, 

If.  Mur.  R:r.  Ir,  Se.  T.FI.  Caffar,  Ann,  Cen,  478.  T.yH,  Cbron, 
Jitee.  de  S.Cerm.  f ag.  1049.  T.  XB\  J,  Mniv.  Cbrcn. pag.  914.  T.  Xyi,  C^ren, 
Pine,  T.XyiìI,  Msm.  A/,  de  Crijf.  pag.  iiz.  A.  P.  di  Boi,  Mticell. 

^11*  Prngm,  4,  Misetl,  VA  num.  7.  Ved,  in  App,  mon,  nrm.  629. 
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alle  terre  confederate  pregiudicava  soverchio  la  causa  puWica. 
Erano  in  parti  a’ quel  tempo  Genova  , -e  Brescia  (C),  e Bo- 
logna ancora  arse  d’intestina  discordia,  e vi  s’azzuffarono  i 
Lilzari  co’  Frendrj , e co’  Guezzi , i Samariidni  coi  Macagr.a- 
ni , i Pe'poli  coi  Tettal/iiina , e t Nocchie'ri  coi  Rustigdni  . 
Traspirarono  al  tempo  stesso  gl’indizj  d’una  congiura.  Ordi- 
ronla  con  alcuni  de’  Cittadini  Guido  di  Viviano  Fiorent/uo, 
Trincia  da  Volterra,  ed  altri  Toscani  alunni  per  la  più  par- 
te del  nostro  studio,  e s’intercettarono  alcune  lettere  dirette 
ad  Enzo  Re  in  Lombardia , e ai  Capitano  de’  Cavalieri , cb’ 
erano  in  Imola  a guardia  per  Federigo.  Nè  tacque  messo  al 
tormento  qualcuno  de’  congiurati , e la  pena  venne  da  presso 
al  delitto  (D). 

III.  I Alodenesi  frattanto  scorrendo  in  arme  il  Frignano 
strinsero  Monte'se,  e l’ ottennero.  Discesi  in  seguito  al  piano 
assalirono  Crevakeire  senza  profitto,  mentre  che  i nostri  s' 
impossessavano  di  Montetórtore  . Susseguentemente  il  Comu- 
ne a freno  degli  esuli  Ferraresi,  che  ricoverati  nel  Ravenna- 
te infestavano  Galie'ra  cogli  altri  luoghi  a confine  innalzò  nel- 
le valli  la  torre  denominata  dell' Uccellino  (E) . 

IV.  Resse  in  Ferrdra  GiKobino  de’  Prendiparti,  e al  suo 

tempo  si  raccomposero  co’ Ferrarési  le  rappresaglie  tuttora  vi- 
ve dopo  la  presa  delia  lor  terra,  - 


IIL  Mur,  Rer,  It,  Se,  T,  Xl.  Ann,  Mnt,  pMg,6l,  T,  Xtf.  Chron, 

T,  XyHh  Af/iw.  Bri,  df  Ili,  Ivi  Chron.  Mife, 

p*g.  lói,  Sigr.»,  X.  11.  Hift.  Bt.n.  hih,V.  pag.  150.  t^tdr.  tit.  di  JVfw/,  r\L  ÌU 
y*g.  186,  Chirard.  Ist.  di  Bai.  an.  12^6, 

IV.  A.  P*  dì  B(J.  Mi/ceiL  Fragm,  V.  n»m. 


(A)a 
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(A) . iair  incominciar  della  guerra  manifestosù  pìh 

confermar  a i?t  IrJlta  la  fortuna  'di  Federigo^  o-  i modi  a 
fidarla  furon  maggiori  , se  militdvangli  di  qua  dalP  Alpi 
altre  gli  apparecchi  marittimi  fino  a cinque  eserciti  podero- 
si in  se  stessi , ed  altieri  per  le  passate  vittorie . Patrassi 
conseguentemente  affermare  senxa  tema  alcuna  d"  abbaglio  ^ 
che  dichiarandosi  volonteroso  d’  accordo  era  alieno  per  que- 
sta Volta  dalP  usata  simulazione • Mur.  R.  I*  S.  T.  \ i. 
Gaffir.  Ann.  Gei»,  iib.  vi.  pag.493.  T.  vii.  R.  de  S.Germ. 
Chron.  pag.  1047.  T.  vili.  Mon.  Pat.  Chron.  pag.dSo.  T.xi. 
Manip,  flor.  Gap.  17/.  T.  xvi.  Chron.  Plac.  pag.  góg.  Ivi 
Ann.  Mediol.  pag. ^49.  Burm-  Thes.  Hist.  T.vi.  Foliet.  Hisr, 
Géh.  !ib.  IV.  pag.  g?9-Verci  Ist.  degli  Ezzel.  lib.xr.  an.  1x41. 

(B> . Occorre  Ottóne  r irnmemor/Uo  con  questo  titolo  pii»  d"  una 
volta  negli  atti  publici  , ed  una  carta  spettante  alla  Ba- 
dia Bolognése  de'  Sant  i Cregório  , t Siro  ci  addita  la  ven- 
dita cn  ei  fece  per  lo  Comune  al  Sindaco  di  que'  Monaci 
d'  alcune  terre  di  pubtica  appartenenza . Le  nate  cronologi- 
che indiziano  il  di  duodecimo  del  Pebbrajct  ^ né  rimane  al 
di  là  dal  Marzo  vestigio  alcuno  d’ Ottóne , ed  Ub  rto  s’ in- 
- contro-  -al  pieno  esercizio  della  Pretura.  A.  P.  di  Boi. 
Misceli.  Fragni,  in.  num.  4.  Abb.  di  S.  Greg.  lib.  1.  num. 
IO.  Ved.  in  App.  mon.  num.  ózq. 

(C)  . 1 Dàlia,  e Spinola,  e i Grillo,  co!  restante  de'  Ghibel- 

lini, che  denomi  novanti  Mascherati  avevano  in  Génova 
commessa  zuffa  co' Guelfi , e n uscirono  soccombenti,  e prò-- 
scritti  . In  Bròscia  sorse  a favor  dell’ Impero  il  partito  de' 
Malisardi  , e occupò  varie  Castella  per  lo  distretto,  Pon- 
tevi'co  massimamente , che  venne  a guardia  de  Cremonési . 
JVè  maggior  quiete  era  nelle  terre,  che  aderivano  a Fede- 
rigo a misura  delP  alterìgia  in  coloro  che  prevalevano , 0 c- 
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KÌandìo  dcìr  hitoldraii^a  ne'  meno  forti  . Fiit(li,mo  fra  que- 
ste ad  esempio  Parma,  e Forti,  Mur.  R.  I.  S.  T.  vi. 
Gaffar.  Ann.  Gen.  pag.  477.  T.  ix.  Chron.  O.  de  Varag.  pag. 
48.  Ivi  Chron.  Parm.  pag.  7<58.  T.  xiv.  I.  Mal.  Chron;  an. 
1241.  Burm.  Thes.  Hist.  T.  vi.  Fo'iet.  Hist.  Gcn.  lib.  iv. 
pag-  339- 

(D) ..  Esiste  fratte  carte  puhtiche  quantunque  togora,  e ìnfori. 

me  r inquisizione  segreta  , che  istituì  il  Podestà  , ed 
comincia  cotte  susseguenti  parole  : Inquisitio  faSla  super  co. 
qiiod  clk'iiur  Vivianum  Guidi  de  Floremia  misisse  literas  h-. 
lio  Impcracoris  & suis  sequacibus  in  malum  & detrimentura 
Communis  Bononie  & Saneie  Ecclesie  acque  Societatis  Lom- 
bardie. Ay  turravolta  potiamo  dalla  medesima  dedurre  tt 
maniera  alcuna  te  fila  ordite,  giacchi  a nuli' altro  è diretta 
fuorché  ad  estorcere  la  confessione  de'  Complici , i quali  0 scris- 
ser  te  lettere , 0 s' adoprarono  per  trasmetterle  al  lor  desti- 
no . Restò  convinto  del!'  averle  scritte  un  al nsel ma  figliuo- 
lo di  Maestro  Bene  verosimilmente  il  Grammatico  , e poi- 
ch'era  Chierico  fu  dato  al  Fescova  , che  U giudicasse . — A. 
P.  di  Boi.  Misceli,  iii.  num.4.  . . ■ 

(E) .  Annidavano  i fuorusciti  per  quanto  appare  su  quella  par- 

te del  Ravennate , che  è' limitrofa  a'  due  distretti  di  Kilo- 
gna  e Ferrara.  La  trista  condizione  in  allora  delle  terre, 
e ville  circonvicine  resta  accertata  da  un  atto  esistente  nell' 
Archivia  della  Pompòsa  colla  data  de'  venti  Aprile  mtlle- 
dugentoquarantatrh  . Fi  si-  legge  esser  manifesto  quod  illi 
qui  morantur  Ferrarle  & ultra  Padum  non  possunt  venire 
Bononie  sine  magno  periculo . Arch.  della  Bad.  Pompos.  an. 
«I43- 
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Anno  di  Cristo  mccxlih.  Ind.  I. 

I.  LI  Oratori  degl’  laioIJsi  a principio  d’anno  presentan- 
dosi in  Capua  vi  riportarono  da  Federigo  privilegio  onorevo- 
le, che  raftèrmava  le  libertà,  e costumanze  di  quel  Comune, 
colla  promessa,  che  il  suo  distretto  non  verrebbe  per  autori- 
tà suprema  in  potere  de”  Bolognési,  o de’  Faentini  . E- 
gli  intanto  l’ Imperadore  stringendo  i Cardinali  discordi  onde 
convenissero  in  una  scelta  accoppiava  alle  replicate  minacce  le 
ostilità  più  severe,  che  permettesse  la  guerra . Si  riunirono  isOmsm. 
all’ ultimo  in  Sinibaldo  Cardinal  Prete  del  titolo  di  San  Lo- 
renzo in  Lueina,  che  fu  detto  Innocenzo  quarto  . Nè  perchè 
legassero  l’ Imperadore  e il  Pontefice  nodi  d'antica  benevolen- 
za scemaron  Pire  fral Sacerdozio j c 1’  Impero,  e degeneraro- 
no in  pochi  mesi  in  un’ insanabile  nlmicizia  (B)  . Al  Legato  sj.oit^Sr. 
Gregorio,  che  risedeva  in  Miiàno,  annunziò  all’ Ottobre  il 
Pontefice  la  luttuosa  vicenda  , e raccomandò,  che  opponendo 
tutte  le  forze  ai  progressi  deli’  avversario  badasse  a tenergli 
in  fede  le  Città  dellaLega.  Avevania  a principio  d’anno  au-  ij. 
mentata  i Comuni  di  Vercelli,-  e Novara,  e s’uniformarono 
Guido,  ed  Uberto  daBiandràte  ottenuta  cauzione  da’Brescid» 
ni , da’  Bolognesi , e da’  Piacentini  per  mille  Marche  d’  ar- 
• . B'n- 


I.  Rjiyn.  Ann,  teet,  an.  IZ4J.  Af.  PAftt,  Hìtt.  An^l,  png,  405.  Mur.  Rfr, 
li.  Se.  Trfii/.  f'Jr.  Rem.  Pent.  T.l'l.  Gnf.ir.  Ann,  Ctn.  500. 

T.yih  Rhe.  àt  S.C:rm,  Cérttn.  1049. 1052.  T.  JX,  Jac.  àt  VAjtP.Chrbn, 
Ctn.  pog,  ivi  Ridtb,  Kist,  Imp.  pAg.  1{I.  T.  A7.  Ann.  Muf,  pag*  62.  ivi 
^tanip,  F/or,  Cép.t^.  T.Xy.  Chren,  Fit,  png.^xo,  Br<rm.  Thrt.  Hitt.  T.IU 
P.L  Tritt.Cmldi.Hht.  Meàtol.  L:b.  Xll'.  pag,*iò.T,VU,  P,l.  Rub.Hiit,  Rav, 
Ltb.  yi,  pég,  402.  CÌAnn,  ist.  C/v.  di  Kap.  Lih.  Xytì.  C»p.  III.  RUuhts.  ìtt, 
ài  Ftri.  L/b,  ili.  pAg.  186.  G/'*A  Alfiw.  iif.  ài  Mil.  P.yU,  LiS.  LUI.  pa^,  10. 
Ciibril.  Cron.  Feri,  an.  124^.  Arcè.  Segr.  o'  Jm'J,  »n,  1245.  Ar(b.  r'j/.  Rrg,  I, 
Innoc,  ly,  Fp,  127.  Vtà.  in  App,  man.  num.6^0,  num.tii. 
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gento,  che  lor  dovevano  i Milanesi.  S’aggiunse  a maggior 
conforto,  che  Adel.i.ia  moglie  d’ Enzo  Re  piegando  alla  Chie- 
sa la  riconobbe  pe’  suoi  dominj  in  Sardegna  , e nella  Tosci- 
r.a,  e i Vèneti  fatto  esercito  a danno  de’  Forlivesi  occupa- 
ron  Ce'rvia.  Enzo  stesso,  che  a mano  armata  penetrò  nel  di- 
stretto de’  Milane'si  combattuto  da’  Collegati  fu  costretto  a 
ritirarsi  con  poca  lode  (C) . Ma  il  Marchese  di  Monferrato, 
mentre  strigneva  Torino  per  comandamento  di  Lega  fu  co- 
stretto a distorsene  da  tutta  l’oste  de’  Cremone'si,  Pave'si  , 
Alessandrini,  e Astigiani,  che  gli  fu  incontro. 

II.  t in  Bologna  fu  Podestà  un  Milanc'se  per  nome  Azzó- 
ne  da  Pirovàno,  che  movendo  alla  Primavera  col  pieno  eser- 
cito sottrasse  all’  Imperatore  Medicina , e Argelàta  fatte  ri- 
covero di  malviventi . E in  appresso  si  promulgò  uno  statu- 
to, che  assoggettan.do  ambedue  le  terre  in  perpetuo  all’auto- 
rità del  Comune  intimava  la  proscrizione  a coloro  , che  le 
impetrasser  da  Chiesa,  e t’adoperassero  per  sottrarle  al  nuovo 
dominio.  D’altra  parte  ribellaron  gli  uomini  di  Capugnano, 
e que’  Sambucdni , che  mentre  ardeva  la  guerra  co’  Pistojesi 
s’  erano  astretti  al  Comune,  emigrarono  dalie  sedi  concet- 
ti. Sete  se  (D) . Al  tempo  medesimo  Azzo  da  RolTe'no  Cattaneo  fi- 
gliuolo di  Bonaccurso  , poich’ebbe  morti  Ln  Labanto Giberto, 
e Baruffaldl.no  daCastelnuóvo  si  racchiuse  in  Roflèno  co’ suoi 
seguaci,  ed  amici,  e imploralo  ajuto  da’  Modenesi  m.inife- 
»i.  srtt.  stossi  nemico  publico . Se  non  che  il  Pretore  accorren^  col- 
la milizia  intraprese  l’espugnazione,  ed  ottenne  iIJuogod' as- 
te, sm.  salto  all’ottavo  giorno.  Que’ difensori , che  vi  perirono  com- 
battendo furono  appesi  alle  mura,  il  restante  subì  la  pena  in 

Bo- 


11.  Jilitr,  Jifr.  tial.  Se,  T.  A’Ki//.  Mm.  M,  iit  Crijf.  ii8.  Ivi 
^1i$e,  fug.  »òj.  Rer,  Pmv.  Se*  P.  Cét»9*  114J.  Marchi.  Cmtr.  ^:iia 

Rom,  sm,  Sigon.  T.  III.  Hitf,  Bon.  U^,Vt.  ftg.  sóf.  A.  F,  dì  Sii,  Lli, 
StMt.  1151.  L16.  FL  Lih.  Jmrarn,  fsg,  l’i.  Mue^,  ili,  num,  5»  Fed.  in 

4ll>  Mif» 
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Bologna.  Azzo,  e il  suo  fratello  strascinati  per  la  via  fino  «o..=br. 
al  luògo  di  lor  supplizio  ebbero  amcndue  mozzo  il  capo , e i 

loro  terreni,  Ariraanni,  e servi  rimasero  devoluti  al  Comu- 
ne (jE)  . Ad  Alberto  da  Monzuno  , ed  a Pic'ro  de  Simopic- 
cioli,  che  coir  astenersi  dal  campo  fornirono  suspizioni  al  Co- 
mune fa  apposta  multa  gagliarda  . Nè  più  tranquille  eran  le 
fazioni  neila  Città  . Guiduzzo  de’  Lambertazzi  peri  per  fatto 
d’  Ame'o  detto  Novanóne  Soldani  figliq.  di  Azóne  Giurecon- 
sulto . I Lambertazzi  assalirono  le  case , e torri  de  Lambcr- 
tfni  eh’ erano  uniti  a’ Soldani  , e si  combatterono  a tacer  d 
altri  Carbonési  , e Galluzzi,  Andalò,  e Torelli,  Malatacchi, 
e ITióri,  Castel  de’Britti,  e Artenisi.  11  Pretore,  potch  eb- 
be Ame'o- in  suo  potere  lo  volle  immantinenti  decapitato,  e 
gravò  i Lambertazzi -con  lire  quattromila  d’amenda.  Dodici  de 
principali  colpevoli  stettero  in  Milano  a confine  . 

■ III.  Il  Comune  in  quest’anno  acquistò  il  distretto  diMon- 
tcrenza  da  Pietro  degli  Andalò,  e rese  liberi  gli  abiuton . 
Ottennero  privilegio  i Maestri , che  dispensavali  dal  compa- 
rir negli  eserciti,  e dalla  guardia  delle  Castella.  Resse  i Mi- 
lanesi Catalano  di  Guido  d’ Ostia  (f). 


IH.  K«r.  Ret.  lui.  Se.  T.XÌ  F/»r.  p.s.iSo.  Sifcm  T.VÌ.  Hi.t. 

Bzn.  Lit.n.  .«t.  ìsU  d,  M.Ì. 

Arek.  Puk  di  Ri!.  Sut.  Civit.  afc  u«t.  l'*- 
Aff.  (kp«.  uh,  . . 


Tarn.  III.  F‘tt.  I. 
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(A) ,  Serbasi  Fatto  frolle  carte  puhliche  di  tmola.  V'abbia-' 
PIO  a tcstimonj  i Conti  Raimondo  di  Tolosa,  ed  lldebran-F 
dina  Toscano  figliuolo  di  Cacciaconte . /Insaldo  da  Mare 
Ammiraglio  di  Federigo , Pandolfo  da  Fasanella  Vicario  , 
e i due  Giudici  Pier  dalle  Vigne,  e Taddeo  da  Suessa. 
Da  una  carta  data  a Pietrasanra  nclF  anno  antecedente  si 
raccoglie  come  Tcnmndso  da  Matèria  fosse  tuttavia  Vicario 
nella  Romagna.  — Mur.  Diis,  Med.  jEv.  T.  i.  Diss.  xi, 
pag.  dis.  Arci).  Segr.-d’  lajol.  an.  1143.  Ved.  ioApp.  raon. 
num.d30, 

(B)  . Innocerm)  fa  Genovése,  e de' F teschi  Conti  in  aliar  di 

Lavagna,  E pronosticò  Federigo  che  quanto  gli  era  il  Pon- 
tefice stato  amico  in  addietro , tanto  diverrcbbegli per  F av- 
venire awersarioimp/acabile.  Né  tuttavoha  indugiò  ad  in- 
„ viargli  Oratori,  e si  proferì  apparecchiato  a qualunque  via 
di 'conciliazione,  che  colF  onor  dclF  Impeto  salvasse  la  li- 
bertà, e le  ragioni  del  Sacerdozio . Può  il  seguito  delle  co- 
te'fino  al  rinovar  della  guerra  dedursi  in  parte  dalle  suc- 
cessile lettere  Pontificie , ed.  in,  parte  ancora  dagli  Scrit- 
tori'contemporanei , quantunque  travisando  il  vero  le  mol- 
te volte  sia  per  amore  0 per  odio  forniscano  campo  assiti  va- 
sto a"  precipitati  giudicj . — Rayn.  Ann.  Ecd.  30.^1143, 
Mur.  R.  I.  S.  Rie.  de  S.Gtrm.Chron.  pag.  lojo.  T.  XI.  Ri* 
cob.  Hist.  Imp.  pag.  131.  Burm.  Thes.  Hist.  Georg.  MeruI, 
Ant.  Vicecom.  pag.  53.  Epist.  Per.  de  Vineis  lib.  i.  Ep.  xxx  1 1 1, 

(C),  Ambigua  a tacer  le  cose  della  Liguria  era  nella  Marca 
T rivigidna  la  fortuna  dei  due  partiti  . l MantovJni  occu- 
parono varie  Castella  del  Veronése , e Alberigo  vinse  i Pa- 
dovdni  in  battaglia.  Viceversa  San  Bonifdzio,  ed  llJsio 
vennero  in  poter  d'  Ezzelino  , che  inrolcrante  degli  od J 
publiei , ed  esacerbato  dalle  congiure  s'  abbandonava  Sfn- 

*• 
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S.J  rieegW  carriera  delle  sevizie,  Frai  imiti  ^ che 

sospettati  in  guest’  anno  di'  ìntelligeine  sinistre  perirono  sot- 
to la  scure,  fu  un  BonifJxio  Conte  di  Panico.  Il  Sigonio 
fo  riputi  Bolognése.;  né  so-  ben  con  guai' fondamento . CU 
S Certo,  che  dal  restante  degli  Scrittori  é detto  Veronése, ■ 
'e  che  Rolandino  ricordando  lif  sua  progenie  h derivi  dalla 
stirpe  degli  Estensi . =Mur.  R.  I.S.  f.  VTii.  RoL  Chron. 
lib.  v.“cap.  XI.  Ivi  Mon.  Pat.  Chroo.  pag. 7Ó8.  T.  xi.  Ma- 
nip.  flor.  cap.  cclxxvii.  Burm.  Thes.  Hist.  Foliet.  Hist. 
Gen.  nB.  IV.  pag.  34f>  Verri' Ist,- degU  Esze!.  lib.  xx.  an. 

1243.  •••  > 

(D)  . A modo  pesi  t ingiuria  al  Comune , che  astretto  a la- 
sciarla inulta  per  circostanze , provvide,  che  in  avvenire  i 
Pretori  prima  d’  assumer  P incarico  giurassero  d’  arder  le 
Case  de' Capugnanési;  e ripetere  da'  Sambucdni  le  somme,- 
che  furon  prezzo  della  lor  venuta  sul  nostro  per  abitarvi - 
Il  decreto  pui  tuttavia  riscontrarsi  nP piu  antichi  libri  de- 
gli Statuti.  — A.  P.  dì  Boi.  Star.  1232.  lib.  vi. 

(E)  , Occorre  /ralle  Carte  publicke  P esatta  serie  de’  possedi- 
menti, e degli  uomini,  che  appartenevano  alla  famiglia 
del  delinguente . Oltre  alle  ragioni  sovra  Rof-énO  Azzo  di- 
videva co’  'suoi  Consorti  U dominio  d' altri  piu  luoghi , e 
principalmente  di  Castelnuivo  . Appone  , che  gli  abitatori 
in  ragione  <T  Arimanilia  nulla  pili  fornissero  in  ciascun  an- 
no salti  i consueti  seroigj , che  poca  quantità  di  pane,  ed 
alcuni ‘pezzi  di  come  . La' selvatichezza  de’  luoghi,  e la 
povertà  de’  condizionati  non  l'asciavan  troppo  onde  conten- 
tarsi a’ Signori  moltiplicati,  che  spesso  dalle  rapine,  e da’ 
tradimenti  cercavano  gualche  riparo  alla  lor  domestica  an- 
gustia. !=2  A.  P.  di  Boi.  lib.  V.  Jaram.  in  Scrin.  pag.  231. 

(F)  . In  un  atto,  che  produsse  il  Giullni  spettante  all’  anno 
presente  si  legge  in  regimine  domini  Catelani  de  domino' 
Guidone  domine  Hostie . Così  abbagliaronsi  GualvJno  Fiam- 
ma , e il  Sigònio  dicendolo  de’Carbbni  il  primo,  il  secon-- 
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do  de’  Caròonesi . Benvenito  d' ìmola  nel  suo  Commento  del- 
la Commedia  di  Dante  s' esprìme  intorno  al  medesimo  col- 
le susseguenti  parole  •.  Iste  fuit  nobili!  vir  de  Catalani!  de 
Bononia.  Nc'  a torto,  dappoiché  i discendenti  adottando  il 
nome  d’ un  antenato  chiaro  in  Patria , e al  di  fuori  , come 
vedremo  in  appresso , a quel  tempo  che  Bi  nvenito  scrive- 
va denoniinavansi  Catalani  . Lat  famiglia  a detto  de’  no- 
stri tutori  diramassi  dai  MrJavolti . = Mur.  R.  I.  S.  T. 
XI.  Manip.  flor.  Gap.  ccLxx%’ii.  Antiqu.  Med.  JEv.  T.  i. 
pag.  lopa.  Giulin.  Meni.  Ist.  di  Mil.  P.  vili.  hò.jLiii. 
pag.  II.  . 
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Anno  di  Cristo  mccxliv.  Ind.  II. 

r.  RDurNo  Gonfalonieri  Placentfno  era  sottentrato  nel- 

1.1  Pretura  (A),  e frattanto  la  prolungita  discordia  eccitava 
ad  aspri  lamenti  l’Eurdpa,  e l’.'^sia.  Nè  poteva  t.into  l’in- 
dignazione sull’animo  d’  Innocenzo,  che  il  divietasse  dal  pre- 
st.irsi  al  ve  to  de”  Principi , che  intercedevano , c diresse  all’ 
Imperadore  Ottóne  Cardinal  Vescovo  Portuense  per  offerir- 
gli una  pace,  che  alla  salvezza  delle  ragioni  d’  Impero  conci- 
liasse r indennità  della  Chiesa,  e di  quelle  terre,  e Baroni, 
che  le  aderivano.  A’  trattati,  che  s’intrapresero  ebbe  parte 
co’  Bolognesi  il  restante  de’  Collegati  (fi)  . Raimondo  Conte  19.  Mine, 
di  Tolósa,  Pier  dalle  Vigne,  e Tadde'o  da  Suessa  Legati  di 
Federigo  giurarono  in  Roma  a!  Marzo  le  condizioni  fissate. 

E già  il  Pontefice  disceso  in  Sutri  attendeva  P Imperadore 
per  la  rarifica,  quando  maligne  cavillazioni  procrastinarono  1’ 
adempimento,  e riseppe  in  oltre  Innocenzo , che  l’avversario 
congregando  armati  in  Viterbo,  e ne’  luoghi  circonvicini  in- 
tendeva a sorprenderlo,  c cattivarlo.  Quindi  atterrito  dal  ri- 
schio, che  minacciav.iIo , usci  segreto  da  Roma,  ed  entrando 
nelle  navi  di  sua  famiglia  si  ridusse  a Genova  in  saKm  (C) . 
L’accolsero  onorevolmente  i Concittadini,  e comparvero  per7Luj:io. 

V o- 


1.  Mur.  Rtr.  It,  Se.  T.  ÌJ!,  Vìt,  Rem.  Pont,  fag,  T.  yi, 

Crn.  Ltb,  VI,  pag.  Msw.  Pad.  Chmi.  pag.  6So.  T.  ÌX. 

Jac.  dt  yarag.  pag.^B.  Ivi  R/cob.  Hut,  Jmp,  pag.igi.  Ivi  Cbron,  F,  Ptp.  pag, 
651-  Tt  Xi.  Manip.  F/or.  T*  XV.  Cbro».  Fjt.  pag.pj%.  T.  xyiL 

C.  Suih  A»n.  Ctn.  pag.p’,%.  Bi^rm.'Thss,  W//f.  T.Jl.  P.I.  Trtst. 

P»:r.  Lib.  Xty.  pag.ix'p.  FoUtt,  llist.  Cen,  Lib.iy,  pag.g^o*  Rayn.  Ann.  Feci» 
47.1144.  Sìgnn,  T.  II.  de  Regn.  hat.  Lib.  XytU.  pag.pSz.  Struv.  Hirf.Cetm. 
T.  /.  Per.  yil.  Sebi-  yi.  Al.  Parie,  Hiet,  Angl.  pag.e^ib.  Ciann.  Ist.  Ov.  di 
Kai.  Lib.  Xl'II.  Cai»,  ni.  A.  P.  di  Bt>t.  Ub.  Stai.  iip.  lab.  IJI.  Ivi  AhtetH. 
Fragm.  m,  nnm.  5«  Cod,  Alsj,  Epijf,  ap.  me,  y<d»  in  App.  m»n.  num.ògi-. 


Digitìzed  by  G<  ugle 


jSj  annali 

Toraaggio  tfovuto  il  Marchese  di  Monferrato,  e i Legati  db 
Bologna,  Milino,  Bfe'scia,  Piacenza,  e tutt’ altre  Città  di  Le- 
».  E.e-  ga . Di  là  per  Susa  trapassò  l’ Alpi  non  divietato , e al  De-- 
tembre  s’arrestò  a Licine  sul  Ródano . Asti,  Alessandria,  e A- 
nicde'o  Conte  di  Savoja  accostaronsi  immantinenti  a’ Lombardi 

II.  Ma  in  Bologna  I’  autorità  del  Comune  poneva  il  freno, 
alla  pertinacia  delle  famiglie  discordi , e forzavaie  a compro* 
messo.  Gli  arbitrj  cadder  nell’ Eletto  Otuviino,  ed  in  Ar- 
duino Pretore,  e a’ contravventori  del  lodo,  che  proferissero* 
fu  comminato  il  bando  perpetuo  colla  confisca  de’  beni.  La 
famiglia  de’Lambertazzi  ebbe  condonata l’amcnda,  e si  richia- 
marono i confinati . Visconte  de’ Malatacchi , e poch’ altri,, 
ebe  richiesti  dal  Podestà  ricusarono  di  comparire  soggiacque- 
ro a trattamento  severo.  Richiamavano  al  tempo  stesso  la- 
publica  vigilanza  le  uccisioni  piucchò  mai  frequenti  fra  que” 
stranieri , che  empievano  le  nostre  scuole.  Perl  in  una  rissa Gua- 
rimondo  Maestro  de’  Decretali ,.  e ambedue  i Rettori  dello- 
studio  chiedevano  ad  alta  voce  la  punizione  de’  rei . Se  non 
che  a norma  dello  statuto  se  non  compariva  in  giudizio  ere- 
de, o congiunto,  che  reclamasse,  il  colpevole  raccomponendo- 
vi  col  Comune  era  libero  dalla  pena.  Fu  perciò  decretato  ,. 
che  in  avvenire  ninno  uccisore  di  persona  adetu  allo  studio, 
potesse  esser  ricevuto  a comporre  , se  non  esibisse  in  forma 
giuridica  la  p.ue  dell’  erede  legittimo , e a quest’  erede  si  de- 

j.  No,,  volvesse  l’amcnda,  che  perverrebbe  nel  Fisco  (D).  I nostri^ 
susseguentemenre  al  Novembre  cavalcarono  per  la  difesa  dii 
Séstola,  che  i Modenési  s’apparecchiavano  a stringere. 
u--r,i,br.  III.  Al  Febbraio  Ottaviino  Eletto  depose  Isnardo  Abate- 

di 

n.  jV.Vr.  Rer,  /f.  Sc,.T,  xyiIL  ìitfm*  Af.  dr  Gii^,  fag.  iis.  iW  Ctrm,. 
KUte,  26{.  Rrr,  Favent.  Se.  CéatÌH.  CèrCJl.  pmg,  1641  A.  P.  di  Boi.  Lii. 
Jkrtmiol.  pa^.  m.  v,  Jl3.  Star.  an.  1251.  Ltt.  Iti.  an.  1Z64.  LO.  Iti.  l'id.  i» 
Afpa  mon.  num,  6^^. 

III.  àe  Epa  Boh.  Uù.  ìì,  pég.  4^4.  Rrg,  h.lnnota  ìi^a  Epa  ($zf.  71^» 

74«.  ytda  $n  Appa  mona  n$sma  ój4.  Q«m.  6^5» 
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di  Santo  Stefano  convinto  presso  al  Pontefice  di  molti  san- 
dali. Poco  dopo  Ottaviano  stesso  fu  creato  Cardinal  Diacono  »•  Mus- 
ali S^nta  Maria  in  Via  Lata  (£) . De’  Canonici , che  si  rac- 
colsero per  la  elezione  d’un  successore  convenivano  alcuni  po- 
chi in  Alberto  de’ Carbone'si , mentre  che  Jicopo  de’ Lamber- 
rfni  ebbe  in  suo  favore  la  maggior  parte  de’  voti , c ricorse- 
ro ad  Innocenzo,  che  il  confermasse  . Ma  il  Pontefice  aveva 
prescelto  già , e consecrato  Jicopo  Buoncàmbio  Frate  Predi- 
catore  Vice  Cancelliere  allora  di  Chiesa,  e intimò  al  Comu-  Ciusno. 
ne,  e ai  Capitolo,  che  s’  ammettesse  al  possesso  dei  Vesco- 
vado . 

JV.  Era  Arcidiacono  al  Marzo  Ottobdno  de’  Fieschi,  Gli 
sottentrò  prima  dell’  Agosto  un  Filippo  ignorato  quanto  alla 
fàmigìia,  e alla  Patria-.  . 


•4V.  Dtiìz*  dt%ti  Er»d.  T^VllU  Saru  dti^L 

Q»>u  Pra/fju  VftL  IL  pMg,  - . . : ^ . 
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(A)  . Occorrono  filigli  aiti  publki  di  quest'  anno  piu  nomi  di 
Cittadini  in  ufficio.  A Castelfranco  eran  Capitani  Giacobi- 
no Buglióne,  e Bonacossa  Ali  ne! li , a Piumazzo  Gerardo 
Be'cadiferco , e Arpimlio  de'  Seannabecchi , a Sant’  Aga- 
ta /snardo  de’  Perticoni,  a Crevalcóre  Ciulidno  Nasini,  e 
a Caste!  San  Pietro  MattinioGailuzzi . Erano  preponi  all* 
ufficio  de'  balestrieri  Alattóo  degli  Ardizzóni  , Conte  di’ 
Prendiparti , Niccoli  Bongerardi , e Jdcopo  Boccanegra  . 
Frai  Procuratori  del  Comune  t'  rammemorato  Giacobino  de' 
Greci.  = A.  P.  di  Boi.  lib.  Juram.  dalla  pag.  215.  a 237. 

(B)  . L'  intei~vento  de'  Procuratori  Lombardi , e massime  nostri 

t accertato  c^a  una  lettera  Pontificia,  che  data  ai  tre  del 
Cennajo  può  riscontrm-si  nel  Codice  Epistolare  pi'u  volte 
rammemorato.  Diretta  a’  Bolognési  prescrive,  eie  nella 
prossima  quadragesima  due  di  loro  vengano  in  Curia  cotP 
epportuno  mandato  ad  iivolgervi  quanto  espedirebbe  alla 
causa  publira , e a prestar  /’  assenso  pel  lor  Comune  intor- 
no alle  cose  deliberate.  ~ Cod.  Epistv  xtn.  S2c,  ap,  me. 
Vcd.  in  App.  mon.  num.  ^32. 

(C)  . L' Jmperadore  esigendo,  che  la  sua  assoluzione  precedes- 
se la  dimissione  promessa  di  quelle  terre,  che  riteneva  al- 
la Chiesa,  aveva  lasciate  fin  dal  momento,  che  fu  conchiu- 
sa la  pace  traspirar  chiaro  le  sue  intenzioni  sinistre , quan- 
do una  schiera  di  Cavalieri , che  fu  scoperta  in  aguato  d’  in- 
torno a Sutri , non  lasciò  più  luogo  per  dubitarne . Egli  Fe- 
derigo , come  riseppe  d’  Innocenzo  approdato  a Genova , eb- 
be a dire,  che  i pezzi  erano  a maniera  disposti  sullo  scac- 
chiere, onde  non  potesse  il  Re  schivar  d’  esser  preso  , se  $ 
Genovési  non  gli  perturbavano  il  giuoco.  — Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  ni.  P.  II.  Vit.  Rofn.  Pont.  pag.  397.  T.  vi.  Gaffar. 
Ann.  Gen.  lib.  vi.  pag.  303.  Barm.  Thes.  Hist.  T.  ii.  P.  t. 

TiUi. 
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Trist.  Calch.  Hist.  Patr.  lib.xiv.  pag.  317.  Ivi  Ub.  Foliet. 
Hist.  Gcn.  lib.  IV,  pag.  330.  M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  41^. 
Sigon.  de  Reen.  Ital.  iib.  xviii.  pag.  981. 

(D) .  E ir.x'te  era»  le  cautsle  -uolute  dallo  statuto,  onde  rima- 
vesserò  t^instificate  l' autenticità  della  pace,  e la  libertà  di 
coloro,  che  P accordavamo , sulle  quali  può  consultarsi  lo 
statuto  medesimo . L' atto  ri  fornisce  i nomi  dei  due , che  re^- 
gevan  lo  studio , e ciob  di  Giovanni  da  Fitt  i per  quei  d’ 
Oltremonte  , e di  Pantalcóne  P'cncticì  pe'  Cismontani  . 
= A.  P.  di  Boi.  Stat.  an.iis»-  Ub.  m.  an.  izóz.  lib.  lu. 
an.  11^4.  lib.  HI.  • 

(E)  . Sollevando  Ottaviino  speri  il  Pontefice  di  conciliarsi  la 
benevolenza  d’ una  famiglia  devota  tenacemente  all  Impe- 
ro , quanP  altra  mai  fralle  prime  della  Toscana.  Nè  per- 
chè Ottaviano  medesimo  servisse  le  molte  volte  alla  Chie- 
sa con  somma  lode  spiegò  meno  perfinchè  visse  segni  non  e- 
quivoci  d’  animo  Ghibellino , più  poi  tnorendo , se  non  du- 
bitò cP  esclamare  che  posta  P esistenza  tP  un’  anima  ei  P a- 
veva  certo  perduta  pe’  Gktbelltni . ■ Hist.  famil.  Ubald. 
pag.  116.  Sarti  de  Gl.  Archig.  Bon.  Profess.Vol.  ii.  pag.  39. 

(F)  . Ottobóno , ch’era  Nipote  al  Pontefice-,  fu  ignoto  al  Sarti , 
e lo  tace  infatti  nella  sua  serie  degli  Arcidiaconi  . Se 
non  è abbaglio  nella  data  d’  un  Pontificio  rescritto  citato 
nelle  delizie  degli  Eruditi  Toscani,  tra  già  Arcidi. icona  al 
Marzo  ne!  giorno  settimo  , e poiché  la  lettera  d Innocen- 
zo , che  autorizza  Ottaviano  Arcidiacono  tuttora  , e Pro- 
curatore della  nostraChiesa  a deporre  P Abate  Isnardo spet- 
ta ai  ventidue  de!  Febbrajo  , trai  Febbrajo,  e il  Marzo 
venne  Ottobànò  al  possesso  della  sua  dignità  Filippo  oc- 
corre per  la  prima  volta  nel  giorno  decimoquarto  <P  Agosto . 
Sart.  de  Gl.  Archig.  Bon.  Ptofess.  Voi.  ii.  pag.  39.  Deliz. 
degli  Erud.  Tose.  T.  viti.  pag.  114.  Arch.Vat.  Reg.  i.  In- 
noc.  IV.  Ep.  dij. 
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Anno  di  Cristo  mccxlv.  Ind.  III.  . . 

S' 

’ apparecchiava  in  Lione  un  Concilio  Ecumenico  , ni 
Federigo  citato  ad  esser  presente  parve  commosso  dal  rischio, 
ed  al  Maggio  renne  parlamento  in  Verona.  Oltre  a Baldovino, 
che  impeaiva  allora  sui  Greci,  concorsero  a nobilitarlo  di  lor 
presenza  i due  Regi  Corrido , ed  Enzo,  Everardo  Arciv'e-' 
scovo  di  Salisburgo,  i Oucbi  Leopoldo  d’ Austria,  ed  Otto- 
ne di  Carintia,  Federigo  d’ Antiochia,  Ezzelino,  e mold  al- 
tri Grandi  sì  d’Italia,  che  di  Lamagna.  Alberto  Patriarca  d” 
Antiòchia , che  vi  comparve  recando  una  volta  ancora  per  lo 
Pontefice  condizioni  oneste  d’ accordo  (^ , trovò  inflessibile  1’ 
Imperadore,  ed  aggiunse  alla  pertinacia  l’incostanza  de’ Mar- 
chesi di  Monferrito,  Ce  va,  e Carretto,  che  con  Amede'o  di 
Stvoja,  e coi  Tortoncsi,  ed  Alessandrini  volser  le  spalle  al- 
Lueiio.  la  Lega . Finalmente  al  Luglio  Innocenzo  reiterò  nel  pieno 
Concilio  la  scomunica  sull’  avversario,  io  dichiarò  decaduto 
dalla  corona  d’impero,  e da  sue  ragioni  sulla  Sicilia  (A),  ed 
a*  Principi  dell’  Alemagna  impose , che  divisassero  d’  un  suc- 
cessore . £ dappoi  eh’  era  voce , come  il  favor  di  parecchi  prin-' 
cipalmente  Ecclesiastici  preferisse  Enrico  detto  Raspòne  Lan- 
gravio diTurlngia,  così  i Legati  diMildno,  e Bologna  aflret- 

ta- 


Rer.  h.  Se.  T.Slì.  P.ll.  l/it.Paa.  Rem.  fg.Syt.T.PL  Caftr. 
Amt,  Cta,  Uk  Vì,  fég,  J07*  T.  Ro/,  Cércfi,  K.  péig.  244.  Ivi  Mem, 
Rat,  Rhtg,  fag.  xii^.  T,  IX,  Rutb,  Hitt,  lmp%  fag,  ijt»  T,  XI»  Msmip»  FUr» 
Csp,  J79,  T,  Xiy»  J»  Mgiv.  Chton,  pég.  P15.  T.  XI'l»  Cbnn,  PÌ4c,  ^mg. 

Ivi  Ann,  Mtdiùl.  pag,  655.  Btttm,  Thtt,  Hi/t»  Tritt,  CnUb»  Hi/t»  Lti, 
pag.  319.  ivi  Ftlùt,  Hi/t,  Ctn,  Ut,  ly,  pmg»  g$t»  Ivi  CnvittU»  Ann,  Ctemoa^ 
p»g,  1340.  Hi/t»  Ff/nt,  Se»  T.  V,  Cnill»  Nnng.  Ct/t,  Lnd,  IX,  Rnpn^ 

Ann,  Etcì»  nn.  114^.  M,  Pari/,  Hi/t,  Angi,  pag»l%\»  Lnbb.  A&,  Cone,  Lngd.U 
A-jtnr,  Ann.  Bùie,  Ub,yil,  Pf»^.  Hìst,  tP  Aihm»  Vqì,1»  PtlT% 

à:  yia*  Ltb»  III.  Ej,  I,  Reg.  hnac,  VP*  Ltè»  l»  Ep,ò» 
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tarono  irnmaiuinenti  di  lì  da’ monti onde  confortarlo  a non 
isdegnar  la  fortuna , che  si  mostrava  propizia , e oSTerirongli 
per  la  Lega  intera  fède,  ed  ajuto. 

II.  £ quindi  contro  a’  Lombardi  esaltaronsi  piucchè  mai 
nell’animo  di  Federigo  l’indignazione,  e la  sete  della  vendet* 
ta , Due  possenti  eserciti  entrarono  per  suo  comando  net  MU 
lane'se.  Egli  condottiero  dell'uno  giunto  ad  Abiìte  ebbe  au.ouoir. 
fronte  di  lì  dal  guado  il  Legato  coi  Milanesi,  coi  Genovési, 

coi  Piacentini,  e colle  milizie  de’ Collegati , nè  riuscì  ad  im^ 
presa,  onde  gli  venisse  vantaggio,  o fama.  Enzo  d’ altra  par* 
te,  che  rinforzato  da’ Cremone'sl , e da’ Bergamaschi  combattè 
a Gorgonzola  contro  un  drappello  di  Milane'si,  abbattuto,  « 
campato  a stento  dal  rischio  di  rimaner  prigioniero  (C) , rag» 
giunse  il  Padre  a Castemo,  e tutti  e due  abbandonando  la 
Lombardia  si  ridussero  nella  Toscana  . AI' 'tempo  stesso  Ro- 
lando Rosso  cogli  altri  a parte  di  Chiesa  furo»  cacciati  da  Par- 
ma , e soggiacquero  alla  vicenda  medesima  i Guelfi  di  Verò- 
na,  e di  Reggio.  De’  Verone'si  corsero  in  Bologna  a cercar- 
vi asilo,  e sostentamento  que’ dalla  Carcere,  i Grotti,  eque* 
da  Palazzo,  de*  Reggiani  i Roberti,  i Fogliìni , e que’  da- 
Pallide  con  altri  molti , e il  Comune  destinò  ad  essi  le  rendi- 
te de'  molini,  che  denominavansi  delle  Tuate . A Bernardo 
dalla  Pallide  assegnò  il  Pontefice  lire  venticinque  Imperiali  sui 
Monasteri  del  Vescovado.  ‘ - 

III.  Ma  Bologna  stessa  era  ptncchè  prima  agitata  dal  fer- 

A a a men- 
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mento  delle  fazioni  . Rcp;geva!a  Filippo  degli  Updoi  Brescia- 
no {D) , e le  parentele  conchiuse  fralle  famiglie  discordi  pro- 
meftevano  durevolezza  alle  paci  fissate  nell’anno  addietro  da- 
gli arbitri.  Pur  tuttavolta  i tumulti  rinovellaronsi.  O Jijec- 
citassero  i Geremci,  o i Lambertazzi,  gii  è certo,  che  de’ 
secondi  furon  messi  al  bando  Sopramonte  diRinaldi'no  de’ Zd- 
goli,  Pcllt’grfno  di  Bualello  d'  Agnese,  c TommàsoLandolfi . 
S’aggiunsero  ostinate  risse  per  lo  Contado.  E'  detto,  che  gli 
abitanti  di  Biidrlo , qual  che  si  fosse  la  c.ausa,  s’  azzuffassero 
fino  a cinque  volte  ordinatamente  cogli  uomini  di  Vigorso. 

IV.  Consolidavasi  intanto  1’  autorità  democratica  , e publi- 
caronsi  gli  statuti  de!  popolo  (E).  Per  essi  era  stabilito,  che 
dodici  in  avvenire  fosser  gli  Anziani  tre  per  quartiere  , e de- 
dotti in  ugual  misura  dalle  società  dell’ arti,  e dell’ armi.  Du- 
rassero tre  mesi  soli  inufficio,  ed  usciti  dal  Sindacato  s’aste- 
nessero per  un  triennio.  Nè  potrebbe  ottener  l’ufficio  Magna- 
te alcuno,  nè  Cavaliere,  nè  persona  obbligata  ad  altri,  o stra>> 
niera,  nè  verun  altro  individuo  quante  volte  non  fosse  ai  no- 
vero degli  esercenti  in  quell’arte,  presso  la  quale  era  in  quel 
trimestre  il  diritto  dell’elezione . Apparterrebbe  agli.Aftàiaoi 
l’invigilar  sulle  società,  c mantenerle  in  tranquillo  stato,  e 
possesso  di  lor  ragiònr,  udir  le  querele,  esiger  le  multe,  e 
dar  opera  onde  gl’ individui  gravati  s’ indennizzassero  dal  Pre- 
tore. Interverrebbero  alle  Credenze,  e a Consigli  Generali , e 
Vi  proporrebbero  quanto  espedisse  per  ben  del  popolo  previo 
r assenso  di  due  terzi  de’  Ministrali,  nè  col  Podestà  parla- 
menterebbero intorno  a cosa,  che  le  società  riguardasse,  nè 
accetterebbero  incarico  per  loComune  senza  l' assento  medesi- 
mo. Impedirebbero  le  adunanze  illegali , procaccerebbero,  che 
le  impo:>izioai  , e le  colte  per  loContado  si  levassero  con  u- 
guaglianza  di  proporzione,  e terrebber  cura  ,”e  registro  degli 
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rtattìti  ,•  provvisioni , ed  ordinamenti  del  popolo  , e degli  sta- 
tuti eziandio  delle  società  (5).  Ulteriormente  ciascun  Anzia- 
no ricercherebbe  la  società,  che  eleggevalo  d’ un  Consigliere, 
te  deferirebbe  al  sito  voto  nelle  cose  difficili  salva  la  debita  di- 
pendenza da’ Ministrali.  Questi  intanto  prescelti  dalle  società 
rispettive  si  congregavano  a volontà  degli  Anziani  -neir  Epi- 
scopio. S’astringevano  ad  obbedirli,  e non  isvelarnc  1 segre- 
ti , nè  biasimarli  di  quanto  avessero  determinato  nelle  debite 
forme,  nè  contraddire  se  non  senei  publico  arripgo.  Assiste- 
vano per  dover  d’ ufficio  a’  consigli  e reggevano  le  società  ris- 
spettive  rendendo  ragione  agli  uomini,  c componendo  i litigi, 
ed  assoggettavano  i delinquenti  ad  amenda  , o che  s’astenes- 
sero dal  comparir  negli  eserciti  senza  legittima  causa,  osi  me- 
scolassero nelle  discordie  de’  Cittadini,  o contravvenissero  a- 
gli  statuti  sociali  per  qualsivoglia  maniera  . 

V.  Nè  mentre  il  popolo  tendeva  per  si  fatte  vie  ad  arro- 
garsi presso  che  intera  la  podestà  del  Comune  aj'pariva  me- 
no sollecito  di  rassecurarlo  all’interno,  ed  aggiungerli  dignità, 
e potere  al  di  fuori . Giuravano  i Consoli  de’  Cambiatori , e 
Mercanti,  e gli  Anziani,  e i Ministrali,  ed  ogn’ altro  indi- 
viduo di  società,  che  per  la  difesa,  e stato  pacifico  della  Cit- 
tà, e del  Contado  fornirebbero  valida  mano  al  Comune,  e 
qualunque  volta  si  suscitasse  tumulcò,  e il  Pretore  li  richie- 
desse trarrebbero  a soccorso  in  arme  le  società,  nèdesi  tereb- 
bero  fino  a sedarlo.  Che.  non  verrebbero  a parte  di  Lega  al- 
cuna, o cospirazione  con'qualsivoglia  persona,  o università  Cit- 
tadina, o straniera,  nè  sosterrebbero  ch’altri  lo  fosse.  Nè 
con  Federigo  deposto,  o co’  suoi  seguaci  si  presterebbero  a 
corrispondenza,  o trattato  senza  l’assenso  del  Pontefice,  e 

‘ , del 
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<iel  Comune,  e quc’ messi;,  e lettere,  che  colà  derivassero 
denunzierebbero  al  Podestà . Che  gl’  inimici  di  Chiesa,  Lega 
Lombarda,  e Comune  di  Bologna  terrebbero  per  inimici  in 
perpetuo,  e proteggerebbero  viceversa  gli  amici  loro.  Dareb- 
ber  opera  finalmente  alla  distruzione  della  moneta  falsa  a nor- 
ma de’  metodi , che  prescrivesse  J1  Consiglio , ed  al  Podestà 
assisterebbero,  onde  astringesse  a’ medesimi  giuramenti  qualun- 
que che  fosse  al  novero  de’  Cavalieri  , e Pedoni  della  Cit- 
«rLusHo.  S’approvarono  susseguentemente  nel  Luglio  per  lo 

Comune  le  prescrizioni  antedette , e si  collocarono  fragli  sta- 
tuti, onde  avesser  forza  di  legge.  Al  tempo  stesso  fu  prov- 
veduto alla  dignità  del  popolo  ergendo  a spese  publi'che  une- 
dificio  magnifico  presso  ai  Pitlagio  del  Comune , e denominos- 
si  Palagio  nuovo . Abitaronlo  d’  allora  innanzi  col  lor  consi-' 
glio  i Consoli  , e Anziani , e i loro  comandamenti,  e te  let- 
tere corroboraronsi  con  un  appartato  sigillo,  che  aveva  scol- 
pita l’Imagine  del  primo  Apostolo. 

VI.  Altre  provvidenze  in  quest’  anno  si  promulgarono  dal 
Comune.  O l’esigesse  la  popolazione  aumentata,  o anelasse 
il  popolo  a prevaler  ne’ consigli  aumentossi  il  numero  de’ Con- 
siglieri. La  credenza  restò  fissata  a seicento  compresi  i Mae- 
stri in  Legge , e venti  fra  nobili  del  Contado  con  otto  insie- 
me de’  Frignane'si.  Formarono  il  maggior  consìglio  duemila  e 
quattrocento  individui.  Traevansi  i Consiglieri  in  porzioni  u- 
guali  da  cadaun  de’  quartieri,  e non  otteneva  quel  Cittadino, 
che  non  fosse  al  novero  de’  Cavalieri,  o pedoni  della  Città, 
nè  quello  straniero,  d’origine,  che  non  contasse  anni  dieci  di 
domicilio.  Successivamente  fu  decretato,  che  i prigionieri  di 
guerra  spettassero  in  avvenire  al  Comune  riserbato  a quelli 
che  presentasserli  un  premio  di  lire  cento  per  cadaun  Cavalie- 
re. 
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te,  e di  cento  soldi  per  Io  pedone.  Parecchie  terre  periodi- 
stretto  adducendo  esenzioni  antiche  rennivano  da  pesi  publici . 

Le  ventilarono  autorizzati  Odofrddo  Deniri,  Kolaitdo  da  Ges-  u.m>r*. 
so , e Senzandme  Pipini  Maestri  tutti  e tre  in  Leggi , e con 
loro  Zaccaria  Alerar; , Tantideniri  Radici  , e Bartolome'o  da 
UlgiSno  , che  esclusa  ogn’  altra,  riconobbero  privilegiate  Oli- 
vato Barattino  , Altddo,  Rocca  di  Vico.,  Rocca  Corndca 
e Cisio . Il  commercio  de'  sali  spettante  in  Cervia  .ad  alcuni 
de’  Cittadini  fu  ceduto  al  Comune , che  sborsò  loro  a com- 
penso duemila  , e cinquecento  lire  di  Bolognini  (H)  .■  ^ ! 

VII.  Resse  in  Todi  Lambertlno  di  Guido  de’  Lambertlni. 
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(A)  . Sì  profntva  il  Pontefice  apparecchiato  ad  assolverla  , 
purché  precedentemente  sciogliesse  gli  Ecclesiastici  impri- 
gionivi , dimettesse  i beni  di  Chiesa , che  riteneva  senza 
ragione , e compromettesse  in  Itti  sulla  sua  querela  contro  a’ 
Lombardi,  = Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1241.  Reg.  i.  Innoc. 
IV.  Ep.  6. 

(B)  . T rovaronsi  presenti  alP  atto  fino  a centoquaranta  Arci- 
vescovi , e Eescovi , oltre  ai  Patriarchi  Bertoldo  d’ Aqui- 
léja,  e Alberto  d'  Antiochia  , P Imperador  Baldovino  1, 
Raimondo  Conte  di  Tolosa,  e i Legati  delle  terre  Lom- 
barde , nè  P astennero  i Procuratori  di  Federigo  . Si  nove- 
rava fra  questi  T addéo  da  Suessa , che  sorgendo  a patroci- 
nar la  causa  infelice  del  suo  Signore  contraddisse , pregi, 
promise , e delle  promesse  indusse  a cauzione  i due  Re  Lo- 
dovico di  Francia,  ed  Enrico  d'  Inghilterra.  All'ultimo, 
poiché  vide  saldo  il  Pontefice  nel  suo  proposito  appelli  al 
futuro  Concilio , ed  uscì  dal  luogo  gemendo , e percotendosi 
il  petto  . L’  aspra  sentenza  , che  in  se  racchiude  la  serie 
di  quegli  errori , e delitti , che  occasionaronla , pub  riscon- 
trarsi in  Matteo  Parlsio  , ed  in  piìt  Scrittori  Ecclesiasti- 
ci . =:Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1245.  L.ibb.  ~Ail.  Condì.  Lugd. 

I.  pag.  378.  M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  448.  4J4.  Se.  Hisr. 
Frane.  T.  v.  Guill.  Nang.  gest.  Lud.  ix.  pag.  342.  Giana. 
Ist.  Civ.  di  Nap.  Lib.  XVII.  Cap.  ni. 

(C) . Discordano  soverchiamente  gli  autori  antichi  nel  riferir 
queir  evento . Narra  alcuno  , che  il  Re  fosse  scavalcato , e 
fatto  prigione  da  un  Cavalier  Milanése  detto  Pantèra  da 
Bruz  ino  , e chiuso  in  Gorgonzòla  entro  della  torre  venisse 
in  seguito  rilasciato  alla  condizione  d' astenersi  poi  dal  com- 
battere contro  a'  Lombardi . A detto  d'  altri  cambiaronla  i 

Mi- 
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h/I'iUmL-ù  con  Simon  da  Lue  amo  l or  Condottiero  preso  dal- 
le genti  d’ Impero  nella  battaglia . Nè  sfuggi  alla  critica 
del  Giuli  ni  P inverisimlle  di  gae’ racconti . Tutt’ altro  puì 
raccogliersi  dal  Memoriale  de'  Podestà  di  Reggio . Vi  ri 
leggono  le  susseguenti  parole'.  Enzus  Imparatoris fiiius  supra 
Taieatam  Adde  cum  Reginis  Creraonensibus  & Parmensibus 
ivit  < Et  ceperunc  Gurgunzu'am  ad  cujus  assedium  captus  fiiic 
Rex  Se  recjperatus  per  populura  Regimim  & Parraensem . E 
dal'e  medesime  pai  con  miglior  fondamento  congetturarsi  , 
eh'  Enzo  nei  calar  della  mischia  circondato  dagP  inimici , fors' 
anche  preso  , 0 sul  punto  d' arrendersi , fesse  testo  da' Par- 
migiani, c Reggiani  0 disimpegnato , 0 ricuperato.  =:Mur, 
R.  I.  S.  T.  vili.  Mcm.  Pot.  Rheg,  pag.  1113.  T.xr.  Mj- 
nip.  fior.  Cap.  cclxÌli  X.  Burm.  Thes.- Hist.  T.  1 r.  Trist. Cal- 
ch.  Hist.  Patr.  iib.  xiv.  pag.319.  IviUb.  Foìiet.  Hist.  Gen. 
lib.  IV.  pag.  351,  Giulio.  Man.  Ist.  diMil.  P.  vili.  lib.Liii. 
an.  1145.  ■ 1 

(D) . Pier  CantincUi  contemporaneo , eh'  oltre  ed  un  Indice  e- 
sano  de',  nostri  Podestà  ci  trasmise  colla  sua  Cronaca  i 
fatti  più  interenanti  de'  Bolognési , ri  offre  una  lacuna  in 
guest'  anno  in  mezzo  alla  guale  è scritto  ...  Faventini  Se 
Bononienses  de  mense  Februarii  ...  / Faentini  in  allora  ub- 
bidivano senza  alcun  dubio  all'  Imperadore , nè  gli  Storici 
della  Romagna  somministrano  per  guanto  io  sappia  veriin 
. indizio,  sia  di  guerra,  sia  di  trattato  amichevole  frai  due 
Comuni,  e m' è quindi  piacciuto  farne  parola  per  solo  amor 
d"  esattezza  . Intanto  i Procuratori  del  Comune  furono 
Rambertìno  Tebaldi',  ed  afriento  degli  Avenanti  . Resse 
la  montagna  Amadóre  de'  Gozzadini , ed  ottennero  P un 
dopo  P altro  la  Pretura  di  Medicina  Upiclno  Rodaldi  , 
e Raniero  de'  Ghisilicri  . — Rer.  Fav.  Se.  P.  Cantin. 

-Chron.  pag.  234.  A.  P.  di  Boi.  Reg.  nov.  Voi.  i.  pag.  259. 
331.  lib.  in  Arni.  Sego.  T.  Plut.  vii.  Misceli,  fragra,  vi. 
iu:m,  12. 

T»m.  Ul.  T.n.  ì.  B b (E) 
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(E)  . Odafr^do  rosi  s’  espressi  intorno  a ‘statati',  che  il' popolo' 
dh'is/rVa  di  per  te  solo  , e stendrva  senxa  consiglio  d’  ol- 
cm  sapiente.  Quando  plebeji  hujus  civitatis  vollint  facere 
sua  statura  non  plus  vocant  prudefltès  quarti  'asinos  & ideo- 
ipsi  faciunt  talia  statuta  que  nec  habenc  Latinutn  nec  s«n- 
tcntiam  . Ma  P accusa  oltre  che  racchiude  alcun  poco  di  ve- 
rità , deve  perdonarsi  all’  invidia  cP  un  potere  usurpato , e 
fors’  anche  al  presentimento  d’  attentati  maggiori , = O- 
dofr.  ad  Leg.  lex  est  ff.  de  orig.  jur. 

(F)  , T Ulte  in  guest'  anno  o di  là  a non  molto  le  società  sì 
d’arti,  che  tP  armi  rifusero  i lor  privati  statuti , e legisti- 
molti  la  sanzione  del  popolo  . Quella  de'  Becca)  era  già 
Salita  a riputazione , e il  suo  Capo , che  ai  esempio  de'  Cam- 
biatori, e Mercanti  chiamavan  Consolo,  aveva  per  guanto 
appare  la  precedenza  nel  Collegio  de'  Ministrali  . ~ A. 
P.  di  Boi.  Star.  Art.  & Armor. 

(G)  . E'  in  gucsta  parte  dello  statuto  fatta  menzione  per  la 
prima  volta  del  metodo  forse  più  antico  in  vigor  del  gu/.le 
s’  assecurava  agli  eserciti  P intervento  della  milizia,  e del 
popolo . Ciascuna  Cappella  che  vale  a dire  Parrocchia  della 
Città  forniva  in  proporzione  al  Comune  un  determinato  nu- 
mero di  Cavalieri , dieci  de’ guai i formavano  un  corpo  detto 
decina,  e lo  stesso  era  de’ Pedoni , se  non  se  solo,  che  i loro 
corpi  composti  di  venticingue  individui  erari  detti  vcnticin- 
guine . E dell’  mie , e dell’  altre  s’  aveva  preciso  novero , e 
mentre  Cavalieri , o pedoni  non  eomparisser  chiamati  alle 
cavalcate,  e agli  eserciti,  o mancassero  del  Cavallo,  o dell' 
arme  erano  soggetti  ad  amenda  . Sappiamo  in  oltre  , che 
guando  usciva  in  campo  il  Carroccio  eleggevansi  onde  guar- 
darlo mille  e cinguecento  pedoni,  e che  precedevanlo  coi  lor 
vessilli  due  de'  guartieri  della  milizia , e altrettanti  lo  susr 
Hguivano . = A.  P.  di  Boi.  Stat.  Civit.  an.  1251. 

i.Hy  . jdd  onta  della  libertà  del  transito  concordata  co'  Mode- 
nési , e col  Conte  della  Romagna  difficolta-aasi  mercè  la 
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guerra  it  trasporto- de' S ali  t CU  incettatori  preferirono  ra- 
gionevolmente un  compenso  onesto  a un  maggior  profitta 
non  iseompagnato  da' rischi  ^ e il  Comune  che  accerti  la  mer- 
ce al  distretta  risparmiolla  in  oltre  da  menopolio . ss  A.- 
F.  di  Boi.  Misceli,  fragni.  lu.  num.  tf. 
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Anna  di  Cristo  mccxlvi.  Ind.  IV. 

O-  • • ••  ■ V-  ..  . . ...  . . ,i  ... 

TTONE  Visconte  Milanése  era  Podestà  in  Bologna  ' 
«■«•ss-  e frattanto  si  peggiorava  la  causa  di  Federigo.  Enrico  Lan- 
gravio di  Turfngia  fu  col  favor  di  Chiesa  salutato  Re  d’ A- 
XI  Lutiio.  lemagna  (S),  e Corrado  Re  , che  accorrendo  di  là  da’  monti 
a difendervi  i famigliar!  diritti  sperimentò  la  sorte  dell’ armi, 
tornò  disfatto,  e alla  Svévia  sovrastava  il  giogo  del  vincito- 
re. D’altra  parte  un  esercito  Pontificio  s’era  mosso  a’  danni 
di  Puglia,  e colà  Federigo  attorniato  da  ribellioni,  e congiu- 
re si  riparava  a fatica  dalla  fortuna  contraria  . Nè  valsero  in- 
terposizioni autorevoli,  o le  molte  ofiérte  gli  ottennero  dall’ 
«a-Aptiic.  irritato  Pontefice  una  fede  le  tante  volte  demeritata  (C)  . Al 
tempo  stesso  Innocenzo  scrisse  ai  Podestà,  e Comuni  di  Bo- 
logna , e dell’ altre  terre  Lombarde,  onde  rincorarle  per  la 
difesa  comune  . Enzo  Re  secondato  da’  Cremonési  adoprossi 
in  vano  per  sorprender  Piacenza,  e i Marchesi  Obizzo,  e 
Corrado  Malaspina  furon  guadagnati  alla  Lega. 

II.  Nè  i Bolognési  si  rimanevano  oziosi.  Fino  a due  vol- 
te in  quest’ anno-cavalcaroQO  a danno  de’  Modenési..  Posero 

» guJ- 


I.  Mar,  Rfr»  Ir,  Sf,  T,  /'///.  RoJénJ.  C^ren.  T,1X,  Qhrw,  Rttrm, 

TxX'y’L  Ann,  Ì^Udiol,  hlrm.  M.  de  Crif. 

iurm.  Thes,  Ant,  T» //.  P,h  J.Cnlcò»  Hirt,  Patr,  pag,  jai.  Ivi  Caviteli, 
Ann.  Cremon.  pa§,  1^49.  P,l,  Rab.  Hitt.  Rav.  Lii.  VI,  pag.  Rapn, 

Ann,  icel.  an.  iì4Ó.  M.  Parit*  HiJt,  AngI,  png.^7$.4yp.  Conrad.  Cèren.  Mo» 
^nt.  pag.  575.  Hat,  Landgrav,  Tlur.  Cap.LII,  Urjtis,  Fragr».  Hitr.  pag. 
Aié,  Siad.  Chton,  an.  1240.  Chron,  Senon.  Lib,  ly,  Cap,  Xì,  Hahnii  CalltQ, 
monum.  Vel.  /.  pag.  247.  149,  Struv,  Hitt,  Cerm,  Voi.  I,  pag.  549.  Ep.  P.  de 
Vin.  Ltb.  J.  Ip.  y.  Compagni,  Rti;£»  Pie,  an,  1246.  Ciana,  In,  Civ,  di  Nap, 
Lib.  Xyil.  Cap.  ly,  Arch,  Arciv,  di  Rav,  Capi,  M,  num,  5<S5J*  A,  P,  di  Boi, 
Stai,  Civil,  an.  1252.  Ped.  in  App.  mon,  num,  dj7* 

fi.  Crar.  Ann.  Svrv.  P.lil,  Lib.  li,  pag.  6^,  Alitr.  Rer,  Ita,  Sc.T.XyiJl, 
JA.  dt  Crrjf,  pag.  iij,  A.  P,  di  Btd,  Mae,  Fragm.  Il,  «Ani.  8.  nam,zz. 
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a guasto  da  prima  i distretti  di  Savignano,  San  Cesdteo,  e 
Bazano,  poscia  assediarono  Spilimberto.  E poiché  le  terre  a’ 
confini  del  Fiorentino  eran  minacciate  da  Federigo  d’ Antio- 
chia Vicario  nella  Tosc.ina  per  lo  deposto,  pensò  a munirle 
il  Comune,  ed  eresse  in  oltre  un  Castello  nel  distretto  di 
Monghìdóre , che  denominossi  Scaricalaóno. 

III.  A quel  tempo  Federigo  Arcivescovo  di  Ravenna,  che 
Federigo  riteneva  m Puglia  a confine  sotto  cauzione  di  due- 
mila marche  d’argento,  procacciato  modo  alla  fuga ricoveros- 
si  in  Bologna , e frattanto  le  ragioni  della  siui  Chiesa  eran 
malmenate  nella  Romagna  da'Ghibellini , e il  Marchese  d’E- 
ste  co’  Ferrarési  gli  ritenevano  Argenta,  e Pieve  di  Porto 

con  altri  luoghi  di  suo  diritto.  Al  Comune  raccomandoilo  In-  j.mjssì* 
nocenzo , onde  ad  ogni  inchiesta  prestassegli  qual  più  poteva 
favore  a ricuperarli,  e difenderli  (DJ.  Ed  altra  querela  s’ec- 
citò per  parte  dell’Arcivescovo  stesso  contro  del  Vescovo  Ja- 
copo, che  in  forza  d’ essersi  astretto  al  Pontefice  allora  quan- 
do lo  consecrò , si  teneva  per  dispensato  dall’  offerire  al  sucr 
Metropolitano  quel  giuramento  di  fedeltà  che  gli  era  dovuto. 

Decise  Innocenzo,  e giustificò  la  pretesa  dell’Arcivescovo.  ij.  ctt 

IV.  Fragli  statuti  dell’anno  è che  se  i figliuoli  dilapidasse- 
ro il  Patrimonio  paterno  sarebbe  lecito  a’  genitori  1’  emanci- 
parli contro  lor  voglia'.  I V^iterbési  furon  retti  da  Fabro  de’ 
Lambertazzi , i Perugini  d-a  MilanzcJlo  Milanzi, 


III.  Burm,  TJ^fs,  Hiit,  T.  P'Il.  P.  7.  Ra^.  Hisr,  Rav.  Li&.  f'i.  pa/f.  40», 
JWfjwj.  AlfTW.  Ist.  lieUa  Ch,  BcA  25J.  Arch.  l'ut.  Rtg.  /.  lume.  IV.  tp, 
Car,  num,  ij.  Vid,  in  Aff.  mon.  nu/n,  djS.  num.  6^p. 

IV.  Sutt.  Itt.  di  Vittrb.  Ind,  MI.  dt*  Ftd,  di  P«ta£, 

mn,  134^  Af  P.  di  ROÌ0  Stnt,  Civ,  nn,  124P'.  Liit,  /. 
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(A)  . U asserì  Milanése  nella  sua  Cronaca'  Pier  Cantinellì , e< 
quantunque  il  Giuli  ni  appaja  rimaner  sospeso  sulla  sua  Pa- 
tria mi  sembra,  che  ce  f additi  abbastanza  lo  stesso  nome 
d’  Ottone  frequente  assai  ne’  Visconti  di  Milano , non  così 
eh'  io  sappia  ne’  Piacentini . Ci  occorrono  fra  Cittadini  in^ 
ufficio  FeliciJno  di  Bolnlsio  Infangati  con  Mattiòlo  de' 
Beccadelli  militi  ambedue  di  giustizia , e Tomaso  di  Lam- 
bert Ino  Rampóni  Pretore  di  Medicina,  = Rer.  Fav.  Se. 
P.  Camin.  Chron.  pag.  i39.GiuI.  Mem.Ist.  di  Mil.  P.  vili, 
lib.  Lii.  an.  ij4d.  A.  P.  di  Boi.  Mise,  fragm.  ii,  num.  8. 
VI.  num.  21. 

(B)  . Il  piu  ardente  nelT  accelerar  V elezione  fu  SifréJo  Arci- 

vescovo di  Magonza,  e parteciparonvi  gli  altri  Elettori 
Ecclesiastici  con  pochi  Vescovi  , mentre  s' astenne  la  molta 
parte  de’  Laici.  Filippo  da  Fontana  Eletto  Ferrarése  v’in- 
terveniva Legato  per  Innocenzo  , ed  in  seguito  dispensò  a 
larga  mano  Poro  di  Chiesa  in  prò  dell'  Eletto  , e bandì  la 
Croce  contro  lo  Svevo , e non  abborrì  dagli  eserciti.  =Rayn. 
Ann.  Eccl.  an.  iigó.  Mur.  Rer.  II.  Se.  T.  vili.  Mon.  Par. 
Chron.  pag.  óSt.  Aifa.  Stad.  Chron.  an.  iigd.  Crus.  Ann. 
Svev.  P.  i!i.  lib.  li.  p.ig.  <5j.  Struv'.  Hist.  Gcrm.  Voi.  i. 
pag.  d4p.  pfefT.  Hist.  tP  Allem.  Voi.  i.  pag.  gdi. 

(C)  . £'  celta  dalle  stesse  lettere  del  Pontefice  V interposizio- 
ne di  Ludovico  di  Frància,  che  nella  querela  fral  Sacer- 
dozio , e V Impero  deplorava  cogli  altri  mali  un  ritardo  al 
sovvenhnenta  di  Palestina . Kh  sono  conosciute  meno  le  con- 
dizioni d’  accordo,  che  recò  per  parte  di  Federigo  . Eran 
esse  , che  dimetterebbe  le  redini  dell’  Impero  , purché  passas- 
sero nel  suo  figliuolo  Corrado , e ottenuta  l' assoluzione  mili- 
tertibe  per  la  religione  di  là  dal  mare  il  restante  della 
sua  vita,  bilanciava  il  Pontefice  l’indole  altiera  di  Fe- 

«e- 
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Serigo  coir  ampiezza  delle  promeste,  malagévolmente  poteva 
riputarle  inviolabili.  = Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1145.  M.  Pa- 
ris. Hist.  Angl.  pag.  4Ó8.  Se.  Hist.  Frane.  T.  V.Guill.  Nang. 
Vita  Lud.  IX.,  Struv.  Hist,  G^ttn.  T.  1.  Sedi.  vr.  pag.  J4p.' 
(D) , Esiste  tuttavia  una  lettera  del  nuovo  Re  <F  Alemagna'  ‘ 
data  al  Novembre , Essa  all'  Arcivescovo  raccomanda  gue'  ' 
partigiani  di  Chiesa  , che  uschron  esuli  dalla  Romagrid  'a  ' 
guel  tempo,  che  la  conquistò  Federlgd , sicché  protetti  per  * 
esso  ricuperassero  i loro  beni,  p la  Patria^  =z  Arch'.  Atc.'  | 
<ii  Rav.  Caps.  P.  num.  8143. 

. . 
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• Anno  di  Cristo  mccxlvii.  Lid.  V. 

Y • . 

I.  .Lj;a  morte  d’  Enrico  Re  d’ Alemagna  ravvivando  le  mo- 
ribonde speranze  di  Federigo  lo  richiamò  dalla  Puglia,  e tras- 
corsa r intera  Italia  fino  alle  fàuci  dell' Alpi  annunziavasi  de- 
terminato per  trasferirsi  in  Liòne,  e comporvi  con  Innocen- 
n-  cici;.  zo  {A) , quando  i fuorusciti  di  Parma  superati  al  Taro  gli  in- 
trinseci della  lor  terra  v’  entrarono  coi  fuggitivi , e riordina- 
ronla  a parte  Guelfa  (fl).  Arse  Federigo  d’ira  soverchia  all’ 
annunzio,  nè  indugiò  a raccoglier  le  forze  per  la  ricupera  . 
Primo  fragii  altri  Enzo  Re  precorrendolo  coi  Cremonesi  oc- 
cupò Bersello,  e guastò  all’ intorno  Castella  e V'ille  sul  Parmi- 
giano . Venne  da  presso  Ezzelino  colle  genti  della  sua  Mar- 
ca . S’ aggiunse  colle  schiere  di  Reggio  Boso  da  Dovara  Pre- 
tore , ed  accorsero  i Bergamaschi  , i Pave'si  , e i Modenesi , 
gli  estrinseci  di  Ferrara,  le  taglie  della  Romagna,  e. Marca 
Guarnie'ra,  e i Toscdni , e gli  Umbri,  e quant’ altro  aderi- 
va a parte  d’impero  per  tutta  Itdlia,  a maniera,  che  a sessan- 
tamila  ascendevano  i combattenti  noverati  in  essi  i Teutòni- 
ci , e i Saraceni  . Con  s)  fatto  apparato  Federigo  accampò  al- 
le mura  di  Parma  fermo  a non  rimover  l’assedio,  che  prima 
non  la  soggiogasse,  e punisse. 

li. 


T.  A!«r.  Rtr.  h.  Se.  T.l'I.  Aan.  C«.  VI.  ri.  {.ig.  jii.  T.  IX. 

F.  Clron.  fag.  Ivr  Circv,  Parm.  psg.  770.  T,  A7.  vrt.  Af»/. 

r^g.ój.  Ivi  Mmaif..  T^Xir.J.  MJv.  Cùnn.  Cap.CXLlL  T,XÌ^. 

Crre».  fjf,  f>j%,  ^ii.  T,  XVL  CbiM.  Piéc,  p.tg.  Ivi  /hn.  HUaitl, 

674.  Purm.  Tifi,  Hiji,  T.  II.  P.  /.  Trìft,  C^cè.  Hijt.  Patr.  Liò.  Xìi^,  p^g, 
321.  Trthr.  Se,  Rer.Cerm.Vl^reft.  At'gttst»  *n.  1247.  Rayn.  An»,  Etcì*  an.  1247. 
Prz.  Aritfii.  Voi.  ir.  And.  Prrt&,  Cltron.  pag.  5 J2.  Ep,  P.  de  Vìn,  P,  il,  £p.  27, 
40.  49.  Siòmìni,  din.  Epist,  de  Henr,  Heaip,  Cnp.  IV,  V.  VI.  Cairn;»,  lu,  di 
Crem,  hiif.  II.  pag.  42.  AigtI.  Ite,  di  Pdtm.  Uh,  II.  pag.  121.  F.  StUmb,  Qbts,n, 
p0g.  288,  M ipi,  A.  P,  di  Ho!.  Siat,  Ctvit,  49. 1245».  Ivi  Miicell,  V,  num.  2. 


Digilized  by  Goo 


201 


BOI.  O G N E S I. 

II.  Se  non-  che  i Parmigiani  preparavano  una  resistenza  o- 
stinata  . Mille  Cavalieri  di  Milano,  e altrettanti  per  quanto 
appare  de’  Bolognesi  , e de’  Ferrare'si , distoltisi  daLuzzira, 
che  stringevano  da  lungo  tempo  co’  Veneti , vi  s’  eran  chiun 
col  Legato  stesso  Gregorio  , e co’ Piacentini  fino  a trecento. 
Munirono  ulteriormente  la  terra  seicento  balestrieri  di  Ge'no* 
va,  c accorse  cp’  Mantovani  Ricciardo  San  Bonifazio  . D'al- 
tra parte  il  Marchese  d’ Este  era  in  arme  per  que’  contorni 
con  Alberigo  da  Romano  , e traeado  a seguito  i Camine'si, 
le  genti  di  Trivfgi,  e di  Mdneova,  e i fuorusciti  diRdggio, 
infestava  ora  il.  Veronese,  ora  il  Cremonese,  ed  Enzo  mede- 
simo ed  Ezzelino,  che  da  Gazoldo  s*incamminavano  al  cam- 
po , assaliti  alle  spaile  corsero  il  rischio  d'una  sconfitta  . E 
molte , ed  egregie  furono  le  prove  di  Federigo  per  ottener  la 
Città  sia  per  forza  d’arme  , o colla  sorpresa  , c poiché  tor- 
nason  fallite  vendicò  la  sfortuna  con  uno  strazio  de’  prigio- 
nieri , che  esasperò  i difensori  anzi  che  ridurli  ad  avvilimen- 
to (C).  Gli  Aigóni  intanto,  e con  loro  il  Vescovo  Alberto 
furon  cacciaci  da  Modena.  CinquanraCavalieri  di  Parma,  che 
.agli  ordini  del  Jor  Comune  vegliavano  sul  Modenese , onde  as> 
-cecurarvi  la  messe  dalle  incursioni  de’  Bologne'si ,'  caduti  in 
suspizione  d’ intelligenze  sinistre  vennero  arrestati , e tradot- 
ti al  campo  in  catene,  e quanti  si  ritrovarono  in  Re'ggio  dì 
J’armigiani  furon  costretti  ad  uscirne . 

III.  E al  lempo  stesso  in  Bologna  Guido  de’  Visconti  Pre- 

Tom,  iti.  Pati.  /•  C c tore 


II.  M«r.  Per.  li,  St.  T.  W/I.  CW  ó8j.  T*  IX.  C/^rem. 

Pafm,  pag.  77J.  T,  Xl.  Ann.  Pei,  Mmin.  pag.  6j.  Ivi  Chrom,  Parm.  77J. 
T,Xy,J.  MaJv,  Chran.  pag.^l^.  Ivi  Cèren.  Mt»iin,  pag.  T,  XPl,  Clirn». 
Plae,  pag.  464.  T,XPlll.  Chran.  Mise.  pag.  Burm,  Thes.  Miti,  T.  Ih  P.  h 
J,  (^ahb.  Hiit,  Petr.  Lih.  XIP,  pag.  T,  Pìl,  P,  h Rnb.  Hìst.  Rmv.  Lib, 
i'h  F.  Sslimb,  Clton.  feg.  iS8. 

ili.  \iur.  Rer»  li.  Se,  T.  Xh  Ann,  l'et.  A/«f,  pag.bx,  T,XP,  Chron.  A.’zr- 
tln.  pjg.^òi,  T.Xy^h  Mfi»,  A/,  de  Cri^,  pag.up  tviQbron.  Mite.  pnc,.  tòg, 

per. 
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tore  {D)  approntò  il  Carroccio,  e inoltrando  fino  al  distret- 
to di  Módena  prese  a combatter  Barano,  Erano  alle  tende 
gli  Aigóni , che  riformati  a Comune  i’  avevano  prescelto  a 
reggerli  Barufla'dfno  de’Gercmei.  A rilievo  degli,  assediati  s’. 
affrettarono  inutilmente  dal  Parmigiano  Enzo , ed  EzzeUno 
( Lustio.  schiera  fiorita  di  Cas'alieri.  In  faccia  ad  essi  il  Ca- 

stello si  rese  a patti , e gli  Anziani,  che  intervenivano  riceve- 
lono  a sommessione  gli  abitanti  (£).  Fu  concesso  che  uscissero 
salve  le  persone  , ed  arnesi , e che  tutti  gii  attrezzi  di  guer- 
ra si  convogliassero  a spese  publiche  fino  di  là  dal  Panaro  ne’ 
contorni  di  Spilimberto , ma  si  demolisse  il  Castello  dedotta 
la  sola  Chiesa.  Quegli  uomini  s’eleggessero  a piacimento \’il» 
le,  e Castella  sul  nostro  per  abitarvi  liberi  da  pesi,  e da  col- 
te, o si  ritraessero  altrove  non  esclusa  la  stessa  Modena,  e 
usufruttassero  con  tutto  ciò  di  que’beni,  che  possedevano  sul 
Bolognese , e ricuperassero  i confiscati . Ad  essi  infine  il  Co- 
mune rilascerebbe  senza  riscatto  i prigioni , nè  farebbe  pace 
co’  Modene'si  senza  comprenderli . AI  terzo  giorno  il  Ca.stclIo 
«i  I115IÌ0.  fu  atterrato  da’  fondamenti . Enzo  poco  dopo  si  meschiò  in 
battaglia  co’  nostri,  ch’ebbero  per  quanto  è detto  la  peggio- 
Egli  tuttavolta  n’ usci  a maniera  dannificato,  che  allontananr- 
dosi  immantincnti  si  ridusse  al  campo  del  Padre. 

IV.  Nè  s’ arrestarono  i Bolognc'si , e avanzando  non  di- 
vietati occuparono  sull’inimico  parecchi  luoghi.  Fra  questi  si 
noverò  Savign.ino,  che  fu  concesso  agii  Aigóni  onde  v’abius- 
sero . I principali  fra  loro  vennero  in  Bologna  al  Settem- 
1;  stii.  bre  (F) . Introdotti  all’ arringo  publico  giuraronvi  di  ritener- 
lo, e salvarlo  per  or.or  del  Comune  fino  al  venturo  Gennajo, 

c di- 


Rff.  JFav,  ^c.  P,  CaittU,  Clron,  IJ4.  Sigon,  Hht,  Ben.  Lih.  Vi.  png.  vrx, 
Afch.  di  Bel.  Stai,  Ctvit,  tn.  1249.  Lib.l',  an.  1259.  làb.V*  Vtd.  tn  App, 
mon.  Hum,  6\o. 

IV,  JlJar,  Rer.  Ir.  T.  XI'*  Clircn.  Muiiif,  f.  561.  T.  Chron.  Mise* 

p.%6*.  A*  P.  di  BtltMìseelU  Fragm,  V*  num.x.  Ved*  in  App,  ir.cn,  ;wmi.  641, 
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e dimetterlo  qualunque' volta  fosser  richiesti,  e contravvegnen*' 
do  s'assoggettarono  a lire  diecimila  d’amenda.  Oltre  gli  o- 
staggi  che  presentarono  stetter  per  essi  a cauzione  Bazilie'ro 
di  Ramberto  de’ Barilidri , Baniffaldino  de’ Primadizzi , Ugo- 
lino de’  Lambertini  , Rodolfo  Graidàni  , Alberto  Cazzanlmf- 
ci , e Bartolomeo  Guidozagiii 

V.  Ma  somma  gravava  ornai  la  penuria  sui  Parmigiani,  è' 
le  genti  di  Federigo  custodivano  gelosamente  le  strade  , e Tac- 
que ali’ intorno Giunse  opportuno  dì  qua  da’  monti  Legato 
per  lo  Pontefice  Ottaviino  Cardinal  Diacono  di  Santa  Maria 
in  Via  lata  {C),-e  fu  in  arme  al  momento  stesso  per  suo  co- 
mando un  esercito  di  Lombardi , e di  Liguri , che  rinforzava- 
no mille  e quattrocento  de’  Bologne'si  fra  Cavalieri , e pedo-' 
ni,  il  Marchese  d’Este,  Alberigo,  e ì profughi  della  Roma- 
gna . Tutta  1’  oste  , e seco  Dttavidiio  ricuperato  Bersello  si 
collocò  allaTaglidta  , e ritenne  entro  a lor  ripari  le  genti  di 
Federigo,  mentre  i navigli  de’  Vc'neti,  de’  Ferrarc'ii  , e de*' 
Mantovani  forzato  un  ponte  costrutto  da’  Cremonc'si  su!  Pò 
liberarono  i passi , indi  a piacimento  corredaron  Parma  di  vi- 
veri, e difensori . Nè  per  Io  inasprirsi  della  stagione,  o per- 
chè , dedotto  il  Carroccio  de’  Cremonesi , quant’  eravi  di  Lom- 
bardi, e Toscani  compiuto  il  tempo  di  suo  servigio  si  conge- 
dasse dal  campo,  o per  al  tr»  evento  sinistro  fu  smossa  la  per- 
tinacia di  Federigo.  Provvide,  che  cogli  avanzi  delle  Ca- 
stella atterrate  sul  Parmigiano  sorgesse  nuova  Citd  incontro 


■V.  Mur.Rir.  tt.  Se.  T.yi.  Ctftr.  A>in.Gc?l.  Uù.  l'I.  l'III.  R»/. 

Lii.  V.  Cup.  XXI.  CAe».  T.  IX.  Chea,.  P,em.  puf  771.  1'.  XI.  Man.  T lor. 
Cap.CCLXXXh  T.  Xì'A  J.  MaU.  Ciron.  Cnp.CXLII.  T.  XPl.  Ann.  Miàiol. 

654.  T.XVlll.  Ckren.  Atise.  pag.  16^.  Rer.  Favene.  Se,  P.Cnntin,  Chron. 
pag.  240.  Barm.  "Thet.  Hiet.  T.  II.  P.  ì.  Frill.  Qalch.  Hìet.  Patr.  Liè.  XII\ 
p.tg.  J2I.  Rapa.  Ann.  Ecci.  an.  II57.  Strnv.  Miet.  Cerne.  Pai.  I.  pag.  579.  Cìalen. 
Mene.  he.  rii  Mil.  P.ylll.  lai.  LUI.  pag.^h  Aiegel.  he.  eli  Pane.  Lite.  II. 
pag.  124.  F.  Saleeeei.  Cheon,  pag.  252.  Cari,  f'aeie.  Reg,  l.  Innae.  IP.  Ep.il.  107.- 
A.  P..rli  Bai,  MieeeU.  Feageee.  nane.  il.  Ptd.  in  Ape,  man.  ee»ne.  ójy. 
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all’altra,  e si  mendicò  un  vano  augurio  col  denominarla  Vit' 
tdria.  Ivi  si  raccolse  aspettando  laPrìmavera  protetto  da  tut> 
to  insulto  del  verno,  e degli  avversar],  mentre  che  i Principi 
di  là  dall’  Alpi  eleggendo  a Re  d’  Alemagna  Guglielmo  Con» 
te  d’  Olanda  [H)  gli  apparecchiavano  argomento  nuovo  ad  atr> 
gustia  . 

VI.  La  publicà  tranquillità  fu  sconvolta  dalle  nimicizie  de* 
Grandi.  Catalano  di  Guido  d’ Ostia,  e Gerardo  Galiùzzi  ven- 
nero a contrasto  nel  Maggio  con  Enrighetto  dalla  Fratta,  e 
con  Pier  Torello  de’  Macagnàni , e parteciparonvi  le  lor  fa- 
»r Mi;;,  miglic,  e congiunti.  Forzati  a quiete  per  comandamento  su- 
premo compromisero  nel  Podestà  , e negli  Anziani  r ' Azzo 
Forco  da  Casaimaggidre  Maestro  del  nosttó  studio' fu  decapi- 
tato per  omicidio  commesso  nella  persona  d’altro  Maestro (/]. 
Milanzdlo  Milanzi  prosegui  Pretore  in  Penigia  . 


VI.  B»rm.  Th<s,  llist»  T,ìU  P».l,  CaviieU.  Ann,  Cremati,  IJ4.  A/#* 
pioti,  hìd^  de*  Pod»  di  Pert>g,  un,  I147.  Arcb,  de*  Arcf»  «V  5".  MÌ(h,  Boiar- 
di Boi,  T,  Ul,  nurtu  4^  • ■ 
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(A) .-  £'  ass/t!  malagevole  il  pronunziare  fra!  perntzàosT'àìSe- 
'gni  j che  ascrissero  alcuni  Storici  a Federigo  , e la  trama 

di  far  placato  il  Pontefice  , che  osteiti  ava  in  voce  ^ e in 
iscritto . E questa  in  fatti  Conveniva  meglio  olle  circostan- 
.•ze  . ab  pcrCkb  inasprito  da  rovesci  della  fortuna  , irrita- 
to dalle  congiure^  e crudele  di  sua  natura  perfino  all"  atro- 
cità potesse  egli  Federigo  prestarsi  a qualunque  eccesso , e 
dissimularne  pnrofondamente  la  traccia^  sarà  men  certo , che 
le  imputazioni  onde  fu  gravato  in  allora , poichb  non  re- 
stano ad  evidenza  giustificate , debbon  meritarsi  la  nota  di 
calunniose  presso  a coloro  , eh'  han  per  iscopo  la  verità  . 
Mur.  R.  I.  S.  T.  VI.  Gaftàr,  Ann.  Gen.  lib.  Vi.  pàg.  jti. 
Burnì,.  Thes.  Hist.  T.  ii.  P,  i.  Trist.  Caldi.  Hist.  Patr.  lib. 
XIV.  pag.  gli.  Rayn.  Ann.  Ecd.  Art.  1147.  M.  Paris.  Hist, 
Angl.  pag.  481.  485,  . . 

(B)  . Ea  Cronaca  di  Salìmbéne  estendendosi  su  quell’  evento  ci 

mette  al  fatto  d’ ogni  circostanza  piu  lieve  . Abbiamo  dal- 
la medesima  a tacer  di'  altro  , che  i fuorusciti  s’  elessero  a 
condottiero  Ugo  Sanvìta'le , che  degP  intrinseci  in  quella 
mischia  furon  mòrti  parecchi  nobili  principalmente  Manfre- 
do da  Cornazz-tno , che  Bértolo  Tavernieri  Capo  parte  in 
Parma  de'  Ghibellini  resti  ferita , e che  infine  i Teutoni- 
ci messi  a custodia  della  Città  confortarono  i vincitori  a oc- 
cuparla rassecurandoli  da  qualsivoglia  sospetto  d’ opposizio- 
ne. c;  Burnì.  Thes.  Hist.  T.  ii.  P.  i,  T.  Calch.  Hist.  Patr. 
lib.  XIV.  pag.  311.  F.  Salimb.  Chron.  pag.  188.  287.  zpo.  191. 

(C)  . 1 Parmigiani  distenuti  nel  campo  di  Federigo  ammonta- 
vano presso  che  a mille  con  alcuni  fra  Modenési , e Reg- 
giani di  parte  Guelfa  . Egli  in  ciascun  giorno  al  mattina 
comparendo  armato  sovra  la  ghiaja  del  fiume  imponeva , che 
a tre  fra  quelli , quattro,  0 pili  eziandio  a piacimento,  fos- 

St 
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se  mozzo  il  capo  in  cospetto  degli  assediati.  All'  ultimo’ 

Ugo  de'  Bottlcri  da  Parma  Podestà  in  aliar  de’  Pa~a  ési 
che  ienchè  nipote  a Innocenzo  era  peri  caro  al  deposto  per 
la  molta  sua  fede,  pregi  tanto  a nome  del suoComune  rap- 
presentando il  pericolo  di  rappresaglie  funeste,  che  al  ter- 
zo di  fu  sospesa  1’  esecuzione . = Mur.  R.  I.  S.  T.  n., 

Chron.  Parm.  pag.  771.  Salimb.  Chroru  pag.  191..  , 

(DJ;  Era  Guido,  se  non  erri  il  Cantinelli , fratei  d' Ottóne,, 
che  il  precedi  nell'  uffizio,  ni  statuto  alcuno,  ch'io  sappia 
divietava  l'  eleggerlo.  Procuravano  per  lo  Comune  Qiuìià- 
no  Asinelli , e Michèle  di  Pier  Michèle,  = Rer.  Favent. 

Se.  P.  Cant.  Chroii.  pag.  134.  A.  P.  Misceli.  F/agm.  iii,. 
mim.  II. 

(E)  .'  Da  quest'atto  piti  ravvisarsi  abbastanza  , come  il  Comu- 

ne prevalendo  il  popolo  ne'  Consigli  avesse  incominciato  a 
spogliarsi  del  più  nobile  de’  suoi  diritti , trasferendo  agli.  1 

Anziani,  e a’  Consoli  de'  Cambiatori , e Mercanti  la  bar 
Ha  della  guerra,  e la  facoltà  degli  accordi  . ■ — A.  P.  di 
Bol.Statut.Civitl  an.  1149.  lib.v..  V.  inApp.  mon.  num.  ^40- 

(F)  . ' E cioè  Guido  daRodiglia,  Guglielmi  no  Rango  ne,  Uber- 

tino da  Panzana  , Dósio  da  Gandacèto , Ugolino  da  Livizr 
zJno,  Alberto  da  Castelvètro  , Alberto,  Cambio,  Lanciar 
pozza.  Tinello,  e Rol andino  da  SavignJno  , Ranièri,  e 
Cualandlho  da  R'on.intola  , Guirisio  di  Niccoldo,  e Oddo- 
lino  de'  Pellegrini . E'  detto,  che  Guglielmino  Rangóne 
con  Giacobino  suo  Zìo  dipartendosi  senza  congedo  dall’  as-, 
sedia  di  Parma  coi  Cavalieri , che  seguitavaiili , eccitastero 
il  risentimento  di  Federigo  fino  al  volerli  esclusi  da  Mo- 
dena coll'  intera  fazione  Aigòna,  Oltre  alle  famiglie  sovr' 
indicare  si  noveravano  f alle  maggiori  i Guidóni  , i Bo-  .. 
schetti',  i Prèsuli,  i Mulndrj , i Garzóni,  e que’  da  Sas- 
suolo. Era  de’  Boschetti  il  Fescovo-  Alberto.  =5  Mur.  R. 
r.  S.  T.  II.  Ann.  Ver.  Mut.  pag.  <5i.  A.  P.  di  Boi.  Misceli»  , 
fragm.  j.  num.  11.  V.  in  App..  mon.  num.  ^41» 
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^G)  . ■ ^vevasli  couferlfn  il  Pontcf.cs  fio  d/tlF  Aprile  un'  este^ 
■sa  plenipotenza  in  tutta  V bilia , onfie  rincorasse  la  parte 
Guelfa,  e i Baroni,  e terre  di  Lombardia , e di  Romagna 
esortò  a p-rest irgli  favore  nell’  intrapresa  missione . £ fu 
guesta  infelice  ne'  Suoi  principj  . Otteviino  giunto  alt’  ano 
gustie  dell’  Alpi  con  un  possente  rinforzo  di  Cavalieri  con- 
sunte due  mesi  interi  in  trattati  con  Amedeo  Conte  di  Sa- 
vo ja , che  precludevagli  il  transito  per  le  sue  terre , e poi- 
ché sbandaronsi , oltrepassando  per  vie  remote  , e pericolo- 
se giunse  paco  men  che  solo  in  Milano  . ~ ^^u^.  R.  I.  S. 
T.  VI.  GafTar.  Ann.Gen.  lib.  vr.  pag. sii.  Rayn.  .<\nn.  Ecd. 
an.  TZ47.  Ep.  P.  de  Vin.  P.  ii.  Ep.  xxvii.  Arch  Vai.  Reg. 
1.  Innoc.  IV.  ep.  82.  107.  135-  V.  in  App.  mon.  num.  djj. 

(H)  . Morto  Enrico  Raspane  aveva  il  Pontefice  offerta  la  co- 
rona a parecchi  principalmente  ad  Agnino , 0 Acòne  Re  di 
Norvègia,  ad  Enrico''  Duca  del  Brabante,  e a Riccardo 
Conte  di  Cornoviglia , che  ricusarono . Infine  Pier  Capoc- 
cio Cardinal  Diacono  del  titolo  di  San  Giorgio  in  Véla- 
bro,  e Legato  nell'  Alemagna  procacciò  a Guglielmo  il  fa- 
vor de'  Principi  . Eletto  presso  a Colònia  ai  tre  dell’  Ot- 
tobre lo  coronarono  in  Aquisgràna  P anno  seguente  nel  pri- 
mo d)  del  Novembre . ~ Har.  Ann.  Due.  Brabant.  pag.  ijS. 
Thorm.  Torph^  Hisr.  Norveg.  P.  iv.  Gap.  xl.  Chron.  Beig, 
pag.  243.  Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1247.  1248.  M.  Paris.  Hist. 
Angl.  pag.  4S7.  Struv.  Germ.  Svev.  Per.  vii.  Sed.  viii, 
pag-  S79- 

{!).  Coloro  i quali  sognarono  cT  Azzo  famoso  puntro  coll’estre- 
mo supplizio  per  aver  ucciso  sia  Bùlgaro  , sia  Martino , 0 
Ugolino  del  Prete  (giacché  ciascuno  de’  tre  veggo  ricorda- 
ti ) furono  per  mio  giudizio  indotti  ad  abbaglio  dal  caso  d' 
Azzo  in  quistione,  che  nulla  ebbe  di  comune  colP  altro  al 
di  Id  del  nome  , c del  Magistero  . Io  reputo  inopportuno 
r estendermi  sull’  equivoco  di  que'  Giudici , che  si  credero- 
no vituperati  aliar  quando  tidiron  citarsi  dal  delinquente 
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leagf  ad  Bestias,  c6c  dovea  sorwrh 
eh  tUno  racconto  o no»  ^ che  n»  tegu^o o favola , 
Tvt.ftcossi  in  r»«’  .//ri  Giud.ci  , e in  tutf  altro  Cure- 
conwlto.  =.  Diplovatacc.  in 

js.  Gap.  XXV.  ed  altri.  Sart.  de  Gl,  Areb.  Bon.Profess.  Vou 
».  P»g-  97'  ' • • . ■ 
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Anno  di  Cristo  mccxlviii.  Ind,  Vi. 

,.V  N Piacentino  per  nome  Bonifdcio  dal  Carro  fu  sosti- 
tuito al  Visconte  e dinanzi  ad  esso  a!  Febbraio  compar- 
ve  Alessandro  Conce  da  Mangòne  figlinolo  d’  Alberto  Conte , 
e sottomettendo  al  Comune  se  stesso,  e Mangòne,  e Brusco- 
Io  cogli  altri  luoghi,  che appartenevangli  in  que’ contorni , o 
gli  apparterrebbero  in  avvenire  s’astrinse  a formargli  eserci- 
to , ed  esser  seco  ad  offesa  di  qualsivoglia  nimico,  principal- 
mente di  Federigo , e de’  suoi  figliuoli , e seguaci . Promise 
viceversa  il  Comune , che  le  Castella  de!  Conte  manterrebbe 
illese  , e protette , e sarebber  liberi  gli  abitatori  della  monta- 
gna a fornir  di  viveri  il  suo  distretto.  Egli  il  Conte,  ove 
dissentisse  il  Comune  non  comporrebbe  con  chicchefosse  , e 
se  i Collegati  , o la  Chiesa  scendessero  per  avventura  ad  ac- 
cordo con  Federigo,  procaccertbbesi , ch’ei  rimanesse  compre- 
so . 11  passaggio  dall’uno  all’altro  distretto  non  avesse  osta- 
. coli  in  avvenire,  e fosse  reciproca  la  sicurezza  della  dimora. 
L’amenda,  che  sosterrebbe  il  contravventore  fu  estesa  a mil- 
le marche  d’argento. 

II.  E frattanto  il  deposto  riparavasi  entro  a Vittòria , e 

Ttm.  W.  P-r/.  l.  D d d«l- 


I.  M«r.  Rer^  II.  Sc.T.XI'IlI.  Ctron.  Mise.  Rer,  Fiiv.  Sc.Ciran. 

LùUin,  A,  P»  di  Bii.  W/jf.  III.  «;<m.  5.  Reg.  nuv.  VqÌ.Ì.  pag. 

Ij8.  V,  in  Ajf. 

II.  Mur,  Rer,  It*  Scr.  T,  VI,  Cnff.  Amt,  Ctn.  pug.  514.  T.  yUL  Chì<,n. 

Jtm,  pag,  48.  ivi  disr,  di  M,  Spinili»  p*g,  loé4.  T.  yill.  M$n.  Pnr,  Cérun. 
pmg,  16.  Ivi  yitét  R.  S.  Boni/,  png»n6.  T,  IX.  C/rroit.  Jan.  png.^S.  T.Xiy, 
J»  AJa/v.  Ciré*.  Cmp.  CLXIIt.  T.Xyi,  Ciron.  Plac.  pag.  4Ó4.  Ivi  Ann.  Mrdiol. 
pttg.  654.  T.  XyJIl.  ebren.  Eif,  pAg.  jii.  T.  XXIÌI»  Btnvtn,  di  X.  pag. 

387.  Barm,  Thtt,  Hitt,  T.ll.  Triti.  CaÌcÒ,  Hist»  Pétr.  pAg.  Ivi  CévittH. 
Ann,  Cretfton,  pAg.  1341.  Rtr.  Fav.  Se.  P,CAntin,  334.  Frebtr.Se. 

Rtr»  Cera»»  T,  I,  Cbron»  A*>gnJf,  png.  537.  AU  pMtit»  Hist»  Angl.  pAg.  Fp. 

P, 
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dalla  fortezza  del  luogo  derivava  la  negligenia  nella  custodia . 
S'era  aggiunto,  che  buona  parte  de*  Cavalieri  distoltasi  dall’ 
esercito  era  al  Pò  con  Enzo  a proteggervi  la  costruzione  d 
F.bbr.  un  nuovo  ponte  , che  intercettasse  i sussidi . Se  n’avvidero  i 
Parmigiini  ,*  e uscendo  dal  chiuso  co  Milanesi , co  Bologné- 
si, c con  tonanti  erano  al  di  dentro  ausiliari  assalirono  il  val- 
lo , forzaronlo  senza  dimora , e cacciati  per  forza  d arme  i 
nimici  fuor  della  terra  l’abbandonarono  al  fuoco.  Larga  fu  la 
strage  segnatamente  de’  Saraceni , e a tre  mila  ascesero  1 pri- 
gionieri per  la  molta  parte  Lombardi  . Caddero  In  potere  <k 
vincitori  non  che  il  Carroccio  de’  Cremonési , ma  i tesori  in 
oltre  di  Federigo,  la  sua  corona,  e il  sigillo  itesso^  d’ Impfc- 
ro  (S).  Egli , che  in  quel  di  cacciava  per  la  pianura  viste  da 
lontano  le  fiamme  ricoverossi  presso  che  solo  aCremdna,  men- 
tre i fuggiaschi  eran  duramente  inseguiti  di  li  dal  Taro . In 
breve  affidato  ad  Enzo  in  que’  luoghi  I ordine  -sconvolto  di 
cose  si  ritrasse  per  la  Tosedna  alla  Piglia  |[C).  Una  schiera 
di  Bolognesi  arrestbssj  in  Parma  a custodia  con  alcuni  pochi 
della  Romagna  . 

J II.  Ma  il  Legato  Ottaviino  giustificava  co’  latti  la  confi, 
denza'di  Chiesa.  Novira  per  suo  pensiero  fu  ricondotu  alla 
Lega,  e la  Lunigiana , e la  Grafagnina  scossero  il  giogo  - di 
Federigo , nè  tendeva  a meno , che  ad  ispogliarlo  della  Roma- 
gna.  Da  piacenza  ove  si  ridusse  nel  verno  venne  in  ^ologaa 
all’  Aprile  con  parecchi  V’escovi , e Nobili,  e vi  perorò  di- 
nanzi al  Comune,  onde  gli  fornisse  un  esercito  arto  a trarrò 
a fine  l’impresa  , che  ravvolgeva  nell’ animo  , e non’  s asten- 


P.*  P.  II.  Ir-  41.  Aifcl.  Ur.  di  P.>rm.  pa;.  117.  F.  Ulimé.  Cirot.  p.is. 
:«4.  Ctl.  I.  Arci.  P.  di  Boi.  Micetti.  Fresm.  U.  nom.  io.  W.  n.  28.  ip'j^td.  « 
Apf*  n-un,  »nm,  C44.  muti.  651. 

HI.  Mur.  Brr.  li.  Se.  X.I'l.  Ctf.  Am.  Ctn.  paj-sii.  T.  XI.  Am.  Fui. 
Lue.  fug.  1018.  T.  X'.'l.  Cirm.  PUe.  pug.^i%.  Arci.  f’ai.  R>S- 
Ij.  at  C'a/.  46.  l'eM  in  APf*  mon, 
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ne  dal  lusingarlo  col  prospetto  d’ un  aumentato  dominio  . Fu 
decretato,  che  s’esaudisse,  ed  al  tempo  stesso,  come  imnonc-  » «.«ile- 
va  ilPontcììce,  si  promulgò  unostatuto,  elle  i Cittadini  tou- 
vinti  d’ inteliigena.i  con  Federigo  dannava  a proscrizione  per- 
petua , e i figli  e Nipoti  escludeva  dalle  dignità,  e dagli  uf- 
Rzj  per  tutto,  ove  s’estendesse  la  Lega. 

» IV.  E in  breve  mestrossi  in  arme  il  Legato  con  tutta  l’o-  --^..-,5. 
ste  de’ Bolognesi  rinforzata  dalle  milizie  di  Lega,  e da’ fuoru- 
sciti della  Romagna.  Eran  seco  il  Vescovo  Jacopo,  e Fccle- 
rfcQ  Arcivescovo  di  Ravenna  esule  tuttora  dalla  sua  sede  (O). 
.Cedcrongli  immantinenti  Dozza,  Casal  Fiumindse,  Fagnd'no,  e 
Lugo  , e il  Contado  intero  Imoltse  fino  alle  porte  della  Cit- 
tà. Una  porzione  d’ esercirò  intraprese  a batterla  d’ ogni  iPa- 
niera  , mentre  Ottaviino  distoltosi  col  rimanente  s’-nfiaeciò  a 
Ravenna  , 1’  otteune,.  ed  imprigionato  Guglielmo  figlio  di  Pao- 
lo de’  Traversar;  capo  parte  allora  d’  Impero  nella  Città  , vi 
redintegrò  l’Arcivescovo,  e i Polentini  con  tutt’ altri  di  par- 
te Guelfa  (E).  L’unica  fiducia  degl’Imolcsi  era  in  Malatesta 
daVerdcchio,  che  s’ affrettava  a soccorso  colla  milizia  de’  Ri- 
mine'si.  Se  non  che  una  lettera  del  suo  Comune;  che  sospet- 
tandolo di  congiurai,  colla  Chiesa  imponeva  , che  fosse  posto 
ad  arresto , cadendogli  per  ventura  alle  mani  fu  in  causa,  che 
retrocedesse  improvviso  , e tornato  in  Rimino  cacciasse  da 
quella  terra  i fautori  di  Federigo.  Nè  differirono  gli  assedia- 
ti ad  inviar  nel  campo  Oratori , e parlamentarvi  . In  assen- 
za dell’  Ubaldfno  ascoluronli  Jicopo  Vescovo  , ed  il  Preto- 
K}  ed  Anziani . Le  condizioni , che  si  fissarono,  importavano 
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amicizia  ì e fega  frali' uno  , e F altro  Comune,  libertà  di  tran- 
sito , e di  commercio , ed  un  vtcendevóle  ajuto  contro  il  de- 
porto, e qualunque  terra  , o persona,  «he  molestasse  l’uno 
de’  due.  Se  insorgesse  per  1’  avvenire  guerra,  o queiela  fra- 
gl’  ImoMsi , e gl!  amici , o confederati  de’  Bolagadsi  fiappor- 
rebber  questi  opportunamente  gli  ufficj,  e in  difetto  l’antorità, 
ni  contravverrebbero  gl’  Imoie'si  a quel  lodo,  che  pronuncias- 
sero i nostri.  Il  Comune  d'/mola  non  ricettasse  i banditi  de’ 
Bolognési,  e le  rappresaglie  s’esercitassero  fta  privati  senza 
».  stti.  interessenza  d’alcuno  dei  due  Comuni.  Giurarono  nell’ arrin- 
go publico  i principali  degli  Imoie'si , e la  terra  librata  dall’ 
interdetto  ebbe  a Podestà  Lambertfno  de’  Lambertlni-.  il  Le- 
gato in  appresso  raccogliendo  1’  oste  divisa  avanzò  a Ferii, 
che  non  indugiò  ad  aprirgli  le  porte.  Imitò  l'esempio  Ccsc'- 
na , ed  immantinenti  fu  demolita  la  tocca  innalzatavi  da  Fe- 
derigo. S’assoggettarono  di  mano  in  mano  Forlimpópoli , Ber- 
linóro,  e Cervia,  e con  esse  iBiilgari,  e i Conti  di  Castro- 
caro  . Faenza  sola  durava  non  soggiogata . D’ intorno  ad  essa 
affblJaronsi  alle  nostre  insegne  le  schiere  delleCittà' sottomes- 
se, e la  resistenza,  che  s’attendeva  ostinata  svanì  col  lasso 
di  pochi  giorni . A tanta  espedizione  bastarono  men  «hé  due 
mesi , e da  quel  momento  alla  gloria,  che  derivò  giustamen- 
te sui  Bolognési  s'  aggiunsero  il  Contado  d’  fmola  intero  in 
libero  arbitrio  (f),  e l’accomandigia  della  Romagna. 

V.  Un  secondo  esercito  al  tempo  stesso  infestava  per  lo 
Comune  il  dìstretto  de’  Modenési , t lo  rìnforzavan  gli  Aigd- 
nì  procrastinati  nella  custodia  di  Savignàno . Si  sottomesse  Pan- 
zàno , e il  Castello  di  San  Cesàreo  fn  espugnato , e dato  al- 
■ • " t«  • 
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'le’fìainme . Era  intento  a stringer  Non^intola,  quando  il  rag-* 
giunse  con  alcune  schiere  Otcaviino  . Capitolarono  gli  abita- 
tori all’ Ottobre  Fu  stabilito  che  restasse  illeso' il  Castello, 
* fosscr  salve  le  ragioni  del  Monastero  (G.' , nè  gli  uomini  sog- 
giacessero a peso  alcuno  dedotti  i militari  servigi . Dispor- 
rebbero iBologndsi  a lor  voglia  per  la  custodia  del  luogo,  pro- 
caccerebbero  l’ interna  quiete  , difenderebberlo  da  Federigo , e 
da’  Modenesi,  e le  paci,  o, tregue,  che  si  fissasser  cogli  ul- 
timi comprenderebbero  quegli  abitanti.  Essi  a lorogrado,  el’ 
Abate  s’  eleggessero  un  Bolognc'se  a Rettore  , ma  s’  approvas- 
se in  Bologna  dal  Pcxlestà,  e dagli  Anziani,  e potesse  il  no- 
stro Gontune  esiger  cauzione  da  qualsivoglia  Nonan  telino , 
che  si  riputasse  sospetto  non  però  escluderlo  dalla  terra  , se 
non  fosse  in  colpa  di  malefìcio.  Si  prestò  da  Sindachi  il'gìu- 
raraento,  e il  Castello  fu  dato  in  guardia  agli  Aigónì  fH). 

•'  VI.  Nè  però  le  cure  al  di  fuori  distraevano  a modo  gli  a- 
..  nimi  de’  Citiadìni,  che  li  rendesse  dimentichi  di  lor  private 
querele  ,•  e in  quest’anno  ancora  fu  compromessa  piò  d’  una 
volta  la  pubiica  tranquilliti  . Biancolfno  Basacomiri , ed  Al- 
ve'rìo  degli  AsincUi  secondati  da’Gdzoli,  dagli  Arientì,  e da’ 
Magarotò  vennero  a mischia  con  Bartolomeo  de’  Basacoma- 
tì  , e Filippo  degli  Asinelii , che  rinforzavano  gli  Oselettì  , 
i Cacciti , ed  altre  famiglie . S’ azzuffarono  ulteriormente  i 
Liizari  co’  Frenérj.,  e co’  Guezzi , i Bualelli  coi  Lambertaz- 
zl,  e ì CuricSni  con  que’  d’Algarda.  Infine  il  Pretore  messi 
a'  confine  1 piò  indocili  assoggettò  il  restante  a cauzione,  e 
..  ripresero  alcuna  tregua  ì dissìdi . 

VIL  E al  Gennaio  emanarono  i primi  ordinamenti  del  po- 
polo. Fornivano  ampio  argomentò  gli  omicidj  e gli  altri  de- 
litti, che  un’imperfetta  legislazione  rendeva  pìucchè  mai  fre- 
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quentl,  e impuniti  principalmente  ne’  Grandi.  Fu  decretato, 
che  all’omicida,  se  eccedesse  gli  anni  quattordici , fosse  mozzo 
il  capo  nel  termine  di  tre  giorni  , nè  gli  bastasse  a campar- 
si il  produr  la  pace  ottenuta . Che  se  la  fuga  lo  sottraesse 
per  avventura  alla  morte  , si  dichiarasse  perpetuamente  pro- 
scritto, gli  s’ atterrasser  le  case,  e i suoi  beni  fosser  devolu- 
ti agli  eredi  deil’ ucciso , ed  In  lor  difetto  al  Comune  . Sog- 
giacessero alla  pena  stessa  cogli  omicidi  i traditori  del  Comu- 
ne, i sicari,  gli  incendiar),  i fibbricatori  di  moneta  falsa,  o 
ialso  instruHiento  , i convinti  di  spergiura  testimonianza  , c 
chiunque  osasse  trar  dalla  carcere  i pufalici  prigionieri , o ra- 
pisse ad  altri  figlia , sorella , o nipote , o le  sottraesse  alla 
podestà  de’  congiunti  formando  nozze  segrete  (/),  I ricetta- 
tori di  que’  che  fossero  in  bando  per  somiglianti  delitti  pa- 
gassero lire  dugento  se  nobili , e cento  se  popolani , c qualun- 
que volta  impedisscr  1’ arrJsto  de’ delinquenti  incorressero  tri- 
plice emenda.  I Rettori  , e Consoli  delle  terre  per  lo  Conta- 
do espellessero  dal  lor  distretto  i banditi , o li  consegnassero 
se  cosi  esigesse  il  Comune.  Al  Podestà  finalmente  consegnas- 
sero ! Cittadini  le  lor  baliste  con  tutte  Tarmi  vietate,  nè  g!i 
artefici  le  fabbricassero  nell’avvenire,  e la  sola  spada  fosse d’ 
uso 'nella  Città  . Che  se  alcuno  credesse  necessario  a salvezza 
di  sua  persona  T aver  seco  armati  uno  o più  famign  , indicas- 
se il  numero  al  Podestà,  e rispondesse  di  lor  condotta. 

Vili.  Tiso'da  Camino  Canonico  della  nostra  Chiesa  fu  dal 
Pontefice  promosso  a Vescovo  di  Bellino,  e di  Feltre  (K). 
R,esse  in  Ge'novaRambertino  de’  Buvalelli.  Gli  Aigdni  ebbe- 
ro in'  Pretore  per'  Io  primo  semestre  Niccolò  Bazilie'ri , per 
lo  secondo  Gruamonte  Caccianimici . I Reggiani  estrinseci  &* 
elessero  Cataiàno  di  Guido  d’ Òstia . 


Vili.  M^tr^  Rer,  U»  Se,  T,  VI,.  Oeff'ur,  Ah»,  Ce»,  pj^,  juj.  B»rm,  Thet, 
H/jt,  Ftijte,  Hijf,  Ce»,  pag.  jSa.  VgheU.  U»t,  Sete,  T.  l^,  Ep,  Etite,  p»g, 
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{A).  Trovitmìo  jil .Gennajo  Finterà  serie  sì  degli  Anziani, 
come  de"  Consoli  , di'  erano  allora  in  ufficio  , e si  può  rac- 
coire  dalla  medesima  , che  quante  volte  fosse  quistione  di 
leggi,  e d' ordinamenti , altrettante  coi  nuovi  consoli  inter- 
venivano i vecchi . Alberto  di  Gutdochéno  Galluzzi  , ed 
Alberto  de'  Scannabecchi  furono  in  quest'  anno  Procuratori 
per  lo  Comune . =.A.  P.  di  Boi.  Reg.  nov.  Voi.  i.  pag. 
139.  V.  in  App.  mon.  num.  643. 

(B) .  Giova  qui  il  produrre  una  lettera  tuttora  inedita  del  Co- 

mune di  Parma,  che  annunzia  a quello  di  Bréccia  la  scon- 
fitta di  Federigo.  La  somministra  il  mio  Codice  Episto- 
lare , ed  è scritta  per  quanto  appare  nel  giorno  susseguen- 
te all'  evento.  Impariamo  dalla  medesima,  che  frolle  spo- 
glie trovaronsi  oltre  alla  corona  iF  Impero  altri  due  diade- 
mi , e lo  scettro  , e il  paludamento  . La  moltitudine  degli 
estinti , e de'  prigionieri  impedì  il  vincitore  dalF  indicar- 
ne al  momento  stesso  il  preciso  novero.  Ma  d'  altra  parte 
h assai  noto  , che  i risparmiati  furon  Cremonési  per  molta 
parte,  e eh',  oltre  a'  Saraceni  , de'  quali  nessuno  uscì  per- 
donato , i piu  maltrattati  furono  i Pugliési , e i T eutóni- 
ci , Erroneamente  parecchi  storici  noverarono  in  fragli  uc- 
cisi T addéo  da  Siiessa.  Dal  diario  di  Matpéo  Spinelli  si 
può  raccolte,  che  al  Giugno  seguiva  tuttavia  la  Corte,  e 
il  troviamo  in  oltre  rammemorato  l'anno  seguente  alF  Ago- 
sto. = Mur.  R.  I.  S.  T.  VI.  Gaff.  Ann.  Gen.  p.ig.  514.  T. 
vu.  Diar.  M.Spindl.  pag.  io<5s.  10^7.  T.  viii.  Roi.Chron. 
lib.  V.  Gap.  XXI 1.  Chron.  F.  Salimb.  pag.  294.  Col.  r.  u. 
Cod.  cpist.  XII  I.  Saec.  ap.mc.  Ved.  In  App.  mon.  num.  ^44. 

(C)  . Kel  darne  conto  agli  amici  dissimulò  Federigo  quanto pi'i 

seppe  la  vergogna  della  gìoniatd ,'  ed  appare  dalle  stèsse  sue 
htiKie,  che  da  Cnmòna  tornasse  con  nuovo  esercito  sul 
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P*rmtgìJno,  onde  rinnovai-vi  V attedio'.  Per  tutta  impresa^ 
fu  sbaragliata  una  tchiera , che  guidava  Rolando  Rotto  per 
la  difeta  d^  patti . ^etti  capo  , e coda  come  chiamavaio 
Federigo  di  tutto  la  setta  Guelfa  in  Italia  ^ preso  in  queir 
incontro  fu  con  altri  sessanta  de'  principali  tostamente  ap~ 
peso  alle  forche,  ed  ornai  la  guerra  era  guerreggiata  a ma- 
niera , che  trattone  il  divorarsi  i prigioni  nulla  restava  di 
che  invidiarsi  à selvaggi.  Al  decimo  terzo  giorno  del  Mar- 
zo era  in  Ferentino  il  deposto,  ed  in  Frani  al  vigesimo.^ 
AV  d’  Enzo  suonò  piU  poi  fatto  alcuno  perfino  alP  anno  ve- 
gnente , se  non  fu  per  opera  sua , che  F ercelli  sì  separò 
dalla  Lega  . = Mur.  R.  I.  S.  T.  iv.  Chron.  Mutiti,  pig. 

Burnì.  Thes.  Hist.  T.  ii.  Trist.  Calch.  Hist.  Patr.  lib. 
Xiv.  pag.  jzj.  Ep.  P.  de  Vin.  P.  ii.  Ep.  6.  4(.  41.  Ang» 
Ist.  di  Parai,  lib.  >t.  pag.  131.  F.  Salimb,  Cbron.  pag.  194. 
Col.  I.  jt. 

(D;.  Dal  momento  , che  Federigo  usci  dalla  carcere,  erosi  ar- 
restato in  Bologna.  E lo  corredò  Ottaviano  tP  ampio  man- 
dato, onde  ricevesse  in  suo  riome  a gue' patti,  che  riputas- 
se opportuni  le  Castella,  e terre  della  Romagna,  che  in- 
chinerebbero a sommessione,  e potesse  assolverle  dalP  inter- 
detto. = Carrar.  Ist.  di  Rav.  an.  1*4?., 

(E),  In  un,  atto  della  Badia  di  Porto  al  deccmbre  delP  anno 
mille  dugento  quarantanove  si  leggono  le  susseguenti  paro- 
le: Domini  d.  Aunestus  filius  olim  d.  Saladini.  d.  Guido  fi- 
lius  olim  d.  Alberici  de  Polenta.  & alius  d.  Guido  filius  q. 
d.  Lamberti  de  Polenta  propinqui  & amici  quondam  domi- 
ni Pauli  Traversarie  pcwnt  a domino  Alberto  Caianimici  de 
Bon. Pot. Ravenne  constitui  curatores  bonis  Guilielmi,&  Ay- 
che  filiorum  olim  difti  Pauli  detentorum  io  captivitate.  Gu- 
glielmo cessò  di  vivere  mentr’ era  ancor  distenuto , lasciando 
di  tanta  stiipe  una  sola  figlia  d’  amore  , che  si  nominò  Tra-  , 
versdra . Fra  Salimbéne , che  potò  conoscerla  di  persona,  ci 
assecura  della  sua  bellezza,  e della  bontd  di  costume,  Ee- 

tit. 
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^mhnoìla  Innocerfxo , e la  diè  in  ìspoià  coW  atsc  interf  del- 
la famiglia  a T ommdso  da  Fogliano  , eie  gli  apparteneva 
per  sangue.  =:  Burnì.  Thes.^His^  T. vii.  P.  i.  Rub.  Hist. 
Rav.  lib.  vi.  pag.  405.  Fantuz.' de  Gent.  Honcst.  pag.  dj.  F. 
Salitnb.  Chron.  ’-pag.  iSo.  Col.  i.  Archiv.  di  Pori.  Capi.  A. 
num.  78.  B.  num.  ^589.  .■  r . • • >. 

(F).  A quel  modo,  che  alla  montagna  del  Bolognese  Ciano  as- 
segnati due  Podestà  ^ /’  un  de’  quali  rendesse  rag  'nne  in  CJ- 
sio , e I altro  in  Castel  Leone , così  provvide  il  Comune  al 
Contado  d’  Imola,  La  via  Flaminia,  che  intersecavaio 
forniva  di  per  se  stessa  maniera  alla  divisione . Le  terre 
superiori  alla  via  riconobbero  un  Podestà  a TossignJna,  le 
'inferiori  I ebbero  in  Ltigo . = A.  P.  di  Boi.  S:at.  Civit, 
an.*i252i  lijS.  11(^1. 

^G) . Eccrta'va  Raimondo  Alate  altane  pretese  contro  il  Comu- 
ne di  Bologna  per  /’  Ecclesiastica  giurisdizione  sulle  Co- 
stella recentemente  innalzate,  e per  la  Civile  in  Sant'A- 
gata e in  altri  luoghi . • Aggiugnevàsi  la  dosnanda  di  ven- 
■totto  lire  Imp-nriali  a risarcimento  de'  danni  sostenuti  dal 
Monastero . Il  successivo  silenzio  prova -raccomposte  le  cose . 
'Giunto  all'  estremo  della  vecchiàja  aveva  Riiiniondo  perfln 
■ dal  Giugno  dell’  anno  scorso  chiesto  al  Pontefice  un  succef- 
sore e a Giovanni  Vescovo  di  Cèrvia,  r a Bernardo  Mae- 
stro di  decretali  affidò  Innocenzo  l’incarico  d’ adoperarsi  , 
onde  l’  elezione  seguisse  «Ale  debite  forme  . Sfuggì  quell’ 
atto  alt'  infaticabile  diligenza  del  celebre  Sig.  Cavaher  T 1- 
rahoschi  . Sappiamo  t ut  tavoli  a dalla  sua  Storia  Nonantold- 
na , che  quel  Preldto  reggeva  tuttavia  il  Monastero  al  Ko- 
vernbre  dell’  anno  miiledugentoquar/tntamve  Tirab.  Ist. 
Nonant.  P.  i.  Cap.  vi.  pag.  133.  Ardi.  Vat.  Reg.  i.  Innoc. 
IV.  ep.  823.  Ardi.  Nonant.  Rog.  Paul.  Spedar,  an.  1x48. 

(H) . Ed  Altri  ostaggi,  ed  altre  cauzioni  assegnarono  a Bolo- 
gnési gli  Aigóni  per  la  nuo'iia.  custodia  . Furono  ostaggi  Gu- 
glielmo Garzóni  , Gerardo  da  CamanzJre , Azarlno  Buona- 
T^m.  HI.  Pmti,  /,  E c mi- 
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micì  , Guglielmo  de'  Pahroiti^rì , jimadòre  Eosciettì , Sl- 
mòue  dii  Cnndacéto , Gllio  dì  Guìrhio , Niccolò  da  NonJn- 
tola  , Manfredo  de'  Presoli,  e Alberto  de'  Guidóni  , Stet- 
tero a cauzione  per  essi  Alberto  Cazzanemlci , Uguzxòne 
degli  Oseletti , Egidio  CorporJsa  , Zaccaria  de'  Basacomi- 
ri,  Lorenzo  Cacciti,  Alberto  degli  Asinelli  , Michele  da 
Saragozza,  Ugolino  Caprizio  de'  Lanibertini , Catalano  di 
Guido  if  Òstia,  e Gerardo  Galluzzi . Le  cauzioni  in  oltre, 
ed  ostaggi  per  SavignJno  cangiaronsi  a principio  d'  anno 
guanJo  il  Comune  prorogò  agli  Aigvai  la  cura  di  quel  Ca- 
stello . = A.  I’.  di  Boi.  Itb.  I.  divers.  si-gii.  iii.  num.  iq. 
num.  41.  V.  in  App.  mon.  num.  ^41.  num.  <549.  num.  djO, 

(I)  . fht:'  popolani  onoraziano  senza  alcun  dubio  /’  umanità  so- 
stituendo pii:  severe  leggi  agli  avanzi  d'  una  barbara  giu- 
risprudenza , rie  in  Certo  modo  metteva  a prezzo  le  vite 
de'  Re,  e de'  Pescavi,  non  che  de'  Nubili  , e della  plebe, 
ed  agevolava  a' potenti  f impunità  . Tuttavolta  non  può 
negarsi  , che  mentre  s' adoperavano  a proporzionar  le  pene 
a'  delitti  non  si  scostassero  in  alcuni  rasi  deli’  equità . Un 
matrimonio  contratto  senza  che  ne  fosser  conscii  i congiun- 
ti non  meritava  d'  esser  pareggiato  coll’  omicidio  . = Ved. 
Capitolar,  div.  e Legg.  Sai.  Longob.  &c.  A.  P.  di  Boi.  lib. 
Star.  an.  1252.  lib.  x. 

(K)  . Ezzelino  mortai  nimico  de'  Caminèsi  era  allora  Signor 
di  Feltra,  e occupò  Bellino  indi  a pochi  mesi,  nò  ju  con- 
seguentemente concesso  a T iso  f impossessarsi  della  sua  Chie- 
sa . Era  tuttavia  in  Bo'ogna  nell’  anno  mille  dugento  cin- 
quanta , e it  Pontefice  dappoi  che  gli  ebbe  accordata  un  (tn- 
nua  pensione  di  cento  marche  s'  indusse  a trasferirlo  alla 
Chiesa  di  Concàrdia . = Burm.  Tbes.  Hist.  T.  1 1.  Trist.  Cal- 
di. Hist.  l’atr.  pag.  313.  Ughell.  Ital.  Sac.  T.  v.  Episc.  Bel- 
lun.  pag.  15Ì.  Pagli.ar.  Isr.  di  Vie.  an.  1149.  Verci  Ist.  degli 
Ezael.  T.n.  lib.  xxi.  pag.  259. 
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Anno  ili  Cristo  mccxlix.  Ind.  VII. 

•^r 

I.  ~Lì'a  Romaf’n.i  era  di  bei  nuovo  sconvolta,  nò  per  can- 
giato dominio  ammollivasi  la  pertinacia  delle  fazioni . Primi 
i Mendoli , e i Brizj  discordi  per  la  elezione  d’  un  Podestà 
vuotarono  in  Imofa  le  lor  quistioni  coli'  arme.  Citati  a pre-  «.  Orcm. 
sentarsi  in  Bologna  comparvero  immantinenti  pei  Mcndoli 
Montefeltri'no  d’  Acquavfa  , e pc’  Briz;  Alidosio  dalla  Mafsa 
con  altri  perfino  a dodici  fra’  principali  di  cadauna . Ad  essi  + 
Filippo  degli  tigóni  Bresciano  richiamato  da’  Bolognesi  a Pre- 
tore  intimò,  che  in  pena  di  marche  diecimila  d’argento  os- 
servassero tregua  reciproca  perfino  ad  anqo  compiuto , non  u- 
scissero  dalla  Città  se  non  se  .congedati,  e assegnassero  un 
prescritto  numero  di  Cittadini  , che  rispondesse  di  lor  con- 
dotta à!  Comune  {A) , Ed  ai  tempo  stesso  Guinicello  de’  Pn'.i- 
cipi , c Bolognetto  degli  Atti  vennero  in  Imola,  onde  ristorar- 
vi la  quiete,  e fornirla  d’ un  Capitano,  finché  s’avesse  il  Pre- 
tore, Se  non  che  in  breve  il  tumulto  si  riaccese,  e i Brizj, 
che  vi  prevalsero  cacciati  i Mc'ndoli  fuor  delle  porte  ebbero 
la  terra  in  balia.  D’altra  parte  al  Marzo  Amadóre  detto  Bui' 
zàga  con  Gerardo  degli  Ercolani  e tutt’  altri  della  fazione 
Manfre'da  vennero  alle  mani  in  Faenza  con  Teb.iIdel!o  di  Ga- 
ratóne  Zambrasi  , e col  resto  degli  Accan'si , e pericolava  la 
'publica  sicurezza'.  V’accorse  col  nostro  esercito  il  Podestà, 
e raffrenò  t sediziosi.  Gli  ostaggi,  eh’  ambe  le  parti  assegna- 
rono’, stettero  a confine  in  Bologna,,  e restò  un  presidio  nella 
■Città , 

E«  r li. 


1.  Pnb,  d''  ImoJ.  Lib.  Roj.  71.72»  A.  P»  di  Boi.  Lìb.  Rtform. 

14.  470.  47Z.  47 Ivi  Lib.  Provi t,  in  An.  H.  pag,  470.  Ivi  MùttU. 
Frsgm,  l,  nttm.  54.  Il,  num,  io--  num.  IJ*  ///.  Vtd,^  in  App,  meo,  n»m.- 
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...  i|>ru«.  II.  E frattanto  era  giunto  nella  Romagna  Ricciardo  Supf» 
no  Conte, 'e  Vicario  del  Re  Guglielmo  colà,  e per  tutta  la 
Lombardia . La  vicina  Marca  era  invasa  dall’  armi  di  Federi- 
go, ed  avvicinavasi  il  rischio  di  giorno  in  giorno.  In  Sant’ 
Arcàngelo  si  raccolsero 'a  parlamento  in  Aprile!  m.iggiori  del- 
la Provincia  per  consultarvi  sull’opportuna  difesa.  Fu  al  no- 
vero il  Podestà  di  Bologna  . Guidavaio  oltre  alla  causa  di  Le- 
ga l’interesse  privato  del  suo  Comune,  che  non  contento  d* 
un  transito  del  tutto  immune  pe’  Sali  , che  ritraeva  da  Cér>- 
via  (iB) , richiedeva  da’ Ravenniti,  che  gli  cedessero  fino  al- 
la metà  de’ proventi  delle  lor  catene,  e de' Porti.  Nè  ad  on- 
ta d’  un’insistenza  addoppiata  prevalsero  i Bolognc'si  sull’Ar- 
civescovo Federico  , onde  interponesse  gli  uffizj  per  ottener- 
gliela , e attesero  senza  lagnarsene,  che  circostanze  migliori 
coonestasserò  P imraoderata  stranezza  della  domanda. 

III.  Ma  nel  frattempo  Enzo  Re  disceso  nelULombardlad.il- 
la  Marca  Veronese  s’  adoprava  armato  a favore  de’  Ghibel- 
lini di  Reggio,  onde  rientrassero  nelle  Castella  sottratte  allo- 
...Missi».  ro  dominio  dalla  fazione  Roberta.  A preghiera  nostra  aff'ret- 
tossi  per  divietarlo  il  Marchese  d’  Este  co’  Mantovini , e frat^ 
tanto  1’  intero  sforzo  de’  Bologne'si  era  già  al  Panàro  vicino 


II.  Atcb.  Arckitp.  Hi  Rav.  Capi,  Q.  num.  A.  P.  Hi  Boi.  Reg.  Nra, 
I,  fag.  ipo.  ytH.  im  Aff,  mon,  i»nm.  nttm.  óyj. 

III.  i'f.  P*rij,  Hi:t>  PH' R»yn.  A'in,  EcA.  *n.  1149,  Af»r, 

Rtr,  U.  Se.  T.yiif.  AIs»!.  Paf,  Cbron.  Ivi  Mfm.  Psf.  Rbfg.  llù» 

T.  fX.  Chran.  Jétt.  pag.  46.  ivi  Hieob.  Hirt.  Imp.  p*g.  iji.  Ivi  Cbrofi.  Pmtm. 

**'^“'*  P^S-^S-  T,Xìy,  J.  Métlv.  Chrtn.Ctp.CLxy^ 
T.  xy.  ChroTt.  Est.  pag.  r.  X^L  Chron.  PUe.  pag.  465.  T,  X^Ul.  Mtm. 
M.  He  Grijf*  pag.  uj._iv;  Cbton.  Mite.  pag.  aóy.  Surm.  Thes,  Hnt%  T.  //. 
P.  Ì.Trist.  Qaleb.  Hijt.  Patr.  Ltb.  Xiy.  pag.^:%.  ivi  P.U..St.Ciarcm.Hitt, 
Ceten.  fag.  184.  Rer,  Tav.  Se.  Cbron.  Lcl/iif,  pag.  2*4.  Cbroa,  P.  Cantim.  pag, 
aj4-  Sigon.  He  Regt.  Irai.  Lrb,  XyiH.  pag»  looo»  Struv,  Hitr,  Germ.  Vat,  /. 
pag.  55J.  ytiirÌMìt.  In.  Hi  MoH.  U&.  XUI.  pag.  90.  A.  P.  Hi  Boi.  Mitceil. 
■Fregnt.II.  nam.^o,  HI.  num.  y.  num.  ^6,  VeH.  in  App,  man.  ftum.6^4.  nunt, 
òyy.  nam,  66^. 
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al  ponte  di  Sant’ Ambrogio,  jiè  differiva'!  a passar  oltre  se 
non  se  tanto,  che  gli  uomini  d’ Oli ve'to  procacciassero  nella 
boscaglia  di  là  deli’ acque  materia  acconcia  a fornirlo  di  palan- 
cato. Ed  ecco  tra  Fossalta , e il  fiume  affacciarsi  dall’ oppo- 
sta  riva  i’ esercito  Modenese,  ed  Enzo  medesimo  con  alcune 
schiere  di  Cavalieri  Teutònici , Cremone'si , Pavc'si , Reggià- 
ni , ed  esuli  di  Ferrira  , e Piacenza.,  A protegger  gli  Olive- 
tini  colti  alla  sprovvista,  ed  in  rischio  delle  lor  vite  si  mos- 
re  il  popolo  valicalo  il  ponte  .nlla  meglio , e niischiandosi  sen- 
za risparmio  sostenne  solo  com’  cr.v  per  lunga  pezza  gli  assal- 
ti della  milizia  nimica,  finché  dal  guado  di  Cerea ,.  ove  il  Po- 
destà rassegnavali  sopravvennero  i Cavalieri  a salvarlo  dalla 
sconfìtta.  Al  loro  arrivo  si  ristprò  la  battaglia  aspra  » sangui- 
nosa, e ostinata.  Superarono  all’  ultimo  i Bologne.!.  Enzo 
rell’ardor  dei  conflitto  rimasto,  a piedi  fu  avvilupp.ato  da’ no- 
stri , e costretto  a rendersi  prigioniero  (C)  . Dis.irniaronlo 
Lambcrtfno  di  Guido  de’  Lambertfni  , Michele  degli  Ofsi , e 
Lambc'rtolo  Buttrigdri  (D) . Fragli  altri  che  rimaser  cattivi 
si  noveravano  Marino  d’  Eboli  Pretor  di  Reggio  , Corrado 
Conte  di  Soiimburgo  , Boso.  da  Dovàra , Antolino  dall’  An- 
dito, Giacobino  Gonfalonic'ri , Gerardo  Pio,  Tomasino  daGor- 
zàno,  Truglion  da  Sommo,  Andriólo  degli  Avvocati,  e più 
molti  fino  a dugento  fra  Cavalieri,  e Baroni  senza,  che  il 
numero  de’  popolani  ascese  al  di  là  da  mille  {E) .'  De' nostri 
caddero  in  potere  deli’  inimico  Rambertino  di  Rolando  Ram- 
póni , Corvolino  di  Corvolino  da  Castello , Giacobino  di  Sa- 
viólo  Savióli  , Cicello  da  Monzuno,  Galvàno  da  Sala,  e po- 
th’altri  di  ftessun  grido.  Guido  da  Sesso  Capoparte  in  Reggio 
de’  Ghibellini  salvandosi  a briglia  sciolta  affogò  col  destriere 
in  una  cloaca  . Gii  avanzi  del  vinto  esercito  furono  insegui- 
ti dal  vincitore  fino  alle  mura  diMódena  (F).  Oltre  alia  ta- 
glia di  lire  dieciottomiia  Imperiali  ripartite  sovra  i prigioni  I- 
taliini  s’  accrebbe  all’Erario  publico  somma  non  lieve  dall’  ar- 
mi de’ superati.  Soggiacque  il  Re  in  Castelfranco  a una  rigo- 
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rosa  custodia,  finché  il  Comune  gli  apparecchiasse  in  Bologna 
M.*8oitR  onorevol  carcere  per  entro  al  Palazzo  nuovo.  Racchiuso  in 
essa  all’Agosto  sul  fior  degli  anni  (Gì  fu  abbandonato  a un* 
ignobile  cattivftà  , che  reser  perpetua  e il  decreto  ambizio- 
so de’  Bolognési , e le  luttuose  vicende  della  famiglia  di  Své- 
via(W). 

IV.  E me.ntre  che  I nostri  levati  a somma  fama  da  un  fat- 
to che  vendicava  la  libertà  dell’  Itàlia,  celebravano  congino=- 
Chi,  e feste  il  loro  trionfo,  pervenne  ad  essi  da  Puglia  impe- 
riosa lettera  di  Federigo  per  Io  rilascio  del  figlio.  Comincia- 
va dall’ ammonirli , onde  non  insuperbissero,  o confidassero 
nella  fortuna  usa  a trarre  il  piu  delle  volte  a funesta  fine  per 
mezzo  a lieti  cominciamenti  . Non  argomentassero  diminuito 
il  poter  d’ Impero  per  le  vicende  presenti  , o avvilita  la  Mae- 
stà . Interrogassero  1 loro  Padri , e s.aprebbero  come  l’Avo- 
suo  Federigo  punisse  la  tracotanza  de’  MiianésL  avversarj  tan- 
to più  forti,  e partisse  in  tre  borghi  gli  abitatori  dell’atter- 
rata Città-  Dalla  libertà  resa  ad  Enzó,  ed  a’ suoi  seguaci  as- 
pettassero benefici,  onori,  e diritti  atti  a sollevar  la  lor  terra 
sovra  d’ogn’ altra  Lombarda  (/) . Che  in  fine,  ove  alla  cle- 
menza opponessero  la  pertinacia,  l’avrebbero  alle  lor  mura  con 
un’ckrcito  innumerabile,  e non  varrebbe  a camparli  Io  sfor- 
zo deir  intera  Liguria , non  che  l’indebitaadulazione  deile'Cit- 
tà  collegate,  alle  quali  offrendo  l’orecchio  distraevan  gli  oc- 
chi dal  precipizio.  Non  però  si  scossero  i Bologne'si , e ris- 
posero con  un’orgogliosa  fermezza,  che  ritetievansi  il  prigio- 

* nli- 


IV.  Xigfn.  de  Re^n^  Itti,  Uè.  xyill.  pe^.iooi^  Rapita  Ana^Ecct.  ^it.l24g- 
M Perii.  Hiti.  Angl.  peg.  Mur.  Rrr.  Ir.  Se.  T.  XIII.  Iit^  di  M.PilL 
peg.  180.  Rer.  Ir.  Se..  Fior.  T.  II.  eshron.  di  Pael.  dè^  Pieri  pag.  zt.  Ammiref. 
hi.  Fterrol..  US.  I.  pag.  67.  Ui.  II.  pag.  70-  Fp.  P.  de  Pie.  P.  I.  Ep.  J4,  P.  III. 
Fp.  47.  Diliz.  degli  ered.  Tele,  T.  PII.  In.  di  hlerch.  di  Cappe  tM^r.  8ó. 
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niero  , ed  il  riterrebbero  a lor  tdento  affiditi  su  quc’  diritr 
ti  legittimi,  che  ritraevano  dalla  vittoria.  Non  presumesse  dì 
soggiogarli  col  terrore,  o colle  minacce,  nè  riposasse  alla  cie- 
ca sulle  sue  forze,  e volendo  sperimentarle  a riparo  della  ver- 
gogna soflcrta  li  avrebbe  pronti  a resistere,  e forse  a farla 
pentito.  Nè  indugiò  Federigo  a mostrarsi  armato  nella  To- 
scina,  che  gli  ubbidiva  presso  che  intera,  dappoi  che  Zinga- 
no de’  Buondelmonti  fu,  prev,i!endo  gli  Liberti,  costretto  a 
uscir  da  Firenze  con  quanti  vi  s’attenevano  aChiesa  {K).  C 
ptiija  ove  ricovravano  accolti  da  Rodolfo  Conte  si  rese  aii’ar.- 
mi  d’  Impero  , e que’  fuorusciti  furono  astretti  a cercarsi  asi-" 

Io  sul  Bologne'se.  Di  là  scese  in  Lombardia  il  deposto,  c s’ 
appirecqhiava  a portar  Ig  guerra  alle  nostre  porte  . I.’  armi 

Pontificie  guidate  di  Pier  Capòccio  Legato,  che_  sottraevagii 
Città,  e Castella  per  Io  Piceno,  c nel  Regno,  forzaronloaJ 
un  improvviso  ritorno,  . „ i 

V.  E intanto  compiute  appena  le  messi  ristorarono  i Bolo- 
gne'si  l’esercito,  ed  oltrepassando  il  Panaro  batterono  i Mo-  ...  Stn-. 
denc'si  aSoIara  riportando  prigioni,  e spoglie.  Indi  s’appres- 
sarono a Mòdena , ed  ìncominciossi  l’assedio  . Concorsero  i 
Milanesi,  e i Brestiàni,  il  Marchese  d’  Estc  inviò  Cavalieri, 
e pedoni,  sopravvenne  co’ Ravennati  il  Pretore  Alberto  Cazza- 
nemici  , cè  s’astenne  il  restante  della  Romagna.  Gli  Aigòni 
infine  primi  alle  tende  affrettavano  senza  rimorso  la  rovina 
di  quella  Patria,  che  li  escludeva.  Se  non  che  sospesero  per 
alcun  poco  l’ardore  degli  assedianti  i tumulti  della  Romagna 
mcdesim.a.  I Manfredi,  eh’ erano  in  Bologna  a confine  s’ a!-  7. 

lon> 


V.  Mmr.  Rfr.  ff.  Se,  T.  yilh  Mem.  Fot,  Rhtg.p^g.  1117.  T.XVÌll  Afrnf. 

M.  àe  Qn!f.  Iij.  ìvi  Chron,  Mise.  p*g*  165.  Hurm.  T/uj,  Hsst.  T,yil, 

P,ì,  Rub,  H.sf,  Rj“j,  Ivi  F.iì.  i2Urom,  Hi  ss.  Cesen.  184.  Areh,  * 

/ircìv.  Ai  Rav,  Cj-/.  S,  iS'Co.  Ai.b.  Stgr,  Ai  Reven.  fate.yilt. 
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lontanarono  celataraente  , e sedotto  Jdcopo  da  Saragozza.,  eh' 
era  a custodia  in  Faenza  per  Io  Comune,  ebbero  l’accesso  al- 
i.ottóbr.  la  rocca,  e s’insignorirono  della  Città.  Pochi  giorni  appres- 
so in  Ravenna  Rugge'ri , e Guido  Conti  di  Bagnatavallo , e 
gli  amici  a parte  d"  Impero  cacciarono  i Polentàni  cogli  altri 
Guelfi  , posero  a sacco  il  Pretorio,  e l’ufficio  della  moneta, 
distennero  Bartolomeo  degli  Liberti  Assessore  del  Podestà,  e il 
Podestà  medesimo,  che  affrettò  dai  campo.di  Mòdena,' impe- 
dirono dall’  avvicinarsi  alla  terra  , e il  deposero  , e sostitui- 
rongli  Ruggero  Conte.  Nè  prevalsero,  ond’ eraendasser  l’of- 
fesa, o i comandamenti  del  Podestà  di  Bologna,  o l’auto- 
rità d’ Ottaviano,  e sostennero  poscia  senza  rimoversi  d’es- 
>5.  scr  gravati  col  bando  di  Chiesa  , del  Re  Guglielmo , de’  Bo- 
lognési, e della  Romagna. 

VI.  Nè  poteva  oggimai  la  publica  vigilanza  astenersi  dal 
fissar  lo  sguardo  sui  rischi  di  sovversione,  che  minacciavano 
voiickf.  la  provincia,  e si  promulgarono  ordinamenti  severi.  Importa- 
vano , che  il  Legato  Ottaviano  , e il  Comune  , e popolo  di 
Bologna  disponessero  a piacirnento  per  la  concordia  , e tran- 
quillò stato  della  Romagna.  Non  osasse  intanto  Città  veru- 
na, o Barone,  o privato  individuo  tesser  congiure,  o tora- 
porre  leghe,  fratellanze,  e amicizie,  nè  convocar  parlamenti, 
nè  raccorre  eserciti,  nè  combatter  le  terre,  ed  uomini  che 
dipendevan  da  Chiesa,  o riconoscevansi  raccomandati  al  Co- 
mune. I patti  antichi  fissati  da  chicchefosse  si  riputassero  i- 
ncfficaci,  se  nocivi  alla  causa  puhiica  , ed  il  Legato  sciorreb- 
be  i contraenti  dailo  spergiuro.  Gli  abitatori  della  Romagna, 
e d’ ogni  altra  terra  straniera  s’astenessero  dal  metter  piede 
in  Bologna  ne’  tempi  di  sedizione  , o discordia , se  non  li 
chiedesse  il  Pretore,  e il  divieto  stesso  s’estendesse  agli  uo- 

mi.ii 
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mini  del  Contado.  Nessuno  viceversa  de’  nostri  accorresse  nel- 
la Romagna,  o vi  s’arrestasse  a soccorso  dì  qualsivoglia  fazio- 
ne fosse  di  Chiesa,  o d’impero.  S’  alcuna  d’esse  cacciasse  la 
sua  contraria  da  qualche  terra,  o Contado  della  Provincia,  il 
Comune , e popolo  di  Bologna  terrebbero  il  loro  esercito  iti 
campo,  finché  1’  espulsa  ripatriasss.  Nessuna  terra  o persona 
ricevesse  in  fede  individui  spettanti  ad  altro  distretto,  nè  s’ 
arrischiasse  a occuparvi. Castella  o Ville,  e nel  termine  di  gior- 
ni quindici  vi  si  dimettessero  le  occupate  . Era  stabilito  per 
ultimo,  che  al  Legato  s’appartenessero  l’ interpretazione  degli 
crdinamenti  suddetti  ne’  casi  ambigui , e le  provvidenze  arbi- 
■trarie,  e se  fosse  assente  al  Pretore,  Consoli,  e Anziani,  i 
Comuni  della  Provincia  registrasser. quelli  fragli  statuti  munici- 
pali, niuno  arring.isse  in  contrario,  e vegliassero  per  1’ osser- 
vanza, gli  Anziani.  Le  amende  proporzionaronsi  alla  qualit.I 
delle  colpe,  $ alla  condizione,  e possanza  del  delinquente  . 
Da  quel  momento  le  terre  pressoché  tutte  della  Romagna  al- 
icrandosi  in  favor  nostro  le  circostanze  degenerarono  dall’ac- 
comandigia  alla  dipendenza. 

. V’II.  Ma  i Modenc'si  al  dcccmbre  dopo  d’aver  per  più  mesi 
retto  al  flagellar  delle  macchine,  agli  assalimenti,  e alle  con- 
tumelie (Z.)  impotenti  ad  una  difesa  più  lunga  si  guadagnarono 
J’ intercessione  de’  Parmigiini.  Vennero  alle  tende  Oratori  di 
tjiiel  Comune  Ugo  Sanvitdle,  Gerardo  ArceL’i , Egidio  de’Fu- 
ri,  c Càlcolo  de’  Bonc'gri,  ed  agevolarono  colla  lor  presenza 
s trattati.  Conchiuse  dall’ una  parie  il  Legato,  il  Podestà  , 
l’Assessore  Arzulfo  da  Casale!  to  , gli  Anziani,  i Consoli,  e 

I Iti.  Pari.  I.  F f i s>. 
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, i Savj,  dall’altra  Uberto  da  Romina,  e Giovanni  daNonio- 
tola  Giudici  con  altri  quattro  fra  Consiglieri  di  quel  Comune. 
Era  la  somma  de’  patti , eh’  ambe  le  terre  fissassero  Lega 
perpetua  ad  onor  di  Chiesa , de’  Lombardi , e di  lor  medesi> 
me,  e fossero  in  fra  di  loro  comuni  le  amicizie,  e le  nimi> 
eizie,  c scambievoli  in  guerra,  e in  pace  gli  ajuti;  non  però 
potrebbero  i Modenesi  senza  l’assenso  sì  dd  Legato,  che  del 
Podestà  di  Bologna,  ed  Anziani,  e Consoli  confederarsi  con 
terra  alcuna,  o persona.  Essi  dimettesser  libera  la  Città  loro 
al  Legato,  e al  nostro  Comune,  vi  ricevesser  presidio,  lo 
stipendiassero,  c quante  volte  fosscr  richiesti  consegnassero 
senza  richiamo  a custodia  le  Castella,  e rocche  dei  lor  di- 
stretto.  Se  Federigo  deposto,  o il  Marchese  Lància,  o Ezze» 
lino,  o le  genti  di  Pavfa , e Cremóna  s’inoltrassero  ne’  due 
Contadi  Modene'se,  e.Reggidno,  o s’approssimassero  a Mó» 
dena  per  modo  che  la  Città  fosse  in  rischio,  consegnerebbe- 
ro i Modene'si  al  Legato  j e al  nostro  Comune  quel  numero 
determinato  d’ostaggi,  che  fosse  imposto,  salvo  il  dimetterli 
allo  svanir  de'  timori . Il  Comune  di  Mddena  assolvesse  gli 
uomini  di  Bazdno,  « qualunque  era  in  quel  Castello  a difesa, 
quando  v’entrarono  i Bolognesi.  Gli  Aigóni  rientrassero  in 
Modena,  ricuperassero  le  loro  terre,  e le  due  fazioni  faccs- 
ser  pace  a que'  patti  , che  lor  verrebbero  imposti.  Sarebbe  a 
carico  de’  BoJognesi  mantenerle  entrambe  concordi,  c se  l’u- 
ria fosse  costretta  ad  esigilo  perprepotenza  dell’altra,  la  rac- 
correbbero nel  lor  distretto  e vendicherebbero  il  torto  per  for- 
za d’arme.  Fossero  assoluti  i Graisolb  dal  render  contoddll 
usufrutto,  che  conseguirono  a’  tempi  addietro  sui'  beni  degli 
Aigd.ii,  e di  Chiesa  per  concessione  di  Federigo,  d’  Enzo,  e 
del  loro  Co.mune,  e s’abolirebbero  dal  Pontefice  quelle  senten- 
ze, che  lì  condannav.ino  al  fisco.  E Aigdni,  e Graisoìfi  con- 
cordemente scegliessero  a Podestà  un  Cittadino  diBologna  con 
inteliigenza  , ed  assenso  sì  del  Legato,  che  nostro,  o serbata 
la  legge  stessa  nominassero  partitamente  le  due  fazioni,  e si 
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duplicasse  1’  ufficio,  o a richiesta  d’  ambe  i!  Legato  col  Pode- 
stà,  e cogli  Anziani  fornirebbero  la  lor  Città  di  Rettori  .'Le 
Castella  de’  Modenesi  al  di  qua  del  Pandro  non  risorgessero 
se  demolite,  e gli  abitatori  dimorassero  a piacimento  per  que’ 
distretti,  e vi  edificassero  senza  munirsi,  l’ altre  quant’ erano 
si  mantenessero  intatte  ad  arbitrio  di  Chiesa,  e nostro.  No- 
nantola  cogli  altri  luoghi  occupati  da’  Bologne'si  riconoscesse 
come  da  prima  il  dominio  del  Comune  di  Modena  salvi  in  a- 
Vere  , e persone  quegli  uomini , che  la  resero.  Potrebbe  il  no- 
stro Comune  derivar  dal  Panaro  nel  suo  distretto  un  Canale 
fosse  alla  destra,  o alla  manca  di  Spilimberto  , ed  erigervi 
un  determinato  numero  dimolini.  l fuorusciti  di  Ferrdra  pre- 
si a Fossalta,  o dovunque,  si  rilasciassero  dedotti  alcuni,  eh' 
erano  assegnati  ad  iscontro,  previo  però  il  giuramento  di  non 
«ombatter  più  poscia  nè  i Modenési  , nè  i loro  confederati  , 
e non  far  dimora  ne’  due  distretti  di  Bologna,  c di  Modena.- 
Quafito  al  resnnte  de’  prigionieri  si  Bolognési , che  Modené- 
si fosse  libero  senza  eccezione,  solo  rimanesse  in  Bologna,  o 
nel  suo  distretto  un  determinato  numero  diGraisolfi,  e d’Ai- 
gdni  , finché  il  Comune  di  Modena  consegnasse  la  Città  a’  no- 
stri, v’ammettesse  il  presidio,  giurasse  sotto  a’  nuovi  Ret- 
tori , e il  Legato,  il  Pretore,  gli  Anziani , e i Consoli  aves- 
sero provveduto  per  la  riforma , e buon  ordine  di  quello  sta-' 
to.  Garantirebbe  i Parmigiani  1’  accordo  , e con  loro  tutta  la 
Lega  Lombarda,  e s’avrebbe  in  oltre  per  Chiesa  la  sanzion 
del  Pontefice.  E fu  dichiarato,  che  se  Ottaviino  s’allonta-' 
nasse  a ventura  dalla  Città  di  Bologna,  e dal  suo  Contado- 
1’  autorità  riserbata  ad  esso  in  comune  col  Podestà , e cogli 
Anziani  trasfonderebbesi  in  questi.  Qualunque  infine  delle  due 
Città,  che  contravvenisse  all’accordo  emendasse  l’altra  con 
marche  diecimila  d’argento  {M} . La  pace,  che  sussegui  im-  13. 
mantinenti  fu  giurata  per  via  solenne  in  Bologna  da  Sindachi 
d'ambe  le  terre,  e Ottaviano  sciolse  i Modenési  dall’interdet- 
t« . A reggerli  ne’ pochi  di,  chesopravvanzavano  fino  alGen- 
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najo , congedato  Cella  da  Porta  Pretore  si  destinarono  due  di 
(jue’  Nobili , Mattdo  cioè  da  Goraano  , ed  Alberto  da  Bajoi- 
ria,  e al  momento  stesso  ripatriaron  gli  Aigóni . Sola  rima- 
neva sospesa  fra  due  Comuni  la  querela  intorno  al  Frignino. 
«.  ntc.  Arbitrarono  indi  a pochi  giorni  gli  Oratori  di  Parma,  e de- 
cisero, che  tutta  quella  Provincia  dedotta  Se'stola  si  dimettes- 
se da’  Bolognesi  a!  Comune  di  Mddena.  Esso  governassela  o 
a norma  de’  patti  antichi , o de’  piìi  recenti  fissati  da  Salin- 
giierra  nell’anno  di  sua  Pretura.  La  scelta  intorno  ai  patti 
medesimi  fesse  del  Legato,  ed  Anziani,  e non  esigessero  i 
Modenesi  al  di  là  di  quanto  importassero  i preferiti . Che  se 
il  Comune  di  Motlena  contravvenisse,  o insorgessero  dubietà, 
apparterrebbe  a!  Pontefice  provveder  d’ un  giudice  idoneo , che 
sentenziassè.  Quest’esito  ebbe  in  favor  nostro  una  guerra  ber» 
combattuta,  e l’autorità  del  Comune  rimase  estesa  possente- 
mente da  Sc'cchia  fino  all’estrema  Romagna. 

Vili.  E'  vestigio  d’ alcuna  perturbazione  a’ confini  della  To- 
sedna.  I Sambucini  erano  in  discordia  con  alcune  terre  vici- 
ne . A proteggerli  inviò  il  Comune  Guglielmo  Eoli  con  una 
schiera  di  Cavalieri,  e intimato  a quelli  di  Sdecida,  che  non 
ardissero  di  mescolarsi  nella  querela  provvide  co’  Pistoje'si,  e 
col  loro  Vefeovo  Gratiadio , sicché  rimanesse  sopita . Bonac- 
curso  da  Montecuccolo  colpevole  d’ alcun  tumulto  eccitato  per 
Io  Frignino  fu  richiesto  dal  Podestà , e gli  sì  fecero  malleva- 
dori perfino  a dieci  de’Geremdi  più  cospicui  . Fu  fatta  al 
tempo  stesso  ragione  a Ugolfno  degli  Ubaldfni  detto  da  Sen- 
no contro  gli  abitanti  di  Piàno  , [e  Bniscolo  entrati  nel  suo 
distretto  a saccheggio . • - 

IX.  Nuove  provvidenze  all’Ottobre  furono  emanate  dal  po- 
polo . S’  uno  degli  Anziani  o de’  Consoli  rimanesse  morto , o 

fé- 
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ferito , ricorressero  a!  Podestà  i suoi  Coìieghi  per  U più  im- 
mediata giustizia,  ma  si  chiudessero  le  officine,  e fosse  sospe- 
so tutto  esercizio  dell’ arti. fino  alla  debita  punizione  . Che  se 
la  publica  fama  accusasse  alcuno  deli’  aver  commesso  il  misfat- 
to, e mancassero  però  le  prove,  il  Pretore  verrebbe  all’ele- 
zione di  due  campioni  l’uno  pel  Comune,  e l’altro  per  l’ac- 
cusato , Ignorasser  ambi  per  chi  pugnavano , ma  l’ indicasse 
uno  scritto  occultato  nelle  vesti  di  cadauno,  quindi  l’accusa- 
to, soccombendo  il  suo  difensore,  fosse  dichiarato  colpevole, 
c soggiacesse  alla  pena  (AD . Quel  Nobile , che  ardisse  oppor- 
ci a un Goniàloniere  di  società,  mentre  col  V'essillo  accorres- 
se armato  al  Palagio  pubiico , o altrove  per  comandamento 
del  Podestà,  rispondesse  con  lire  cinquecento  d’amenda  . Se 
in  tempo  d’  alcun  tumulto  fosser  dalle  torri , e palagi  lanciate 
pietre  sul  popolo  si  gravasse  il  proprietario  per  lire  cento,  c 
più  ancora  giusta  l’arbitrio  del  Podestà,  e ad  una  multa  pro- 
porzionata si  condannasse  qualsivoglia  Nobile,  o popolano  , 
che  si  levasse  a rumore , o trovasse  briga  nel  Palazzo  della  ra- 
gione , principalmente  finché  sedeva  il  Consiglio . Il  restante 
degli  ordinamenti  prodotti  risguardò  il  più  certo  castigo  de’ 
malefic; . 

X.  I Macagnàni , e i Samaritàni  compromisero  delle  lor 
private  discordie  nel  Legato  Ottaviàno.  Tommàso  degli  Odal- 
di , 0 da  Portanòs'a  da  Prior  di  Santa  Maria  di  Reno  fu  sol- 
levato alla  Chiesa  d’  pinola  (O) , Resse  in  Ge'nova  Alberto 
de’  Malavolti,  gli  Aigòni  ebber  Podestà  Rodolfo  Gruiddni,  e 
Rodolfo  de’  Paci  fu  Vicario  del  Marchese  d’ Este  in  Ferrica  r 
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(A) .  Appare  dagli  atri  publici , che  a lor  cauzione  comparis- 

sero fino  a settanta  individui  di  famigliò  per  la  molta  par- 
te primarie.,  e com'era  stile,  che  i confinati  si  presentassero- 
in  ciascun  giorno  al  Pretor  della  terra , onde  fosse  certo  ,, 
che  serbavano  esattamente  il  confine,  così  dispose  il  Comu- 
ne , che  i Mèndoli  entrassero  nel  Palagio  per  quella  parte  y 
che  riguardava  le  case  de’ Lambert  azzi , e i Brizj  uscisses' 
dall'  altra  , eh’  era  d’  incontro  agli  liberti  . Per  sì  fatto- 
s moda  era  minorato  il  timore  d'  alcuna  zuffa  travia,  eprov 

vedovasi  , che  all  ingi'esso,  come  all’  uscita  potessero  e gli 
uni,  e gli  altri  tenersi  immuni  da  qualsivoglia  molestia  . 

^ Ed  ecco  una  prova  assai  manifesta  di  quell'  urto  conti- 

nuo , che  per  mancanza  di  precauzioni  comprometteva  le 
spesse  volte  la  pubiica  debolezza  colla  privata  indocilità . 

= A.  P.  di  Boi.  Lib.  H.  provis.  in  Ass.  pag.  470. 

(B)  . Un  Sindaco  de’  Bolognési  s’  era  presentato  in  Cervia  all” 

Agosto  deir  anno  scorso  , onde  assicurarsi  de’  Sali , che  ab- 
bisognavano al  lor  distretto,  e fissarne  i prezzi  per  p avve- 
nire. S'  obbligò  quel  Comune  a fornircene  per  ami  dieci 
la  quantità  necessaria  a tacer  del  vecchio,  che  tutto  fu  con- 
segnato  . E quanto  al  prezzo  del  nuovo,  dacch' era  pur  su- 
periore di  forse  un  quinto  quello  del  vecchio  , fu  concorda- 
to , che  i Bolognési  sborsassero  soldi  venticinque  moneta  Ra- 
vennJtc  per  ogni  eentinajo  del  bianco,  e venti  per  altret- 
tanto del  rosso,  e pel  nero  s’ attendesse  agli  usi  di  Cèrvia y 

Sulla  proporzio»  di  valore  frali  a nostra  lira,  e laRaven-  ' 

nàte  panno  constatarsi  e il  Zanetti , e gli  altri , che  pon- 
derarono sulle  monete  d’ Italia,  = A.  P.  di  Boi.  Reg.  nov. 

Voi.  I.  pag.  190. 

(C)  , Fra  Salimbéne , eh’  era  in  Génova  fra  suoi  Minori  a quel 
^ tempo , che  il  Re  fu  preso  > ci  narra , come  la  riseppe  al 
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momento.,  la  sostanza  del  fatto  , e s'estende  in  descrìverci 
ie  doli  di  corpo  , e d' animo  , end’  era  adorno  quel  Princi- 
pe sventurato.  Non  sari  discaro  1’  udirne  le  precise  parole'. 
Eràt  Fot.  Januensium  dominus  Albertus  de  Malavolta  deBo- 
jionia,  & venir  ad  domutn  frattura  Minórum  in  die  Pente- 
«ostes  velens  missara  audire  & ego  erara  ibi  Se.  frater  Pente* 
■ £ostes  erat  Sacrista  homo  sanfius  & honestus  & bonus.  Et 
€um  vellet  pulsare  campanam  amore  potestatis  qui  venerar 
dixir  Potcstas . Audiatis  prius  nova  que  habeo  quoniam  opti- 
mos  habemus  ruraorcs . Audiatis  quod  Bononienses  die  sexto 
exeunte  Majo  ceperunt  Regem  Hencium  cura  maxima  multi- 
tudine  Crcraonensiura  Mutinensiura  & Theutonicorura . Erar 
autera  Rex  Hencius  qui  Se  Henricus  filius  Friderici  Impera- 
toris  quondam  depositi  Se  erat  valens  homo  Se  valde  corda- 
tus  idesr  magnifici  cordis  Se  pluribus  amatus  Se  solatiosus  ho- 
mo Se  rainflorum  inventor  Se  multum  in  bello  audafler  se 
exponebat  periculis  . Pulcher  homofuirmedìocrisque  stature. 
Nb  possono  per  teuimonianza  contraria  tacciarsi  (T  esagera- 
te le  lodi  di  Salimbéne,  qu.imunque  pregi  s)  nobili  riman- 
gano manifestamente  bruttati  JalF  ereditaria  ferocia  d'  En- 
zo e dalle  moltiplicì  crudeltà  esercitate  sui  prigionieri  , o- 
vie  non  valesse  a -scemargli  il  biasimo  la  necessiti  di  pre- 
starsi agli  odj  del  Padre.  Cr ingegni  usi  a ponderar  sulla 
Storia  potranno  agevolmente  avvertendo  su  quest’  evento 
ravvisar  V anello  non  menomo  nella  catena  de’  fatti  , che 
alterando  in  It.Uia  l’  antico  stato  di  cose  la  prepararono  a 
grado  a grado  ad  un  cambiamento  di  giogo  per  mezzo  a 
lampi  di  liberti.  ~ F.  SaTimb.  Chton.  pag.  345.  Col.  iv. 

(D) . Esiste  ne’  nostri  Archivj  f elenco  de’  Cittadini  citati 
dal  Podestà  a render  conto  delP  armi , spoglie,  e destrieri , 
che  vennero  alle  loro  mani  nel  tempo  delta  battaglia.  Fra 
tanti  questi  tre  soli  son  ricercati  de  armis  Se  denariis  in  ca- 
ptione  Regis,  nè  può  conseguentemente  negarsi  ad  essi  f 0- 
nore  dell'  averlo  arrestato.  Del  destriero  {/on  è menzione. 
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L' estenfof  dclT  atto  aveva  comiaciaro  a notarlo  ^ e fu  can- 
cellato. Può  dunque  pronunziarsi,  che  ad  Enzo  fosse  mi. 
bollor  della  mischia  ucciso  H destriero , » . restasse  almeno 
prima  scavalcato,  che  preso . ^ A.  P,  di  Boi.  Misceli.  Fra-_ 
gment.  ii.  num.  io.  . 

(E)  . Dopo  la  vittoria  parecchi  dt^  prigionieri  trovatsnsi  nel 
lasso  d'  ore  scatnbiati  per  solo  arbitrio  privato  . Quindi  al 
dì  dopo  si  publicò  nel  campo  un  Editto,  onde  cadauno  li 
presentasse  entro  al  giorno  terzo , e si  comminò  la  confisca- 
zione  a'  contravvegnenti , L'  esatta  serie  de’ molti  e Lom- 
bardi, e T eufònici , eh'  eran  tuttavia  in  poter  del  Comune 
alP  anno  vegnente  ha  sfuggita  P onta  del  tempo,  e dalla 
medesima , che  m’  è piaeciuto  produrre , può  risapersi  quali 
. perissero  nella  carcere  , e quali  fosser  rilasciati  , e dati  ad 
iscontro,  ed  in  oltre  , come  la  publica  antivedenza  si  pre- 
valesse per  custodirli  delle  sole  carceri , end' erano  proprieta- 
rie famiglie  Guelfe  . = A.  P.  di  Bol.Scat.  Civk.  Bon.  an. 
1159-  lib.  I.  Ivi  Misceli,  fragm.  v.  num.  3<J.  V.  in  App. 
raon.  num. 

CF) . Giova  qui  avvertir  che  fra  tanti  forzati  a rendersi  alle 
nostr'  armi  non  occors-e  un  solo  sia  V eronèse , sia  d’  altsm  ter- 
ra ove  dominasse  Ezzelino  , manifesto  segno,  che  tr avve- 
desse il  Alalvezzi  nel  darei  a credere,  c/je  Ezzelino  stes- 
so fosse  partecipe  della  giornata  , e campasse  appena  fug- 
gendo dalle  titani  de'  nostri.  Si  sa  d’  altronde,  eh'  egli  a 
quel  tempo  era  in  arme  a!  di  U della  Brenta  , e vi  minac- 
ciava le  terre  del  suo  fiatello  Alberigo,  e del  Patriarca 
Bertoldo  . Mur.  R.l.  S.  T.  xiv.  J.  Malv.  Chron.  Gap. 
ctxv.  Ant.  Med.  jEv.  T.*iv.  pag.45S,  Verci  Ist.  degli  Ez- 
zel.  T.  II.  lib.  xir.  pag.  idS. 

(G) . La  festa  popolare  antichissima  denominata  della  porchet- 
ta , che  fra  noi  ricorre  all’  Agosto  nel  dì  vigesimo  quarto , 
p solennizzavasi  ne'  tempi  addietro  con  una  corsa  magnifica 
di  cavalli,  ci  fornisce  un  sicuro  indizio  del  giorno  scelto 
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nostri  maggiori  per  trarre  pomposamente  in  Bologna  il 
Re  prigioniero  . D’  essa  festa  , alla  quale  il  volgo  ascrive 

origine  assai  diversa  , è silenzio  negli  statuti  dell’  ali- 
no milledugentoquarantanove  f e può  riscontrarsi  per  accer- 
tarsene la  rubrica  de  cursu  equorum  . Bensì  n’  abbiamo  il 
vestigio  ne'  susseguenti,  e il  registro  delle  publiche  spese 
per  /’  anno  niilledugentorinquantajue  ci  addita  accreditato 
H Massajo  del  Comune  prò  expensis  faélis  in  equo  & spa- 
ruverio  & porcheta  emptis  in  festo  Santìi  Bartholomei  ad 
oggetto  di  rimunerarne  siccome  io  penso  i due  primi,  e l’ul- 
timo de’  corrtdori  . Dallo  stipendio  accresciuto  in  prò  de 
Custodi  di  Castelfranco  dal  vigesimo  sesto  giorno  del  Mag- 
gio per  fino  al  decimosettimo  dell’  bigotto,  ma  non  più  ól- 
tre, sembra  poter  sospettarsi,  che  altrove  fosse  custodito  il 
Re  negli  altri  sei  giorni  , e forse  , come  alcuni  scrissero, 
stette  in  Unzóla  Castello  allora  munito  sulla  via  Consola- 
re , e distante  in  ugual  misura  da  Castelfranco  , e dalla 
Città . = Ghirard.  lit.  di  Boi.  Voi.  i.  pag.  ids*  Arch.  P. 
di  Boi.  Stat.  Civit.  an.  ilgq.  115?.  Ivi  Misceli,  fragm.  tu. 
rum.  3.  IV.  num.  4. 

(H)  . Il  Comune  si  riposi  sugli  Anziani  per  la  custodia,  s’  es- 
si a ventura  non  reclamaronla  conK  di  proprio  diritto . Per 
loro  cenno  e del  popolo  si  provvide,  che  nessun  Cittadino, 
se  non  fosse  individuo  di  società , e maggiore  d’ anni  venti- 
cinque potesse  esser  noverata  fra  custodi  del  Re , nè  sareb- 
be lecito  esimersi  a que’  che  fossero  prescelti  a’  brevi,  e il 
Comune  li  fornirebbe  dello  stipendio  , salvo  al  Podestà  il 
ripeterlo  dal  prigioniero  di  trimestre  in  trimestre . Che  per- 
sona alcuna  sia  nobile,  0 popolana  non  l' appressasse  sotto 
colore  di  visitarlo  senza  intelligenza , ed  assenso  degli  An- 
ziani, e Consiglio,  e all’  abboccamento  fosser  presenti  i Cu- 
stodi tutti  , 0 la  massima  parte  . Che  infine  tre  de’  Sovra- 
stanti alte  carceri  rispondessero  personalmente  del  prigionie- 
ra , eJ  a loro  arbitrio  lo  provvedessero  di  famigliati . Ed 
Tua.  Uh  Pari.  U G j •/- 
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altre  cautele,  oltre  al  raddoppiarsi  detta  custodia  nel  tempt^ 
di  rumori,  o di  guerra  s' incontrano  dì  'manoitt  mano  ada- 
prate,  mercè  le  quali  dìfficoltavasi  vie  maggiormente  la  fu-  ' 
ga  del  diseenuto,  e veniva  tolta  la  lusinga  di  procacciar-- 
la.  Intanto  dal  fin  qui  detto  resta  provato  aitasranza  , co- 
me sognasser  coloro  che  pretesero  Enzo  racchiuso  dd^  nostri 
entro  ad  una  gabbia- sia  di  ferro,  o di  legno ,' ove  poi- t»o- 
riste  d'affanno.  La  Cronaca  anonima,  ée  rebas  Mirchie  w 
baca  in  Padova  da’  Minori  Osservanti  offre  ut/  altra  stra- 
nezza di  simil  genere  < Enzo  a detto  della  medesima  come 
figliuolo  d*  Imperadore  fu  differenziato  dagli  altri  prigioni 
con  ceppi,  e -catene  d' oro . = Mur.  R.I.S.  T.xiii.  Giov.. 
ViJJ.  Istor.  Fior.  lib.  vi.  cap.  37.  Burm.  Thes.  Hist.  T„  ii. 

F.  j.  Calcb.  Hist.  Pdtr.  pag.  315.  Camp.  Ist.  di  Cremoa.  lib. 

II.  pag.  4d.  A.  P.  di  Boi.  Star.  Civit.  an.  1251.  BìòIj  di’. 

P. P.  di  S.  Frane,  grande  di  Pad.  Plut.  ai.  num.  3.  > i, 

(I).  Tanto  prometteva  il  deposto,  e dalla  promessa  soverchia- ■ 
mente  magnifica  può  ravvisarti  quanto  avesse  in  anima  di 
mantenerla  . Non  è qui  mestieri  di  far  parola  sul f offerta 
d’  un  cerchio  d’  oro  bastante  a cingerne Itnourt mura,  ^e- 
sta , ed  altre  favole  somiglianti  giova  assai  meglio  tlcom-.  , 
batterle  col  silenzio,  — Mur.  R,  I.  S.  T.  xviii.  Chroo. 
Mise.  pag.  lój,  Marcon.  Ist.  della  Rom.  an.  1249.  . 

(K)  , 1 Guelfi  eccitati  per  quanto  è detto  dai  Legato  Ottavid- 
ne  avevano  nelT anno  addietro  cercata  briga  coi  Ghibellini-, -e-  - 
per  poco  non  li  cacciarono  dalla  Patria  coir  ajuto  d’ alcune  / 
schiere  di  Cavalieri  , che  sopravvennero  da  Bologna  , Ma 
poiché  a r 'tnfurzo  de'  soccombenti  comparve  il  nuovo  Preto- 
re Federigo  d’  Antfóchia  traendo  seco. mille  e seicento  Ale-  . 
mannt  , a Guelfi  come  ai  ptìt  deboli  -toccò  la  peggio , c ce--  è 
Jendo  al  tempo  vuotarono  la  Cittì  nel  Cennaja,  Mw.  a. 
R<t.  It.  Se.  r.  XI.  Ann.  PtoL  Lue.  pag.  1281.  iT.  x.v.  Crona  - 
Sanes.  pag.  117.  Rer.  Fior.'  Se.  T.  11.  Croo.  di  Paol.  diPien’/, 
ri  pag.  20.  2J.  Ammirai.  Ist  Fior.  lifa.  i.  pa%:' óf.i-lib.  iit 
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p*g.  delli'.- degli  Erud.  Tose.  T.  vui.  fst.  di  March,  di 
Coppo  liE  VII.  Rubr.  8^  > ' 

(L) .  Ftk  quene  non  era  V ultìm.iy  xhc  i Baht’nt'sì  gettasiero^ 

a vituperio-  carogne  nella  CittÀ  argomcntan.io , che  l’ira  po- 
tesse render  gli  avversarj  men  cauri , c trarlmll’  aperto  , 
Un  asino  co'  ferri  eP  argento  - a' piedi  lanciato'  in  nuz-eo  el- 
le tenebre  cadendo  prèsso'  od  una  fonte  fu  in  causa,  che  fos- 
se detta  in  appresso  fonte  delP  asino , Ma  si  vendicarono 
gli  avversar)  uscendo-  improvvisi , a ottenuto  a forza  la  bric- 
cola, che  l’ aveva  lanciato',  la  trassero'  come  a trionfo  nella 
Città.  =. Mur.  R.J.^S.  T.iviii.  Mcm.  M.  de  GrifF.  pag. 
113.^  Ivi  Cbron.  Mise,  pag.ids.-  Sigoo.  Hist.  Boa.  lib.  vi. 
pag.  i8or 

(M)  . Dii  Sigònio  , che  nel  riferir  guelP  accordo  sedotto  alquan- 
to per  quel  eh'  io  penso-  dall'  amor  della  Patria  velò  le  se- 
verità delle  condizioni , dedusse  il  Muratóri  argomento  per 
riprovar  Roland/no  , che  addita  V assoggettamento  forzato 
dii  Modenési,  e non  dubiti  d' affermarli  rimasti  allora,  in 
possesso  dell'  antica'  lor  libertà  ,■  Potrà  ciascheduno  a suo 
piacimento' avvertir' sul  trattato,  che  da  me  prodotto  in  in- 
tero vede  'per  la  prima  volta  la  luce , e poiché  abbia  ben  pon- 
derato' sulle  formale  tusseguenti  decider  seco  stesso  , se  im- 
portino una  specie  d' accomitndigia  piuttosto  che  una  reai  di- 
pcndemut.'  Ecco  le  precise  parole:  QpodUli  qui  mlttentur  per 
domùiuoa-Cardiaaleni- & per  CoRunune' Bon.'  8c-  Anrìanos  pop. 

&.  Consules  mercatorum  & carapsorum  ad  Civitatem  Mutine 
prò  ■ custodia-  & guardia  di^e'  Civìtatis  & prò  fortilttiis  de 
po«is  Civitatis  Mutino  & distriftus  tenendis  & euscodiendis 
ad'  honoreni'  Ecclesie  Romano  domini  Cardinalis  & Communio 
Bononie  & pro'-bono'Statu  Civitatis  Mutine  dcbeaot  esse  ibi 
ad  prèdi4Va  fecienda.  erpensis  Communis  Mutine  & non  ex- 
peasis  Communis  Bon^^uas^  foctUitias’  & portar  Commune 
Mutine-  tenaatur  date  libere'  prò  dlfta  custodia  £icienda  prò-  ’ 
diQo-  domino  Cardinali  Potestati  Antianis  populi  & Consuli' 
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bus  mercatoruni  & Campsorun  8c  Communi  Bon.  & custode? 
qui  mitientur  ad  diflam  custodiam  & manuteneudam  diflam 
Civitatem  Mutine  & fortilitias  & portas  ejusdem  teneatur 
Commune  Mutine  ibidem  recipere  Se  haberC  secundum  dispo* 
'•itionem  & arbicrium  domini  Cardinalis  Potestatis  Bon.  & 
Autianorum  populi  & Consulum  Se  Communis  Bononie  &c. .. 

. Quod  illa  quantitas  MutinensiunvCivitatis  Mutine  vel  distri- 
' iius  qui  sunt  Bononie  debeat  stare  in  Civitate  Bononie  vel 
distriiìu  ad  arbitrium  domini  Cardinalis  Potestatis  Bononie 
.Antianorum  populi  Se  Consulum  Mercatorum  Se  Campsorum 
donec  Pot.  Se  Commune  Bon.  habebit  libere  Civitatem  Mu- 
tine Se  ejus  fortilitia  &c. ...  Se  infra  quindecim  dies  post  in- 
troicum  Potestatis  Se  juramentum  Potestatis  Se  post  fortilitias 
habitas  &c.  / Modenési  nel  condolersi  con  Federigo  delln 
sventura  del  figlio  , eh'  era  la  propria , avevano  implorato 
ajiito  ne' rischi,  che  s'  appressavano  , e ritrassero  larghe  pro- 
messe , che  poi  rimasero  inefficaci  per  colpa  di  circostanze . 
=J  Mur.  R.  I.  S.  T.  vili.  Rol.  Chron.  pag.  158.  Ann.  d’  I- 
tal.  an,  11S4.  Sigont  de  Rrgn.  Ital.  lib.xviii.  pag,  1001. 
looì.  Epist.  P.  de  Vin.  lib.  ni.  Ep.  47.  A.P.  di  Boi.  Reg. 
nov.  Voi.  i.  pag.  34.  V.  in  App.  mon.  num.  ddo., 

(N)  . Jl  costume  di  far  dipendere  il  gastigo  , 0 l’  assoluzione 
degli  accusati  dalla  fortuna  del  lor  campione  cominciava  pe- 
ri ad  esser  meno  in  vigore . Appena  i nostri  statuti  ci  for- 
niscono d’  un  solo  esempio  ulteriore . A.  P.  di  Boi.  Stat. 
Civit.  an.  1152. 

(O)  . UUghelti  in  vece  d' un  solo  accennò  dueTommi^i  innal- 

zati r un  dopo  r altro  alla  sede  tP  Imola  dall'  anno  mille- 
dttgentoquar antanove  al  milledugentosettantadue  , e asse- 
gnò al  secondo  la  famiglia  degli  Ubaldlni.  E degli  Ubat- 
dlni  lo  disse  eziandio  l'  Abate  Trombelli,  e credè  d'  a- 
verne  la  certa  prova  da  un  passo  di  contemporaneo  scrit- 
tore, che  s’ esprime  nella  susseguente  maniera  ; Venerabilis 
Pater  dominus  Philippus  dei  gratia  Arcbiepiscopus  Ravennas 
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present!bus  & adstantìbus  Venerabilibus  Patribus  dominio  dei 
grada  Oflaviaao  Bononiensi  ( vfJrfma  in  breve  successor  di 
J Scopa  nella  nostra  Chiesa  Ottaviano  Ubaldini  Nipote  del 
Cardinale)  Thomasiolmolensi fratribus  &c.  Ma  chi  non  ve- 
de, che  la  fratellanza  de'  due  Vescovi  importa  in  sì  fatto 
caso  non  gid  congiunzion  di  sangue  fra  toro,  ma  una  rela- 
zione <r  entrambi  al  lor  Metropolitano , uso  a nominar  col 
titolo  di  fratelli  i suoi  suffraganei  ? da  quel  Vescovo  la  fa- 
miglia in  seguito  cognominassi  ancora  del  Vescovo.  Un  suo 
Nipote  per  nome  anch'  egli  T ommSso  / detto  nelle  nostre 
carte  era  domìnus  Thomax  domiai  Bernardini  Odaldi,'  ora 
'dominus  Tfaomax  domini  Episcopi  Ymolensis,  ed  ora  domi- 
nus  Thomax  de  Porta  nova  nepos  domini  Episcopi  . ~ U- 
ghel,  Ital.  Sac.  T.  ji.  pag.  ^37.  Manzon.  Ep.  Imol.  pag.  190. 
19  r.  Trombel.  Mem.  di  S.  M.  di  Ren.  pag.  284. 


annali 

Anno  di-  cristo  Mcct.  Hnf.  YIIL 


1.  •J^^^lraPBRAVANs^LGhibelIinL  alI*  meglio,  dalle  passate  ‘ 
ycende*  Un  Maniscalco  di  Federigo  a tacer  le  coseLombar- 
e era  nella  Marca  d’ Ancóna  con  ricco  esercito  di  Pugliési, 
d Alamanni,^  e di  Saracèni , e rivendicava  le  terre  occupate 
4 icr  Opòcdo  Legato^  L’  ammisero  senza,  contrasto' i Fa- ‘ 
tièsi  cacciato  il  loro  Pretore  Aimerlgo  degli  Arpinelli , ed  as.’ 
s^ettaronsi  Urfafno,  Pesaro,  Fermo,  Sinigiglia,  ed  Assisi» 
con  ^tre  fino  a dieciotto  fra  Ciuà,  e Castella  della  Provin- 
cia..Pjer  Ottdnco  da  Medicina  Assessor  colà  del  Legato,  o 
ccarisio  degli  Accarisi  con  altri  molti  de’ nostri  presi  , espo- 

d,lk  Itoli,  . degli  „„i  ^1,; 

D..  Comune  levasse  il  bando  sul  Maniscalco,  e sa  tjuanti  Nobili, 

li.  E frattanto  al  Giugno  poiché  la  pubJica  autorità  ricon- 
dusse in  Imda  i Méndoli , e calmò  i partiti  in  Faenza,  ca- 
valcafono  1 Bolognési  di  là  da  Sécchia  secondati  dalle  milizie 

• ■ • , del- 


T.xy.  CSr.,.  fi,.»,.  T^Jyf/r 
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■della  Bomagna , da’  Modene'si , da’  Ferraresi , e dagli  esuli  df 
Firenze,  e di  Re'ggio.  Era  Podestà  un  Milanése  detto  Riz- 
zardo  da  Villa  , che  incendiate  alP  intorno  Castella,  e terre 
per  lo  distretto  Reggiano  guidolli  a’  muri  di  Parma , è potè 
camparla  da  fame  introdotta  l’opportuna  copia  di  biade  (B) . 

Se  non  che  alT  Agosto  Uberto  Pallavicfno  Pretore  de’ Cremo- 
nési traendo  in  arme  1’  esercito  di  quel  Comune  assalì-  il  di- 
stretto di  Parma,  e avanzavasi  verso  la  terra.  Gli  osci  a 17.A50ÌI». 
fronte  il  Carroccio  de’  Parmigidni,  e si  ■combattè  sul  suolo 
medesimo,  -ove  già  sorse  Vittòria.  Nè  poterono  i Cavalieri 
di  Parma  per  egregie  prove , -o  costanza  sostener  P ardore  d^ 
Cremone'si,  e retrocedendo  in  disordine  fino  alle  porte  •'rav- 
volsero nella  disfatta  la  miglior  parte  del-  popolo  , che  a’  era 
mosso  a proteggerli.  Fragli  uccisi  fu  pianto  Monte  de’  Lupi 
Marchese  , e salvossi  appena  il  Pretore  Catalino  di  Guido  d* 

Òstia.- Oltre  al  Carroccio,  che  rimase  in  preda  del  vincitore, 

«i  noverarono  fino  a tre  mila  prigioni , che  sostehhet  poscia 
in  Cremòna  vituperj , e sevizie  (C).  E troppo  eziandio  sof- 
fersero in  quell’  incontro  le  taglie  de’  Bolognési , e quindi  il  ' 
Comune  diresse  nel  Settembre  Oratori  al  Legato  Ottaviano, 
onde  ricordargli,  che  volendo  imporre  siissidj  d’  arme,  o de- 
naro a proseguimento  di  tanta  guerra,  s’astenesse  dalle  manica- 
re arbitrarie,  ma  prendesse  norma  nel  ripartirli  dal  potere  di 
ciascuna  terra , o Barone , e volesse  infine  alleviarci  dalla  cu- 
stodia di  Parma.  E'  vestigio  d’ alcun  tumulto  nella  Romagna 
eccitato  in  seguito  da’  fuorusciti.  Il  Pretore  -siti  cominciardelP  i.oii»i.«. 
Autunno  trasse  a Forll  coll’esercito,  e P .-ibbiamo  in  Cèrvia 
al  compier  dell’  anno . Dal  successivo  silenzip  può  supporSi  re-  >1. 
dintegrata  la  calma. 

111.  Ma  alOecembre  il  temuto  competitoade’ Pontefici  ces-  n-f't 

sh 


lìl.  M,r.  Rer.  II.  Se.  T.  ìli.  V,u  Penùf.  fg,.  t4°«-  T.*’»-  Cir.».- 
Cjv.  pag.  P17,  Ivi  tiikTn.  Al.  5}ieel.  peg.  1067.  T.  IX.  Rieoh.  Hiit,  Imp.  peg. 
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sò  di  vivere  In  Ferentino.  Delle  sua  fise  avverti  per  lettera 
i Bolognesi  il  Legato  Capoccio . Fosse  il  rimorso,  o la  cono- 
scenza di  que’ pericoli,  che  non  cessavano  dall’ attorniarlo,  a- 
veva  pochi  mesi  prima  tentato  d’  ottener  la  pace  da  Chiesa  , 
ni  fu  creduto  , o ascoltato . Cesta  che  morisse  assoluto  (D) . 
Prescrisse  nell’ estrema  sua  volontà,  che  il  figlio Cornldo  ren- 
desse i beni  occupati  sugli  Ecclesiastici,  e la  Chiesa  in  oltre 
se  restituisse  l’Impero  ne’  suoi  diritti  fosse  per  esso  redinte- 
grata  . Dispose  infine  di  centomila  once  d’oro  a favore  de’ 
Cavalieri , che  proseguissero  di  là  dal  mare  la  guerra  di  reli- 
gione (E),  Da  quel  momento  il  Piceno  ricadde  sotto  il  domi- 
nio di  Chiesa,  e la  riconobbe  non  poca  parte  del  Regno.  S’ 
aggiunse  a tuttociò,  che  gli  estrinseci  Fiorentini  ricoverati  in 
Bologna  tornarono  senza  contesa  alle  loro  sedi,  e s'aperse  per 
tutta  Italia,  e al  di  fuori  vasta  carriera  a vicende  grandi,  lut- 
tuose , ed  inaspettate , 

IV.  Fu  atterrata  in  quest’anno,  e ravvolta  nel  Palagio  nuo- 
vo una  Chiesa  sacra  già  al  Vescovo  Apollinire , e spettante 
colie  vicine  case  a’  Canonici  di  Monteve'glio . Il  Comune  le 
surrogò  la  vicina  di  Sant’ Ambrogio , ch’era  di  publico Patro- 
nato, e s’ottenne  la  Pontificia  sanzione  (F).  I Falli,  e i lo- 
ro aderenti  rupper  la  pace  giurata  ai  Guidozagni,  ed  ai  Muc- 
cighi'ni,  e fu  spargimento  di  sangue.  Prendiparte  degli  Atti- 

COI’.’ 


1 JJi  Ivi  F.  Pifiv.  Céro»».  f>ag,  T.  X>  Chr^n,  Stdl,  8l8.  Xltì. 

Hist,  T.  Il,  P.  h Tritt,  CaUbf  Hift,  P4tr.  fag.  jx6.  Ivi  Cavitt/l.  Ann.  Crome.*», 
pag.  1341.  Frchtf,  Se,  Rtr.  Cerm.  Cére*».  Augttst.  pMg.\i%.  Pnyn.  Ann.  Eicltj, 
nn,  li50é  Alb,  Stad.  Cérov.  an.  1250.  Af.  Paiis.  Hist,  Angt,  png.  558.  Cimpagn, 
P’f&g'  HI*  llj*  Gianmn.  lit,  Cìv,  dì  AtV/’,  Lié,  IKK 

Ant.  dt  dar.  Cbrcn.  Aìex.  ined,  mn.  1*50,  Cews.  y^tìc.  4957.  nt*m.  4,  l'ed.  in 
Ajj.  woQ.  nnnt.  666.  ' 

IV.  Mmr.  Per.  It.  Se.  T,  XI.  Ann.  Ket.  Mar.  /•.!{.  62/  T.  A7'.  Céro*».  A;«- 
*in.  fag.  563,  C«d.  t'af.  Rpg.  Il,  Innce.  Il\  /vA  A.  P.  ài  Bel.  Miseeid 
Fraga:,  K!.  »*;w.  4.  E/enc,  Mif.  dfi  Pad,  di  M.inr,  an.  12  o. 
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conti , Guido Pertkdni,  Misotto  degli  Or*i,  e alcuni d««li  A- 
sinelli,  che  s’erirr  resi  mallevadwi,  furon  dannati  a un  amen- 
da  di  lire  mille . Resse  in  Màntova  Gruamonte  Cazz^mt- 
ci.  Ebbe  Módena  a suoi  Pretori  per  la  fczione  GraisoIfaJJo- 
cifizio  di  Castellino  Storlitrii  per  1‘Aigdna  Conte  di  Piero  de 
frendiparti.  ^ ■ • * ' ‘ 


Tcm.  III.  Puri.  I. 
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{A),  Le  terre  rtnnmemornte  nel  bjridì  sopra  le  cinque  antedet- 
te furon  ^ scoli  ^ Fabriano,  Sansever/no , Cingoli,  Fossom- 
bréne,  Fano,  Macerata , Jesi , Montr-'ubiJno , Cisti  nova. 
Umana,  Osimo,  ed  Off  Ida.  Costa  dal  bando  medesimo , che 
Pier  Cattaneo  , e aìccarlsio  fosser  colti  il  primo  in  Castel- 
ficardo , ed  In  Cittanueva  il  secondo  , ove  esercitavano  le 
rispettive  Preture . Con  Pier  CattJneo  fu  imprigionato  un 
suo  figlio  detto  l'illàno . Eran  gii  sei  mesi , cb'  essi , e ilor 
compagni  languivano  nella  carcere  . = A.  P.  di  Boi.  Mi- 
sceli. fragm.  il.  num.  4. 

jB)  . Ed  era  quella  Cirri  a mal  partito  sol  che  al  Comune  di 
Reggio  fosse  riuscito  di  vietar  P accesso  al  sussidio  , che  ap- 
parecchi av  ani  e i Bolognési,  Quattromila  corbe  di  grano, 
(he  aveva  recentemente  ottenute  da'  Milanési,  furono  travia 
intercettate  da'  Piacentini , e s'aggiunse,  che  la  penuria  e- 
ra  universale,  ed  estrema  per  tutta  Itilia.  = Giuiin.  Mera. 
Jst.  di  Mil.  P.  vili.  lib.  LUI.  pag.  di.  Poggiai.  Mera.  Ist. 
di  Piac.  T.  V.  pag.  iip. 

(C)  . Tanto  t'  lontano,  che  i Cremonési  tratte  le  brache  a' pri- 

gioni li  rimandassero  senza  riscatto  conforme  il  Campi  sup- 
pose, eh'  anzi  non  rimase  intentato  modo  alcuno  di  crudel- 
tà , 0 contumelia  , onde  gl'  injelici  affrettassero  a ricomprar- 
si. L‘ accerta  fra  Salimbéne  nella  suaCronaca , e racconta, 
che  suspendebant  ecs  in  carceribus  per  manus  & pedes  ...Si 
buphones  ponebant  in  ore  ipsorum  & inventores  novorum  tor- 
menlorum  fune  temporis  eìtiterunt.  Soggiugne  infine  a con- 
forto della  sventura,  che  venne  un  tempo  nel  quale  vendi- 
carono a sazietà  i Parmigi  Ini  l'onta  passata.  = Camp.  Ist, 
di  Cremon.  lib.  1 1.  pag.  44.  F.  Salimb.  Chron.  pag.  j4p. 

(D)  , Checché  spaccino  sull'  impenitenza  di  Federigo  Pietro  da 
Cùrbio , e molt’  altri  per  un  eff'rcnato  amor  di  partito , una 

In- 
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httevA  di  MmficUi  a CorrJJo  Rh,  thè  ci  riferiste  il  Ba- 
luzio,  omettendo  eziandio  la  testimonianza  di  Scrittori  gtn- 
-jissimi,  accerta  che  morisse  in  grembo  dt  Chiesa  , e sappia- 
mo thè  fu  assoluto  da  Berardo  Arcivescovo  di  Palermo 
e che  il  trasferirono  itr  seguito  nella  Sicilia  a posarvi^  co 
ttioi  Maggiori  . Ni  pub  slodarsi  abbastanza  per  mio  giudi- 
co il  Rinaldi  y ehe-riferendo  su  quell'evento  le  diverse  vo- 
ci , e opinioni  s’ astenne  poscia  dal  proferire  con  un'  afetta- 
ta  imparziatitd  . Vaglia  questo  a rivendicar  da  calunnia  se 
non  altro  i momenti,  estremi  d*un  Principe  sconsigliato , che 
abbandonatosi  mentre  che  vìsse  alle  colpe  y e all'  irreligione  ^ 
brutti  que'  pregi  y che  P adornavano  y e si  meriti  a giusto'' 
titolo  l'  indignazione  , ed  il  biasimo  de'  contemporanei  , c 
de'  Posteri . = Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  liso-  Mur.  R.  I.  S, 
T III  P.  I.  Nic.  deCurb.  Vita  Innoc.  IV.  pag.  59^-  Burnì. 
Thes.  Hist.  T.  II.  P.  I.  Trist.  Caldi.  Hist.  Patr.  lib.  xiv. 
paa.  II7.  Alb.  Stad.  Chron.  an.  las»-  du  Chesne  Guill.  de 
Pod.  Gap.  49.  M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  sj8.  Baluz.  Mi- 
sceli. T.  I.  Epist.  Manfr.  ad  Conr.  Reg.  Giannon.  Ist.  di' 
Nap.  lib.  XVI  II  Gap.  iv.  Vi  PfelF.'  Hist.  d’  Aleni.  T.  i.  pag.  • 

(B).^  Estreme  erano  a quel  tempo  le  avversità  de'  Cristiani' 
nella  Sorla  . Lodovico  Re,  che  nell’  anno  addietro  età  ac- 
corso di  là  dal  mare  coi  meglio  de'  Cavalieri  Francesi  vin- 
to in  battaglia  dd Saracèni y e caduto  nelle  lor  mani  fu  co-' 
stretto  a render  Dami  Jtay  ed  a ricomprarsi  sborsando  la  ta- 
glia impostegli  di  settnntamila  Usanti  .^  = Mur.  R.  I.  S. 

^ T.  III.  P.  II.  Vit.  Rom.  Pootif.  pagi  S9i-  M.  Paris.  Hist.  • 
Angl.  pag.  S30-  53*-  Se.  Hist.  Frane.  T.  v.  Guil.  Nangiac. 

Gest.  S.  Lud.  i.\.  pag.  351-  3S<^-  , 

La  moltiplieità  delle  carte  , eh'  10  reputo  d"  importanza 
maggiore,  e rimangono  tuttavia  a pubtìcarsi  col  volume 
piesente,  mi  distoglie  dal  produr  questa  alla  luce.  Giovai 

peri  il  riferire  dalia  medesima  P esatta  sene  di  que  Cano^' 
if  . ■>  ^ Hh  » 
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vici , che  illustri  o per  dignità  , o per  sapere , o per  condi- 
xione  nobilitavano  allora  la  nostra  Chiesa . J loro  nomi  so- 
no i seguenti  : Ottaviano  Cardinal  diacono  di  Santamaria 
in  via  lata , Bonbologno  Arciprete , Ottavi/no  da  Mugel- 
lo ^ Bernardo  Bottóni  Maestro  di  decretali , J. Uopo  di  Gui- 
do de’  Lambertini , Ugolino  da  Barbatolo  , Arimondo  de- 
gli Andalb  , Ubaldino , e OttaviJno  degli  Ubaldlni  nipoti 
del  Cardinale  , Andréa  Teuzi^  Oddone  Preposto  di  Faen- 
za, Fiso  da  Camino  eletto  dì  Belluno,  e di  Feltro,  Al- 
berto Priore  di  Gangalandi , Ubertino  de’  Conti  di  Mon- 
tJrsigo  , e un  Bartolaméo  la  cui  stirpe  resta  tuttora  igno- 
rata. Risulta  dalP atta  stesso,  thè  Ottavidno  Legato  era 
tuttavia  in  Bologna  al  di  decimo  delP  Agosto , e per  quel 
eh’  io  penso  i nostri  Oratori , che  lo  raggiunsero  dopo  la  bat- 
taglia di  Parma  trovaronlo  nelle  sue  terre  in  Mugello  - 
~ Arch.  Vat.  Reg.  ii.  Innoc.  iv.  fol.  iSz. 


An- 
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Anno  di  Cristo  mccli.  Ind.  IX. 

I.  J^^^EGGEvA  Bonifazio  Sali  Bresciano  quando  Corrado  ap- 
prontossi  per  porre  il  piede  in  Italia.  Nè  ad  Innocenzo  par- 
ve opportuno  consiglio  l’arrestarsi  per  più  lungo  tempo  in 
LiCtne,  e all’Aprile  racconfermata  a Guglielmo  Re  la  promes- 
sa  di  coronarlo  {A)  scese  a Marsiglia  pel  Rtjdano,  e appro-- 
dò  in  breve  alla  Patria , Accorsero  colà  a raggiugnerlo  i due 
Legati  Ottavidno,  e Gregòrio,  e comparvero  al  tempo  stes- 
so gli  Oratori  diMiIdno,  Bologna,  Brc'scia,  e tutt’ altre  ter-' 
re  di  Lega.  Colà  si  reiterò  la  scomunica  sovra  Corrado,  e 
aderenti , e si  divisò  su  quanto  espediva  a ristoramento  dell’ 
interesse  di  Lega,  che  pericolava  per  Lombardia.  Interveni-  n Giugno, 
va  pe’  Modene'si  Loderenga  degli  Andalò  Podestà  in  allor  de’ 

Graisolfi  , che  si  lagnò,  col  Pontefice  de’  Bolognc'si  , e recri-< 
minolli  perchè  negletto  quel  lodo , che  proferirono  i Parmi- 
gidni , gravassero  sui  Frignancsi  col  peso  d’  un  riprovato  do- 
minio. Se  non  che  Pietro  Guglielmi  1’  uno  de’  nostri  sorse  as- 
sentendo i Colleghi,  e riprotestò  immantinenti , che  il  suo  Co- 
mune non  reclamava  diritto  alcuno  sovra  il  Frignino  , nè  vor- 
rebbe averlo  nell’avvenire.  Quindi  il  Pontefice  impose  aBuo- 

DK-  ; 

I.  M«r.  J?ff.  /i.  Jf.  T.  ///.  P.  /.  Vit,  J?ow,  T,yi.  Gmff'ar, 

C#Jt.  518.  T.  Xy.  Chon,  F/t.  fég.  jij.  Ivi  Circi.  Miti».  pig.^6$. 

T.  XyiH.  Mcm.  M.  dt  Griffon.  pMg.  114.  Ivi  Chron.  MirceU.  pag.  265,  Brnrm% 

Tltf,  Hìit,  Sknl,  Voi,  IV,  Fétell,  de  rei.  Sterni,  png.  554,  Hut,  Mtdtol^T,  II, 

P.  /.  Tr/jt,  CmIcI.  Hut.  Péitr.  pag.  JZ9.  T,  HI.  P,  H,  Caviteli.  Ani.  Crtmcn, 
fég.  1J4*.  Tftker.  Ret.  Germ.  Script.  Ve!.  1.  Chrcn.  Aagutt.  fag.  519.  Orftl, 

Rer,  Bete,  Se.  Htrm.  Altalent,  Ami.  pag.  657,  Rer,  Faveat,  Se,  Caniin, 

Circi,  pag,  175.  Raynald.  Ann,  Fcaiei,  ai.  1251.  Gituùnian,  ìttt  di  Gen.  pag, 
p).  Canin,  Antica,  LeS.  Voi.  I.  Anna!,  pag,  279.  Arti.  Vat.  Reg.  Jnnoc.  IV* 

Fp.  de  Caria  aam.  15.  narri,  66.  Arci,  delta  Comm,  di  Mod,  Reg.  Privileg, 
pag.  112.  A.  P,  di  Boi,  Voi.  Il,  S/atat,  Liù.Vl.  Ved.  in  App.  rnon.  num.&jQ, 
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ittccorso  da  Montecdccolo  , e ad  Azzo  da  Serazdno  due  Sin->- 
dachi  de’  Frignancsi , che  .d’  indi  innanzi  obbedissero  come  in  ■ 
antico  al  Comune  di  Modena,  e la  contesa  parve  sopita  al' 
momento. 

i.oitobft.  Il-  E all’ Ottobre  pokbb  a preghiera  de’ Milanc'si  arrestos- 
si  per  alcun  tempo/ra  loro,  venne  in  Bologna  il  Pontefice  (S), 
Accora pagnavanlo  i Cardinali Peligio Vescovo  d’ Albano,  Gio» 
vanni  Prete  di  San  Lorenzo  in  Lucina,  Pietro  Prete  di  San' 
Marcello,  Riccardo  Diacono  di  Sant’Angelo,  e Guglielmo 
Diacono  di  .Sant’ Eustachio,  Manuello  Patriarca  di  Costantino- 
poli, Guglielmo  Arcivescovo  di  Parigi,  i Vescovi  Jdcopo  di 
Mantova,  Gilòne  di  Sens , e Bosòne  di  Sion,  Bonifiizio  Mar- 
chese di  Monferrdto,  i Conti  Tommaso  di  Savoja.,  e Ricciar- 
do San  Bonifazio,  Tommaso  da  Fogliano,  e niolt’  altri  V’e- 
scovi , e Nobili.  Sul  primo  incontro  abbassò  i Vessilli  il  Car- 
roccio scortato  dalla  milizia,  e dal  popolo,  e adopraronsi  L 
Bolognési  a tutto  potere  par  onorarlo . Non.  però  s’  astenne 
Innocenzo  da  segni  assai  manifesti  di  scontentezza  . Aveva  ai 
7.- rtbbr.  principio  d’ anno  prescritto  ad  Ottaviino  Legato  J’ esortarli; 
alla  dimissione  di  Medicina,  e Argelaca,  che  ritenevano  in 
pregiudizio  di  Chiesa  (C).  Ma  non  prevalsero  le  ammonizioni' 
5iw»ssio.  addoppiate,  o la  tema  d’un  interdetto,  e.racconlèrmato  ilde-- 
ersto,  che  assoggettavale  perpetuamente  al  Comune,  arrischia- 
rwisi  nel  suo  passaggio  fino  a ricercargliene  il  dono.  Ricusol- 
fo  sdegnosamente  il  Pontefice  nè  senza  acerbo  rimprovero,  e ■ 

s’ il- 


II.  A'zMfi  Rer,  It,  Se.  T,  III.  P.L  yit,  Rom,  Pont.  pjg.  jpi.  Pil^ì,  . 

Ann.  Gfn,  yop.  T.  Ì^III.  Mem,  Pel.  Rlt^.  pag.  lop?.  T.  Xi^,  Malv,  Chtoa.  . 
p0g.  pj.  ìw  Ann.  Ctitn.  pn%,  low.  T,  Xyi,  Ann,  MtiiìoJ,  pag.  655*.  Tr  ■ 

Mtm.  M.  At  Grtj^on.  pag.  114,.  Harm,  Hitf.  Mtdiol,  T,  II,  ?•  Tfiu.. Catch.  - 

tìitt.  Paté,  /vjf*  JJO»,  T.  i/i,  P,ÌI,  Caviteli, ^nn,  Crtmor.,  fag.  Strav, 

V Hijt.'Cenn,-  I,  p0g.  5Ót.  Rrr,  Fata,  Stript,  Cani,.  Chron,  pag.  Cori».- 

ìsr.  dì  Mil.  P.  II.  pag.  no,  Prrcà  Iti, .degli  FzzeL  Pari,  pag,  zpa*  Gialeti, . 
hlem,  lìt,  di  MiJ.  P.  VIU,  pag.  pu  F.  Salimh.  Cbron,  pag,  „Arek,  yatìe*  . 
Reg,  II.  Innoe.  W,  Ep.  ij.j  # App.  wton,  rmm,  ùùrj*  . 
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s’allontanò  al  giorno  ottavo  (D) . Pénigia  fu  il  fango  ovs' 
trasferì  la  dimora,  e Corrido  intanto  sceso  per  l’Alpi  in  Ve-  -oitobn 
réna  con  bella  schiera  di  Cavalieri  ravvivava  colla  presenza 
le  speranze  degli  aderenti  d’ Impero. 

III.  Ma  all’ appressar  della  Primavera  Filippo  Eletto  Raven- 
nite,  e Ricciardo  Conte  della  Romagna  convocarono  a San 
Pietro  in  Vincola  un  parlamento  diretto  a pacificar  la  Provin- 
cia, e a rimettergli  esuli  di  Ravenna  per  forza  d’arme.  Co- 
li da’  Nobili , e dagli  Oratori  delle  Città  richiesti  a consiglio 
■si  reputò  necessario  pel  miglior  esito  il  nostro  ajiito  , e ven- 
ne ad  impetrarlo  in  Bologna  lo  stesso  Eletto  (E) . Ad  esso 
susscguentemente  Innocenzo  conferì  al  proposito  la  plenipo- 
tenza di  Legazione,  e prevenne  il  nostroComune,  onde  per 
inchiesta  de’  Ghibellini  non  s’asportassero  nella  Romagna  vi- 
veri, ed  armi.  Cav.ilcaron  questi  frattanto  a soccorso  degli 
JJbaldini  accampati  intorno  al  Castello  di  Montcacci'nico'.  A 
ialvarlo  mosse  1’  esercito  de'  Fiorentini  composto  per  la  mag- 
gior parte  da  Guelfi , che  avevano  riavuto  accesso  alla  Patri* 
dopo  la  morte  di  Federigo , e fu  vinta  , e messa  a rovina 
tutta  Toste  degli  assedianti.  Cherio  daLojàno,  che  sceso  an- 
ch’  egli  in  Mugello  cogli  uomini  del  suo  distretto  vi  combat- 
teva per  gli  Ubaldini,  fu  ritrovato  fra  morti.  Pochi  mesi  do- 
po agli  Uberti,  e a tutt’ altri  a parte  d’ Impero  toccò  d’uscir 
da  Firenze,  e alla  sorte  stessa  per  fatto  di  Guido  Guerra  sog- 
giacquero i Ghibelli'ni  d’ Arezzo  (F) . 

IV.  Aspre  ed  ostinate  del  pari  eran  le  ucende  Lombarde  • 

’ Su- 


III.  Thtt%  Ant,  T.  A'//.  P»  L Rub,  Hitt»  Rav,  409..  Ivi  P.  It^ 

Se»  CUrom*  Hsst,  Cutn.  pag,  187.  Mar.  R$r»  UmI.  St»  J*.  -R.  Mtiaip» 

Sst,  Piar,  pag,  978.  T.  XUU  liU  di  da.  yUUt*  peg.  iSy,  Tmrtt/*.  Rrr,  Fhr, 

T.  U,  Cron.  di  P*ct»  di  Pier*  pag,  92.  Atth.  Are  tv*  di  Rmv.  Ctàpi.  H%  num, 
joia.  num.  J040.  rmm.  ^042.  Vei.  in  App*  wn.  num.  663» 

IV.  Mur.  Rer*  U.  Se.  T.  ///,  P,  h Vie.  R^mv.  P<int.  png.  T.  Pii. 

Bl,  Spinti,  Ephimtr^pug.  1070.  1*.  W//,  Mnn*  Pst,  Qhran,  Ivi  \Um. 

P*'* 
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SuzcSne  de*  Vistarmi  principaiissimo  in  Lodi  soverchiato  dall» 
fazione  Overgnaga,  eh’  ebbe  in  ajuto  Manfredo  Lancia,  e le 
genti  di  Pavia , e di  Cfemòna  , riteneva  tuttavìa  una  parte 
delia  Città  sostenuto  da’  Milane'si,  Concorsero  a secondarlo  i 
Brescidni , nè  correva  di  senza  mischie  . Nel  tempo  stesso  Ot« 
taviano,  che  s’occupava  della  difesa  di  Mintova  minacciata 
dall’indefesso  Ezzelino  (G)  aveva  prescritto  per  l’una  parte, 
che  i Bolognési  affrettassero  col  lor  Carroccio  a Guastalla  pron- 
ti a rivolgersi  ove  piu  fosse  espediente,  e che  i Ferraresi  per 
l’altra  assalissero  i Cremonési  nel  lor  distretto,  onde  richia- 
marli da  Lodi . Intanto  Uberto  Pallavicino  s’ insignorì  di  Pia- 
Msjs'o.  cenza  cacciati  i Nobili  , ed  uscendo  in  arme  alla  Primavera 
con  un  possente  apparecchio  di  Piacentini,  di  Cremonési,  di 
Pavési , e di  Vercellési  minacciava  Parma  d’  assedio  {H) . A 
reprimerlo  usci  il  Legato  Gregorio  , e accampò  aFomóvo  co’ 
Parmigidni,  che  rinforzarono  per  quanto  appare  i Bolognési, 
i Modenési,  i Mantovani,  e gli  estrinseci  di  Piacenza-,  Reg- 
gio , e Vercelli  (/).  Nè  arrischiossi  Uberto  a incontrarlo  qual 
che  si  fosse  ia  causa,  ma  declinando  improvviso  sul  LoJigii- 
no  comprò  da  Manfredi  Lincia  il  Castello  che  signoreggiava 
la  terra  , nè  lasciò  travaglio  intentato  per  escluder  la  parte 
Guelfa,  e innalzarsi  a nuovo  dominio.  S’aggiunsero  a rin- 
vigorir la  causa  Lombarda  la  sconfitta , che  riportarono  i Tor- 
tonési  da'  Milanési,  ed  Alessandrini,  e una  nuova  pace  giu- 
rata fra  Bergamaschi,  e Brescidni.  • ■ 

V.  Emanarono  in  quest’  anno  ancora  in  Bologna  provvedi- 

' mén- 

Vot,  Rkt$.  p.T^.118.  T.  .V/f''.  M^iVtChron.  Chttn, 
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Ut.  di  Caast,  L/i. ///,  pag.20^.  Ferti  hr,  degii  £zxt/.  T.  II.  fag.  i(^i.  S’-Ami* 
Ciré»,  pag,  564.  Vtd.  in  ApP,  r»cn,  nam.  *7i« 

V.  Arcé,  Pub.  di  B-J,  Star,  an,  1*52.  Lib,  l.  * 


■ Digitized  by  Google 


f 


BOLOGNE  S.I.  »49 

mentì > e statuti  divisati  a freno  delle  estorsioni,  e de' licenziosi 
costumi.  Per  essi  fu  circoscritto  nelle  condanne  l’arbitrio  dei 
Podestà  di  Contado,  che  n’abusavano,'' vietossi  qualunque  gio- 
co d’  azzardo , fu  prescritta  alle  prostitute  una  foggia  d’ abbi- 
gliamento divena,  ed  atta  a distinguerle  dalle  oneste(/i^) , e dap- 
poi che  femmine  abiette  vendutesi  a concubine  de’  ricchi  asse- 
rivansi  mogli  legittime,  e vessavanli  le  molte  volte  in  giudi- 
zio, fu  decretato,  che  non  s’ammettesse  da’Giudici  in  favor 
d’esse  prova  qualunque  fuor  della  sola  testimonianzadi  hno  a 
sette  individui  nella  Città,  e nel  contado  di  quattro  almeno. 

VI.  Innocenzo  al  Maggio  impose  silenzio  a’ Monaci  di  Po-  is  M.je. 
Uróne  che  danneggiati  ne’  loro  fondi  quando  a piacer  del  Le- 
gato fu  messo  foco  al  Castello  di  San  Cesàreo,  esigevano  da’ 
fiolognc'si  un  indebito  risarcimento  . Jacopello  de’  Magarotci 
meiur’  era  ai  novero  degli  Anziini  fu  messo  a morte  da  Pic- 
jtro  di  Gangarello-  per  comandamento  di  Bartolomc'o  de’ Ba- 
sacomàri . Una  proscrizione  perpetua  vendicò  la  pubika  offe- 
sa, e si  rincrudirono  gli  od)  delle  due  schiatte.  Soggiacque 
alla  punizione  medesima  Enrico  Testa  Conte  di  Bagnacavallo , 
che  invase  armato  le  ville  del  Contado  Imolése . Gruamonte 
Cazzanimki  fu  Pretore  in  Modena  per  gli  Aigóni . In  Pisto- 
la resse  Fabro  de’  Lambertazzì , in  Porli  Filippo  degli  Asi- 
creili.  Castellano  degli  Andalò  governò  gli  estrinseci  Riminési , 

• VII.  Incorno  a que’  tempi  All^en'go  da  Romàno  tenendo 
Curia  solenne  in  Trivfgi  alla  Pentecoste  armò  Cavalieri  i figli 
di  Guido  Cazzanimki  a preghiera  del  loro  Padre. 
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(A)  . Ubbidiva  di  là  dall'  Alpi  a Gu^^lichm  la  maggior  patti 
di'  Principi , e appena  Ottóne  di  Bavièra  sosteneva  con 
altri  pochi  per  entro  all'  alta  Alemagna  la  causa  pericolante 
del  genero . Costa  in  oltre  che  nel  parlamento  solenne  con- 
vocatosi a Fyancoforre  in  guest’  anno  fornisse  rigorose  prove 
'Guglielmo  e tf  autorità^  e di  vigore.  Sembra  dunque,  che 
il  Muratóri  s'  allontanasse  dal  vero,  quando  suppose,  chela 
'debolezza  dell’  avversario  animasse  Corrèdo  Re  ad  intra- 
prendere l’  espedizione  It aliina  . La  perdita  de’  Regni  a- 
viti  minacciatagli  dall’  inflessibil  Pontefice  meritava  sola, 
eh'  egli  corresse  ogni  rischio  per  evitarla  . = Frcher.  Se. 
Rer.  Germ.  T.  i.  Cliron.  August.  pag.  529.  Rayn.Arm.EccL 
an.  1251.  Mur  Ann.  d’ Irai.  an.  1251.  PJ'eflT.  IJist.  d’AlIcm. 
Voi.  1.  pag.  ng. 

(i3)  . Al  Luglio  nel  giorno  settimo  giunse  in  Melino  il  Ponte- 
fice , e vi  produsse  la  sua  dimora  oltre  al  tcrzodecimo  del 
Settembre  . L'  abbiamo  susscguentemenre  in  Brescia  nel  me- 
se stesso  al  vigesimo  secondo  giorno  , All’  ulcirne  arrestos- 
ti  in  Miniava  , e di  là  discese  in  Ferrira  . Se  non  erra- 
rono i nostri  Storici  entrò  in  Bologna  l’  ottavo  dì  dell’  Ot- 
tobre . L'accolse  ad  ospizio  il  Vescovo,  i Cardinali  alber- 
garono presso  ai  Prendiparti  , e Rampóni.  = Rayn.  Ann, 
Hccl.  an.  1251.  Giulin.  Mem.  Ist.  di  Mil.  P.  vili,  pag.91- 
Maft'.  Ann.  di  Mani.  iib.  ix.  Gap.  iv.  Ghirard.  Ist.  di  BoL 
lib,  VI.  pag.  81.  Sigon.  Hist.  Bon.  Iib.  vi.  pag.  285. 

(C)  . Occupava  in  oltre  il  Comune  di  Bologna  da  guanto  ap- 
pare qualche  distretto  Matildico  nella  Provincia  di  Grafi- 
gnJna,  giaccht  Innocenzo  ammonendo  i Modenesi , e 1 Luc- 
chési , onde  gli  rendessero  quanto  colà  s' usurpavano , indi- 
rizzò r istanza  medesima  a’  Bolognési,  Né  costa  tuttavol- 
ta  dagli  atti  publici , che  dimettesserlo  , 0 proseguisse  il 
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Pontefice  a domìndai-ta . S’ aggiunga ■,  che  dì  quello,  o quel- 
li s'  ignora  perfino  il  nomsi  e in  qual  parte  si  rarciiiides- 
TS  della  Provincia.  Ed  ì assai  verìsimile  che  ricadesse  in 
nostro  potere  conti  rctrggio  di  que'  Frign.mési  limitrofi  , 
che  avevano  riconosciuto  il  Comune  indistintamente  per  se 
stessi,  e per  le  lor  terre,  e Castella.  — Arch.  Vat.  Reg. 
11.  d’  Innoc.  tv.  Ep.  n.'Ved.  in  App.  mon.  imm.  667. 

(Td)  . Assai  chiaramente  riferisce  il  fatto  la  Cronaca  di  Salini- 
iene.  Cum  autem  Papà  {son  questi  le  precise  parole)  Bo-’ 
noniam  pervenisset  a Bononiensibus  soleraniter  est  recepeuS. 
Sed  parura  fuit  cum  eis  Se.  quasi  insalutato  hospite  & turba* 
tus  recessit  ab  eis  prò  eo  quod  petebant  Medicinam  sibi  de- 
nari que  est  terra  Ecclesie  in  Comitatu  Bononie  quam  diu 
violenter  possederanr.  Non  igiiiw  audivit  eos  Papa  ut  dona- 
ret  eam  eis  sed  dixit . Terram  Eeelesiè  violenter  pósside- 
tis  Si  modo  petitis  ut  dem  eam  vobis.  Ite  cum  deo  quia  non' 
exaudiam  vos . E racconta  in  seguito,  che  al  dipartirsi  in- 
contrò schierate  lungo  il  cammino  piìt  donne  avvenenti , e 
nobili  sopravvenute  dalle  ville  ciirotvicine  onde  rimirarlo, 
alle  quali  benedisse  il  Pontefice  cortesemente  . Asserisce  la' 
maggior  parte  degli  Scrittori , che  mentre  dimorò  con  noi 
cdnsecrasse  entrambe  le  Chiese  di  San  Domén'tco  , e di  San' 
Francesco',  guanto  però  alla  seconda  giova  avvertire,  eh'' 
essa  cominciò  a edificarsi  l'  anno  milledugentocinquantaquat- 
tto,  e sappiamo  in  oltre  eh’ essa  non  compiuta  ancora  cadde 
a rovina,  e che  i Frati  riportarono  dalla  pietà  del  Comu- 
ne il  sussidio  chiesto  per  riahsarla . = Sigon.  Voi.  iii.Hist. 
Bon.  lib.  VI.  pag.  285.  Ghirard.  Ist.  di  Boi.  lib.  vi.  pag.  181. 
i3s.  F.  Salimb.  Cbron.  pag.  403.  • * , 

(-E).  Fu  dibattuto  colà  se  fosse  espediente  U ricorrere  a'  Bolo- 
gnési 0 piuttosto  al  Marchese  d\  Esse  , e si  stabilì  che  st‘ 
richiedessero  i primi,  0 si  valutasse  la  maggioransta  delle 
loro  forze,  0 il  Marchese  fosse  riputato  soverchiamente  di-- 
sts  atto  nella  difesa,  e ricupera,  delle  Castella.,  che  gl’ inva- 
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dna  Exzellno . L’eletto  Ravennite  è lo  stesso  eoa  quel 
Filip^  Legato  altra  volta  Eletto  Ferrarése , eie  di  là  da’ 
monti  s’ adoperi  a tutta  possa  coi  Principi  di  Lamagna  on- 
de coronasser  Guglielmo . Denominatasi  da  Font  dna,  ni  tt- 
scì  peri  come  i molti  vollero  dai  Fontanési  diari  in  Fer- 
rJra , ma  nacque  da  basso  Istogo  sul  Pistojése  . -A  Ricciar- 
do Conte  della  Romagna  incontriamo  sostituito  in  quest’  an- 
no Ugolino  Rossi  da  Parma.  — FiSalimb.  Chron.  pag.  37^. 
Arch.  Arciv.  di  Rav.  Caps.  F.  nuiu.  sgi6.  Caps.  P.  num. 
828  j.  Ved.  in  App.  mon.  num.  66g. 

(F)  . Un  codice  sincrono  cortesemente  comunicatomi  dal  cele- 
bre Padre  Ireneo  Affi  racchiude  la  lettera  di  Guido  Guer- 
ra , che  annunzia  al  nostro  Comune  la  vicenda  degli  Are- 
tini . E desso  del  medesimo  genere  Epistolare  col  Tuder- 
flno,  e col  mio,  e quella  fede,  che  pur  gli  sembra  dovu- 
ta addomanda  le  cautele  stesse , che  ho  consigliate  avverten- 
do sugli  altri  due.  Ha  per  titolo.  Epistole  Magistri  Petti 
de  Loro  de  &{lo  venusti  Sermonis  facundiam  exhibentes . E 
molt’  altre  lettere  vi  s’ incontrano  rìsguardanti  le  cose  no- 
stre , due  delle  quali  segnatamente  vengono  a seguito  del- 
ta vicenda  medesima  sovr’  indicata , giacchi  la  prima  con- 
tiene la  richiesta  fattaci  dagli  Aretini  d'  un  nostro  Concit- 
tadino onde  conferirgli  la  lor  Pretura , e colla  seconda  si 
soddisfa  per  parte  nostra  al  lor  desiderio.  Ni  mentre  che 
dedotta  la  sola  di  Guido  Guerra  m’  astengo  dal  publicarle 
per  non  accrescer  la  mole  dell  Appendice , asterrommi  in 
seguito  dal  ricordarle  opportunamente.  Il  cognome  de  Lo- 
ro 0 dalf  Oro  s’ incontra  pik  d’ una  volta  nelle  nostre  carte 
contemporanee , e s’ accresce  conseguentemente  un  grammati- 
co non  ignobile  agli  altri  del  nostro  studio  rammemorati  dal 
Sarti  . = Epistolar.  P.  de  Lor.  Ep.  7.  V.  in  App.  mon. 
num.  671. 

(G)  . ' Penetri  Ezzelino  net  distretto  di  MJntova  traendo  a fe- 
guito  Ir  milizie  di  Verona,  Vicenza,  Padova,  e Trento, 
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a provocazione  però  dì  Ricciardo  San  Bonifazio  , e de’  Man- 
tovani , eh'  eran  poco  prima  venuti  a guasto  sul  Veronése  . 
Appare  che  le  vicende  di  Lodi  lo  distoglicssevo  dal  suo  pro- 
posito . E'  detto  almeno , eh'  egli  venendo  in  Cremóna  vi  s’ 
arrestasse  tempo  non  breve  , ed  agli  Overgnjghi  qual  che 
si  fossero  le  sue  viste  spedisse  Ambasciitdorì , e rinfonco . 
Non  però  intervenne  colla  persona  come  pretesero  alcuni 
Storici . Giunsero  al  colmo  in  quest’  mino  le  sue  sevizie  in 
tutta  la  Marca  Trivigiàna,  ove  fu  versato  senza  rispar- 
mio il  sangue  pdt  chiaro  principalmente  de'  Padovani  . 
= Mur.  Rer.  I».  Se.  T.-vni.  Roi.  Chron.  pag.itfrf.  T.xi. 
Manip.  fior.  pag.  ^4j.  Corte  Ist.  di  Ver.  lib.  vui.  pag.  459. 
Verci  Ist.  degli  Ezzel.  T.  ii.  pag.  291.  292. 

(H)  . Boto  da  Dovdra  uscito  con  Marino  d’  E boli  dalle  carce- 
ri de’  Bolognési  era  in  Lombardia  a quel  tempo  , e veniva 
a parte  delle  intraprese  d’  Uberto  . Costa  in  oltre  che  s' a- 
doprasse  a sedur  la  vedova  di  Corrèdo  Cavalcabò  , perche 
dimettesse  al  Comune  di  Cremóna  il  Castello  di  Montesó- 
ro  . Se  non  fosse  perciò  provato  abbastanza  essersi  abbaglia- 
ti gli  Storici  neir  asserir  che  Innocenzo  nel  suo  passaggio 
gli  ottenesse  da’  Bolognési  la  libertd  , vaglia  a indubitata 
prova  P Elenco  da  me  prodotto  de'  prigionieri . S’ha  dal 
medesimo , che  Boto  fu  rilasciato  y e lo  fu  al  pili  tardi  nelP 
anno  scorso , ed  è verosimile , che  si  ricomprasse  a prezzo 
assai  caro . £*  detto  da  alcuni  con  maggior  probabilitd , che 
gli  agevolasser  P intento  gli  uffizj  dell’amico  Ezzelino. 
s=  Mur.'  Rer.  It.  Se.  T.xi.  Manip.  flor.  pag.  ^43.  T.  ivi, 
Ann.Mediol.  pag.dss-  T.xviii.  Mem.M.  deGrif.  pag.  114. 
Ant.Med.  Rs.  T.  iv.  diss.L.  pag.  509.  Ved.  iuApp.  mon. 
Bum.  6Ó5. 

(I) .  Due  ParmigiJni  Gerardo  daCorréggio , ed  Alberto  diGa-  ^ 
' leotto  erano  comparsi  in  Bologna  commessi  dal  Legato  Qre- 

gório  ad  accelerare  H Comune  y sicché  spedisse  all’  esercito 
gli  addomatidati  rinforzi  . Ce  ne  fa  fede  una  lettera , che 
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indirizzi  il  Legato  medesmo  a'  Mamovini , e pui  riscon»- 
trarsi  fra  quelle  di  Leodrlslo  Cri-velli  Pretor  di  Bréscim 
prodotte  dall’  infaticabile  Muratóri . E racchiuàon  esse  no- 
tizie troppo  pili  importami  sulle  complicate  -vicende , eh’ 
ebbero  luogo  in  quest’  anno.  — Mur.  diss.  Mcd.  ^v.  T.  iv.. 
Diss.  L.  pag.  $11. 

(K) . Lo  stat-uto  impone  che  non  vadant  admantate  per  Civitatera 
8i  suburbi!  risi  pcl'es  vcl  Chlamydes  sine  taxillis  affiblatis  ad 
tollum  portent , ed  a qualsivoglia  persona  quante  volte  con- 
travvenissero è data  liberti}  di  spogliarle  delle  pelli  , det- 
ia  sopravveste , e del  velo,  — Areh.  Pub.  di  Boi.  Star. Ci»- 
vit.  an.  i2$i.  iib.  \i- 
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5.  ^^ORRADO,  poiché  sui  legni  de’  Ve'ncti  approdò  daU’f- 
-stria  alla  Puglia  adoprate  in  vano  le  rimostranze , e le  preci 
•con  Innocenzo,  onde  si  piegasse  a investirlo  degli  aviti  pos- 
seditnenti,  ricorse  alla  via  dell’ armi , e rivendicava  rapidamen- 
te le  Città  , e Provincie  del  Regno  {Aj.  Ottaviàno  intanto 
convcxò  in  Bre'scia  nel  Marzo,  siccome  piacque  al  Pontefice, 
un  parlamento  d’amici,  onde  maturarvi,  e risolvere  sulle  di- 
fese, ed  offese.  Comparvero  gli  Oratori  , e Sindachi  di  Mi- 
lano, Bre'scia,  Alessdndria  , Mentova,  Modena,  e Parma, 
aiel  Marchese  d’Este,  e de’ Ferraresi , d’ Alberigo,  e de’Tri- 
•vigiàni,  e quelli  ulteriormente  degli  esuli  di  Piacenza,  Cremo- 
na , e Re'ggio  . Rappresentavano  in  nome  nostro  Enrlghetto 
zia  Castello,  e Petrtìccio  degli  Oseletti  (B). 

II.  Si  ripeterono  da’ congregati  gli  antichi  giuramenti  Lom-  «• 
bardi  , e alle  terre  a parte  di  Chiesa  ed  a quante  le  s’  acco- 
ttassero  fa  riservata  la  facoltà  delPacccssoi  decretossi  in  segiil- 
to,  che  dalla  Chiesa,  e da’  Collegati  s’ assoldassero  in  por- 
zioni uguali  seicento  Cavalieri  armati  di  tutto  punto  , onde 
ripartiti  dalT  una  all’  altra  sponda  del  Pò  si  tenesser  pronti  ad 
accorrere  ove  prescrivesse  il  Legato.  Che  i Comuni  di  Milano, 
Bologna,  Bre'scia,  Alessàndria,  Novara,  Màntova,  Ferra- 
ra , e Modena  fornissero  diviszmente  a misura  del  poter  loro 

lire 
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lire  settemila  Imperiali,  e la  Chiesa  altrettante  (C)  a sussidio 
de’ Parmigiìoi 3 de’Trivigiiai,e  de’ fuorusciti  di  Cremdna,  Pia- 
cenza, Reggio,  e Vercelli , e per  la  custodia  delle  Castella  di 
Lodovico  San  Bonifdzio  figliuolo  di  Ricciardo  fonte,  diGradi- 
gnlno  spettante  a que’  da  Camino , e d’ alcuni  luoghi  nel  distretto 
di  Lendendra  posti  a confine  dell’ inimico.  Che  i Collegati  piom- 
bassero con  un  esercito  sul  Cremone'se , e un  secondo  rinfor-, 
zasse  all’  uopo  Azzo  d’ Esce , Alberigo , e quei  da  Camino . Che 
se  i Pavesi  a ventura  assalissero  gli  Alessandrini  , aggiugne- 
rebbe  il  Legato  mille  Cavalieri  a stipendj  di  Chiesa  sola.  Che 
intorno  a quanto  espedisse  nel  proseguir  della  guerra  delibe- 
rassero concordemente  con  Ottaviano  gli  Oratori  delie  Città 
due  per  cadauna  salvo  a richiesta  de’  Bolognesi  1’  assenso  de’ 
rispettivi  Comuni , ove  fosse  d’  uopo  obbligarli , o addoppiar 
gli  eserciti,  o imporre  alle  persone,  e agli  averi  taglie  ulte- 
riori . Infine  dappoi  che  i Cremonési  secondati  dagli  Oratori 
d’ Ezzelino,  de"  Veronési,  de’  Padovani , e de’ Vicentini  in- 
sistevano onde  s’accordasse  a’  Bresciini  il  pacificarsi , con  lo- 
ro, s’ acconsenti  alla  donunda , e s’ammise  la  protesta  de’ 
Milanési  obbligati  per  giuramento  più  antico  agli  Alessandri- 
ni , a’  Pavési,  ed  a’  Bergamaschi . ... 

III.  Nè  tuttavolta  rispose  agli  apparecchi  l’ effetto.  Ezzeli- 
no a sorte  inasprito  dalle  congiure,  agitato  dalla  diffidenza, 
supplizio  rare  volte  ignoto  a’  tiranni , cercava  tregua  a'  terro- 
ri fralla  copia  delle  vendette  , e dimentico  dell’  attività  con- 
sueta lasciava  un  qualche  respiro  al  Marchese  d’  Este  ed  a’ 

Goel- 
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Guelfi  di  quella  Marca  . Ma  in  Brescia  gli  Ligòai,  e ìGIoi*  c»:- 
bara  cogli  akri  a parte  d*  Impero,  poiché  nel  Giugno  fu  sta- 
bilita la  pace  coi  Cremone'si , levaronsi  ad  improvviso  tumul- 
to, cacciarono  il  Podestà Lambertino  de'Lambertfni  , e s’in- 
signorirono delia  Città  {D).  D’  altra  parte  Uberto  Pallavici- 
no  traendo  in  arme  lo  sforao  de’  Cremone'si , e de’  fuorusciti 
di  Parma  accampava  intorno  al  Castello  di  Rivalgiro,  ove 
racchiudevasi  la  miglior  parte  degli  esuli  Piacentini,  mentre 
che  Parma  ravvolta  in  gravi  dissidj  correva  rischio  di  rima- 
ner soprafatta  . A proteggerla  accorse  il  Legato  stesso  Otta- 
viano con  uno  scarso  rinforzo  di  Cavalieri , che  fornirongli  i 
Bologne'si , e poiché  la  terra  non  era  perciò  munita  al  biso- 
gno così  sen  venne  in  Bologna  a implorarvi  nuovi sussidj . Al-  >t 
ie  sue  preghiere  accordò  il  Comune  una  schiera  di  cinquecen- 
to, e questi,  e dugento  in  oltre  de’Modene'sì  ridusse  in  Par- 
ma Ottavidno  sottratti  avvedutamente  alle  insidie  dell’inimico. 
Accrebbero  il  novero  per  cura  nostra  le  milizie  degl’  Imole'si, 
e de’ Faentini,  e s’aggiunsero  i Reggìàni' estrinseci , e il  Mar- 
chese d’  Este  co’Mantovani . E pareva  ornai  necessario  il  mo- 
strarsi all’aperto,  e già  tutta  l’oste  de’ Parmigiini  erasi  inol- 
trata per  lo  distretto  de’  Piacentini . Nè  con  tutto  ciò  potè 
farsi  che  Rivalgaro  non  cadesse  in  poter  d’ Uberto,  e in  ap- 
presso Font.ina  , Ràglio,  e Doliibro  con  altre  Castella  , e ter- 
re degli  esuli  (£).  Si  rivalse  in  parte  Ottaviino  occupando 
Medesino,  e Bussato  col  favor  de’  nostri,  che  mijitarongii 
al  di  là  del  tempo  prescritto,  mentre  i fuorusciti  di  Reggio 
ricuperarono  per  solenne  accordo  la  Patria  (f). 

IV.  E in  Bologna  era  sottentrato  a Pretore  Enrico  da  Mon- 
Tom.  tu.  Part.J.  K k za 


IV.  Brnrm.  Thet,'  Ant,  P,  1.  Rmè.  Hiit,  Rmi/.  41Q.  ivi  P.  IL 
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za  MiJan^se,  t il  nostro  Comune  geloso  d’un  interno  equi* 
libro  fralle  due  sette  rivali  s’occupava  tanto  delle  vicende 
Lombarde,  quanto  a seconda  de’ giuramenti  prestati  espediva 
alla  causa  publica , mentre  le  cure  più  assidue  erano  rivolte 
M.  F:bb.  Sulla  Romagna  soverchio  intolerante  del  freno . Colà  a fatica 
potè  r Eletto  Filippo  venendo  in  Rimino  cosi  piegar  Mala- 
testa  , e il  restante  de’ Qambacc'rii , che  lo  scegliessero  ad  ar- 
bitro di  lor  quistioni  cogli  Omoddi  messi  in  bando . Ma  al 
tempo  stesso  i Cerviési  cacciato  dalla  loro  terraTommàso  da 
Fogliano , che  dominavala  per  concessioni  legittime , la  con- 
segnarono a’  Ve'neti , c appena  rimaneva  intatta  la  rocca, 
Aggiugnevasi , che  la  fazione  de’  Conti  escludeva  tuttavia  da 
Ravenna  la  parte  avversa,  e in  Fori!  prevalsero  iCdIboli  fi- 
no a cacciar  gli  Ordclaffi , e i Faentini  venendo  armati  a La- 
dcrchio  terra  del  Contado  Imole'se  insultaronvi  arditamente  la 
publica  autorità  coll’ abbattere  le  torri,  e case  di  Tigrimua- 
ao  Malpigli . L’esercito  de’ Bolognesi  fu  pionto  infine  all’ Au- 
tunno , ed  invase  uscendo  il  distretto  de’  Ravenniti  . Prose- 
guivano senza  risparmio  le  devastazioni,  e gii  intendj,  nè  pe- 
rù scuotevansi  i contumaci  tranquillamente  racchiusi  nelle  lor 
mura.  Coi”  irrigidirsi  della  stagione  si  rallentarono  all’ultimo 
le  ostilità ..  ' , , 

V.  Ma  nuova  g'oria  s’accrebbe  alla  dignità  del  Comune  dal- 
la presenza  degli  Oratori  di  Roma  commessi  achiederne  d’un 
Cittadino,  che  assumesse  a reggerla  salendo  a!  grado  supremo 
di  Senatore.  A si  fatto  incarico  prescelse  il  maggior  Consiglio 
Brancaleóne  di  Brancalcóne  degli  Andaìò  . Oltre  alia  chiarez- 
za del  sangue  , e alla  copia  delle  ricchezze  s’ univano  nel  pre- 
te- 
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ferito  la  grandezza  molta  dell’animo,  la  severitidel  costume; 
e la  fama  d’ un’ equità  incorruttibile  Benché  però  gli  Va^ 
prissé  campo  assai  vasto  a lusinghe  dal  vedersi  il  primo  iVa- 
gli  stranieri  innalzato  a dominio  in  una  Città  la  maggiore  so- 
vra la  terra,  fornivagli  causa  Aon  lieve  per  diffidarsi  l’ ìndo- 
le stessa  d’  una  nazione  vaga  a que’  tempi  di  cose  nuove  , e 
commossa  le  spesse  volte  a tumulto  dagli  argomenti  più  lie- 
vi . Aggiugnevasi , che  partigiano  d’impero,  e soverchio  ac- 
cetto a’ primari  di  quel  partito  riputava  assai  malagevole  lo 
schermirsi  tn  Roma  dall’avversione  de’  Guelfi,  e principal- 
mente degli  Annibaldescbi , e de’  Colonndsi  possenti  sovra 
inolr’ altri  de’ Grandi,  che  tutti  infine  ostentavano  indipenden- 
za. Quindi  offerendosi  apparecchiato-  a serbar  le  forme  della 
giustizia  a quel  modo  che  prescrivevano  gli  statuti  , e a ris- 
ponderne col  proprio  capo  , volle  che  l’ ufficio  gii  si  proro- 
gasse a un  triennio  con  autorità  illimitata,  e gli  si  «ssegnas- 
sero efiaggi  di  principali  famiglie  , onde  ritenerli  in  Bologna 
fino  al  ritorno.  Accordati  li  accolse  a splendido  ospizio,  sic- 
come impose  Brancaledne  GaleànaSaviòli,  che  gli  era  moglie, 
e provvide  per  la  più  esatta  custodia  (C) . Egli  intanto  tras- 
se con  seco  al  partirsi  pomposa  Corte  quanto  parca  convene- 
vole e alla  futura  grandezza,  e alla  Maestà  del  popolo  , che 
s’  apparecchiava  a rappresentare  (H) . 

Vi.  Gli  statuti  moltiplicati,  e le  spesse  volte  in  contraddi, 
zioni  colle  provvidenze  del  popolo  esigevano  l’ attività  del 
Comune . A correggerli , ed  ordinarli  rimasero  eletti  a brevi 
otto  Cittadini  tutti  con  ugual  proporzione  dal  novero  de’  Ma- 
gnati, e de’  Giudici,  e dall’  arti  grandi  , e minute.  Così  le 
cause  non  riservate  alla  corte  del  Podestà  furono  commesse  ad 
un  Magistrato  composto  di  Magnati,  e di  Giudici  perfino  a 

K k 2 « qu<(- 
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quattro,  e non  oltre.  1 Frati  della  Peoi tenia  detti  ^Itramen* 
te  del  Sacco  poiché  impetrarono  dal  Pontefice  la  facoltì  d’a- 
stenersi da  qualsivoglia  uffizio , o servigio  sia  civile  sia  mi- 
litare pretendevano,  che  il  privilegio  si  trasfondesse  ne’  lor  fi- 
gliuoli , e Nipoti . E vide  con  rincrescimento  il  Comune  fro- 
c»  date  le  sue  ragioni  sovra  parecchi  individui  di  famiglie  o No- 
bili, o riputate,  e si  richiamò  ad  Innocenzo.  Riprovò  l’a- 
buso il  Pontefice,  ed  intorno  a’  Frati  medesimi  fu  dichiarato, 
che  1’  esenzione  concessa  risguardava  il  solo  servigio  della  per- 
sona , nè  poteva  estendersi  ad  altri,  o esentarli  dalle  gravez- 
ze reali  che  sosteneva  il  restante  de’  Cittadini. 

VII.  Al  Settembre  cessò  di  vivere  Baruffaldino  de’  Gere- 
mei  Cittadino  provato  in  guerra',  ed  in  pace,  e si  spense  in 
lui  la  sua  stirpe  (/) . Resse  i Milanesi  Alberto  Cazzanemfd  , 
i Sane'si  Loderengo  degli  Andalò  , i Pistojc'si  Arrive'rio  de’ 
Carbonési,  i Tifcrnati  Guglielmo  Gósia,  e gli  estrinseci  Fio- 
rentini Pellegrino  degli  Abbisi . In  Modena  gli.  Aigdni  ebbe- 
ro a Pretore  Niccolò  Bazilicri,  i Graisolfi  Giacobino  detto 
Buglióne  de’  Lambertazzi . 
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re  di  Bolognini  quattromila  ^ e cinquecento  ■,  ovvero  a lire 
Imperiali  mille  e cinquecento  sestanta  . Commane  Bon.  ( so- 
no le  precise  parole)  quatuor  milita  qiiingcntas  libras  Bono- 
ninorum  uel  mille  quingcntas  sexaginta  libras  rniperialeS  ad 
raexanos  .Si  deduce  quindi  come  a quel  tempo  si  compren- 
dessero in  ciascuna  lira  Imperiale  d mezzani  lire  due,  sol- 
di diecisette,  denari  otto,  e di  Bolognini  ^ o più  bre- 
vemente lire  due  , e Ascese  * sessantacihque  la  tassa 
de'  Cavalieri,  else  assolderebbe  il  nostra  Comune  quaranta 
a tre  destrieri , il  restante  a due . E notisi , che  il  prov- 
vento  di  forse  trenta  Podestarie  del  Contado  fu  destinata 
in  allora  a stipendio  de'  Cavalieri  medesitni , e rimaser  es- 
se non  occupate  per  tutto  l'  anno  avvenire.  Mentre  s’  av- 
verta , che  si  novcravan  fra  queste  la  Pajestaria  di  Ca- 
stel San  Pietro,  ed  altre  primarie,  sarà  palese,  come  i na- 
stri maggiori  le  molte,  volte  occupandosi  di  bisogni  istanta- 
nei risguardavano  con  indolenza  quel  rischio , che  induce- 
va dì  per  se  stessa  la  maniera  del  ripararli . — A.  P. 
di  BoL  Stat.  Civit,  an.  nji.  lib.  xx.  Misceli,  fragm.  iii. 
nam.  z- 

(D)  . A Galeotto,  a Guido , ed  a Brandilìgi  figliuoli  di  Lam- 
bert Ina  cacciato  accordò  il  Comune  le  rappresaglie  per  lire 
mille  e trecento  ottanta  Imperiali.  Ed  h vestigio  in  quest' 
anno  di  rappresaglia  ulteriore  contro  a'  Brescidni  a inchie- 
sta d' Alberto  CazzanemU  i , e dP  suoi  figliuoli  Cazzani- 
tnlco , e Venético  . L'  atro,  spetta  al  dì  decimo  delP  Otto- 
bre in  tempo  che  Alberto  era  Podestà  di  MilJno  , nà  la 
rappresaglia  estradossi  da’  Milanési.  Nulla  resta  dunque  a 
congetturarsi  sull’  argomento  della  querela  , quantunque  dal- 
la gravità  delP  amenda , che  s’ aggiudicò  ai  querelanti , s’ an- 
Biinzj  una  causa  publica  pii-  agevolmente  che  una  privata  . 
Mille  marche  calcolato  in  ciascuna  marca  il  valore  di  due 
terze  parti  d’  una  libbra  d’  argenta  equivalevano  a seicen- 
to sessantesei  libbre  , e due  terzi  , e a un  dipresso  corri- 
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ìponJev/wo  a line  scnantasstte  mila , e dugcnto  dì  Bolo- 
gnini. — A.  P.  Misceli,  fragra,  ii.  rum.  $. 

(E).  Vn  codice ..mcmbranKeo  del  decimaterzo  secolo  spettante 
alla  Biblioteca  Romàna  de’  Barberini  chiude  a ventura  le 
lettere  del  Cardinale  Ubaldt'ni  dal  tempo  , che  ritornando 
Innocenzo  di  qua  da’  monti  gli  racconfermli  la  sua  Legazio- 
ne fino  a tutto  il  mille  dugento  cinguantadue , e forse  an- 
cora per  buona  parte,  del  mille  f e dugentocinquantatr} . Può 
raccogliersi  dalle  medesime  ampia  materia  per  rischiarar  le 
vicende  di  quella  guerra  riferite  confusamente  , o tacciute 
dagli  Scrittori . £ quanto  a'  Bolognési  impariamo  oltre  al 
riferito  finora  , che  allora  solo  il  Legalo  venne  a interpel- 
larli in  Bologna,  quando  non  valsero  presso  al  Pontefice,  e 
a'  Cardinali  le  istanze  moltiplicate , onde  gli  fornissero  il 
necessario  a sostentamento  di  tanta  guerra . Che  11  Comune 
non  gli  condiscese  se  non  se  a patto,  eh' egli  assumesse  P in- 
carico di  Condottino  onde  i Cavalieri  concessi  corressero 
n:en  grave  rischio  tra  via.  Che  fra  questi  cento  ve  n'  era- 
no a tre  destrieri,  cenP  altri  a due,  e ad  un  solo  tutto 
il  rc’tante  fino  a quattrocentrentasei . Che  gli  fu  promesso 
eP  inviargli  in  breve  guc'  che  manca-jano  a far  compiuta  la 
schiera  . Ch'  ei  finalmente  concesse  al  nostro  Pescavo  Jaco- 
po facoltà  d'  assolvere  dall'  osservanza  degli  statuti  il  Pre- 
tore, e Comune,  se  per  gli  accorrenti  dìspendj  gli  abbiso- 
gnasse contrarre  debito  alcuno.  Delle  pili  importanti  eh'  ci 
diresse  al  suddetto  Pescavo , atP  Arcidiacono  della  nostra  Chie- 
sa, al  Podestà,  al  Comune , e agli  Anziani  ho  potuto  gra- 
tificar gli  Eruditi  col  publicarli , e men’  ha  fornita  manie'- 
ra  P amicizia  del  celebre  Sig,  Abate  Gattino  Marini . Ad 
esse  ho  assegnato  P ordine  Cronologico  piti  verosimile  alme- 
no, se  non  ptii  certo.  BiW.. Barfacr.  Epist.  Card.  Ubalil. 
Ep. 'num.  I.  z.  4.  d.  7.  8.  9.  ?i.  33.  34.  jà.  37.  38,  4t. 
42.  43.  43.  45.,  W-d.  in  App,  mon.  num.  674.  num.  dg;. 
num.  dgd.  mira,  dgg,  num.  dg%,  num.  dgq. 
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(F) , Stanchi  de'  /oro"  dhsidj  avevano  firn  dall"  anno  tcoao  i 
Rc^glJni  ricercato  il  nostra  Cornane  sicché  volesse  ricever- 
li in  sua  balia.  La  lettera  che  perdi  diressero  aÈonifJcio 
da  Sala  Pretore  allora  in  Bologna  pili  riscontrarsi , benché 
malconcia  , ed  in  parte  inintelligibile  , nell'  Epistolario  so-_ 
•vrindicato  di  Pier  da  Loro.  Vi  si  leggono  le  susseguenti 
parole  sicuro  indizio  di  quella  molta  preponderanza , chea' 
Bolognési  procacciava  il  rispetto  e un  tempo,  e la  sommes- 
sione  delle  terre  circonvicine  . Vestre  probi  tatis  magnificen- 
tie  suplicanjus  quodRcginamCivitatempersoEaj  turrcs  & for- 
titudines  universas  recipiatis  in  omni  vestra  fortia  Scvirtute. 
^tial  che  si  fosse  la  causa  non  furono  vei  osimilmente  soc- 
corsi , e disìmpegnarono  la  loro  offerta . Che  in  quest'  anno 
al  fine  cessassero  dalle  Contese , V accerta  autografa  traile  mie 
carte  una  lettera  del  PoJesté  de’  Reggiani  estrinseci,  che 
annunziando  al  nostro  Comune  la  stabilita  concordia  addo- 
manda  che  gli  si  rilascino  i prigionieri  di  parte  Sessa  ad 
iscambio  di  qiie'fra  loro,  che  si  distenevano  in  Reggio.  Que- 
sta potrà  riscontrarsi  nelP  Appendice  . =;  Episwl.  P.  de  Lo- 
ro. Ep.  1.  3.  Arch.  Sav.  an.  ii’s». 

(G)  . E dell'  accoglienza,  e della  custodia  ci  dà  conto  usa  let- 
tera di  GaleJna , che  diretta  al  marito  s’incontra  nel  mio 
Codice  Epistolare,  c mi  giova  renderla  publica.  Checché 
accennino  Mattéo  P ari  sio  , e alcun  altro  de'  trenta  osteggi 
Romàni  se  si  dee  fede  allo  stesso  Codice  farà  mestieri  il  ri- 
durli a cinque . Occorre  jra  questi  un  A.  de'  Capocci  , che 
legato  a Brancaleóne  per  vincolo  d’amicizia  si  procacciò  dal 
medesimo  la  libertà  del  ritorno . Degli  altri  quattro  non 
rimane,  che  P iniziale  de’  nomi , e s’ignorano  le  famiglie. 
=:  Sigon.  de  Regn.  Ir.  lib.  xix.  pag.  1014.  M.  l’aris.  Hist. 
Angl.  pag.  (5i4.  Cod.  Epist.  del  xiii.Sec.  presso  me.  Ved. 
in  Ap.  mon.  nutn.  68i. 

(H) .  Jl  Sig.  Làzzari  nella  sua  erudita  dissertazione  sulle  -vi- 
cende  del  Senatore  produsse  un  atto  dei  ventidue  del  de- 

etm- 
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cernire , eie  racchiude  un  mutuo  di  GaleJna  per  la  somma 
di  due  miU,  e dugenre  otto  Ih-e  di  Bolognini  destinate  da 
quanto  appos  e a sostentamento  d’ uno  splendore  consentaneo 
colla  dignità  del  marito . Fra  Militi , e Giudici  che  seco 
trasse  incontriamo  Napoleone  Caregalupi  , Jacopo  Infanga- 
ti , Alberto  , e Bcnaccorso  de'  Carbonési  , Bongiovanni  Ma- 
gri j Bonaccorso  de*  Fodotei  ^ Bolognsno  deglt  Artenisi  y ed 
altri  parecchi . Mancava  d’  un  Assessore  a suo  grado  . Era 
somma  allora  la  fama  di  Federigo  de  Pasctpovert  nei  due 
diritti  sì  RomJno  , che  Pontificio  y e serviva  allora  alla 
Chiesa  negli  affari  più  ardui.  Rimane  tuttavia  le  lettera 
del  Legato  Ottaviino  rolla  quale  prega  il  Pontefice  a ceder- 
lo al  Senatore  . = Cod.  Membr.  Bibl.  Barb.  Ep.  num.  s- 
A.  P.  di  Boi.  lifa.  Provis.  in  Ass.  A.  Rog.  Manfr.  Not.  Ivi 
Misceli,  fragni,  ii.  num.  $.  Ist.  delle  Scienz.  Ivi  Stud.  Za- 
nct.  an.  rz52.  Vcd.  in  App.  mon.  num.  dSj. 

. Nel  Testamento  di  quell*  illustre  Crocesignato  si  prescri- 
ve y'  che  dopo  la  sua  morte  due  Cavalieri  militino  per  un 
anno  intero  nella  Palestina  a tutte  sue  spese  y e cheglt  Or- 
dini militari  oltremare  sian  sostituiti  nell  Asse  intero  ad 
un*  unica  sua  Nipote y che  è scritta  Erede.  = A.  P.  lib. 
Testam.  ^ num.  in. 
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' Anno  di  Cristo  mccuil  Ind.  XI. 

• ’ 

I.  -I-L  Pretore  fu  Pietro  Grillo  da  Ge'nova,  ed  al  suo  tem- 
po il  Comune  disponendosi  a portar  di  nuovo  la  guerra  sul 
ii.Mjri».  distretto  de’  Ravennati  ripeteva  l’antico  bando  contro  a’  me- 
desimi in  prò  d’  Alberto  Cazzanemfci , e degli  altri  offesi , 
con  facoltà  di  combatterli , e distenerli , e parecchi  tratti  in 
Bologna  languivano  nella  carcere  . Infine  poiché  interposero  1 
loro  uffici  gli  Oratori  de’  Rimine'si , e lo  stesso  Eletto  Filip- 
po non  differirono  que’  Cittadini  a racconciliarsi  co’  fuorusci-  ■ 
ti.Gio-no.  ti,  e s’astrinsero  a raccompor  con  Alberto.  Alla  pace  fissata 
al  Giugno  (/^)  susseguirono  patti  di  Lega  fra’ due  Comuni  di 
iiLusiio.  Bologna,  e Ravenna.  Importavano,  che  i Bologne'si  difendes- 
sero a mano  armata  dalle  invasioni  il  distretto  de’  Rasxnnà- 
ti,  ad  essi,  e alla  Chiesa  loro  fornissero  gli  opportuni  ajuti 
per  la  ricupera  di  que’ diritti,  che  reclamavano  sovra Ce'rvia, 
e alla  Chiesa  stessa  mantenessero  non  alterato  il  possesso'  dell’ 
Argentino,  come  il  tenne  a’  tempi  di  Salinguerra.  Presidias- 
sero.di  Cavalieri,  e pedoni  qualunque  volta  fosser  richiesti  la 
Città  di  Ravenna  a lutto  dispendio  di  quel  Comune,  e se  es- 
pedisse  alla  sicurezza  dell’ acque,  e de’ Porti  la  costruzionedi 
torri,  o luoghi  muniti  sul  Ravennite,  partecipassero  all’ope- 
ra, c alla  custodia.  A contraccambio  cedessero  i Ravenniti  a 
prò  nostro  la  metà  de’  proventi  che  ritrarrebbero  dall- intro- 
duzione prescritta  dì  tutti  i sali  di  Cervia  , dedotte  le  sole 

col- 


1.  Rtr.  Jt,  Se.  T.  Xt'ÌÌK  ìilem.  Af.  dt  fag.  114.  Ivi  Ciro», 

fag.  i46.  Tèff  Hijt.  t'oLytU.  B.  /.  Ru!r,  Ht$r,  Rav. 

Rtr,  Fav.  Se.  Cantin.  Lhnn.  f£g.  235.  Arth,  Ardv,  ài  R^v.  Ldf  i.  G. 
WMWoi&óo.  ArcL.Stgr,  tirila  Cown».  àt  R.tv,  an.  I2SJ.  A.  P,  ài  Boi.  Stat,  C#- 
vit.  tu.  1x52.  LÌ&.  X.  Ivi  Liti.  Ref.  m Air.  6,  gag.  Ivi  Lib.  1^,  àivertor» 
Kum,  48,  l'yeti,  Ì9  Apgt  mon,-  oum.  687,  nttn.  688.  ntm.  68^.  ^ 
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colte,  che  appartenevano  agli  Arcivescovi  1’ una  al  Luglio, 
r altra  all’Agosto  (6),  e potrebbero  a piacimento  estrarli  j 
mercanti  sia  del  distretto  , o stranieri  pagati  i consueti  dirit-« 
ti , a profitto  dei  due  Comuni  ; Cessdssero  finalmente  le  rap- 
presaglie, ed  un  compromesso  vuotasse  le  pretese  d’Alberto.- 
Arbitrarono-  sulle,  medesime  nel  giorno  stesso  l’Eletto  , eden  ' 
Milanese  detto  Alamanno  della  Torre  prescelto  a Ponesti  di 
Bologna  per  morte  di  Pietro  Grillo'  (C)  . - Ad  Alberto  fu  ag- 
giudicata  un  emenda- di  «re  duemila,  e ottocento  Ra>  rnndtr, 
ed  al  suo  Assessore  di  cinquecento  (D).-  Ambi  vice'  vrsa  assol- 
verono il  Comune  , ed  uomini  di  Ravenna  si  dall’  uffizio  tur- 
bato, che  da  tutti  i danni,  ed  ingiurie,  e rimascr liberi  i pri-’ 
gionieri,  . 

IL  Ed  agitavasi  aspra  piucebè  mai  la  discordia  frulla  Chie- 
sa ,.  e Corrado , e mentre  il  Pontefice  disperando  ornai  d’  un’ 
onesta  conciliazione- pensava  a trasferir  la  corona  della  Sicilia 
sovra  d’un  capo  straniero  {•£) , egli  il  Re  proseguiva  senza  in-’ 
tervalJo  nella  ricupera.  Napoli  alfine  all'Ottobre  sfidati  per  .«.ca,,,, 
lungo  tempo  il  ferro,  ed  il  fuoco  cedè  alla  fame,  e gli  eser- 
citi debilitati  di  Chiesa  sgombrarono  il  Regno  intero.  Frattan- 
to Uberto  Pelavici'no , e con  esso  il  fiore  de’ Cremonési  tor- 
nando a guasto  sul  Parmigidno-  desolò  il  Contado , e la  terra 
era  minacciata  d’assalto-  E già  a preghiera  di  quel  Comune 
movevano  i Bolognési  con  un  possente  apparecchio  di-  C.iva- 
fieri, -e  pedoni  {F)  , quando  una  subita  rivoluzione  innalzò  al 
T L 1 0^  do- 


li, Rjyn,  /ìnn.  t<ct.  an.  iijj.  Mar»  Rtu  Jt,  Se.  T.  IH.  P,  II.  Vit.  Rom.  Pont, 
pirg.^o^.  T.yiil.  Mtm.  Pai.  Réeg.  pag.  iijj,  T.  IX.  Chron.  f.  Ptpìa.  pag.6-^. 
hji  CW  Farm.  p^g.-:-j6.  T.  X.  CW  SicaK  pag.Su.  T.  XI.  ree. 

pjg.  64.  T.xy.  C^rù>7.  Alftlìv.  pjtg,  ^04.  Ivi  C^TO/h  Pit.pag.p69.  Burnì. 
Téej.  Hijt.  l'ol.  U'%  Fazeii.  àe  reù.  Sickt.  pag.  55^.  Hijt.  Mediai.  T.  //,  P.  l. 
Triti.  Cmlek.  Hia.  Patt.  pag.  jjj.  Qt[sl.  Rer.  Baie.  Se.  Herm.  Ahkhttj. 
Céro»,  pag.  506,  A/.,  Paris..  Plist.  Augi.  pag.  -(89,  Qigna,  fu.  dì  Plap.  Lié.  Xi^ltl, 
Cap.L  Giulia..  Mem.  ht.  di  Mil,  P.yltl.  pag.  104.  Cérov.  F.  Sahmh.  pag.p^ò. 
i57*  Ccrf,  Fpiut  4tl  ite.  XIII.  presso  me.  Vtd.  ia  App.  moie,  6Ss>  num,  08u«- 
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dominio  di  Parma  Giberto  da  Pallide  detto  da  Gente,  e rac- 
cordo, ch’egli  fissò  con  Uberto,  e co’ fuorusciti , cangiò  l’as- 
petto alle  cose.  Per  colmo  dì  sinistri  eventi  s’aggiunse,  che 
i Milanési  prevalendo  colà  il  partito  de’ Valvassori  trasferiro- 
no l’autorità  suprema  in  Manfredp  Lància  per  un  triennio. 
i>  Clan.  HI.  Il  Pontefice  sanzionò  aIGenn.tjo  alcuni  statuti  promul- 
gati dai  Rettori,  e Alunni  del  nostro  studio.  Quindi  a Filip- 
po Arcidiacono,  e a Fra  Daniele  Predicatore  prescrisse,  che 
».  Sul.  invigilassero  per  la  più  esatta  osservanza  . Al  primo  dei  due 
diresse  susseguentemente  Innocenzo  le  Decretali  emanate,  on- 
M.Affii».  de  si  spiegassero  da’ Giuristi  nelle  publiche  scuole.  All’Apri- 
le trovaron  modo  a salvarsi  dalla  prigione  Guido  dal  Borgo  , 
Niccolò  da  Giosàno , Enrico  di  Wardestéin , e Bernardo  d’ 
Harstall  con  altri  de’  Cremonési  , e Teutonici  presi  con  En- 
zo a Fossalta,  e il  Pretore  promulgò  la  pena  del  capo  sopra 
Guidotto  de’  Carboncelii , e Guiduzzo  d’  Ubaldi'no  d’  Uzàno, 
che  avevano  agevolata  la  fuga  (G) . 

IV.  Fabro  Lambertazzi  fu  Podestà  de’ Pisani,  degli  Areti- 
ni Rolando  de’  Carfaonc'si  , de’  Sanési  Buglióne  de’  Lambertaz- 
zi, de’  Lucchc'si  Conte  de’  Prendiparti , e de’  Modenesi  Fi- 
lippo, e Aivcrio  degli  Asinelli  per  gli  Aigóni  il  primo,  e per 
i Graisolfi  il  secondo.  E poiché  in  alcune  Città  prevalendo  1’ 
autorità  democratica  era  già  prescritta  la  scelta  d’  un  secondo 
Rettore  col  titolo  di  Capitano  del  popolo,  cosi  sortirono  per 
la  prima  volta  l’uffizio,  in  Firenze  Lambertlno  de’Lamberti- 
ni  , ed  in  Sie'na  Ugge'ri  da  B.igno., 


Ili,  Ar(h,  faglie,  IK  Ejt,  Reg.ìll,  Ae  cttria  dhiiv.^. 

A.P,  di  Bc/,  Miiceit,I-\  Frggm.  num.  j6.  Ivi  Li#;,  C,  j».  11551.  t llòi,  Vtd, 
in  App,  mon.  num,  6S4.  nttm,  6po« 

IV,  Rer.  li.  Se.  T.  XI.  Ar.n.  Pfol,  Lue,  p*g.  ijSi,  T.  A7K,  Ann. 
Ar*t.  pég.  860.  T.  Xy.  Cren.  Snnfj,  puf,  a8.  Ivi  Cl>rcn,  IlJut.  p.  564,  T.  XXU'. 
Prégni.  H/ir,  Pii.  sn,  125J.  Deliz.  degli  Prnd.  TtfC,  T» 

(A) 
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ri\) . £’  ^ ,'^'  ■‘^7’  0^1”'  s’  '" 

de  lo  confuso  C03I1  ‘ ^ „lf  Eletto  sappi^oxo,  eh 

«f.  Intanto  per  gf  defertrgìi  l' onore  det- 
te due  fatt'on,  d-  Aprile  i suo.  suffragr. 

U Pretura,  e eh  al  terz  S ^ ^S.nodo,  che 

nei  fra  quali  Jdcopo  li  podestà  d.  percuo- 
ti raccolse  in  «P-»'’''»  P>rsedinienti  Ee- 

..  . t're  colla  scomunica  g ' ^ n Primato  della  sua  Ghie- 

%siastic.  dosiungue  p.  R.b.  H.st.  R.V. 

=Burm.  Ihes.  Hist.  1.  ^ 

- pas.  4>»-  J.  aen-re  di  «ccessitd  primaria  , 

^ La  so-jrabbondanza  d un  ^ J ; • ànte  da  ponenti  osi- 

^ ^ ' o in  sorte  alle  deboli  popota-io 

toccato  in  son^  funesto  detta  jortuaa  , 

Cini  , nmt  ì che  ^ . Così  apP'unto  accadde 

parecchia  per  nella  -vendita  d,  lordar. 

- Ìiési  sottopost,  ad  ,„ronl.  della  stessa  amni..  . 

re , finché  le  viste  poh  tche  f , contentars,  . un 

trra.ioncdellorosuoh,e 

annua  contribusoione . ^ pietra  Grillo  rai  w 

IO  Se  regge  P atto  giorno  undec.mo  , ^ 

> - cordato  vivc-va  tuttora  tuo  principio  laPrctu-^ 

eoi  Luglio  per  Cittadini  eh' ebbero  ^c.o  in 

ra  del  surrogato  Eia  ^ Macagndn,  Podfd^” 
unno  sono  ricordati  Gui  Recami  di  Me 

— - - rado  d' Imola  al  P“"'  'y.^„„if,rllo  della  Fémma , eOdal- 
. . della  montagna  Z g frueli  atti  publict  l 

X/t  oS-  P^'lo  ^uartte. 

lenco  intero  « Canrìnelli  rkardajhe  d^cìo  an^ 

"co»™..  B«"™=  tT-r  f”". 

fucile  il  pTonunt.taie  q 
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le  vìe  maestre  sul  Bolognése  s' ergesse  allora  da  prima . 

= Burnì.  Tfces.  Hist.,  T.  vii.  P.  i.  Rub.  Hist.  Rav.  pag. 

412.  Rer.  Fav.  Se,  P.Cantin. Cbron.  pag. 235.  A.P.  di  Boi. 

Mise.' Fragni,  ni.  num.  <5.  " . 

(D)  . Se  a quel  tempo  ( ed  il  ricordammo  in  addietro  ) la  lira: 

de’  Bolognini  piccioli  comprendeva  ne  piu  «e'  meno  grani  > 
cinquecento  trentatre,  ed  un  terzo  d’argento  purOy  e la  li- 
ra de’  Ravigndni  cinquecento  sei  soli  conforme  accenna  il 
Zanetti , resta  provato  rie  la  seconda  equivaleva  a soldi  die- 
ciotto , denari  undici  e ~ della  nostra  . Conseguentemente 
le  lire  duemila  ottocento  Ravennati  accordate  ad  allberto 
importavano  lire  duemila  seicentocinquantasei , e denari  die- 
ci di  Bolognini  piccoli.  E poiché  a detto  dello  stesso  Za- 
netti i grani  cinquecento  sei  componenti  la  lira  Ravennate 
rispondevano  nel  lor  valore  a scudi  uno,  e bajocchi  due  e 
mezzo  di  moneta  Romàna  corrente,  le  lire  duenttla , e ot- 
tocento Ravennati  erano  lo  stesso  che  a'  giorni  nostri  scu- 
di Romàni  duemilaottocentosettanta  - Colla  proporzione  me- 
desima potranno  misurarsi  l' altre  lire  cinquecento , che  otten- 
ne V Assessore  d' odi  berta  . =2  Zanett.  delle  Zecche  d’ Ital. 

T.  n.  pag.  414. 

(E)  . Costa  che  il  Pontefice  avesse  tentata  già  l' ambiosione  di 
Riccardo  Conte  di  Coriiovàglia',  che  poco  lascib  abbagliarsi  < < 
pesate  le  circostanze  . A'è  incontrarono  miglior  fortuna  in 
allora  presso  a Carlo  Conte  d’ Angih  le  proposte  del  Lega- 
to Alberto  da  Parma,  che  venne  in  Frància  dall’  Inghil- 
terra munito  colla  Podestà  d’ accordargli  le  investiture . E 

nel  fratte/npo  Innocenzo  traeva  la  sua  dimora  in  Assisi  ag- 
gravato da  nuove  angustie.  / Romàni  sdegnati  al  vederla 
assente  dalla  sua  sede  intimarongli  minacciando , che  0 tor- 
nasse allora  0 non  più.  Fa  mestieri  l’ uniformarsi , e rivi-s 
de  Roma  raccolto  onorevolmente  dal  popolo , e da'  Maggiori . 

Plé  durò  a lungo  la  quiete  . Strignevalo  gli  Oratori  Lom- 
bardi per  lo  rimborso  di  quelle  somme , che  avevagli  som- 


Digitized  by  Coogl 


BOLOGNESI.  i7t 

mìn'ntrate  menfre  duri  la  discordia-^  e V addomand arano  a 
loro  esempio  i Romàni  fino  al  levarsi  a tumulto  . Valsero 
appena  a calmarli  F autoritd  , e le  preghiere  del  Senatore. 
— Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1153.  Rymcr.  Cod.  Diplom.  Angl. 
an.  IIJ3.  M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  579. 

(F)  . Una  lettera  de’  Parmigiini  al  nostro  Comune  annunzia- 
jva  , che  a meno  d’  esser  soccorsi  prima  del  Marzo  sarebbe- 
ro costretti  a cedere  con  vergogna  , e danno  di  Lega.  Fu 
la  risposta  de'  Bolognesi , che  nel  termine  di  giorni  quin- 
dici appronterebbero , onde  servimeli  una  schiera  di  Ca-ja- 
lieri  perfino  a mille  rinforzata  da  quattromila  pedoni,  e 
da  settecento  balestrieri  . Nh  può  a meno , mentre  s’ avver- 
ta sul  numero , che  non  dovessero  esservi  inchiusi  i sussi- 
dj  almeno  della  Romagna,  c de'  Modenési , se  non  fors' al- 
tri di  Lombardia  . Enrico  da  Foligno  reggeva  colà  Preto- 
re se  si  dee  fede  alle  lettere  sovrindicate  . D'  altra  parte 
la  Cronaca  Parmigiana  ci  addita  un  Enrico  da  Mòzio , for- 
se da  Monza.  — Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  ix.  Chroa.  Farm, 
p.ig.  77d.  Cod.  Epist.xiii.  sxc.  presso  me.  V.inApp.mon. 
num.  iSSy.  num.  6SS. 

(G)  . Fornì  questa  argomento  a una  strana  favola  intorno  ad  En- 
zo medesimo  radicata  tenacemente  nel  volgo  , e adottata  dal 
Chirardacci  , e dagli  altri  poco  accurati  Scrittori  , benché 
il  silenzio  de'  piu  antichi  , e pi'u  accreditati  segnatamente 
del  Vitlola , e del  Griffóni  avesse  dovuto  prevaler  tanto  da 
renderli  correnti  meno  nello  spacciarla . Narrarono  come  fra 
Nobili  ammessi  a convivenza  con  Enzo  si  novera-jano  e 
Pietro  degli  Asinelli  uomo  di  Soavi  maniere  , ed  esperto 
nella  lingua  Teutònica  , ed  un  Piacentino  detto  Raniéro 
Gonfalonieri.  Ch’  egli  il  Re  impaziente  del  suo  destino  li 
persuase  ad  adoperarsi  per  procacciargli  la  libertà  . Che  un 

• portatore  di  vino  celatolo  al  lor  consiglio  nel  vuoto  cagno 
estraevalo  dalla  prigione,  quando  un  soldato  scoprillo  al  sor- 
montar delta  chioma . Che  Raniéro  infine  subì  P estremo 
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supplizio  col  portatore  mentre  che  Pietro  salvatosi  colla  fu- 
ga fu  posto  al  numero  de'  proscritti  , e che  il  Re  fallito 
ne’  suoi  disegni  sostenne  perfin  che  visse  una  piti  severa  cu- 
stodia . Sì  fatti  sogni  rappresentati  sulle  nostre  scene  ahra- 
volta  richiamarono  per  lunga  pezza  la  frequenza , e i plau- 
si del  tasso  popolo  . = Mur.  Rer.  It. Se.  T.  «vili.  Mem. 
M.  de  Griff.  pag.  114.  Ivi  Chron.  Mise.  pìg.  zóó.  Ghirard. 
Ist.  di  Boi.  Voi.  1.  pag. li j.  Pecraceb.  Vita  d’Enzo  pag. pd?* 
Cren.  Villol.  an.  1155.  • 
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Anno  di  Cristo  Mccuv.  Ind.  XII. 

I.  RESENTARONSi  ad  loDocenzo  net  verno  a parlimen- 
tat;  per  Corrado  i Conti  Tommaso  di  Savdja,  e Sìmdne  di 
Monforte  , e poiché  jli  uffizj  furon  perduti , ripetè  il  Ponte- 
fice le  censure  sovra  del  Re,  e suoi  fautori,  implorò  i soc- 
corsi della  Lombardia , di  Toscana,  e della  Liguria,  e si  dis- 
poneva per  porre  il  piede  nel  Regno  con  nuovo  esercito.  A 
sua  richiesta  convennero  dinanzi  ad  esso  nel  Marzo  gli  Ora- 
tori delle  terre  amiche  di  Chiesa  , ed  interv  enivano  pe’  Bolo^ 
gae'si  Filippo  degli  Asineli! , ed  Alberto  Cazzanemici . Colà 
fu  deliberato  d' assistergli  a tutta  possa  , e frattanto  Pietro 
Capòccio  Legato  affrettò  a Guglielmo  nell’  Alemagna,  onde  con- 
fortarlo a scender  per  1’  Alpi,  e rivendicar  nell’  Italia  idirit- 
ti dell’  ottenuta  corona  {A) . Se  non  che  al  Maggio  Corrddo 
cessò  di  vivere  (B).  Sopravvanzavagli  di  là  da’ monti  un  fan- 
ciullo , che  denominarono  Corradmo  , fd  immantinenti  Inno- 
cenzo fermo  a negargli  le  Investiture  sperate  occupò  la  Pu- 
glia per  mezzo  de’  suoi  Legati  , ricevè  in  fede  i Baroni  già 
di  per  se  malcontenti,  e all’Ottobre  scese  egli  stesso  nel  Re- 
gno per  Cepcràuo  raccolto  , e riconosciuto  da’  Popoli . Ma 
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poiché  Manfredi  detto  di  Taranto  figlio  illegittimo  di  Federi- 
go ritrasse  a se  la  tutela  di  Corradi'no,  e private  cause  alie- 
naronlo  dal  Pontefice , così  intraprese  a raostrarglisi  nimico 
aperto  (C) , congregò  a rinforzo  i Teutònici,  e i Saraceni , 
e si  riaccese  la  guerra  aspra  fuor  di  modo , e ostinata . Era 
presso  a Troja  P esercito  Pontificio  diretto  dal  Legato  Gugliel- 
mo , e con  esso  il  fior  de’ Lombardi.  Jicopo Vescovo  di  Bo- 
logna vi  militava  pomposamente  assoldati  a spese  della  sua  Chie- 
s.  Use.  sa  cento  Cavalieri  armati  di  tutto  punto.  Alcune  schiere,  che 
separatesi  daU’intero  afirettavano  alla  difesa  di  Foggia  s’avven- 
nero con  tutta  l’oste  dell’avversario.  Nè  potè  schivarsi  il 
conflitto.  Fu  sanguinoso  rincontro,  e il  Vescovo  Jàcopo  mi- 
schiandosi con  troppo  ardire  nel  folto  restò  ferito  [D) . La 
fortuna  ali’  ultimo  si  dichiarò  per  Manfredi,  che  vincitore  in- 
calzò i fuggiaschi  per  entro  a Fòggia.  In  breve  il  Legato  stes- 
so salvandosi  fuggitivo  da  Troja  sostenne,  che  si  sbandasse 
l’esercito,  e ricoverandosi  in  Ndpoli  trovò  Innocenzo  agli  c- 
7.  D«.  Stremi  delia  sua  vita  . Nella  Sede  , che  rimase  vuota  salì  Rai- 
naldo  Vescovo  d’  Òstia  , e fu  detto  Alessandro  quarto  . 

IL  E nella  Romagna  anzi  che  scemarsi  aumentavansi  le  tur- 
bolenze, e mentre  che  i Calboli  levavano  tuttora  il  capo  in 
Forlì , e persistevano  nella  ribellione  i Cervicsi  , Cese'na  an- 
cora era  in  parti , e manomettevano  i Faentini  le  ragioni  dei 
loro  Eletto  Gu.dtie'ri  , c i Guelfi  in  B,ignicavallo  soverchiaro- 
no la  fazione  d’impero,  e fu  ucciso  da’  Cittadini  il  Pretore 
1-  di  Forlimpòpoli  . A consiglio  de’  Bolognc'si  'l'ommé.o  de  Fo- 
glidno  Conte  della  Romagna  sostituito  per  lo  Re  Guglielmo 
a Ugolino  convocò  in  Ravenna  all’  Aprile  i maggiori  della  Pro- 
vincia, onde  concretarvi  quanto  espedisse  a riparo.  Interven- 
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ne  Uberro  da  LVeno  Podestà  di  Bologna  (£),  e l’ accompa» 
gnavano  parecchi  de’  Cittadini  primar).  Vi  i'u  deciso,  che  s’ 
armasse  a danno  di  Cervia,  e frattanto' il  Conte  vendendo  al 
nostro  Cornane  la  rocca  tuttavia  inespngn.ita  si  liberò  dalla 
cura  di  presidiarla  . Coll’  altre  terre  tumultuanti  s’  adoprò  la 
via  degli  ufficj , che  s’ estesero  fino  alla  Marca  vicina  (F). 

III.  Ma  una  vicenda  impensata  distrasse  ragionevolmente  le 
cure  de’  Bolognési.  1 Brixi , e i .Mcndoli  in  Imola  vennero 
di  nuovo  a contesa,  eJ  a’  Mcndoli  toccò  1’  uscir  dalla  terra. 

Nè  differirono  a presentarsi  in  Bologna  per  Oratori  , ed  in- 
terpellarvi l’autorità  del  Comune.-  Furono  esauditi.  Niccolò 
d'Otta  e Amadóre  de’  GozzadlnL  venendo  in  limola  a nome 
nostro  intimarono  ai  Briz;  , che  immantinenti  cessassero  dall’ 
aggravar  gli  .ivversar;,  ed  arbitrerebbe  sulla  lor  discordia  il 
Comune  . Ma  l’ intoientnza  de’  Mcndoli.  implorando  ajuti  pri- 
vati insultò  alle  publiche  viste,  e trovò  disposti  per  secondar- 
la parecchi  de’  piò  animosi  fra’  L-ainbertazzi . S.iviólo  de’  Sa- 
vióli,  e Spinello- de’  Carbonc'si  congregarono  nelle  loro  case 
stuolo  d’armati,  concorsero  dal  Contado  gli  amici,  erano  in- 
vitali i Graisolfi,  ed  a tanto  s’avanzò  la  licenza,  che  i Ge- 
remei  messi  in- forse  di  lor  salute  s’ apparecchiarono  per  la  di- 
fésa , e lo  stato  correva  rischio  di  sovversione.-  S’addoppiò  «.Giugno, 
la  gu,ardia  a’  Palagi  , e al  Re  prigioniero,  e le  società  s’ af- 
follarono a’ lor  vessilli  .-A  Saviòlo,  e a Spinello  richiesti  dai 
Podestà  nella  stessa  notte  fu  comandato,  che  disarmassero, 
nè  d’indi  innanzi  s’ ardissero'  a prender  parte  nelle  vicende 
Imolesi,  ed  agli  Oratori  de’  Mc'ndoli,  che  s’|astenessero  dai 
procacciarsi  rinforzo  entro  alla  Città,  e pel  distretto  , o da’ 
Modenési,  o da  gualsisogiia  persona  soggetta  all’autorità  del 
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Comune  . Vietossi  a’  Comitatfni  Nobili , e ignobili  1’  appres- 
sarsi armati  alla  terra , o mettervi  il  piede  con  intendimentts 
d’armarsi,  ed  a’  Cittadini  il  ricoverarli,  o nasconderli.  Cosi 
ad  entrambi  i Pretori  dd  Contado  Imolésc  s’ ingiunsero,  e la 
custodia  esatta  de’  passi , e la  guardia  delle  Castella  all’intor- 
no , onde  i fuorusciti  non  le  occupassero  , e s*‘intimò  a Pier 
Pagdno  da  Sosendna , che  s’astenesse  dal  porre  in  Imola  il 
piede.  Successivamente  fu  decretato,  die  d’  indi  innanzi  s’a- 
vesse un  Capitano  del  popolo , e niuno  intanto  senza  legitti- 
ma causa  comparisse  innanzi  al  Pretore  passato  il  Vespro,  nè 
più  che  quattro  ad  un  tempo  si  presentassero',  nè  si  vagasse 
ii.Giugni,  a notte  avanzata  per  le  contrade  . Redintegratasi  per  si  fat- 
to mezzo  la  calma  usci  in  campo  l'esercito,  e appressò  ad f- 
mola  traendo  a seguito  i Mendoli . Entraronvi  1’  Uzc'no,  ed 
alcuni  Anziani,  e a’ trattati  sussegui  la  conciliazione  giurata 
in  seguito  per  via  solenne  . Facfno  da  Mandelio  dimesso  dalla 
Pretura  diè  luogo  al  Podestà  di  Bologna  destinato  a compier 
l’.ufhcio  da’  nostri  Anziani  , che  d’ indi  innanzi  per  concessio- 
ne spontanea  di  quel  Comune  acqulstaronsi  il  successivo  dirit- 
to della  elezione. 

, IV.  Nè  poiché  r Autunno  appresstvasi  parve  opportuno  il 
protrar  più  a lungo  l’espedizione  diCe'rvia  sollecitata  da’Ra- 
i».  sttt  vennàti.  Mossero  i nostri  al  Settembre  milizia,  e popolo.  Fu 
Gonfaloniere  al  Carroccio  Zaccaria  de’  Graidàni , e venivano 
Provveditori  Albertino  degli  Artenc'si , e Guidóne  de’  Borro- 
mdi . Le  macchine  , i navigli , c gli  altri  apparecchi  d’ ogni 
maniera  indicavano  fermo  proposito  di  trarre  a fine  i’  impre- 
sa , ed  agevolavano  le  speranze  i rinforzi , che  s’ adbliaron  tra 
via  da  Ravenna  , e d’ altronde . S’ intraprese  un  rigido  asse- 
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dio.  Que’ Cittadini  malgrado  la  difesa  egregia  de’Ve'neii,  che 
presidiavano  il  luogo , si  resero  al  cinquantesimo  giorno'(C^  . 

Da  quel  momento  dominò  sovr’essì-  il  Comune^  ed  apiacimen- 
fo  assegnò  il  Pretore  alla  terra.;  "f 

V.  Richiamavano  a!  tempo  stesso  la  vigilanza  de’  Bologné- 
si le  cose  di  Lombardia  . Colà  per'  tacer  d’  Uberto  Pelavid- 
no,  eh’  arbitro  in  CremtJna',  e in  Piacenza  adoprava  ogn’ ar- 
te onde  insignorirsi  di  Parma,,  erano  alle  mani  in  Mildno  i •cujno. 
Nobili , e il  Popolo,  e indarno  i nostri  Legati  adoprarono  a 
conciliarli  le  rimostranze,  e gli  ulìRc/.  Nè  d’altra  parte  ceS'* 
savanò  i Modenési  dal  raddomandarcr  il  Frignino.  Comparve- 
ro  ad  interceder  per  essi  L Legati  de’ Parmigiani , e fu  d’uo- 
po udirli,  e prestarsi  ad  un  compromesso.  Gli  arbitri  {cadde- 
ro in  Ghibcrco  da  Gente  Pretor  di  Parma,  c frattanto  si  de-’ 
stinò  per  noi  Filippóne  denominato  Rosso  de’  Pépoii  , che 
guardasse  ala  cose  nuove  la  controversa  Provincia,  E all' Ago-- 
sro  in  Mòdena  stessa  s’ eccitò  contesa  gagliardi  frai  due  Ret- 
tori Castellane  degli  Andalò,  e Ramberti'nó  Samaritint  , che 
favorevole  oltre  all’onesto  agli  Aigóni  gravòGalvdno  da.Car- 
pi  uno  de’  primari  Graisolfi  dannandolo  a duemila  lire  d’a- 
menda.  Nè  il  telerò  Castellino,  e tacciando  di  prevenzione 
il  Collega  rivocò  il  decreto  a scrutinio.  Quindi  una  serie  im.' 
provvisa  d’ire,  e di  scandali  pericolosa  a maniera,  che  quel 
Comune  dopo  d’ averli  esortati  più  d’una  volta  sicché  regges- 
xer  concordi , ricorse  al  nostro  per  assistenza . AB'réttaronsi 
cento  pedoni  guidati  da  Rambertino  de*  Ghlsiliéìi , Onde  rin- 
forzando la  terra  salvasserla  da  sedizione  . Susseguirono  conct- 
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liatori  A'berfco  de’  Scannafaecchi , Bonricovro  dal  Porro , eì 
Azzo  Cardini  Giureconsu’ti , poscia  Odofrcdo  , Bulgan'no  de' 
Carbont-si,  e Orsoli'no  di  FigliocaroSavidIi  , e per  ultimo, Io 
stesso  Podestà  di  Bologna  cogli  Anziani  , e Consoli  perfino  a 
nove . Ma  senza  frutto  . Inflessibili  nel  resunte  in  ciò  solo 
t agone,  fyjQjjg  unanimi,  che  si  dimisero  entrambi  dalla  Pretura . Sot- 
ii-Ago-.ir,  tentrarono  a compimento  dell’anno  pe’GraisolfiC. stellano  de‘ 
Lambertazzi  , per  gli  Aigóiii  Alberto  Cazz.inemi'ci  , 

VI.  E per  poco  non  ebbe  luogo  una  guerra  coi  Fiorentini , 
I.c  quistioni , che  presagivanla  riguardavano  libertà  di  tran- 
sito , e di  commercio , e la  sorte  , che  aveva  sottomessa  ra- 
pidamente all’  arbitrio  di  quel  Comune  la  Tosedna  presso  che 

17  Ap-itt.  intera  , il  rendeva  indocile,  ed  orgoglioso  (H) . Alle  infrut- 
tuose lagnanze,  che  s’esternarono  colà  d.i’  nostri  Legati  sot- 
tcntrò  un  addoppio  di  scontentezza,  e moltiplicarono  le  rap- 
presaglie. Infine  ambedue  1 Comuni  distratti  da  più  importan- 
ti vicende  ad.ittaronsi  a compromettere  . .Arbitrarono  pe’ Bo- 
lognc'si  Tomasino  Rampóni  Giudice,  c Guido  de’  Tuccinian- 
ni , e all’  Ottobre  Arpinello  de’  Scannabecchi  , e Artem'sio  de’ 
Gariseodi  recarono  da  Firenze  la  certezza  d’  un’  amicizia  re- 
dintegrata.  Deducevano  la  stessa  origine  altri  dissidi  col  Mar- 
? Agojio,  chese  d’  Este  , e co’  Ferraresi.  Sopironsi  nell’  Agosto,  e le 
condizioni , che  riguardavano  1’  avvenire  furoa  giurate  in  Bo- 
logna . 

VII.  Alternavano  fra’Cittadini  le  nimicizie,  e le  paci  - Con- 
tesero i Fre.nàrj  co’  Guezzi,  i Zovenzóni  coi  Tettaliisina,  e 
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1 Basacomiri  azzufifaronsi  per  la  terza  volta  co’  Magarotti  . 
Citati  infine  dal  Podestà  rientrarono  in  calma  , e fornirongli 
Je  addotnandate  cauzioni.  Il  Reno,  e gli  altri  torrenti  del  Bo- 
lognese gonfil  per  pioggie  dirotte  abbatterono  argini , e chiu- 
se , e inondarono  la  Provincia.  Rovinò  la  Chiesa,  che  edifi- 
cavasi  da’ Minori,  e occorse  al  riparo  la  pietà  publica.  Resse 
ì Genovesi  Rodolfo  de’  Graiduni , i Cesenati  Bartolome'o  Car- 
boncsi  , i Volterrani  Guido  de’  Cazzanimi'ci,  i Faentini  Con- 
te Prendiparti  per  la  fazione  Manfréda,  e per  P Accan'gia  Lo- 
drcngo  degli  Andalò.'  , 


(A). 


Digitized  by  Google 


annali 


' i8o 


) 

(A).  Era  Pier  Capòccio  in  Bologna  P unieclmo  giorno  del 
Maggio , e il  Comune  fi  studiò  d’  accoglierlo  pomposamen- 
te. 1 publici  ordinamenti  così  s' esprimono . xt.Maji  . Quod 

V milites  & pedites  una  cum  confanonibus  tam  miiinim  quam 
soclecatum  debeant  ire  ad  faciendum  honorem  d.  Ferro  Capu* 
ciò  Cardinali  cum  audierinc  campanam  pulsari . Ma  la  sua 
missione  fu  senza  frutto  . Intendeva  allora  Guglielmo  ad 
assicurarsi  nclF  ottenuto  dominio  per  f jilemagna.  D'  altra 
parte  Ezzelino  , e Uberto  Pallavicìno  cogli  altri  grandi  y 
e Comuni  y che  aderivano  alla  famiglia  di  Svévia , oppone- 
vano una  barriera  poco  meno  che  insuperabile  a qualunque 
si  fosse  ardito  a tentar  le  vie  dell’  Jtdlia  . Il  Sig.  Verci 
ricorda  nella  Lombardia  un  Legato  commesso  da  Innocenzo 
n promovcre  un  qualche  accordo  frai  Collegati  , e la  Mar- 
ca TrivigiJna.  Se  ciò  avvenne  y da  alcuni  indizj  y che  si 
raccolgono  nelle  lettere  del  Cardinale  Ubaldìno , sembra  che 
r incarico  fosse  addossato  alF  Eletto  d'  afquileja , Gli  ò cer- 
to y che  le  cure  furono  inutili  , giacche  alF  adprile  il  Pon- 
tefice scomunicò  Ezzelino,  ed  il  suo  retaggio  trasferì  al 
fratello  Alberigo.  = Rayn.  Ànn.  Eccl.  an,  1154.  Burm. 
Thes.  Hisc.  T.  111.  P.  ii.  Cavit.  Ann.  Cremon.  pag.  1354. 
Verri  Ist.  degli  Ezzel.  Voi.  ii,  pag.  307,  A.  P.  di  Boi.  Lib. 
Ref.  in  Ass.  D.  an.  1254. 

(B)  . Emulo  del  Padre  ne’ vizj  senza  la  menoma  delle  virtù, 
che  V ornavano,  maggiore  nella  crudeltJ  , diffidente  in  on- 
ta di  giovinezza  y e ingrato  agli  amici,  lasciò  di  se  una 
memoria  disonorevole  . Fra  que'  delitti  , che  gli  apponeva 
Innocenzo,  si  noverò  la  subita  morte  del  fratello  Enrico  fan- 
ciullo d'  alte  speranze , che  dissero  soffiocato  , e Corrado  po- 
tò ribatter  /’  accusa , ma  non  purgarsi  . = Struv.  Hist. 
Ccrm.  Per,  \ rt,  pag.  3^3.  Eccard.  Gesta  Frid.  11.  pag.  5^3. 
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M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  yóS.  Giannon.  Ist.  Civ.  di  Nap. 
lib.  XVI 1 1.  Gap.  1 1. 

(C)  . Checchi-  narri  intorno  a Manfrido  la  miglior  parte  de- 
gli Scrittori,  che  il  vollero  reo  di  veleno  propinato  a Cor- 
rJdo  , sappiamo,  che  gli  servi  fedelmente,  e a tatto  suo 
rischio  nella  ricupera  dello  stato,  poscia  caduto  in  sospetto , 
e spogliato  inoltre  iT  alcune  terre,  che  appartenevangli  per 
concessioni  legittime,  coleri  l’ingiuria  senosa lagnarsene , E 
costa  che  in  circostanze  consimili  non  apparve  meno  som- 
messo , 0 men  cauto  con  Innocenzo  , 'Ma  poichi  citato  a di- 
fendersi suir  uccisione  imputatagli  di  Barello  d"  Anglòne  ri- 
seppe , che  divisavasi  d’  arrestarlo , non  dissimuli  piu  a lun- 
go , e ^salvandosi  per  vie  remote  si  ridusse  presso  a’ Saracè- 
ni in  Lucéra , convoci  all’  arme  essi , e i malcontenti  del 
Regno,  ed  apparecchiò  alla  Chiesa  un  pes-icoloso  competito- 
re . = Rayn.  Ann.  Ecd.  an.  iis4-  Struv.  Hist.  Germ.Seci. 
VII.  p.ig.  5^4.  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  111.  P.  i.  Vit-  Roro. 
Pont.  pag.  spi.  P.  II.  pag.  404.  Burnì.  Thes.  Hist.  T.  iv. 
Mauro!.  Hist.  Sic.  pag.  lóy.Giannon.  Ist.  di  Nap.  lib.  x viti. 
Gap.  1 1 1. 

(D) «  Sigiboldo  l'cscovo  di  Novara  ebbe  adire,  che  tutti  i Ca- 
valieri del  Campo  eran  degni  di  vituperio  , se  non  si  tro- 
vasse alcuno  fra  loro  valente  nel  cantar  le  messe  sovra  0- 
gtti  Vescovo,  dappoi  che  il  nostro  nella  battaglia  erasi  mo- 
strato più  prode  di  cadaiin  Cavaliere  . — Jo.  And.  Gap.  de 
Gens.  Se  exa£i. 

(E)  . Procuravano  per  lo  Comune  Lami  erti  no  Bonbelli  , e Bu- 
valello  d'  Azzo  d’  Agnèse  . Ressero  il  Contado  d’  I mola 
Alberto  d"  Argeldta , e Parte  Landelfi , la  montagna  Ben- 
venuto Mellóni , e Jacopo  di  PelUccio . Il  Pretore  di  Me- 
dicina fu  Jicopo  de’  Prendiparti , e le  carte publicbe  ci  an- 
nunziano altri  Pretori  di  minor  conto,  che  non  è mestieri 
di  ricordare.  Dalle  spese  occorse  per  ardere  un  Pat areno  ap- 
prendiamo il  costo  d’  alcuni  generi  di  primaria  necessitò . 
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Valeva  P olio  per  ogni  peso  soldi  dieciono  , ed  otto  denari, 
nove  soldi  il  carro  di  paglia , sedici  il  carro  di  legna  . 
— A.  P.  di  Boi.  lib.  Ref.  D.  in  Ass.  an.  1154.  Misceli.  Fra- 
ga!. V.  nura.  IO. 

(f) . Gli  è certo  , che  esercitaronli  a nonse  nostro  Rodolfo  Pa^ 
ci  in  Cesèna , Ubaldo  da’  Boatiéri  in  Fori)  , e nella  Mar- 
ca Bartoloméo  Picciolpassi , e Marchesìno  de'  RJccadonna . 
^ue'  SavJ , che  stettero  a parlamento  in  Ravenna  per  lo 
Comune  erano  i seguenti  . Fabro  Lambertazzl , Arrivério 
de'  Carbonési , Rolandino  de'  Marescotti  , Bonricovro  dal 
Porro,  Kiccolà  Bazilièri,  Accarlsio  degli  Accorisi , e Ga- 
brielle del  Vescovo.  E'  vestigio  eziandio  d'  altro  parlamen- 
to adunato  colà  all’  Agosto  , e intervennero  alle  preghiere 
del  Conte  perfino  a dodici  da’  Cittadini , e cioè  CataUno 
di  Guido  d’  Ostia  , Bulgarlno  de'  Carbonési  , Rodolfo  Pa- 
ci , JJcopo  Picciolo  de'  Prendiparti , Guglielmo  de'  Ghisi- 
Iréri , Ugolino  Pòpoli , Gabriele  Gnigni , Giuli Jno  dalP  A- 
vesa  , Guglielmo  da  Bisdno,  Salvetto  Negri,  e Amadóre 
de"  Gozzadlni . = A.  P.  di  Boi.  lib.  Ref.  D.  in  Ass.  an, 
1254. 

(G)  . Oltre  fi  militari  attrezzi,  e a tutt'  altre  spoglie  fatte  di 
tfostro  diritto  si  rinvenne  colJ  quantità  adunata  di  sali,  e 
a'  Cervièsi  fu  concesso  il  venderli  per  loro  conto  , ma  il 
traffico  de'  medesimi  s'  appartenne  in  seguito  interamente  fi 
nostri  mercanti.  = A.  P.  di  Boi.  lib.  Ref.  in  Ass.  D.  an. 
1254.  Misceli,  fragni,  i.  num.  33. 

(H)  . Avevano  i Fiorentini  costretto  il  Comune  di  Pistcja  a . 
pacificarsi  co' Guelfi , ed  a richiamarli.  Successivamente  ri- 
ceverono ad  obbedienza  i S attési,  occuparono  Pdggibonzi , 
entrarono  vincitori  in  Volterra , e udirono  ricercarsi  di  pa- 
ce dal  Comune  di  Pisa . / loro  Scrittori  rammernorando 
quelP  anno  il  denominaron  P anno  delle  vittorie,  — Mur. 
Rer.  It.  Se.  T,  viii.  Ricord.  Malasp.  pag.  989.  T.  xiii, 
Ist.  diGiov.Vill.  pag.  193.  Ammirai. Ist.  Fior.  lib,  11.  pag.  73. 

Ab- 
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Anno  di  Cristo  mcclv.  Ind.  XIII. 

11^ 

I.  JLXizZardo  da  \01Ia  fu  ricondotto  a Pretore  , ed  ot- 
tenne il  Capitanato  del  Popolo  Giordano  da  Lueino  Comasco. 
Alessandro  intanto  , poiché  Manfre'di  sottraevagli  per  Corra- 
dino  le  Città  migliori  di  Puglia,  adottò  le  viste  del  rigido  an- 
tecessore, e lo  scettro  della  Sicilia  fu  patteggiato  con  Enrico 
Re  d’Inghilterra  in  favor  del  figlio  Edimondo  (^),  La  cura 
d’  esser  colà  ed  investirlo  per  lo  Pontefice  , e raccorre  il  de- 
bito omaggio  affidossi  a Jacopo  Vescovo  di  Bologna  (B) . Nel 
tempo  stesso  Ottavidno  spiegando  per  entro  al  Regno  pieni- 
potenza  di  Legazione  raccolse  gli  Umbri,  i Toscani,  e i 
Lombardi,  e tentò  d’opporsi  a Manfredi.  Nè  gli  venne  fat- 
to di  raffrenarlo , e angustiato  da  circostanze  difficili  a fatica 
stabili  un  accordo  onorevole  coll’inimico.  Se  nonché  il  Pon- 
tefice s’  astenne  allora  dal  sanzionarlo  (C) , e da  quel  momen- 
to peggiorò  la  causa  di  Chiesa  . 

11.  Ma  non  cessavano  i Modene'si  dal  sollecitar  Ghiberto  da 
Gente,  onde  proferisse  intorno  alFrignàno.  S’ incominciò  da-  •s-Mhss-' 
gli  uffici  ' IJ»  Legato  de’ Parmigiani  presentossi  ai  Maggio  in 

N fi  2 Bo« 


I.  Ké/it,  Ece/.  tn.  Af«r,  Rtr»  //.  Se,  Sai.  Malasp» 

T.  Xyilh  Mtm,  M.  de  Criff",  pag.  i<4*  Burm.  Tèet.  Hiit,  VoL  ly, 
faztU,  Hìst,  Sican,  pag.  Ivt  MantoU  Hìst,  Sic*  Lii.  Ili.  pag.  167. 

yol.  y,  R,  P^rrh,  Chronol,  Reg.  SiciL  pag.  5J.  Rym,  AB.  Fmb,  Angt,  T,  Xì, 
pag.  Damont  Corpj  Dipi.  T.  /.  P.  //.  peg.  595.  Lunig,  Ccd.  Dipi.  T,  II, 
fag,  J18.  A7.  Paris,  Hìst.  AngL  pag,  609.  Giana,  Ist,  di  Plap,  Idi.  XyiII.  Gap, 
Jy,  A.  P.  di  Boi,  Lii.  Ref.  H.  pag,  14. 

II.  Mur.  Rtr.  Ir,  Scr.  T,  XI.  Ann.  Vtl.  Mut.  pag.  64.  Cbirard.  ht.  dì 

Boi.  T.  /.  pag.  iSó.  A.  P.  di  Boi.  Rrg.  nov.  png.^o.  Misceli,  Fragm.iy.  num,^ 
Arci.  Segr.  di  Mod.  Ccd.  Memir.  i?«m.  565.  num,  ^70,  ht.  delie  Se, 

di  Boi,  Crea,  Jntd.  Moden,  Ani,  III,  n»m.  42.  Ivi  Cren,  ydlol,  an,  iiyy.  Ved, 
/«  App.  mon,  num.  num,  6p^.  anm.  6p6,  . 
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Bologna  ad  iscongìurarvi  il  Comune,  perchè  astenendoci  dall’ 
abusar  di  sua  forza  volesse  per  amor  loro  prestarsi  di  buona 
voglia  ad  un’amichevole  dimissione  . Nè  potè  ritrarne  paro- 
la, che  il  contentasse,  e Ghiberto  citò  successivamente  le  par- 
ti , onde  raggiugnendolo  in  Parma  deducessero  i lor  diritti  di- 
nanzi ad  esso , e s’ uniformassero  al  lodo  , cb’  ei  pronuncias- 
]!. Agosto,  se  . A rispondere  fu  destinato  da’  nostri  Bartolome'o  Picciol- 
passi,  che  venendo  in  Modena  tentò  d’ indur  quel  Comune  a 
desistere  dal  compromesso , ed  a confidarsi  piuttosto  nell'  a- 
micizia  de’  Bolognési  disposti  a provveder  da  se  stessi  per  1’ 
utilità  reciproca . Dalla  preghiera  non  iscompagnarònsi  le  mi- 
nacce , e conchiuse  , che  persistendo  nell’  intrapreso  giudizio 
s’avessero  i Modenesi  per  intimata  l’osservanza  d?  patti  , e 
s’  apparecchiassero  a demolir  le  Castella  quante  sorgevano  nel 
« Ago»»,  lor  distretto  da’  confini  del  Bologne'se  :J  Pandro.  Egli  in  se- 
guito al  di  prescritto  comparve  innanzi  a Ghiberto  , e s’  af- 
faticò per  astringerlo  adift'eriria  sentenza,  or  chiedendo  tempo 
a produrre  nuove  ragioni,  ora  deducendo,  che  i Savj  del  suo 
Comune  corredati  dell’opportuno  mandato  non  osavano  d’av- 
venturarsi per  lo  distretto  di  Reggio  turbato  dall’  ostinata  di- 
scordia , che  ardeva  fra’  Modene'si  , e Reggiani , e chiedeva , 

' eh’ ei  destinasse  tutt’ altro  luogo  che  Parma  per  sentenziarvi, 
e per  ultimo  s’  avventurò  alle  proteste  contro  quel  lodo  qua- 
«AgMi».  knque,  che  lo  invitasse  a tenersi  pregiudicato.  Ma  tutto  in 
vano . Pronunziò  Ghiberto  nel  di  vegnente , ed  aggiudicò  a’ 
Modenési  il  Frignino  intero  imponendo  a’  nostri,  che  il  di- 
mettessero entro  allo  spazio  d’ un  mese.  Poco  dopo  il  Comu- 
ne a preghiera  de’  Modenési  medesimi  s’  adoperò  per  raccon- 
j».  Die.  ciliarli  a’  Reggidni.  Arbitrarono  intorno  a ciò  Rolandlno  Ro- 
manzi, e Bonaventdra  daSavignàno,  e le  parti  si  raccompo- 
sero. 

‘ 111.  Ed  ecco  improvvisamente  eccitarsi  un  pericoloso  con- 

rra- 

HI.  Mur.  Ji^r,  It*  T,  JCyjJf,  Mem*  M.  eit  pag,  114.  AX.  Partu 

Hht. 
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twto  fra  Bolognési,  e il  Pontefice.  Brancaleóne  degli  Ar.dalò 
purgando  il  distretto  da’ ladronecci , frenando  i Grandi,  e spie- 
gando nc’  suoi  giudizi  una  rigida  integrità  s’era  compra  l’au- 
ra del  popolo , che  racconfermollo  in  ufficio,  ma  non  isfuggì 
l’avversione  di  più  famiglie  possenti,  che  messa  Roma  a tu- 
multo s’insignorirono  del  Campidoglio,  sostituirono  aSenato- 
re  unBrescidno  detto  Manuello  de’ Maggi,  e Brancaleóne  rac- 
chiuso in  carcere  parve  riservato  al  supplizio.  Nè  indugiò  il 
Comune  a manifestarsi  sollecito  per  la  salute  d’ un  tantoCon- 
cittadino.  V’accorsero  in  nome  nostro  Uguzzon  degli  Arien-  i, 
ti,  Olivieri  degli  Asinelli,  Nevi  Raniero  dc’Guezzi,  ed  En- 
rico dalla  Fratta  (D),  che  dopo  aver  perorato  senza  profitto 
intimaronvi,  che  quel  destino  medesimo  che  s’apparecchiava 
a Brancaleóne  era  riservato  agli  ostaggi  custoditi  all’  uopo  in 
Bologna . Frattanto  gli  Annibaldeschi , c il  restante  de’  sedi- 
ziosi insistendo  presso  ai  Pontefice  gl’  indicavano  nel  prigio- 
niero una  vittima  necessaria  alla  sicurezza  di  Chiesa  (E) , e 
r astrinsero  a interessarsi  per  la  libertà  degli  ostaggi , che  op<- 
ponevano  col  loro  rischio  alla  stabilita  vendetta.  Alessandro 
in  fatti  precettò  il  Comune  per  lo  rilascio , e gli  minacciò  1’ 
interdetto,  quante  volte  si  mostrasse  alieno  dall’ ubbidirgli . E 
In  allora  la  moglie  di  Brancaleóne  ibrnl  un  esempioassai  chia- 
ro di  sua  pietà  conjugale,  perchè  sottrattasi  celatamente  da 
Roma,  ove  divideva  le  angustie  del  distenuto,  apparve  in  Bo- 
logna, e vi  reclamò  virilmente  la  fede  pubiica(F}.  A Castel- 
làno  degli  Andalò , e ad  Arrivério  de’  Carbonési  obbligò  il  con- 
siglio al  Decembre  la  protezione  implorata , e gli  ostaggi  in 
onta  dell’  interdetto-  onde  la  Città  fu  percossa  , permessi  alla 
famiglia  dell’ aggravato  sostennero  una  più  dura  custodia  (G). 

' ,•  IV. 


fi/t/,  Angì.  fétg.  62^  A,  P,  Ai  Boi,  Mitttli.  Pra^m,  W,  m/m.  4.  W CartopK/l, 
fìered.  an.  1255.  Qod,  Efiist,  Atl  Xill,  ite,  pretto  mt  * l^tA*  in  Afp.  monuwi’, 
Mum,  6gS,  tii/rn.  6pg.  num.yoo,  « 
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IV.  E i V'eneti  al  tempo  stesso  scontenti  per  la  vicenda 
deir  anno  scorso  ridomandavano  la  corrisposta  d’  alcune  deci- 
me concesse  a lor  da’ Cervic'si , e infestavano  le  nostre  valli, 
ij  Ajo$to,  Infine,  come  fu  imposto,  Ostesano  de’Piantavigne  stette  io 
V’inc'gia , e compose,  mentre  il  Pretore  Ricciardo  s’ affrettò 
aCe'rvia  per  riordinarvi  le  cose.  Cosi  cessarono  per  patto  fis- 
sato in  fmola  parecchie  rappresaglie  invecchiate  co’  Forlivé- 
si, e Guglielmo  Gósia  nipote  di  Guglielmo  ucciso  in  Tiferno 
a quel  tempo  che  v’  esercitò  la  Pretura  fece  pace  agli  uomini 
di  quella  terra  , ed  il  loro  bando  fu  abraso  dagli  statuti . 

II.  Ciugn.  V.  Il  Vescovo  Jacopo  gratificando  il  Comune,  che  doman- 
davaio, promise,  che  in  avvenire  non  raccorrebbe  in  Cento  a 
domiciliarvi  persona  alcuna  dalla  Città  , o dal  distretto  sog- 
getta a fazioni  publiche , e a colte,  nè  fornirebbe  ricovero  a’ 
suoi  banditi  , ed  escluderebbe  i ricoverati  entro  al  giorno  ot- 
tavo dalla  denunzia  . A preghiera  del  Legato  Ottaviano  si  pri- 
vilegiarono gli  uomini  diCavre'no,  e di  Predamdla  Castella  de- 
gli Ubaldini  poste  sull’Alpe  a’  confini  della  Toscana  . La  pu- 
blica  provvidenza  col  divisamento  d’  un  porto  dentro  alla  tet- 
ra migliorò  la  navigazione,  ed  apri  l’Erario,  onde  risorges- 
se il  Castello  Persicetdno 'consunto  per  incendio  fortuito  (f/) . 
VI.  Bonaccorso  de’ Carbone'si  salì  alla  sede  Nonantol.ina  ri- 

ma* 


IV«  Arcb.  dili»  Comm.  A*  ImoL  M»zz>  il-  2.  Arch,  Stgt»  dì  CittH  di 
1255.  ly,  num,^  Ved,  in  App. 

ffum,  ÒJ17, 

V,  M-if.  Rrr.  tt.  Tf.  T.  Xynt.  Cron-  Alisc.  p»f>.  267.  DtHz,  degli  Erud, 

Tojc,  T.  X,  C»rrar-  Cron-  di  R»v,  »n.  1255.  A-  P,  di  Boi-  Reg.  Nov» 

yol.I.  f }55»  Lib.  St»t,  Vii,  Misceli-  Frsgm.iy,  num,  yed,  in  App,  mon» 
»um.  ép4. 

VI.  Mur,  Rer,  It,  Sic.T.XI,  Manip,  Fior,  p»g.  69g,  Cren,  di  Paol.  de* 
Pieri  »n.  1255.  Ivi  Ann,  yet.  Aìutin,  p»g,ò^  Gikltn,  Mtm*  ìst,  di  Mil,  P,yill, 
P»g.  lip.  Reg.ì,  Aitx.iy,  r/*.492.497.  Cnrrnr.  Cron.  di  R»v.  «M.IZ55.  Arcb, 
Pempof.  »n,  1255.  Arcb.  xegr,  di  Città  di  C»it.  »n.  1255.  Arcb,  segr.  d*  Imol, 
Mazz,  IL  nam.  ti.  Arcb,  del  Com.  di  B»gn»e»v.  num.ò.  Elette,  Mu,  dii  Pod, 
di  Matit.  »».  1255.  tiene,  Mts,  dei  Pod.  di  Peri^,  un,  I2jj. 
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masti  vuota  per  morte  dell’  Abate  Cirsacco.  Sostenne  la  Pre* 
tura  in  Milano  Filippo  degli  Asinelli , in  Ferrdra  Giacobino 
da  Lóbi» , in  Città  di  Castello  Scannabecco  de' Scannabecchi , 
in  Mintova  Gruamonte  Cazzanemici , in  Pen'igia  Guido  de’ 
Tuccimanni . Proseguirono  in  Módena  Cascelldno  de'Lamber- 
tazzi,  ed  Alberto  Cazzanemici.  A’ Faentini  fu  dato  Niccolò 
di  Ramberto  de’  Bazilic'ri , ed  agl’  Imole'si  Bertoldo  de’  Balu> 
gdni . I Forlive'si  per  ultimo  chiamarono  a Capitano  del  po- 
polo Guglielmo  Gòsia. 


(A) 
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(A) . Era  ornai  ragione  ài  stato  adottata  nella  Corte  Romana y. 
che  per  V avvenire  nessuno  della  famiglia  di  Svévia  pa/es^ 
se  stender  la  mano  allo  scettro  della  Sicilia.  Nel  restante 
Alessandro  è rappresentato  dagli  Scrittori  contemporanei 
mansueto  cT  indole,  e pio,  nh  s’  astennero  dal  riferirci,  (h\ 
ei  procacciò  la  riforma  ài  molti  abusi  irrtrodótti  negli  ante- 
cedenti Pontificati . Ei  nacque  nella  famiglia  medesima  di 
que'  Conti  di  Segna,  che  avevano  in  un  corso  d'  anni  as- 
sai breve  fornita  d'  altri  due  Capi  la  Chiesa  . = Rayo. 
Ann.  Eccl.  an.  ijjj.  Cherub.  Bullar.  Rom.  T.-i.  pag.  137. 
^teron,  Ann.  August.  pag.  391.  Leibn.  Cod.  Diplom.  Jur. 
Gent.  Prodr.  num.  13.  Struv.  Hist.  Germ.  Voi.  i.  pag.  571. 

(B)  . Avevagli  raccomandata  Alessandro , che  prima  di  passar 
V Alpi  tentasse  di  raccompor  le  discordie  de'  Milanési  fino 
a costringerli  colle  censure  . Dalla  lettera,  che  gli  diresse 
il  Pontefice  data  al  dì  primo  di  Maggio  costa  d'  una  pace 
giurata  vent'  anni  addietro  in  MilJno  fra  l'alvassori , ed 
il  Popolo , sulla  quale  taccion  gli  Storici . All'  Ottobre  era J à- 
copo  in  Inghilterra , e compiuto  l’ ufficio  impostogli  ritornò 
in  Bologna  rimunerato  splendidamente . = Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  XVI.  Ann.  Medici,  pag.  658.  du  Mont  Corps  diplom. 
T.  I.  P.  II.  pag. 395-  M.  Paris.  Hist.  Angi.  pag.  di 7.  Cod. 
Vat.  Reg.  I.  Alex.  iv.  Ep.  400. 

(C) . Il  Legato  Ottaviano  da  prima  superior  di  forze  a Man- 
frédi  s' era  visto  scemar  P esercito  dalle  vicende  di  guerra, 
e piu  ancora  da'  tradimenti . L’  accordo  , che  si  stabilì  con 
Manfredi  imporrava  , che  a Corradi  no  si  concedessero  le  in- 
vestiture implorate , egli  viceversa  cedesse  T erra  di  Lavó- 
ro alla  Chiesa  . Serò,tva  illesa  il  Poittefice  acconsentendo  P 
antica  superiorità  in  tutto  il  Regno , e acquistavasi  P util 
dominio  pacifico  d' una  assai  ricca  Provincia , Ma  P offerta 
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futt*  »’  PltHtagenéti  , ìttcauts  asso!  se  de"  fatti  dee  giu- 
dicarsi dalP  esito,  e nacque  al puHico  bene  , e fornì  sover- 
cAia  materia  di  pentimento  . = Rayn.  Ann.  EccL  an.  1155. 
Mur.  Rer.  It. Se.  T.  iii.  Vita  Rom.  Pont.  P.  n.  pag.  414. 
T.  XI,  Ann.  Ptol.  Lue.  pag.  1148.  M.  Paris.  Hist.Angl.  pag. 
6og.  Giannon.  Ist.  di  Nap.  lib.  xviii.  Gap.  iv. 

(D)  . Occorre  ne"  libri  publici  il  susseguente  precetto  del  Po- 
destà : Die  Sabati  decima  die  mensis  Novembris  preceptum 
est  per  Pot.  Massario  Comm.  Bon.  ut  solvac  d.  Uguitioni 
de  Arientis  & Ambaxatoribus  Bon.  ituris  prò  fav^o  Scnato- 
ris  Romani  lib.  CCXVI.  Bon.  &c.  prò  uno  mense  secundum 
relbrmationein  consilii  .Ed'  altra  parte  un  autografo  pres- 
so la  nobil  famiglia  de’  Giovanetti  segnato  coll’  ottavo  dì 
del  Settembre  racchiude  un  atto  del  Senatore  estradato  del 
Campidoglio , ove  proseguiva  in  uffizio.  E'  dunque  ad  evi- 
denza provato  , che  V Epoca  di  quella  subita  rivoluzione 
dee  collocarsi  fral  trapassar  del  Settembre,  e {'incominciar 
del  Novembre , e che  andò  abbagliato  Matteo  Parlsio , quan- 
do assegnò  alta  tnedesima  l’anno  vegnente.  ~ M.  Paris. 
H;st.  AngL  pag.  6iq.  A.  P.  di  Boi.  Misceli.  Fragm.  iv. 
num.  4. 

(E)  . Alessandro  costretto  ad  uscir  dal  Regno  dimorava  allora 

in  Anagni . Nò  doveva  riuscir  malagevole  l’ insinuargli  , 
che  Brancaleùne  legato  d’  amicizia  a Manfredi  potesse  e- 
ziandio  mischiarsi  di  trame  occulte  con  danno  del  Sacerdo- 
zio. Fors’  anche  accresceva  forza  alle  accusazioni  la  mol- 
ta malevolenza  manifatata  alt'  antecessore , che  mentre  P 
Oste  Romàna  era  a campo  d’ im  orno  a Tivoli  vide  per  0- 
pcra  del  Senatore  sottrarsi  le  vettovaglie  in  Anagni , ed 
ulteriormente  fu  divietato  dal  raccorrà  in  Roma  /’  oro  e i 
Soldati  , onde  abbisognava  per  l’  espeJizione  di  Piglia  . 
= Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  ni.  P.  ti.  Vit.  Rom.  Porit.  pag. 
404.  T.  xnt.  B.  de  Neocastr.  pag.  1118.  T,  xxiv.  Chron. 
Nerit.  pag.  899. 
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(F)  . //  solo  Mattéo  P arista  nel  silenzio  de’  nostri  Storici  tras- 
mise a’ posteri  quella  porzione  della  vicenda,  che  s'ap- 
partiene alla  moglie  del  Senatore.  Nè  quantunque  a'  Ret- 
tori delle  Città  fosse  divietata  a quel  tempo  da^li  statuti 
r aver  c on  loro  te  mogli  parrà  strano  , che  in  favor  di 
Brancaleòne  deviassero  dalla  prescrizione  i Romàni , quan- 
do s’ avverta  alle  molte  inchieste,  e più  gravi 'intorno  al- 
le quali  non  esitarono  a contentarlo.  Ed  abbiamo  inoltre 
argomento  a credere,  che  GaleJna  non  traesse  in-  Roma  pri- 
vata vita  , se  a detto  di  Parlsio  medesimo  denominavasi 
la  Senatrice.  ~ M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  ^24. 

(G) .  Una  lettera  degli  ostaggi  diretta  al  Senato,  e popolo  Ro- 

màno ci  annunzia  i modi  crudeli , che  usavano  nel  custodir- 
li le  donne  degli  Andalh  . E questa,  e l'altra,  che  rispo- 
ser  loro  i Romàni  dedotte  entrambe  dal  mio  Codice  Epi- 
stolare potranno  aversi  sott’  occhio  nell’  Appendice . — Cod. 
Ep.  dd  mi.  Sec.  presso  me.  V.  in  App.  mon.  num.  6qq. 
nnm.  700.  ; , > 

(H)  . Al  racconto  delle  cose  publiche  aggiungono  le  nostre  Cro. 
nache  la  serie  dei  delitti  privati . E'  fra  questi  rheUgoll- 
no.  detto  Caprìz':o  de'  Eambert Ini  uccise  la  sua  mogl'te  Mo- 
bìlia trovata  ut  fallo,  c che  furono  dannate  al  fuoco  due 
Donne  affatturatr  'tei  pretese  della  moglie  di  Niccoli  Bazi- 
lìtri . Un’altra  causa  eziandio  d' off atturamento  ebbe  luogo 
in  quest'  anno  , e gli  atti  , che  se  ne  serbano  fralle  carte 
antiche  del  nostro  Archivio  formano  un  prospetto  del  seco- 
lo , 0 si  riguardi  la  credulità,  0 l' ignoranza,  0 la  super- 
stizione, 0 eziandio  la  dissolutezza  . ~ Mur.  Rer.  ft.  Se. 
T.  XVIII.  Mem.  M.  de  Griff.  pag.  114..  Ivi  Cren.  Mise. 
p.ig.  i6j.  A.  P.  di  Boi.  Misceli,  fragm.  iv.  mim.  u.  ' 
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Anno  di  Cristo  mcclvi.  lad.  XIV. 

I.  ROROGAVASt  l’interdetto,  e s’ adoperarono  invano  pres- 
so al  Pontefice  prima  due  Frati  Predicatori  con  altrettanti  Mi- 
nori, poscia  Filippo  Arcidiacono,  e Frate  Guido  SavitSli  Cava- 
liere dei  Tempio.  Accadde  infine  a ventura,  che  due  Roma- 
ni primarii  congiunti  d’  Alessandro  medesimo  arrestati  nella 
Romagna  venner  prigionieri  a Bologna  , e il  Comune  col  ri- 
lasciarli mitigò  ammaniera  il  Pontefice,  che  Brancaleóne  fu 
sciolto.  L’  astrinsero  però  i Romini  prima  d’ aprirgli  la  car- 
cere a spogliarsi  d’ ogni  diritto  sull’ufficio  ond’  era  cacciato, 
ad  assolverli  da  qualsivoglia  compenso,  o riparazione,  e a 
comprar  le  Case,  che  possedevano  i Coionnc'si  in  Bologna  (.r/l. 

A si  fatto  prezzo  rivide  Brancaleóne  la  Patria , c si  rivocò 
l’interdetto. 

II.  E frattanto  Guglielmo  Re  d’  Alemagna  colto  da’ Frisò-  is,  o<nn. 
ni  in  aguato  chiuse  la  carriera  degli  anni , e della  fortuna  , 
mentre  Manfre'di  di  Taranto  sottratto  a Chiesa  il  dominio  di 
qua  dal  Faro  stendeva  1’  armi  vittrici  sulla  Sicilia  {B) . E d’ 
altra  parte  Ezzelino  levato  a viste  maggiori  per  aumentata 

O 0 1 pos- 


I,  Lazzar.  Dìst.  sulla  prìgìcnta  4i  B,  Andati.  Afp,  p'a§.  jo.  A.  P,  dì  Sii- 
l^tìscelL  Fragm,  ÌV»  mon.  4.  Carfùlhiì»  fierccL  htt.  f, 

1J<  Rayn*  Ann.  Etcì,  an,  1156#  Afirr,  Rer.  Jt.  Se,  T.  VIIÌ.  Roland,  Cliron» 
yag,  /w  Mon,  Paf^  Ch<n.  yag,  68u.T*  IX,  Rìcoù.  Fetr,  Hìst.  f-jg.  xjj, 
T.  XI.  Chren.  Fjt,  pag.  jii.  T.  XII.  Hìtt,  C»r:us,  Lì^,  I,  pag.  f6p.  T,  Xl^llL 
C&Tcn.  Mite,  pag.iój.  Barman.  Thes.  Hift,  Vo!,l,  Hitt,  Medtoì,  Trist.Caleb» 
pag.ii^.  StTuv,  Hìst.  Ccrm.  Pet.l.  p^g.  Frehtr,  Se,  Rer,  Ctrman,  Cbron, 
Afgust,  an.  1256.  Oejil,  Rer,  Soie.  Se,  Vul,  /.  Staindtl,  Cbrcn,  pag.  507.  2xi 
fi.  Altahens,  Ann,  peg.à’pj.  Aìb,  Stad.  Cbron.  an.Xz^S,  Chron.  Belg.  pag. 
Camp,  iit,  di  Crtm,  Ltb.  ìli*  pag,,^^.  Ciannon,  Ut,  Cìv,  dì  Nap,  Ltb.  Xyill, 
Cap.  ly^  Verci  ìst.  degli  Ez%tl,  Vii»  IK  pag.  ^24.  Bi&t,  di  S»  Frane,  di  Pad, 
Cren,  intd,  de  ttb,  ^fareò,  an,  lajtf. 
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■ po$sanu  rijjrooiettevasi  d’ imporre  il  giogo  àll’  Insdbria  . U- 
y.  set  in  /nui  alla  Primavera  lusingato  dà’  Ghibellini  Bresciani 
colla  promessa  d’  ammetterlo  nella  !or  terra  , e forse  gli  ve- 
niva fatto  ài  impossessarsene , se  un’  improvvisa  rivoluzione 
- riunendo  ambe  le  fazioni  al  di  dentro  non  ascringevalo  a ri- 
tirarsi  in  silenzio  (C) . Comparve  pochi  giorni  appresso  nel 
-)  Mantovàix;  con  uno  sforzo  di  Verone'si , Trentini , Vicenti- 
ni, Padovàni , Feltre'si,  Bellunesi,  e Teutonici  perfino  ad  un- 
dicimila , e Tacerebbe  Uberto  Pelaviclno , che  a’  dominj  di 
CremcJna  , e Piacenza  aveva  di  recente  aggiunta  Pavia  . La 
Città  combattuta  d’ogni  maniera  correva  rischio  di  perdersi 
senza  il  soccorso  del  Marchese  d’  Este,  e de’ Bolognesi , che 
inviarono  a rinforzarla  una  scelta  di  Cavalieri  , e pedoni . 

Mino,,  ££  j|  tempo  stesso  Filippo  Eletto  di  Ravenna  Legato 
per  lo  Pontefice  nella  Lombardia,  Marca  Tri vigiàna , c Roma- 
gna bandi  a Vinegia  la  Croce. contro  il  Tiranno  , cd  un  ap- 
parecchio di  Collegati  il  più  grande  che  fosse  visto  a que’ tem- 
pi si  congregava  alle  Bebbe.  Primi  concorsero  i Ve'neti  mili- 
' zia,  e popolo.  Vi  s’affollarono  in  seguito  Tiso  da  Campo  San 
Fièro,  e i proscritti  di  Padova  con  quanto  v’era^di  Guelfo 
per  quella  Marca , e intervennero  il  Marchese  d’Este  co’ Fer- 
.1-  rarèsi , i Mantovani  col  Conte  Saa  Bonifazio  , e le  taglie  di 
Lombardia,  e di  Romagna.  De’ Bolo'gne'si , che  presencaron- 
si  era  condottiero  un  Frate  Predicatore,  che  avevali  persaati 
ad  armarsi  (D).  Tutta  Toste  .al  Giugnq^  avanzando’  per  lo 


'>  'Ili.  JWftr.  Rtr»  htl.  Se.  T.yiU»  L»ur,  de  Men.  yit«  Eeeei,  Ivi 

SUL  Cmon.  joj.  Ivi  JVfcw,  P^t.  Chtùn,  p^g.óSl.  T.IX,  Rieeh,  Terr.  HisU 
T,  XU  An’t.  yer.  Mutile,  pég.  64.  Ivi  Cbron.  Est,  pag.  ji8.  Ivi  W#» 
»ip,  Fier,  pég,  685.  T.  XII,  And,  Dand,  Chron.  pug,  Ivi  ffiir,  Certui, 
pdg.  764.  T,  Xiy,  J.  Mdiv,  CAroflk  pdg.  922.  T,  Xl'tll. . Mem,  M.  de  Qrt^, 
pmg.  114,  T.  XXIIi  yite  de*  Ducii  di  yen,  png.^^6.  Verci  Ut,  degli  EzzeI,  Vef, 
il.  Pdg.  jjo.  Bibl,  dì  S,  Fr^nc,  di  Pad,  Crve.  ined,  de  Ref>,  Mareb,  an, 
32^6.  C4fr«r.  Crov.  ined,  Rdv,  an,  125Ó.  Itu  dnUe  Se,  di  Boi,  Qnn,  ined.  Bei, 
A,  IIL  num.  48. 
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distretto  di  Padova  ebbe  a Pontelungo  da  fronte  la  milizia  ds' 
gli  avversar) , Guidavaia  il  Podestà  Ansedi'sio  Guidorti  y che 
intimorito  dal  numero  corse  indi  a poco  a rinchiudersi  entro 
alle  mura.  Dj  là  poichh  vide  in  fiamme  i sobborghi,  e tumul-  cìuei., 
tuavano  i Cittadini,  sottrattosi  col  favor  delie  tenebre  perven- 
ne in  salvo  a Vicenza  . Entrarono  i Collegati  al  di  dopo  nel- 
la  Città  sottomessa,  e le  aperte  carceri  fornirono  ampio  ar- 
gomento di  misericordia,  e d’indignazione.  In  breve  Este^  e 
Montagnana  con  tuit’ altri  luoghi,  e Castella  di  quel  Conta- 
do riconobbero  di  mano  in  mano  l’ arbitrio  del  vincitore. 

IV.  E tutto  ornai  prometteva  per  quella  Marca  lo  stermi- 
nio intero  ddl’ oppressore  . Nè  perdè  tempo  il  Legato,  ed  u- 
Ecl  dal  chiuso  nel  Luglio.  S’erano  aggiunti  all’ insegne Gregd-  ii.iuftiis 
^ rio  Patriarca  d’  Aquìleja,  que’da  Camino,  c Alberigo  co’Tri- 
vigidni  , c già  domate  le  schiere  de"  Vicentini,  che  gli  s’op- 
_ posero  a Longarc'to,  minacciava  fisso  ad  Arle'siga  la  non  fon- 
, , tana  Città.  Se  non  che  la  fortuna  non  aveva  ancora  dimen- 
ticato in  tutto  ^zelino.  Affrettavasi  dal  Mantovano  con  un 
esercito  oltremisura  potente  di  per  se  stesso  y e accresciuto  in 
oltre  da’  V'ercelle'si,  e da’  Bergamaschi , e da  molti  de’  Ghi- 
bellini Bresciàni . Ed  ecco  alia  sola  fama  , che  Io  precorse 
sconvolgersi  il  campo  intero.  I Bolognési  tumultuarono  i pri- 
mi , e accusando  il  lord  Comune  , perchè  tardasse  a fornirli 
degli  opportuni  stipendi , ricusarono  di  passar  oltre  , nè  le  e- 
sortazioni  del  condottiero,  o il  pericolo  del  Legato y o l’of- 
ferta d’  indennizzarli  poterono  a maniera  alcuna  distoglierli  dal 
volger  duramente  le  spalle  (f)j  ^e  le  genti  Vènete  al  tempo 
stesso  qual  che  si  fosse  la  causa  restando  immobili' alle  lor  ten- 
ide  s’appalesavano  aliene  dal  proseguir  nell’impresa.  Che  pià^ 

Ni- 


* IV.  ATur,  Her.  tt,  5V.  T.yitl.  Bai,  Joj.  }o8.  jlS,  Ivi  Mon, 

Paf,  Circn,  T»ÌX.  BìcaS,  Hitt,  hmp,  T,X{L  lìist,  Cor$nt, 

T.  Xy.  Ciérow.  Bit,  T.  X^ilh  Mtm.  M.  de  Grijfl 

114.  Ber.  Févr»r,  Tc,  P,C0nit>t,  Cbron,  ptg. 
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Negli  animi  soverchiamente  esaltati  prevalse  la  contagiotie, 
sbanclaronsi  una  dopo  l’altra  le  schiere,  nè  potè  meglio  il  Le- 
gato, «he  ridurre  in  Padova  i pochi  avanzi  atterriti,  e mu- 
nirvisi  per  una  difesa  gagliarda  (F).  Ezzelino,  che  pervenne 
in  breve  alle  mura,  poiché  tornarono  a vuoto  gli  assalimenti 
addoppiati,  si  titrasse  in  Verona  a sfogarvi  un  astio  impoten- 
te sui  prigionieri . ‘ 

V.  Ma  in  Bologna  era  Podestà  Manfredo  Marengo  d’  Ales- 
sdndria  (G),  e pareva  ornai  necessario  l’ imbrigliar  la  Roma- 
1.  c«n.  gna  perperuo  centro  di  risse  , e di  sedizioni . In  Faenza  En- 
rico Manfrc'di  denominato  Calzato  fu  morto  a principio  d’an- 
no dagli  Accarfsi,  c azzulfaronsi  i due  partiti.  Reggevano  co- 
là Pretori  per  la  fazione  Manfrc'da  Niccolò  Bazilieri,  per  T 
Accarfgia  Guglielmo  Gósia  , e Ranic'ri  de’  Liazari  vi  soste- 
neva la  Prefettura  del  popolo.  E s’adoperarono  inutilmente 
onde  raffrenar  la  licenza,  e salvarla  terra  dallo  sterminio,  fin- 
ché dimessi  d’  ogni  lusinga  implorarono  il  nostro  ajuto  . Si 
».  cenn.  stabilì  d’ accordarlo , ma  troppo  tardi.  Gli  Atcarfsi  vinti,  e 
costretti  ad  esiglio  s’ erano  ridotti  a Pidiàno  col  lor  Pretore 
Guglielmo',  e Rugge'ro  Conte  da  Dovidola  a volontà  de’ 
Manfrc'di  sottentrò  solo  a’  Rettori,  che  allontanaronsi . Al 
tempo  medesimo  Azzune  Conte  di  Bagnacavallo  cacciato  da 
quella  terra  per  fatto  del  suo  consorte  R ogge'ro  venne  in  Bo- 
logna ad  interpellarvi  la  publica  provvidenza  . Nè  indugiò  più 
a lungo  il  Comune  , e ai  Manfredi , e a Rugge'ro  prescrisse 
in  pena  del  bando,  che  imraantinenti  sospeso  qualsivoglia  con- 
trasto gii  consegnassero  le  lóro  terre  onde  riformarle  a suo 

grado.  

VI.  • 
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VI.  Uniformossi  RifngcVo,  e dimise  liberamente  al  Comune  C'""- 
Bagiiacavallo,  e il  restante  di  suo  dominio  . Oderko  degli  A- 7.  Marre. 
balulB  s’ impossessò  in  nome  nostro  di  quel  distretto  , e alle 

due  fazioni  pacificate  fu  dato  a Podestà  Pellcgn'no  de’  Mara- 
nési  . I Manfre'di  intanto  recalcitravano,  e già  la  publica for- 
za s’approntava  a farli  pentiti  d’una  reluttanza procrastinata, 
quando  Azzo  d’Este  invocato  ad  intercessore  li  proferì  appi- 
recchiati  a una  sommessione  senza  riserva.  La  piena  podestà  «->-apni. 
(!’  arbitrare  fu  consentendo  il  Comune  fidata  a Bonaccorso  da 
Sorcsfna  Capitano  allora  del  nostro  popolo.  Gli  Accarlsi  in 
seguito  col  lor  Pretore  s’accomunarono  nel  compromesso,  e 
lo  stesso  avvenne  de’  Conti . 

VII.  E all’  Aprile  scese  Bonaccorso  nella  Romàgna  scorta-  iz-Apriie. 
to  da’ Cavalieri , e pedoni , ed  accompagnavanlo  .'Anziani , Con- 
soli , e Giudici.  Ammesso  onorevolmente  in  Faenza  ricevè  la 

fede  de’ Cittadini , racccnciliò  le  fazioni,  atterrò  le  porte,  e 
serragli  della  rocca  alzata  da  Federigo,  adeguò  il  fossato,  », 
condannò  il  Comune  ad  anicnda  in  favor  di  Guglielmo  Gósia 
per  lire  mille  seicento  Ravennàti,  e di  quegli  ostaggi , che  i 
due  partiti  assegnarongli  quanti  gli  piacque  inviò  in  Bologna 
a confine  que’  de’  Manfredi  , e il  restante  diè  in  guardia  al 
Marchese  d’Este  che  li  distenne  in  Castel  Guglielmo-  Infine 
a Rugge'ri  da  Dovddola  fu  sostituito  nella  Pretura  Corrido  da  ”'ss- 
Soresina , che  in  Bologna  stessa  al  Carroccio  s’  astrinse  a reg- 
gere i Faentini  a seconda  degli  statuti,  e degli  usi  di  queir 
la  terra  salvi  in  intero  gli  ordinamenti,  e divieti  del  Coiqut 

- nc, 
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ae,  e popolo  Bolognese,  e a vegliarvi  ia  oltre  per  I’  osser- 
vanza più  esatta  deli’ arbitrato,  che  Bonaccorso  pronunzi ereb*' 
be;  negletto  qualsivoglia  ostacolo  di  legge,  o fatto, 'che  in- 
frapponessero que*  Cittadini.  Cosi  la  nostra  fermezza  redinte- 
grò  in  que’  luoghi  una  non  attesa  tranquillità  . 

Vili.  Nè  tardarono  le  viste  publiche  a volgersi  sovra  For- 
lì , e Forlimpópoir.  A vvaloravanle  i continuati  dissidj  degli 
OrdeUffì,  e de’Calboli,  ed  Azzolino  de’Tettalisina,  al  qua-- 
le  fu  spogliato,  e ucciso  un  nipote  su  quel  distretto  reclama-* 
14  Mas;,  va  un  risarcimento  giuridico.  Richiesti  a render  ragione  com- 
parvero senza  rimrdo  Filippo  de’ Giringelli  Podestà  d’ entram- 
be le  terre  , e Matteo  de’  Samaritini  Capilano  del  popolo 
traendo  i Sindachi  a seguito,  ed  assoggettaronsi  per giuramen- 
10.  stit.  to  . Quel  lodo,  che  proferirono  poscia  sul  lor  destino  il  Po- 
destà, il  Capitano,  gli  Anziani,  e i Consoli  importò,  che  in 
pena  di  Marche  cinquantamila  d’argento  si  pacificassero  i Càl- 
boli  , e gli  Ordclaflfì  . Fornissero  al  nostro  esercito  que’  due 
Comuni  il  prescritto  numero  di  Cavalieri,  e pedoni  quante 
volte  fosser  richiesti . Non  guerreggiassero  contro  terra  alcu- 
na, oMagnate  se  non  se  previo  l’ assenso  de’ Bolognési.  Spac- 
ciassero la -moneta  nostra  pei  lor  distretti  a'quel  prezzo,  che 
riterrebbe  in  Bologna.  Accordassero  mercato  libero  a’  nostri, 
e un’esportazione  di  merci,  e di  vettovaglie  assoluta  da  qual- 
sivoglia diritto.  La  scelta,  che  d’anno  in  anno  farebbero  d’ 
un  Pretore  cadesse  in  un  Cittadino  de’  nostri,  fosse  Io  stesso 
del  Capitano,  se  piacesse  loro  d’  averne  , e ambedue  dimesso 
1’  ufficio  se  n’  astenessero  coi  loro  agnati  sino  all’anno  terzo 
compiuto.  Que’ luoghi  infine,  che  ritenevano  nel  Faentino ,’ e 
per  lo  Contado  Imole'se  rendessero  , se  così  piacesse  alComu- 

nt, 
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ne,  e4  indennizzassero  in  oltre  Azzolmo  de’ Tettaiasina  a se- 
conda di  quel  pili , che  fosse  prescritto . 

IX.  Mentre  però  i Bologne'si  estendevano  la  possanza,  e il 
nome  al  di  fuori  , pericolava  1’  interna  quiete-  I Lamber- 
lazzi  levati  a somme  speranze  dal  trionfar  di  Manfredi  , ec- 
citati in  oltre  da’  Ghibellini  della  Toscana  (H),  non  intende-^ 
vano  a meno,  che  ad  arrogarsi  intero  il  dominio,  e più  poi 
fra  loro  i Magnati,  che  numerosi  óltremodo  nella  fazione  au- 
guravano da  sì  fatto  colpo  l’ annientamento  dell’  autorità  de- 
mocratica. Proferivasi  determinato  per  secondarli  lo  stesso 
Capitano  del  Popolo  sol  che  col  loro  favore  gli  s’agevolasse 
il  conseguimento  delLi  Pretura.  Nella  stagione  prescritta  s’a- 
prirono tumultuosi  iComìzj.  Bonaccurso  vi  fu  prescelto  con- 
tro la  forma  dello  statuto,  e all’uffizio  di  Capitano  destina- 
rono un  Novarese  a parte  d’  Impero  detto  Rufino  de’  Caval- 
lacci . Guglielmo  d’Antonidlo  G.illuzzi,  e mole’ altri  de’ prin- 
cipali fra’ Geremti,  che  s’opposero,  o reclamarono , furondan- 
ra(i  .idamenda,  o messi  aconfine.  E già  al  cangiarsi  de’ Mi- 
nistrali, e de’  Consiglieri  un  nuovo  Collegio  devoto  alla  fa- 
zione, che  dominava,  e diretto' in  tutto  da’  Nobili  ,.che  vi 
s’intrusero,  lasciava  antiveder  da  vicino  la  rovina  certa  degli 
avversar;  , quando  si  venne  alle  mani , e il  contratto  fu  me- 
no fra’  Gercmdi , e Lambertazzi , che  fral  Popolo  , e ì No- 
bili. Prevalse  all'ultimo  il  popolo, 'che  rieonobbesi  in  debito 
deila  vittoria  all’ intrepidezza  della  Società  de’ Becca; . Soggiac- 
que immantinenti  a riforma  il  Collegio  preordinato,  Ruffno 
rimase  escluso,  e Gregorio  Freddo  d’  Alessandria  sorti  1’  uf- 
ficio di  Capitano. 

X.  Nè  potè  farsi  in  appresso , che  non  gravasse  più  auste- 

Tom.  HI.  Part.  I.  P p • M 
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ra  sovra  de’  Nobili  la  preponderanza  del  Popolo . Fu  autorizzato 
a proteggerla  un  prescritto  numero  di  popolani  dedotto  in  ugual 
misura  dalle  società  dell’ arti  e dell’ armi  perfino  al  novero  di  ’ 
trentaqiiattro,  e la  mercatura  inoltre,  ed  il  Cambio  forniron- 
gli  otto  individui  (K).  Ad  essi  per  decreto  del  popolo  fu  con- 
ferita ampia  facoltà  di  prescrivere  quanto  più  fosse  espedien- 
te alla  sicurezza,  e buon  ordine  del  nuovo  stato,  ed  a man- 
tener l’equilibrio  frai  due  partiti.  Provvidero  , che  dlecisctte* 
fosscr  gli  Anziani  scelti  per  turno,  ed  a brevi  dalle  società  si 
d’arti,  che  d’armi,  nove  dalle  prime,  il  restante  dalle  secon- 
de . Sedessero  per  mesi  due,  e s’astenessero  per  un  biennio. 
La  società  de’  Becca;  fornisse  in  ciascun  bimestre  un  Anziano 
a compensazione  de’  servigj  prestati  al  popolo,  e alternasse 
con  tutte  l’ altre  per  Tarmi.  Ciascuna  società  s’eleggesse  otto 
ministrali,  e due  Consiglieri , che  uniti  agli  Anziani , e a’ Con- 
soli formassero  la  Credenza  del  popolo  . Essi  compiuto  il  se- 
mestre posassero  per  un  anno  intero  . A si  fatti  uffiz;  non  s’ 
ammettessero  i Nobili,  ì Giudici,  i Cavalieri,  o figliuoli  di 
Cavalieri  . Godessero  però  T accesso  al  maggior  Consiglio  del 
popolo,  se  ascritti  alle  società  dell’  armi,  o se  a quelle  della 
mercatura,  e del  Cambio.  II  popolo  avesse  i suoi  statutieri , 
come  li  aveva  il  Comune.  Il  Pretore  si  creasse  a brevi  serba- 
to il  metodo  consueto  , nò  si  derogasse  per  caso  alcuno'  al  ri- 
gore degli  statuti . S’  abolisse  T ufficio  di  Capitano  salvi  per 
Tanno  vegnente  i diritti  del  nuovo  Eletto.  Non  s’arrogasse- 
ro il  Podestà , ed  il  Comune  esercizio  alcuno  d’  autorità  in- 
torno alTarti,  i Ministrali  vegliassero  sovra  d’esse,  e punis- 
sero le  contravvenzioni,  e le  frodi  degli  esercenti . Si  rivocas- 
sero  all’antica  loro  osservanza  quegli  statuti,  ed  ordinamen- 
ti, che  divietavano  i Nobili  dall’ erigersi  in  Capitani  d’ alcu- 
na setta,  o fazione,  e occorrevano  colla  pena  a’ tumulti,  cos- 
pirazioni, e illegittimi  parlamenti.  Cessassero  le  società  imagi- 
nate senza  la  publica  approvazione  . Una  sola  se  ne  conser- 
vasse , che  intitolavasi  di  Mark  Vergine  istituita  da’  Frati 
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Predicatori  per  distruzione  de’  Patareni,  e de’  Sodomiti  (L), 
Infine  a verun  consiglio  sia  del  Comune , o del  Popolo  non 
fosse  lecito  in  avvenire  intimar  gli  eserciti  , e cavalcate  , se 
prima  le  società  interrogate  da’  Ministrali  non  avessero  la 
maggior  parte  fra  loro  esternato  il  consentimento  in  iscritto  , 
E questi  ed  altri  più  ordinamenti , che  promulgarono  di  ma- 
no in  mano  sanzionati  per  Io  Comune  acquistaronsi  forza  di 
^-SS^  ) e si  collocarono  fragli  statuti . 

XI.  Se  non  che  le  cure  dei  trentaquattro  rendendoli  accet- 
ti al  popolo  attrasse  la  malevolenza  de’  NoSili . Nella  penu- 
ria, che  afflisse  la  miglior  parte  d’Italia  abbondarono  per  fat-' 
to  loro  di  biade  la  Città,- ed  il  Contado,  e dappoichh  i Conti 
da  Cilnio  , che  intercett  ivanle  nella  Romagna  ficnaronsi  per 
forza  d’arme,  e rimase  libero  il  transito,  sopravvanzarono a 
modo  da  ristorarne  i Lucchesi,  che  la  fame  richiamò  nel  no- 
stro distretto.  Nè  tuttavolta  evitarono  la  calunnia.  Udironsi- 
improvvisamente  accusati  dell’avcrle  in  parte  distratte,  ed  in' 
parte  arbitrariamente  divise,  e quel  popolo,  che  applaudiva- 
li  poch’  ore  addietro  corse  ammulinato  alle  loro  Case  , e le 
minacciò  di  saccheggio  . Occuparonsl  della  lor  salvezza  i Ret- 
tori , e il  Comune  in  seguito  dispensandoli  da  Sindacato  inti- 
mò la  pena  del  capo  a qualunque,  che  osasse  offenderli. 

XII.  Ed  altri  statuti  ancora  in  quest’anno  promulgò  il  Co- 
mune medesimo.  Prescrisse  che  i Cittadini  di  terre  a sua  di- 
pendenza s’  avessero  per  incapaci  della  |*retura , e cosi  al  di 
fuori  coloro , che  aderivano  alla  famiglia  di  Federigo , o per 
maleficio  eran  esuli  dalla  Patria,  Che  fra  tlue  Palagi  l’anti- 
co, e il  nuove  s’  unisse , onde  riunirli , e proteggerli  la  stes- 

P P » sa 
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sa  torre,  che  tuttor  sussiste  a di  nostri . Che  all’inoltrar  del- 
la notte  il  carcere  d’Enzo  si  chiudesse  di  doppia  chiave,  una  I 

delle  quali  si  consegnasse  al  Pretore  , 1’  altra  rimanesse  a’  cu-  i 

stodi.  Che  s’edificasse  una  rocca  nella  terra  di  Tossigndno  , 
e s’  aprisse  un  canale  dal  Reno  fino  alle  foce  dell’  Idice , on-  1 

de  i nostri  legni  ottenessero  la  via  spedirà  per  lo  distretto  de’ 

Ferrare'si  aVincgia,  e a tutt’ altri  luoghi  all’intorno.  Nè  dee 
? lus"».  tacersi  un  provvedimento,  che  onorava  1’  umanità.  Una  pu- 
blica  manomessione  distrusse  la  condizione  servile.  Sul  prezzo 
degl’  individui  restituiti  alla  libertà  pronunziarono  i due  Ret- 
tori . Per  ogni  servo,  o manente  d’ entrambi  i sessi  superio-  . 

re  agli  anni  quattordici  sborsò  l’erario  lire  dicci  di  bologni-  ! 

ni  , otto  soli  per  gl’  inferiori  d’  età  . I ricomprati  ammonta-  ' 

sono  fino  a sei  mila . Oltre  al  pattuito  prezzo  rimasero  al 
Signor  loro  ii  peculio  ì beni  acquistati  mrntre  servirono, 
e al  servo  figlio  di  libero  fu  riservato  sovra  de’  beni  paterni 
il  diritto  della  virile. 

JflIL  4i<^uni  de’  nostri,  che  nella  guerra  di  Chiesa  contro 
Manfredi  sovvennero  il  Cardinale  Ottaviàno  colla  somma  di 
lire  mille  e dugento  non  risarciti  ebbero  ricorso  al  Comune  , 

• ■ ed  ottennero  le  rappresaglie  sovra  de’  beni  Ecclesiastici  della 
Piiglià.  Fabro  Lambertazzi  fu  ricondotto  in  Pisa  a Pretore, 

Guidóne  de’  Tuccimanni  resse  i Perugini,  gl’ Iraolc'si  Niccolò 
• Bazilic'ii.  Agli  Aigóni  in  Módena,  qual  che  s’avessero  per  la 
loro  parte  i Graisoifì,  fu  dato  Catalano  di  Guido  d’Ostia. 
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(A) .  Abbiamo  Braricaleòne  in  Firenze  al  ■vi^cùmoquano  dì 

del  Settemb.t . Colà  a richiesta  d'  un  Sindaco  de'  Romani 
presente  l'intera  Curia  ratificò  i giuramenti  pronunziati 
nella  sua  carcere  . Ma  protestò  al  tempo  stesso , che  la  so- 
la forza  r aveva  indotto  ad  un  atto  senza  del  quale  non 
avrebbe  potuto  uscir  da  Firenze  , e si  riservò'  /’  esercizio 
di  que’  diritti , che  gli  potesser  competere  non  tanto  contro 
il  Comune  di  Roma , che  contro  ciascun  privato  individuo . 
Le  Case  de'  Colonnt’si  sorgevano  sulla  via  detta  Castiglione, 
presso  al  torrente  deir  Avesa , e il  prezzo , che  ne  ritras- 
sero ascese  a lire  ottocento  scttantacinque . ~ Lazzar.  Pri- 
gion.  di  B.  Andalò.  pag.  9.  A.  P.  di  Boi.  Cartophil.  Hirtol, 
le».  E. 

(B)  . I Palermitani  in  quest'  anno  per  opera  di  Federigo  L In- 

da cattivarono  il  Legato  Pontificio , e giuraronfede  a Man- 
ftddi . Fu  lo  stesso  de'  Messinesi  . Nàpoli  , e Cdpiia , e di 
mano  in  mano  l'  altre  terre  presso  che  tutte  nella  Sicilia , 
e di  qua  dal  Faro , 0 piegarono  sotto  la  forza  di  quel  guer- 
riero indefesso,  egli  apersero  spontaneamente  le  porte.  Nò 
il  Pontefice  improvvisamente  assalito  dall'  avversario  per 
entro  al  proprio  dominio  poteva  ornai  lusingarsi  di  guardar 
piìt  a lungo  gli  avanzi  del  tutto  , che  gli  era  tolto  nel 
Regno.  = Mur.  Rer.  It.  Se.  Batt.  de  Neuc.  Hist.  Sic.  pag. 
1018.  Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  ti5d.  Giannon.  Ist.  di  Nap,  lib. 
XVIII,  Gap.  IV. 

(C) .  -di  pericolo  riunì  colà  se  non  d'  animo,  d' apparenza  alms- 

no  ambedue  i partiti,  e s'elessero  nelle  loro  angustie  a Si- 
gnore Griffolino  dd  Crijfi  Concittadino  a parte  d"  Impeto, 
che  v’esercitò  un  dominio  breve,  e precario.  E in  ciò  tut- 
t avolta  s’ avvantaggiarono  nella  Lombardia  i Ghibellini  , 
che  Tommaso  Conte  di  Savoja  fu  roteo,  e fatto  prigione  in 
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itti  ordinata  battaglia  dagli  afstigiJ/ii , e il  Marchese  LT- 
berto  Pel avicdno  ebbe  in  suo  potere  Pavia  '.  — Mur.  Rèr. 
It.  Se.  T.  vili.  Moni  Pat.  Chron.  pag.  dSi.  T.  xi.  Ann, 
Vet.  Mut.  pag.  ^4-  Ivi  Chron.  Ast.  pag.  174.  T.  xiv.  J.  MaJv. 
Chron.  pag.  913.  T.  xv.  Chron.  Est.  pag.  310.  Verci  Ist.  de- 
gli Ezzel.  Voi.  li.  pag.  318. 

(D) .  U uniformiti  del  nome,  dacché  Giovanni  dcnomlnavasi , 

indusse  alcuni  a supporlo  quel  Fra  Giovanni  medesimo  dit 
Vicenza  , che  ne'  tempi  addietro  s'' eresse  a riformaior  di 
Cisti  . Se  non  che  V intervallo  d'  oltre  a vene'  anni  per 
mezzo  al  quale  non  occorre  di  lui  vestigio  negli  atti  pri- 
vati, 0 pubi ici,  fornisce  un  argomento  in  contrario  da  noto 
distrugga  si  agevolmente . Sembra  piu  assai  verosimile  , che 
umiliato  dalle  vicende  sinistre  volgesse  il  guardo  sugli  ob- 
' blighi  dell’  Istituto  abbracciato , e compiendoli  di  buona  fe- 
de chiudesse  in  pace  la  sua-  carriera  . — Verti  Ist.  degli 
Eazel.  Voi.  lu  pag.  330-  • . 

(E) .  J Bolognési  a detta  del  Negri,  che  scrisse  diffusamente 
le- cose  nostre  y aspiravano  ad  aver  parte  nel  dominio  della 
Cittd  conquistata,  e il  rifiato,  che  riportarono  occasioni  V 
cmmuriniTsnento  . Ma  poca  fede  ottetrd  si  fatta  asserzione 
nsentre  s’avverta,  che  i giuramenti  Lombardi  astringeva- 
no leCsttd  collegate  ad  una  reciproca  protezione  non  n di- 

1 vidersi  l’  une  le  spoglie  dell’  altre  , "e  la  renitenza  dd  no- 
stri vorrà  piuttosto  ripetersi  dal  ritardato  stipendio  , eosne- 
accenna  Rolandlno .'  Né  ai  Lambert  azzi  frequenti  allora  nel 
campo,  doveva  tornar  discaro  che  s’ affacciasse  un  pretesto  ap- 
to  a dispensarli  dall'  adoperarsi  piìt  a lungo  per  lo  stenni- 
ìùo  del  primo  fiat  Capoparte  d'  Impero.  = Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  V111.  Rol,  Chron.  pag.  31 S.  Ivi  Mon.  Par.  Chron», 
pag.  dSi.i  T.  XV.  Chron.  Est.  pag.  318,  Ist.  delle  Se.  di  Boi, 
Cren.  N^ti,  an.  12 Jd.  . > • • • 

(F)  . Aiberlgòs  che  neglette  i’  ire  domestiche  intendeva  allora 

a racconcifiarsi  con  Ezzelino  , separandosi  improvvisamen- 
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te  dal  campo  cune  alte  porte  di  Pàdova  colle  sue  genti , » 
/ apparecciiava  ad  entrarvi  sotto  pretesto  di  custodirla^ 
Ma  la  trama  non  era  ignora  alla  Lega , e non  pochi  erant 
rimasti  meravigliati  veggendolo  presentarsi  alV  esercito  > 
Gli  fu  vietato  conseguentemente  V ingressa  da’  Cittadini  , 
AW  indugiò  a ritrarsi  iriTrivlgi  , e di  la  a non  mollo  spie- 
gassi nimico  aperto  di  Lega . =s  Mur.  Rer.  It.  Se.  T,  vm. 
Rol.  Chron.  pag.  308. 

(G)  . Abbiamo  per  lo  Comune  in  quest'  anno  una  serie  compiu- 
ta de'  statiitici-i . Eran  essi  Villino  dt  Zaccaria,  Aldro- 
vaudlno  da  Sala,  Maja  de'  Carbonèsi,  Bonaventura  di 
Biionaggiiinta  , Provennile  di  Gtacobello  dalla  Fémina, 
Bartolomeo  degli  Orsi,  Azzoll/io  de'  TettAisina,  Cospt 
de'  Caspi , Michele  di  Bencivenne  , e Giovanni  di  Giaco- 
bino Scornetta  . Giudicavano  Bonifazio  de'  Buonconsigii  , 
Tommaslno  di  Guido  Bocca,  e Bulgarlna  di  Benaccerso  dP 
Carbonai  . Alle  due  Preture  del  Contado  Imolèse  furono 
prescelti  per  Lugo  Alberghetto  di  Simòne  Zenzini  • e per 
Tosugnàno  Muso  dal  Borgo.  =s  Manzon.  ist.  di  Lugo  pa^. 
iSo.  Arcii.  Pub.  di  Boi.  Jib.  S:at.  an.  1159.  Ivi  Carcophyl. 
Hcrcol.  lett.  E.  Vcd.  in  App,  raon.  num<703. 

{H)  . Aumentavano  per  la  Toscana  le  amicizie  del  Tarentl- 
no  , e aderivangli  principalmente  i PisJni . Essi  rurtavcl- 
ra  disfatti  al  St  rehio  in  battaglia  da’  Fiorentini  e Lucché- 
si furono  costretti  a cercar  dì  nuovi  una  pace  violata  sen- 
za ragione.  ~ Mtr.  Rer.  It.  Se.  T.  vi.  GaSar.  Aon.  Gen. 
pag.  51.  T.  vili.  Rie.  Malasp.  Ist.  Fior.  pag.  397.  T.  xiii. 
Vili.  Ist,  Fior,  pag,  197.  Barm.Tfaes.  Hist.  Lig.  T.  t.  P.  i. 
Ub.  Foliet  Hist.  Gen.  pag.  js?-’  ••  • ' ' 

(1)  . Ad  esso  in  seguito  a scanso  dt  rappresaglie  accordò  il  Co- 
mune per  emenda  d’  ingiuria , e danni  la  somma  di  lire  mil- 
le, e la  sua  rinunzia  all'  ujfiio  fu  stipulata  in  Milino-. 
Intanto  nessuna  cura  da  quanto  appare  volle  arrogarsi  il 
partito  , che  prevaleva,  onde  s’  annullasse  la  scelta  di  Bo- 
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ti.ìccorso  in  Pfetove . Ed  era  nota  la  trama  ordita  per  et- 
to , «c'  pjssaronla  sotto  silenzio  gli  Scrittori  contemporanei . 
Frag/i  altri  /’  espresse  PierCantinelli  colle  susseguenti  pa- 
role; Hoc  anno  Civitas  Bononie  fuit  io  magno  pcriculo  Se 
magni  fuerunt  ibi  rumorcs  dolo  & fraude  Capitanei  qui  ten- 
tavit  Se  fecit  (sembra doversi  leggere  piu  acconciamente  fa- 
cere  , 0 ut  faceret  ) eam  in  potcstatem  d.  Imperatoris . O 
dunque  il  popolo  diffidando  della  sua  influenza  sovra  ilCo- 
rnùne  s'astenne  dalla  domanda  , 0 a maniera  si  diportò  Bo- 
•naccorso  nella  ultima  rivoluzione  da  mascherar  la  sua  col- 
pa, e distruggere  le  prevenzioni.  = Rer.- Fav.  Se.  P.  Can-' 
tin.  Chron.  pag.  ijd.  A.  P,  di  Boli  Reg.  nov.  Voi.  i.  pig. 
207,  V.  in  App.  mon.  twm.716. 

[K) ;  I loro  nomi  potranno  riscontrarsi  inseriti  nello  statino,  uh 

reputo  di  necessiti}  il  riferirli  pih  poscia  che  appartengono 
per  la  maggior  parte  a famiglie  oscure  e allora,  e in  ap- 
presso . I Savj , che  s'  aggiunsero  a trentaquattro  furono  i 
seguenti  : Rolandino  de'  Pcgolotti , Giacobino  de  Marche- 
' selli , Gerardo  da  Castel  de’  Britti  , Zoenne  Pòpoli , iifi's- 
xovillJno  Mezzovllldni , Guinicello  de'  Principi , Ruggero 
R'egri , e Simène  de'  Cuidozagni  . A.  P.  di  Boi.  lib. 
Stat.  an.  1259, 

(L)  . Il  Predicatore,  eh'  ebbe  da  prima  il  pensiero  di  congre- 
garla, denominavasi  Fra  Giacobino . Rtggevanl.a  quattroCa- 
pitani , ed  un  Vessillifero  , dati  per  ciascun  anno  dal  Po- 
destà , e dagli  Anziani . Il  Vessillifero  traevasi  dalla  Clas- 
se de'  Nobili,  e seco  due  Capitani.  Gli  altri  fornivali  il 
Popolo . 'Era  a carica  degl'  Individui  l’  indagar  le  tracce 
do'  delinqucmi , /’  adoperarsi  onde  si  trassero  al  foco  , e il 
distruggerne  le  abitazioni  dai  fondamenti . Nè  allora  perì , 
nè  poscia  per  quanto  è noto , questa  che  poteva  esser  detta 
società  d'  arme  fu  dal  Comune  impiegata  ne'  bisogni  pu- 
blici , 0 partecipò  degli  uffizj  . = A.  P,  di  Boi.  lifa.  Star, 
ah.  1139. 

Al). 
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Anno  di  Cristo  mcclvii.  Ind.  XV. 

W ' ' 

I.  «rUifRANO  discordi  i Principi  d’  Alemasna  sull’  elezione  d* 
un  Re.  Dopo  lunghi  dibattimenti  una  parte  convenne  jn  Alfon* 
so  Re  di  Gas  ciglia  , mentre  il  restante  prescelse  Riccardo  Con- 
te di  Cornoviglia  fratello  d’  Enrico  Re,  che  affrettando  d.rlP 
Inghilterra  stette  in  Aquisgrina  al  Maggio,  e vi  ricevè  la  co- 
■jona  da’  suoi  fautori  (A).  Ed  immantinenti  scesero  i Legati 
d’  entrambi  di  qua  dall’  Alpi , onde  procacciarvisi  a gara  la 
benevolenza  de’  Principi,  e de’  Comuni.  Recavano  quei  di 
Riccardo  onore  voi  lettera  a’ Bologne» . In  essa  esaltava  il  Re 
ia  celebrità  dello  studio,  la  dottrina  de’Cittadini,  e la  militare 
esperienza,  e ia  molta  possa,  e la  serie  delle  conquiste.  Nè 
s’asteneva  dal  commendarli,  perchè  frenate  ledissensioni dome- 
stiche godessero  d’  un  assicurato  dominio , e chiudeva  infine 
esortandoli , onde  al  suo  arrivo  j che  prometteva  imminente , 
lo  raccogliesscro  favorevoli , e s’  aspettassero  alla  loro  fede  il 
compenso  de’  benefici  (B) . Non  però  veruno  dei  due  compar- 
ve prima  o poscia  in  Italia,  nè  Alessandro  chiamato  ad  arbi- 
tro della  contesa  parve  disposto  a deciderla  , ed  incominciossi 
un  lungo  interregno  . 

II.  E in  Roma  al  tempo  medesimo  levossi  il  Popolo  con- 
tro Mannello  de’  Maggi , che  esercitando  T incarico  di  Sena- 

Tim.  Uh  Part.  I,  Q q tore 


I.  Fremer,  Tf.  Ftr,  Grrnr.  T.  /.  C^ren.  Amg.  01.  \ Otfrf.  Sf.  Fer.  Boi’f» 
7’»  /.  /.  Staindtl.  (Zhrun.  pàg,  507,  Ivi  H.  Aì>b*  Alts/nn,  Cf/ron.  fag.  6Ó7,  M. 
p0TÌs,  A»gl,  pag.  ó{2«  Mérten.  Thet»  Antcdtt.  T,  L p0g.  Sertàr, 

Rtr,  Moguatise.  Pag>  5u»  R/mer.  ABs  Angl,  T.  L pag,  ii.  Vrtsfìf.  Ann,  C»i~ 
atar.  an,  Jlj6*  Ltiòn,  Cod,  Jur,  Gtnt.  P,  t,  psg,  y,  Siruv,  Hit,.  Crrm,  P,  f, 
pag.  jSj.  Arch,  VìAie.  C«d,  mm.  4957-  9T*  7*S* 

II*  Mà  P*rix,  Hitt>  Angf,  T".  XI,  Mump,  Flir. 

p0g.  dSj.  Rtr.  Fmxfnt,  Se,  P,  Qentin.  Chren,  ptg,  Ciannen,  Jst,  Civ»  di 
pj.$p>  Lik  xyiit.  C^p,  ir. 
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eore  favoriva  la  prepotenza  de’ Grandi,  emessolo  a morte  re* 
dintegrò  nell’  ufficio  Brancaledne  degli  Andalò . Nè  sì  tosto 
fu  iit  Campidoglio,  che  spiegò  sui  Nobili  un  inflessibile  seve- 
rità , e assaporò  una  vendetta  coonestata  dalla  giustizia . Si 
moltiplicarono  gl’  imprìgionamenù  , e le  multe  , diroccaronsi 
le  loro  torri , e due  degli  Annibaldeschi  si  videro  strascinaci 
al  patibolo . Inutilmente  il  Pontefice  ricorse  ali’  esperìment» 
delle  .censure  . Egli  stesso  all’ ultimo  negletto  fino  al  vilipen» 
dio  , ed  in  forse  di  sua  salvezza  fu  costretto  a ricoverarsi  in 
...Giugno.  Viterbo  (C; , mentre  Manfredi  portando  l’armi  vittrici  per 
entro  al  Patrimonio  di  Chiesa  rendevagli  vieppiù  affannoso  P 
esigilo . 

ig  RbSr.  111.  Ma  in  Bologna  al  Febbrajo  Bonaccorso  da  Sores Ina  Pre- 
tore (D)  pronunziò  sul  destino  de’  Faentini . Prescrisse  , thè 
Senza  il  nostro  consenso  non  osassero  di  por  la  mano  sul  lo- 
ro vallo,  onde  ritornarlo  alio  stato  antico  , e in  tutto  il  re- 
stante s’  uniformassero  alle  stesse  leggi  co’  Forlivesi . Nè  dis- 
a Marzo.  Somigliarono  le  condizioni  intimate  a Bagnatavallo , Mentre 
però  che  il  Comune  eleggeva  ne*  suoi  <;onsigli  i Rettori  deiP 
altre  terre  sommesse,  il  diritto  d’ assegnarlo  a questa  fu  riser- 
vato agli  Anziani  , e a’  Consoli  j che  nella  scelta  preferirono 
per  r avvenire  la  Classe  de’  Popolani . E conobbero  ulterior- 
mente sulla  querela  di  Fabro  de’  Lambercazzi  sturbatovi,  dal- 
la Pretura  nelle  passate  rivoluzioni,  e gli  aggiudicaron  l’e- 
menda proporzionata. 

IV.  I Raventiiti  frattanto  ravviluppandosi  nelle  discordie 

ci- 


IIL  Afur.  Rrr,  Ir.  Jf,  T,  Xl-'Ilf,  Afem.  A/,  tir  Gr/JI  p>ig.  115,  CrMzian, 
nv,  hi,  di  Ba^tiMcav,  pmg,  po.  Atch.  P,  di  Boi.  Rtg.  Crot,  114-  Rfg»  naVf 

yoi,  /,  fttg.  1&8.  yed.  in  Atf,  m'.n,  »um.  715.  nun.  714. 

!V.  Ahr.  Rer.  h.  Se.  T.  IX.  Huf.  l*tp.  p.,g.  ijj.  T.XÌl.  And, 

Dand.  Cbrcn.  %t>6.  T.  X^UI.  Mtm.  M.  de  Gri'/on,  pag,  iij.  T,  XXÙ, 
y.t,  dd  Duch,  VtH,  p»g.  559.  J.  XXUL  hf.  yen.  f ag.  icc* 

Bi-rm,  Tb:t,  Hin,  T,yiU  P.  /.  Hut,  Ruv.  pn?.  415.  Carrar.  he.  ined, 
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rfvlli  fornivano  plaus.'bil  causa  al  Comune  per  richiamarli  a 
una  dipemlcnia  pii  rigida.  A nome  nostro  comparve  improv- 
visamente in  Ravenna  Giiardolino  Gusberti , onde  appalesarsi 
Jé  pnfaiiche  prescrizioni.  Importavano,  che  le  due  fazioni  ces-i 
sasseto  dal  combattersi  , o a rafifrcnarle  s’ adoprerebbe  la  for-r 
za  . Non  osassero  qite’  Cittadini  muover  guerra  di  loro  arbi- 
trio a Città  veruna,  o a Magnate,  mentre  non  fosse  in  di- 
fesa del  lor  distretto.  Regolassero  a nostra  voglia  le  amicizie 
e le  nimicizie  . Non  ammettessero , che  Bolognc'si  al  gover-' 
no  delia  lor  terra . Non  aggravassero  i mercadanti  oltre  alla 
misura,  che  da  noi  verrebbe  prescritta,  e vegliassero  per  la 
sicurezza  più  esatu  delle  lor  vie.  Sulle  rappresaglie  non  sopi- 
te ancora  dall’ una  all’altra  Città  proferissero  gli  arbitri  eletti 
uno  da  ciascuna,  ose  il  loro-voto  non  fosse  unanime  definis- 
se il  Giureconsulto  Odofredo.-  Egli- infine  omettendo  tutte  le 
vie  di  giudizio  sentenziasse  amiches’olmente  sulle  quistioni  ec- 
citatesi da’ Conduttori  della  moneta  {E),  e le  parti  s’  unifor-^ 
masseto  al  lodo.  A compensazione  dell’obbedienza  promette- 
va il  nostro  Comune  ,•  che  s’ asterrebbe  da  nuovi  comanda, 
menti  , risparmierebbe  le  mura  della  Città,  non  innalzerebbe 
net  lor  distretto  fortezze,  0 rocche,  nè  ad  essi  in  alcun  tem- 
po Verrebbe  meno  di  protezione , e soccorso , ove  il  doman- 
dassero, o la  loro  interna  tranquillità,  o la  difesg delle  lor  ra-. 
gioni  al  di  fuori.  Il  giuramento,  che  i Ravenniti  prestarono  l aiottiv 
assoggettandosi  fu  raffermato  in  Bologna,,  e rappresentaronvi. 
il  lor  Comune  Diomisalvi  de’Ghezzi,  e Alidósio  degli  Alidd- 
si.  E s’aggiunse  che  i Ravenndti  medesimi,  o fosse  a forza 
8 spontanei  dimisero , e trasferirono  in  poter  nostro , c per 

, Q q t Sem* 


Jtav,  1159.  Ist,  dfUc  Se,  ài  Crew.  Viltol.  an.  Arch.  Arcti',  ài 

Ksv.  Capì,  F,  nttm,  i28<>.  Arcé,  dtì  C^wm.  ài  Rav.  an,  1157.  48.  Arefr; 

àtl  Comm.  d'  Imo!,  Mazz.  XI.  aum.  p,  A.  P-  ài  Boi.  Lib,  H.  Proviti  in  A/U 
■?^a4  Ivi  Miscti/t  Fra^m,  li.  num,  ^ Pfà,  in  Arp,  njon,  wm»7i7. 
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iKmpre  la  metà  delle  lor  catene , e de’  Porti  colla  cotnunarr- 
2a  di  que’  diritti , e proventi  , che  s’ esigevano  dalle  merci  , 
Tanto  a noi  valse  un  inopinato  concorso  di  circostanze,'' e la 
nostra  giurisdizione  s’  estese  petfino  al  mare  . I Veneti  in  se- 
guito gelosi  del  loro  antico  dominio  sull’ Adriitico  s’accinse- 
ro ad  opporci  un  argine,  ed  innalzarono  presso  alle  foci  del. 
Pò  nel  distreno  di  Sant’Alberto  un  Castello,  che  denomina- 
rono Marcamò  solenne  argomento  di  successivi  dissidj  (F), 
Chiuse  le  vicende  della  Remagna  un’amenùa  di  lire  quattro- 
mila levata  sugl'  Imolcsi,  che  avevano  incendiato  Montecadd- 
«o , e fu  diroccata  da’  fondamenti  la  torre  detta  Cornacchi'n» 
ricovero  de’ ''malfattori.. 

'V.  Nè  desistevano  i Modenesi  da  maniera  alcuna  d’ufficjv 
onde  si  eseguisse  il  decreto,  che  rendeva  ad  essi  il  Frignino. 
In  quest’anno  stesso  comparvero  a perorar  la  lor  causa  dinanzi- 
alla  credenza  adunata  ambedue  i Pretori  LiJzaro  de’Lilzari,  c 
Pellegrino  degli  Abaisi , ed  accompagnavanli  per  intercedere- 
gii  Oratori  di  Bre'scia,  Millno,  Parma,  Fetilra,  Mlntova  ^ 
e Re'ggio.  Ritornarono  inesauditi,  e rimaser  vuote  d’effetto  le- 
cure  del  Pontefice  stesso,  che  a Manfre'do  Vescovo  di  Mln- 
tova  aveva  imposto  l’  adoperarsi  co’  Bologne'si  in  favore  de- 
gli aggravati.  E fu  allora  a mio  credere,  che  volendo  ino- 
stri  Maggiori  descritte  in  un  piil  esteso  registro  le  ragioni  del 
lor  Comune  rinforzarono  la  prepotenza  coli’  impostura,  e vi 
collocarono  un  privilegio  fittizio  di  Teodòsiojuniore,  che  gra- 
tificando Bologna  colla  dignità  dello  studio  inviolabile  da  qual- 
sivoglia persona  sacra  , o profana,  dotavala  d’  un  assai  vasto- 
distretto  con  detrimento  di  ciascuna  terra  limitrofa . Prodot- 
ta 


V.  M«r.  Bfr.  It.  fr.  T.  XI.  Aru,  Vtt.  p..g.  65.  T.  XI'.  Ciro».  Muti 
ptgt  564.  Anf,  Med.  j^v.  T,  W*  Dia,  XXU\  pég.  21.  Ann,  a*  Uni, 
ht,  dtiit  Se.  di  Bai,  Cren,  intd,  Mtden,  Atti,  ///.  nnm,  42.  A,  P.  Reg.  nov*. 
png.  X.  ivi  Misctll.  Fragm,  VL  nnm,  1Q«  ^td,  ìm  App,  hUn,  Apogr,  nnm,  X*. 
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fo  a seguito  in  circostanze  opportune  , e favoreggiato  da  pe-- 
rtcolosi  assertori  acquistò  credenza,  e fu  sacro,  finché  il  giu- 
dizio de’  posteri  più  illuminati  il  ridusse  al  nulla  diond’era 
uscito  [G) . • V . 

V'I.  E scioltisi  i trentaquattro  sedeva  autorizzata  all" emen- 
da de’  precedenti  statuti  una  nuova  scelta  di  popolani,  .che 
denominaronsi  i ventiquattro  (H) . Fragli  ordinamenti , , che 
promulgarono  fu  , che  il  Pretore  potesse  in  circostanza  di  se- 
dizione porre  i Cittadini  a confine  foste  in  Contado,  o d.ul’ 
una  all’ altra  contrada,  ed  avesse  l’opportuno  arbitrio  a pro- 
cedere contro  a’ falsar],  ed  a’ malfattori  notturni.  Egli  in  av- 
venire non  consentisse  ad  alcuno  P entrar  per  altri  in  Consi- 
glio,- le  sue  domande  esibisse  in  voce  non  per  iscritto,  nè 
proponesse  dispendio  delle  publiche  rendite  oltre  a quattrocen- 
to lire,  se  non  sedesse  un  prefisso  numero  d’ Anziani,  eCon- 
soli  con  centoquaranta  almeno  de’  Consiglieri  -■  La  siu  fami- 
glia a riparo  di  malevolenza  incontrata  stasse  a sindacato  di- 
nanzi a’ Sindicatori  stranieri.  Le  rappresaglie  si-  registrassero- 
ne’  libri  publici , e non  potessero  esercitarsi  se  non  vi  fosser_ 
descritte  - Gli  statutieri  per  ultimo  sia  del  Comune,  o del  Po- 
polo non  producessero  nuovi  statuti  senza  l’ assenso  delie  socie- 
tà interpellate  . 

VII.  Nè  più  rade,  o meno  opportune  mostraronsi  le  prov-- 
videnzc,  che  adottò  in  quest’anno  il  Comune.  Si  perfezionò  j. 
primamente,  la  manomessiooe  de*  servi , che  messi  al  novero 
pe’  fumanti  nelle  terre , eh’  essi  prescelsero , ed  assoggettati  ai 
publici  pesi  dimen'ticaron  l’ antica  degradazione . Annullaronsf 
al  tempo  stesso  le  diverse  Classi  degli  ascrittizj , manenti , cen- 
siti, Arimanni,  e condizionali,  e da  quel  momento  qualunque' 

abi< 


VI.  A.  P.  di  Boi.  Fragm.  Sur.  én.  1J57, 

VU,  A,  P.  ài  Boi,  Li6.  Sfar.  ftutt.V,  pég.iS.  lì/i  Stmt.  49.1x57,' 

héi  m/v.  Voi,!. 
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abitator  del  distretto  riputossì  e libero,  e ingenuo.  Si  volle; 
in  seguito  che  j compromessi  de' Cittadini  sulle  lor  private  di- 
xordie  sortissero  un  pieno  e.Tetto,  benché  mancanti  d’ alcun», 
solenniti  , e i successivi  arbitrati  del  Pretore,  Consoli e A n-^ 
alani  s’osservassero  senza  eccezione.  Che  i Giudici  del  Pode- 
stà s’  astenessero  dal  generai  Consiglio  nel  tempo  delle  elezio- 
ni . Sedessero  in  loro  vece  co!  Podestà  alcuni  Frati  Predicato- 
ri , e Minori,  o eziandio  Eremitani,  e distribuissero  i brevi- 
fra  i Consiglieri , e li  raccogliessero  in  seguito  dalle  lor  mani- 
che i Rettori  del  Contado  d’ Imola  si  prescegliesscro  a bre- 
vi. Che  la  custodia  di  Cervia,  e di  tutte  l’ altre  Castella  sog- 
gette al  nostro  dominio  non  si  locasse  a persona  alcuna  priva- 
ta . Che  finalmente  il  Comune  s’astenesse  dal  gratificar  cogli 
uffizj  i colpevoli  di  maleficio  , onde  compensassero  1’  amenda 
imposta,  e il  Pretore  esigesse  la  somma  intera  in  denaro  . 
j*.  Aprii,.  Vili.  All’Aprile  fu  compiuto  il  Ponte  sul  Reno  lungo  1’  E- 
mtlia,  e Giovanni  da  Rovere'tolo,  che  l’ebbe  in  guardia  giu- 
rò serbarlo , ed  amministrarne  le  rendite  a volontà  degli  An- 
ziani. I Serragli  atterraronsi , e s’  ampliò  la  Città  colla  riu- 
nione de’ Borghi.  Gli  Eremitani  a quel  tempo,  che  edificaron. 
la  Chiesa  sacra  a San  Jacopo,  avevano  promessa  al  Vescovo, 
e a’  successori  una  sommessione  perpetua.  Privilegiolli  il  Pon- 
tefice, e dichiarolli  assoluti  dal  giuramento.  Zoenne  de’Ten- 
caràri  \’escovo  d’  Avignóne  dotò  morendo  colle  sue  sostanze 
un  Collegio  pe’  studenti  della  sua  diocesi  , che  mentre  fiori 

in 


Vili.  Sfirm.  Tktj.  Hist*  T.  177.  Hht^  R»v.  Hijt,  Ligur* 

T.  7.  P.  l.  Vb.  Toliet.  Ann,  Ctn.  pag.  A7«r.  Rer.  ìt.  Se.  T,  Vi. 

Ann,  Qtn,  ’T.XÌ,  T,X^HÌ,  A/rw.  hi,  de  Cri 

fag,  115.  Ivi  Chron.  Al/jf,  png,  z6p.  Areh.  Pub.  dj  Boi,  Reg.  nav.  pag.  207» 
7*«t  Mtteel/,  Frsgm.  y.  num.  14-  7W  Hereol.  Leit,  I.  Atch,  Vntic, 

Reg,  11,  Alex.  ly.  Pp,  xpj.  Areh,  del  Com.  di  Faenz,  Saee,  D.  Areh.  del  Com, 
di  Bxgnneav.  nuni,  8.  num.  9.  Areh.  de*  Min,  Conv,  di  Boi.  Camp,  Rajj,  num,  54. 
Areh.  delle  Mon.  di  S,  Agm,  di  Boi,  Uh,  B,  mon,  num,  159,  yed.  in  App,  mon^ 
num,  714.  num.  71 5, 
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'in Bologna,  denomipossi  l’ Ayignonese.  Benno Gozzadfni  resse 
Podestà  i Milanési  (/) . I Genovesi  Alberto  de*MaIavolti(A), 
Bonifàzio  de’  Lambertazzi  i Sanési , e gli  Anconltdni  Polo  di 
Zambriso . A’  Ravennati  accordò  il  Comune  in  Pretore  Sen- 
-zandme  di  Rolando  Pipini , a’  Faentini  Rimbalduzzo  degli  Al- 
beri e Laigóne  da  Gesso  qual  «he  Si  fosse  il  Pretore  sosten- 
lite  il  Capitanato^  in  Forlì. 
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(A) . Poiché  le  unte  de^  Principi  apparvero  in  guato  almeno 
concordi  , che  espedisse  aita  causa  publica  F addite  lo  scer- 
'fro  a mani  straniere , Corrida  Arcivescovo,  di  Coldnia  per 
te  , e per  Cerarlo  di  Magonsea,  e.  seco  amSi  i Palatini  del 
Reno  Lodovico,  ed  Arrigo  avevano  a Francofone  attenden- 
do nella  vicina  campagna  concessa  la  corona  a Riccardo  , 
mentre  che  Arnoldo  di  Triveri  , e gli  altri  Principi  rac- 
chiusi entro  alla  Cittiì  decidevansi  per  Alfonso.  E non  al- 
tro in  seguito  Alfonso  adoprò  a difesa  del  suo  diritto , che 
Legazioni  , e proteste , nel  tempo  che  V avversario  pro- 
fondeva nell'  Aìemagna  i tesori  amm,tssati  colla  soverchie 
frugalità  . szz.  M.Paris.  Hist.  Angl.  pag.  6y-.  Rymer.  Afta 
Angl.  T.  t.  pag.  ii.  Oefd.  Script.  Rer.Boic.  T.  i.  I.  Stain- 
del.  Chron.  pag.  507.  Ivi  Hcroi.  Ab.  Altahen.  Cbton.  pag. 
66y.  Martcfl.  Thes.  Anecd.  T.  i.  pag.  \óg.  Struv.  Hist.Ger- 
man.  T.  i.  Per.  vili.  pag.sSiJ.  5S7.  Chron.  Belg.  pag.igs, 

(8)  . Bononia  quasi  bona  per  omnia  vere  dici  potest  scientia- 
rum  fons  irriguus  Euphraten  que  multiplici  utpote  privilegio 
dinoscitur  illustrata  vircutum  dono  videlicet  sapientieac  scien- 
tie  iiterarum  irradiata  fLlgoribus  militia  strenua  potentia  pre- 
pojens  & magniScis  insignita  titulis  triumpi^aruni  . A questi 
ampollosi  elog)  F abbandonava  la  lettera  di  Riccardo on- 
de cattivarsi  la  benevolenza  de'  Bolognési , e forse  che  non 
a torto  , mentre  se  F avvertano  le  circostanze  , riputavala 
necessaria  al  ccnscguimcnio  tranquillo  del  Regno  Itàlico  . 
= Cod.  Vat.  num.  4957.  fol.p5o.  Ved.  io  App.  mon.  num.  715. 

(C)  , Al  Luglio  nei  giorno  settimo  era  Alessandro  in  Fiterbo , 
'e  poiché  da  un  asso,  che:  pubtich  il  Signor  Lizzaci , sappia- 
mo Brancicóne  in  Bologna  col  nono  giorno  del  Maggio, 
può  dunque  senza  sroppa  tema  d'  errore  assegnarsi  il^  Giu- 
gno per  epoca  di  quell'  evento  . Matteo  Partsio  lo  ripose 
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eìr  anno  vegnente  , «c'  gìJ  sfuggì  al  Muratóri  s)  fatto  ab- 
baglio. Ed  in  un  secondo]  e ptU  Strano  cadde  al  tempo 
stesso  quello  Scrittore,  asserendo,  che  in  allora  i Romàni 
Trasser  dàlia  rarcere  Drancaleóne  per  collocarlo  di  nuovo 
Siti  Campidoglio  , Una  previa  liberazione  fu  rammemorata 
in  addietro  colla  scorta  d'  alcuni  autografi  esistenti  nel  no- 
stro Archivio  , uh  abbiamo  causa  plausibile  a mio  giudizio 
per  insospettirci  d'  una  seconda  catrivirJ.  Ai  escluderla  s' 
aggiugnè  F autorità  di  Pier  CantinelH  , che  così  s' annun- 
zia nella  suaCronaca . Hoc  anno  ( cioh  nel  mille  dugen- 
to  cinquantasette  ) redetìus  fuit  dominus  Brancaleo  Senator 
Urbis  Rome  & illue  ivit  raagnifice  & potenter.  Chi  vorrà 
preferire  la  testimonianza  del  Monaco  di  Sant'  Albino , che 
da  paese  remoto  descrisse  incidentemente  le  cose  itàliche , a 
■quella  del  Cantinelli  Concittadino  del  Senatore , presente , 
t le  spesse  volte  partecipe  tie'  varj  eventi  che  scrisse  ? 
Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1x57.  M.  Paris.  Hist.  Angl.  pag.  64$. 
Rcr.  Fav.  Se.  P.  Cantin.  Chron.  pag.  xgd.  Laazar.  Prigion. 
di  Brano.  And.  pag.  i5,  17.  gx. 

(D)  . Eran  Consoli  del  Comune  Albes'tlno  da'  Sabbatìni  , e 
Tomaso  '.dall'  Avesa  , Procuratoci  Ranieri  de’  Scannabec- 
chi  , e Bartolomeo  di  Majo  de'  Carbonesi  . Fra  Giudici  ab- 
biamo Lambert  Ino  de’  Lambert  azzi , e Guizzardtno  di  Bu- 
valello , Sortì  la  Pretura  di  Bagnacavallo  Zovtcnzóne  de’ 
Zovenzóni . = A.  del  Comm.  di  Bagnaoav.  30.1157.  A.  P. 
di  Boi.  Misceli,  fragm.  v.  num.  14.  vi.  num.  io. 

(E)  . Kon  rimane  vestigio  alcuno  per  indicar  con  certezza  F ar- 
gomento della  co/itroversia  . Potrebbe  tuttavolta  desumersi 
dalla  differenza  della  moneta , che  essendo  come  s'  h visto 
assai  lieve,  meritasse  che  i Bolognési  intendessero  ad  un 
uguaglianza'  nel  corso,  e nella  bontà  consentaneantente  a quel 
metodo,  che  adoperassi  altravolta  co’  Ferrarési . E pub  sup- 
porsi, che  il  lor  proposito  avesse  effetto,  giacché  alF  Otto- 
bre, che  susseguì  , i Ravennati  debitori  per  seicento  lire 

Tcm.  III.  Fan,  I.  R t “i 
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di -Bolognini  a FLamierto  de'  Batiliérl^.ed  i$  CdsulUno  ^ 
rJ  a Bonìf.ixio  de'  Lamberte^zi  improntarono  per  soddir- 
farli  altrettante  lire  di  RavignJni . = Tabu!.  Secr.  Comni, 
, Rav.  num.  <?4.  A.  P.  di  Boi.  lib.  Provis.  H.  pag.408, 

(F)  . In  questo  si  vantaggiavano  i Vèneti,  che  (P  indi  innart- 
xi  mercè  del  sfotte  costrutto  non  poteva  naviglio  alcuno  di* 
scender  dal  Pb  nel  mare  senza  sostener  quegli  eggravj  , 
che  paresse  ad  esst  d'  imporre,  ed  a'iorolegns  restavanovi-* 
ceversa  aperte  le  vie  rimontando  il  corso  de!  fiume.  E dee 
supporsi , che  i Bolognési  spiegassero  dal  primo  istante  una 
scontentezza  palese  , giacché  dovendo  in  allora  gli  Oratori 
de' Vèneri  presentarsi  in  Boh^na,  onde  aver  colloquio  eo' Ge- 
novési intorno  a una  pace,  che  accelerava  frolle  due  nazio- 
ni il  Pontefice,  si  trattennero  dai  comparirvi , Susseguirono 
moltiplicate , e si  rinovarono  di  mano  in  meno  le  lamentan- 
xe  di  Filippo  Pietro , e della  sua  Chiesa  , giacchi  il,  Ca* 
stello  sorgendo  sulP  Argentino  occupi  terreni  , che  derivi* 
van  da  quella.  Dante  Alighièri  volendo  in  poche  note  de- 
scriverci la  Lombardia  la  denominò 

■ - Il  dolce  piano,  .■!.!■> 

. Che  da  Vercelli  a Marcab^  declina. 

^uel  luogo  vedrflssi  in  seguito  ridotto  al  nulla  da'  Polen-  ‘ 
tini  all’  incominciar  del  secolo  susseguente  . = Mur.  Rer. 
It.  Se.,  T.  VI.  Gafl'ar.  Aon.' Geo.  pag.  513.  T.  xii.  And. 

' Dand.  Chron.  pag.  ^66.  T. xxii.  Santid.  Vit.  de’ Duchi  Ven. 
P3g-S59<  T.xxm.  Ist.  del  Navag.  pag.  100.  Ant.  Med.  £v. 
T.  I.  Benven.  Imol.  Comment.  in  Dant  pag.  11x3.  Daiit. 
Com.  Inf.  Cant.  xivii.  Vera.  70. 

(G)  . In  due  diversi  registri  i serbato  ne’  nostri  Archivj  quel 
documento.  E'  il  primo  de’  due  quello  che  in  quest’ anno  me- 
defimo  compilarono  per  cenno  publico  quattro  Cittadini , c 
cioè  Lambertlno  de'  Lambertazzi , Cuizzardlno  diBualel- 
lo , Albertino  de'  Sabatini  , e Ciulidna  dati'  Avesa,  regi- 
stro , che  fu  detto  registro  nuovo . Non  è U secondo  fuor- 
ché 
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chè  un  transunto  dd  primo  distrutto  per  la  mohapm-te  dai 
gli  anni , se  non  dal  fuoco , tutto  peri  d’ un  carattere  co/r- 
temporaneo  , e uniforme,  dove  nell'  altro  si  riscontra  r at- 
to sovrindicato  trascritto  da  diversa  mano , cpin tardi.  Ro- 
landlno  de’  Pass agg èri  Maestro  d’ y/rte  notoria  custodiva  al- 
lora gli  arcani  publici  , ni  posso  conseguentemente  astener- 
mi dal  sospettarlo  partecipe  delP  impostura , se  non  a casa 
il  fabiriretore . Sui  visòj  di  quella  carta  s’  estese  il  Mura- 
tóri a' maniera  che  nulla  resta  ad  aggiugnere . Ma  gli  fu  i- 
gnota  la  serie  de’  tcstimonj  collocata  a’  piedi  dell’  atto  che 
per  istranezza  cT  accozzamento  , non  che  soltanto  per  in-- 
vaszione , convengono  a un  parlamento  di  Carlo  Magno  de-' 
scritto  dalla  penna  del  Berni . E a quel  privilegio  succi- 
de in  oltre  ne’  due  citati  Registri  per  colmo  di  stravagan- 
za una  lettera  di  Sant'  Ambrogio , che  supponendo  Bologna 
maltrattata  da  Teodosio  a quel  modo  , che  lo  fu  gid  Tes- 
salónica,  grava -d’  anatema  qualunque  sia  Re  , o Magnate, 
che  osasse  entrarvi  con  intenzione  di  nuocerle,  L'  Vgbelli 
produsse  anch’  egli  quel  privilegio,  ma  gli  pervenne  alle 
mani  cangiato  affatto  nella  dizione , e alterato  in  oltreper 
alcuna  parte  nella  sostanza,  e lascih  pur  veder  chiaro,  che 
il  riputava  sospetto.  Per  ultimo  occorre  qui  ilfarmcnzio- 
ne  d!  un’  altra , e peri  pii*  antica  impottura  nel  placito  Lon- ' 
goiardico  ventilato  aneP  esso  disi  Muratóri-,  che  nelle  no- 
te Cronologiche  annunzia  P anno  secondo  di  Rachis  con  un  ' 
indizione  non  consetstanea . Trattavoìì  di  definire  una  con- 
troversia eccitatasi  per  ragion  di  confivi  tragli  uomini  di 
Bologna,  e di  Modena.  Adottossi  P esperimento  del  corso. 

I -due  campioni  partendosi  all’  ora  stessa  dalle  rispestive  Cit- 
tà s' incontrarono  {chi  il  crederebbe?  ) alta  Muzza  , cosi 
che  il  nostro  superò  Paino  di  velocità  per  due  terzi,  e 
quell’  umil  torrente  circoscrisse  sP  indi  innanzi  dal  nostr»  la- 
to il  eoiifitte  de’ Modenési . Da  quella  carta  ha  princip'nf  un 
altro  de’  nostri  Codici,  che  s’intitola  registro  grosso  '.  E sP 
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etsa  , e delP  altre  due  coimientme  sovrìndicate  faraitì  e«- 
satta  copia  a'  Lettori  alla  fine  delP  Appendice  . =:  Mur.. 
Ant.  Med.  Mw  T.  iii.  Diss.  xjciv^  pag.  ii.  T.  v-  Diss. 
Lxjv.  pag.  Ughell.  It  Sac.  T.  ii.  pag.  9.  Sigon.  T.  in, 
Episc.  Bon.  pag.  jSd.  A.  P.  di  Boi.  Reg.  nov.  pag.  i.  Mi- 
sceli. Fragm.  vi,  num,  io.  Ved,  in  App.  mon.  Apogr.  mun,^ 
I.  num.  2.  num.  g,  num.  4.  , 

(H)  , 1 loro  nomi  si  veggono  riferiti  nello  statuto  ugualmente- 
a quelli  de’  trentaquattra  , E giova  però  avvertire  .,  che  vi 
riempiono  il  novero  parecchi  de'  Ghibellini  i migliori  fra 
popolani,  indizio  abbastanza  certo  a conchiuJere , che  il  lor 
partito  veniva  riguadagnando  l’ antica  preponderanza . = A. 
P.  di  Boi.  Fragm.  Star.  an.  1257. 

(I)  . Era  Benno  l'uno  de'  Giudici,  ch'ebbe  seco  Alberto  Cazr 

zaneinici  a quel  tempo  che  fu  Pretore . In  appresso  v'  e ser~ 
citò  la  Questura  , ed  a piacimento  di  Manfredo  Lancia  , 
e de’  Valvassori , che  dominavano , inventò  nuove  taglie,, 
ed  estorse  d’ ogni  maniera  denaro  , d’onde  s'acquistò  mal- 
voglienza  da’  Cittadini , e riprovazione  degli  Scrittori . In~ 
vitato  in  seguito  a reggere  intraprese  in  sinistro  punto  l'  uf- 
fizio giacché  seguendo  suo  stile  fu  poi  da’  Sindacatori  dan- 
nato m lire  dodicimila . J^iindi  impotente  allo  sborso  ven- 
ne morto  a colpi  d’accetta,  e lanciato  con  vituperio  nel  fos- 
sato della  Cittù , Nè  a meno  che  ad  una  condanna,  del  ca- 
po ammontava  l’  esorbitanza  di  quella  multa.  Se  le  lire, 
conjorme  è assai  verosinile,  erano  Imperiali , e cioè  due  vol- 
te maggiori  d’  altrett .uste  lire  di  Bolognini  equivalsero  a' 
fiorini  d’  oro  0 gigliati  ventiduemila  e cinquecento , giacché 
a que’  tempi.,  giusta  il  Zanetti,  il  fiorino  d’  oro  valutava- 
si  soldi  (rem adite  di  nostra  moneta . Intanto  la  famiglia  di 
Benno  riportò  dal  Comune,  e dalle  Città  dipendenti  nella 
Rjom.tgna  le  rappresaglie  contro  a’  Milanési  , e durarono 
lunga  stagione,  = Mur.  Rer.  It.  Se.  T,  xi.  Manip.  fior, 
pag.  <585.  T.  XVI,  Ann.  Medio!,  pag.  ddS.  Burm.  Thes.  Hist,. 
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T.  ir.  P.  1.  Trist.  Calch.  pag.  335.  Giulia.  Mem.  Lt.  di 
Mil.  P.-V11 1.  pag.  132.  ijó.  145.  ‘ 

(K).  Levassi  colà  a tumulto  la  plebe,  e ta  Signoria  della  te>‘~ 
ra  fu  data  per  anni  dieci  ad  un  popolano  detto  Simóne  de’ 
Boccanégra  , ed  Alberto  0 il  cacciassero , 0 rinunziasse  dì 
buona  vot^Ua,  vuotò  P uffizio  fuor  di  stagione.  = Mur. 
Rer.  It.  Se.  T.  vi.  Gaffar.  Ann.Gen.  pag.  52}.  Burm.Thes. 
Hist.  Ligur.  T.  i.  P.  i.  Ub;  Foliet.  Ann.  Gen.  pag.  523. 
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Anno  di  Cristo  mcclviii.  , . Ind.  I. 

I.  JJ»^iNCRL'DivANO  sul  travagliato  Alessandro  gli  odj  Romd- 
ni,  e un  esercito  minacciava  i muri  d’ Anagnì . Nè  rimaneva  al 
Pontefice,  che  l’umiliarsi  a preghiere  per  la  salvezza  de’ suoi. 
Gli  Oratori,  che  destinò  da  Viterbo  perorarono  con  tanta  for,- 
za  dinanzi  a Brancaleòne,  che  disacmaron  quell’animo  poco 
flessibile.  Anagni  fu  risparmiato,  ma  a un  tempo  stesso  i Ro- 
mani si  ristrinsero  con  lega  aperta  a Manfredi , eh’  indi  all’ 
Agosto  coronossi  solennemente  in  Palermo  (jf).  Se  non  che 
in  breve  Brancaleóne , mentre  annichilato  1’  orgoglio  de’  pre- 
potenti godeva  coll’ autorità  assoluta  l’amor  del  popolo,  restò 
colpito  da  morte  sul  fior  degli  anni,  ed  è fama,  che  l’acce- 
lerasse il  veleno.  Onorarono  a poter  loro  i Romani  la  sua  me- 
moria , e gli  avanzi  chiusi  in  un  urna  di  porfido  esposero 
sovra  eminente  colonna  (B) . Ed  ecco  dalle  sue  ceneri  insorge- 
re angustia  nuova  ai  Pontefice . Aveva  il  moribondo  Branca- 
leòne  consultato  intorno  alla  scelta  d’ un' successore  rammemo- 
rata a’  Romàni  la  rettitudine  di  Castellano  suo  Zio.  £ in  va- 
no reclamò  Alessandro  i diritti  di  Pastore  e di  Cittadino , e 
non  ascoltato  promulgò  divieti , e censure.  Castelidno  solenne- 
mente acclamato  affrettò  da  Fermo,  ove  risedeva  Pretore , ed, 
ammesso  nel  Campidoglio  intraprese  a regger  sull’  orme  del  suo 
Nipote . ... 

II.  Ma  deterioravano  nella  Lombardia  i Ghibellini.  Pavia,  e 

Pi». 
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Piacenca  s’ erano  sottratte  ad  Uberto  Pelavicfno,  i Vitdni  es- 
pulsi  ì Rusconi  signoreggiavano  in  Cotno  (C) , e il  Legato  Fi- 
lippo introdotto  in  Bre'scia  da’ Guelfi  serbavala gelosamente  al- 
la Lega.  Nè  tardò  Ezzelino  ad  iscuotersi , e comparve  all’ O- 
glio  sull’  arme  col  fratello  Alberigo  . Secondavanlo  coi  Cremo- 
ne'si  Uberto  Pelavicfno , Buoso  da  Dovara,  i Veronc'si , i\fi- 
centfni,  e le  genti  di  Pedemonte.  I Bresciani  negligentando 
i soccorsi,  che  5’  aspettavano  da’  Bolognesi,  e dall’  altre  ter- 
K di  Lega  si  commisero  incautamente , e soggiacquero  ad  u- 
na  sconfitu  compiuta.  Frai  prigionieri  a tacer  sugli  altri  di 
grido  si  noverò  lo  stesso  Legato  , e fu  seco  umano  Ezzeli- 
no, o lo  commovesse  la  calamità , 0 la  virtù  (D) . In  Bre'- 
scia, che  apri  le  porte,  signoreggiaron  concordi  Ezzelino,  Buo- 
so , ed  Uberto  , e vi  conseguì  la  Pretura  Bonificio  di  Castd- 
Uno  Storlitti . I Pavési  in  breve  tornarono  a dipendenza  d’U- 
bcrto,  e s’ aggiunsero  al  suo  dominio  i Cremaschi . Appena 
alla  sventura  de’  Guelfi  per  que’  contorni  fornì  un  corapeaso 
nella  Toscina  Firenze,  ove  la  fazione  di  Chiesa  prevalse  su- 
gli avversar^ , e li  astrinse  a cercar  ricovero  in  Siena  (£) . 

III.  E vicende  nuove  agitavano  la  Romagna.  Azzuflàronsi 
i due  partiti  in  Faenza,  e si  combattè  lungamente,  finché  a 
rinforzo  degli  Accarfsi  concorsero  i Forlivési,  e i Manfrédi 
usciron  cacciati . Accorreva  a trarli  d’ impaccio  il  Marchese 
d’  Este  co’  Ferrarési , ^ando  una  schiera  spontanea  di  Lam- 

b«r- 
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bemzzi  divietollo  A'J’onte  San  Prtkolo.  Quindi  gli,  osuggi 
degli  Accami,  ch’eran  chiusi  in  Castel  Guglielmo, . furon  mol- 
li per  suo  comando  nei  tempo,  -che  i sediziosi  utcrimde 
nella  lor  terra  le  case  de’  Bolognesi  munivano  colla  .macerie 
le  mura , « il  vallo , e s’  apparecchiavano  per  una  /ermadife- 
$a . Nè  tolerarono  i nostri  la  doppia  ingiuria.  Ad  Alberto 
'Croco  da  Mantova,  che  regges-a  allora  io  Bologna (F),.  fu  im- 
posto, che  traesse  in  campo  il  Carroccio,  e intero  esercito 
invase  non  aspeitato  il  distretto  de’  Faentini.-  A’  Legati,  che 
precorrevanlo  aprirono  gli  Accarlsi  le  porte eJ  ammisero  im- 
mantioenti  i Manfre'Ji  . §i  demolirono  i muri,  e il  fossato  , 
che  circtsndavali , fu  ridotto  al  pristino  adeguamento.  Buvalel- 
lo  de’  Buvalda  v’incominciò  la  Pretura  dimessagli  daPriraie- 
r-ino  de’  Ramislni , ed  in  Griumonte  Cazzancmlcì  ricadde  -il 
Capitanato  del  popolo  , Rimase  in  quella  terra  un  presidio  , 
che  ne  accertasse  la  dipendenza,  c si  raccomposero  finalmeu- 
te  té  sanguinose  quistionl  di  quel  Comune  cui  Conti  Guido, 
e Simeine  di  Modigliana  , che  demolendo  la  rocca  di  Ccpera- 
no  ciimisergli  is  Castella,  e ville  usurpate,  di  lì  avanzaro- 
no ie  nostre  genti  agastigo  de’Fctrlive'si.,  che  superati  inbat- 
taglia si  ripararono  entro  a’  lor  muri  (G)  . - ■ . . 

IV.  Nè  per  tacer  di  Cesena,  che  aveva  espulsi  i Righizzi 
mancavasi  in  que’  contorni  d’-  argomento  a brighe  ulteriori . 

Il  Aveva  il  nostro  Comune  concessi  i sali  di  Cervia  per  un  de- 
cennio a’  mercanti  del  Re  Manfredi . Un  prezzo  era  stabili- 
to alla  merce  a misura  delle  qualità  differenti,  e non  consen- 
tivasi  a chìcchefosso-il  sottrarne  menoma  parte  per  trasferirla 
in  Bologna  non  che  in  paesi  stranieri.  Gravi  pene  erano  in- 
timate a’  contravventori  , e il  Pretor  di  Cervia  , c i custodi 
iegiiavano  a nóme  publico  per  l’ osservanza 'più'certa.  In  ap- 

...  ptes- 
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presso,  o iCervi^si,  che  s' erano  uniformati  all’accoido  se  ne 
trovtsser  pentiti,  o ì mercanti  forse  abusassero  di  ]or diritto, 
cumuituò  quella  terra . V’  accorse  in  nome  publico  Enrico  di 
Guido  d' Òstia  con  Giacobino  dei  Deside'rj , e in  breve  me* 
scbiando  la  piacevolezza  al  rigore  calmaron  gli  animi  esacerba* 
ti . Que’  Savj  che  presedevano  a’  sali , e inquisirono , o con- 
dannarono furon  dichiarati  immuni  da  Sindacato,  e il  lor  fat- 
to acquistò  vigor  di  statuto  . 

V.  Ma  Bologna  ancora  in  quest’anno  fu  piuccbh  mai  tra- 
vagliata dalle  contese  civili . I Galluzzi  antichi  avversar)  de’ 
Carboncsi  messi  a cimento  da  un  giovane  di  quella  schiatta, 
che  aveva  persuasa  a nozze  vietate  una  vergine  di  lor  fami- 
glia, vennero  armati  alle  case  de’  Carbonési  , si  vendicarono 
coll’uccisione  dell’offensore,  e la  donna  trovata  appesa  ad  u- 
na  finestra  apprestò  a’  congiunti  funesta  nota  d’infamia  {H). 
Combattevansi  al  tempo  stesso  i Lambertfni  co’ Scannabecchi , 
i Torelli  co’ Delfini,  gli  Artenfsi  con  que’ da  Castel  de*  Brit- 
ti , i Pier  Beccìri  co’  Preti , e gli  Orsi  cogli  Orsi , nè  s’  a- 
stennero  dal  prender  parte  alle  mischie  congiunti , amici , e 
clienti.  Alfine  interpóse  validi  uffici  Lambertfno Rampóni  Cit- 
tadino di  somma  autorità  fra’  primari,  e si  pose  modo  al  fu- 
rore . In  appresso  furono  dannati  a confine  perfino  a quin- 
dici de’  Galluzzi  a tacer  sugli  altri  delle  fazioni  diverse,  e 
le  multe,  che  levò  il  Pretore  ammontarono  a lire  tredici- 
( mila . 

• VI.  E non  tardarono  a promulgarsi  nuovi  ordinamenti  del 
popolo,  che  ampliando  la  severità  de’ statuti  occorrevano  con 
pth-certezza  all’impunità  de’ colpevoli . Provvidesi,  che  a que’ 

Tom*  i//.  Pmwì,  L Ss  fra 
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fri  loro',  che  ’lóssero  difTimati  non  vilessero  ilcunàmentc  a ri* 
fngio  le  case,  e torri  de’  Grandi,  ma  di  coli  s’estraessero  a 
viva  forza  , e i ricettatori  sborsassero  al  fisco  lire  cinquecen* 
t£)  se  militi , dugento  se  popolani . Che  se  a tumulto  eccita* 
to  lanciassero  i Cittadini  dalle  lor  torri  i sassi,  o le  travi, 
si  demolisse  da’  fondamenti  ciascuna,  che  nell’ altezza  eccedes- 
se i sedici  colomba)  {!) , le  inferiori  si  ricomprassero  con  un' 
amenda  proporzionata  . Fosse  intanto  a carico  de’  consapevo- 
li la  più  espedita  denunzia  dei  delinquenti,  e si  concentrasse- 
ro nel  Pretore  tutti  gli  arbitrj  per  l’esecuzione  più  pronta  del- 
la giustizia,  nè  per  pace  fatta  fosse  libero  a protrae  la  pena, 
o diminuirla . Uno  Scolare  detto  Rimondino  da  Genova , 
che  il  Greco  sordo  alla  publica  misericordia  non  che  alla  sola 
dell’ aggravato  dannò  al  supplizio  per  aver  ferito  il  Confalo-  I 

niere  della  società  de’  Leoni,  fu  il  primo  scopo  a un  rigore 
troppo  oggi  mai  necessario  per  la  salvezza  comune . 

VII.  1 Modene'si  a quel  tempo  convennero  co’ Rcggiàni  sul- ’ 
la  difesa  reciproca  de’  lor  distretti  infestati  nella  montagna  da 
que’ da  Gómola,  e da  Rodlglia  , che  si  traevan  conloromolt’ 
altri  Nobili.  Credevasi,  che  il  nostro  assenso espedisse  a va- 
lidazione  dell’atto,  e ai  loro  Oratori,  che  rkercaronlo  accor- 
1».  feSb.  dolio  liberamente  il  Comune  . Gli  avanzi  delle  rappresaglie 
co’ Fiorentini  rimasero  in  tutto  spenti  alFebbrajo.  Filippo  Ar- 
cidiacono fu  scelto  a Vescovo  da’  Piacentini,  e un  Fiorentino 
denominato  Alberto  Scoliti  ottenne  1’  Arcidiaconato.  Niccolò 

Bt. 


VII.  Rtr.  tr.  5f.  Atwr.  Mtm,  Poi,  ptg.  1124.  T.  A7.  Ahji, 

Pii,  Mal,  Ivi  Aon.  Fiat,  Lue.  pag.  IS^4»  7*.  Xy.  Cro».  Saoei.  pug.  sS. 

etico.  Muli»,  pog,  564.  Rtr.  Pov,  Se.  Mooum.  pag.  500.  Cootp,  hi,  diUo  Ch, 
di  Pine.  moo.  loy.  Toeeol.  Mem.  hi,  di  Rtgg.  P.  h.  pag.  Arct,  Vatie. 

Creo,  dr  Salimt.  pug.  4;.  Soli,  di  C7.  Aretigyoio,  Beo,  Profeti.  Voi.  li.  pcg.plo. 
Arct.  Areni,  di  Rjv.  Capi.  I.  oum.  1550.  Atth.  delP  Abbox.  di  Porlo  Copi.  G. 
Kum,  *824.  Arct.  Segr.  di  Ferir:.  S.dce.  D.  Areh.  Satlatell.  pergdm.  nom,  7. 
Sene  Crealo/,  iotd.  dei  Pod.  di  biUot,  yed.  io  App.  moo,  ohi».  710. 


Digilized  by  Google 


B d L O G N £ S I.  3:3 

Bazilià'I  resse  i Lucche'si , i Sane'si  Bonifazio  de’  Lamb«rtaz* 
zi  , i Reggidni  Loderengo  di  Brancaledne  Andalò , i Manto* 
vini  Catalano  di  Guido  d’ Òstia  > i Ravenniti  Bartolomeo  de’ 
Basacomiri , i Faentini  Priiiiierdno  de’  Ramisfni , gl’  Imole'- 
st  Alberto  Cazzanemici  . Furono  Pretori  in  Modena  per  gli 
Aigòni  Ugolino  di  Guido  de’  Lambeitloi)  pei  Graisolfi  J4co< 
po  d’Arimondo  Bernardi. 


(A) .  Aà  egcvolargli  f intento  giovi  non  poco  una  ut, via  voce^ 

che  puhìtcava  la  morte  di  Corradi no\  ni  mancarono  con- 
temporanei icriteori , che  la  decantassero  diffusa  ad  arte  per, 
Jatto  di  Manfrédi  medesimo . Se  non  che  in  breve  compar- 
,.vero  di  gua  da'  monti  a smentirla  alcuni  Oratori , che  a 
nome  d’ Isabella  madre  di  Corradino  domandarongli  in  Pa- 
lermo stesso  la  dimissione  del  Regno.  ^ udlronsì  tuttavol- 
ta  rispondere,  che  avendolo  com’era  noto  acquistato  per  for- 
za d'  arme,  e guardandolo  con  rischio  suo  dii  Pontefici  era 
giusto  ancora  , che  godesse  il  premio  della  fatica  . Venisse 
tl  giovane  Principe  nella  sua  scuola  ad  apprendervi  /’  arti 
della  guerra , e del  Regno , e badasse  a rendersi  meritevo- 
le di  succedergli.  = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vii.  M.Spindl. 
Ephemer.  Neap.  pag.  1077.  Gianpon.  Ist.  Civ.  di  Nap.  lib. 
XIX.  pag.39<5. 

(B)  . Niun  vestigio  eh’  io  sappia  sopravvanza  in  Rama  della 

colonna , 0 dell’  urna , ed  il  solo  Mattéo  Parlsio  lasciò  me- 
moria del  fatto . Il  Muratóri  fece  publica  una  moneta  Ro- 
mana coniata  al  tempo  , che  resse  Rrancateóne  . V’  occorre 
dall’  una  parte  Roma  coronata  col  globo  nella  mano  destra , 
e la  palma  nella  sinistra,  rRoma  caput  Mundi  i P epigra- 
fe, che  la  circonda.  Dall’altra  appare  un  Leon  passante  e 
alP  intorno  Brancaleo  S.  P.  Q.  R.  Ne  parla  eziandio  tl  Za- 
netti nelle  sue  monete  d’  Italia.  Ho  potuto  io  medesitno  ri- 
scontrarla in  oro  nel  Museo  de’  Monaci  Camaldolési  di  Clas- 
se aumentato  di  questa , e d’ altri  assai  doni  dal  dotto  por- 
porato Andréa  Giovanetti  Arcivescovo  di  Bologna,  che  res- 
se ne’  tempi  addietro  quel  Monastero.  — M.  Paris.  Hist. 
Angl.  pag.  dsp.  Mur.  Ant.  Med.  JEv.  T.  ii.  Oiss.  cxxvii. 
psg-  S^S*  Zanett.  Mon.  d’ ItaL.  T.  1 1,  pag.  144. 

(C)  . Un  nostro  Concittadino  detto  Guido  di  Rolandlno  de’  Ma- 
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ricetti  y 0 reggine  coli  Pretore  y o vi  combattesse  in  prò  d/ 
Ruscàni  y eh’  ebber  la  peggio  , gli  b certo  che  venne  morto , 
e che  in  seguito  la  sua  famiglia  impetri  il  diritto  di  rap- 
presaglia per  lire  fino  a due  mila  contro  il  Comune  di  Co- 
mo . =s  Giulin.  Mem.  Ist.  di  Mi).  P.  pag.  155.  A.P. 
di  Boi.  Misceli.  Fragm.  11.  num.  j- ' ' 

(D)  . Sappiamo  da  Rotandino,  eh’ ei  raccoglievalo  a mensa 'le 
spesse  volte  ed  ìntrattenevalo  in  famigliar!  colloquj . Nè 
dura  era  la  custodia  . Guardavanlo  due  Cavalieri  f e per 
guanto  appare  'gli  raddolcivano  la  sotitudine  della  prigione , 
O in  breve , come  scrisse  it  Rossi  lo  riscatti  la  sua  Chie- 
sa y 0 secondo  il  piu  de’  Scrittori  salvossi  dopo  molti  mesi 
dalla  sua  carcere . =s  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  11.  "M.  Spinoli. 
Ephemer.  Neap.  pag.  1093.  T.  viti.  Rol.  Cbron.  pag.  331. 
Ivi  Nicol.  Smereg.  Cbron.  pag.  lOi.  Burnì.  Thes.  Hisr.  T. 
VII.  P.  i.  Rub.  Hist.  Rav.  pag  417. 

(E)  . Fabbricaronsi  i Ghibellini  in  Firenze  la  lor  rovina  ten- 

tando tP  occupar  la  terra  sui  Guelfi , e darla  d Manfredi . 
Caino  degli  Liberti , e Mangia  degF  Infangdti  scoperti,  e 
messi  al  tormento  non  tacquero,  e fu  loro  in  seguito  moz- 
zato it  capo  , Negli  Scrittori  dellaToscJna  pui  riscontrar- 
si la  serie  delle  migliori  famiglie,  che  allora  uscirono  da 
Firenze.  Un  frammento  d"  Epistolario  , che  serbasi  nel  no- 
stro Archivio  y ed  è Sincrono  a tutti  i segni,  descrive  la 
trista  fine  sP  un  Abate  di  Fall'  ombrosa  Pavése,  e de’ Bec- 
carla, che  i Guelfi  misero  a morte  con  mille  strazj  al  Set- 
tembre, per  ciò  solo,  che  saspettaronlo  d’ intelligenza  segreta 
co’  fuorusciti  . — Mur.  Rer.  It.Sc.  T.viii.  Ricòrd.  Malesp. 
pag.  984.  T.  xni.  Gio.  Vili. 'pag.  199.  Tartin.  Rer.  Fior. 
Se.  T.  1.  Sozom.  fist.  Hist.  pag.  118.  Ammir.  Ist.  Fior.  lib. 
II.  pag.  85:  A.  P.  di  Boi.  lib.  Ref.  in'Ass.  in  fine. 

(F)  . Era  in  Roma  Alberto  nell’  anno  scorso  fragli  Assessori 

di  Brancaleóne  Andalò.  Destinato  a reggere  i Bolognési, 
e forse  per  opera  del  Senatore  giurò  alP  Ottobre  presenti 
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alcuni  de'  nostri  Nobili , cBs  gli  Anàalb , e i Lambert  a S- 
%i  co'  loro  ansici,  e seguaci  manterrebbe  illesi  inBolognay 
e in  tutt’  altro  luogo  nellt  lor persone , ragioni,  e beni,  ed 
un  giuramento  consimile  proferì  Arzuffo  da  Casalolto , eh' 
ci  s‘  aveva  scelto  per  Assessore.  Tanto  prevaleva  fra  noi 
la  possanza  delle  due  stirpi  , e della  fazione  , che  seconda- 
vaie. A suo  tempo  si  rinovarono  per  cenno  publlco  i palan- 
cati della  Cittù  . Non  rimane  fralle  nostre  carte  vestigio 
alcuno  de'  Cittadini , ch'ebbero  uffizio  in  quest’ anno . ^uel-' 
le  però  di  Bagnacavallo  ci  anmotziano  un  Capavano  , ed 
un  Azzol Ino  eh'  io  credo  de’  Tettaldsina  Pretori  entrambi 
di  quella  terra . = Grazian.  Mem.  di  Bagnacav.  pag.  70, 
Lazzar.  Prigion.  di  B.  Andalò  num.  35.  A.  P.  di  Boi.  Reg. 
Cross.  Voi.  I.  pag.  5^4.  Cartophyl.  Hen.  V'^ed.  in  App.  mon. 
rum.  717. 

(G)  . Sinidne  de’  Mastaguerra  Cittadino  d"  umil  famiglia  cat- 
tivandosi r aura  del  popolo  aveva  sopraffatti  i maggiori  , 
e da  molti  mesi  tiranneggiava  in  Forlì . Il  Solo  Guido  Bo- 
natto  , se  dee  credersi  a quanto  ei  scrisse  di  se  medesimo  , 
osò  mostrarglrsi  aperto  contraddittore , e coir  ajuto  della  fa- 
miglia de’  Beppi  riuscì  a cacciarlo  di  stato.  Guid.  Bo- 
natt.  Op.  Traft.  v.  Gap.  xli.  March.  Ist.  di  Fofll  lib.  ili. 
pag.  291. 

{H}  . T rasse  da  que’  casi  argomento  per  una  delle  sue  Porret- 
tàne  Sabbatino  degli  Arienti  Novellatore  del  decimoquinto 
secolo  . Il  Carbonési  a suo  detta  fu  un  Malatesta  figlio  d' 
Alberto,  e la  Donna  Lilia  diP.iolo.  E su  i nomi  de’ Car- 
bonési nulla  è a ridirsi , giacchi  s’ incontrano  frequentemen- 
te adottati  nella  famiglia  , ed  almeno  fornì  la  stessa  in  quel 
secolo  più  d’ un  Alberto.  Ma  nessun  Paolo  ch’io  sappia  eb- 
be luogo  fra  Galluzzi  contemporanci , ni  Lilia , ove  Lilia 
debba  chiamarsi , ebbe  verosìmilmente  a Madre  un  Ermi- 
nia de’  Bcntivigli . Ed  aggiungasi  , che  lo  Scrittore  narri 
accaduto  quel  fatto  prima  eh’  Enzo  Re  cadesse  in  potere  de''' 
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Bolognèii  y e thc  si  compiacque  ed  ornarlo  di  circostanze 
poco  mena  che  inverosimili . Il  Bocchini  ancora  nel  sm  Poe- 
ma che  s' intitola  Pazzie  de’  Savj  dedusse  un  lungo  episodio 
da  quell’  avventura  lugubre  . E pub  qui  notarsi  y che  i no- 
mi non  sono  a maniera  alcuna  uniformi  cogli  altri  onde  ti- 
si V Attenti  nella  sua  Porrettana . ~ Porrete.  diSabat.  de- 
gli Arient.  Nov.  ix.  Bocchin.  Pazz.  de’  Savj  Catrt.  vm. 

(I)  . 1 ceiombaj  detti  ancora  punti  eran  que'  forami  y che  rac- 
coglievan  le  travi  introdotte  a sostentamento  de’  ponti  nel 
tempo  y che  s’ edificava  la  torre.  Dagli  uni  agli  altri  era  la 
distanza  in  altezza  di  cinque  piedi . Essi  in  seguito  rima- 
nendo aperti  giovavano  ad  illuminar  P interno  delP  edifi- 
cio y ed  al  tempo  stesso  fornivano  un  facil  adito  alle  colom- 
be use  ad  annidarsi  in  luoghi  eminenti . Sappiamo  che  nelP 
anno  addietro  i Galluzzi  posarono  i fondamenti  della  lor 
torre  y e che  divisavano  di^  sollevarla  fino  all'  altezza  di 
trenta  punti.  E'  assai  verpsimiley  che  il  Pretore  impedis- 
se ad  essi  il  proseguimento  y se  a sorte  non  li  costrinse  a re- 
' dimere  P edificato  . Appare  tutt’  ora  il  tronco  nella  Corte  , 
che  prende  il  nome  dalla  famiglia . Mer.  Rer.  Ir.  Se.  T. 
tviii.  Menu  M.  de  Griffi  pag.  115. 
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Anno  di  Crbto  mccux.  Ind.  II. 

,.E  RA  Podestà  in  Bologna  Ro.'aodfno  Rangdne  {A) , quaa* 
do  Ezzelmo  anelando  in  Broscia  ad  un  Indiviso  dominio  a’ ac* 
celerò  al  precipizio.  Uberto  Pelavicino,  e Buoso  da  Do  vira 
sottrattisi  d’improvviso  vennero  in  Cremòna,  e coocbiDaero 
11. eiugii.  una  lega  a’ danni  dell'emulo.  Parteciparonvl  i Comuni  di  Fer- 
rara, Mentova,  e Pàdova,  il  Marchese  d’  Este,  i Conti  Lo- 
dovico San  Bonifazio,  Guido  Novello,  e Simóne  daModiglid- 
na , Guido  da  Romena , ed  Aldobrandino  di  Maremma , e i 
proscritti  in  oltre  diBrdscia,  e di  rutta  quanta  la  Marca  Tri- 
vigiana , nò  rimase  chiuso  1’  accesso  a qualunque  terra , che 
fosse  principalmente  Lombarda  . Giurarono  i Collegati  lo  ster- 
minio della  famiglia  d'Onira,  e a Manfre'di,  che  si  prestò 
alle  lor  viste,  promisero  di  serbargli  illesi  i dominj  da  qualsi- 
voglia avversario,  ed  adoperarsi  nel  tempo  stesso  perraccon- 
ciliarlo  alla  Chiesa  (A). 

II.  Intendeva  allora  Ezzelino  a ricuperar  le  Castella  occu- 
pate da’  Cremonesi  nel  dìstrctro  di  Brescia.  Nè  parve  sbigot- 

‘ lil« 


I.  At«f.  Rfr,  h.  Se*  T.  yiU*  Rot.  Chrwt,  peg.  ;j8-  T.  Chttx. 

£’j/,  T.  XyilU  Mtm,  M.  Cri$\  psf,  li6.  fur».  Thrt,  Hht,  T.//, 

P.  /,  Trirt.  CsLL  Hut.  AW.&A  psg.  jjy,  Rer.  fav,  S(,  P,  Csvia.  Còro», 
psg.  Camp.  ìst,  di  Cnmea.  p^g.  4S, 

II.  jVlMf.  Rtr*  h.  Se,  T«  ^'///•  Chfa*:.  Ant,  Gùd,  pag.  SS.  Relaad.  Còrèa, 

Mea,  Par,  Còrèa,  pag.  70%.  Mem,  Per,  Ròeg,  pag,  ttti. 
T,  lA'.  Rieeò.  Hiit,  Imp,  IJJ.  Còrèa,  Patm,  pag.t7%,  T,XU  Maaip.Tiat, 
pag,  cSS.  T.  XII',  J.  Mélv,  Còrèa,  pag.  pji.  T,  XI',  Cbraa,  Ptt,  pag,  jjp. 
Piar.  pag.  T,  Xt’'l,  Ana,  Piar,  pag.  46^.  Ana,  Mtdiel,  pag,  óòi, 
T,XJ'IIl  Alem.  Al.  de  Gri^,  pag.  115,  Bhrm.  Tiri,  fiiit,  T,  ìì.  P,  ì,  Trtit, 
Caieè,  hì$st,  Afrditd.  pag.  T,  Iti.  P.  II.  Cawtel.  Ama,  Crtmen,  pag,  1345* 
Rapa,  Aa».  Ecel,  an.  lajp.  CiuHn.  Alem.  Ur,  di  Mi!.  P,  t^UL  Liò.Ly,  yard 
Itt,  degli  Ezztl,  Pai,  U,  Lib.  XXiy,  Còrèa,  F.  Saiimò.  pag,  40;.  Cad,  Fpist. 
del  XUl.  Ste.  frena  me,  Ved,  in  App.  ma»,  »am,7l4. 
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tlto  all’  annunzio,  e poiché  i Bolognesi  a preghiera  del  Mar- 
chese d’  Este  avevano  munita  Mintova  d’  uomini , e viveri , 
dirizzò  altrove  il  pensiero  , e avanzossi  improvvisamente  dT 
là  dall’ Adda  con  un  poderoso  apparecchio  di  Cavalieri  lusin- 
gato d’ottener  l’accesso  in  Milano  per  intelligenze  segrete  .. 
Ma  il  colpo  gli  andò  fallito,  e retrocedeva  confuso,  quando 
accampatosi  a Vimercdto  si  trovò  a fronte  l’esercito  de’Crè- 
nondsi , e de’ fuorusciti  retto  da  Uberto,  e da  Buoso,  e alle 
spalle.il  popolo  di  Milàno  secondato  da’ Comaschi,  e da’ No- 
varési. Restavagli  unico  mezzo  a salute  l’aprirsi  la  via  col 
ferro  fragl’ inimici . Declinò  in  fatti  a Cassino,  e intraprese 
a forzarvi  il  ponte  sull’  Adda . Custodivanlo  i Cremonési , e 
Li  combattè  virilmente  per  lunga  pezza  , finché  trafitto  da  u- 
na  saetta  nel  piede  ricoverò  suo  malgrado  agli  alloggiamenti. 

Di  là  al  dì  vegnente  scoperto  un  guado  nel  fiume  pervenne 
senza  contesa  alla  riva  opposta  , e volgeva  ratto  al  distretto 
de’  Bergamaschi.  Se  non  che  accorsero  a intercettarlo  oltre 
al  pieno  sforzo  d' Uberto  il  Marchese  d’  Este  con  Lodovico 
San  Bonifizio  , coi  Mantovani,  coi  Bolognési,  coi  Ferrarési , 
e cogli  altri  amici  Lombardi.  S’aperse  aspra,  ed  ostinata  la  “• 
mischia.  Ezzelino  all’  ultimo  racchiuso  per  ogni  parte  , tra- 
dito da’  Cavalieri  Bresciani,  che  abbandonaronlo , e soprafat- 
to dal  numero,  si  vide  astretto  ad  arrendersi.  Un  fuoruscito 
di  Brescia  al  momento,  che  disarnnronlo  11  ferì  più  volte  sul 
capo,  nè  valsero  a rattenerlo,  o la  dignità  dell’ inerme,  o la 
riverenza  de’ Condottieri . Basta  che  tratto  aSoncfno,  poiché 
furon  vani  a salvarlo  tutti  i presidj  dell’  arte  nel  giorno  un- 
decimo  chiuse  colla  morte  la  serie  de’  suoi  misfatti  (C) . Da  V- 
quel  momento  riebbero  la  libertà  i Veronési , fu  lo  stesso  dei 
Vicentini,  Bassàno  in  seguito  s’assoggettò  a’Padovàni,  e 
Alberigo  sfuggendo  l’ira  de’ Trivigiini  ricoverò  a’ suoi  domi- 
n;  nel  Pedemonte  . Intanto  Uberto  occupate  di  mano  in  ma- 
no Bréscia,  Tortòna  , Alessindria,  Novdra,  Vercelli  , e Bér- 
gamo  ottenne  accordandosi  co’  Turriàni  il  Capitanato  in  Mi- 

Tonu  ìli,  P4rt,  l,  T | lino. 
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lano  per  anni  cinque.  E s’  aggiunse  che  i Parmigiinì  caccian- 
do di  Signoria  Giberto  da  Gente  (D)  ispirarongli  ardimento  > 
a viste  maggiori.  Così  al  cader  d*  Ezzelino  ievossi  un  nuovo 
tiranno  , avversario  ugualmente  infesto  alla  Chiesa , men  cru- 
dele per  avventura  , ma  senza  dubio  men  grande  . 

III.  E d'altra  parte  Annibaldo  Rettore  per  lo  Pontefice  guar- 
dava a stento  le  terre  rimaste  a parte  di  Chiesa  nella  Marca 
d’  Ancóna  , e poiché  un  esercito  di  Manfredi  era  a campo  d’ 
sjr.  Cernì,  intorno  a Fano,  adopravasi  a -trar  la  terra  d’impaccio.  A’ 
K.Fei>t>r.  Bolognesi  rivolse  le  sue  preghiere  Alessandro , onde  gli  fornis- 
sero ajuto  , e rimasero  inesaudite.  Fano  si  permise  all'arbi- 
trio degli  assediami  , e per  quanto  appare  fu  prezzo  della  no- 
stra inazione,  che  a’Fanési  domiciliaci  in  Bologna  riserbaron- 
si  non  molestati  gli  averi  - £ nel  frattempo  ad  istigazione  de’ 
Guelfi  sollevossi  il  popolo  in  Roma,  e deposto  Castellino  de- 
gli Andalò  trasferì  il  dominio  in  due  Senatori  , che  raccolto 
il  popolo  in  arme  afi'retcaronsi  a circondarlo  nel  Castello  ov’ 
crasi  rifugiato.  Nè  deviò  dall’  usau  fortezza  d’animo,  e di- 
fendendosi a tutta  possa  pervenne  a mettersi  in  salvo  . Era- 
no perciò  a mal  partito  que’  Cittadini  Romini , che  dati  a 
Castellano  in  ostaggio  guardavansi  gelosamente  in  Bologna,  e 
il  Pontefice  non  indugiò  ad  intromettersi , e domandarne  il  ri- 
lascio , ma  viceversa  il  Comune  astenendosi  dal  condiscender- 
gli reclamava  Barudaldlno  Scoriitti  Assessore  di  Castellino, 
e mole’  altri  Concittadini  , che  arrestati  nel  fervor  del  tumul- 
to languivano  tuttavia  nella  carcere.  Alessandro  infine  a ripa- 
ro dell’  autorità  compromessa  dichiarò  interdetta  Bologna , e 
prescrisse,  che  si  allonunasse  lo  Studio. 

IV. 


III.  -M.  Parh,  HiUt  Ai$l,  pjg.  604*  M«f.  It/r.  //,  Se,  T.  PW.  Sah,  Mm‘ 
tatp.  r-jf.  Sol.  hi,  Sili,  di  PUe.  mn,  liS9*  Amua,  Mem.  In,  di  Fan 

T,  l,  pug,  no.  Nilji  C/ow.  ìnrd,  di  Fdd«  p^g,  2J7.  hi,  ditti  Se,  Qron,  I^iltot, 
id,  lisp.  Ped,  im  App,  mud.  nnm,  721, 
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IV.  Intanto  alla  Primavera  trassero  i nostri  il  Carroccio, 
e inoltrando  a danno  de’  Forlive'si  punirono  la  pertinacia  con 
una  licenza  soverchia  (E).  A camparli  da  maggior  rischio  gio- 
vò la  somma  penuria  che  affliggeva  allora  l’ Italia.  Cessarono 
le  ostilità,  ed  ilComune  s’occupò  all’ interno  delle' Provviden- 
ze opportune.  Discesero  nella  Romagna  due  Sindachi,  e vi-  =4. 
sitandovi  ad  una  ad  una  le  terre  esortaronle  in  nome  nostro 
a sospendere  per  un  anno  intero  le  rappresaglie  con  tutti  i 
luoghi,  e individui  sia  nella  Provincia,  o al  di  fuori,  onde 
ci  giugnesser  le  biade  sciolte  da  impaccio,  ed  immuni  da  qual- 
sivoglia diritto,  Prcsiaronsi  Lmola,  Faenza,  Cesena,  Rimi- 
no,  Bertir.òro  , e Bagnacavallo  , e per  ultimo  Forlì  medesi- 
ma  , e Forlimpcipoli , che  sedati  gli  odj  recenti  non  indugia- 
rono a renderci  i prigionieri.  Ravenna  sola  qual  che  si  fosse 
la  causa  manifèstossi  lontana  dal  condiscendere  (f) , Non  pe- 
rò appagossi  il  Comune  d’ escusazioni , o proteste,  e avverti 
in  iscritto  que’  Citudini,  che  dalla  lor  rtnuenza  in  causa  si  •■■Sitr. 
lieve  ravvisava  aperto  quel  che  potrebbe  aspettarsi  nelle  più 
gravi . Pesassero  più  maturamente  sulla  risposta , e per  loro 
meglio  preferissero  una  volontaria  emenda  ad  una  forzata.  Che 
persistendo  imprudenti  nel  lor  proposito  1’ astringerebbero  a ri- 
putarli nimici  di  sua  salute,  e ad  invaderli  nel  lor  distretto. 

Che  del  p.-irtito  adottato  qualunque  fosse  il  certificassero  per 
Oratori  dinanzi  al  pieno  Consiglio,  e tale  auguravalo , che 
rassodando  la  vecchia  benevolenza  gli  togliesse  il  rincrescimen- 
to d’  esser  forzato  alle  offese.  Nè  attesero  i Ravenndti,  che 
la  minaccia  s'effettuasse  , ed  uniformandosi  al  voler  nostro  ira-  iz  sai. 
ploraron  solo,  che  si  risparmiasse  ai  loro  Oratori  il  rossore  d’ 
una  disdetta  solenne.  Oa  quel  momento  ebbero  i mercanti 

T I 1 itri- 


IV.  Ut,  della  Rette,  ait,  1159.  Crea,  Carrar.  aa.  1*59.  A,  P.  di 

Bel,  Stat.  Civit,  a».  IZS>*  aa,  1x59.  an.  |,6l.  /w  Oliteti!,  l.  aioti,  JC. 
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stranieri  jpedito  da  tutte  parti  l’accesso,  e Bologna  fu  prov- 
veduta a dovizia . Infine  dappoi  che  il  Popolo  accusava  di  mal- 
versazione <]ue’ Cittadini , che  atnministraron  le  biade  ne’ tem- 
pi addietro,  fu  di  mestieri  calmarlo  sottomettendoli  a rigido 
Sindacato  , susseguentemente  que’  Savj , che  fino  ad  otto  fu- 
ron  surrogati  all’ ufficio,  fissarono  provvedimenti  diretti  a to- 
glier le  frodi , e le  preferenze , che  sanzionati  dal  voto  pu- 
biico  si  noverarono  fra’  statutari  (G)  . 

V.  Ma  per  poco  un  intempestivo  rigore  non  nocque  sover- 
chiamente alla  publica  dignità.  L’esecuzione  di  Ramondi'no  da 
Ge'nova  aveva  esacerbati  gli  Alunni  del  nostro  studio.  Do- 
levansi  , che  il  Podestà  ritenesse  un  pieno  potere  sulle  lor  vi- 
te , e si  richiamavano  ulteriormente  contro  due  leggi  nocive 
a pretesi  lor  privilegi.  Imponeva  l’una  , che  i Cittadini  non 
giurassero  in  altre  mani,  che  in  quelle  del  Podestà,  d’onde 
indebolivasi  l’autorità  de’  Rettori  sovra  i Maestri.  Esclude- 
va l’altra  dal  leggere  ne’  due  diritti  qualunque  sia  Cittadina, 
o straniero  fuor  da’ Maestri  ordinari,  e questi  intanto  insegna- 
vano a beneplacito , ed  oltre  alla  pattuita  mercede  esigevano 
da’  lor  discepoli  nuova  somma  ancora  per  licenziarli . Sperò 
il  Comune  d’ imper  silenzio  al  clamore  gravando  sovra  i Ret- 
tori , che  fomentavanlo  , e distenne  l’ uno  con  mendicati  pre- 
testi, l’altro,  che  citato  s’astenne  dal  comparire , bandì  ina- 
veri  , e persona  , poscia  abolì  il  Rettorato  . Nè  pih  infine 
guardaron  modo  gli  Alunni,  e la  miglior  parte  minacciava  d’ 
allontanarsi  , quando  il  Comune  preferì  il  placarli  all’aggra- 
vio  di  veder  deserto  lo  studio  . Redintegraronsi  nel  loro  uffi- 
cio i Rettori,  e alla  detenzione,  ed  al  bando  s’assegnò  nel 
'pieno Consiglio  privata  causa  , ed  aliena  dalla  vicenda  presen- 
■'  te.  Oecretossi  in  seguito,  che  niun  Alunno  accusato  di  capi- 
tai maleficio  si  sentenziasse  senza  citarlo  alle  scuole  in  presen- 
za 
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ti  de’  suoi  Maestri , ed  a questi  incombesse  il  carico  di  pa- 
trocinarlo in  giudizio . Che  i Maestri  costretti  ove  fosse  d’ 
uopo  dal  Podestà,  promettessero  con  giuramento  a’  Rettori 
di  leggere  fino  alla  fine  que’  libri  , de’  quali  fosse  loro  chiesta 
interpretazione , e non  ricevessero  dagli  Alunni  compenso  al- 
cuno per  dichiararli  capaci  del  Magistero  . £ si  decretò  final- 
mente, che  a qualsivoglia  straniero  invitato  per  via  legittima 
degli  studenti  sarebbe  libero  il  presentani , ed  ascendere  col 
favor  loro  le  Cattedre.  Fu  sopita  in  si  fatto  modo  una  con- 
troversia pericolosa,  e fior)  lo  Studio  come  in  addietro. 

VI.  1 Modenesi  in  quest’anno  scontenti  per  lo  Frignano, 
che  si  riteneva  da’ nostri,  contravvennero  al  patto  antico,  e si 
elessero  a Podestà  un  Milanése  detto  Guido  da  Pietrasanu  (FI)  • 
Maria  Contessa  di  Donigàgiia , già  moglie  di  Ranie'ri  Conte 
daCdnio,  contendeva  con  Ugolino  daCerfugnàno,  e cogli  uo- 
mini di  Lugo,  e Bagnacavallo  per  Tacque  deviate  del  Sènio, 
e si  commettevano  d’ambe  le  parti  sanguinose  violenze.  Ne 
conobbe  il  Comune,  e si  terminarono  per  compromesso  nel 
Podestà,  che  ripose  il  Se'nio  nel  letto  antico.  I Mantovani 
ebbero  in  Pretore  Catalino  di  Guido  d’ Ostia , i Reggiani  Pel- 
legrino degli  Abalsi  , i Ravennàti  Azzo  Conte  di  Bagnacaval- 
lo , i Forlivési  Giacobino  de’  Prendiparti  , i Faentini  Alvé- 
lio  degli  Asinelli,  e gli  Imolési  Tiberto  d’Uguzzòne  Guarl- 
ni . Fabro  Lambercazzi  cessò  di  vivere  carico  d’  anni , e d’ o- 
nori  (/). 


VI.  Mmr.  Rn.h.Sc.T.vm.  Mtm.  Pti.  Ritji.  ftg.  un.  T.  XI.  Ami.yit. 
AUt.  pég.  65.  T.  Xy»  CAfa».  Mut,  psg.  564.  Bmrm,  7 Ar».  Hijt.  T.  P.  /• 
Hi$t,  Rmv.  psg.  41S.  G$k/ih*  Mem.  Itt.  tii  Mii.  P^yiU*  Lxò.  L'.\  Arch, 
dtl  Com,  di  Fé§/iza,  Smcc.  D»  Arch»  de*  Comti  SMSiat,  Imi*  1159.  Awcb, 
di  Cìéju*  Cép/.  L ht.  dr/lé  Tr.  di  fia/«  Cren,  iftfd*  Mi^d,  AmI.  III. 

A,  P.  di  Boi,  hiisfll*  Ffsgm.  U nHm.  Ind,  tited.  dti  P»d.  dì  Ménr,  «t. 
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(A)  . La  somma  delie  incomhcnxe  era  giJ  fissata  nel  popola 
presso  che  intera  , e quindi  per  /’  aamenire  s' incontra  as~ 
sai  rade  volte  rammemorata  la  Curia  . Abbiamo  tuttavolra 
in  quest'  anno  un  Procurator  del  Comune  in  Visconte  de’  Ma- 
Intacchi,  e sappiamo  inoltre  dallo  statuto  il  preciso  novera 
de'  statue  ieri  per  lo  Comune  medesimo,  e furono  Aldrovan- 
dlno  da  Sala,  p'tlldno  di  Zaccaria,  Bonaventura  di  Bona- 
vetìtira,  Provensoile  dalla  Fémina,  Anxoltno  de'TettalJ- 
sina,  Bartolomeo  degli  Orsi,  Zoppe,  Michèle  di  Benciven- 
ne,  e Giovanni  di  Giacobino  Scornetta.  Furono  inviati  a 
Pretori , in  Cervia  Galvano  d'  Allcgralcore  , e in  Bagna- 
cavallo  Piéro  della  stessa  famiglia.  — Arch.  di  Class.  C»ps. 
I.  num.  jad.  Arefì.  di  Bagnacav.  num.  27.  Arch.  P.  di  Boi. 
Seat.  Civir.  an.  iisq.  Misceli.  Fragrai,  i.  num.  jj. 

(B)  . Era  assai  noto  a Manfrédi , come  Ezzelino  vantasse  di 

voler  riporre  sai  capo  di  Corradlno  la  corona  della  Sicilia, 
ni  poteva  dunque  non  confortarsi  colla  lusinga  diveder  per 
essi  annientato  un  pericoloso  nimico  ^ ■ ed  inviò  a rinforzo 
una  schiera  di  Cavalieri . Non  però  il  Pontefice  eccitato  da’ 
confederati  ad  assisterli  aderì  alla  loro  richiesta  , 0 dalla 
caduta  di  color  da  Romàno  non  si  promettesse  cambiamento 
alcuno  giovevole  al  Sacerdozio,  0 f indisponesse  la  tema  di 
vedersi  astretto  a racconciliarsi  a Manfredi . Abbiamo  al 
proposito  una  patetica  ietterà  diretta  ad  esso  al  Febbrajo 
dal  Podestà  di  Bologna,  che  il  biasima  d’ inazione,  e re- 
sorta a scuotersi  a moda , che  per  sua  colpa  non  venga  ad  e- 
stremo  rischio  in  JtJlia  f interesse  di  Chiesa.  =:Mur.^er. 
It.  Se.  T.  viri.  Roland.  Chron.  pag.  jji.  T.  ri.  Chron.  F. 
Frane.  Pipin.  pag.  ^97.  Cod.  Episc.  xiii.  Sxc.  presso  me. 
Ved.  in  App.  mora.  num.  715. 

(C)  . All’  esito  di  queir  impresa  funesta  per  Ezzelino  appre- 

ttg- 
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ìtarono  la  vìa  più  certa  dar  abbagli  non  perdonabili  a un 
Condottiero  sperimentato  . Perchb  da  prima  neglesse  t as- 
Securarsì  de'  passi  per  lo  ritorno , ed  appena  lasciò  un  leg- 
gero presidio  a guardargli  il  ponte  sull’  Adda,  poscia  falli- 
to nel  suo  disino,  anzi  che  ridursi  in  salvo  spese  più  gior- 
ni a guastar  le  terre  de'  Milanési  , ed  a stringere  senza 
profitto  ora  Monza  , ora  T rezzo  , a maniera  che  i Collega- 
ti ebber  agio  di  riunirsi , ed  intercettargli  lo  scampo . Ma 
divoravanlo  V ambizione  a un  tempo , e la  sete  della  ven- 
detta, e in  guisa  accecaronlo , che  da  un  attentato,  col  qua- 
le sperava  dé  aprirsi  il  modo  al  dominio  di  tutta  quanta  la 
Lombardia , riportò  tradendolo  la  fortuna  F estremo  esizio . 
Fragli  Scrittori  , onde  la  costui  memoria  fu  caricata  di  vi- 
tuperj,  merita  d'  esser  notato  Fra  Salimbéne . Ecco  in  che 
guisa  s’ esprime  t Puro  quod  non  liabuit  diabolus  tale  meni- 
brum  in  Mundo  ita  sibi  conforme  in  omni  malicia  occidendi 
ex  quo  faélus  est  Mundus  , e per  non  lasciargli  addietro  si 
fratello  aggiunge,  amboduodemonesexciterunt.  =Mur. 
Rer.  It.  Se.  T.  viii.  Rol.  Chron.  pag.  351.  T.xvi.  Chron. 
Piac.  pag.  4^4.  Burm.  Thes.  Hist,  T.  ir,  P.  i.  Trist. Calch. 
pag.  339.  Giulio.  Mem.  Ist.  di  Mil.  P.  vui.  Lib.  Lv.  F.  Sa- 
iimb.  Chron.  pag.  403.  Col.  iii« 

(D)  , Erano  in  Parma  de’  nostri  , e forse  in  uffizio  Alberto 

ae'  Cazzanemici , Guido  di  Bartolomeo  Guidezagni  , Ca- 
t al. ino  di  Guido  d’  Ostia,  Mattéo  dd  Samaritani  , e Lo- 
renzo Cacciti,  che  danneggiati,  poiché  cercarono  in  vano 
il  risarcimento  , si  volsero  al  lor  Comune  , ed  ottennero 
le  rappresaglie . — Murat.  Rer.  It.  Se.  T.  ix.  Chron. 
Parm.  pag.  778.  Arch.  Pub.  di  Boi.  MiseelJ.  Fragm.  ir. 
num.  s-  ' ' : ' 

(E)  . hlò  gli  Scrittori  della  Romagna  adularonci  nel  riferir 
quell'  incontro  . Il  Marconi  segnatamente  .1'  anntmzia  nella 
maniera  seguente'.  Furono  sconfitti  iForlivéii  dal  popolo  di 
Bologna  , che  in  gran  numero  andarono  a quella  volta  con 
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commettere  ogni  sorta  di  ribalderie  all'  usanza  de’  Bologné- 
si. = Marcon.  Guerr.  della  Rom.  an.  1159. 

(F)  . Non  è agevole  f indicarla  . Si  sa  che  i Vèneti  avevano 
' estese  le  occupazioni  alP  intorno  di  Marcami , che  tre  del- 
le loro  navi  stavano  in  guardia  a quel  tempo  presso  le  toc- 
che del  Pi , che  infine  erano  assai  calde  le  lamentanze  de' 
Ravenndti  , e che  il  loro  Arcivescovo  pregiudicato  nelle  ra- 
gioni della  sua  Chiesa  non  s'astenne  dalf  inviar  Legati  al- 
le navi  , onde  ricercassero  dtè  Capitani  un  risarcimento  a- 
dcguato.  Non  i del  tutto  improiaiile  in  questo  stato  di  co- 
se, che  ai  R.ivennJti  fosse  discaro  il  sospender  le  rappre- 
saglie, se  a sorte  non  disperavano  d'indurre  i Veneti  a con- 

I tentarsene . Fors’  anche  trovavan  aspro  l’ assolvere  per  amor 

' nostro  le  merci  dal  pagamento  de’  consueti  diritti  alle  lor 
catene,  ed  a' porti  , mentre  gli  attentati  de’  Vèneti  dhni- 
nuendoli  di  giorno  in  giorno  mettevano  il  loro  Erario  a di- 
fetto . Ed  ecco  quel  più , che  possa  avvertirsi  finora , se  non 
altro  a giustificar  quel  Comune  da  una  durezza  mal  soste- 
nuta nel  seguito,  = Arch.  Arciv.  di  Rav.  Caps.  F.  num. 
zzSó.  Arch.  dell’ Abb.  di  Porto.  Caps.  H.  num.  2293. 

(G)  . Lo  statuto  ci  annunzia  i nomi  degli  otto  tratti  dal  no- 
vero de’  Popolani  senza  mistura  di  Nobili,  ed  un  amenda 
di  lire  mille  fu  minacciata  a coloro  , che  s'  arrischiassero  a 
offenderli . Nè  meno  inviolabili  volle  il  Comune  , che  fos- 
sero quegP  individui , che  due  in  ciascuna  frolle  società  dell' 
arti,  e delF  armi  furono  prescelti  all’  Aprile,  sicché  inqui- 
sissero sugP  incolpati  d'aver  distolte  le  biade.  E poiché  sos- 
pettavansi  di  barattieri  artche  gli  Ecclesiastici  incaricati 
dallo  statuto  a distribuirle,  su  di  questi  ancora  versarono 
le  ricerche  , ed  a Rolandlno  Pretore  fu  data  la  facoltà  di 
punirli  con  promessa  di  serbarlo  indenne  dalle  censure  . 
~ Stat.  an.  1289.  Lib. vii. 

(H)  . Non  sarebbe  fuor  di  ragione  il  supporre,  che  Uberto  Pe- 
lavicìno  se  ne  meschiasse  . Aggiugne  forza  il  vedersi  chia- 
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maio  a Podestà  un  Milanése.,  cb'  ebbe  eziandio  a successo- 
re un  Concittadino . £ poi  noto  , com'egli  in  seguito  Uber- 
to estendesse  in  breve  il  dominio  sui  Reggi Jni,  e sui  Mo- 
denési . Né  i nostri  osarono  opporghsi  ben  consapevoli , 
che  le  hr  forze  eran  poco  idonee  a reprimerlo,  ed  il  ten- 
tarlo poteva  richiamar  sovra  d'essi  peggior  ventura  . Me- 
rita peri  d'  esser  ricordato  , che  a fronte  della  mento- 
vata infrazione  i Bolognési  non  dubitarono  di  ridursi  co' 
Modenési  nella  escavazione  <f  un  nuovo  Canale  detto  Pa- 
natolo , che  si  protrasse  scendendo  dalla  Pieve  di  San  Mar- 
tino pel  tratto  di  miglia  sette  . = Mur.  Rer.  It.  Se.  T. 
XI.  Ann.  Vet.  Mut.  pag.  6^. 

(1).  Nel  primato  concesso  a Fabro  dalla  fazione  de'  Lamber- 
tazzi  sottentrò  verosimilmente  Castellano  degli  Andalò , e 
il  meritavano  la  virlìi  molta,  ed  il  nome.  Così  Guglielmo 
Calluzzi  riputato  il  primo  fra  Gcreméi  traspare  aver  fat- 
to luogo  morendo  ad  --Uberto  Cazzanemki . 


Tom.  tu.  Parto  /♦ 
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Anno  di  Cristo  mccix.  Ind.  III. 


I.  LBEitiGO  spogliato  del  suo  distretto  nel  Pedemonte 

crasi  racchiuso  colla  famiglia  nell’  insuperabil  Castello  di  San 
y.ciutna.  Zenone  . Concorsero  a circondarlovi  i Trivigiini  guidati  dal 
Podestà  Marco  Badoiro  , i Veneti,  i Padovdni , i Vicenti- 
ni, i Feltre'si,  i Bellune'si , il  Marchese  d’Este,  que’  da  Ca- 
mino, e i sussidi  de’ Bolognc'si  , e dell" altre  terre  Lombarde. 
Durò  tre  mesi  l’assedio,  e correva  rischio *d’  andar  fallita  1’ 
impresa,  se  l’oro  degli  assedianti  non  apriva  ad  essi  le  porte. 
Mesa  da  Porci'lia,che  guadagnarono , non  dubitò  d’ introdurli  nel 
recinto  inferiore,  e Alberigo  fu  ridotto  alla  sola  torre.  Colà 
sprovvisto  di  viveri , intenerito  da’ pianti  della  famiglia,  sbigot- 
tito infine  dall’avvilimento  de’ pochi  rimasti  in  fede,  permise 
che  il  consegnassero  sperando  di  pagar  per  tutti  col  sagrifizio 
della  sua  vita  (A).  Nè  cosi  presto  ebbe  messo  il  piede  nel 
campo,  che  non  ebbe  modo  la  rabbia  de’ Collegati.  Lo  strazio, 
eh’ essi  ne  fecero  addoppiò  gli  oltraggi  all’umanità,  che  voleva- 
»«,A;oito  no  vendicata.  Visti  la  moglie,  e i figliuoli  senza  riguardo  all’ 
età  innocente,  ed  al  sesso  arsi,  o strascinati  Alberigo  chiuse  1’ 
estrema  vicenda  col  suo  supplizio  (A).  E non  isfugg)  dal  patibolo 
Giacobino  di  Bonacossa  Tebaldi  suo  Consiglierò,  e ministro  d’ 
ogni  misfatto.  Presago  assai  del  destino,  che  sovrastavagli  ave- 
va col  favor  de’  nostri  ottenuto  l’agio  d’  uscirsene  a salva- 
mento, ma  noi  concesse  Alberigo,  e rispose  di  volerlo  seco 

al 


I.  Mmt,  Rtr,  U.  Se,  T,  f'Jll,  Anr,  Qod,  Qhran,  peg.  fo.  Ivi  Smertg,  Chron, 
101.  ivi  Ri>lénd.  Chran,  pag.  J5^.  Ivi  Moi.  Pst,  Cbron.  pag,  711,  T.  IX» 
F.  Ptp.  C&rofi.  pag.  6)>8.  T.  XII.  Hat.  Cortus.  pag.  774.  T.  XU^,  J.  Ma/v. 
Cbron,  pag.  pjó.  T.  Xi^,  Circn.  Ett.  pag.  Burm.  Tbts,  H>st,  T,  li.  P.  I, 
Triti.  Cal(6.  Hitt,  Patr.  pag.  241.  Tbet.  Hist,  He/v.  I\l.  l.  Job.  l'tderaif. 
Còrtn,  p..g.  6.  yerci  Ut,  degli  Ezie/,  T.  il.  pag.  ^05.  4<?7» 


Digitized  by  Google 


BOLOGNESI.  3jy 

al  convito,  dappoiché  s’era  adoprato  per  imbandirlo  (C).  Che 
più  ? Le  Città,  e i Magnati  di  quella  Marca  si  divisero  in 
fra  di  loro  le  spoglie  della  dannata  progenie.  Cosi  di  quc’  da 
Romano  grandi,  orgogliosi,  ed  atroci  non  rimase,  che  un 
nome  ignudo  , e una  ricordanza  esecrata  (D)  . 

IL  E i Fiorentini  frattanto  indotti  i Pistoiesi,  e iVolater- 
rani  a cacciar  la  parte  d' Impero  proponevansi  di  trar  1’  eser- 
cito contro- il  Comune  di  Siena,  che  ricoverava  i lor  fuoru- 
sciti. Non  perà  a questi  mancavano,  o l’ardimento,  o gli  a» 
jtiti.  Secondavano  gli  Aretini  , e i Pisdni  , e quant’ eravi  del- 
la Toscana  di  Ghibellino.  S’aggiunse,  che  a loso  inchiesta 
Manfredi  forni  una  schiera  di  Cavalieri  ottocento  guidata  da' 
Giordino  d’Angldne  Conte  di  Sanseverfno.  Ma  rese  attiva 
soverchiamente  la  forza  uno  stratagemma , che  divisarono.  Ven- 
nero in  Firenze  a’ Priori  due  messi  occulti,,  che  a nome  d’ al- 
cuni Anziani  di  Sic'na  offerivano  di  consegnar  la  Città  per  lo 
prezzo  di  diecimila  fiorini , soltanto  che  s’  accostassero  arma- 
ti, e onestavano  il  tradimento  colla  scontentezza  supposta  de’ 
Cittadini  mal  toleranti  del  giogo  diProvenzano  Silvàni . Pre- 
staronsi  incautamente  que’ Popolani  , e raccolsero  d’ogni  par- 
te gli  amici . Ugolino  Làzzari , che  si  presentò  per  essi  in 
Bologna,  v’ottenne  largo  rinforzo  da’  Geremci . Si  prestaro- 
no i Pistoiesi , iLucche'si,  i Volterràni,  i Samminiate'si , i Pra- 
te'si,  Morocllo,  e Manfredo  de’  Malaspini,  e gli  ajuti  di  Pe- 
rugia, e d’ Orviéto.  Mosse  da  Firenze  il  Carroccio,  come  a 4- stu: 

V * irion- 


Ité  Mur,  Rer»  Se,  Ga^ar.  Ann,  Gen.  pag,  T.Vlìì,  S*b, 

Matmsp,  pag.  8o*.  ivi  Ritorti,  hiainsp,  ptg.  9S7.  T.  Xì,  An.  Vet.  pag.  65.  T. 
XUl,  ht„di  de.  Vili.  png,X99.z\^,  T,  XV.  Chton,  San,  pag.  jj.  Ivi  Cron. 
P/>.  p88.  T.  XVIII.  Crov.  Misceli,  pag.  171,  T.  XIX.  Jann.  Mantit.  Ist, 

Pis.  pag.  lo^p.  T.XXIV.  Fragni.  Hist.  Pij-  pag.  6^^.  Ivs  Ann.  Aret,  pag.Hóo. 
Tartin.  Rer.  F/or.  Se.  T,  1.  Coz.  Piiior.  pag.  154.  Ivi  Cron.  di  Pìt.  pag.  517, 
T.  If,  Cron.  di  Paolo  di  Piero  an,  ijói,  Ammir,  Ist,  Fior.  Lib.  II.  pag.l^g.  Ma- 
lav.  Itr.  di  Sien.  P.  il.  Liè.  X.  pag.  218.  Salv.  Ist,  Pisr.  P.  II.  pag.  2->i.  A.P, 
de  Boi.  Misceli.  Il,  num.g. 
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trionfo , e avanzossi  verso  il  distretto  nimico . Ed  ecco  all’ 
acque  dell’  Arbia  non  lunge  da  Mont’  aperto  mostrarsi  pode- 
rosamente da  fronte  l'oste  Sancse  , ed  accingersi  alla  batta- 
glia. Primi  ferirono  i Cavalieri  del  Regno,  e al  momento  stes- 
so Bocca  degli  Abiti  partecipe  della  trama  recidendo  a Gii- 
como  Pazzi  la  mano , che  sosteneva  l' insegna  de’  Fiorentini 
spronò  cogli  altri  del  suo  partito , e si  tiunì  a’  fuorusciti . 
Quindi  il  restante  de’  Cavalieri , che  combatteva  di  buona  fe- 
de pel  suo  Comune  , avvedutosi  della  frode  si  ritrasse  in 
tempo  cogli  ausiliari  lasciando  il  popolo  alla  mercè  de’  nemi- 
ci. La  strage  eh’ essi  ne  fecero  fu  la  maggiore,  che  sì  ricor- 
•dasse  a quel  tempo,  d’onde  fu  detto  che  l’ Arbia  corresse  tin- 
ta più  giorni , e a tacer  de’  molti , che  ricercaron  mercede , 
u scit.  venne  in  lor  dominio  il  Carroccio  . Tanto  spavento  recarono 
alla  Città  i fuggitivi , che  i principali  di  parte  Guelfa  sino  a 
sessanta  famiglie  salvandosi  con  loro  scorno  ricoverarono  en- 
tro ai  distretto  Lucchése,  ed  II  vincitore  non  indugiò  ad  oc- 
itf.  Sili,  cuparla.  Nel  parlamento  tenuto  inseguito  ad  Empoli  da’Gliit 
bellini  proposero  i Capoparte,  che  si  struggesse  Firenze,  e 
gli  abitatori  si, trasportassero . Più  di  tutt’ altri  bramavanlo  i 
Conti  Guidi,  gli  Ubaldini,  e que’da  Mangòne(£)  duramente 
oppressi  in  addietro  da  quel  Comune.  E veniva  fatto  , ma  1’ 
impedì  Farindta  uno  degli  Uberti , principalissimo  nella  fazio- 
ne, protestando,  che  sussisterebbe  Firenze  fintanto  che  gli 
bastasse  la  spada . Giurarono  que’  Cittadini  fede  a Manfredi , 
ed  in  breve  la  Tosedna  intera  dedotta  Lucca  s’  accostò  alla 
parte  d’  Impero. 

III.  Ma  in  Bologna  venne  a Pretore  Lanfranco  degli  Usu- 
miri  da  Genova  {F) , e risvegliossi  frai  due  partiti  aspra  piuc- 

chi 


III.  Mur,  Rer.  Ir.  Se,  T,  XI.  Ante.  Vn,  Mur,  pmg.  6j.  T.  XVIII.  Mem. 
M.  eie  Cn[f.  ptig.  n6,  Iw  Chroti.  Miicrll.  pmg.  ip6,  Rer.  Fev,  Se.  P,  Centim. 
Cbnm,  pag.  ,j6.  Ijt.  4tUt  Se.  Cbraa.  Vitlel,  en.  1160.  Areh,  Pub,  éi  Boi.  Snu. 
Civ,  *n,  1262. 
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chè  mai  U discordia  per  l’ iaterdetto . I Geremei  domandava- 
no, che  si  placasse  il  Pontefice  dimettendo  liberamente  gli  o- 
staggi , e insi  .tevano  i Lambertazzi , onde  precedesse  il  rilascio 
de’  loro  amici  guardati  nelle  prigioni  di  Roma.  11  litigio  prò- 
pagossi  nella  Città  dalla  Curia , nè  i giorni  consecrati  alla  re- 
denzione impedironli  dall’ azzuffarsi . Cominciò  la  mischia  frai 
Carbonési , e i Galluzzi  presso  la  Croce  de’  Santi,  e di  ma- 
no in  mano  si  commisero  ì Scannabecchi  coi  Rampóni , e coi 
Latnbertfni , i Radici  coi  Prendiparti , quc’  dalla  Fratta  coi 
Lubia,  i Castel  de’Britti  ct^li  Artenfsi,  e i Macigni  coi  Col- 
tellini. Molte  uccisioni  bruttarono  la  giornata,  e guastaronsi 
torri , e palagi  , nè  cessò  il  tumulto  per  inoltrar  della  notte. 
A reprimerlo  s’ interpose  alfine  la  publica  autorità  . Piero  de’ 
Galluzzi , che  violò  i confini  per  ritrovarsi  alle  mani  cogli 
avversar],  fu  dannato  in  lire  sei  mila.  Un’amenda  proporzio- 
nata gravò  sul  resto  delle  famiglie  colpevoli , e il  numero  de’ 
confinati  ammontò  a cinquanta  per  cadauna  fazione.  Fu  inse- 
guito vinto  in  Consiglio,  che  il  Comune  inviasse  Oratori  a 
comporre  con  Alessandro , e partirono  colle  facoltà  opportune 
all’  Agosto  Geminiàno  de’Baldulni,  Ramberto  de’ Ghìsilie'ri , 
Nlsio  Garisendi,  e Napoleóne  de’ Gozzadlni . 

IV.  Intanto  a spegner  gli  avanzi  delle  contese  contribuì 
d’ improvviso  una  novità  religiosa . i Perugini  commossi  dal- 
le parole  d’un  loro  concittadino,  che  predicendo  imminente 
la  punizione  del  Cielo  esortavali  al  pentimento , a migliaja  u- 
scirono  dalla  loro  terra  ordinatamente  col  flagello  alia  mano 
j snudati  fino  alla  cintura  gli  uomini,  le  donne  , e i fanciulli, 

e ir>> 


IV.  ^fur.  Rer,  It.  Se»  T.  IX,  F,  Pip.  Cbron.  ptg,  778.  T.  XI  Ann,  l'tt, 
png,(>l,  h/i  Ménip.  Fior,  pég,b^i,  T«  Xll^,  J,  Malv,  Cbron.  p^‘g• 
T,Xl^tll,  Mim,  M.  de  Criff.  pag.  iió.  Ivi  Cbron.  Misceli,  pag.  271*  Bnrm, 
Tbes.  Hitt,  Lfgkf.  T. /.  Ub.  Hist,  Gea.  psg.^jo,  ìviT.II.  P,I,  Trijt, 

Cmlcb,  Hist,  Pstr.  psg.  241.  CìhL  Mtm,  lst,  di  Mi/,  P.yjIL  png.  Cbrfeu 
F,  Sa/imb.  p<tg.  404. 
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e invocando  la  Vergine  si  percotevano,  e raccomandavan  i» 
pace , e la  carità . Li  raccolscfo  gli  Spolctini , e imitaronli 
e il  devoto  modo  di  visitarsi  dall’  uno  all’  altro  Comune  pro- 
pagossi  per  tutta  Italia,  e perfino  di  là  dall’ Alpi  (G).  Air 
K>  Oliobr.  Ottobre  venner  gl’  Imole'si  in  Bologna , ed  a ventimila  am- 
•"  0“«b-,  niontavano  i Bologne'si,  che  poi  comparvero  in  Modena.  Dt 
là  nuova  schiera  in  Reggio,  e pià  oltre  di  mano  in  mano  fi- 
no a’dominii  d’ Uberto  Pelavicino,  che,  o l’eccitasse  la  gelo- 
sia dello  stato,  o il  disprezzo  di  religione  divietolie  dal  pene- 
trarvi , ed  alzò  i patiboli  fino  a seicento  a terrore  de’  tras- 
gressori . Basta  , che  allora  in  Bologna  si  stabìliron  le  paci 
traile  famiglie  compunte  , e ricordasi  principalmente  quella  d' 
Alberto  degli  Alluse'rj  con  Piero  di  Brigadano  nati  amendue 
nella  schiatta  de’  Carbonc'si . 

V'.  11  Comune  con  suo  decreto  air  Aprile  dichiarò  i confi- 
nati incapaci  di  qualsivoglia  ufficio  d’onore,  o d’utilità,  e 
ulteriormente  prescrìsse  pecuniarie  amende  a que’  Nobili,  che 
nel  Consiglio  Maggiore  disapprovassero  le  risoluzioni  de’  Con- 
soli, e degli  Anziani,  e più  gravi  a quelle,  che  osassero  vil- 
laneggiarli . Il  Vescovo  Jàcopo  ricoveratosi  dalla  Città  inter- 
detta al  Castello  di  Massumitico  peri  sotto  la  macerie  dello 
sue  stanze,  che  rovinarono  d’improvviso,  e a succedergli  fu 
destinato  Ottavidno  figlio  d’ Ubaldino  detto  da  Pilla  degli  U- 
“■  Sto.  baldi'ni.  Al  Settembre  i Canonici  della  nostra  Chiesa  partiron- 
si  in  fra  di  loro  le  rendite  godute  per  l’ addietro  in  Comu- 
ne , e forse  d’ allora  in  poi , se  non  prima  cessò  fra  loro  P 
istituto  antico  di  convivenza  (H)  . I Piacentini  ebbero  in  Pre- 
tore 


V.  Rtr.  li.  Se,  T,  Xt'I,  Chren,  Fine,  pag.  470.  T,  Xyitl,  Mem,  AL 

Cnlf,  png.  nò.  Ivi  Ciren,  Mite.  png.  171.  Burm.  Thee,  Hiit,  T,  IL  P.  I, 
l'w4.  Lee,  pel  42.  Teken,  iSL-n».  In.  delle  Chiet.  Bel,  pei,  264.  Seni  eh  CI. 
ATihigjme.  Ben.  Ptefen.  l'el.  I.  P.  II.  App.  mee.  peg.  184.  Ceirer.  In.  Reu. 
ee.  1260.  A.  P,  di  Bel.  Slet.  en.  1262.  Ivi  Fr.tgm,lr.  Sleu  l'iiL  ie  App,  men, 
mem.  7 7. 


Digitized  by  Google 


BOLOGNESI.  34} 

tore  Catalano  di  Guido  d’ Òstia  (/),  i Volterrini  Egfdio  de- 
gli Accarisi , i Ravenniti  Malpiglio  de’  Malpigli  , ed  eser- 
citarono il  Capitanato  dei  Popolo  Guido  Lambertint  in  For- 
lì, e in  Faenza  Rinaldfno  Savidli. 

VI.  Accorso  Giureconsulto  cessò  di  vivere  circa  quel  tem- 
po, ed  ebbe  il  sepolcro  alla  Chiesa  di  San  F'rancesco  . Nò 
senza  fama  insegnavano  la  Giurisprudenza  Romana  Francesco, 
o Cervotto  figli  d’ Accorso  , Alberto  d’Odofre'do,  Ugolino 
^ambdni  , Francesco  de’  Ghisilidri,  Buonrecupro  dal  Porro, 
Guglielmo  Rombodivlno  , Tommiso  d’ Albertino  Carrdri , Al- 
berigo de’  Scannabecchi , Matte'o  Gandóni  , Ugolino  Gardl- 
zìi  , Viviano  Toschi,  Arimondo  da  San  Pietro,  Arardo  de’ 
Preti,  Rubaldo  Foscardi  , e Galvdno  d’ Allegralcóre . Così 
splendevano  nelle  Sanzioni  Ecclesiastiche  Jacopo  di  Buonacos- 
sa  , Azzòne  de’  I.ambertazzi , Pier  Caprlcio  de’  Lambertlni, 
ed  Egidio  de’  Foscardri  . Fiorirono  ulteriormente  nell’  arte 
Medica  Sinigardo  Aretino  Arciprete  della  Cattedrale,  e Tco- 
tìorlco  de’ Borgognoni  figlio  d’ Ugóne  Lucchese,  che  poi  nell’ 
anno  seguente  fu  promosso  a Vescovo  di  Bitonto. 


VI.  Mur.  Rtr.  li.  Se.  T.  XyUI.  CAro».  ifitc.  feg.  271.  ih  CI.  /Ir- 
4Òtgyma.  Be^.  Profeir.  VoLU  Jui.  *J/v.  Pr»f,  Cap\  XLlX.Lìl.  L(ÌÌ.  LIS*. 

L>X.  LX.  LX^U  LXrW.  LXIX.  ]ht,  C,.n.  frif,  Csp,  XLK\  Xir.  XU-tll. 
AUa;Cm  Cap,  ÌX.XIL  Arik,  Comm*  BitJt,  aa.  ::6o. 
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(A)  . Prima  che  affrontasse  il  destino , che  P aspettava  , presa- 

go poco  deir  avvenire  diresse , come  raccontano,  a’  figli,  che 
il  circondavanlo  in  lagrime  questi , o somiglianti  ricordi  . 
Vivessero,  se  veniva  concesso,  ricordevoli  della  possanza  , 
e grandexxa  di  Jor  famiglia , e sostenendo  senza  avvilirsi 
le  ingiurie  della  contraria  fortuna  si  riserbasscro  per  una  ma- 
tura vendetta  . Pensassero  , che  molti  amici  restavano  alla 
lor  famiglia  nel  Pedemonte  , molti  eziandio  in  Lombardia , 
nè  verrebbcr  meno  degli  opportuni  soccorsi  gue’  da  Mangone 
congiunti  ad  essi  per  sangue,  poderosi  in  oltre,  ed  in  pre- 
gio nella  T oscdna . Fece  qui  fine  , e si  lusingò  tuttavolta , 
che  il  Marchese  d' Este  vorrebbe  prenderlo  in  protezione  , 
e camparlo  dalP  ira  molta  degli  avversarj . Ma  vanamen- 
te, Alla  compassione  , e a'  legami  di  parentela  prevalsero 
gli  eccitamenti  d' una  nimicizia  invecchiata.  — Mur.  Rer. 
It.  Se.  T.3CI1I.  Rol.  Chron.  pag.358.  T.  xiv.  J.  Malv.  Chron. 
pag.  934.  Verci  Ist.  degli  Ezzel.  T.  u.  pag.  405. 

(B) .  La  lor  sentenza  fu  già  emanata  da'  TrivigiJni  nel  de- 

cimosesto  giorno  del  Marzo  a vendetta  delle  crudeltà  d' Al- 
berigo, e può  riscontrarsi  publicata  dal  Sig.  Verci.  Statui- 
mus  ( sono  le  precise  parole  ) quod  ipse  Albericus  & ejus  fi- 
lli masculi  trajarentur  ad  caudam  equi  per  Civitatem  Tarvi- 
sii  & postea  juspendantur  per  gulam  . Uxor  vero  &filie  com- 
buri debeanc . Che  s' anco  per  avventura  l’ esecuzione  non 
oltrepassò  gue'  confini  che  la  sentenza  prescrisse,  ed  esage- 
rarono gli  Scrittori , non  può  negarsi , che  la  punizione  del 
reo  sovra  gP  innocenti  non  coprisse  d' eterna  macchia,  eque' 
di  T rivigi  , che  l’ eseguirono  , e i Principi  , che  il  com- 
portarono. — Verci  Ist.  degli  Ezzel.  Voi.  iti.  Cod.  Ezzel. 
docum.  num.  ccli. 

(C)  . Impariamo  da'  nostri  statuti , che  con  Giacobino  ju  morto 
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rcU  un  Ilio  figlio  per  nome  Enrico , e che  alla  preghiera 
delta  famiglia  Tebaldi  assai  riparata  il  Comune  di  Bolo- 
gna pose  al  iando  P intera  Marca  T rivigiJna , e Bellino , 
e Feltre  , e coloro  in  poter  de'  quali  pervennero  le  possi- 
denze degli  Ezzellni  . Duri  moli'  anni  la  contumacia  . 
— Arch.  Pub.  di  Boi.  Stat.  Civ.  Bon.  an.  izóz.  lib.  in. 
Misceli,  fragni,  i r.  num.  5. 

(D)  . E'  molta  P analogia  delle  Greche  antiche  Republiche  col- 

le Italiane  de’  secoli  duodecimo  , e terzodecimo  . Stettero  , 
e ingrandirono  per  mezzo  delle  virtudi  medesime  , e gli 
stessi  vizf  le  prepararono  a una  servirli  inevitabile . Matu- 
rotla  sovra  la  Grècia  Filippo  Macèdone  , e avrebbe  vero- 
similmente P Italia  trovato  il  suo  Filippo  in  alcuno  degli 
Ezzellni,  maestri  al  pari  delP altro  d’ artifizj , di  simula- 
zioni , e di  colpi  arditi  , se  non  perdevansi  pei'  alcuni  vi- 
zj  impolitici',  e se  la  somma  crudeltà  loro  non  provocava 
un’estrema  disperazione.  Se  non  che  in  mezzo  alta  corrut- 
tela era  divenuta  un  peso  la  liberti,  e d' indi  innanzi  pose 
il  giogo  a Cisti  , e a Provincie  qualunque  sia  Cittadino, 
0 straniero  , che  osi  volerlo  con  ejfcacia  . 

(E)  . Come  al  travolt  a qtic’  Conti  furono  astretti  a giurar  la 
nostra  Cittadinanza , così  in  appresso  giurarono  contro  lor 
voglia  la  Fiorentina  . A quest’  amico  argomento  di  sconten- 
tezza s’ era  aggiunto  recentemente , che  i Fiorentini  tras- 
sero P esercito  a Fèrnio  Castello  sovra  delP  Alpe,  che  spet- 
tava al  Conte  Napoleóne  , e dappoi  che  P ebber  disfatto 
consegnaronlo  al  suo  Nipote  Alessandro  astringendolo  a por- 
si in  fede , ed  a riconoscerlo  dal  lor  Comune . E molto  e- 
ziandio  era  P astio  degli  Ubaldlni  gravati  ne’  famigliati 
diritti . Corse  voce  in  oltre  , che  il  Cardinale  Ottavi Jno 
si  mescolasse  della  congiura  che  tolse  a’  Guelfi  la  terra  . 
Mostrò  almeno  somma  allegrezza  per  la  luttuosa  disfatta, 
che  riportarono.  — Mur.  Rer.  It.  Se.  ,T.  vi  1 1.  Malesp.  Ist. 
Fior.  pag.  985.  T.  XI.  Ptol.  Lue.  Hisr.  Ecd.  pag.  1149.  An- 

Ttm.  HI.  Pait,  l.  X * ral. 
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nai.  pag.  laSz.  T.  ziii.  Ist.  diGio.  Vili.  pag.  ìou  Amralr. 
Ist.  Fior.  lib.  li.  pag.  pj. 

(FJ  . A sua  tcnrpo  i Nobili  del  Contado , eh'  eran  mitniri  ài 
privilegio  furono  descritti  in  libri  appartati  cadauno  nel  suo 
quartiere  a riparo  sia  di  pretese  , o ovante . Alcuna  parte 
se  ne  conserva  tuttora  ne’ nostri  Archiv/ , mentre  ^ perda- 
to  il  restante , e sì  fatto  vuoto  ci  vieta  1’  accertar  la  serie 
di  lor  famiglie  . £*  vestigio  d' un  Consolo  del  Commte  in 
Jacopo  de'  BasaiomÀri , ed  abbiamo  in  Apollonio  degli  Orsi 
il  Pretore  dato  dagli  Anziani  a Bagnacavatlo  . — Arch. 
del  Comm.  di  B.ignacav.  arr.  lido.  Arch.  F.  di  Boi.  Reg. 
Cross.  Voi.  I.  pag.  Misceli,  fragm.  iii.  num.  id. 

(G)  . Racconta  il  Monaco  Padovano , che  nobiles  Se  ignobile* 
senes  Se  jiivencs  infantes  etiam  quinque  annoriim  nudi  per 
plateas  Civitatum  coopertis  tantiimmndo  padendis  vcrecundia 
deposita  bini  Se  bini  processionali  ter  incedebant  singoli  flagel- 
lum  in  minibus  de  corigiis  continentes.  Così  pure  laCrona- 
ca  ParmigiJna  ci  annunzia  come  in  quest’ anno  fiiitmagnum 
scorianientum  prò  amore  dei,  e ci  rappresenta  que' peniten- 
ti0 scuriati,  dacchb  così  nominavansi , existcntes  nudi  a 
bragherio  insursum  , ed  aggiunge  alfine  , che  in  Parma  si 
mostrò  lo  stesso  Pretore  col  flagello  anch’  egli  alla  mano  , 
Nò  abbiamo  Storico  alcuno  importante , che  passi  non  ricor- 
dato queir  entusiasmo , e con  tutto  questo  il  silenzio,  che 
guardò  il  Pontefice  su  quella  strana  maniera  di  penitenza, 
dà  a veder  chiaro,  che  in  mezzo  alla  santità  dell’  obietto 
nacquero  disordini , e scandali . Intanto  le  scuole , ossia  fra- 
tellanze dette  de'  Battuti , o Devoti,  che  propagaronsi  per 
tutta  Italia , sembrano  dedur  da  quel  tempo  l’  Epoca  loro,  e 
si  novera  in  frolle  prime  in  Bologna  quelle  che  dicono  Ar- 
ciconfratria  di  Santa  Maria  della  Vita,  ~ Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  viii.Mon.Pat.  Chron.  pag.  711.  T.  ix.  Chron.Parm. 
pag.  778. 

,H,'.  L’arto  della  divisione  ò importante  di  per  se  stesso  giac- 
cia 
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chi  descrive  i possedimenti  spettanti  allora  al  Capitolo  , e 
i nomi  in  oltre  de'  Prebendarj , fnd  quali  s’ incontra  il  Car- 
dinale OttaviJno . Ulteriormente  rimanendo  ignoto  in  qual 
giorno  morisse  il  Pescovo Jacopo.,  impariamo  almeno , ch’era 
Tuttavia  fra’  vivi  nel  quinto  dà  del  Settembre  , e lo  pro- 
va il  nome  del  Successore  , che  ricordasi  in  fra'  Canonici . 
= Sart.  de  CI.  Archigymn.  Bon.  Prof.  V'^ol.  i.  P.  ii.  App. 
moti.  pag.  184. 

(1)  . Avevano  i Piacentini  incorsa  la  pena  delle  censure  am- 
mettendole a PodestJ  per  di  solo  cP  era  di  terra  soggetta 
allora  s interdetto . Una  subita  rivolutone  , che  foni  ad 
uscir  da  Piacenza  Alberto  da  Fontana -cogli  altri  del  suo 
partito  tolse  a Catalano  t ufficio  dopo  due  mesi , onde  otten- 
ne in  seguito  le  rappresaglie  il  figlioGuglielrm  . E in  bre- 
nte Uberto  Peiaviclno  vi  ricuperi  il  dominio  perduto  ne’ 
tempi  addietro.  — Mnr.  Rer.  Ir.  Se.  T.  xvt.  Chron.  Pjac. 
pag.  470.  Camp.  Ist.  di  Cretn.  pag.4z.  Giulio.  Mem.  Ist.  di 
Mil.  P.  Vftt.  pag.  180.  Arcb.  P.  di  Boi.  Misceli.  Fragm.  ti, 
■ura.  ^ 
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Anno  di  Cristo  MccLxt.  luci.  IV. 


I.  'V'  N Parmigiuno  detto  Matteo  da  Correggio  sottentrò 
Pretore  in  Bologna,  e al  Gennajo  comparve  siccome  piacque 
al  Pontefice  il  Legato  Ottaviino,  che  ricuperati  gli  ostaggi 
sciolse  la  terra  dall’  interdetto , e ripatriarono  in  breve  Ba- 
ruffiildino  Storlitti  , e tutt’ altri,  eh’ erano  in  Roma  cattivi 
>s  M*ss-  {A).  Nè  a Itìngo  sopravvisse  Alessandro.  I Cardinali  discordi 
>^Agl>Ilo.  nel  loro  ceto  convennero  in  un  estraneo  . Jacopo  da  Troja 
Patriarca  di  Gerusalemme  sali  sull’ offerta  sede,  ed  assunse  il 
nome  d’  Urbano . 

11.  Frattanto  il  Conte  Guido  Novello  Vicario  per  lo  Re 
...Siti.  Mar.fre'di  nella  T©sc.ina  deciso  a non  permetter,  che  gli  e- 
suli  godessero d’ alcun  ricovero  nella  Provincia,  intimò  a’Luc- 
che'si,  che  li  cacciassero,  e dappoicchè  se  n’astennero,  venne 
a combatterli  nel  lor  distretto,  e prevalse  a modo  in  batta- 
glia, che  li  forzò  a rifugiarsi  ne’  loro  muri . Di  là  si  estese 
per  r Alpi  occupando  ville  , e Castella  perfino  a’  nostri  con- 
fini, e accignevasi  a oltrepassarli . Se  non  che  il  Comune  prov- 
vide inviando  a Cavrdno  degli  Ubaldi'ni  una  schiera  di  Cava- 
lieri, e pedoni , che  il  presidiassero  (B) , e gli  abitatori  diCa- 
pugndno  trovati  d’incerta  fede  ritenne  in  freno  minacciando 

il 
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re  fag.  aói.  Ammirar,  iss,  Pier,  Lib.  II.  pag.^$.  Negr.  tsr,  ined.  Boi.  an.  laói. 
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i(  ferro,  erf  il  foco.  La  forz.i  publica  in  seguito sce's improv- 
visa a sastigo  de’  Ravenniti,  che  debitori  del  nostro  Erario 
per  iremi'a,  e ottocento  lire  di  lor  moneta  indugiavano  a 
risarcirlo  . E manomcrtcvaiK)  i nostri  le  loro  terre  , quando 
un  Legato  di  quel  Comune  perorando  in  pieno  Consiglio  cer- 
cò mercede  all’  errore  , e lo  sborso  intero  sospese  le  ostilità 
(C).  E'  vestigio  in  oltre  d’ alcun  tumulto  eccitato  in  Ragna- 
cavallo  dalla  fazione  d’impero.  I colpevoli  cacciati  in  bando 
ripatriarono  intercedendo  per  essi  Miladlsio  di  Travers.'roGua- 
n'ni  [D)  , e pacificolli  cogli  avversar/  Donccvalle  de’  Gozza- 
di'ni  Pretore.  Nel  restante  mercè  le  paci  giurate  nell’anno  ad- 
dietro l’interna  amministrazione  fu  d’ogni  parte  tranquilla. 

III.  E agli  ordini  militari  , che  la  religione,  e la  sete  del- 
le conquiste  propagarono  per  tutta  Európa,  e per  l’-^sia  u- 
no  se  n’aggiunse  in  Bologna.  Divisollo  siccome  narrano  Lo- 
detengo  degli  Andalò.  Gli  s’accompagnarono  Istitutori  Grua- 
montc  Cazzanemfei,  Guglielmcs  degli  Adelardi  Modenese,  c 
Scianca  Liazari  Reggiano,  ed  a questi  in  breve  s’aggiunsero 
Pellegrino  da  Castello,  Ugolino Capn'cio  de’ Lambern'.ii , Ca- 
talano di  Guido  d’ Ostia,  Egidio,  e Bernardo  entrambi  da  Ses- 
so , Fizaimdne  de’  Baratti  di  Parma,  e molt’ altri  militi  di 
principali  fatniglie.  Si  proposero  per  primo  obietto  la  prote- 
zione di  vedove  , e di  pupilli  , ed  il  sopimento  delle  contese 
civili.  Protetti  dall’  Eletto  Ottaviano  congregaronsi  la  prima 
volta  col  Marzo  nel  Borgo  detto  dell’Argento  alia  Chiesa  sa-  , 
era  a Maria,  ch’oggi  è conosciuta  col  titolo  di  San  Bernar- 
do, e abitaronvi  da  principio.  Si  divisero  infra  di  loro  in 
due  Classi . La  prima  si  denominò  de’ Conventuali , !a  secon- 

da 
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di  de’  conj'ijati.  Abbisognavano  d’ una  sanzione,  e poiché 

Alessandro  $’ asxenne  dall’ accordarla  fosse  renucnza , o lepre-  . ' 

afflisse  la  morte,  ebbero  ricorso  ad  Urbino  per  Oratori  , e 
pregaror.lo  , ebe  imponesse  loro  una  regola.  Intercedeva  per 
essi  Rufino  Gorgo  dell’Ordine  de' Minori  Penitenziero  Apo- 
stolico. Nh  tornaron  vani  gli  uffici . Ebbero  la  cura  d’ ordirla 
tre  Cardinali,  Giovanni  Vescovo  di  Porto,  Ottóne  Vescovo 
di  Tóscolo  , e Riccardo  Diacono  di  Sant’  Angelo.  Al  Decera.- 

bre  promulgolla  Urbino  in  Viterbo  (£).  I 

IV.  Fufon  queste  le  prescrizioni . Osservassero  i postulanti  I 

l’istessa  del  Con.^èssore  Agostino.  Que’  fra  di  loro»  che  liberi 
da  impedimento  aspirassero  ad  esercitarla  nel  Chiostro  s'astrin- 
gessero co'  voti  usati  di  religione  , vivessero  in  comunan- 
za, nè  rinunziassero  all’Istituto  se  non  fosse  per  abbracciar* 
ne  un  piu  rigido.  Dimorasser  gli  altri  nelle  loro  Case,  e go- 
dessero de’  beni  propri!  serbando  la  castità  conjugale,  e ob- 
bedendo a'  loro  Prelati  , indi  a piacimento  si  ritraessero  al 
Chiostro  , o per  vedovanza,  o perchè  le  mogli  fossero  dispo- 
ste a velarsi,  o perchè  assentissero  coll’ inoltrarsi  degli  anni.  < 

E gli  uni , e gli  altri  inapugnasser  1’  armi  sia  per  la  fede  , • - ) 

per  l’ecclesiastica  libertà.  Adoperassero  a solo  a}uto  d’etir  j 

tfambe  i’arroi  offensive  , ma  «e*  mmulti,  « nei  caso  rii  mer- 
ter  pace  fra  Cittadini  si  presentassero  inermi  con  una  verga 
alla  mano  . Non  accettassero  Pretura,  o uffuio  qualunque 
da  terra  alcuna,  non  compariKcro  nelle  Credeaze,  e Con- 
sigli, se  non  se  mossi  da  causa  dell*  Istituto,  o all'obietto  di 
raccompor  le  querele.  Non  giurassero  sotto  Rettore  verune,, 
non  si  mesebiassero  nelle  fazioni , s*  astenessero  da  torniatiMn- 
ti,  danze  , e conviti , evitassero  gl’  istrioni,  e il  gioco,  né 
camminasseso  per  la  Città  scompagnati  . Al  Maggiorato  deir 

Or- 
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Ordine  non  s’cleggesser,  che  t soli  Conventuali  col  voto  d’am- 
be le  classi . Li  confemassa  il  Pontefice  , c governassero  a 
vita.  A Candidati  non  adorni  ancora  deiCingole  militare,  ma 
nobili  per  ragion  Paterna , e Materna,  lo  conferisse  il  Priore 
nella  rispettiva  sua  Classe  prima  d’ ammetterli  all'Ordine.  Por- 
tavano bianca  la  veste  dissotto,  bigia  la  tonaca  superiore,  bi- 
gi il  mantello  , e il  capuccio  , ni  indossav.tn  pelli  fuor  dalle 
sole  agnelline.  Evitavano  ogni  ornamento.  Schiette eran  l’ar- 
me, sena’ oro  il  freno,  e gli  sproni,  bianco  ilcimiere,  bian- 
co l’arnese  de’  lor  destrieri,  bianche  finalmente  le  insegne. 
Caricava  queste  nel  loro  pieno  una  Croce  vermiglia,  che  ac- 
eanlonavan  negli  angoli  superiori  due  stelle  d’  ugual  colora  1' 
una  a destra,  l'altra  a sinistra,  e la  ripetevano  i militi  sui 
loro  panni  fòsse  nel  petto , o sugli  omeri . Così  di  bianco  , e 
di  bigio  vestivano  le  loro  mogli  con  bende  non  colorate  , e 
vivevano  in  protezione  dell’ Ordine.  Intitolaronsi  a prescri- 
zione d’ Urbino  Frati  dell’ordine  militare  della  Beata  Maria 
Vergine  Gloriosa,  o eziandio  Frati  di  Madonna,  e li  dissero 
piu  comunemente  Godenti  in  ragione  per  quanto  appare  del- 
le esenzioni  , e doviaie  che  procacciaronsi  (F).  L’onore  del 
Maggiorato  ricadde  nell’ Istitutor  Loderengo  (G).  Quell’ Ordi- 
ne propagossi  in  breve  per  tutta  Itilia,  più  poi  nella  I.ombar- 
dia,  Toscina,  Marca  Trivigiina , e Romagna  (H) , e si  ten- 
ne in  fiore  finché  nel  decimoquinro  Secolo  decadde,  se  n’in- 
cemmendarono  le  possidenze,  e rimase  poco  meno  che  spento. 

V.  IJ  Comune  occorrendo  a gravi  dispendi,  t^he  s’aumenta- 
v.ino  di  giorno  in  giorno,  prescrisse,  che  i Consiglieri  sborsas- 

Sero 
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sero  lire  tre  cadauno,  e ammontò  il  prodotto  perfino  a lire 
irAiiiiit.  seimila.  Ciascun  quartiere  al  tempo  medesimo  forai  due  mila 
pedoni,  che  ad  ogni  menomo  cenno  del  Podestà,  e degli  An- 
ziani accorressero  per  la  Città  , e nel  Contado , onde  metter 
freno  a’  tumulti.  Filippo  Eletto  Ravennate  raccolse  un  sino- 
do al  Marzo  nella  Metropoli . Pel  nostro  Eletto  intervenne 
Sinigardo  Arciprete,  e si  promulgò  la  scomunica  sui  molti, 
che  s’  usurpavano  i beni  di  quella  Chiesa  . Ad  Alberto  Arci- 
diacono sollevato  a V'^escovo  di  Volterra  sottentrò  Ruggie'ri 
degli  Ubaldi'ni  . Fu  mozzo  il  capo  ad  Alberto  de’  Prendipar- 
ti , a Delfi'no  degli  Asinelli  , ed  a Pie'ro  de’  Tettalasini  , che 
disonoravano  la  nobiltà  della  schiatta  mischiandosi  ne’  ladro- 
necci notturni . Ebbero  i Reggiani  a Pretore  Niccolò  Bazi- 
lie'ri  , i Faentini  Spinello  de’  Carboncsi  , gl’  Imolesi  Alber. 
IO  Cazzanemi'ei , 
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^(A)  . Tornava  dalle Cillte  il  Legate,  è troppo  notala  cau- 
sa di  sua  missione . Egli  in  Bologna  consccr^  V aitar  di  San 
Pietro  alla  Cattedrale . Erano  presenti  Giovanni  Arcivesco- 
vo  di  Bari,  gli  Eletti  di  Ravenna , e di  Bologna,  e moh' 
altri  Pescavi  , e Nobili  nostri , ed  estranei , fra'  quali  Ot- 
tóne Visconte  Milanése , che  dato  in  breve  Arcivescovo  al- 
(a  sua  Patria  per  opera  del  Legato  medesimo  apparecchiò 
la  grandezza  di  sua  famiglia . //  Giureconsulto  Odofrédo 
racconta  come  in  quest’  anno  intraprese  a leggere  soltanto 
nella  Vigilia  de'  Santi,  sicuro  indizio,  che  i nostri  Alun- 
ni avevano  cominciato  altrove  f anno  Scolastico  . Si  sa  che 
Guido  da  Suzira  s’  era  trasferito  alle  scuole  de'  Modenési 
con  uno  stipendio  onorevole,  e la  vicinanza  secondo  tutte 
apparenze  fe’  sì  , che  molti  discepoli  il  seguitarono  . =Mur. 
Rer.  It.  Se.  T.xi.Manip.  fior.  pag.  àgi.  T.  xvj.  Ann.  Me- 
<iiol.  pìg.óóì-  Burm.  Thes.  Hist.  T.  si.  P.  i.  Trisf.  Calch. 
Hist.  Patr.  pag.  345.  Odofr.  in  Conclus.  Comm.  in  Cod. 

(B)  . Jn  forza  delta  giurata  Cittadinanza  riconoscevano  gli  C/t 

baldlni  l'  autorità  del  nostro  Comune.  Gli  era  assai  raro, 
che  i Nobili  dimenticando  f antica  lor  libertà  tolerassero 
con  facil  animo  il  loro  stato  presente,  e n’abbiamo  unacer- 
ta  prova  nell'  anno  scorso  dall'  astio , che  dispiegarono  ad  Ém- 
poli  contro  Firenze  i maggiori  Nobili  di  quel  Contado . E' 
assai  verosimile , eh’  essi  gli  Ubaldìni  eccitassero  il  Conte 
Guido  ad  un'  invasione , che  apriva  ad  essi  una  strada  all' 
indipendenza . = Ammirar.  Ist.  Fior.  lib.  ii.  pag.  97.  Ved. 
in  add.  an.  la^o.  Paragr.  xi. 

(C)  . Le  relazioni  di  patrocinio,  e di  clientela  com' ebber  luogo 

nelle  più  antiche  Republiche  principalmente  nella  Romàna  , 
così  prevalsero  in  seguito  fratte  Italiàne  . Eccone  un  es  cm- 
Tor/t,  HI,  Ptrté  Z,  Y -y 
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pio  in  Bologna . Fra  partigiani  d’  Impero  eran  riputati  i 
Guari  ni  de'  pA  possenti. 

( D)  . / RavennJti  in  quest'  anno  si  raccomposer  co'  Vèneti , e 
ottennero  la  liberti  ai  loro  porti.  Fu  pattuito,  che  in  av- 
•venire  non  estrarrebbero  dalla  Liguria  -veruna  merce  fuor 
che  ad  uso  proprio,  0 per  trasferirla  in  Vinégia , ed  un  Vè- 
neto ammetterebbero  nella  loro  terra  col  titolo  di  Visdomi- 
no,  onde  mantenergli  illesi  i diritti  del  suo  Comune.  S’a- 
strinsero viceversa  i Vèneti  co’  Ravennati  allo  sborso  èC  un' 
annua  somma  in  risarcimento  de’  pregiudrzj , che  sosterreb- 
be il  loro  commercio.  = Burm.  Thes.  Hist.  T.  vii.  P.  i. 
Rub.  His(.  Rav.  pag.  410.  Arch.  Are.  di  Rav.Caps.  F.  num. 
ai8<5. 

(E).  Intorno  alP  origine  di  quelP  Ordine  diversamente  opina- 
rono i celebri  Padre  Macstn  Federici,  e Dottor  Gaetano 
Monti . Il  primo , che  ne  scrisse  la  Storia  lo  pronunxii  de- 
rivato dall’  altro  della  Miirzia  di  Gesù  Cristo , che  nacque 
in  Parma  nelP  unno  mille  dugentrentatre , e ripeteva , sic- 
come ei  narra  gli  csordj  per  una  serie  retrogra.ia  d’ Isti- 
tuti dalla  FratcllanxaCrocesignara  de’  militi  Folosini  rac- 
colta da  Simóne  Conte  di  Minforte  a sterminio  degli  -il- 
bigèsi . Jl  provar  P qssunto  adottato  ricordò  P uniformità 
dell’abito,  e delP  insegne  fra’  militi  di  Bologna , e di  Par- 
ma, e P analogia  nell’  accesso  all'ordine  delle  lar  mogli,  e 
ne’  requisiti  , che  ricerc avanti  per  P ammissione  , e intutP' 
altri  obietti , obblighi,  e costumi . Rinforzossi  in  seguito  coll’ 
a-atorità  di  Fra  Salimbene Scrittore  contemporaneo,  che  do- 
po aver  ricordata  P istituzione  de’  nostri  così  prosegue  : I- 
lem  recordor  quod  Ordo  iste  factus  i'uic  in  Parma  tempore 
Allelme  &c.  anno  Domini  MCCXXXItl.  tempore  Giegorii 
noni  . Nò  s’  astenne  all’  ultimo  dall'  avvertir  , che  il  iigó- 
nio  riputatissimo  fragli  Scrittori  s’ uniformò  a quel  Cronista 
nella  sua  Storia  del  Regna  italico.  M-  viceversa  tl  secon- 
do in  una  sua  dotta  dissertazione  , che  ha  voluta  comuni- 
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^/rrmi- , potè  osni  cura  in  mostrarlo  primitr.,0  , t nurrjo  ih 
intero.  Premette  in  essa,  che  Ricordano  Malcsplni,  Giova’:- 
»!  Villani , JPopo  dalla  Lana , Matteo  Griffóni  , e Fra- 
te Girolamo  de’  Borselli  parlanio  a luogo  suo  di  quest’  Or- 
dine ce  P additarono  incominciato  in  allora,  ed  inLoderen- 
go  ricoiioitero  l’ Istitutore , o il  Cominciatore . Che  poi  Gu- 
glielmo Durante,  e con' lut  Gtovanni  d’  afndria  non  s’es- 
pressero diversamente  , e che  lo  statuto  medesimo  nell’  atto 
del  riconoscerlo  privilegiato  fornisce  una  nozione  uniforme 
de’  suoi  pritnordii  . E quanto  alla  Cronaca  di  Sahmbéne , 
avvertendo  , che  dopo  tf  testo  citato  in  suo  favore  dal  Pa- 
dre Federici  rincontrano  queste  parole’.  Perseveraverunt  il- 
li (<r  cioè  quei  di  Parma)  ad  multos  annos  quia  principiuru 
«orum&fìnem  vidi,  & pauci  ordinem  eorum  sunt  ingressi;  si 
pensa  autorizzato  a supporre  che  fralP Olóo,  £•  /'iste  debba 
collocarvisi'  un  ut , o un  sicut  pretermessovi  dall’  Amanuen- 
se, ed  è questa  in  fatti  la  sola  via  pc>- sottrae  l’ autore  dal- 
la taccia  d’  una  manifesta  contraddizione . Richiama  susse- 
guentemente  a confronto  entrambe  le  Bolle  luna  cioè  di 
Gregàrio  Nona  in  favor  de' militi  Parmigiini  coll  altra  ac- 
cordata »'  militi-  Bolognési  dui  quarto  Urbino  , e invita  a 
riflettere  come  s'ottenesse  da’ primi  l approva-aione , e cost- 
ferma  di  quella  forma  di  vita,  che  s’aveva»  essi  prescel- 
ta , quando- i secondi  porsero  preghiera  al  Pontefice,  onde 
a suo  cenno-  prescrivesse  ad  essi  una  regola  per  asse, -varia 
in  perpetuo.-  Aggiunge  {e  il  prova  con  una  lettera  diCle- 
mense  quarto  data  nel  mille  dugento  sessantasette)  che  il 
carico  di  formarla  fu  dato  A tre  Cardinali  summeatovati , e 
prescrissero  quella  di  Sano'  Agosslno  , quando,- che  a' militi 
di  Gesìf  Cristo  no»  fu  assegnata  che  sappiasi  regola  alcu- 
na. Conchiude  quindi,  che  l Ordin  nostro  per  somiglian- 
za, ch'egli  abbia  col  Parmìgidno , non  potrà  mai  dirsi, 
che  gli  appartenga  per  dipendenza , a derivazione  , piU  po- 
scia giacché  ne’  Codici  Costituzionali  de’  nostri  militi  no>e 
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i vestigio  della  Bolla  di  Gregorio  nono  , o menzione  alcu- 
na de’  militi  ParmigiJni . Esposta  la  controversia , e dedot- 
te agli  occhi  de’  Critici  le  ragioni  tutte  de’  contendenti  con 
quella  fede  ■,  che  si  conviene  allo  Storico , non  posso  non  di- 
chiararmi convinto  dagli  argomenti  del  Signor  Monti.  Nh 
il  Padre  Federici , perch'-  io  abbandoni  la  sua  sentenza  in 
obietto  di  pura  Critica , vorrJ  giJ  non  avermene  per  iscu- 
sato  , 0 supporre , eh’  io  p»  egi  meno  un  lavoro  atto  a conci- 
liargli per  tutta  Italia , e al  di  fuori  /’  estimazione  dei  dot- 
ti. A una  discussione  sì  complicata  era  necessaria  la  pro- 
lissità della  nota  . = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vili.  Ricord. 
Malasp.  pag.  lood.  T.  xiu.  Giov.  Vili.  Ist.  Fior.  pag.  238. 
T.  XVIII.  Mem.  M.  de  GrifF.  pag.  171.  Ivi  Chron.  Mise, 
pag.  17S.  Sigon.  Op.  T.  ti.  deregn.  Ital.  pag.  948.  Durant. 
Spec.  Jur.  Rubr.  de  Star.  Monadi.  Jo.  Andr.  Addir,  ad  Dur: 
Jac.  della  Lana  Comm.  sopra  Dant.  Feder.  Ist.  de’  Cavai. 
Gaud.  Voi.  I.  P.  I.  Cap.  i.  e 1 1 1.  A.  P.  di  Boi.  Star.  Civic. 
an.  1335. 

(F) .  E ne  abusarono,  se  si  creda  a F.Salimbéne,  e a molt’ al- 

tri, che  recriminaronli  ne'  loro  scritti.  Gli  è certo,  che  i 
Conventuali  medesimi  incominciarono  a poco  a poco  avive- 
re nelle  loro  Case  a quel  modo  che  i Conjugati , e a goder- 
vi de’  loro  beni,  e di  quelli  forse  eziandio  delta  lor  reli- 
gione con  un  certo  fasto,  e splendore  pili  convegnente  col- 
la lor  nascita  , che  coll’  Istituto  abbracciato . S’  aggiunga  , 
che  oltre  al  dovere  meschiaronsi  degli  affari  del  secolo,  e 
benché  obbligati  a non  prender  parte  veruna  manifestarono 
una  preferenza  indebita  per  le' fazioni , ove  il  domandasse 
il  vantaggio  di  lor  famiglie . = Chron.  F.  Salimb.  pag.  40  j. 
Col.  II.  I.ett.  di  F.  Guitt.  d’ Arezz.  Lett.  xm.  Fed.  Ist. 
de’  Cav.  Gaud.  P.  i.  Cap.  xvi. 

(G)  . Non  dee  dubitarsene  , e a ragione  il  Padre  Federici  l’ in- 
dicò per  primo  nel  suo  Catalogo  de'  Maggiori  . Abbiamo 
dall'  Archivio  publico  l'  atto  seguente  riferito  alV  anno  mil- 

It- 
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/c  Juge»scttai:totto  . Indicione  scita  die  quarto  Aprilis . Cuoi 
lii  questio  hac  discordia  oriatur  inter  Priorem  fratres  &Cu- 
pitulum  Ord.  B.  M.  & Cathiìanum  & Napulioncm  fratres  fil. 
k heredes  q.  d.  Jacobini  d.  Jacobi  de  Medicina  fratrisOrdi- 
nis  antedifli  ex  altera  occasione  oflTertionis  fafle  per  difìum 
Fratrem  Jacobinum  de  se  & suo  d.  Fr.  Lodoringo  Majori  di- 
rti Ordinis  8cc.  E s'tiwerta,  che  Fra  Jacobina  fu  de'  pri- 
mi ed  entrar  neìF  Ordine , come  ne  fa  fede  una  carta  dell' 
anno  milledugento  sessantasette . Ebbe  Lrierengo  a maglie 
come  avvertimmo  in  addietro  una  figlia  di  Salingucrra  da 
Ferrara,  se  non  a caso  Nipote.  Quindi  il  Sig.  Monti  s'a- 
stenne dal  pronunziarlo  innalzato  a una  dignità  riservata 
a Conventuali  . Ma  dacché  l'  asserto  rimane  abbondante- 
mente giustificato , converrà  supporre  o la  vedovanza  in  al- 
lora di  Loderengo , o che  coir  assenso  della  sua  Moglie  pas- 
sasse a’  Conventuali  nel  momento  stesso  , ehi  l'  Ordine  fu 
autorizzato,  o infine,  {ed  è malagevole  a credersi  ) che  lo 
dispensasse  il  Pontefice  dalle  prescrizioni  delP  Istituto = A. 
P.  di  Boi.  Mem.  Job.  de  S.  Georg,  pag.  pz.  Ved.  in  add.  al 
Voi.  I.  Stemm.  de’Carbon. 

(H)  . Non  sarà  discaro  F aver  la  serie  de'  Bolognési , che  a tut- 
to F anntf  trigesimo  dalla  fondazione  dierono  il  loro  nome 
a quell'  Ordine  . Furori  essi  i seguenti  oltre  a cinque  sovrin- 
dicati . F.  Giovanni  degli  Abaisi . F.  Cotrifrédo  degli  Ac- 
corisi . F.  Aldrovandlno , e F.  Bonnaccurso  degli  Albirii., 
F.  Geremia,  F.  Giovanni,  e F.  Lombertlno  degli  Arien- 
ti . F.  Buonbologno , e F.  Niceoli  degli  Arrenisi . F,  Fe- 
derigo Bagarotti . F,  Bartolomeo  de’  BasacomJri , F.  Bec- 
cadino  Beecadelli . F.  Guido  Boccadironco  . F.  Uberto  (f  U- 
gòne  Medico . F,  Rumiólo  da  Cantine . F.  Spinello  de'  Car- 
bonési,  F.  Napoleóne  C aregai  àpi . F.  Albizzo  Cattaneo  da 
Castelsanpietro  . F.  Luca  de'  Clarissimi  . F.  Castellano- 
dalia  Cocca  . F,  isedrio  da  Corticella . F.  GiJcomo  dalla 
Fratta . F.  Guglielmo , e F.  Jacopo  de'  Ghisiliéri . F.  A- 
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madóre  dé^  Gozxad/ni . F.  Pietra  di  Gualdrdda  . F.  Etr- 
' righetto,  e F. Guglielmo  Guarini . F.  Mone /mira  de’Cue%>- 
zi  . F.  Guglielmo  Guglielmi . F.  Enrico  di  Guido  tT  Oftia^ 
F.  Lamhertiìio  Lambettini . F.  Gio.  Pietro  de'  LigafJssa- 
ri . F,  Ugolino  da  LoJJno  . F,  Ugolino  Larvellt . F.  Fede- 
rigo , e F.  Niccoli  Magarotti . F.  Uberto  Magnani  . F.  Mi- 
chele de’  Maranósi  . F.  Ugolino  da  Marino.  F.  Gerardo 
de’  Marescotti  . F.  Bonaccurso  de’  MattugliJni , F.  Giaco- 
bino , e F.  Catalano  da  Medicina , F.  Palamtdése  Milan- 
ci.  F.  Bonbologno  Mussolini . F.  Geremia  de’Nappiri.  F. 
Niccoli  de’  Nocchièri . F.  OstesJno  Piantavigne . F,  Bit- 
tinello  de’  Piatési  . F.  Ugolino  Picardi . F.  Alberghetoo 
Poe'ti  . F.  T ommJso  da  Portanóva  . F,  Michèle  del  Prió- 
re . F.  Pritóne  de’  Pritóni  . F.  Guidottlno  , e F.  Mattèo 
de’  Radici . F.  T ommiso , e F.  Pollióne  de'  Ramisini . F. 
Armanno  dd  RustigJni.  F.  Lanza  da  SavignJno . F.  Bo- 
lognetto  Savióli.  F.  Gerardino  da  Scovéto.  F.  Enrico  da 
Stifonte,  F.FinoTeuzi . E molt’ altri  eziandio  ce  n’offro- 
no di  stranieri  gli  Arehiv}  Civici,  ma  il  riferirli  oltrepas- 
sa la  mia  ispezione  . = A.  P.  di  Boi.  Memorial.  del  Coinn. 
dall'anno  jxàs.  all’anno  1191.  Reg.  Crojs.  lib.  di  Riformag., 
Condan.,  Stacut.  8cc. 
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Anno  <li  Cristo  mcclxji.  IiuL  V. 


1.  maturato  turminio  -della  famiglia  d’  Onira  non 

«ra  tolta  la  Marca  Trivigiina  agli  antichi  sconvolgimenti . In 
-quest’  anno  Lodovko  San  Bonifdzio  fu  costretto  a uscir  da 
Verdoa  per  non  tornarvi , e occupò  il  dominio  Mastino  dal- 
ia Scala,  il  Marchese  d’Este  si  salv-ò  a fatica  da  un  assassi- 
nio (yf),  e i Guelfi  in  Vicenza  congiurando  a danno  degli  e- 
muli  trovarono  pronto  a secondarli  il  Pretore  Niccolò  Bazi- 
lie'ri  (B),  che  citò  i Maggiori  fra’  Ghibellini  , e poiché  s’a- 
stennero dal  presentarsi , e s’  armarono , la  Città  fu  guasta  a 
manierada  stragi,  saccheggiamenti,  ed  incend/,  che  i Padovi- 
ni poterono  impossessarsene  col  mendicato  pretesco  della  cu- 
stodia. E nella  Toscana  al  tempo  medesimo  s’adoperavano  i 
Ghibellini , -onde  s’escludessero  i Guelfi  dalla  Provincia.  Cac- 
ciaronli  dal  lor  distretto  ì Sancsi,  ed  il  Conte  Guido  Novel- 
lo liberando  senza  riscatto  i Lucchesi , che  si  custodivano  in 
■carcere  fin  dalla  rotta  di  Mont’ aperto,  riportò  dal  loro  Co- 
mune l’allontanamento  degli  Esuli  Fiorentini.  Incerti  della 
lor  sorte  si  ritrassero  quegl’infelici  sui  sommi  gioghi  dell’Al- 
pe, ed  erraronvi  lunga  stagione.  Parecchie  mogli  di  Cavalieri 
soffrironvi  tptte  le  angosce  del  parto.  Molti  ne  spense  lo  sten- 
to , molti  il  digiuno.  Scesi  alle  falde  i superstiti  furono  rac- 
. rac- 


I.  A/*r.  Ir,  Se.  T.yiU.  C ’.oi.  rer.  T.  Xt.  Ann.  P/®/.  Lue. 

pag.  ixSj.  T.  XIIL  Gi»v,  pug.  iij,  T.Xy.  ChfQtt.  X$t.  T.Xl*ì. 

ilhrtn.  tLc.  546.  T.  X^llì.  Qbron.  Mise.  pag.  175.  Antub.  ttt.  P,  IL 
fttg.  iS.  Tufti't,  Rtr,  Fhr.  Se,  Sozom.  Pisi.  H/st.  pag.  141,  ivi  Crgn.  Pts. 
fag.  Sutv.  Ut.  di  Piti.  P.  II.  pug.  *0J.  ht,  di  ^tr.  T.  U pug.  4^*^. 

pMglmr.  Ur.  V.eent,  T.  L pug.  71.  l’cici  della  Aa'4rr.  Tfivtg.  Voi.  l. 

117. 
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coki  in  Bologna,  ed  ottennero  dalla  pietà  dei  Comune  sosten- 
tamento , ed  asilo  (C). 

II.  Intanto  Urbàno  bilanciava  colla  fortezza  deli’  animo  la 
fortuna  ognora  costante  del  Tarentlno , e nel  tempo  stesso  s’ 
adoperava  co’  Principi  dell’  Alemagna , sicché  a Riccardo , e 
ad  Alfonso  indolenti  sul  lor  diritto  non  sostituissero  in  Cor- 
radi'no  un  rampollo  della  famiglia  di  Sve'via  nimica  sempre  a’ 
^ontefici  (ZJ) . Nè  in  mezzo  a cure  si  gravi  dimenticava  i mi- 
nor diritti  di  Chiesa.  Medicina  , e Argelata  eran  tuttavia  in 

9.  iiisiio.  potere  de’  Bolognesi  . Si  volse  ad  essi  il  Pontefice  chieden- 
do, che  le  dimettessero  entrambe  con  tutti  i redditi  esatti  per 
un  decennio,  e il  Pretore  Andrda  Zeno  Ve'ncto  (E)  sollecitò 
ad  esortarli  , onde  s’  astenessero  dal  contr.iddire  . Pochi  mesi 
dopo  comparvero  per  lo  Comune  in  Viterbo  Nevi  di  Ranie'ro 
de’  Guezzi , Brandillgi  di  Riccadonna,  e Bartolomeo  degli  A- 
gucchiàri,  che  rammemorando  la,  fede  serbata  in  ogni  tempo 
a’  Pontefici,  e i continuati  servig;,  ed  il  sostenuto  dispendio 
pregarono,  che  salva  la  superiorità  della  Chiesa  gli  raccon- 
fermasse  il  possesso -d’ ambe  le  terre.  Tornarono  inesauditi, 
cd  immantinenti  fu  imposto  ad  Alberto  Vescovo  di  Modena, 
ed  ali’  Eletto  Ottavidno , che  accelerassero  la  dimissione , e 
la  renuenza  punissero  con  le  censure. 

III.  Ma  le  discordie  della  Romagna  fornirono  in  tjuest’an- 
no  stesso  al  Comune  argomento  a crescer  di  stato.  1 Bertino- 
re'si  agitati  dalle  fazioni  de’  Bdigari,  e de’  Mr^.'ardi,  ed  op- 
pressi in  oltre  da’  Cescniii , che  avevano  per  forza  d’  arme 
occupato  non  poco  tratto  del  lor  distretto  , ricorsero  perpro- 


li.  H«/n,  Ann,  Ffr/.  «n,  1162.  M«r.  Rtr.  h.  Se,  T,yU.  Spìn.  tfhrm. 
Keap.  pag.  iop7« 'noi.  T.  N:c6cl.  dt  Jnns.  588.  Cnnipéga.  Hegg, 

Pie,  pag.  iji.  Ar<^.  Peg.  l.  Urb.V/.  Ep.  pi.  loi.  Reg.  U.  Ep.  Arcò. 
Areiv,  di  Rjv,  Cnp/,  Af.  num.  582.  ^ed,  in  App.  moHunu  nunt,  7^0.  nnm.  7jt* 
num.  7JJ.  H.MIW.  7^4.  num.  7}f. 

Ili.  A,  P,  di  Bt,l,  Lib,  Htf.  H.  pag.  4Ì1.  y,  in  App,  m»n,  »/<m.  7ji. 
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tezìane , e offerivano  d’assoggettarsi.  Fu  decretato,  che  s’e- 
saudissero . Attdndolo  di  Pier  d’  Andréa  loro  Sindaco  venne 
in  Bologna  al  decembre , ed  ai  due  consigli  adunati  promise , 
che  d’ indi  innanzi  presceglierebbero  un  Bolognése  a Pretore 
di  quella  terra,  onde  in  nome  nostro  la  moderasse  a seconda 
de’  suoi  stateti , e vi  mantenesse  la  pace  Traile  due  sette.  Mi- 
literebbero ne'  nostri  eserciti  senza  stipendio  veruno  quante 
volte  fosser  richiesti  tanto  a difesa,  che  offesa  nella  Roma- 
gna . Fornirebbero  in  tutto  il  loro  -distretto  mercato  libero  à* 
nostri,  e nelle  esazioni  fiscali  li  uguaglierebbero  a’  Cittadini 
medesimi.  Sospenderebbero  le  rappresaglie  , e queste,  e le  dif- 
ferenze coi  nostri  Nobili,  che  esercitarono  quella  Pretura  ne’ 
tempi  del'a  discordia  permetterebbero  al  Podestà,  Anziani,  e 
Consoli , onde  a piacimento  arbitrassero.  In  segno  alfine  di 
.■.emmessione,  e d’omaggio  offrirebbero  perpetuamente  in  Bolo- 
gna al  dì  di  San  Pietro  un  pallio  non  inferiore  nel  prezzo  al- 
le lire  quindici  , nè  superiore  alle  venticinque , c il  trarreb- 
bero coll'asta  in  alto  da’  Borghi  fino  al  Palagio,  e da  quel- 
lo alla  Cattedrale  . I Bolognési  per  la  lor  parte  obbligaronsi 
con  quel  Comune  a serbarlo  illeso  , e pacifico  nella  sua  for- 
za , e distretto,  ed  ulteriormente  a costringere  i Cesenati , 
sicché  nel  corso  d' un  anno  da  incominciarsi  col  Marzo  il  re- 
dintegrassero  nelle  usurpate  giurisdizioni  (F) . 

IV.  La  punizione  severa  de’ malefici  principalmente  sui  No- 
bili accerib^  in  quest’anno  la publica  tranquillità.  A tacer  d’al- 
tri fu  condannato  al  supplizio  Tàrtaro  d’ Erminio  Radici , che 
in  onta  della  pace  giurata  percosse  a morte  Azzollno  de’ Pren- 
diparti,  e si  publicarono  le  sue  terre.  A Principino  de’ Prin- 
cipi , che  ferì  Antollno  da  Manzollno  s’ imposero  lire  tremi- 
la d’  amenda  , e altrettante  a’  Vàndoli,  che  si  trovaron  par- 
tecipi della  querela.  £ s’aggiunse  che  Guidoche'rio  Galluzzi 

J’^n.  I.  Z 2 coU 
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colpevole  deli’ aver  raccolto  nelle  sue  Case  uno  sgherro  inse* 
guito  dal  maltrattate,  fu  chieMo  «Ut  Podc«ià,’e  distenuto,  nè 
potè  uscir  dal  Palagio,  se  non  se  data  cauzione  per  la  sua  mul- 
ta, che  ascese  a lire  due  mila. 

V.  1 Frati  Godenti  ottennero  dalPonteiice  ilMonasiero  di  - 
San  Michele  di  Castel  de’  Britti , che  spettò  in  addietro  a’. 
Camaldole'si . Abitaronvi  da  quel  momento  i Conventuali , q 
il  Maggior  dell’ Ordine  vi  stabili. la  sua  sede  (C).  Galeotto 
de’  Lamberti'ni  fu  Pretore  in  Asti , in  Reggio^  Azzolfno  de’ 
Lambertazzi , in  Ravenna  UguzztSne  degli  Arienti , e in  Faen- 
za Bulgarlno  de’ Lambertazzi  (H),  e Uguzzòne  degli  Oseletti 
il  primo  per  la  fazione  Accarlsia,  e il  secondo  per  la  Man- 
frc'da.  Ressero  in  Forll  Filippo  degli  Asinelli , e Piero  diBri- 
gadano  Podestà  1’  uno,  1’  altro  Prefetto  del  Popob. 


V.  Rrr.  !t.  Se,  T,P'tìt.  Mcm.  Fot.  iìi2.  T,  XI.  Cf>reit, 

Att,  pé^.  155.  T,  Xl^.  Chr^n,  564.  To>uh»x,  he*  di  Fttiz, 

Carrar,  ite.  iJ#v.  a».  i»6l.  Arciv,  ai  Rav,  Capj,  F,  nnmt  Ar(k 

dt'  PP,  di  S.  FfMnc,  <i«  un,  iaót« 
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(A)  . £«  congiura  s'  ordì  in  Fen-ira.  Fu  CJj>oGiacoin..i.so  da' 
Tratti,  "chà  scoperto  cogli  rdtri  complici  pardè  la  ’uirt  sul 
palco  . ==  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xv.  Chron.  Est.  pag.  J34. 
T.  xvtii.  Chron.  Mise.  pag.  275.  Ant.  Est.  P.si.  pag.  t?. 

(B)  . Erano  ambite  da  molti  le  nozze  d'  Ahdòsia  da  Plico  , 

eh'  oltre  alla  chiarezza  del  nome  recava  in  dote  giurisdizio- 
ni, e dovizie.  L'oferta,  che  gliene  fecero  per  il  suo  figlio 
Lamberto , spense  i rimorsi  in  un  animo  corrotto  assai  per  se 
stesso  , 'divorato  in  oltre  dagli  odj  della  fazione  E pro- 
mise tanto  inonestamente , quanto  fu  esatto  nel  mantener  la 
promessa.  Questo  avverti  il  Signor  Ferri  nell' erudita  sua 
Storia  di  quella  Marca,  e impariamo  ia  oltre  da ■ quella  , 
che  il  Bazilie'ri  non  entrò  in  uffizio,  che  nel  Settembre , 
e che  quanto  avvenne  in  appresso  appartiene  per  la  molta 
parte  all'anno  seguente.  = Mur.  Rer.  It. Se.  T.  viir.  Nie. 
Smereg.  Chron.  pag.  loz.  Castellin.  Ist.  di  Vie.  T.  xii.  pag. 
49.  Fagliar.  Ist.  Vie.  pag.  yr* 

(C)  . Il  trattato  co'  Fiorentini  rimase  occulto  a maniera,  che 
gli  esuli  allora  solo  il  riseppero,  quando  dal  Comune  di 
Lucca  fu  loro  imposto , che  uscissero  dal  suo  distretto , nb 
senza  che  s' intimasse  il  supplizio  a'  contravventori  . Di 
quella  schiera  proscritta  divenne  capo  Forése  degli  Adimd- 
ri.  La  serie  delle  famiglie  maggiori,  che  la  composero  si 
può  ritrar  per  intero  dagli  Scrittori  T oscèni.  = Mur.  Rer. 
Ir.  Se.  T.  XIII.  Ricord.  Malesp.  pag.  993-  T.xiii.  Giov. 
Vili.  pag.  HI.  Ammir.  Ist.  Fior.  lib.  11.  pag.  g6. 

(D)  . Aveva  Urbino  citati  dinanzi  a se  i due  rivali,  che 
ricusarono  iT  averlo  a giudice  de'  tor  diritti.  E ad  Al- 
forno  troppo  favorevole  d Ghibellini  avrebbe  senza  alcun 
duhio  preferito  Riccardo,  che  in  guest'  anno  ripose  il  piede 
nell"  Alemagna , se  non  che  le  guerre  civili , ed  il  rischio 

Z z r 


3,^4  A N N'  A'  L I 

figlia  famiglia  rtcljlam/trofto  in  InghsltttTa  gucl  I^ffncipc per 
non  uscirne  pi'u  poscia.  Ma  quanto  al  giovane  Corraiincf 
troppo  impattava  al  Pontefice , eie  fotte  escluso.,  giaccia 
'scendendo  per  la  corona  d"  Impero  no»  si  sarebbe  astenuto 
dal  portar  la  guerra  nel  Regno  contro  Manfredi^  ,e  qualu/t- 
ij;ic  thè  soccombesse  frat  due,  sempre  ia  vittoria  delP altro 
diveniva  irreparabilmente  fatale  alla  libertd  d JtJlia,  e di 
Chiesa.  * Kayn.  Ann.  Eccl.  an.  izói.  Reg.  u.  Urb.  iv. 

Ep.  101.  _ _ - ■ 

(E)  ^gli  obblighi  del  Podestà  fu  aggiimto  in  quest' armo  che 
iion  avesse  familiarità  con  veruno  o Frate , o Converso  . 
Risultano' da  sin  arto- publico  i Giudici  del  Comune,  e cioh 
Gu  'tnicello  Magnani , NascinpJce  T omJri , JJcopo  d' Araldi- 
no, ‘ed  Aldrovandlno  GraziJni  . A Sagnacavallo  fu  dato- 
in  Podestà  Buongiovanni  de'  Tettai  asina,  a Lugo  Laza- 
tino  di  Bonrecipro  Pasquali  , a Medicina  Doménica  di  Pier 
Gualtiéri,  ed  a Cèsio  Rjolandino  de' Carbonési . =.  Arch. 
Pub.  Stat.Civir.  au.  izAi.  Condan.  del  iitfi.  Scana.  xvr.  lib. 
Ref.  H.  pag.  ^6z.  Arch.  Segr.  di  Bagoacav.  num.  gì.  V.  ia 
App.  Mon.  num.  731. 

(F) .  Fu  questo  pe' Bolognési  il  confine  estremo  d'ingrandi- 

mento . In  appresso  a norma  una  necessaria  catena , che 
da  certe  cause  deriva  certi  gli  eventi , le  cose  nostre  affret- 
tarono a decadenza.  Se  un  soverchio  aumento  di  forze,  e 
di  floridezza  nuoce  a' governi  Monarchici,  e Aristocratici  , 
e apparecchia  loro  una  lenta  dissolutone , trae  con  se  lo 
stesso  destino  sui  Democratici  per  vie  pili  rapide  , e moto 
incerte  . 1 Spartani  finché  si  tenner  modesti  nel  loro  an- 
gusto distretto  ebber  sulla  Grècia  il  primato  - Li  perdi  la 
sete  delle  conquiste. 

(G)  . Al  Cardinale  OttaviJno,  se  non  piuttosto  al  Nipote  Ve- 
teovo  Eletto  aveva  Alessandro  quarto  nell  anno  addietro 
commesso,  che  visitasse  quei  Monastero  deteriorato  dtf  Mo- 
naci , e ravvolto  in  gravi  dissidj , e se  il  riputasse  espe- 
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escludesse  i Ccmdàolésì,  e lo  trasferìs^  ui  ahr’or. 
dZ  Jff-^ciuromi  i C^ulieri  <hdcnn  , che  l menerò 
nJvOvohre,  e somaron  ^arse  a'sposUutslesstan^efneeeeì 
Urhdno,  e M Comune  per  riaverh  . GU  Annoi, 
lesi  protraggono  questa  smembratane  uiF  anno  mtlledugen- 

fuTon  costretti  ad  abbandonarla . — Atm.Caraald.  T.  . pag- 
(Ti  F^der.  Ist.  de'Cav.God.  T.  r.  P.  n.  pag.  ip7-  T.  ir. 

(H)  %^Z7u)gZZo''Z'hts,go  di  Loderengo  AniAb  designa. 
‘ ^ f Priore  podi  mesi  primo  cke  dasse  ,l  nome  a Goden> 
'ti  = A.  P.  di  Boi.  Canophyl.  H«col.  amiioi. 
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Anno  di  Cristo  mcclxui.  . Ind-  VI,  , , 

K?  . • 

I.  J-UfRA  Pretore  in  Bologna  Jicopo  de’ Tavernieri  da  Par- 
ma (/T),  quando  suscitossì  in  Imola  una  discordia  aspra,  e 
perigliosa  oltremodo  , I Mdndoii  sostenuti  da  Pier  Pagdno  da 
Sosenana  primario  fra  Ghibellini  di  que’  contorni  discesero  ad 
aperta  mischia  coi  Brizj,  cacciaronli  dalla  Città  , congedarono 
Giacobino  Picciolo  de’  Prendiparti  , e con  lui  Gabriele  de’ 
Carbone'si  l’uno  Podestà,  l’altro  Capitano  del  Popolo,  trasfe- 
rirono a Pier  Pagino  l’incarico  della  Pretura , e trovaron  via 
d’  occupar  Castello  Imoie'se  sedotti  i nostri  custodi , che  lo 
guardavano.  Gli  esuli  intanto  ridottisi  a Solatolo  Castello  del 
Faentino  di  colà  scorrevano  armati  per  lo  distretto  Imoie'se 
manomettendo  le  terre  degli  avversar],  mentre  il  Pretore  de- 
posto valendosi  delle  rappresaglie  accordategli  dal  suo  Comu- 
ne arrestò  in  Bologna  due  principali  de’  Me'ndoli.  E si  ven- 
dicarono i sollevati  atterrando  in  Imola  le  case  lasciate  vuo- 
te dai  Brizj , e gravarono  nelle  persone , ed  averi  que’  Bolo- 
gnc'si  ch’eran  nel  loro  distretto , e neglette  infine  le  ammoni- 
zioni munivano  a tutta  possa  la  terra.  Nè  pareva  ornai  con- 
sentanea colla  dignità  del  Comune  una  toleranza  piìt  lunga, 
e si  decretò,  che  l’ esercito  uscisse  in  campo  agastigo  de’ con- 
tumaci . Ed  ecco  ripristinarsi  i dissidi  de’  Gereme'i , che  af- 
frettavano 1’  espedizione  , e de’  Lambertazzi  occupati  nello 
stornarla . Susseguì  al  contrasto  la  sedizione  , e le  due  fazio- 
ni si  combatterono . Nelle  varie  mischie  perì  per  fatto  de’ 

Pren- 


1,  Mttu  Rtr.  II.  Se*  T,XI.  Mjb//.  f/gr.  pss^.6Q<^*  T*Xl^L  Ahm*  Mediai* 
f>ag,  664.  T.  XyilL  Mem.  M.  de  Grijf.  pjg.  n8.  Ivi  Cron,  Miicell,  psg,  17J. 
Rer,  Favent,  Se*  Chran.  P.Céntin.  Tonduc.  ìst,  di  Fatnz*  pég.x^^* 

Bhtth.  Thts.  Hiit,  T.Hl.  CdwteU.  Ann.  Cremsit.  png.  IJ46.  Cmernr,  hf*  dì 
Rdv.  4»a.  1265.  Cintili.  ht.  dì  Al</.  P.yill,  png.  ipj* 
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Prendiparti  Zumino  de’ Magarotti , Uguzzòne  degli  Arienti  fu 
morto  da  Maghinardo  Conte  da  Panico , e da  Brandeggi  de’ 
Gozzadini,  e perderonsi  altri  Cittadini  primarj . Per  poco  la 
"città  lacerata  non  cadde  in  poter  d’ Uberto  Pelaviclno , o i mag- 
giori de’ Lambenazzi  tramassero  di  consegnargliela,  o ch’egli 
piuttosto  si  disponesse  a sorprenderla  col  favor  de’  profughi  Mi- 
lanesi che  ricoveravano  in  Módena  (B) . Se  non  che  il  rischio 
imminente  rimordendo  gli  animi  li  raccompose  a difesa  della  li- 
bertà minà'tciata.  Al  Pretore,  o perchè  sospetto  d’intelligenze 
sinistre,  0 perchè  non  atto  per  tanta  mole,  fii  aggiunto  Fra 
Loderengo  degli  Andalò  colie  facoltà  opportune  ad  assistergli 
nell’uffizio.  Provvidero  per  quanto  appare  concordi,  ed  inden- 
nizzarono la  causa  publica . Al  tempo  stesso  dugento  de’  più 
colpevoli  nella  milizia,  e nel  popolo  furono  inviati  a confine, 
parte  per  entro  aldistretto,  parte  inVine'gia,  ed  in  Pisa  (C). 
Il  restante  o si  raffrenò  colle  amende , o si  guadagnò  col  per- 
dono. ' ' 

II.  E nulla  divietava  ornai  f occuparsi  degl'  Imolc'si . Usci 
al  Luglio  il  Pretore  con  alcuniConsoli  e Anziani  traendo  in 
campo  duemila  fra  Cavalieri , e Pedoni  . Ristettero  a Castel 
San  Pietro,  ed  immantinenti  prescrisse  alle  due  fazioni  il  Pre- 
tore, che  presentandosi  al  campo  s’  uniformassero  a que’ pre- 
cetti , che  imporrebbe  ad.  essi  il  Comune.  Comparvero  i loro 
Sindachi,  e al  nostro  arbitrio  permisero  la  Città,  e i Citta- 
dini. Fu  Imposto,  che  pacificasser  fra  loro.  Ripatriassero  i 
Brizj,  e si  disciogliessero  i Me'ndoli,  eh’ eran  cattivi  in  Bo- 
logna. A Pier  Paglino  sborsassero  le  due  fazioni  la  somma  di 
lire  milletrecento,  egli  dimettesse  l’incarico  della  Pretura,  c 
Soldino  Alberii  gli  sottentrasse  perfino  ad  anno  compiuto  . I 

* dUf 


II,  Mftr,  Rtr,  Ita/»  Se.  T.  XyitL  hhm.  SI.  de  f-f.  llS.  Ivi  Cro 
M'i$e.  J76.  Rtr.  FéV.  Se*  dron.  P*Cannn.  Auò,  Stir,  del  Cem. 

Inrnis  Lift.  Reti,  f 17.  17.  Sp.  A»ck.-  ae*  PP*  ài  S*  Frate^  a*  Fatiti, 
Rene  3,  nam,  ip*.  l'ed.  tn  757,  n:>m, 
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due  Rettori  depoitt  alt’ incominciir  de’tamulti  non  esigejsero 
emenda  alcuna.  LaPreturaper  l’avvenire  s’esercitasse  in  con* 
cordia  da  due  de’  nostri  uno  per  la  parte  de’  Briaj , 1’  altro 
per  quella  de’  Mendoii , e la  Prefettura  del  Popolo  si  sospen- 
desse per  un  quinquennio.  Nessuno  ictsnto  fosse  de’  Briz;,‘ 

0 de’  Mcndoli  sarebbe  chiesto  in-  giudizio  per  maleficj"com-‘ 
messi  in'  tempo  deir  ultima  rivoluzione,  e s’avrebbe  per  as- 
soluti i Procuratori  di  quel  Comune  , che  amminiscraron  le 
rendite  a piacimento  di  Pier  Pagano.  Soli  il  Capitano,  e cn- 
stodi , che  introdussero  in  Castello  d’  ìatoli  i Mcndoli  si  pu- 
blicarono  esclusi  dall'  universale  perdono  , e con  loro  inoltre 
que’Mcndoli,  che  dopo  la  sommessione  giurata  da’ loro  Sinda- 
chi non  si  trattennero  da’  saccheggiamenti  , e aggressioni . Il 
Pretore  in  seguito,  e Loderengo  scnendo  in  Imola  provvide- 
ro per  r adempimento  dd  lodo  , difficoltarono  le  ribellioni  a- 
deguando  al  suolo  i ripari , e colmando  il  vallo , ed  al  tem- 
po stesso  s’atterrò  Castello  Iraole'se  (D).  Infine  poiché  lascel- 
ta di  chi  reggesse  la  terra  dopo  Soldino  poteva  abbandonata 
all’  arbitrio  de’  Gttadini  eccitar  le  gare  negli  animi  non  ben 

tj.oitobr.  composti , quindi  il  Tavernieri  all’ Ottobre  col  loro  assenso 
designò  in  Pretore  Giacobino  Picciolo  de’  Prendiparti , e Az- 
zolino  de’ Lambenazzi , e ad  entrambi  surrogò  per  l’anno  se- 
guente Pietro  Abatsi , e Venc'tico  Cazzanemld. 

III.  Nè  meno  era  perturbata  Ravenna  fralle  civili  contese 
che  s’agitavano  da’  Traversar;,  e da’  Conti.  Preponderavano 

1 primi  mercè  gli  ajuti  onde  rinforzolli  Azzo  d’ Hste  (E) , men- 
tre i secondi  in  pericolo  d’  esser  cacciati  invitarono  dalla  vi- 
cina Marca  le  genti  del  Re  Manfredi . Se  non  che  il  nostro 
Comune  vegliava  alla  sicurezza  della  Provincia,  e interpose  a 
modo  le  rimostranze,  e gli  uffic; , che  le  due  fazioni  raccol- 


lesi 


in.  S;<rw.  Tiej,  HJjt,  T,  P,  l,  Ritb.  p^tg.  42^.  Arcò,  di 
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tisi  a parlamento  s"  astrinsero  a non  invocar  soccorsi  stranie» 
ri,  ed  uscirono  racconciliate . E si  ravvisavano  avvolti  nella  4. o:ws,-c. 
•tjuerela  medesima  gli  uomini  di  Bagnacas'allo , che  scosso  ul- 
teriornaente  ogni  freno  s’avventurarono  armati  per  lodistret- 
to di  Lupo  , e ferironvi  quel  Podestà.  Nè  pareva  onesto  l’e- 
scluderli dalla  concordia,  più  poscia,  che  intercedevano  iCon- 
’ti , e fu  lor  concesso  il  redimersi  con  un  amenda  legger^.  Per 
■quest’ arti  ov\ve,'e  salutevoli  la  Romagna  intera  si  tenneper 
alcun  momento  placata-. 

IV.  Al  Maggio  Ottaviàno  Eletto  fu  consecrato  in  Bologna 
dal  suo  Metropolitano  prrtenti  i Vescovi  Tommiso  d’ Imola, 
e Jacopo  di  Comàcchio  , Landolfo  Abate  Nonantoldno,  ilPre- 
tore,  i Nobili,  e il  popolo,  e immantin'enti  prestò  al  mede- 
simo il  giuramento  usitato.  E iin  misfatto  atroce  a quel  tem- 
po comprese  gli  animi  d’indignazione,  e d’orrore.  Il  teso- 
ro della -Cattedrale  eon  più  ricchezze  deposte  nella  medesima 
fu  depredato  da’  malfattori  notturni , ed  apparvero  alla  mat- 
tina sul  pulpito  i cadaveri  dello  strozzato  Sacrista,  e d' un  suo 
Nipote.  Molti  de’  rei  furon  presi.  Una  parte  soffri  la  pena 
del  fuoco  , altri  si  salvarono  dalla  carcere  , « il  custode  cre- 
duto complice  della  fuga  venne  torraetvtato  a maniera,  che  ne 
morì.  Ma  dell’attentato  sacrilego  vocifcravasi  autore  Jàcopo 
Cappellano  l'cntificio,  e Canonico  della  nostra  Chiesa  figliuolo 
dì  Oattlàno  Godente,  e Ramondo  aneli’  esso  Canonico,  ed 
Arcipreu  di  Sala  non  era  immune  da  suspizioni  di  favor  pre- 
stato al  colpevole  . Nè  procedevasi , che  lentamente  dal  Ve- 
scovo, quindi  il  Pontefice  destinò  Filippo  Arcivescovo  Raven- 
nJte,  onde  gli  s’unisse  nell’ istituito  giudizio,  e scoprendo  rei 
gli  accusati  li  trasmettessero  dinanzi  ad  esso  in  Orvieto,  on- 

T»m.  III.  Ptrt.  I.  A • « de 


IV.  Al«r.  R,r.  It.  Se.  T.XS'UI.  Mrm.  M.  rf.  Crif.  ptf.  t iS.  Craf.  M,ie. 
Surm.  Tb.Ug^  Hiit,  T. Hist.  Mein'zot.  Epitc* 

Cflmr/.  K/.  psg,  xoi.  Arch»  V»t,  Rtg.  tIL  Uri,  It',  Fp*  p8.  Ep.  dt  Cjir.  ijt. 
Vtd.  i»  App.  méfi.  Hum.  7J6.  num,  740. 


» 


Digitized  by  Google 


570  -ANNALI' 

. I.  Cic.  de  vi  subissero  il  proporzionato  gastigo . La  cauu  In  seguito^ 
fu  delegata  a Pie'ro  Caprfcio  de’  Lambettfoi , e a Francesco 
Basso  Arciprete  diSaluscra.  O fossero  però  turbati  gl’ indizi, 
o la  dignità  piuttosto  delle  due  famiglie  tradotte  a rìschio  d’ 
infamia  commovcsse  l' animo  dei  delegati , cosca  che  rimasti 
impuniti  continuarono  entrambi  nel  possesso  delle  antiche  lor 
dignità  . . 

V.  Enzo  Re  languiva  tuttora  Trai  tedio- della  prigione  , e 
la  molta  angustia  domestica.  RendevagJi  e l’ una,  e l’altra  più 
gravi  la  società  di  Corràdo  Conte  di  Solimbiirgo  cattivato  seco 
j.Mtjgio.  a Fossalta  uomo  rozzo,  e di  modi'altieri , e indiscreti ..  Dopo 
tant’anni  di  toleranza impetrò,  che  gli  fosse  tolto  dinanzi-:  for- 
tunato in  questo,  che  l'interesse  dì  stato  non  s’opponeva  alla 
publica  misericordia  (F) . In  quest’  anno  alcuni  de’  nostri  No- 
bili non  esitarono  ad  accettar  la  Pretura  di  Città  ribelli  alla 
Chiesa  nella  Marca  d’  Ancdna.  Se  ne  dolse  Urbano  al  Comu- 
ne , ed  insinuò,  che  li  richiamasse.  In  Asti  fu  Podestà  Ga- 
leotto de’  Lambertinì , in  Lucca  Filippo  degli  Asinellì , in  Pe- 
rugia Rolandino  de'  Marescotti , in  Ispoléti  Bertoldo  de’  Ba- 
lugani  (G),  in  Ravenna  Baruffaldfno  Storlìtii , in  Faenza  Bran- 
caleóne  de’  Lambertazzi,  e-in  Porli  Ardizzóne  degli  Aaari- 
$i  . Ivi  Lambertfno  Graidani  fu  Capitano  del  Popolo. 


V.  Alzar.  /!#f.  A.  5f.  T. //-  C^rtiv,  Ast,  ptg,  157.  T,  Xf*  Avn,  Ptòf.  Lm£, 
MS?.  T.  Xìy.  An<t.  Ctuv.  noi.  AreJb,  y^tic.  Reg.  iy.  Uri.  ly,  Ep. 
àe  C«r.  ttum.  t6.  num.  18.  Arci.  di  Bah  Star,  Civit,  iiól,  fag.  106. 
ì^hsctU.  lì,  num.  j.  Atei,  dii  Com,  àt  U~g'»^epyf»  munt.  5J.  Atei,  di 

yit,  rtV  Rév,  Qsps.G,  nrim.  1434.  A/«r/w/»  EU«c.  de'  V(rd,  di  Perfg.  l'td, 
19  Apf,  num,  7^  . - 
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(A) 
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C'ut/iJini , conii>t»h  Viiii  la  Curia  non  è noto , cht: 
solo  Giudue  ìnUsiiz^on  degl'  Arkntì . Abbiamo  Mar- 
tlm  ‘fanella  Pretore  in  Basnaia-jallo , e Giordano  di  Bau- 
dlno  'ir,  Lugo.  = Mur.  Rcr.  Ir.  Se.  T.  xvi  i ..  Chron. 
se  pag.  17S-  Arch.  dd  Com.  di  Bagnacav.  num.  S3*  ni»®-  S«.. 
• H e avi  fello,  i il  antico  fr  agl,  Scrittori,  che  ci  tras- 

misero indire}  dell'  attentato  d'  Uberto , Bononienses  {sono 

queste  le  sue  tarde  ) nisi  fortiter  icstiti«ent  in  suam  pote- 
Statem  redegisset.  1 Valvassori  di  Mildno  esigi, andò  dalla 
lor  Patria  eransi  ridotti  sul  Bergamasco,  e d,  là  sn, dolly 
Martino  delia  Torre  , che  ottenne  ulteriormente  ,l  donwuo 
di  quella  terra.  Uberto  come  Ret tot  di  Milano  non  poth  a 
meno  di  non  prestarsi  all'  .mprcsa  , ma  li  protesse  in  ap- 
presso,  e se  ne  prevalse  palesemente  . Vagì, ano  a prova  quo 
luoghi  stessi  , che  elessero  per  loro  asilo  , giace r.è  una  pas- 
te si  tenne  sul  distretto  di  Módena  , c il  restante  nei  due 
di  Reggio,  e di  Parma.  £'  troppo  noia,  che  l infliienza 
d' Uberto  sui  due  Comuni  sentiva  piucch  altra  cosa  il  do- 
„dnio  . = Mur.  Rer.  Ir.  Se.  T.  x..  Mamp.  flor.  pag.  6gs. 
T xvi;  Chron.  Plac.  pag.  47»-  Ann.  Mediol.  pag,  dd4. 
Burnt.  Thes.  Hist.  T.  ili.  Caviteli.  Ann.  Crem  pag.  ij4<5. 

(C)  Da'  registri  publici  appare  1’  esistenza  del  libro , che  an- 
numdava  l'Indice  de'  confinati  in  allora  E perduto  I 
nomi  però  if  alcuni  si  riconosco»  nell  Indice  de 
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rtgia  fosse  cacciata  . Ma  nulla  appare  dì  tutto  di , ni  da- 
gli atti  nostri , ni  da  quelli  de'  Faentini , e ci  costa  inol- 
tre della  prontezza.,  colla  quale  ci  forniron  uomini  del  lor 
distretto  per  distruggere  più  prontamente  i ripari  degP  I- 
moUsi , e ilCastello.  s Sigon.  dcRegn.  Ital.  llb.  xrx.  pag. 
1050.  Carrar.  Ist.  di  Rav.  an.  12/13.  Arcb.  de”?.?,  di  S. 
Frane.  Jib.  Ros.  B.  num.  193. 

(E) .  Teneva  allora  il  Primato  fra'  Travers.irj  Stefano  fi- 
gliuolo d' André  a già  Re  dé  Ungati  a per  nozze  contratte 
coll’ ultima  de'  Traversdrj  vedova  di  Tommdso  Fogliano, 
ed  intitolavasiDoss\\n\ì^  domus  Traversariorum . Da  lui  con- 
giunto agli  Estensi  per  Beatrice  sua  Madre  riconosceva  la 
sua  fazione  gli  ajuti,  che  riporti  dal  Marchese.  Era  capo 
dell’  altra  Cellino , 0 Azzolino  Conte  di  Bagnacavallo  fi- 
gliuolo di  Malvicino  minore.  ~ Burm. Thes.  Hist. T.  vii. 
P.  I.  Rub.  Hist.  Rav.  pag.  423.  Mur.  Ant.  Est.  P.  i.  Pag. 
420.  V.  Ann.  Boi.  T.  r.  P.  i.  pag.  137. 

(F)  . Jl  decreto , che  separi  Corrado  dal  Re  fa  riposto  fagli 

statuti  dell  anno  stesso,  e s’intitola  nella  sua  rubrica  Sta- 
tutum  Conradi  Teutonici  . E dappoi  che  i breve  mi  giova 
qui  lo  trascriverlo  per  intero,  più  poscia  che  dal  medesimo 
abbiamo  sicure  prove  dell’  inopia  cP  Enzo , e delle  ulteriori 
indisposizioni  , che  incamminavanlo  insensibilmente  al  se- 
polcro. Ad  hoc  ut  Rei  Entius  possit  & debeat  inelius  & tu- 
tlus  custodir!  & ipse  sit  in  necessitate  positus,  & majoribus 
Hicommoditatibus  habeat  in  presens  ita  quod  sine  alienis  sub- 
sldiis  non  potest  ducere  vitam  suam  & ipse  longo  tempore 
passus  fuerit  societatem  intolerabilem  Ss.  ineptam  d.  Conradi 
Theutonicì  statuimus  &ordinamus  quod  ipse  d.  Conradus  toL- 
latur  Se  removeatur  ab  eo  & in  alio  locoponatuc  ad  custor 
diendum  Ss.  saluandum  secundum  quod  videbitur  Pot.  & Con- 
silio Comm.  Bon.  & hoc  statuium  locum  habere  debeat  & 
obtincat  firmitatem  a die  hodicrna  in  anrea.  Leiium  & ap- 
jirobatum  fuit  diRuni  scatutum  in  Consilio  genctali  &specìa- 
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K Cbmm.  Boti.  MccLXiir.  Ind.  vi.  i.  intr.  Madio.  Appena 
può  credersi  , eh  ' i maggiori  nostri  t asciassero  un  prigionie- 
ro sì  illustre  preda  infelice  allo  stento  , e dimenticando  F 
umanità  nel  piu  sacro  de'  suoi  diritti  non  ad  altro  pensas- 
ser  meglio  , c6e  a guardarlo  gelosamente . Ci  A.  P.  dì  Bot 
S'tat.  Civit.  Bon.  an.  iióz.  pag.  lod. 

(G)  . Colpevole  delF  aver  prestato  favore  al  partito  de’  Ghibel- 
lini , che  in  quest’  anno  esclusero  i Guelfi  da  quella  terra , 
scomunicano  il  Pontefice  . Al'  Pàscevo  di  Bologna  fu  data 
in  seguito  la  facoltà  di  slegarlo , ma  a patto  che  in  avve- 
nire non  accettasse  Pretura  alcuna . Appare  dal  fatto  , che- 
gli  fosse  in  breve  rimessa  la  condizione  . = Rég.  iv.  Urb. 
XV,  Ep.  de  cur.  niun.  i8.  ‘ ■ 


Ah- 
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Anno  di  Cristo  mcclxiv.  Imi.  \ IL  ■ ; 

L.  lU  RBANO  ravvolto  in  rischi  più  gravi  dall’ armi  seaiprc 
vittrici  del  Re  Manfredi  s’adoperava  ad  opporgli  un  compe- 
titore nelRegno  della  Sicilia  più  pericoloso  d’ Edmondo.  Plan- 
tagene'ia.  Trovollo  in  Carlo  Marchese  di  Provenza  fratello  di 
Lodovfco  Re  {A).  Nella  primavera  Simóne Cardinal  Prete  di 
Santa  Cecilia  affrettù  Legato  di  là  dall’ Alpi  a investirlo  coi 
discendenti  , e si  congregava  dall’ intera Gàllia  un  esencitoper 
la  conquista  . Nel  tempo  stesso  il  Pontefice  bandi  fa  Croce  a 
difesa  de’  suoi  dominj , e gli  s’  affollarono  cosi  frequenti  i soc- 
corsi da  tutta  Italia  , che  l’oste  dell'  avversario  respinta  a’ 
muri  di  Roma,  e disfatta  con  larga  perdita  aTerni  (B)  lascià 
alia  Chiesa  un  respiro  ornai  necessario . 

IL  Intanto  Andrea  Zeno  Ve'neto  reggeva  la  seconda  volta 
in  Bologna  (C),  e a principio  d’anno  risorsero  i non  bqn  so- 
piti dissid)  degl’ Imolesi . Provvide  opportunamente  la  publica 
7.Apt:i<.  vigilanza,  frenaronsi  i contendenti  , s’  astrinsero  a giocar  di 
11. Mais,  nuovo  la  pace  nel  loro  arringo,  e fu  decretato,  che  il  Pode- 
stà di  Bologna  Io  fosse  d’ Imola  ancora  per  l’avvenire,  ed 
un  suo  Vicario  rendesse  colà  ragione  in  sua  vece,  ma  lo  sti- 

V peli- 


I,  Ann»  EctL  én.  12Ó4.  Script^  Hist»  Frane»  T-V.  Cett»  T. 

f*g.  J7J.  Alar.  Rer»  if»  Te.  T.  III.  Fu.  Rom»  Pont»  pag.  405.  T.  I^Ih  Af.  Spi- 
ne!» E fremer,  pag»  noi.  T.  yUl.  f^ichol,  de  Jamt.  Ivi  Sab»  Malaip. 

807.  Ivi  Riecrti.  Malajp.  feg»  T.Xi»  Manrp,  hi»  pag.ò^^»  T.,Xiy. 
AUIv»  Chron.  png,  6<>5.  Compagn.  Regg.  Pie»  pag.  ij.  Cor;«  Iit.  di  AliU 

png.ilU  * 

II,  Alar»  Rer»  It,  Se.  T.  Xmi.  Cbton.  AT.  de  Crif.  pag.  n?.  /w  Cèrom. 
Atlse.  >75*  Areé.  l^Jt.  Reg.  ly.  Urb.iy»  Ep»  de  curia  isirm.  Areb»  $tgr. 
u’/rtic/.  AIazz.lt.  Aom.  2p.  Lìb.  Rott»  pag.ty.  A»  P»  dt  Boi»  Rrg.Qrost.yel.L 
fag.  5^8.  555.  Ivi  Altieri/.  Fragm,  ly.  num.  ij.  Ivi  Lib»  l.  dtveri.  rer.  n >m»  j* 
Ftd»  in  Apf,  TKon»  num»  741.  ««91,74$.  num.  744. 
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pendio  rimanesse  a carico  di  quel  Comune.  cessava Urbl<  4-0iii{i«. 
no  dal  chiederci  Medicina,  c Argeldca  pih  mitemente  in  ciò 
solo , che  riavendole  non  pareva  alieno  dair  investirne  il  Co- 
mune colla  riserva  d’ un  censo  da  stabilirsi . £ poiché  riseppe 
che  il  Vescovo  immemore  degli  affidati  diritti  del  Sacerdozio 
sparava  opposti  consigli  Irai  Cittadini , gravoHo  di  raddoppiaci 
rimproveri , e minacciollo  cT  anatema  , se  non  ottenendo  nel 
lasso  di  giorni  dieci  la  debita  restituzione , s’ astenesse  dal  pro- 
nunziar l’ interdetto  [D) . 

III.  Ma  appena  vocìferossi  di  Carlo  che  verrebbe  armato 
in  Itllia levaronsi  a tperanza'i  Guelfi  Lombardi,  e adotta- 
rono uh  inaspettato  vigore . Filippo  dalla  Torre , che  otteneva 
allora  il  Primato  fra’  Milane'si  escludendo  Uberto  Pelaviclno 
da  quella  terra  infermò  f ardire  de’  Valvassori  proscritti,  ed 
ottenne  in  breve  Novdra  , Vercelli,  Bérgarao  , e Como.  E 
d'  altra  parte  gli  Aigóni  inferiori  nelle  loro  forze  ai  Graisolfì 
sì  volsero  per  annichilarli'  all’ estranee  . Reggeva  allora  inFer- 
rdra  Obizzo  Marchese  riconosciuto  a Signore  in  morte  dell’  A- 
volo  (E).  Trovoilo  apparecchiato  ad  assisterli  Giacobino  Ran- 
g(5ne , che  occultamente  gl’  inviarono  , e gli  s’  uni  Ludovico 
San  Bonifazio.  Prestossi  in  oltre  alle  loro  viste  Fore's»  degli 
Adimari  colla  schiera  tutta  degli  esuli  Fiorentini,  che  mal  ri- 
dotti in  Bologna  non  aspiravano  a meglio , che  ad  arrischiar 
la  lor  vira  per  sostenerla.  Questi  al  momento  prescritto  stet- 
tero improvvisi  a’  muri  di  Módena,  d’  onde  ottenuta  una 
porta  avanzarono  f.no  alle  piazze,  e si  combattè  d’ Ogni  par- 
te senza  risparmio.  Durarono  senza  sbigottirsi  i Graisolfi  per 
lunga  pezza,  finché  a protegger  gli  Aigdnuomparvero oppor- 
la. 


lir.  Mnr,  Rer,  It.  Sf,  T.Fllì.  Chrm,  Fsrv.  Ttrrar.  hi  Ri(o»d. 

995-  T.  XI.  Ann.  Vt*.  Muf,  67,  T.X!.  Mua»  F/or, 

T,  XIF\  Jac,  Malv.  Chron,  408.  7'.  AV7.  An»,  hlidai,  T.Xi'iil. 

Chron.  Mise,  Ath^n.  Est,  P.  U.  t'tàstun.  Isf,  ài  KM. 

T.  lì.  21J.  Sarà.  Ist.  Hi  Fert,  «■s.  1164.  Cistiid.  Msm,  ìst,  ài  Mit*  P.  i’IlU 
pég.  aoi. 
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tuiumenic  le  gemi  di  Ferrara  , è di  Mlntova  guidate  -ài  '■ 
**■  t>«-  Marchese  d’Este,  e da  Lodovico.  AI  loro  arrivo  le  mischie  ■ 
si  rinfrancarono . Nè  durò  a lungo  il  contrasto . I Graisolfi 
stanchi,  scemcti,  e smarriti  salvaronsi  fuor  della  terra,  che 
rimase  in  pieno  potere  degli  av^■ersarj  (F) . E non  difi'criro-  • 
no  i vinti  ad  appresentarsi  in  Bologna,  e vi  reclamavano  i ' 
patti  in  vigor  de’  quali  appariva  astretto  il  Comune  a ripor*  ' 
re  in  Modena  per  forza  d’arme  quella  che  fosse  cacciata  del- 
le due  sette.  S’incominciò  dagli  ulfic;,  e poiché  gli  Aigòni 
non  ascoltavano  si  stabili  di  costringerli  coll’ esercito,  A sup- 
plichevoli int,into  furono  assegnate  alcune  Castella  poste  al  di 
qua  del  Panaro  a’  confini  del  Modenese,  d’  onde  combatter 
gli  .Aigiini , mentre  che  i patti  medesimi  incisi  in  una  pietra, 
ed  apposti  al  Palagio  publico  ramtnemoravano  a’  Cittadini  la 
punizione,  giurata  degl’ infrattori-.  Da  quel  principio  dedusse- 
ro la  lor  sorgente  le  calamitose  perturbazioni,  che  afflfsser*- 
per  lungo  tempo  il  Comune  , e I’ antica  gloria  ridussero  a bas- 
so stato, 

IV,  Emanarono  in  quest'  anno  stesso  provvidenze  nuove  suì 
metodo  delle  elezioni.  Fu  decretato,  che  gli  Elettori  del  Po- 
destà s’aumentassero  fino  a quaranta.  Si  prescegliessero  a bre- 
vi dieci  in  cadaun  de’  quarfieri,  li  custodissero  gli  Anziani, 
e i Consoli , il  diritto  loro  ad  eleggere  cessasse  col  secondo 
giorno,  e nei  terzo  altri  sottentrassero  a quelli  serbato  lo  stes- 
so numera,  e metodo.  Si  procedesse  con  ugual  misura  alla 
scelta  de’  Consiglieri  , de’  Gonfalonieri  al  Carroccio,  e degli 
arbitri  nelle  controversie  publicbc  . Non  uscisse  in  campo  U 
Carroccio  senza  la  scorta  di  mille  e cinquecento  custodi  pre-., 
scelti  dai  due  consigli  adunati,  lo  precedessero  col  lor  Vessil- 
lo due  schiere  di  Cavalieri,  e lo  susseguissero  due  di  pedoni. 

E molt’  altre  leggi  si  divisarono  rivolte  alla  quiete  interna,  € 

•! 


IV,  Anò.  Vnb,  di  B«l,  SìmI.  Civ,  éi.  1164.  X» 
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al  decoro  della  società , che  imperavano . Ma  degna  di  ncor- 
4Ìaaza  onorevole  fy  sopra  tutte  l’ istituzione  de’  libri  publici 
.detti  memoriali , ove  in  avvenire  si  registrassero  ridotti  in 
breve  i contratti  de’  Cittadini . E S’ ottenne  tjuindi  maggior 
cautela  da  frodi,  notizia  più  certa  a’posteri  della  condizione, 

« diritti  de’  lor  maggiori , e sicura  fede  a piu  fatti  , che  il- 
lustrano la  nostra  Storia  non  meno , che  la  straniera  . 

V.  Occorre  il  primo  vestigio  della  nostra  moneta  d’oro. 
Intraprese  a coniarla  Guido  di  Megazzo  Veneto,  che  adulte- 
randola fu  in  seguito  dannato  al  fuoco  (C) . Alcuni  Nobili  al- 
la montagna  detti  da  Rocca  de’ Mugni  furon  citati  per  ladro- 
necci , e uccisioni  , e poiché  s’  astennero  dal  comparire  occu- 
pò il  Comune  le  loro  terre.  A Manfredo  de’  Malcavrni,  c 
ad  altri  de’  nostri  s’  accordarono  le  rappresaglie  contro  Simd- 
ne  Cardinal  Prete  di  San  Silvestro , che  reggendo  allor  nella 
Marca  improntò  iti  Bologna  somme  non  lievi  a difesa  di  quel- 
lo Stato  . Al  Marzo  il  Pontefice  concesse  privilegio  V Goden-  „,Mir^<>. 
ti,  in  vigor  del  quale  eran  dispensati  dal  comparire  dinanzi  a 
Giudice  qualsivoglia  per  obbligazioni  contratte  mentre  che  vis- 
sero al  secolo.  In  Ravenna  prosegui  Pretore BaruffaldlnoStor- 
litti  , e Ranie'ro  Samaritani  v’ottenne  le  Prefettura  delPopo- 
lo.  Niccolò  Bazilidri  resse  Podestà  i Forlivési  (H). 


V.  M«r.  Rtr.  II.  Se.  T.XVUI.  Mem.  M.  it  Crif.  fef.ìlS.  /Irei, 

Xeg.  ly.  Uri.  ly.  Ep.  141.  /Irei.  Aniv.  di  Rei/.  Cefi.  Ai.  ••w.  s8j8.  Arei, 
dii  Cem.  di  Rrv.  Rie.?».  Arci,  diti’ Ahi.  di  Prilt  Crpi.  F.  nrai.  ifll.  Arei. 
P.  di  Bel.  Ret.  Cren.  yel.  I.  pip.  565.  Miieill.  Treim.  II.  eirm.  5.  yl.  mkm.  8. 
Ved.  in  App.  men.  nem  74». 


TaP.  III.  Pn».  A 


S k b 


(A). 


(Aj  . Le  pfhne  •vifte  d'  UrbJn»  furono  rivolte  ad  un  fislìo  di 
Lodovico , che  pio  com’  era  esitava  a render  peggiori  gli  e- 
reditarii  diritti  di  Corradino  . Ma  Carlo  non  bilanciò  sulP 
offerta  , se  non  se-  quanto  gli  bastasse  a ottener  1'  assenso 
fraterno.  Sperimentato  guerriero maestro  di  tutte  l'  arti 
del  Regno,  cauto  ad  un  tempo,  ed  intrepido,  divorato  in 
iohre  dall’  ambizione  era  il  solo  forse,  che  potesse  entrar 
nell'  arringo  con  dignitd  . =:  Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  1:^14. 
Hist.  Frane.  Script.  T.  v.  Gesù  S.  Lud.  ix.  pag.  57^.  Mur. 
Rer.  ft.  Se.  T.  111.  P.  n.  Vit.  Rom.  Po.u.  pag.  405.  T. 
vili.  S.ib.  Malasp.  pag.  997.  T.  xiii.  Giov.  Vili.  pag.  iij._ 

Ivi  Bartol.  de  Neoc.  p.13.  loio.  Giannon.  Ist.  Civ.  di  Nap. 
lib.  XIX.  Gap.  I. 

(B)  . E non  però  , che  Manfredi  si  compiacesse  soverchio  d’  u- 
na  guarà  lunga,  ed  incerta,  eh’  anzi  inviò  Oratori  al  Fon-  _ 
tcficc  per  <ri)Cr  pace,  e appressò  a’ confini  determinato  a ri- 
chiederla di  persona  , ma  poiebò  intese  a negarlasi  , così 
proseguì  la  guerra  con  maggior  forza  , onde  gli  scemassero 
i rischi,  che  presentiva  imminenti  nella  venuta  di  Carlo. 

Ala  la  fortuna  , che  irvcvalo  sì  largamente  assistito  dal  na- 
scimento, gli  volse  mi  miglior  uopo  le  spalle , nè  ricordollo 
piu  pai . ~ Mur.  Rer., It.  Se.  T.  Vili.  S.ifa.  M.ilasp.  lib. 

II.  C.tp.  VII.  Ann.  d’Ital.  an.  ixdj.  Gi.inn.  Isc.  Civ.  di  Nap. 
lib.  XIX.  Gap.  I. 

(G)  . Frocuravano  per  lo  Comune  LambertJno  di  MulnarSlo  dy 
Lambertazzi  , c Faltrén;  Rodai di . Furon  Pretori , in  Ba- 
gnacavalìo  Jacopo  di  Pier  Torello  da  Cantóne , e TominJ- 
10  de'  Mag.irotti , il  primo  pe'  Guelfi , il  secondo  pei  Ghibel- 
lini . ~ A.  P.  di  Boi.  Reg.  Cross,  pag.  565.  Arch.  del  Com. 
di  Bagaieav.  num.  di.  num.  <59.  num.  87. 

ÌD)  . Fornì  al  Pontefice  nuovo  argomento  di  scontentezza  un 

■>  /■«».  - 
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Pno , che  accadde  allora  in  Bologna  . Giownn!  da  Verrei- 
li  tuo  Cappellano  commite  un  omicidio,  e a fatica  potè  tal- 
■vario  dal  popolo  ammutinato  lo  ttetto  Vescovo  col  distener- 
lo  nelle  tue  carceri.  Intanto  tl  Podestà  reclamavalo  per  dar- 
gli il  meritato  cattilo,  e non  ascoltato  minacciò  d estr.sr- 
lo  per  forza  datP  Episcopio . Impose  ad  Ottavtdno  U Pon- 
tefice che  glielo  inviasse  guard.sto,  e te  tl  Podestà  s' ardis-. 
se  a impedirnclo  colla  violenza,  adoprasse  1‘ armi  Ecclesia- 
stiche per  raffrenarlo.  t=  Arch.  Vat.  Reg.  ii.  Urb.  vili.. 
fol.  i^S.  Ved.  in  App.  mon.  num.  745. 

(E)  . Azzo  d'  Ette  cessò  di  vivere  nel  giorno  diciasettesima 
del  Febbrajo,  e ad  Obizzo  solo  discendente  per  mezzo  del 
predefunto  Rinaldo  eran  devoluti  il  nome,  e gli  onori  del- 
la famiglia  : L’età  sua  giovanile  non  maggiore  d' anni  dte-, 
cisette  forniva  alla  fazione  MamarJa  pretesto  a volerlo  e- 
scluso  dal  Principato.  Se  non  che  Aldighiéri  da  Fontana 
serbando  esattamente  a!  Nipote  l’ amicizia  giurata  all  A- 
volo  s'adoprò  a maniera,  che  proclamaronlo.  Al  giuramen- 
to solenne  prestatogli  da'  principali  , e dal  popolo  erano 
presenti  de'  nostri  Giacobino  Picciolo  de'  Prcndiparti  ,.e, 
Gerardo  Calluzzi  , e giova  supporre , che  rappresentassero 
,l  lor  Comune.  = Mur.  Rer.  It.Sc.T.  vili.  Chron.Parv. 
Ferrar,  pag.487.  T.  xv.  Chron.  Est.  pag.  334-  Ant.  Est.  P, 


li.  pag.  23-  2S-  , r-  s r -t 

Perirono  in  quell'incontro  Tommaso  da  GorzJno  , Guido. 

e Pier  Pilocca  Bastardi,  Marocco  de’  Pederzdni,  e mah’- 
altri  de’  primarj  Graisolfi  . Il  Pretore  fu  congedato  , e gli 
sottentraron  co!  titolo  di  Capitani  perfino  ad  anno  compili-^ 
so  quattro  degli  Aigòni , e cioè  Guglielmo  Rangòne,.  Ra- 
ri,èri  da  Nona  mola,  Simon  Boschetti  , e Anollno  da  Ro-, 

digita.  I vincitori  frattanto  commisero  mali. infiniti,  e t 

saccheggiarne nti  arricchirono  i Fiorentini.  = Mur.Rer.lt. 

Se.  T.xi.  Ann.  Vet.  Mut.  pag.d7.  T.  vili.  Mem.  Pot. 
Rhen.  pag.  1122.  T.  .xiii.  Glov.  VUl.  pag.  218.  T.  xviii. 

0*0  D k u - r^hron. 
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ChroB.  Misceli,  pag.  ^^S.  Rer.  Fav.  Se.  P.  Cwtiir.  Cheonv 
pag.  X3<f. 

(G)  . Zr’  atto  col  quale  il  Comune  locò  a Guido  , e a due  suoi 
jratelli  per  un  triennio  la  nostra  monetazione  ignorato  fi- 
no al  dì  d'  oggi  vede  ora  per  la  prima  volta  la  luce Rac- 
cogtksi  dal  medesimo,  che  ilCanduttore  ^astrinse,  a fabbri- 
car la  moneta  così  d’argento,  che  d’oro,  e dai  Bolognint 
grossi  d’oro,  Bolognini  grossi  d'  argento,  Bolognini  piccoli 
d’argento,  che  equi-valevaiio  alla  duodieesima  parte  del  gros- 
so , e un  altra  moneta  detta  medagliola , due  delle  qualt 
formavano  il  Bolognino  piccolo.  E quanto  al  Bolognino  gros- 
so fa  stabilito , che  la  boati  dell’  oro  fosse  di  ventiquattro 
denari  detti  altramente  carati,  che  dieci  monete  e mezza’ 
compiesser  ronda,  ed  ottantaquartro  la  marca,  e che  il  ti- 
po mostrasse  in  fronte  San  P'tetro  colle  chiavi  alla  mano, 
cd  avesse  un  A nel  rovescio.  Ma  dal  non  trovarsi  nelle 
Raccolte  Italiane  , ed  estere  vestigio-  menomo  di  così  fatta 
moneta  d’  oro  fu  dedotto  da  alcuno  de’  Monotografi , eh'  es- 
sa non  fosse  coniata  mai.  Altramente  io  credo  salvo  giudi- 
ciò  migliore , e poichb  Mattéo  de'  Griffini  ricorda  all'  anno- 
milledugentosessantacinque , che  Guido.  Heganus  (.0  a meglio 
rf/VrMegatius)de  Venetiis  fuit  combustus  ioBononia  propter 
monetam  falsam , mi  sembra  dover  supporsi , che  fosse  vera- 
mente coniata,  ma  che  in  seguito  i sovrastanti  alla  Zecca’ 
trovato  in  frode  il  fabbricatore  si  trattenessero  dal  licen- 
ziarla, 0 la  ritirassero  licenziata.  ~ Mur.  Rer.  It.  Se.  T- 
svili.  Meni.  M.  deGriff.  pag.  ttq.  AP.  di  Boi.  Mise.  vi. 
num.  8.  V.  in  App.  mon.  num.  742. 

(H)  . 1 Forlivési  in  quest’  anno  componendo  coll’  Arcivescovo  di 

Ravenna  s’ astrinsero  od  esser  seco-,  e difenderlo  contro  qual- 
sivoglia terra,  0 persona  salvo  l"  onor  della  Chiesa,  dell’ 
Impero  , $ de’  Bolognési.  = Burtn.  Thes.  Hist.  T.  vii. P - 
I.  Rub.  Hist.  Rav.  pag.  425.. 

. f 
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Anno  di  Cristo  mcclxv.  Ind.  Vili.  , 

_ 1 « ' 

t.  vbruGLiELMo  da  que’  da  Sesso  Reggiano  venne  a Pre^ 
tore  in  Bologna  e frattanto  i Guelfi  LomMrdi  traevano 
•ardimeato  a nuovi  attentali  dalle  vicende  di  Modena,  Leva, 
■ronsi  i Roberti  in  Rdggio  alFebbrajo  contro  de’ Sessi  , e con- 
torsero  a secondarli  gli  Aigdni  traendo  a seguito  gli  esuli  di 
Firenze,  nè  mancò  l’aiuto  de’  Rossi  , che. preponderavano  m 
Parma.  Si  combattè  dal  mattino  fino  alla  notte,  così  che  i 
Sessi  possenti  meno  al  contrasto  rimasero  soprafatti  , , ed  «eia- 
si  (B).  Di  là  gli  Aigdni  affrettando  col  loro  esercito  a Brdn- 
dola,  e accampandointorno  al  Castello,  intrapresero  1 «pugna- 
zinne.  Vi  s’era  chiuso  con  pna  mano  provata  di  Cavalieri  Pic- 
-no  d’  Alvéfio  degli  Asinelli  prescelto  a Podesd  da’Graisolfi, 
r difese  il  luogo  a maniera,  che  gli  assediami  sbandaronsi  al 
Jzo  giorno  Sconci,  lasciando  macchine , c tende  all’ arbitrio 
•dell’inimico.  Ma  poco  dopo,  mentre  che  uscendo  all  aperto 
con  alcuni  pochi  de’ suoi  s-’ affrettò  a sorprender  Niràno , col- 
to  dagli  Aigdni  in  .guato  fa  combattuto  , e costretto  a ren- 
dersi  prigioniero.  1 Cremonési , che  avvtanaados.  accelerat. 
da’ Sessi  mettevan  Reggio  in  pericolo,  costrinsero  a rientrarvi 
fRoberti.  V accerterò  a rinforzarli  gli  A.gdm  ed  immami- 
nenti  i Graisolfì  tolti  d’impaccio  cavalcarono  a Montestefano , 

* u!T  vigliava  indarno  il  Cornane  sui  Cittadini  distratti^ia 


...  M.  .re,,/. 

,74.  K„.  F^.  Se.  P.  C-«».  Che,.  pn-^S7- 
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procezion!  contrarie  , nè  potè-  farsi , che  e Gereme'!,  e Lam> 
bertazzi  non  accorressero  sul  Modenese , e Reggiano  a soc* 
corso  dei  loro  amici,  c scoppiò  improvs'isa  la  sedizione.  Az- 
zuflaronsi  a tacer  d’  altri  i Laniberti'ni  co’  Scannabecchi , e i 
Basacomari  cogli  Asinelli . Scannabecco  de’  Scannabecchi  fu 
morto  da  Brandeggi , e Guglielmo  de’  Lambertfni , e si  ven* 
dicò  la  famiglia  de’  Scannabecchi  ardendo,  ed  abbattendo  le 
case  degli  uccisori , nè  potè  il  Pretore  impedirlo , se  a caso 
il  voile.  Ed  a raffrenar  la  licenza,  che  propagavasi  valevan 
poco  i comandamenti,  o gli  uffizi,  quando  a consiglio  d’ £- 
gi'dio  de’  Foscarari  trasferì  il  Comune  una  volta  ancora  il  pie- 
no potere  a Fra  Loderengo  degli  Andalò  , e gli  fu  aggiunta 
Fra  Catalano  di  Guido  d’ Òstia,  onde  provvedendo  concordi 
e fissando  leggi,  e riforme  accertassero  la  sua  salvezza  allo 
stato . •, 

III.  Nati  in  famiglie  per  ragion  di  setta  nimiche  non  tra- 
dirono però  la  public'a  fede , e quegli  statuti , che  promulga- 
rono accoppiaron  l’utile  al  giusto.  Se  non  se  forse,  che  nell* 
ufficio  intrapreso  si  mostraron  avidi  d'autorità  sopra  quanto 
esigeva  il  publico  bene  , e lo  consentivano  gli  obblighi  dell’ 
is  Apriit.  Istituto  abbracciato.  Prescrissero,  che  niuno  osasse  sia  nobi- 
le , o popolano  uscir  dal  distretto  in  soccorso  de’  Modenesi  e 
Reggiini , gli  assenti  a si  fatto  obietto  si  richiamassero  dal 
Pretore , ed  avesse  forza  il  divieto  stesso  quante  volte  fosse- 
ro in  parti  Pistója  , Prato,  Firenze,  Ferrara,  e Città  qua- 
lunque della  Romagna . Che  sul  distretto  oltre  ai  Podestà  del- 
le terre  vegliassero  sei  Capitani , quattro  alla  montagna , ed 

al 


pag,  ty6.  i’jrr.  dt  CI,  Arcfjìgytma  Ba*i.  Profrr,  P'd.  T,  pag,  2l}a  Cren, 
Oittn,  an.  Crea-  t'iihi,  an.  1465.  A.  P,  dt  tìd,  St*ì,  Cìnif»  an,  1X66. 

Lib.  7. 

Iir.  Mut,  Rer,  1t.  Se.  T,  Xl^UU  Mrnt.  A/.  He  CrìJ".  pjg.  iip.  tvì  Croi* 
Tflise,  pag.  47Ó.  Rer.  Fav,  Se,  P.  C^nrin,  Chro4.  pag.  478.  A.  /'.  di  BJ,  StttU 
eVv/f,  47.  1266.  Voi,  7.  /và  ^^Uteell,  H.  num.  5,  i’I, 
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al  Piano,  due  nel  Contado  Imole'se  . Che  prescegliesse  il  Co- 
mune mille  c dugento  dal  novero  de’  Cittadini , onde  al  co- 
minciar de’  tumulti  si  congregassero  uniti  a’  Gonfalonieri  del- 
le Società , e de’  Quartieri  al  Vessillo  de’  Cavalieri  Godenti 
e a questi  ubbidissero  sia  per  combattere , sia  per  discioglier- 
si a meno  d’ esser  proscritti  per  traditori . Rivòlsero  susseguen- 
temente  le  cure  all’integrità  de’  giudizj , ed  ail’ equità  de’ca-‘ 
stighi , e antiquarono  statuti  ingiusti,  e preclusero  le  vie  dell’ 
ambito  a’  Cittadini . Perchè  per  loro  consiglio  fu  stabilito  , 
che  i Padri  , i figli , e i fratelli  non  sostenessero  1’  uno  per 
l’altro  la  pena  de’  malefici,  e la  proscrizion  de’  mariti  non 
perturbasse  alle  mogli  i possedimenti,  e le  doti,  v Non  si  pu- 
nissero per  le  uccisioni  se  non  se  tanti  individui  quante  appa- 
rissero le  ferite . Non  snccedessero  nelle  eredità  degli  uccisi , 
fuorché  i congiunti  per  agnazione  , o per  cognazione,  ed  af- 
finità .'Non  s’inducesse  testimonio  alcuno  in  giudizio  se  non 
se  data  cauzioni  di  riprodurlo  a qualunque  inchiesta  de’  Giu- 
dici . Nessuno  o Consolo  , o Anziano  esternasse  sia  nel  Con- 
siglio maggiore  , o nella  credenza  proposta  alcuna  per  cosa 
spettante  ad  esso,  ed  a’ suoi  congiunti.  Che  finalmente  l’uf- 
fizio de’ memoriali  fissato  dagli  statuti  dell’anno  scorso  comin- 
ciasse ad  esercitarsi , e che  i testamenti  fatti  in  addietro  si 
sanzionassero  col  registrarveli . Chiuse  la  nuova  legislazione 
una  publica  provvidenza,  che  a sicurezza  dei  due  Godenti  in- 
timò una  multa  di  lire  mille  a qualunque  ardisse  ingiuriarli  , 
e l’esempio  di  Zaccaria  de’ Liiizi , che  fu  dannato  a subirla, 
frenò  l'audacia  de’ trasgressori . Intanto  per  cura  loro  si  com- 
ponevano gli  animi,  e Lambertmo  Rampóni  accoppiando  l’au- 
torità all’ eloquenza  secoiiJoIIi  a modo,  che  le  famiglie  discor- 
di si  conciliarono.  Parecchi  de’ contumaci  furono  inviati  a con- 
fine , in  Siena  Ranie'ri , ed  altri  de' Scannabecchi  perfino  a set- 
te , gli  altri  in  Vine'gia  , ed  in  Ge'nova.  Il  Podestà  Gugliel- 
mo da  Sesso  si  diparti  congedato,  e sorti  l’uffizio  Filippo  Be- 
legno  Veneto  (C)  . 
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IV.  Ma  al  quarto  Urbino  era  sottentrato  al  Febbrajo  Goi- 
<tóne  Cardinal  Vescovo  di  Sabina,  che  fu  detto  Clemente  quar- . 
to  (£>) . Nato  ne’  dominj  di  Carlo  intrajirese  appena  l’ Apo- 
stolato, -che  gli  inviò  Oratori  di  là  da  monti  a racconfermar- 
gli  le  concessioni  d’ Urbano,  ed  accelerarlo  ad  accingersi  per 
la  conquista.  Nè  Carlo  indugiò  ad  uscir  da  Marsiglia,  e sfug^ 
gite  per  sua  ventura  le  insidie , che  gli  tendevan  nell  acque 
i fautori  del  Tarentlno,  approdò  alle  foci  del  Te'vere  accolto 
con  sommo  onor  da’  Roindni , che  avevanlo  sollevato  al  ^ra* 
do  di  Senatore  (£) . Scese  in  appresso  dall’  Alpi  l’ intero  eser- 
Kto  guidato  da  Roberto  Conte  di  Fiandra  6gliuolo  di  Guido 
Conte  . In  vano  il  Marchese  Uberto  Pelaviclno , e il  restan- 
te de’ Ghibellini  Lombardi  tentarono  d’ intercettargli  il  passag- 
gio, finché  affidato  nelle  loro  terre  da’ Milanesi,  dal  Marche- 
se  d’ Este , e dal  Conte  Sanboaifiizio  obbligati  a Carlo  per 
j.  tue.  nuova  lega  pervenne  intatto  in  Bologna.  Nè  s’  era  visto  da 
lungo  tempo  io  Itdlia  apparecchio  pili  poderoso  , o piu  folto 
di  Condottieri  famosi  per  esperienza,  e ‘per  sangue.  Veniva- 
no colle  schiere  Francési  i Conti  Filippo,  e Guido  di  Mon- 
forte ,■  Brocardo  di  Vandómo  col  suo  Iratello  Giovanni,  Gi- 
lóne  Bruno  Contestabile  della  Francia,  Giovanni  diBresdglia, 

o Belsclve  Maniscalco  di  Carlo , Piero , e Guglielmo  di  Bel- 

mon- 


IV.  Alt.  Itti.  tm.  13«5.  Hill.  Frtt!.^  Script.  T.  t'.  Coi/.  Ntt- 

gite.  Cut.  IX.  ptg.  374-  SUr.  Kit.  li.  Se'  T.  III.  Vii.  Feti.  prg.  594- 

T.l'tll.  Cére»,  pttv.  Firrtr.  pjg.  Ivi  Mct,  Ptl.Chnt.  ptg.JiS-  T.  IX, 
Ritti.  Flit.  Hill.  pts.  Ivi  Chnt.  F.  Fitte.  Fip.  ptg.tjf.  Ivi  Cére». 
Ptrm.  ptg.^So.  T.XI.  Chrtt.  Ari.  ptg.  lif.  Ivi  Mttip.  Fler.  p‘g.  6>}.  Ivi 
Pii/.  Lue.  Hiii.  Eeel.  ptg.  iis7.  T.  XIII.  In.  di  C'"v-  P‘t-  é»5- 
J.  Mthi.  Cére»,  ptg.pni.  T.xy.  Cére».  Fu.  ptg.  355.  T.  Xn  Céro».  Plét. 
ptg.  47J.  Ivi  Att.  Meiiitl.  ptg.  66y  T.  Xmi.  Cére».  Mne.  ptg.  né-  *«r»«. 
Tért.  Hill.  T.  HI.  P.  II.  Ctvii.  Att.  Creolo»,  ptg.  1547.  Ammirti.  In.  Fitr. 

. LO.  II.  ptg.  IO».  Cittmt.  In.  Civ.  di  Ntp,  Lii.  XIX.  Ctp,  li,  Chirttd,  In, 
di  BtI.  Uh.  PII.  ptg.  top.  Arci.  Ptiie.  Rrg.  HI.  CIrti.  IP,  Sp.  lé».  i6t.  Vtd. 
in  Afp,  m69t  numt  747.  748. 
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monte Guglielmo  Stendardo, .e  raolt’ altri  Nobili  di  primo 
nome  . Guidavano  i Milanési  il  Pretore  Émberra  del  Balzo , 
e Francesco  della  Torre,  ed  accrebbe  il  novero  oltre  alla  mi- 
lizia del  Monferrato  , de’  Mantovini,  e' de’  Ferrarési , Gui- 
do Guerra  Conte  cogli  esuli  della  Toscina.  Era  sovraggiunto 
■ incontrarli  Goffredo  di  Belmonte  Legato  Pontificio.  La  let-  ii.ouoi» 
tera  di  Clemente,  che  «cava  al  Vescovo,  ed  al  Comune,  d- 
soravali,  -onde  agevolassero  i passi, e fornissero  sussidio  cT  oro, 
e d’  armati  per  una  guerra , eh’  era  oggimai  riputata  di  reli- 
gione . S’  armarono  i Bolognési , e il  Vessillo  per  quanto  ap- 
pare fu  dato  a Guido  de*  Lambertlni.  Tutta  I oste  infine  ac- 
cresciuta daMalatesta  daRtmino,  che  traeva  a seguito  iGuelfi 
della  Romagna,  inolttè  per  1' Umbria,  e fu  pronta  a’ cenni  di 
Carlo  (F).  • 

. V.  In  quest’anno  s’eccitò  gagliarda  contesa  fragli  Alunni 
dal  nostro  studio,  Dividevansi  que’ d’ Oltremonte  in  Gallici, 

Picardi , Borgognóni,  Pittavi,  Turonési , Cenómani,  Norman- 
ni, Catalani,  Ungati,  Polacchi,  Teutònici,  Spagnncili  , Pro- 
venzàli , Inglési , e Guascóni  (G) . Aspirava  ognuna  delle  na- 
zioni all’  onore  del  Rettorato , e formaronsi  in  due  partiti  , 
l’uno  de’  quali  comprendeva  le  prime  nove,  l’altro  le  cinque 
ulteriori.  Caddero  gli  arbitri  in  alcuni  de’ principali  fra  Mae- 
stri, e Alunni  stranieri,  e la  lor  sentenza  fu  proferita  nel 
Marzo . 'Importava , che  i Gàllici , gli  Inglési,  i Provenzàii, 
e i Spagnuóii  godessero  per  l’ anno  primo  il  diritto  del  Retto- 
rato. Si  trasferisse  da  questi  ne’ Borgognóni , Picardi,  Turo- 
nési , Cenómani , Normanni , Catalàni , Ungati , Polacchi , e 
Pittdvi,  che  unironsi  in  un  solo  corpo  a Guasconi , indi  1 Ot- 
tenesser  soli  i Teutonici  per  l’anno  terzo.  Che  le  due  prime 
Classi  alternassero  successivamente  fra  loro  per  anni  quattro, 

Ti«.  III.  Pjrt.  I.  c C C « «p«t- 

<» 

V.  r«r».  Jt  Cl.  Aichi^mn.  Bm.  Prof.  Voi.  11.  p^.  tz.  Ptil.  rn  App,  imo. 
uum,  746. 
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e spettasse  all’ ultima  il  quinto,  e si  proseguisse  a maniera,' 
che  sempre  in  ogni  quinquennio  -possedessero  per  una  volta  i 
Teutonici  la  dignità.  Che  a ninna  io  oltredelle nazioni  indica- 
te tosse  lecito  il  separarsi , o aggiugaere -al  nome  loro,  ©can- 
giarlo, e ciascuno  Alunno  giurasse  sotto  la  propria,  o elegges- 
se la  più' vicina  ad  arbitrio  del  Rettore,  e de’  Consiglieri  st 
liato  in  tutt*  altra 'terra,  o nazione.  Che  infine  i Rettori 
letti  prima  d’assumer  T ufficio  s’astringessero  per  1’ osservata 
za  del  lodo,  e contravvenendo  s’avessero  per  decaduti . -San- 
zionaron  l’atto  l’approvazione  del  Vescovo,  e del  Comune, 
che  apposero  i lor  Sigilli.  Vedovarono  al  tempo  stesso  le  noJ 
stte  scuole  per  morte  del  Giureconsulto  Odofre'do  (ff).  • 

■'VI.  Alberto  Cizzanimfci  fu  il  Pretore  de’  Mantovani,  de- 
gli Orvietàni  Filippo  degli  Asineli! , de’  Lncchdsi  Ulsaidlno  da 
Pilla  padre  d’ Ottaviano  Vescovo ,- e de’Ras’ennàti  JacopoRd- 
stici . Ressero  gllAigóni  a semestre Guidocherio  di  Pietro^ En- 
rico Galluzzi , e Bartolomeo  Guidozagni . ■ ; - 


V/é  tifitr.  Rfr.  tt.  Té  XI.  An*.  l'tt.  A/*»?/»,  pmg.  67.  C*rrmr.  l.t.  I?#- 
\!tnn,  éH,  Bieitc,  tifi  Pod.  di  A/éCU/.  ai.  1165.  A.  P,  ai  BJ.  BS^rn.  'de.P 

aan.  1165.  Afié»  del  Mcn.  di  S.  in  K<v.  an.  itéj.  .u  < 
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Vkmìa  colà  fu  Piar  di  Cervdso,  Reggeva  ia  Bagnaca- 
vallo  Gallése  dalla  Fémina  , ed  a sua  tempo  quegli  ugnù- 
aiy-cie  in  un  tumulto  eccitatosi  neir  anno  scorsa  scavalca^  ^ 
tono  il  Podestà  TomasLao  da'  Magarotti.y  e V offeserg  nella 
prruna,  si  raccomposero  pagata  ameisda  al  Comune.  Dalle_ 
rappresaglie  date  ad  alcuni  de'  nostri  .contro  al  Comune -.di 
Camerino  impariamo , che  in  ciascssn  anno  eleggnatisì  d4 
Consiglio  più  Cittadini  tratti  da  diversi  quartieri , perché  . 
dovunque  il  chiedevano  le  circostanze  , _ sf  presentassero  in 
nome  publico  a chiedere  i risarcimenti  dovuti,  ed  intitO’ 
lavanti  Ambasciatori  di  rappresaglie  . — Griz.,  tiot. 
Bjgnacav.  pag.  Arci.,  del  Gom,  di  Bagnacav. . num.  .87. 
A.  P.  di  Boi.  Reg.  d’Aldrad.  da  Sala  an.  iidj. 

(B)  . I Cronisti  Reggidni  fanno  onorata  menzione  d’  ut}  toro 

Concittadino  di  parte  Sessa  gigante  nelle  sue  membra , e 
gagliardo  combattitore , che  in  quel  giorno  atterri  a mazzate 
assai  molti  degli  avversar].  Se  gli  avventarono  all’ultimo 
colle  spade  ignude  perfino  a dodici  de’  Fiorentini  , e fu  a- 
stretto  a morder  la  polve.  Da  quel  momento  ti  sconforta- 
rono i Sessi  , e il  contrasto  parve  deciso  . — SigOO.  de 
Regn.  Ital.  lib.  xx.  pag.  1054.  Sc.,T.  vm. 

Mera.  Fot.  Rbeg.  pag.  lozj.  T.xiir.  Ist.  di  Giov,  Vili. 
pag.118.  • . \ . . , ■ 

(C) .  Guglielmo  per  qtsanto  accertan  gP  indizj  tacciato  d una 

deferenza  soverchia  pe’  Lambertazzi  venne  dimesso  ad  i- 
stanza  de'  Gereméi  . Sé  peri  frcdollo  ij  Comune  de!  pro- 
porzionato stipendio  . Il  sito  nome  s’ incontra  I’  ultima  vol- 
ta negli  atti  publici  alP  ottavo,  giorno  del  Giugno , e pui 
quindi  congetturarsi , che  facesse  luogo  al  Belegno  nel  giorno 
primo  del  Luglio . = A.  P.  di  Boi.  Memorial.  del  Co.n.  an.  i zds* 

C c « » W. 
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(D).  Commessa  daìP  antecmore  a apporsi  con  poiestS  di 
Legato  nelle  turbolenze  ostinate  delf  Inghilterra  attendev» 
in  Francia  il  momento  <T  oltrepassarvi , quando  annunzia- 
"rongli  Ta  dignità  Pontificia  . Venne  privato  in  Assisi  , e 
si  sottomise  air  incarico  dopo  una  lunga  esitanza . La  sua 
Patria  fu  Sant’  Egidio  terra  nella  valle  FiaviJha.  Nac- 
que d’ onesti  parenti , e perfin  che  visse  ammogliato  occu- 
possì  de!  patrocinio  nella  Corte  di  Ludovico  . Ottenne  in 
seguito  y e forse  co!  suo  favore  le  Cattedre  d’ Annecy , e di 
Narbdna,  e di  là  pervenne  al  Cardinalato . ~ Rayn.  Anik 
Eccl.  an.  izó$.  Mur.  Rer,  It.  Se.  T.  ii.  P.  ii.  pag.  594. 

J Romàni  sdegnando  ornai  y che  un  privato  esercitasse 
nella  loro  terra  C officio  di  Senatore , pensarono  a tra  fe- 
rirlo in  un  Principe.  Inclinavano  i BanderJsi  a'Manfré- 
di  y 0 al  suo  genero  Pietro  Re  d"  Arragòna  y proteggeva 
Carlo  gli  Annibaldcschi . Ma  tanto  adoprossi  Urbano , che 
prevalse  Carlo , e accetti  P incarico  a patti  non  isfavore- 
voli  a Chiesa.  =.  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  ut.  Vitae  Ronu 
Pont.  pag.  408.  T.  vili.  Nicol,  de- Jami.  pag.  52.  Ivi  Sab. 
Malasp.  pag.  807. 

(F).  Dieci  mila  secondo  alcuni  Cronisti  furono  i nostri , che 
mossero  alla  conquista  . Altri  li  ridussero  a quattro  mila  . 
Qualunque  si  posse  il  numero  gli  è certo  y che  parteciparo- 
no a queir  impresa  due'  de'  fratelli  di  Guido,  e cioè  Lam- 
bert ino  , e Galeotto  . Il  secondo  fu  conosciuto  da  Carlo  per 
quanto  appare  a quel  tempo,  che  reggeva  in  Asti  Pretore, 
e divenne  esatto  seguace  di  tua  fortuna  . Le  somme,  che 
in  guest’  anno , e al  principio  del  susseguente  improntarono 
Cuidottino , e Jdcopo  de’  Prendiparti ,.  Niccoli  Dotti , Must- 
torello  degli  Asìnelli,  Raniiri  Liàzari , e molP  altri  de’ 
nostri  militi  a parte  Guelfa,  mostrano-  le  tracce  palesi  d’usi 
apparecchio.  — Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xvtii-.  Metti.  M.  dc‘ 
Griff.  pag.  119.  Ivi  Cren.  MisceM.  pag.  zyó.  Cren.  VilloL 
ao.  iz^5.  A.  P.  di  Boi.  MemotiaJ.  del  Gam,  an. 

• - ' (G). 
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(G)  . X4  non  interrotta  affluenza  di  tanti  , $ tanti  indivi- 
dui d"  ogni  nazione  Cristiana,  noti  in  oltre  i>tmn  poca 
parte  per  'sangue , per  dignità , e per  dottrina  accertava  al- 
lora alle  nostre  Scuole  una  maggioranza  non  contraddetta 
sovra  tutt’  altre  in  Europa  , e Bologna  quindi  fu  detta 

utenza  iattanza  Madre  de’  Stuàii . lo  penso,  salvo  un  giu- 
dizio migliore,  che  sotto  nome  di  Gdllici  debbano  intendersi 
gli  abitatori  delle  Provincie , che  già  comprese  la  Gdllia 
Cèltica,  e quelli  in  oltre  del  Belgio.  = Sart,  de  CI.  Ar- 
thigymn.  Ben.  Ptofess.  Voi.  ii.  pag.<5z.  CJuver.  Geogr.  Ant. 
Gali.  Cdt.  & Belg. 

(H) s  11  suo  sepolcro  può  vedersi  a’  Frati  Minori  coperto  da 
una  Piramide  sostenuta  da  piu  colonne  di  marmo.  L’iscri- 
zione eh’  ivi  si  legge  fu  apposta  da'  discendenti  sul  finir 
del  detimoquinto  secolo  . Di  quell’  illustre  Maestro  abba- 
stanza è detto  dal  Sarti , che  ne  stese  maestralmente  la  vi- 
ta , A suoi  scritti  obbliati  da'  moderni  Giureconsulti  ponno 
tuttavolta  esser  utili  almeno  in  questo  , che  ci  forniscono 
testimonianza-  freqstente  di  molti  fatti  accaduti  mentre  che 
visse , e illustranti  la  Storia  Patria  . =5  Sart.  de  CI.  At- 
ihigymn.  Bon.  Prof.  VoL  i-  p.ig.  147. 
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Aiino  di  Cristo  mcclxvi.  Ind.  IX. 

t.  ctntL  I.  CIBARLO  coronato  in  Roma  al  Gennaio  con  Beatrice  Regi- 
ty  tcbb.  OR  discese  armato  nel  Regno  di  mezzo  verno,  ed  a Bener 
vkntO  si  trovò  a fronte  Manfredi , che  non  ricusò  la  batta- 
glia. Piò  che  i stocchi  Francc'si’,  o il  valor  de’ Guelfi  To- 
acini  decisero  in  favor  di  Carlo  i Pugliési  , che  accoppiando 
colla.'vilii  la  perfidia  volsero  le  spalle,  o s’astennero  dal  com- 
battere . Manfre'di  in  fine  sdegnando  di  sopravvivere  si  cac- 
ciò nel  folto  degl’inimici,  e perdè  morendo  quel  Regno, 
che  avrebbe  assai  meritato  di  ritenere  sol  che  1’  avesse  otte- 
nuto cón  un  dritto  migliore  . Fornirono  egregie  prove  i 
Teiitdnici , finché  a disfatta  compiuta  furono  astretti  a sban- 
darsi . Si  noverava  fra  questi  Rodolfo  Conte  di  Habspurgo  , 
sAjitUc.  che  sovvenuto  in  Bologna  ripassò  l’Alpi  (S) . Emberra  del 
Balzo  richiesto  a divider  l’oro  del  vinto  sdegnando  d’  adope- 
rar La  bilancia  Io  tripartì  colla  spada , e cadute  a Carlo , e 
alla  moglie  due  delie  parti  rlserbò  la  terza  a'  Commilitoni  . 
Nè  a’ prodi  della  giornata, Francesi-,  Toschi,  o Lombardi  ven- 
ner  meno  in  seguito  le  ricompense , e il  favore  . Che  più  ? 
Quel  Regno  riconobbe  il  nuovo  dominio  senza  contrasto  , 
c s’  avvide  in  breve  d’  aver  perduto  cangiando  (C) . Al  mo- 

iDen* 


I,  Rajn.  Ann.  t<cl,  *n.  nói*  Aiyr.  Rer..  Ir,  Se,  T.  Ili.  P,  IL  Vis.  Kom., 
Ptmt.  pag.  55^.  T.  IX,  Rùoi.  Ferr,  Hut,  pgg,  1^6.  Ivi  Cfiton,  F.  Pipim,  pag. 
4*8o.  T,  XI.  Pio/.  Lue,  Hut.  Feci.  Annal.  ^«^.1184.  ’t.XÌU.  C/frv. 

yiU,  pug.  185.  Ivi  Béttùlom.  de  Nfof.  pég.  :oi2-  T.  XXlV..Chran.  Nsrit,  pag. 
S99,  Burmun,  Thet.  Hist.  SkìL  T,1V.  Fazeil,  de  re&.  Sic.  L/é.,VIlL  Cap.IIl, 
T.  V.  Dascript.  V18.  Reg.  Cmrol.  pag.  Hut,  Frunt.  Script,  T.V,  CuiU  Non- 
giac.  Cert.  S.  Lud.  IX,  pag.  J76,  Ammirar,  ht.  di  Fior.  Ub.  II.  pag.  IQX. 
munti-  hr,  di  Nap.  T.  IL  Lib.  Ili,  Tutin.Ccnierr,  del  Regn,  pag.  96.  Ciannan. 
hi.  Civ.  dì  Nap.  Li6.  X!X.  Cap>  Hi-  Compagn.  Regg.  Pie,  pag.  A.  P.  di 
Bai,  hUmoriai,  di  Qtacob,  cp  Aidubr,  fag.  ^6,  Ved,  in  App,  itun. 
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mento  stesso  da  tutti  i luoghi  d’ Itilia  dove  potevano  i Guelfi 
comparvero  Oratori , e Nobili  a rallegrarsi  col  srincitore . An- 
tdnio  Galluzzi , e Pietro  Ramponi  rappresentaronvi  i Bolo- 
gnesi (D). 

II.  Intanto  Goffredo  di  Belmonte  Legato  era  tuttavia  In. 

Bologna  pet  Io  Pontefice  , e adoprava  1’  oro , e gl’  ingegni 
rovina  de’  Ghibellini  Lombardi  . Incoraggiti  levaronsi  i Ros-  r.  Oimi. 
si  in  Parma , e deposero  i due  Pretori  Niccolò  Bazilie'ri , e 
Andalò  di  Pietro  Andalò , che  tentavano  di  raffrenarli,  nè 
il  Marchese  Uberto  potè  difender  piè  a lungo  Brescia,  o Piar 
cenza,  e fu  astretto  a giurar  la  parte  di  Chiesa.  E poco  do-  — M>e(- 
po  gli  Aigdni  secondati  da’  Geremel , e dagl’  intrinseci  di  Reg- 
gio, e Parma,  vennero  a Monte  V’allaro  occupato  dagli  av- 
versar), ed  incominciarono  a batterlo  colle  macchine.  Il  cu-, 
stodivano  perfino  a mille  fra  Cavalieri,  c Pedoni  , e vi  s’ e- 
ran  chiusi  i migliori  della  fazione  col  lor  Pretore  Guglielmo 
dà  Monteve'glio  (£).  La  robustezza  de’ muri , e la  pertina-r 
eia  della  difesa  resero  1’  esito  ambiguo  per  più  di  un  mese , 
ed  in  quel  frattempo  Manfredo  Pio  , e Bonaccurso  da  Mon* 
leu'ccolo  traendo  a seguito  dugento  militi  de’  Lambertazzi , 
e una  schiera  di  stipendiarli  Alemanni  appressarono  per  in- 
trodurvi soccorso.  Ma  il  colpo  tornò  fallilo.  La  mortalitè 
finalmente  prodotta  dal  fetor  de’ cadaveri , c più  forse  la  pe- 
nuria d’  acqua  , e di  viveri  costrinsero  i difensori  a parlar  d' 
arrendersi  . Non  però  scesero  a patti  prima  che  avesser  gli 
Aigóni  forzato  tutto  il  recinto  inferiore.  Fu  lor  concesso  l’ 4- cgsi.». 
uscirne  salvi  in  persone,  ed  averi.  Ugolfno  solo  da  Gufglia, 

’ eh* 


II.  \tmr,  Rfr,  h.  Tc,  T,  yììl,  Mtm,  Pet,  Reg,  pag.  T.  IX. 
pjrw,  T,  XI.  Ann.  Ver,  filniin.  pag.  6y.  T.  Xl!^.  J.  A/ai/v.  Còmn. 

448,  T.  AV-7,  Qkrnn,  Pine.  47^,  T.  Xi^ill,  Chten.  y.itutil.  pnp^,  *78. 
Atcb.  F.  Fmtìmb,  Chton,  psf^.^07.  Afb  ìst.  Hi  Pnrm.  l'st.  TU.  pag.  17^. 

A.  Pt  Hi  Bih  A?rm.  di  Nntcrnp.  Pj:nri  fag.  117,  /w  liltsit'ì,  Frugm, 
num. 
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(fne  avevali  coli  introdotti  per  tradimento  si  riserbò  alla  ven- 
detta del  vincitore.  II  castello  giacque  in  brev’ ora  atterrato 
da*  fondamenti . 

111.  E dalla  stessa  sorgente  derivarono  alterazioni  -ulteriori 
nella  Toscina.  Firenze  cangiò  di  stato  la  prima.  Ivi  l’ arro- 
ganza de’  Ghibellini , e le  taglie  enormi , che  levava  Guidò 
- Novello  a.sostentaraento  de’  suoi  Teutònici  indussero  i Cit- 
tadini ad  aver  ricorso  a Glemente , e accordargli  sulla  loro 
11. Mici;.  Krra  pieno  poter  di  riforma.  Nè  indugiò  il  Pontefice  ad  in-  , 

viar  coll  i due  Godenti  Loderengo  degH  Andalò , e Catalano  I 

di  Guido  d’ Òstia  imponendo  ad  essi,  che  riordinasser  Instato, 
e pacificasser  gl’  intrinseci  co’  fuoruscici . E da  principio  ac- 
quistaronsi  fama  d’  esatta  giustizia  non  preferendo  piò  Ì Guelfi 
che  i Ghibellini , fra  quali  divisero  in  ugual  misura  l’ interna 
amministrazione  , e addolciron  gli  animi  a modo  , che  sorse 
giusta  speranza  di  salda  conciliazione  . Se  non  che  in  seguito 
discordi  alcuna  volta  in  palese  adottarono  rapprossimati  in 
ligreto  private  viste,  e consigli  nocivi  al  publico  bene,  fin- 
ché divenner  sospetti , e tumultuando  la  terra  dimisero  fot-  ’ 

zatameote  1’  uffizio  lasciando  di  se  scontenti  il  Pontefice , e i 
Cittadini  . Il  Vicariato  della  Toscana  concesso  a Carlo  da 
Chiesa  finché  vacasse  l’Impero,  trasse  con  se  cangiamenti 
non  aspetuti , ed  in  breve  Guido  da  Monfbrte  entrando  in 
Firenze  con  un  drappello  di  Cavalieri  France'si  occupolia  in 
^ nome  del  Re,  e i Ghibellini  s’  elessero  da  quel  momento  1’ 
csiglio  (F'j. 

IV.  I 


III.  R<r.  11.  S(.  T.  XI.  Aoa.  Pili.  Lhc.  ii8;.  T.  XW.  C/'cv. 
Viil.  2^8.  T.  Xyil*  Mtm*  M.  de  CtÌ^„  np.  Iw  Qbfbn.  277. 

Rer.  Fivr,  Se*  T.  /,  Sozo">»  Hiit*  pttg.  iù8.  ^lurten*  Theu  Antcd,  T*IU 
5x1.  5".  Aotmin.  Tit,  XX,  Cjp.  l.  Amittiriti.  Ijt,  dt  Fir,  psg.  lOJ.  D^nt, 
Inf.  Ctf«r.  XXIU,  vers,  ioj«  Ivi  Comm*  di  Btnvrn,  ìmoi,  Fedtr*  Ut*  dt*  Cmv, 
Caud.  Cod.  Dijiom,  num.  23*  Arci*  Vat*  Rtg.  y*  Cletn*  ly*  fai,  48.  Vtd*  in 
pend,  m9u. 
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IV.  Ma  in  Bologna  era  sottentrato  a Pretore  Giovanni 
Dandolo  Vèneto  detto  Cane  (C) , e nulla  perturbò  a suo  tem^ 
jjo  T interna  quiete  se  non  se  forse  le  controversie  invecchia» 
te  fia  Tommdso  Vescovo  d’  fmola  , e quel  Comune  . Versa- 
vano principalmente  intorno  ai  diritti  di  quella  Chiesa  in  Con- 
seli'ce,  ed  altri  luoghi , e quante  volte  il  Comune  pregiudica» 
vali  tante  interdicevagli  il  Vescovo . Crebbe  quindi  a manie- 
ra l'astio  de’ Cittadini , che  non  guardaron  piò  modo.,  e in-  , 
colpandolo  presso  al  Pontefice  dell’  aver  cresciuto  fomento  al- 
le sedizioni  domestiche,  e incitata  l'ira  de’ Bolognési  i ster- 
minio della  Città,  non  s’astennero  dal  proclamarlo  macchia- 
to d’omicìd),  spergiuri,  ed  altri  delitti.  Pendeva  tuttavia 
fa  querela  commessa  a Jacopo  Vescovo  di  Faenza  , quando 
Tcmmiso  ricusò  d’ ammettere  Pier  di  RaniJccio  al  possesso 
d’  una  prebenda  concessagli  mentre  vacasse  dal  già  Legato 
Ottaviàno.  Era  possente  Ranficdo  nella  -fazione  de’Brizj,  ed 
àmmantinenti  raccolti  cinquanta  forse  fra  Nobili , e popolari 
venne  in  arme  alla  Cattedrale,  forzò  le  porte,  maltrattò'i 
Custodi,  ed  intruse  il  figlio  ne!  contraddetto  possesso.  Nè  in-  « Scn 
dugiò  Tommaso  a gravarlo  colla  scomunica  o ferendo  i 
complici  risparmiò  gli  .Anziani , o il  Consiglio , e lo  stesso 
Marco  de’ Contarmi  Vicario  colà  dei  Ddndólo,  e in  seguito 
si  volse  al  nostro  Comune  pqr  protezione.  Esigevànla  oltìe 
allo  splendore  delia  famiglia  le  molte  benemerenze  passate  , 
più  poscia  i diritti  Civici  racconfermatigli  dallo  statuto  (H) . i«.  ott.s. 
S’intimò  a qnel  popolo,  che  s'’ astenesse  dagli  attentati,  e 
non  provocasse  la  publica  indignazione . La  conoscenza  del- 
ie querele  fial  Vescovo,  e la  Città  fosser  criminali,  o civili 
spettasse  al  Podestà  dì  Bologna.  Egli  pronunciasse  a norma 

Tom.  Ili.  Ptrf,  J,  D d d dcl> 


IV,  Rer,  Fév,  Sc>  Cént4ìt,  Céro»,  2J7.  Manzen*  Ist,  Ff-ìsf.  Imol.  pafi. 
105,  P,  4Ìi  Boi.  Stat.  an.  1266.  Stf^ret.  dr!  CV.m.  à'  ìmut,  Mjzz»  IIU 

tuim,  ly.  Arcò,  di  S*  Mari»  in  RtiuU  an,  1260,  l^td.  in  App,  mov.  num. 
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dello  statuto  , e potesse  astringer  le  parti  all’  adempifflCDto 
del  lodo.  Piegaronsi  gritnolcsi,  e Tommiso  infine  placato 
dalla  dimissione  spontanea,  che  fece  Pier  di  Randccio  de’ suoi 
diritti  salvo  l’appello  al  Pontefice,  prestossi  ad  un  compro- 
messo, e alla  revoca  delle  censure.  > 

V'.  Gravava  il  publico  bando  su  quegli  Aigóni,  che  im- 
prigionarono a Brdndola  Pìe'ro  Asinclli  Pretore  allor  de’ Graie 
> Mj;.;.  solfi  . Emendato  il  danno  furono  assoluti  nel  Maggio  ad  in- 
tercessione d*  alcuni  fra’  Gereméi  principali-.  Perirono  nel 
breve  lasso  di  giorni  quindici  Napoleóne  de’ Gozzadlni , e due 
suoi  figliuoli  , e fu  detto  che  la  matrigna  d’ entrambi  porges- 
se il  veleno  ad  essi,  e al  marito  . Bartolomeo.de’  Principi 
resse  Pretore  i Sanési , Bertoldo  de’  Balugini  gli  Auconitinij 
Enrighetto  GaJluzzi  i Reggiani , e i Forlivesi  Ramberto  de’ 
Bazilie'ri . Gli  Aigóni  ebbero  a Rettore  Alberto  Cazzanemf- 
ci  al  primo  semestre,  al  secondo  Jicopo  de’ Preadiparri . 


y.  Mttr,  Rtr.  Jt.  Se,  T.  XL  Ann,  l'ef.  Mm,  pjtg,  6f»  T.  X^,  Cren,  Séu, 
peg,  J4.  T.  Xl^lll,  A/i*w.  M.  <ie  Crifff  png,  1 19.  Ivi  Cr^Jt,  Mise,  peg,  *77,  Arth, 
Atav.  di  Rtiv,  Cnpt,  (.  nnm,  {8Ó9.  Arcb.  del' Quot,  di  Rtgfjn,  Pax  Qùnrt, 
Ltif.  A,  P,^dì  Bof.  Mem.  di  Saie,  Ratar,  pag.  65.  di  ijtatob,  ' d'  Attffav* 
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(A)  . Le  invettive  amare  di  Carlo , assai  note  perciò  non  sia 
qui  mestieri  il  rammemorarle-,  e il  timore  d"  esser  tenuto 
da  poco,  ove  ricusasse  il  conflitto,  spronarono  ilTarentlno 
a commettersi  , benchi  soverchio  inferiore  nelle  sue  forxe. 
Wflrettavansì  colle  loro  schiere  a raggiugnerlo  dalla  Pi~ 
glia , e dalla  CaUbria  Corrado , e Federico  Conti  (F  An- 
tìòehia , e poteva  forse  un'  intsderansta  minore  lasciargli  i 
modi  a vittoria . Ma  l’ antivedenna  umana  svanisce  incon- 
tro a un  destino  fissato  immutabilmente  dal  Cielo . Si  no- 
veraroH  fra  morti  T eobaldo  degli  Anmbaldeschi  , Enrico 
Pallavìclno  di  Scipione  , e T ommJso  Conte  di  Nerito  . 
Rimasero  prigionieri  i Marchesi  Lincia  Calvino , e Fede- 
rigo, Corrèdo,  e Martino  C apice  , due  figli  d"  Ubertino- 
Conte  dell’Andito,  Pier  Asino  degli  Ubarti,  e tropp' altri 
Nobili  della  Toscana,  e Lombardi.  = Rayn.  Ann.  Eccl. 
an. iztfif.  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.viir.  Mem.  Pot.Rheg.  pag. 
112$.  T.xiii.  Giov.  Vi]!.  Ist.  Rior.  pag.  271.  T.  XIV.  Chron- 
Nerit.  pag.  889.  T.  xvi.  Chron.  Piacene,  pag.  47J.  Burnì. 
Thes.  Hist.  Sic.  T.  v.  Vitì.  Obt.  per  Caro!.  Reg.  pag.  30. 
Summont.  Ist.  di  Nap.  T.  ii.  lib.  111.  Giannon.  Ist.  Civ. 
di  Nap.  lib.  XIX.  Gap.  iii. 

(B) .  L’oro  fu  mutuato  dal  Conte,  e con  lui  da  dodici  nobili  , 

Alunni  del  nostro  Studio  rutti  0 di  Lucerna,  0 di  Basi- 
Ila,  od"  altri  luoghi  circonvicini  nell’  Elvlxia  , e nelP 
Alemagna,  che  intervennero  per  quel  che  penso  a cauzio- 
ne. La  somma  non  oltrepassò  le  lire  centottanta,  e basta- 
va appena  per  lo  ritorno  d"  un  Principe  chiaro  quant’  altri 
di  schiatta,  ma  troppo  scarso  di  stati,  finchb  levaronlo  a 
somma  altezza  le  sue  virtìt , la  fortuna  , e fors’  anche  in 
mezzo  al  contrasto  di  pih  possenti  la  stessa  sua  debolezza . 

Oddi  ~ Arcb. 
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ss  Arch.  ?.  di  Boi.  Mem.  d’ Aldob.  pag.  36.  Ved.  in  App. 
mon.  nuffl.  749. 

(C) .  La  diffidetna  0 allignasse  in  Carfo  per  sua  natura,  » 

piuttosto  fosse  il  prodotto  delle  ansietà  inevitabili  in  un 
dominio  ottenuto  colla  sola  forza , e mal  fermo  » lo  rese 
crudele  a un  tempo,  e oppressore , e le  taglie' enormi , che 
impose  a*  vinti  ebbero  per  norma  non  la  giustizia  , ma  P 
opttlenza  del  Ragno.  Più  emrora.  Colla  Chiesa  stessa,  che 
avevaio  a suo  periglio  innalzato  s'  acquistò  sovente  la  tac- 
cia d' ingratitudine  , = Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  ti66, , e ol- 
tre. Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vili.  Chron.  Parm.  Fefr.  Giann,. 
lìt.  Civ.  di  Nap,  iib,  xix.  Gap.  iv. 

(D) .  Le  nostre  Cronache  annunziano  che  il  Re  di  Francia 

armasse  Cavaliere  a quel  tempo  Pietro  Rampóni . Se  per 
avvetìtura  quel  nobile  non  era  insignito  ancora  del  cingolo 
militare  , sembra  assai  più  verosimile , che  P ottenesse  dà. 
Carlo  . Ni  per  quest'anno  fu  certamente  Pretore  de'  Pa- 
dovani, come  asserisce  Mattéo  Griffóni.  Sappiamo  da  Ro- 
landlno  , che  a Pietro  Longa  Féneto  sottentrò  coll  JJcopo- 
d' Orlando  Rosso  da- Par-ma.  = Mur-  Rer.  It.  Se.  T.  viu- 
Rol.  Chron.  pag.  $79-  T.  xviii.  Mem.  M.  de  Griff.  pag.  119.. 
Ivi  Chron.  Mise.  pag.  177. 

(E) .  Sì  novc'favan  fra  quelli  Manfrédi  Pio  , Mattib  da  Gor- 
zàno , e i fratelli  Enrico  e Albertino  , Bravo  de’ Bravi, 
e i figliuoli  tP  Aldobrandino , e di  Giacobino  Conti  da  Gó- 
mola.  Le  Preture  de'  due  partiti  accettate  senza  riserva 
da'  Gcreméi , e Lambert  azoti  contro  lo  spirito  degli  Statuti- 
emanati  nell’  anno  addietro  da  due  Godenti,  provati  chiaro  , 
che  i nostri  Nobili  violavano  le  tante  volte  i precetti  del 
tor  Comune  , quante  potevanlo  impunemente  . ss  Vèdrian. 
Ist.  di  Mod.  T.  1 1.  pag.  117.  Ved.  in  add.  00.116$.  tir. 

(F)  . Nella  sesta  bolgia  d’  Inferno  finse  già  Dante , che  fosse- 
ro i due  Godenti  cogli  altri  ipocriti  gravati  dal  capo  al 
piede  di  cappe  tutte  di  piombo  velate  (P  ora  all’  esterno  , 
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€d  intenti  in  lagrime  a un  irreguietó  passeggiti  : Interro^ 
gato  così  risponde  a!  Poeta  Fra  Cataldnoi 
• ..  „ Le  cappe  rance  • ' • 

Fon  di  piomt»  al  grosse  che  li  pesi  ■ ^ 

Fan  così  cigolar  le  lor  bilance,  , 

Frati  Godenti  fummo  ,,  e Bolognési  y . 

Io  Catalano  e costui  Loderingo 
" Nomati  e da  tua  terra  insieme  presi  ^ . 

Come  suole  esser  tolto  un  gom  solinga  • ■ 

Per  consers'ar  sua  pace , e fummo  tali 
Che  ancor  si  pare  intorno  dal  Gardingo,^ 

I^'ella  via  così  detta  erano  te  case  degli  liberti  ^ e di'  altri 
primarj  fra’CHiellini , che  in  seguito  furono  atterrate  da' 
Guelfi  , e tulle  rovine  sorse  il  PaLtgio , ciré  s’  abiti  dii 
Priori . E da  quanto  ci  adJitaion  Dante,  e iCo'mnentatO’ 
ri , e piìt  assai  dall'  ordine  delle  cose  , che  allora  accaddero, 
si  pui,  dedurre  , che  i frati  contro  la  debita  fede  macchi- 
navano  l’  innalzamento  de’  Guelfi  sulla  rovina  de’  Ghibel- 
lini. JV<?  già  a piacer  del  Pontefice.  Le  sue  lettere  provan 
anzi , che  allontanate  unir  volta  di  coli  le  bande  T euti- 
niche  in  colpa  di  mille  eccessi , non  bramava  meglio  , che 
di  veder  conciliate  le  due  fazioni  . Egli  successivamente 
spedì  colà  Ella  Peletti  suo  Cappellano,  onde  Invigilasse , e 
vi  destini  un  Pretore , che  sottentrasse  d Godenti.  ~ Mur» 
Rer.  It,  Se.  T.  xi.  Ann.  Ptol.  Lue.  pag.  iz8j.  T.  xm, 
Ciov.  Vili.  Ist.  Fior.  pag.  138.  242.  Marten.  Thes.  Anecd. 
T.  II.  pag.  311.  Ant.  Med.  JEv.  T.  t.  Conun.  di  Benveo. 
Imol.  pag.  7091.  Dant.  Aligh.  Inf.  Cant.  xiii.  Vers.  103. 
Ved.  Comm.  del  Landin.  del  Vellut.  del  Sansov.  ed  altri. 
Ammirar.  Ist.  di  Fior.  lib.  ri.  pag.  104.  105.  lod.  Feder.  Isu 
de’  Cav.  Gaud.  T.  1 1.  Cod.  Dipi.  Doc.  num.  23.  num.  14. 
Arch.  Vat.  £p.  CIcm.  iv.  Reg.  iv. 

(G) . ailla  penuria  dd  grani , e all’  esatta  contrattazione  oc- 
corse in  quest’anno  stesso  con  utilissimi  provvedimenti  Don- 
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dedéo  CorteìUri  Savia  alia  Hade  . Rixxardo  degli  Arte- 
nlsi  fu  Pretara  in  R^nacavalla  »'  ni  pik  oltre  è noto  de' 
nostri  uffxj,  = Grazian.  Menu  di  Bagnacav.  pag.7d.  A.  P. 
di  Boi.  Misceli.  Fragni,  vi.  num.d. 

(H) . Il  decreta  appartiene  alt  anno  mille  dugento  sessanta-^ 
cinque  y ed  appare  giurato  dal  Comune , e inserhq  nella 
Statuto  medesimo.  'Fu,  seco  privilegiata  Bonaecorsa  Abate 
Nonantoldno  nata  nella  stirpe  de'  Carbonati  . = A.  P.  di 
Boi.  Sul  Cìvìl  aiuiads. 


An- 
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- Anno  Cristo  MCCbxvii.  Ind.  X 

T.  ]^nfievoLiVansi  di  giorno  in  giorno  gli  estrinseci  di  Reg- 
gio, e Mòdena.  1 Roberti  coll’  ajato  de’ Parmigiini , e de’ 
Cremonesi  tolsero  a’ Sessi  BismSntova,  e la  Crovira  (^}, 
ed  a poco  a poco  i Graisolfì  erano  cacciati  da’  luoghi  di  lor 
ricovero.  A schermo  dell’imminente  rovina  Bartoloméo  di  KFtUr. 
Prendiparte  Pico  uno  de’  maggiori  nella  fazione  trasferì  a 
Mino  de’  Prcndiparti , e a’  Consorti  le  sue  Castella  sul  Mo- 
denése , e Reggiano  ricevendo  in  cambio  terreni  sul  Bologné- 
se . Fra  quella  era  la  Miriadola , né  tardò  il  Comune  di  Md- 
dena  ad  ottenerla  sborsando  lire  tre  mila , e fu  poi  distrutta 
onde  i fuorusciti  non  vi  rrovasser  più  nido.  Poco  dopo  Gui- 
dicino  da  Montecdccolo  vendè  per  la  molta  parte  il  retaggio 
antico  di.  sua  famiglia  ad  Alberto  Gallo  Galluzzi , a Pellegri- 
no de’Simopfcdoli , e a Mino  de’  Prendiparti  (B). 

il.  Intanto  mentre  che  il  Dindolo  proseguiva  raccónferma- 
to  in  ufficio  i vicini  esempj  sedevan  fìssi  nell’  animo  de’  Ge- 
reméi , che  levandosi  ad  un’  immatura  speranza  tramarono  la 
proscrizione  degli  emuli . Le  nimicizie  private  fornirono  facil 
pretesto  alle  publiche  , e le  contese  ebbero  principio  nel 
Alarzo . Rinovellarono  i Lambertini  le  mischie  co’ Scanna-  ii.Mano. 
becchi.  Azzuffaronsi  i Principi  coi  Guidozagnì,  coi  Calama- 
tóni , e coi  Piantavigne,  i Savióli  cogli  Alerarj,  e coi  Ric- 
ci , 


I.  J?ff,  tt.  Se.  T.  XI.  /ffls».  rei.  A/w/.  Ì9.  Téce^L  Mtm,  di 

P.  tl.  50;.  A,  P,  di  Bai.  Mem.  di  Bonrtc,  P.isqMél,  pa^.  7^,  Sfst. 

Crvìf,  12^5.  hr,  atlit  Se.  di  Boi,  Croit.  ined,  M.d,  num,  46. 

II.  Mur,  RtT.U,Sc,T.Xl‘'tìt.  Al.-aw.j17,  dt  Cri^,  pag.  iig.  ìvt  Crov.  Mise. 

p0g,  278.  QhixéTd,  Ist.  di  Bai,  Val.  /•  tilt  A.  P.  a$  Bui.  A7.-m.  ds  Bonrtc. 
PssqHsd,  pag.  it;.  128.  141.  145.  187.  iuta.  l’iiU  , , t Prin.é- 
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ci,  gli  Arient!  coi  Gozzadini , que'  da  Sao  Giorgio  coi  Biaa- 
chettì,  e coi  Pizzigotti,  i Malavolti  con  qae’  da  Stia,  i Lii* 
zarì  coi  dalla  Fc'mlna , i Boschetti  coi  Bonfaotfni , que’  da 
Badalo,  coi  Montanari , i Cristiini  coi  Rustigdni , i dall’  A- 
gne'se  , i Delfini , e que’  da  Virano  coi  Panzóni , e eoa  que' 
da  Vétri,  e i rinforzi  delle  farmglie  aderenti  moltiplicaron  giti 
scandali,  e i malefkj . Rimaser  morti  Bareolorodo  Guidoza» 
gni,  Giovanni  dalla  Fómina,  Rustighi'no  dei  Vetri,  ed  un  ft> 
glio  di  Bolognetto  degli  Atti  . Furono  al  novero  de’  feriti 
Isderre  de’ Scannabecchi , Rinaldlno  Savióli , Ardizzóne  de’- 
Rustigdni , Alberto  da  Sala  , ed  altri  primarj  , e il  tumulto 
si  propagò  pel  Contado . Vociferavasi  in  -fine , che  il  Mar- 
chese d’ Este  co'Guelfi  di  Reggio,  Modena,  e Parma  accor- 
resse armato  a sussidio  dc’Gereméi,  quando  la  rovina  immi- 
nente eccitò  al  riparo  la  pubiica  vigilanza.  Le  società  con- 
gregaronsi  ai  lor  Vessilli , si  custodi  la  Città , furon  circon- 
date le  case  de’ sediziosi , e fra  questi- altri  furon  messi  a 
tonfine,  altri  condannati  ad  emenda,  a tradotti  al  carcere, 
e in  fine  a Fra  Loderengo,  e a Fra  Catalano  fu  confidato 
r incarico  di  racconciliar  le  famiglie.  S’accomunarono  all’ o 
pera  oltre  a Fra  Michel  del  Prióre  anch’ esso  Godente,  Ve- 
nc'tico  de’ Cazzaftemici  , e molt’ altri  Nobili  d’ambi  i par- 
titi . ' ' 

III.  Se  non  che  mentre  al  furore  succedeva  a stento  la  cal- 
ma, e si  stabilivan  le  paci,  e le  parentele  (C),  forni  il  Preto- 
re argomento  a perturbazioni  ulteriari  multando  senza  misura 
qùe’’  Cittadini , che  aves'ano  ricoverati  i colpevoli  , o dato 
mezzo  alla  fuga.  Nè  differirono  a risentirsene BàrtolomóoBu- 
trigdri  uno  fragli  Anziani  d’ allora,  e Ffiippo,  e Alberto  de- 

gti 


III.  A7wr.  Rer.  It,  Se.  T,  XJ'UL  Mem,  M.  tie  Crt^,  ivi  Cren, 

XTiie.  178.  Rtr,  Fav,  Se.  P.  C^ntin,  Chron.  pmg,  ì}7.  Chirtrd.  lit.  di 
B»!,  V9I.  I.  pap.  Il*,  if.  P.  di  Bel.  Menu  di  Benree*  ^«^«110.  tz|. 

lj7.  i6t.  187.  Miseell.  V/.  m*m. 
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gli  AslneUi , e parecchi  de’  Magarotti , che  il  caricarono  di 
vituperi,  e astrinsero  i Giudici  a cancellar  le  condanne  da  li> 
bri  pubiici . E gli  accrebbe  inoltre  malevolenra  la  detenzione 
d’ un  artigiano  dettoCarlo  di  Nascìnbe'ne , che  trovata  in  col- 
-pa  la  moglie  uccise  T adultero . Comparvero  gli  uomini  dell’ 
-arte  alla  Curia,  e pregavano,  che  il  delinquente  si  rilaseiasse 
•ofierendosi  Tnallevadori  della  sua  comparsa  in  giudizio  . Non 
compiacciuti -disceselo  alle  lamentanze  da  prima,  indi  alle  mi- 
nacce, e seguì  da  presso  la  sedizione.  S’afibllò  il  Popolo,  ap. 
pose  il  fiioco  al  Palazzo,  trasse  di  carcere  il  prigioniero,  t 
il  Pretore  campò  la  vita  a -fatica  ascondendosi , ed  abban* 
donando  1’  ufficio . Ressero  gli  Anziani  finché  il  tumulto"  si 
spense-,  e rivisse  intanto  per  favor  loro  la  Prefettura  del  Po- 
polo. Nella  Pretura  fu  sostituito  Rech  dalia  Torre  Milane- 
se (D)  , ed  ottenne  la  Prefettura  Guidotto  Pontecarile  Bre-  , 
scianq. 

IV.  Ristorata  appena  la  quiete  volse  il  Comune'  i pensieri 
sulle  vicende  all'  intorno  . Guglielmo  di  Breslglia  stringeva  al- 
lora per  lo  Recarlo  il  Castello  di  Poggibonzi , ove  s'era  chiu- 
so Guido  Novello  coi  fuorusciti  della  Toscina  , e colle  raas- 
r.tde Teutòniche.  Egli  il  Re  medesimo  sopravvenuto  in  Firen- 
ze ad  impossessarvisi  -del  nuovo  stato  {E) , poiché  riseppe  , 
che  da’ Pisani,  e'Sane'si  appromavasi  numeroso  esercito  a dan- 
no degli  assedianti,  affrettossi  al  campo  coll'opportuno  rinfor- 
Ttm.  JiL  Psrf.  /.  E t e «o. 


IV.  Rrr»  Jt.  Se*  T,  IX»  F#rr.  Cèron,  paf^.  Ivi  C^n» 

T,  PipÌH,  p$g,  óSa-  T,  XU  Ann,  Vet.  pn^,  T,  Xlll.  Giav.  Vili,  pag. 

T . XiV»  J.  A/tf/v.  Chon,  pa£.  946.  T . XVJ,  Anon.  Itnl,  pag.  Ivi  Ann.  PUc, 
f»g.  474.  T.  XVÌIl.  Cfsn.  Mi/C.  ptg.  179.  Rn.  fUr.  Se,  T»  I»  Sozom»  Pi/tcr, 
pag.  rj8.  R*yn.  Ann.  tecl,  sa.  1267.  Orfef,  Rer.  Bwc.  Se»  T,  l.  Ann.  Ir.  Al- 
tnhtns.  pag.  Rer,  CrrM.  Se,  T.  l.  Sreren.  Ann.  pag.  ^56.  Strnv»  Hi/t-,  Cerm» 

Voi.  VII,  pag.  57»,  hitt.  <P  Allem.  Vcl,  I.  pag.  J91.  Ammirai.  1/t,  Fior, 

Lift.  W.  pag,  io8.  Camp.  Ut,  dì  Crem.  Liù,  ìli,  pag.yó.  SHmmont,  Ut%  di 
Nap.  t'ol»  ÌIL  pag.  18.  Gianncn.  ì/t.  C/v.  di  Nap.  Lib.  XIX.  Cap.  IV,  Gihiin, 
Mei»,  Ut,  di  M//.  P»  Vili»  pag.  226, 
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I»  K«r.  zo . Il  nggiuiKe  benché  pià  tardi  una  schiera  di  Bologhdn  , 
e vi  militò  fedelmente , finché  la  terra  si  rese  per  difetto  di 
-Frtbr.  viveri,  e i difensori  n'uscirono  salvi  ia  averi , -e  persone.  E 
d’ altra  parte  Boso  da  Dovàra  cacciato  da'  Cremonési  crasi  ri* 
dotto  nella  Rocchecu  sull’ Ogiio  (F),  e ^i  sosteneva  alla  me- 
glio la  pericolante  fortuna  de’ Ghibellini . Concorsero  a circoiì- 
darlovi  i Cremone'si,  né  venner  meno  all'impresa  i sussidi  di 
Milano  , Bergamo , Bre'scia  , Piacenza  , Reggio  , Bologna , 
Modena,  e Parma.  A quell'antico  guerriero  rimaneva  poca 
speranza  d*  uscir  d’impaccio.  Ed  ecco  in  onta  delle  ammoni- 
zioni materne  , e del  rischio  immenso , che  sovrastavagli  scen- 
der Corradlno  io  Itllia  per  la  conquista  del  Regno  (C) . L' 
accompagnavano  iOuchi  Federigo  d’Austria,  ed  Enrico,  di  Ea- 
vie'ra , Mainardo  Conte  del  Tirdlo,  e molt’ altri  Grandi  dell' 
Alemagna.  In  Verona,  ove  s’arrestò  nell’Agosto,  concorsero 
ad  animarlo , e offèrirglisi  i maggiori  a parte  cT  Impero  dalla 
Lombardia,  e da  Tosclna.  AI  vociferarsi,  che  accelerato  da 
Boso  verrebbe  in  arme  a soccorrerlo  disciolsero  i Cremonesi 
r assedio  con  poca  lode  . 

V.  Ma  la  Romagna  all'  interno  appariva  in  tutto  pacata  . 
Soli  i Ravennati  fornivano  qualche  argomento  di  scontentez- 
za al  Comune  esigendo  da’ Bolognesi  il  pedaggio  nel  lor  di- 
stretto in  dispregio  delle  prescrizioni  vcgliantj . Furono  am- 
moniti ..A  scusarli  comparve  il  loro  Pretore  Uspinello  de’Car- 
bone'si,  che  li  dichiarò  apparecchiati  all’ adempimento  di  qual- 
sivoglia precetto,  che  potesse  imporsi  ad  emenda  della  quere- 
*■  s«''  la.  Un  loro  Sindaco  ammesso  in  pieno  consiglia  promise  con 
giuramento , che  il  suo  Comune  non  raccorrebbe  per  1’  avve- 
nire pedaggio  alcuno , o tolloneo  da’  Bolognesi  fosser  Cittadi- 
ni, o abitassero  nel  Contado,  risarcirebbe  ciascuno  che  si  chia- 
masse gravato  dalle  passate  esazioni,  manterrebbe  i ponti,  e 

le 

V.  curarti.  Ut,  Boi.  Vei.Upag.ti^  A,  P,  di  Bai,  Reg,  Grais,  Vot.U 
579*  755* 
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le  strade  onde  in  avvenire  non  fosse  tolta,  o cardata  la  liber- 
tà del  passaggio , e quelli  de'  suoi , che  riconoscesse  colpevo- 
li per  danni  dati,  ed  ingiurie,  costringerebbe  coll’opportuno 
castigo . Le  rappresaglie  de’  nostri  contro  le  terre  della  Pro- 
vincia si  raccomposero  in  seguito  coH’ annuenza  reciproca. 

"VI.  L’erario  esausto  da  moltiplicati  dispendi!  richiamò  in 
quest’anno  il  Comune  alle  provvidenze  opportune.  A ristorar- 
lo si  divisò  la  ricupera  de’beni  publici,  che  possedevaiìsi  dal- 
le private  famiglie.  Otto  Nobili  pfescelti  in  numero  uguale 
d’ambe  le  sette  due  per  quartiere  ebbero  gli  arbitrj  opportu- 
ni, pe'Lambercazzi  Zaccaria  di  Magnano  de’ Guinicelli , Bar- 
tolomeo de’  Principi , Nevi  di  Ranìe'ri  Guezzi , e Filippo  de’ 
Ligapisseri , pe’  Gereméi  Guido  di  Lambertlno  de’  Lamberti- 
ni,  Gerardo  de’  Galluzzi , Alberto  de’  Malavolci , e Gerardo 
degli  Abalsi . Resse  in  Verdna  Azzollno  de’  Lambertazzi , in 
Sie'na  il  suo  fratello  Gerardo,  e in  Arezzo  Guglielino  Gòsia, 

Furon  Podestà  degli  Aigdni  Marcbeslno  de’ Riccadonna , e in 
appresso  Niccolò  Dotti . Sant’  Agata  nel  Montefeltro  ebbe  a 
Capitano  Lamberto  de’  Prìmadizzi . 

VII.  Fra  Bonifazio  da  Gorzdno  Modenese  Maestro  de’ Go- 
denti in  addietro  dimise  spontaneamente  l’uffizio.  Gli  surro- n- n». 
garono  Fra  Napoleo'ne  de’  Lambertazzi  figlio  di  CaregaMpo, 
ed  ottenne  la  Pontificia  Sanzione  {H)  . Dalle  case  de’  Guido- 
zagni  comprate  per  lire  tremik  e cinquecento  sorse  la  Chiesa 
di  San  Gidcomo , e Ottaviano  Vescovo  collocò  al  Maggio  la 
prima  pietra . 

VI.  Mkt.  Rtr.  ìt.  Se,  T,VUÌ,  Mem,  Fot,  Rlteg.  pag.  T,  Xl',  Crov. 

Stivfs,  hvt  Ccr$ii  Mut,  pag,^66.  T.XVÌIL  Mrm,  M,  dt  Cn^on,  psg, 

11^.  T.  XXiy,  Anju  Aret,  pag,  8^o.  BiuntùU  Gouera»  di  p0g.  4x4. 

dn0»,  ht,  di  hUd.  L/ò,Xly^pai.^\^,  A.  P.  di  Boi,  Mem,  di  Boartc, 

pop.  18.  loj.  Mtm,  di  BarieL  Sort,  p^ig,  li.  Misceli,  Frogm*  ly,  nmtn,  J,  ij, 

Anh,  di  S,  yjSél,  di  Rov.  Cops,  C.  astm,  1548. 

VII.  CBitsrd,  ht,  di  Bù!^  yd.  ì.  p»g,  jij.  Seder,  ht,  de^Cmis  Gésssd, 

P,  III,  p0g,  2<?9.  Arcè.  ymtic  Rtg,  III  Chm.  ly.  114.  yed.  m App.  mw. 
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(A)  . A tnttrpos'rzìoTie  de"  Cremonési  erasi  fissato  un  /mordo 
fraì  due  partiti.  Fu  pattuito ^ che  i Sessi  dimettessero  at 
Ut  Comune  Raxdlo , e per  anni  quattro  si  rimanessero  as^ 
sorti  da  quei  distretto , Alcuni  eziandio  de’  più  pertinaci 
dovevano  giutrdar  confine  in  Bologna,  ed  in  ahri  luoghi 
della  Romagna.  Ma  non  s’ottenne  P effetto  . 1 Sessi  sciolto- 
il  trattato  venderono  a’  Cremonési  Raxilo , e questi  imman-^ 
tinenti  a’  Roberti,  che  smantellaronlo . = Taccol.  Ist.  di- 
Regg.  P.  II.  pag.  ^o6.  Seat.  Civir.  Rheg.  an.  121^7. 

(B)  , T raspirano  veementi  indizj , onde  sospettar  simulata  la 

commutazione , e la  vendita.  Costa  almeno,  che  Guidiclno’ 
era  poco  dopo  in  possesso  del  suo  Castello  di  Monteccicco- 
la.,  e dell’  altre  terre  vendute,  e che  la  famiglia  dei  Pico- 
riebbe  in  seguito  la  Mirdndola , e la  ritenne  per  alcuni  ir— 
coli  con  sovranità  di  dominio..  Il  nome  di  Prendiparte  u~ 
sato  dai  Pico  mi  fa  supporre,  che  frali’ una,  e P altra  fa- 
miglia esistessero,  oltre  a un’  amicizia  non  guasta  dal  furor- 
dì  partito,  non  lontani  vincoli  di  cognazioni . — Vedi  ali’ 
Xnn.  tz6q.  Par.  ii.. 

(C)  . E P une  e P altre  risultano  da’  Memoriali  delP'anno , e 

da’  susseguenti . Le  più  solermi  giuravansi  nel  Palazzo  di- 
nanzi al  Podestà,  ed  agli  Anziani  colP  intervento  de’  Fra- 
ti conciliatori  , ove  fra  persone  di  minor  conto  si  vedono- 
condotte  ad.  esito  io  Curia  D.  AndaJo  & D..  Cascellaoi , di 
oudt  si  deduce , che  i due  Godenti  tenevano  opportunamen- 
• te  ragione  non  già  nel  l'or  Monastero,  ma  nelle  Case  degli 
Andali  . E fra  tutte  la  più  estesa  forse , e la  più  correda- 
ti quella  de’  Savióli  coi  Ricci,  e cogli  Al erJrj , e mi  pia- 
ce di  pubi  icari  a , perché  da  quella  possa  aversi  un  sag- 
gio delle  cautele  , e de'  jnetodi , che  s’  adottavano  in  co- 

déU-r 
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iauna  per  la  futura  validità  . ~ Arch.  Pub.  di  Boi. 
Mem.  di  Bonrec.  Pasqu.  pag.  ^87.  Ved.  in  Appenda  monum. 
num.ysj. 

(D)  . jikuni  de' nostri  Storici  narrano,  che  fossecacciato  . Sem- 
bra  tuttavolta  più  verosimile , che  disperando  di  poter  reg^ 
ger  più  a lungo  con  dignità,  e senza  rischio,  si  dimettesse 
spontaneo . Non  rimane  almeno  vestigio  di  rappresaglie  ac- 
cordategli dal  suo  Comune , eh'  anzi  si  compiacque  in  ap- 
presso d' inchiuderlo  fragli  Oratori  prescelti  a compor  col 
rostro  sulle  differenze  che  insorsero  . Appare  che  i Frigna- 
r.ési  i’ì  quest' anno  perdessero  nella  lor  Provincia  il  diritto 
anni  a della  Pretura  a quel  modo  che  gl’  hnolési,  e Rech 
s’  intitola  negli  atti  puhllci  Podestà  di  Bologna-,  d’  f mo- 
la, e del  Frigirano,  Procuravano  per  lo  Comune  Pietro  de- 
gli Asinelli,  Uguzzóne  di  Bartoloméo  de’  Prìncipi , Fran- 
cesco Gatti,  e Mattéo  di  Bonarossa.  Eran  Giudici  Mattéo 
da  Salicéto , e Marcheslno  de  Lodai  ci . Rizzardò  Arten/si  fu 
Pretore  in  Bagnacavaìlo . — A.  P.  di  Boi.  Mem.  di  Bon- 
rec. di  Pasqu.  pag.  49.  74.  77.  Misceli.  Fragra;  iv.  nura.  iiiv 
Aroh.  del  Cora,  di  Bagnacav.  nura.  941 

(E)  . Appena  s' allontanarono  i Ghibellini , che  i Guelfi  per  to- 
gliere ogni  speranza  al  ritorno  si  divisero  i loro  beni  , e 
atterrarono  le  abitazioni,  c le  torri.  E come  è rado  che  le 
fazioni  non  eccedano  sì  nel  favor,  che  nell'odio,  così  non' 
paghi  dell’  autorità  derivata  in  Carlo  dal  Ficariato  volle- 
ro eziandio  i Fiorenrini'_jgcordargli  sulla  lor  terra  pieno  , 
e assoluto  il  dominio  per  anni  dieci  . Esiste  tuttavia  una- 
lettera  di  Carlo  stesso  scritta  nel  giorno  decimoquarto-  del 
Marzo  , che  ci  annunzia  Egidio  de’  FoscarAri  Maestro  de’ 
Decretali  per  uno  de'  Consiglieri , e fedeli  della  sua  corte 

c gl’  impone  d’ esigere  da’  Fiorentini  H restante  delle  ta- 
glie dovutegli.  In  breve  si  sottomisero  i Pistojési  prestan- 
dogli giuramento,  e seguirono  il  loro  esempio  Lucca,  e 
Volterra  , mentre  i Sanisi , e i Pisani  cogli  Aretini  ser- 
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èaviMsi  fidi  al  partito  cF  Impero , — Mur.  Rer.  It.  Se. 
T.  XIII.  Giov.  Vili  pag.  114.  Rer,  Fior.  Se.  T.  i.  Sozoti). 
Pi'stor.  pag.  Dant.  Comed.  Inf.  Canto  xxi  ii.  vera.  loS. 
2^car.  Anecd.  Med.  JEv.  Class.  11.  pag.  75.  Arcb.  delle 
Riformag.  di  Fir.  lib.  1171.  pag.  133. 

(F)  . Boto  maestro  di  frodi  otbliando  i vincoli  di  Commilito- 

ne , ed  amico  r’  era  valso  della  decadenza  d’ Uberto  Palla- 
vicino per  annientarlo , e gli  venne  fatto  d"  escluderlo  da. 
Cremino,  onde  poi  notarono  il  fine  di  sua  carriera  P impo- 
' tema , /’  avvilimento , e P inopia . Ma  un  ugual  destino 

attendeva  Baso.  Prevalse  coli  il  partito  di  Chiesa,  sorse-\ 
To  gli  Amiti  a dominio,  e inviato  da  quel  Comune  a con-^ 
fini  prescelse  per  riparo  estremo  la  guerra  . Tortona  ancora 
con  altri  luoghi  importanti  P era  congiunta  al  partito , che 
trionfava.  =:  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  ix.  Chroa.  Parm.  pag. 
381.  Camp.  Ist.  di  Cren),  lilx  ni.  pag.  •jù. 

(G)  . Avevanlo  sollecitato  per  lettere  i Battderési  di  Roma , i 
Sanisi,  i Pisani , i Pavési,  i Veronési,  e gli  esuli  di  Fi- 
renxe , e Calvino  Lincia  coi  due  Capéce  Marino  , e Ga- 
leotto veìtnero  ad  esso  repente  nelP  Alemagna  a offerirglisi 
coi  malcontenti  del  Regno.  Audace,  e a un  tempo  inesper- 
to in  ragion  degli  anni  non  consulti  la  scarsezza  delle  sue 
forze , né  P inopia  del  suo  tesoro , che  rinforzi  vendendo  lo 
stato , nè  la  fallacia  delle  amicizie , nè  alP  Ritinto  il  poter 
sommo,  e la  scienza  bellica  dell’ avversario , e laseii sedur- 
si a un’  impresa , che  in  circostanze  più  maturate  poteva 
innalzarlo  a gloria,  e sanar  gli  oltraggi  della  fortuna. 
= Mur.  Rer.  h.  Se.  T. viti.  Mon.  Pat.  Chron.  pag.  S7z. 
Rer.  Germ.  Se.  T.  i.  Anna).  Steron.  pag.  $$6.  Struv.  Hist. 
Germ.  Voi.  1.  pag.  57z.  Pfeff.  Hist.  d’ All.  Voi.  i.  pag.  371. 
Giann.  Ist.  Civ.  di  Nap.  lib.xix.  Cap.  iv. 

(H)  . Costa  quindi  cheLoderengo  crasi  dimesso  dal  Magistero, 

’ e di  forse  accadde  quando  Clemente  destinollo  a reggere  i 

Fiorentini.  La  firmala  di  Professione  che  proferivano  iCon- 

>“■ 
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Jugati  deir  ordine  non  ere  dente  da  dubj ^ e t piU  rigidi 
si  diffidavano  di  poter  vìvere  nelle  lori  Case  ^ e godersi  de’ 
beni  proprj  sema  trasgredir  le  leggi  dell’Istituto.  Il  Pon- 
tefice gratificoili  d Decembre  col  dicbiarar  che  potessero 
di  Arch  ’tv)  V ttticinì  ce  ne  forniscono  la  Bolla  allora  ema- 
nata ^ e dappoi  che  manca  nel  Codice  diplomatico  della  loro 
Storia , e manca  ad  un  tempo  F approvazione  di  Napoleóne 
Nlaggkre,  F una  e F altra  F è da  me  prodotta  nelF  Ap- 
pendice. = Arch.  Vatic.  Reg.iu.  GJem,  iv.  £^115.  Vei. 
in  App.  «non.  num-7j7- 
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4o3 

Anno  .di  Cristo  mcolxvui.  Ind.  XI. 

•lp>  ' . ■ ' 

L JLAech  diIU  Torre,  cGmdotto  Pontecaril?  proseguiva- 
no racconfermati  inuflìaio  e si  maturavano  iotanto  ven- 
ture inopinate,  e lugubri,  Corradino  trascorsa  senza  contrasto 
“.Mino,  rinsilbria  (£)  era  in  Pisa  al  Marzo,  e accresciuto  da’  Ghi- 
bellini Toscani  affrettavasi  per  passar  oltre,  quando  in  Val- 
darno  ebbe  a fronte  1’  oste  di  Carlo . Guidata  dal  Maniscalco 
Guglielmo  formavanla  i Cavalieri  di  Piiglia,  c della  Proven- 
za , e gli  ajuti  in  oltre  de’  Fiorentini  , e degli  altri  Guelfi 
rj.  CiJSR.  all’ intorno . Si  combattè,  e la  vittoria  stette  in  favor  dello 
Svevo . De’  vinti  giacque  una  parte  sul  campo,  il  restante  o 
fu  cattivato  col  Maniscalco  medesimo,  o cercò  salvezza  sban- 
dandosi. Tra  fuggitivi  si  noveravano  Pònzio  da  Montecatino, 
e due  militi  Provenzali , che  ricoverando  sui  gioghi  del  Bolo- 
gnese furon  d’ improvviso  arrestati  da’  Lambertazzi , ed  ot- 
tcnncr  poscia  il  rilascio  ad  intercessione  di  Chiesa  (C)  . Nè 
potevano  Carlo,  o il  Pontefice  travveder  sui  molti  pericoli, 
che  sovrastavano,  e jnvocaronoda  tutte  le  parti  i soccorsi  per 
la  difesa  comune.  Prcsiaronsi  i Geremci.  Guido  Lamberu'ni 
Cattaneo,  che  pugnò  per  Carlo  al  momento  delia  conquista, 
il  raggiunse  in  Puglia  con  una  schiera  di  Cavalieri  (D).  Due 
b.indiere  in  oltre  di  stipendiarii  scendendo  nella  Marca  d’An- 
cona stettero  in  Fermo  a presidio. 

Jl.  Ma  Corradi'no  superbo  dell’ ottenuta  vittoria  inoltrava 

• co-  , 


I.  Msir.  Rtr.  U.  Se.  T.  XIII.  Ciev.  Vili.  fjg.  M?-  T.  xr.  Crm.  Sanie, 
fast.  j6l.  Ivi  Cren.  Pie.  p,i^.  p-8.  T.  X’.-'!.  Ann.  Mediti,  fag.  670.  T.  Xt'Hl. 
Meni.  M.  de  Cnjf.pag.  1:0.  Cttio  hi.  di  Mil.  P.  II.  pap.  127,  Trtnci  Ann. 
eli  Pila  pag.  225.  Aeeù.  Pai.  Reg.  1.  CUm.  11'.  fiU  84.  A.  P.  di  Btt.  Affi»,  eii 
Sètaeth.  Pabtit  pag.  48.  l'ed.  in  Api.  man.  nam.  758, 

II.  Af«r.  Ree.  II.  Se.  T,  IX.  Rieti.  Hiii,  Imp.  pag.  137.  T.  All.  And. 

Dand. 
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Vrome  a trionfo  ; Enrico  di  Cartiglia  fratello  d’ Alfonso  Re 
scelto  a Seoatou  dal  popolo  irreqaieto  di  Roma  gli  s’aggkn* 
se  co’ Banderdsi , e l’ intero  esercito  penetrò  ostilmente  nel 
Regno . A Tagliacozzo  commisero  i dne  rivali  all’  esperimen- 
to dell’  armi  le  loro  vite,  e lo  scettro  della  Sicilia.  L’incau- 
to giovane  , che  superò  da  principio  mercè  gli  sforzi  delle 
masnade  Teutòniche,  debellato  in  seguito  dall’esperienza  de' 

Franchi , fuggiasco  , tradito , e venduto  a Carlo  sottopose  il  n.OKotr. 
colio  alla  scure  (E) . Fhi’  Giuristi , che  aggiudicarono  a Car- 
lo la  potestà  sulla  vita  del  prigioniero  dissenti  Guido  dì  Sa- 
tira Maestro  del  nostro  studio.,  e prepose  T amor  del  giuste) 

A que’  prem;che  F aspettavano . Soggiacquero  nello  stesso  gior- 
no al  carnefice  Federigo  d’ Austria  ,(F) , Galvino  Lància  , 
L'golfno  Conte  di  Donotitico,  e molt’ altri  Grandi  in  appres- 
so. Carlo  .in  simil  guisa  spegnendo  il  seme  di  Svdvia,  e veN  ^ 
sando  il  sangue  a torrenti  comprossi  a prezzo  <T  in&mia  la  si- 
curezza del  Regno.  Al  Novembre  il  Pontefice  chiuse  il  gior- 
no estremo  in  Viterbo. 

III.  £ frattanto  gli  Aìguni  trassero  l’esercito  a Brandola, 
che  in  breve  ottennero  a patti  ; indi  riuniti  a’  Roberti  snida- 
vano di  mano  in  mano  i Graisolfi , e i Sessi  da’ luoghi  di  'lor 
T»«.  lU.  PArr.  7.  r (f  ri- 


Cirrtm.  T.  XHl*  dr  pmj^.  i«at.  aT.'XJ'* 

SaKtté  761.  T.  Xy}.  Itéi,  /tg.  265.  Rspff.  Ann,  Xttl.  nn.  itó8. 

Freòfw,  'Rer.djerm.  Se.  T,  J,  Annnl,  Steron,  556.  Bt*rm,  Thti,  Hia,  Sicii. 
T.  ìy,  Tnzttl,  dt  fth.  Sic.  pag.  558.  Oefei,  ‘Rete  Bnic.  Scfipt,  T.  l.  SPéndtU 
f^iren,  png,  509.  h/i  Herm,  Altàhens,  Annni,  psg.  <58^,  T,  lì.  Gumth,  fnmiU 
hUrch,  Béd,  pag.  ^08.  A74/«v.  Ut, 'di  Swt,  Lii,  il.  pmg,  s8.  Trtnc,  Ann,- Piu 
Sntu  dt -CI.  Afikygmn,  Bm.  Ptnitst,  T,l.  psg.  66,  Ammìr,  Ut, 
Ftor,  Li6.  III.  psg.  Ila.  Stmmont.  Ut,  di  Nsp,  T,  III,  psg.jH,  Giswt,  Ist.Civ, 
di  Nsp,  U6,  XIX,  Csp,  ly,  A.  P,  di  Bai.  Mtm,  tP  Aid  rad,  ds  Saia  pag.g^, 
IH.  Mar.  Rer,  It,  Se.  T.  XL  Ann.  Matin.  pag.  69.  T.  Xrill.  Mem.  M. 
dt  Cri^.  pag,  lao.  T.  XII.  Céran.  And.  Dand.  psg.  ^yo'  T,  XX.  Fit,  -dP  Dogi 
di  Vta.  psg.  IVI.  T»XXUJ,  Ut,  Vtn,  psg.  1902.  redrimn.  Ut,  di  Mad,  T,  Iti 
pag.  218.  A,  P,  di  Bai.  Mi/ctU.  Trsgm.  tì.  nam,  5»  Cad,  Ttiviisn.  an.  izóp. 
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ricov*ero,  finché  obbligaronli  ad  abbandonar  que’ distretti , e 
cercarsi  asilo  sul  nostro  (G).  Nè  però  sul  momento  adopra- 
ronsi  i Gereméi  per  escluderli , o i Lambertazzi  superbi  nel 
lor  rinforzo  levaronsi  ad  attentati  contro  la  publica  quiete  . 
Distraeva  a que’  di  le  cure  dei  due  partiti,  o le  riuniva  piut- 
tosto la  dignità  del  Comune , e fors’  anche  la  sicurezza  com- 
promessa da  un  arrischiata  contesa  eccitatasi  recentemente  co’ 
Ve'neti . Scarsi  all’  estremo  di  biade , e impotenti  a estrarne 
da  Puglia  con  sicurezza  mercè  la  guerra,  che  ardeva  co’  Ge- 
no\  esi , rivolsero  senza  profitto  le  lor  domande  a’  Comuni  di 
Bologna , Pàdova , Ferrdra,  e Trivfgi  gravati  anch’essi  dal- 
la penuria  medesima . Quindi  a vendetta  scesero  armati  pel 
Golfo  sino  alle  foci  del  Pò,  d’onde  intercettando  a’ navigli 
la  libertà  del  passaggio  esigevano  diritti  intolerabili , e nuo- 
vi (//).  Nè  sopportaroalo  i Bologne'si,  ed  elessero  Polo  de’ 
Tebaldi,  e Crescenzo  de’ Crescenzi , onde  presentandosi  a quel 
Comune  vi  reclamassero  a nome  nostro  il  possesso  antico  d’ 
un’cspedita  navigazione,  e il  dominio  sovra  le  bocche  al  Pri- 
maro . Se  non  che  la  morte  colse  Crescenzo  in  Vinc'gia  , i 
trattati  si  prolungarono  , e le  rappresaglie  , che  si  concessero 
a’ danneggiati  furon  presagio  tTuna  nimicizia  palese. 

IV.  All’Ottobre  Margarita  di  Borgogna  accordata  a Carlo 
vedovo  allora  per  morte  di  Beatrice  Regina  venne  in  Bo- 
logna , Era  seco  I’  Avo  Ugo  Duca  . Incontrolla  al  Pon- 
te di  Reno  il  Carroccio  adornato  a pompa,  e sovr’ esso  era 
Castellino  degli  Andalò  coi  piìi  illustri  della  milizia  (/).  Ne’ 
due  giorni  di  sua  dimora  onorolla  come  più  seppe  il  Comune, 
e abbondaronp  ì torniamenti , e i tripudj . Celebrate  le  nozze 
Roberto  Conte  di  Fiandra  partì  scontento  dal  Regno,  ed  al  suo 

pis- 


IV.  Rtr.  h.  Tc.  T.yill.  Sai.  AlMUff.  p-g- 
R f4P,  1 1 27.  Rtr,  Se,  y.  Cantiit,  Chron,  fag.  zj8.  A,  P»  di  Bai,  St4U„ 
C/v/;,  yat,  yiì,  pag,  80.  Mtm,  di  GÌ4calt,  T*ifr,  psg,  Mtm,  di  Métt,  dt$ 
ho-Hart  2j.  27.  28. 
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passaggio  festeggiollo  Alberto  Cazzanctnid  ; Quell’ alteroCon» 
cittadino  aveva  pochi  mesi  prima  ravvolta  in  lutto  la  sua  fa- 
miglia medesima  con  un  atroce  misfatto . Un  suo  Nipote  per 
nome  Guido  Pake'na  figlio  di  Fra  Gr.tamonte  venendo  .seco  a 
contesa  per  interesse  privato  scordo  Ja  debita  riverenza,  e 
gravollo  coti  ingiuriose  parole . Arse/quindi  Alberto  d’ ira  sfre- 
•nata , e determinato  a purgar  la  macchia  col  sangue  soiIecitt> 

■alla  vendetta  i due  figli  Cazzanemfeo,  e Veaetico  . Nè  fu  uh-  JcCt-i. 
-bidito  che  di  soverchio.  Guido  l’alte'na  al  momento  stesso  as- 
salito nelle  sue  stanze  dal  primo  cadde  trafitto  • L'  uccisore 
che  si  salvò  colla  fuga  fu  messo  al  bacdodel  capo,  ed  Alber- 
to, che  .s' era  udito  ad  incoraggiarlo  nell’ atto  dell’ assassinio., 
fu  dannato  In  lire  due  mila,  tanto  gli  valsero  ad  una  sover- 
chia indulgenza  la  dignità,  e la  possanza  della  sua  schiatta*. 

Poco  dopo  la  vedova  di  Gruamonte  interponendo  uffizj  i s r«bir. 
congiunti  d*  ambe  lé  partì , accordò  per  gli  Orfani  dell’  ucci- 
so la  pace  ad  esso,  e 'a  Venétko,  e dichiarolli  innocenti,  c 
in  breve  si  raccompose  col  fisco  lo  stesso  Cazzanemico  . 

V.  Alcuni  de’  nostri  dannificati  nella  persona,  e sostanze 
per  lo  distretto  di  Roma  nel  tempo  , che  ilCastigliino  vi  rij 
teneva  l’ufiìciodi  Senatore,  s’ erano  rivolti  al  Comune.  A com- 
porre le  rappresaglie  accordate  comparvero  in  Bologna  i Sin- 
dachi de’  Romani,  e tornarono  tranquillati.  Tommdso  Vesce-  nw. 
vo  d’fmola,  e gli  abitanti  di  Lugo  contendevano  dei  rispet- 
tivi diritti  sovra  il  Sanremo,  che  rotti  gli  argini  inondava  i 
campi  circonvicini.  E l’uno,  e gli  altri  si  compromisero  al  lusno. 

F f i Lu- 


V,  Mwr.  Rtr,  J>.  Se,  T.  Crev.  C<rv.  p50.  T.  yiìl,  Ssb.  Maftsp, 
pup.  856.  T.  Xr.  Chron,  Mmt.  T.ATf.  Amn,  Itsl,  pag.téi,  T.XyilL 

Ì^Um.  M.  de  Gri^,  p«g,  110.  T.  XXiy,  Atn.  Are*,  pag.  860.  Cedrine,  Un  di 
Mod.  Voi,  I,  pé^,  218.  A.  P,  di  Bui,  Mieeelì,  11.  Fragm.  num.  Ivi  Mem,  di 
Mét/sol.  da  Rmc.  pag,  64.  65.  80.  d*  Arnad,  della  Cruvara  pag.  72.  di 

Ctacoò.  Tabe,  pag,  efè,  106.  di  Teman  dalle  Qprrce  pag,  \6,  Arch.  di  S.l'Jn 
di  Rav,  Capì.  14C6. 
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Lugli»  nel  Podestà.,  c negli  Anziani . L’  arbitrato  prescrlsle 
la  costruzione  d’  un  nuovo  alveo  distinguendo  al  tempo  mede- 
simo le  pertinenze  , e 1’  esecuzione  restò-  commossa  a Rolan-i 
9.  ciusBot  do  de*  Terrafógoli  • Al  Giugno  i-  Canonici-  della  nostra  Chie- 
la  venderono  a Niceofò  Boccacci , a Ramberto  de»  Bazilie'ri , 
ed  aGeremfa  d'Angdello  i Giuspatronati,  e Je'dethne  & Ar* 
gelàta,  e Massa  Toràna  per  lire  mille  c seicento,  c in  ap- 
»j.  No»,  presso  Ottaviino  Vescovo  infeudò  la'  Rocca  di  Bidalo  in  fa-I 
vore  di  Castellino  degli  Asidalò.  Una  rissa-insorta  fra  Gio-' 
vanni  Galluzzi , ed-  Alberto  de’  Carbonai  mentre  festeggiava-; 
no  entrambi  nelle  Case  de’  Magarotti  produsse  pericolosi  ru- 
mori, che  sedò  in  breve  la  vigilanza  del  Podestà  , e degli 
Anziani.  Esercitarono  la  Pretura,  in  Arezzo- Filippo  degli 
..  Asineli! , in  Aléssindria  Marehesi'no  di  Riccadonna,  in  Fermo 
Spinello  de’  Carbonési , in  Fabriàn»  Ruffno-  Principi',  in-  Ra- 
venna Ranidri  de’  Samaritàhi , e Nevo  Ranidri  de’  Guezzi  , 
in  Porli  Guido  Lambertfni,  e in  Faenza  Castellino- de’ Lam> 
bertazzi . Ebbero  gli  Aigdni  a Rettori  LambertfnO  Samaritir 
sd , e Gdccìo  Liizari . Gli  Aretroi  infine  chiamarono  a Capl-p- 
tano  Castellino  di  Piperita  Storlitti . 
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lAY  Futohù  in  qttin’ anno  Procuratori  FraKCesCO  Catti,,  ^ 
'mtnattinc  dì  Bartolomio  'do'  PrUipi  . E ottingio  t»  ol- 
\r*  d-- aìtherghmo  Giudice  degli' morti  P uno  de'  quattro; 

eh*  divisi  nd  rispettivi  quartieri  conoscevano  sovra  h cau- 
sa S dpptilagione  . In  Hagnacavallo  resse  MantegMlvr  dd^ 
Manteghelli  ^ Lire  cinquanta  pagate  a ReTandfno  Roman- 
%i  per  ricompensa  d"  un  patrocinio  provan  chiaro  quanta  o- 
pulVnxa.  derivasse  a' nistri 

= A P di  Boi.  Mero,  di  Gèrari  di  Oòrided.  pag.  udì  Mittiol.. 
da  Ro’nclpag.  8o.  Arch;  del  Coro,  di  Bagnacav.  nuro.  p/.  n.  9». 
(B)  . E noto  che  da  Veri'na  pervenne  guadato  V'Aà^a  tn  Pjt- 
.vla,  che  aderivagji  apertamente,  d'onde 
Carrom  offida^onlo  nelle  loro  terre  perjìnchè  al  Porto  * 
rada^  trovi  le  navi  Pisdhe.  E dee  parer  W'' > /Ìf 
,•  Marchesi  di  Monferrito e i TurriJni,  ed  óbizzo  d E- 
ste,  e i Comuni  presso  che  tutti  delP  antica  tega  Lornhat 
da,  che  trattane  Bologna  sola  s'eran  riuniti  a suo  danno 
ve'  mesi  addietro,  non  gli  opponessero  le  loro  for^^ 
distretto  di  Lodi , o sul  Cremonése  , che  gh  fu  d uopo  trou 
scorrere . Ni  di  sì  jatta  indolenza  potranno  a comun  set> 
so  incolparsene  fuorché  i Turridni  medesimi  , che  temendo 
in  Carlo  un  ostacolo  alP  apparecchiata  grandezza  inclinas- 
sero- nel  loro  animo  d suo  rivale  senza  arrischiarsi  a pro- 
teggerlo apertamente . =a  Mur.  Rer.  Ft  Se.  T.  rvr.  Ano. 
Mediol.  pag-dpo.  Anna!,  an;  iz6g.  Cdrio  Ist  di  Mil.-  P.  ir. 
.pag.a7.GiuJ.  Mero.  Ist.  di  Mil.  P.  vin.  pag.  zt6. 
fC)  Gli.  Archivi,  del  Vaticino  ci  somministran  te  lettere  Pon^ 

’tifeie  in  favor  de'  militi  imprigionati  date  m Viterbo  P ul- 
timo giorno  del  Luglio , e direste  P una  "J* 

al  Comune,  P altra  al  Capitano  di  parte  Guelfa  in  Bologna. 
Entrambe  sono  del  tenore  medesimo,  e la  seconda  menta 
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»’«  c/i  solo  awettenxa , che  annunzia  un  Capuano  di  par~ 
te  riconosciuto , ed  autorizzato  , quantunque  dagli  Statuti 
fosse  sotto  rigide  pene  interdetto  a chiunque  t arrogarsi  il 
Capitanato  di  setta  alcuna,  o fazione.  Ma  la  prepotenza.^ e il 
favore  imponevano  ornai  silenzio  alle  Leggi  pili  sacre,  e la 
corruttela  annunztava  una  non  lontana  dissoluzione,^  hnk. 
Vat.  Reg.  I.  CIcm.  iv.  fol.  84.  Ved.  inApp.  nion.  num.7s8. 

(D)  . In  un  frammento  del  nostro  Archivio  st  leggono  'le  sus- 
seguenti parole . Isti  sunt  milites  qui  debent  ire  in  Apulia. 
d.  Guido  Captaneus  de  Lambertihls  Vciillifer.  d.  Bohifàcius 
d.  AIbcrtinelli  de  Riosti . d.  Petrus  d.  Henrici  de  Ubertis . 
d.  Antonius  de  Taureglls . d.  Saracenus  de  Lambertinis  . d. 
Guiliclmus  d.  Antonii e da  questi  nomi , che  soli  resta- 
no può  giudicarsi  , che  quella  schiera  fosse  composta  da’  pri- 
mi nella  milizia  . Guido  col  fratello  suo  Lambertlno  s’  in- 
contrano la  prima  volta  denominati  col  titolo  di  Coetanei 
negli  atti  dell’ anno  scorso . E'  dùnque' provato,  che  si  fatto 
titolo  ottennero  tnilitando  per'  Carlo  nella  prima  sua  spe- 
dizione, nò  secondo  tutte  apparenze  fu  Scompagnato  dal  do- 
no d’  alcuna  terra  nel  Regno . Galeotto  della  famiglia  me- 
desima trovavasi  nella  T osednafra’  Cavalieri  del  Re , quando 
i Pistojesi  prestarongli  il  giuramento  df feJelrd . =z  Zaccar. 
Anecd.  Med.  JEv.  Class,  ii.  pag.73.  A.  P.  di  Boi.  Framm. 
lacero  in  Aul.  11. 

(E)  . L’  ordine  , e i casi  di  quel  famoso  conflitto  , e lo  strata- 
gemma del  vecchio  Alardo  di  Saint  Valtrì , che  a detta  del 
Poeta  Dante  vinse  senz  arme , e colise  CorraJlno  salvando- 
si sotto  spoglie  mentite  fòsse  arrestato  ad  Astùra  da  Fran- 
gipani , e dato  sn  potere  del  suo  'nimico , e per  ultimo  le 
circostanze  più  tenui  della  luttuósa~vicenda  potranno  per 
chiunque  il  voglia  ripetersi  dagli  Scrittori  , che  in  copia  le 
trasmisero  a’ posteri , e sarcbie'ihutil  fatica  il  rarhrnemo- 
rarle  . = Dant.  Comed.  Inf.  Canto  ixviii.  Mur.  Ant.  Med. 
JEn.  T.  1.  Benven.  Imol.  Comm.  in  Com.  Dantis  pag.  118. 

Sum- 
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Summont.  Iit.  di  Nap.  T.  iti.  Giann.  Ist.  Civ.  di 

Nap.  lib. <1*.  Gap.  IV. 

(F)  . Sai  prof  asito  dì  Federigo  d’  Aistrla  mi  sì  consenta  una 
digressione  estranea  al  mio  assunto,  ma  non  inutile  per  se 
stessa.  Da  Liupoldo  Duca  delP  Aistrta^  nacque  Margheri- 
ta moglie  d’  Enrico  Re  primogenite  delP  Imperador  Fede-' 
rigo  , e discese  in  oltre  da  Dìupoldo  stesso  per  mezzo  del 
figlio  Enrico  Gertrude,  che  sposi  Ermanno  diBaden.  Eb- 
be cadauna  vn  figlio , che  si  nomini  Federigo . Quello  che 
nacque  da  Margherita  vuoisi  perito  nella  sua  età  fanciul- 
lesca , ni  manca  alcuno , che  narrilo  avvelenato , U Atre  , 
che  dalla  madre  Gertrude  deduceva  le  sue  pretese  sovra  il 
Ducato  deir  Austria  occupato  da  PrimislJo  detto  Ottòcaro 
Re  di  Boemia  i quel  medesimo  per  opinione  comune  , che 
partecipi  alla  sventura  di  Corradlno  . Pur  tuttavolta  fral 
consenso  presso  che  unanime  degli  Scrittori  posso  a fatica 
astenermi  dA  congetturare , che  il  Federigo  decapitato  fosse 
piuttosto  il  figliuolo  d’ Enrico  Svevo , che  non  t Ermanno 
di  Baden  . Non  v"  era  diritto  alcuno , o pretesto  in  vigor 
del  quale  potesse  Carlo  toglier  la  vita  ad  un  Principe  , 
che  ni  affettava  pretese  contro  il  suo  stato  , ni  poteva  nuo- 
cergli in  tempo  alcuno  , quando  viceversa  una  truce  ragion 
di  stato  , eh'  egli  adottava  soverchio , doveva  determinarla  , 
ad  ispegnere  nel  Federigo  , eh’  io  penso  P ultimo  avanzo 
legittimo  della  famiglia  di  Svévia . S’ aggiunga  che  il  Fe- 
derico in  quistione  ^ detto  dagli  Storici  Cugino  Germano 
di  Corredino,  e P era  infatti , se  figlio  d' Enrico  Re,  quan- 
do non  h nota  relazione  alcuna  di  parentela  vicina  /ragli 
Svevi , e i Badensi  in  vigor  della  quale  potesse  il  figlio 
d’  Ermanno  arrogarsi  sì  fatto  titolo . I soli  Archivj  delP 
Alemagna  potrebbero  accuratamente  osservali  fortiirci  per 
avventura  alcun  documento,  onde  rimanesse  provata  l'insus- 
sistenza del  dubio  , 0 il  dubio  medesimo  si  rivolgesse  a cer- 
tezza, = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  ix.  Ricob.  Hist.  Imp.  pag. 

IJ7-  - 


\ 


s 


Digitized  by  Googlc 


4i<>  A N N 'a'  L I - 

*37.  T.  XIII.  Giov.  Viilan.  pag.i$5.  T.  xvt.  Aan.Mediol. 
pag.  6^o.  Ladisl.  Sunth«ni.  lìe  prim.  Austr.  Marcii.  p«g.  1080. 
Oeicl.  Rer.Eoic  Se.  T.  i.  Staindel.  Chron.  pag.  sop.  Ivi  Her- 
maa.  Altabeoa.  pag.  dSg.  T.  11.  Suiubem.  famìL  March.  Ba- 
dens.  pag. 508.  Ivi  Famil,  Landgrav.  Hass.  pag.  1(33.  Cnspin.  ■ 
Austr.  pag.  4p.  Burnì.  Thes.  Hist.  Sicil.  T.  iv.  Fazell.  de  reb!' 
Sic.  pag.;;8.  Ivi  fran.  Mauro!,  pag.  171.  S’truv.  Hist.  Germ.i 
V'’ol.  Il  pag.  $38.  574.  Pfefl'.  Hist.-iT  Allena.  T.  1.  pag.309.371.'  ' 

(G)  . ' De  Griiisol/i  sapfi/nKO  in  Bologna  Manfredo^  e Gerar- 
dino de'  Pii t Leonardo  da  Goinhio  , Guidiccino  da  Mon-'' 
t»ci:colo  , e tvolt'  altri  de'  Jirinclfali  perfino  a cinquanta— 
due . De'  Sessi  poscia  s’ incontrano  Gerardino  Lupi , Guido' 
da  Jsubièra , Enrle»  di  Guido,  e Ugolino  di  Manfredo  en~ 
trombi  de  Sesso;,  Ni  costa  da  piu  contratti  serbati  ne'  no- 
mi Atehivj . =;:  A.  P.  di  Boi.  Meis.  di  Gherard,  di  Doi- 
ded.  pag.  \6.  di  Mate,  da  Ronc.  pag.  31I  ' 

(H) ..  U nuovo^ desio,  eie  i Veneziani  levavano  sovra  i navì- 
gli si  denomini  quarantesimo  , E potrebbe  quindi  congeftu- 
rarsi  che  dalle  merci  non  esigessero  men  che  due  quinti  del 
ior  valore,  giacchi  se  per  quarantesimo  dovesse  intendersi 
iJ  quarantesimo  denaro,  asoldo,  l' aggruvlo  del  due,  e 
fsetj  sovra  d'  ogni  cento  poteva  riputarsi  assai  modei'oto.' 

S’  aggiungevano  soldi  cinque  Veneti , a’  quali  rimaneva- 
tassato  qualunque  capo  sì  d'  uomini , che  di  bestiame  , pesi- 
sema  dubio  diretti  a impedire  qualunque  modo  al  commer- 
cio sia  d“  importazione  0 d’  esportazione ^nell a Lombardia  j 
Marea  Trivigidna , e Romagna . = Cod.  Trivisan.  an.  iidp.- 

(I)  . Sì  legge  negli  atti  publici  a’  sedici.dell’  Ottobre , FueruBC 

ferie  voluntatc  consciin  gcneratis  & speciali!  ob  reverentian» 
Domine  Regine  uxoria  d.  Regis  Kamli  donec  ipsa  domina 
Regina  venie  in  Civieate  Bon.  Se  recessum  ipsius  per  duos 
dies . Pietro  Cantinclli  poscia  racconta  coll'  usato  stile  del- 
la sua  Cronaca  , che  i Bolognési  quando  incontroroala  et 
Reno  feeerunt  inclinari  perticam  Carocii  ipsi  Regine. 

Ah- 
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I.  JljfE  ambiziose  vifte  di  Carlo  rassecurato  nel  Regno  e» 
.-stendevansi  al  dominio  intero  d’ Itilia  . Confortavanlo  agli  at- 
tentati l’ Impero , e il  Sacerdozio  vacanti','  la  morte  d’  Uber- 
to Pallaviclno  , e l’ avvilimento  de’  Ghibellini  pii)  illustri  di 
Lombardia,  e di  Toscdna  più  poscia  quel  favor  molto, 
onde  il  lusingavano  le  Città  Guelfe  di  Lega . Se  non  che  in 
seguito,  poiché  iLegad  di  queste  raccolti  a parlamento  in  Cre- 
mona s’  udirono  ricercar  da’  messi  di  Carlo  d’una  sommessi»- 
fie  spontanea,  le  sentenze  usciron  discordi,  e mentre  che iCre- 
monc'si , i Piacentini,  i Parmigiani , i Modenési , i Reggid- 
ni,  e i Ferrare'si  mostravansi  apparecchiati  alla  compiacenza, 
ricusarono  oltre  t Guglielmo  Marchese  di  Monferrdto  à Mi- 
lane'si,  i Bolognesi,  i Pascsi,  i Bergamaschi  , i Torine'si , i 
Vercellesi,,!  Novaresi,  i Tortonési , gli  Alessandrini,  e i 
Comaschi,  protestando,  che  il  desideravano  amico,  ma  non 
Signore  (B).  Allo  sciogliersi  de’  convocati  s’accompagnarono 
i nostri  cogli  Oratori  di  Carlo , e con  essi  vennero  in  Bre- 
scia , onde  procacciarvi  la  quiete  . Colà  i fautori  d’  Impero  it.AsiKto. 
spinti  a sedizione  daBertolo  dì  Cazzago  avevano  assalitoA^ 
berto  da  G;'imbara , che  sostenuto  da’  suoi  seguaci  prevalse  fi- 
no ad  opprimerli , e la  molta  parte  de’  superati  compreso  lo 
stesso  Be'rtolo  languiva  o nelle  carceri  civiche,  o nel  Castel- 
lo di  Gimbara  , mentre  il  restante  congiuntosi  a’  fuorusciti 
scorreva  armato  il  Contado.  Indarno  s’ erano  frapposti  a’coo- 
ciliatori  il  Legato  Pontificio  , Il  Marchese  d’ Este , ed  il  Con- 

Tom.  ///.  P/ir/,  1,  G g g tc 


I.  M«rp.  JTor,  It.  Se,  T«  PI*  Ga^^r.  AntK  Cen*  fAg.  T.  XI.  Ann,  l’et, 
Mut,  pég.’fQ.  liti  PtnJ.  Lmc.  Hiti,  Peti.  1162.  T.  XIII,  C/ov.  Ftit,  pég,  2:5. 
T.  Xiy.  J.  Mniv,  Chron,  psg.  P48.  T.  Xl'I,  Cirnm,  Pine,  pag,  47é. 
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te  San  Bonifizio  . Prevalsero  in  qualche  modo  gli  ijffizj  de’ 
BoMsne'si.  1 prigionieri,  che  rilasciaronsi  furono  spediti  ad  Al- 
ba a confine,  e la  terra  in  seguito  piegò  al  dominio  dì  Carlo. 

II.  Gli  Aigóni  intanto  vessati  tutto  dì  da’  Graisolii' , che 
dalle  nostre" Castella,  Óve  riceverono  asilo-,  movevano  per  U 
catena  de*"moiitl,  ed 'uni  ti 'a*  Sessi  infestavano' coi  saccheggia- 
menti,  e col  fuoco  il  distretto  degli  avvtiwrj,  insìstevano  pres- 
so  al  Comune,  onde  gii  piacesse  riraoverlì,'  e ricovtrarti 'piìi- 
addent'ro’  nella  Provincia,  Furono 'esauditi , quantunque  Ostasi 
seró  i Lambertaizi  implorando  invano  i soccorsi  dello  statu- 
...  s«!t  to  (C) . Se  non  che  in  breve  gii  AìgÒnì  abusando  d’  una  con- 
nivenza soverchia  vennero  sul  nostro  distretto  a richiesta  de’ 
Serafinelli , ed  uniti  ad  essi  , e a’  Roberti  strinsero  d’  assedio 
un  Castello  di  Giiidicfno  da  Montecdccolo,  che  reclamavan 
que’  Nobili . Nò  valse  , che  li  divietasse  il  Comune , e fu 
d’uopo  d’  usar  la  forza.  Maghinardo  di  Raniéro  Conte  da 
l’dnico  traendo  in  arme  due  schiere  di  Cavalieri  , e i pedoni 
a un  tempo  deile  vicine  montagne  sì  commise  cogli  assedian- 
tì , ed  ottenne  piena  vittoria  . Nella  strage  Soffersero  princi- 
palmente i Roberti,  e restò  sul  campo  Guido  da  Maodra  Itir 
capo,  I prigionieri  furono  appesi  alla  selva. 

).  Giugno.  III.  Ma  la  discordia  co’  Vèneti  pareva  a poco  a poco  s> 
pirsi  col  favor  de’  trattati,  ed  al  Giugno  si  fissò  un  accordo 
in  Vinègia.  Fu  ne’  patti,  che  i legni 'Ve'neti  navigassero  spe- 
ditamente pel  Golfo  , e approdassero  per  le  vie  usirate  alla 
Pegola  , all’  Uccellino , e a Cav.lgli  , e a tutt’  altro  porto  sul 
Bolognc'se  assoluti  nel  loro  carico,  ed  uomini  da  qualsivoglia 
tributo,  e affidati  in  tutto  il  distretto  compresovi'!' Imole'se. 

...  ■ ^0*  ; 


II»  Rfr,  If,  Se*  T*yUI,  Mem.  Por.  fag,  nap.  T.  Xt.  Avtu 

t'et.  Mt*r,  70.  Sìgan.  de  Rfgn.  h«L  T.  //.  1064.  yedri«9.  Ist,  di  Mod* 

f'oJ,  II.  ptìg.  219.  Bibl*  f'Mtie.  ebrei,  F,  S^tthnh.  fel.  4:0. 

111.  Mht*  Rer,  It.  Se.  T.  XXll.  l^jr.  de*  Dcjii  di  '/en.  f 5^6.  C®^.  Tr;* 
vittin.  »n.  1269.  i^ed,  in  Afp.  mnn.  num.  760.  nMwt»  7ÓI« 
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bolognesi. 

Godessero  del  benefizio  medesimo  quegli  stranieri , che  recas- 
ser  mercè  in  Viae'gia,  o di  là  tornassero.  Viceversa  i nostri: 
navigli  scendessero  non  divietati , ed  immuni  dal  Pò  ne!  ma-  . 
re,  e di  là  in  Vine'gia  per  la  sola  via  di  Lauréto.  Que' Fio- 
rentini , «he  pel  lasso  di  quindici  anni  abitarono  colle  lor  fa- 
miglie in  Bologna  si  riputassero  al  novero  de’  Cittadini,  e li 
pareggiassero  nel  privilegio  . Non  s’  associassero  o quelli  , o 
questi  ad  estranei,  riè  cosi  gravasser  la  merce,  che  i Veneri 
venissero  pregiudiciiti  , o frodati  nelle  consuete  esazioni.  Po- 
trebbe il  Doge  per  mezzo  de’  suoi  ministri  costringerli  al  giu- 
ramento,. confiscar  la  merce  de’ frodatori  , e privarli  della  pat- 
tuita esenzione , indi  a sua  richiesta  li  punisse  il  loro  Preto- 
re. Non  s’alterassero  i rispettivi  statuti,  che  divietavano  1’ 
asportazione  de’  vìveri  . Non  si  gravassero  dall’  un  Comune  , 
o dall’  altro  i mercanti  di  qualunque  terra  , o nazione  al  di 
là  di  quanto  esigevan  esse  ne’  loro  porti , e le  alterazioni  , 
mentre  colà  si  fissassero  nel  più  o nel  meno  fossero  misura 
alle  nostre.  Infine  e i Vèneti,  e i Bolognesi  serbassero  sicu-  ' 
re,  e aperte  a ciascuno  le  strade,  e Tacque  per  tutto  ove  s’ 
estendesse  il  lor  dominio  dedotti  i rispettivi  iiiraici,  e le  con-  ‘ 
dizioni  firmate  s’ ossen-assero  per  un  biennio  ; c più  oltre  se 
u nasse  a grado  de’  contraenti , Giurarono  pe’ Vèneti  Lorea-  . 
zo  Tièpolo  Doge,  e pe’  Bolognési  BonaventiSra  d’Omobòno 
lor  Sindaco,  e a’ contravventori  fu  stabilita  un’emenda  di  mil- 
le Marche  d’argento  (O).  Poco  dopo  Ben  vendto  di  Graziano,  , 
e Jacopo  de’ Mussolini  conduttori  delle  Saline  di  Cervia  salvo  . 
iinpedimento  per  parte  del  lor  Comune  obbligarono  a’mercan- . 
ti  Vèneti  i Sali  fino  a clnquwta  migliaja  J fissato  prezzo  di 
lire  quindici  Ravennàti  per  cadaun  xentinajo . 

IV.  E al  tempo  stesso  altre  controversie  agitavansi  co’  Fer- 
rarési . Forniva  causa  il  Commercio  inceppato  dalle  gravose 

G g g 1 «s»- 


IV.  Atch.  fui.  di  Bit.  K>t.  »«v.  y<d.  I-  Pn-  ^tP- 
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esuloni , che  prescriveva  f avidità  4’  eotratnbi  i Comuni . 

Dc<.  Fu  decretato  ia  concordia,  che  d’indi  innanzi  i prodotti,  e. 
gii  uomini  d’ ambi  i Contadi  dedotte  le  biade,  e i Sali, 'da 
non  asportarsi  giammai,  transitassero,  sia  da  Bologna  a Fer- 
rdra,  sia  viceversa,  assoluti  da  qualunque  dazio,  o maltolto  a. 
Torre  di  Fossa,  allaPdgoIa,  e all’Uccellino,  e in  tutt’ altro 
luogo  de’  due  distretti  salvo  il  ripatico  dovuto  per  legge  an- 
tica al  Pontefice.  Il  lino  solo  aH’esir, tersi  dal  Ferrarese  con- 
tribuisse per  ciascun  inigliajo  di  libbre  trenta  Ferrarini  Vec- 
chi, ossia  Bolognini.  Tutt’ altre  merci  compresi  i vini  stra- 
nieri soggiacessero  come  da  prima  alle  imposizioni  prescritte 
dai  due  Comuni  . II  domicilio  in  Bologna  se  decennale  ugua- 
gliasse a’ nostri  j Toscani  nelle  esenzioni  . I Ferrare'si  tenes- 
sero uomini , e navigli  a Gaibdno  per  lo' tragitto  del  Pò,  nè- 
esigessero  dal  passaggero  al  di  lì  di  tre  Ferrarini  per  esso  „ 
arnesi  , e ronzino,  d’altrettanto  per  lo  giumento,  pel  bue,, 
d’uno  solo  per  ciascuna  bestia  minuta..’  A'  Nocchieri  d’am- 
bi i distretti  non  fosse  lecito  eleggersi  capo ,.  o Rettore 
nà  istituir  fratellanza,  o prestarsi  a setta,  o a cospirazione.. 
Riscuotessero  Ferrarini  dodici  da  cadauno  indivìduo  craendolo- 
dall’ una  all’ altra  Cittì  , e da  qualunque  che  si  partisser  d' en- 
trambe sei  soli  fino  alla  Pegola . Non  deviassero  dal  cammino» 
usato  a maniera  che  si  ritardasse  l’arriva,  e salpassero  im*' 
mancinenti  a richiesta  de’ passaggeri , se  il  numero  giugnesse  a; 
dodici . Convìnti  di  trasgressione  li  punisse  il  lor  Podestà  bru- 
glande  il  naviglio  , e se  colla  fuga  si  sottraessero  per  avven- 
tura alla  pena,  li  dichiarasse  banditi.  Potrebbe  intanto  l’as- 
senso dei  due  Comuni  togliere  o aggiugnere  alle  'prescrizioni' 
accennate,  che acquistaron  forza  al  Decembre  dalla  sanzione  de." 
rispettivi  Consigli. 

V.  Ma  vacillava  all’^ interno  la  calma  publica . Alberto  Fon- 

tiaa 


Y«  ^iuu  Rtr%  Ar*  St,  T^XyjJl,  Mtm.  T*l,  pég\  iso.  Tir/* 
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tóna^Pifcenti'no,(£) , e Rizrardo  da  Villa  Milanése  Pretore, 
il'  primo I l’altro  Prefetto- del  popolo  esercitavano  un  autori- 
tà precaria,  e turbata  ..  AJteraronla  a principio  d’anno  le  risse  - Crr.m 
fra  Lambertfoi,  c Galluzzi,  che  disputavansi  la  Podestark  di 
Porli,  ed  a maniera  procrastjjtiossi  la  scelta,  che  I Forlivési 
violando  i diritti  publici  chiamarono  a governarli  un  «fa- 
neo  (f).,Nè  trascorsero  che  pochi  giorni  é Piero  Capnzio  7 
de’  Lambertfm  Arciprete  di  Sa«  Giovanni  in-  Persicéto  òtte- 
nvti  dalle  fazioni  di  qpella  terra  una  libera  plenipotMza  Sin- 
z/)  -.ata  da  due  consigli  in  Bologna  (jrstinò  a reggervi  pei  due 
s'jUi  rstri  bimóne,,  e Gruamonte  de’ Lambertfni , indi^  Guizzar- 
diLv)  de’  Prendiparti  e Guidozagno  di  Bartolomeo  Guidoza- 
gni  ciascuno  per  un  triennio  . Susseguentemcnte  forzii  dUpfiii 
uomini  a disporre  del  loro  allodio  in  favore  de’  suoi  fratelli 
ed  amici  sorto  colore  di  benefizj  prestati,  e moltiplicaronsi  le 

oppressioni , finché,  il  sovcrchio^  scontentamento  degenerò  a se- 

duioQe il  Comune  inline  avocandosi  la  cognizione  costrinse  * 

Piero  Caprfzio  a.  dimettersi  da-  qualunque  arbitrio  accordato- 
gli, e redintegiò  quegli  abitatori  negli  antichi  loro  diritti.  E 
argomento  a scandali  assai  più  gravi  lornl  dappoi  Saraceno  uno 
anch’ess»  de’  Lambertfni'  , Avevaio  gratificato  il  Comune  col 
dono  dì  seicento  lire , che  riprovaron  gli  Anziani  non  consul- 
. tati,  e il  contraddittore  più  acerbo  fu  Mercadante  de’  V^ndo- 
U,  Nè  Saracèno  guardò  misura  , e traendo  seco  Eicànoro  de  «-ajoi^v 
Gotzadfni,  ed  alcuni  degli  Artenfsi  de’ Tencaràri , de’Caa- 
B»tóni,.de’Zambrdsi,  e de’ Mezzacorvi  corse  ofilmente  alle 
cwediMercadante,  e s’ardl  rapirgli  la  moglie  (G).  Dàlia  sen- 
tenza del  Capitano  del  popolo,  che  multavali  rigidamente,’' 

ap* 


m p.  t 

^ » >»  P M Boi  Mi«>-  ‘i- 
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appeliarooo  allo  stesso  popolo  i delinquenti . La  massa  con* 
gregossi  alla  Cattedrale , e poiché  a distoglier  Rizaardo  dal 
suo  propositù'  fnron  vane  preci , e minacce  , diutserlo  dalla 
Prefettura , annullarono  la  scelta  del  Nipote  suo  Zavarisio 
preordinalo  a succedergli , e usci-  decreto  che  dichiarava  inca* 
pace  d’ alcuno  uSìrio  in  Bologna  la  £imiglia  intera  di  que*  da  - 
Villa. 

VI.  Ed  ecco  dall’ Impuniti  d'un  delitto  appianarsi  vasta  car*  ’ 
riera  a pili  'gravi , e lo  sdegno  de’  prepotenti  roaresciarsi  in- 
tero sovra  il  Pretore  , che  s’  adoperava  a frenarli . Roberto 
dalla  Fratta  richiesto  dinanzi  ad  esso  ingiuriollo  nelle  sue  stan- 
ze fino  a minacciargli  la  vita.  Poco  dopo  egli  il  Podestà  con-  ' 
vocato  il  pieno  Consiglio  s’apparecchiava  siccome  d’  uso  per 
leggervi  le  condanne.  I clamori  lo  divietarono,  e scoppiò  al 
momento  medesimo  la  sedizione.  Comazzo  di  Geranio Galluzzi 
cacciato  dalla  Pretura  di  Todi  s’arrogò  l’ufficio  di  Capitano, 
ed  inalberata  un’  insegna  comparve  in  arme  alla  Piazza  colla 
molta  parte  del  popolo,  che  affollossi  intorno  al  Palagio  gii-  - 
dando,  muoja  il  Pretore,  c tacciandolo  di  ladrone.  Due  soie 
società  d’arme  si- mossero  a sua  difésa.  11  loro  arrivoratteo- 
ue  gli  ammutinati , che  già  forzavan  le  porte , e il  Pretore 
potè  sottrarsi,  ed  ascondersi.  Calmato  affine  il  tumulto  ripre- 
se Alberto  le  redini,  nè  tuttavolta  cessarono  le  turbazioni. 
Proseguivano  ostinatamente  a combattersi  i Ghisilie'ri  co*  To- 
schi, gli  Artenfsi  con  que’  da  Sala,  i Biasmaltord  coi  Cam- 
bi , i Preti  coi  Pierbecciri , i Gattàri  con  que’  da  Vetri , e 
Ira  loro  i Conti  da  Pànico  (H) , e le  molte  volte  alle  paci 

gi«-  . 


vr.  M,r.  Un.  h.  Se.  T.  XS'llI.  Mem.  M.  Jt  Crif.  T.  X^Ill.  ftg.  iiS. 
S'tgvi*  ét  /fW,  T.  ìt,  pjg.  1064.  Rfr,  Fév.  Se,  P,  Csmifu  Còron.  pa^, 

aiS.  Qéerani,  Jjt,  di  Boi,  Voi,  l,  pug.  iij.  S,trn'  dt  CI.  Arehsg,  Bon.  Ptofeu, 
Voi.  1,  p*g,  JÓ4.  AreB,  P,  di  Boi,  Blijeell,  Fr0gm,  il,  num.  5.  Mem,  di  Bendi 
di  Pttrtz,  p0g.  ip.  70.  124.  di  C/o,  Sétiv.  pag.  S5«  -di  Semf  reò,  de  Negro 
loj.  di  Tcm/n,  driUe  Quetet  pag.  lu.  11$. 
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g'ipraK  sotto  i publici  auspici  sascoievaDo  l tradsmeati.fiù.C' 
stormi . U Decenvbre  chiuse  uu’  impossente  Pretura. 

VII.  II  Comune  arrogandoci  giurisdizione  in  Consdlice,.  -ed 
in  altre  terre  spettanti  alla  Chiesa  d’ Imola  fu.  da  Sinibaldo  a k>i». 
Arcidiacono  di  Ravenna  gravato  colle  cetisure , e intet;pase  T 
appellagione  al  Pontefice.  Setto  de’ Tornaquinci  Fiorentino cod- 
dusse  al  Febbraio  la  nostra  monetazione,  ed  a norma  dfegli 
statuti  coniossl  il  Bcdognino  grosso  di  lega,  che  eqnivalse  di 
borni,  e di  peso  all’  antico (/).  Rinnovossi  il  Ponte  di  Casa» 

Iccchio  atterrato  dall’intemperie  del  Reno,  e sorse  al  Pala- 
gio nuovo  la  torre  , «he  tuttora  sussiste  . Sei  Cittadini  ia 
quest’  anno  tre  di  cadauna  fazione  salirono  sulle  nostre  scuo- 
le all’  onore  del  Magistero , e cioh  Rnfino  dlL.Alberto  Princi- 
pi, Federigo  di  Gerardo  Scala  , e Borrontdo  di  Jdcopo  daDu- 
gliólo  pei  Lambertàzzi , e pei  Geremdi  Lamberclno  di.Toma- 
slno  Bocca  Rampóni,  Tomaslno  di  Guido  Ubaldlni^  « Basa- 
comare  d’ Alberto  Basacomdri . E fiorirono>cootemporaoei<sia 
nelle  leggi  Romdne,  o nell’  Ecclesiastiche  Pace  de’  Paci,  e 
Folco  suo  figlio , GugHelmo  Accorsi , Albertino  Carrdri  , 
Tommaso  di  Piperdta  Storlicti,  Spagnòlo  Abiti,  Guglielmo 
degli  Orsi , Giacobino  de’  Pizzigotti , Giovanni  degli  Uoga- 
relli , Guglielmo  Cacciti , Scaonabecco  Bavósi  , Guglielmo  de’ 
Mantegbelli , e Antollno  da  Manzollno. 

V'IU.  Furono  Rettori,  in  Lucca  Niccolò  Baziiidri,' in  As- 
titi 


VII.  Fav.  Sf.  P»  Csitti».  Chron,  pég.  to6.  Chtrsri^  \tt.  tii  Boi,  y«l.  U 
pog,  Sorti  àf  CA  Archig,  Bon,  Prcfttt.  Voi.  A pag,  188.  toj.  209.  izz.  2241 
127.  2}l.  2^2.  2}9.  A,  P»  Ài  Boi,  A/rm.  di  Tùmo€„  dulie  Qttfttr  pog,  6^,  6^»  dt 
Stmpreb.  ée  S'egr.  pog,  55.  Ved,  io  App,  wton,  num.  7yj>.  ^ , 

Vili.  Alwr.  Ber,  It,  Se,  T,  XI,  Aon,  Ptol,  Lue.  pag.  1287.  Rer,  Fov»  Se. 
P,  Cont.  Cbrtn,  pog.  ^06.  So/v.  Ist,  di  Pitt,  Voi,  l.  pog.  215.  A.  P.  di  Boi, 
Mrm.  et  Aldrov,  Mortil.  pog.  127,  Ivi  Frogm.  dt  hSem.  Ì^N,  pog.  44.  Ivi 
AZrm.  dt  Cioeob,  da  ìiltàtc,  pjg,  14.^  Arcb,  Segr,  del  di  Rov,  on, 
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efsi  Filippo  de'Balduiai,  in  Pistola  Alberto  de^i  AslneHi,  in 
Ripatransòoa  Gervotto  Accani , in  Ravenna  Nevi  di  Ranij- 
TO  Guezzi , poscia  Azzolfno  de’  Lambertazzi  , Gerardo  de- 
Abaisi  in  Faenza,  e Guido  di  Lambertino  de’  Lamberu'ni 
Forlim^poU . 
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(A)  . Uberto  PalUviclno  , cosi  sprexzato  tn  allora  come  temtt^ 
to  in  addietro , cessi  di  vivere  al  Maggio  nel  suo  Castel- 
lo di  Gisaligh  lasciando  in  etd  minore  il  figlio  Manfrédo  <, 
che  volle  raccomandato  a Ubertino  Landò  , e ad  Alberto  da 
Fontina  . Egli  intanto  Ubertino  perduta  tutta  speranza  d' 
ajuto  dalP  Alemagna  vedeva  i luoghi  di  ssto  dominio  occu- 
pati di  mano  in  mano  da'  Piacentini , mentre  gli  sfarzi  de' 
Cremonesi  accertavano  la  rovina  intera  di  Baso  . Al  tem- 
po stesso  Giovaniri  di  Bertoldo  Vicario  per  lo  Re  Carlo 
ruppe  a Val  d"  Elsa  P esercito  de’  Ghibellini  T oscani  guas-- 
dato  dal  Conte  Guido  Novello  , ni  Sidna  , o Lucca  diffe- 
rirono a giurar  la  parte  di  Chiesa-  — Mur.  Rcr.  It.  Se. 
T.  VI.  Ann.  Vet.  Mut.  pag.  70.  Ivi  GafTar.  Ann.  Gtn.  pag. 
25^.  *T.  VI  1 1.  Sab.  Malasp."  pag.  1015.  T.  xi.  Ann.  Ptol.  Lue. 
pag.  iii$2.  T.  SUI.  Giov.  Vili.  pag.  2JJ.  T.  xvi.  Chron. 
Plac.  pag.  47^.  Ammirat.  Ist.  Fior.  lib.  in.  pag.  213.  Ma- 
lav.  Ist.  di  Sien.  pag.  38. 

(B)  . A sì  fatte  convocazioni  oltre  agli  Oratori , che  avean  do- 

minio sovra  (P  alcune  Cittì  , se  non  anco  i Grandi  medesi- 
mi y intervenivano  le  spesse  volte  i rappresentanti  di  quel- 
le , e adottavano  , 0 combattevan  le  viste  del  Signor  loro 
in  ragione  dciP  utilità  y 0 pregiudizio  y che  sovrastava  alla 
causa  pubi  tea,  e poteva  per  avventura  accrescere  y 0 toglie- 
re a que’  privati  diritti  , che  i lor  Comuni  s'  eran  riser- 
vati nelP  atto  d'  assoggettarsi  . Ni  parrà  strano  , ove  ciò 
s' avverta  y se  i Ferratisi , salva  in  ogni  evento  la  fede 
giurata  ad  Obizzo  d'  Este  y si  riputarono  autorizzati  a dis- 
por dell'alto  dominio  sulla  lor  terra.  = Alar.  Rer.  It.  Se. 
T,  XVI.  Chron.  PJac.  pag.  47^. 

(C)  . Contribuirono , onde  s' accordasse  agli  Aigdni  quanto  chie- 

devano , gli  ufficj  di  Giacobino  Rangine  prescelto  a lor  Po- 
Tom,  III,  PmUo  K U b h 
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desti , benché  Cittadino . M inonesta  era  la  domanda  . 1 
Craisotfi  movevano  le  spesse  volte  improvvisamente  da  luo- 
ghi di  loro  asilo  y ed  unendoti  a que'  da  Sesso  scorrevano 
la  costiera  tutta  de'  monti  y e la  devastavano  co’  ladronec- 
ci y e colle  uccisioni . E non  risparmiarono  in  oltre  il  di- 
stretto de'  Parmigiani . Il  Vescovo  di  Cuenza  , che  vi  fu 
spogliato  da  Guido,  e da  Aldobrandino  de' Fichi,  venne  in 
Bologna  per  imploraivi  l’emenda.  L’ottenne  cosi  imponen- 
do il  Comune  , e accordi  la  pace  a'  colpevoli  legata  peri 
all’  assenso  d’ Alfonso  Ke , e del  Pontefice,  che  josse  eletto. 
Da  una  si  fatta  riserva  puossi  agevolmente  congetturare , 
che  lo  guidasse  in  Italia  l’incarico  di  sostenervi  i diritti 
del  suo  Signore  presso  la  sede  Apostolica,  — A.  P.  di  Boi. 
Mem.  di  Bondi  di  Petriz.  pag.  5. 

(D)  . Le  tracce  di  quelP  accordo  non  ricordato  eh'  io  sappia  da- 
gli Scrittori  s'  hanno  dal  Codice  inedito  Trivtsanéo , LI 
atto  vi  s'  incontra  compiuto  , dedotte  /’  ultime  formai» , ed 
una  breve  lacuna , che  ci  lascia  incerti  sovra  di  ua  patto^ 
risgtiardante  i legni  di  Barbarla  , e Romania.  Abbiamo 
dal  medesimo  Codice,  che  i Forlivesi  diressero  Oratori  A 
Maggio  in  l'inégia , e v’  ottennero  pel  lor  Commercio  con- 
dizioni uguali  alle  nostre.  — Cod.  Trivisaii.  in.  iz6q.  Ved. 
in  App.  mon.  num.  ydo. 

(E)  . In  quest’  anno  qual  che  si  fosse  la  causa  il  Frignano  ces- 
sò d'  esser  governato  dal  Podestà  di  Bologna , e il  Comu- 
ne prescrisse  che  di  indi  innanzi  quella  Pretura  fosse  eser- 
citata da  un  Cittadino  , e durando  un  anno  in  ufficio  giu- 
rasse ciascuno  Eletto  piena  osservanza  a statuti  della  Cit- 
tà . Procura-ja  per  lo  Comune  medesimo  Alberto  di  Ge- 
rardo Gisla  , e Gallése  della  Fémina  fu  Pretore  in  Ba- 
gnacavallo  . Da  un  compromesso  di  Guido  , e Bernardino 
Conti  da  Cònio  impariamo , che  il  Vicario  tP  /mola  erjt 
Falcóne  Rudlao  . = A.  P.  di  Boi.  Lib.  Provis.  +•  P*g- 
Z53.  Mctn.  di  Toims.  dalle  Querce,  pag.  6^.  di  Lambert. 

Bonz. 
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Boni.  plg.  t.  Segret.  dtl  Com.  d’imoli  an.  \iSg,  Arch.  del 
Cora,  di  JBagnacav.  num.  ;oo.  hmn.  103. 

(F)  . Supposera/e  il  TonJurci  y e il  Murclic'si , che  i Ftientlni 

legandosi  co'  Forlivesi  in  quest'  anno  scegliessero  un  Pode- 
stà a piacimento  fuor  da  Bologna  y e precisamente  Claglsio 
Conte  di  Castroedro  , che  i nostri  armatisi  per , castigarli 
piombassero  mi  lor  distretto  coi  Ravennati , che  restando 
vinti  y e disfatti  vi  ritornassero  con  doppio  esercito,  e si 
combattesse  di  nuovo , finchb  frappostisi  alcuni  a'  concilia- 
tori fu  stabilita  una  pace  . Ma  costa  per  P una  parte  che  i 
Faentini  in  quest'  anno  ebbero  un  Pretor  Bolognése , e per 
i’  altra  nessuna  Cronaca  0 Storia  oltre  a due  Scrittori  ac- 
cennati ci  rammemora  sì  fatta  guerra . Bensì  da  PierCan- 
tinelli  si  raccoglie  che  fu  discordia  in  Bologna  occasione  Pcv 
descarie  de  Sicilia  , ed  é facile  ravvisar  P abbaglio  da  For- 
Jivio  a Sicilia  colla  scorta  di  Leon  Cobelli , e dii  Rossi  , 
che  ne'  loro  scritti  accennarono  quella  vicenda  . Da'  nomi 
de'  due  y thè  al P anno  seguente  furetto  ammessi  a Rettori  da' 
Forlivési  la  querela  può  congetturarsi  sopita  con  onor  nor 
stro  . = Burm.  Thes.  Hist.  T.  vii.  P.  i.  Rub.  Hist.  Rav. 
pag.qzó.  Rer.  Fav.  Se.  P. Cant.  Chron.  pag.  138.  Tond.  Ist. 
di  Faenz.  pag.  igq.  March.  Ist.  di  Forlì  pag.  8à. 

(G)  . Nella  Cronaca  di  Matti 0 Griffoni,  che  descrive  quell' 
attentato  y si  leggono  le  susseguenti  parole  : Di>Aus  Saracemis 
iverac  ad  domura  de  Vandolis  in  serata  Castilionis  & per 
vira  unus  ex  eis  ( e cioè  uno  de'  Compagni  di  Saracèno  ) 
surripuit  Abbatissam  . I libri  de’  memoriali  colP  additarci 
la  pace  concessa  a Saracino  al  Settembre  da  Gbisella  mo- 
glie di  Merendante  forniscon  agio  a restituire  il  testo  vi- 
ziato . = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xviii.  Meni.  M.  de  Griffi 
pag.  III.  A.  P.  di  Boi.  Mera,  d' Aldobrand. 'Marsil.  pag. gp, 

(H)  . Fra  tante  nimicizie  ostinate  , che  s’  agitaron  col  ferro , 
quella  de'  Pier  Becedri , e de’  Preti  fu  la  piìt  acerbo,  e 
ad  un  tempo  piìt  luttuosa . Giacque  trafitto  per  fatto  degli 
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Mivtrsnrj  jfrardo  de'  Preti  non  ignobile  Giurecomuh» . Jf 
detto  eie  la  sua  sciagura  derivasse  da  un  gravoso  prestito 
imposto  a'  Cittadini  per  suo  consiglio  nella  circostanza,  che 
ìa  penuria  , e molt’  altri  necessarj  dispcnd}  trovando  vuoto 
/’  erario  forzavano  il  travagliato  Comune  ad  inopinate  ri- 
soluzioni . Ma  dalla  vita  di  quel  Maestro  trasmessaci  dall* 
Aiate  Sarti  impariamo , che  quel  misfatto  derivi  da  causa 
privata . Sulla  sorgente  delV  altre  liti  ugualmente  che  sul- 
le lor  conseguenze  fotti  chi  voglia  consultar  le  Cronache  , 
e gli  atti  publici , e poiché  interessano  piu  che  la  storia  il 
eestmne  conosciuto  assai  di  que'  secoli  , credo  poter  dispen- 
sarmi dal  fornirne  un  conto  piu  esatto.  — Mur.  Rer.  It.  Se. 
Mcm.  M.'  de  GrifT.  pag.  no.  -Cron.  Mise.  pag.z8g.  Sart.  de 
•61.  Archig.  Bon.  Pref.  Voi.  i.  pag.  1^4. 

(1).'  Ne  fa  fede  l’atto  medesimo,  che  stipulato  al  Febbrajo  fn 
. dato  in  luce  ^dal  Sarti,  e potrJ  avvertirsi  eh’ oltre  al  va- 
lore , ed  al  peso  della  moneta  rimasero  sul  piede  antico  noia 
tanto  il  metodo  del  licenziarla , che  tutte  t’ altre  cautele 
atte  a impedimento  di  frode  , Il  progetto  di  batter  l’  oro  * 
che  tomi  infelice  nelP  ultima  conduzione  vi  fu  messo  in  di- 
menticanza . =3  Sart.  de  CI.  Arch.  Bon.  Profess.  Voi.  **. 
pag.  102.  A.P.  di  Boi.  Mem.  diSempreb.  de  Negro  pag,  jj. 
Ved,  in  App.  mon.  num.759. 
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Anno  di  Cristo  mcclxx.  Ind.  XIII.  ’ ■ 

l.  l'ido  da  Corrc'gcio  Parmigiano,  ed  un  Piacentfno  det- 
to Enrigbetto  Gonfalonieri  sottentrarono  l’uno  a Pretore,  l’al- 
tro a Capitano  del  Popolo  {^).  E alla  primavera  i Bresciani 
perturbati  da’  fuorusciti , che  occupavano  per  buona  parte  il 
distretto  ricorsero  per  ajuto  agli  amici . Ad  essi  il  Comune  r.  1.11511*. 
spedi  un  possente  rinforzo  di  Cavalieri,  e Pedoni,  e le  mi- 
schie, che  susseguirono  tornando  a danno  degli  esuli  posero  un 
freno  all’audacia  (B) . Intanto  Alba,  ed  Alessdndria  erano  io 
potere  di  Carlo  , e in  breve  Piacenza  ancora  agitata  dalle  ci- 
vili discordie  fu  costretta  ad  assoggettarglisi  (C)-.  £ d’altra 
parte  a’ Roberti  riuscì  in  quest’anno  d’abbattere  la  parte  Ses- 
sa . L’  ultime  Castella  di  suo  ricovero  furon  distrutte  all’  A- 
gosto  ,.e  i maggiori  della  fazione  stettero  a confine  in  Faen- 
za , mentre  i Fiorentini  in  Vald’  Arno  invadevano  lo  stato 
degli  Ubaldfni  , e de’  Pazzi , atterravasi  Poggibonzi , e i Pi- 
sani sostenevano  presso  che  soli  nella  Toscana  la  fortuna 'Ornai 
disperata  de’  Ghibellini . 

II.  E al  tempo  stesso  il  Marchese  d’Este  riteneva  un  tor- 
bido imperio  sui  Ferrare'si . Primi  intrapresero  a nuocergli  it  M>5s- 
Cuizzardo  , e Alberto  degli  Aldighie'ri , che  in  seguito  sotto- 

^ «net- 


I.  Mkt.  Rtr,  If.  Sf»  T»  lllh  R/coni,  Mslatp.  Iti,  Fior»  pog,  loitf.  Ivi 
Aleni.  Fot,  Rèeg.  pAg.  iiiy.  T,  XIII.  Ciov,  yi/L  Ist»  Fior.  psg.  ajfis  T.  Xiy» 
J,  Métv.  Ciro»,  pag,  949.  T.  Xl^I.  Cbran.  PUcear.  pag.  478.  Anna!.  V Itai, 
ann.  1170.  Ammir.  ht.  di  Tir.  Lib»  III,  pag.  iif.  Troru.  Mtm.  di  Pii.  pag.  228. 
Poggiai.  Mtm.  dì  Fiat.  T.  V,  pag,  g^6.  Arth.  Pt$b,  di  Boi,  Rrg.  Cro//t  yoi,  /• 
pag.  604.  MisetU.  Tragm.  l.  nam,  11.  II.  nam,  J.  Lib,  Rtf.  im  Ass,  A.  pag.  12J* 
227.  Meni,  di  F,  da  Pontocchio  pag.^tb, 

II,  Mar,  Rrr.  ìt.  Se,  T,  IX.  Ricob.  Compii,  pag.  2JI.  T,  XL  A*»,  Vet. 

ÌAat,  pag.  70.  T.  Xyiìl.  ebroH,  Mise,  ^4^.288.  Aaf,  Fst,  P.Il.  pog.l^  Artà, 
Pab,  di  Boi,  Mem,  di  J.  PizzoJpUt  pag.  . 
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metcendosi  indussero  a lor  cauzione  in  Bologna  Guidochdrio 
di  Pietro  Enrico  Galluzzi , Pellegrino  de’  Simopiccioli , ed  al- 
tri venti  primari  de’ Gereméi . Nè  trascorsero  che  pochi  gior- 
ni, e morì  Aldighieri  da  Fpnt^na  ; nè  senza  qualche  sospet- 
to’, ch'Óbizzo  stesso  dimentico  de’  benefìci  passati  gli  avesse 
accelerata  la  morte  con  un  veleno.  Quindi  Guglielmo,  e Alberi- 
tino,  l’uno  figliuolo,  l’altro  fratei  dell’estinto  divisarono  d’una 
congiura,  e parteciparenvi  Aldovrandino  de’ Turchi,  Misotto 
de’Misotti , e molt’ altri  nobili.  Obizzo  assalito  fu  debitore  della 
sua  salvezza  al  favor  del  popolo,  che  impuguò  farmi,  e uct- 
cise,  0 discacciò  i traditori.  I fuggitivi  ricoverarono  sul  Bo- 
lognese a Galie'ra , e di  là  riuniti  ai  Mainardi  guastarono  per 
lungo  tempo  le  terre  de’  Ferrarési  colle  rapine,  e col  fuoco..' 

llf.  Ma  i Ve'neti  afflitti  pili  che  in  addietro  dalla  penuria 
de’  grani  negligentando  le  condizioni  fissate  avevano  nella  fo- 
ce stessa  del  fiume  arrestati  alcuni  navigli , che  recavan.  biade 
in  Bologna , e forzatili  a drizzar  le  prore  a Vinegia . Previ- 
de da  quel  momento  il  Comune  la  necessità  di  commettersi 
benché  inferior  di  potere,  nè  pareva  onesto  il  rimoverla  col 
silenzio,  e s’apparecchiò  ad  ogni  evento  prospero,  o tristo. 
>.ij>tiio.  Si  divisò  d’  una  Lega  co’  Ravennati  atta  ad  alienarli  da’ Vè- 
neti',c  lo  stesso  Guido  Pretore  comparve  con  alcuni  Sav]  in 
Ravenna  a fissarvi  le  condizioni  (O)  ..Importavano,  che  fosse 
lecito  a’  Bolognési  1’  erigere  a lor  talento  su  quel  distretto 
Castella , e forti , c formar  canali , e colmarli  come  più  fos- 
se espediente,  onde  assicurar  la  navigazione  tanto  ne’  fiumi, 
che  al  mare . 1 Ravennati  partecipassero  all' opera,  e alla  di- 
fesa . Fornissero  per  uso  nostro  il  superfluo  de’ loro  grani,  se 
la  scarsezza  cl  costringesse  a ripeterlo . Non  domandati  po-  ' 

tttb. 


Ut.  AJ«r.  Jtrr.  7f.  gr.  T.  XXIU- , Naz'agrr,  Ist.  Vtn,  p4g.  loox.  BiiL  di 
S.  Vitmh  di  Rmv.  Qnyn.  itiid,  TJ77jin.  jtn.  f 270.  Afib,  di  Bùl^  XUjuJK 
Fragm.y,  »am.6,  f'Vd.  i/>  App»  w.*.  764. 
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trebbero  disporne  a lor  pìaciracato  fuorché  ih  Ikvote  de’  Ve- 
neti. Escludessero  dalla  loro  terra  qualunque  giurisdizione  stra- 
niera, e per  i’ avvenire  v’ammettessero  uno  de’  nostri  a., ver 
gliarvi  per  radempimento  de’  patti . Viceversa  il  Comune  di 
Bologna  manterrebbe  illesi  que’  Cittadini , e protetti  da  qual, 
sivoglia  invasione  principalmente  de’ Vèneti,  e del  lor  distret- 
to occupato  da’ Forlivési  procaccerebbe  F intera  emenda  ne’ li- 
miti della  ragione  (E).  Non  sosterrebbe  che  le  fazioni  pertur- 
bassero la  loro  terra , e darebbe  mano  al  gastigo  de’  contu- 
maci . Dividerebbe  con  loro  in  ugual  porzione  quegli  utili , 
che  derivassero  dalle  imposizioni  ulteriori  sulle  navi , e mer- 
ci straniere  tanto  al  Primdro  che  altrove,  salvi  in  favor  d’es- 
si i diritti  antichi  di  redditi,  e d’esazioni.  S’abolirebbero  le 
rappresaglie,  e ciascuno  degli  aggravati  innoltrasse  per  l’avve- 
nire le  azioni  presso  a que’  Giudici , che  destinasse  il  Comu- 
ne dell’  offensore  . E fu  dichiarato  , che  se  per  ultimo  nqp 
riuscisse  a’  nostri  di  fortificarsi  alle  bocche  e difendere  i Ra- 
venndti  nei  lor  diritti  di  pesca  per  valli,  e mare,  e ne’dazj, 
che  percepivano,  potrebbero  essi  deviar  dall’ aaordo,  e rediu- 
tegrarsi  co’  Vc'neti  a loro  grado. 

IV.  Ciò  fatto  Gruamonte  de’  Lambertlni  ed  Egi'dio  de’  Fo- 
scarari  vennero  Oratori  in  Vinegia;  ed  ammessi  al  pieno  con- 
siglio spiegaronvi  le  convegnenti  doglianze  sull’  infrazione  de’ 
parti,  e annunziarono,  che  il  lor  Comune  era  astretto  a for- 
tificarsi vicino  al  mare , cosicché  1’  accesso , e il  recesso  fos- 
sero sicuri  a que’  legni  che  recasstr  biade  a ristoro  della  Pro- 
vincia. Reggeva  colà  tuttora  Lorenzo  Ticpolo,  che  doman- 
dando alcun  tempo  onde  maturar  la  risposta , s’ obbligò  ad  in- 
viarla in  Bologna.  Recaronla  poco  dopo  Filippo  de’Quin'ni, 


IV.  Mar.  Rtr.  Ir.  Se.  T.  IX.  Ciror.  ArJ.  DanJ.  far.  {So.  T.  XXII.  St- 
vag.  fjì*  yen.  pag.  lOOJt  Chrrard.  Itt,  di  Bil.  Vnl.  /•  xiy,  Croa,  imed,  A'f- 
grj  mn.  1 J70. 
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c Giovanni  Dandolo , nè  tuttavolta  esternarono  per  quanta 
appare  proposta  alcuna  diretta  a conciliazione , e rivolsero  t 
loro  uliìc;  a distoglierci  dal  proposito . Ma  senza  frutto,  eia 
scontentezza  reciproca  degenerò  da  quel  punto  a una  nimici* 
zia  palese. 

4.  Scie  V.  Ed  immantinenti  il  Comune  dispose , onde  uscisse  in 
campo  l’esercito.  Gli  Arrenisi,  i Pdpoli , e i Zovenzòni , 
e moli’ altri  de’  Cittadini  pregiudicati  nel  lor  commercio  • da’ 
Vc'neti  fornirono  in  copia  l’oro,  e fu  in  pronto  1’ espedizio- 
ne  (F).  Mosse  il  Podestà  nell’ Ottobre,  e affrettò  al  Primi- 
ro  colia  milizia  e col  popolo.  Sorgeva  sulla  sponda  opposta 
del  fiume  il  Castello  di  Sant’  Alberto  detto  Marcamò  al  Pri- 
maro",  e colà  Marco  Badoiro  prescelto  a Capitano  da’ Vene- 
ti era  sovraggiunto  a rinforzo  con  fino  a nove  galere,  e pa- 
recchi legni  leggeri . Ed  ceco  sulla  stessa  riva  schierarsi  gli 
avversar;  a contrasto , e col  saettar  delle  macchine  sturbarci 
nell’ intrapreso  lavoro.  Nè  il  Podestà  potè  meglio  , che  allors- 
tanarsi , e raccor  1’  esercito  in  parte  ove  non  giugnesse  l’ of- 
f^a.  Concorsero  nel  tempo  stesso  ,id  accrescerlo  i Ravenna- 
ti, e di  mano  in  mano  i sussid;  della  Romagna  così  che  il 
novero  di  tutto  P oste  vociferossi  ammontato  a quaranta  mi- 

. MOV.  la  combattitori  (G).  Basta  che  a vista  de’  Ve'neti  scarsi  di 
forze  soverchio  per  divietarlo  cccitossi  da’ fondamenti  una  tor- 
re cinta  d’ un  borgo  capace  . Il  luogo  vallato  intorno,  e mu- 
nito con  tutta  1’  arte  denominossi  da’  nostri  Castello  Bologne'- 
sc  al  Primato.  Nè  la  stagione,  che  irrigidivasi  consentì  all’ e- 

SCI- 


V,  A/«r.  Rer,  U,  Se,  T.  /X  Ri(tA,  Terr.  Hhf.  hrp.  159.  T,XÌÌ, 
Atd»  Danti.  CBrtn,  pag.  580.  T.  XyilL  Af.  dt  Crtff'on,  pag.  111.  tvì 

Cfc^v  Mise.  p.ig.  iSs.  T.  XXII*  Sanud.  yitt  dt*  di  Fen.  pag.  566.  D. 

XXlli,  Kavag.  pttg.  ico^.  Rtt.  Se,  R.  Cantin,  Chìon.  psg.  259.  SabelUe» 
Dse.  L Lib.  IO.  p.tg.  66.  éircB,  Vat,  F,  Salimb,  Chron.  /0A  410.  A,  P*  MitceU% 
Fragm.  l.  Hum,  ij.  Mem.  di  S.  Benif*  pag,  2Ò« 


Digitized  by  Googl 


BOLOGNESI.  433 

sercìto  una  dimora  più  lunga . Si  sciolsero  gli  ausiliari , e it 
Pretore  ricondusse  i nostri  alla  Patria,  mentre  Giovanni  de’ 
Piccioli  eletto  a vigilar  su  quel  forte  vi  si  racchiuse  con  un 
folto  stuolo  di  militi , e balestrieri . 

VI.  Per  poco  non  nocque  all’ interna  quiete  una  controver- 
sia eccitatasi  fra’  Maestri  del  nostro  Studio,  e Buggeri  degli 
Ubaldini  Arcidiacono,  che  perturbandolo  stile  antico  volle 
arrogarsi  il  diritto  d’ indur  gli  Alunni  ad  esame,  ed  interro- 
gati a silo  grado  dichiararli  idonei , e promoverli  al  Magiste- 
ro. Nè  tacquero  sul  pregiudizio  i Maestri,  ed  a preferenza 
mostraronsi  intoleranti  Francesco  d’ Accorso,  Basacomire  de’ 
Basacomàri  , Albertino  d’ Ugo  Cartàri , Rufino  di  Miche'le 
Principi , e Lambcrtlno  Rampóni , che  accorsero  all’  Episco- 
pio cinti  da’  loro  seguaci  , e posposta  ogni  riverenza  del  luo- 
go, e delle  persone  maltrattarono  i familiari , che  s’ erano  riu- 
niti ad  ostacolo,  turbarono  i divini  ufficj,  irè  risparmiaron 
gl’  insulti  a Ottaviano  Vescovo  non  che  a’  Canonici  , e al 
Clero  , e colle  minacce  impedirono  1’  Arcidiacono  dall’  eserci- 
tar la  pretesa  giurisdizione.  Tanto  potè  finalmente  la  vere- 
ccr.dia  , che  allo  stesso  offeso  Ottaviano  permisero  l’ intero 
arbitrio  sulla  lor  causa , e risposero  di  quell’  emenda  sì  civi- 
le , come  canonica  , eh’  ei  riputasse  proporzionata  ali’  ingiu- 
ria. Dall’antico  metodo  non  interrotto,  o alterato  almeno  ir» 
allora  può  giudicarsi  che  l’arbitrato  del  V'cscovo  fosse  propi- 
zio senza  eccezione  a’  Maestri , 

VII.  Guido  da  Tomba  Oratore  de’  Cesetviti,  thè  in  quest’ 

Tom.  ISL  Pari.  /,  , Ili  an* 


VI.  Jafff.  //r  et.  Archigymo.  Fon.  Prof.  T.  ÌI.  pug.  ìo6.  Arch.  P,  Hi  Bot, 

Mtm.  Hi  L,.  Boottfoilì  8.  w App.  rron.  num.  l’ 

VII,  Mar,  Per.  It.  Sf.  T.Xl^lìì,  M.  Hr  Cti}f.  p>ig,\»i.  Arch.  Pub. 

Hi  Bof.  KUm.  Hi  J.  Pitcioipili  pag.  i8.  Hi  Ci  Hi  Bonìfotio  psg.  S.  i6,  m'  U.  *■ 

Hj  Medicina  pa^.  29.  77»  Hi  S.  Angtltlli  pag.  20.  Hi  T.  Hallo  i^uerce  pag.  JÓ,  H 

Prngtn.  Ht  K.  N.  pag.  6.  ^ 
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anno  implorò  nel  pieno  Consiglio  l’intercession  del  Comune, 
onde  fosse  modo  alle  replicate  invasioni  de’  Forlivési , fu  al  ri- 
torno assalito  da  gente  armata , e spogliato  per  comanda- 
mento di  Guido  de’  Guidpzagni , che  aveva  contro  Cesena  le 
rappresaglie,  ed  avvenne  in  oltre,  che  il  Conte  Guido  Salvi- 
tico  da  Dovadola  cadesse  fra  San  Ldzaro,  e l’ Idice  negli  a- 
guati  che  gli  aveva  tesi  Ubaldino  da  Lo/ano  secondato  da 
Vincinguerra  bastardo  di  Miladisio  Conte  dall’ Amola,  cotiche 
il  presero , e trasserlo  incatenato  fino  al  Castello  di  Zena  o- 
ve  fu  racchiuso  . Nè  venne  però  meno  la  publica  vigilanza  . 
V’accorse  dalla  Città  il  Pretore  colla  milizia  tantoché  il  Con- 
te riebbe  la  libertà,  e gli  aggressori  dell’Orator  Cesendte  fu- 
rono raggiunti , e puniti . A que’  tempi  Castellano  degli  An- 
dalò  acquistò  Belvedére  , Massa , e Piancaldolo  da  Giando- 
nato,  e Guglielmo  dc’Malavolti  , e Cassano  in  oltre  da  Gui- 
do di  Gallerdno  , mentre  che  Schiatta  degli  Ubaldfni  compra- 
va da’ Prendiparti , ed  altri  Condomini  Montemaggióre,  Ve- 
dréto  , Guardafossa,  e Stifonte,  e s’  apparecchiava  m si  fit- 
to modo  per  ogni  evento  un  ricovero  alla  fazione  d’  Impero 
sulla  catena  degli  Apcnnfni  . Cessarono  per  compromesso  le 
nimicizie  d’  Ugolino  di  Fantolino  da  Cerfugnàno  suscitatesi  co’ 
GhisiJiéri,  e coi  Ricci  per  possedimenti  Sull’  Imolése  (/f),  e 
pacificaronsi  que’  da  Labanto  coi  Perticóni , quo’  da  Baragoz- 
za  co’  Magarotti . 

Vili.  Esercitarono  la  Pretura,  in  Pisa  Andalò  di  Pietro 
degli  Andalò  , in  Pistoja  Alberto  Cazzanemici  , in  Tudi  Spi- 

neU 


Vili.  Mur,  Rer.  Ir,  Se,  T,  Xiy,  /f'tt,  Ceten,  pa^,  1104.  T.  XV,  Chran, 
A/nf/».  pag,  565.  T,XXiy,  Ftiigm.  Ut.  Pìj,  pa^.  6^^.  Butm.  Tèet.  T,  1^11, 
Rub,  Hat.  Rav.  Rtr,  Fav.  Se.  P.  Cénnn.  Chren,  141.  Saiv, 

Ut.  P.'tt.  P,  //,  pjg,  115,  Tmsct  Mfm.  Ut.  di  Pi:,  pag.  23S/  A.  P.  di  Bo/, 
MitetH.  Ut  nunt,  Mfm,  di  C,  Ottetti  p^.  d*  A,  Cam/i  pug.  51,  d*  A, 
Riarsili  /tfg.  9S.  tP  U,  d^  MedicifiM  147,  di  B.  CaxX*!**»/*  pag,  J.  6. 
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nello  de’  Carbonési,  in  Porli  Brandiligi  de’  Lcmbertini  , in 
Faenza  Gruamonte  dalla  Fratta , e Cazzanemfco  Cazzanemi- 
ci , ed  in  Bertinóro  Bartolomc'o  di  Piperata  Storlitti  . Filip- 
po degli  Asineli!  resse  i Modene'si  perfino  al  Luglio  (/) , iodi 
trapassò  a’  Ravenniti . Furori  Capitani  del  popolo , ad  Assi- 
si Filippo  de’  Baiduifli , a Porli  Rambcrto  di  Rodolfo  Paci , 
e Filippo  de’  Ligapiiscri . 
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(A) .  Si  raccoglie  dagli  atti  publici , eie  il  S indicato  d Alber- 

to  eccitasse  alcuna  contesa e a fatica  uscisse  assoluto  col  fa- 
■vare  de’  Ccreméi . Enrighetto  aveva  inipreia  la  Prefettu- 
ra fin  dallo  scorso  Novembre  , ed  il  cangiamento  de'  Capi- 
tani susseguì  negli  anni  avvenire  alto  stesso  mese  . Abbia- 
mo Pretori , in  Bagnacavallo  Aimerio  degli  Aimer)  , e 
Dondedéo  CorbelUri , nel  Contado  d' Ì moia  al  Piano  Ge- 
rardo de'  Raccorglti . = Graziati.  Metti.  Ist.  di  Bagtiacav. 
pag.  7(5.  Ardi.  P.  di  Boi.  Misceli.  Fragm.ii.  num.zi.  Mem. 
di  J.  Pizzolpili  pag.  8. 

(B)  . Avevano  que’  fuorusciti  spezzati  i ceppi  di  Bertelo  da 

Cazz  Sgo , e di  molti  del  ter  partito  assalendo  tra  via  i 
Custodi,  che  li  guidavano  ad  Alba  , e Boso  da  Dovi)  a ftt 
a parte  di  queir  impresa . E ripreser  quindi  vigore,  piU 
poi,  che  gli  esuli  Milanési  erano  comparsi  in  buon  numero 
a rinjorzarli  , Nè  tuttavolta  migliorò  la  lor  condizione  ^ 
0 appressassero  allaCittd  per  sorprenderla , a tute  altro  fat- 
to tentassero  per  quel  Contado  , Costa  dalle  nostre  carte  ^ 
che  Galeotto  de’ Lambert  ini  con  altri  de’  Bolognési  danni- 
ficati  allora  in  servigio  della  Cittd , e defraudati  dell’  e- 
menda  debita  ottennero  dal  lor  Comune  il  diritto  di  rap~ 
pretaglia.  = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xiv.  J.  Malv.  Chroti.  pag. 
949.  Ardi.  P.  di  Boi.  Misceli.  Fragra,  ir.  nura.  5. 

(C)  . Era  cold  suddiviso  il  partito  stesso  de'  Guelfi  , Vi  con- 

tendevano del  dominio  Alberto  da  Fontana  , e Giovanni 
de’  Palastrelli , ed  esercitavan  col  ferro  la  nlmicizia , men- 
tre al  di  fuori  combattevah  Ubertino  Landò  , e tentavrt 
di’  occupar  la  Città . Ma  il  popolo  poco  propenso  a qualun- 
que de’  tre  rivali  st  levò  pei'  opera  degli  Scotti,  e la  Si- 
gnoria della  terra  fu  data  a Carlo  per  anni  dieci.  Egli 
intanto  il  Re  maneggiavasi , onde  iTurriJni  ammettesser- 

lo 
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10  entro  a Milano , ma  la  conceduta  lusinga  gli  andò  fal- 
1 lita.  :=  Rer.  It.  Se.  T.  ix.  J.  de  Varag.  Chron.  Jan.  pag. 

St.  T.xvt.  Chron.  l’Jacenr.  pag.  47S.  Pogg'ial.  Mem.  Ist.  di 
Piar.  T.  V.  pag.  51. 

(D)  . troppo  era  malagevole  il  persuaderli  . almareggiava- 

11  il  troppo  scarso  compenso,  che  ricevevan  da'  Vèneti  a 
fronte  del  diritto  antico  di  lihera  navigazione  y e l' aggiun- 
to pesa  di  ritener  nella  loro  terra  un  Visdomino  . £ d’  al- 
tra parte  omettendo  ancora,  che  a' Bolognési  era  libero  il 
reclamar  sovra  d'  essi  le  ragioni  almeno  d'  accomanJigia  , 
se  non  piuttosto  di  pattuito  dominio,  ragion  voleva  , che 

> alV  amicizia  de’  Vèneti  preferissero  quella  del  nostro  Co- 
mune , agli  urti  del  quale  era  aperto  il  loro  distretto,  ove 
intraprendesse  ad  offenderli,  e poteva  inoltre  proteggerli 
con  vigore  non  tanto  dalle  aggressioni  de'  Vèneti  , che  dall’ 
offese  della  Romagna  limitrofa.  ~ Ved.  in  add.  an.  1157. 

IV.  A.  P.  Mistcll.  Fragni,  v.  num.d.  Ved.  in  App.  mon. 
num.  7^4. 

(E)  . Le  carte  di  quell'  Archivio  Arcivescovile  ci  annunzia- 

no il  compromesso  de'  Ravennati  , e de'  Forlivési  in  Fi- 
lippo Arcivescovo  di  Ravenna  stipulato  l’  anno  seguente 
nel  di  ventotto  del  Marzo  . V’  occorrono  rammemorate  le 
Castella  obietto  della  querela  . Niuna  terra  allora  nella 
Romagna  uguagliava  Forlì  in  possanza  , e que’  Cittadini 
pareggiavanla  da  quanto  appare  coll’  ardimento . =5  Arch. 
Are.  di  Rav.  Caps.  i.  nnni.  3017. 

(Fj  • Dalle  rappresaglie  , che  ottennero  contro  de’  Vèneti  pii* 
d’  una  volta  può  dedursi  assai  facilmente , che  a tutto  laro 
pericolo  incettasser  essi  le  biade,  e le  trasportassero  fino  in 
Bologna  da  Puglia , e dalla  Marca  d'  Ancóna . Le  somme 
intanto  , che  all’  incominciar  del  Settembre  ricevè  da  quel- 
li il  Comune  occasione  expensarum  faciendarum  proconstru- 
élione  &.  hediiicatione  fortiliciorum , & castrorum  faciendo- 
rum  apudPrimarium,  ascesero  oltre  alle  lire  sei  mila.  = A. 

P. 
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P.  di  Boi.  Misceli.  Fragm.  i.  num.  ii.  Mera.  diG.  di  Bora- 
fazio  pag.  2Ó. 

(G)  . tanto  almeno  fu  noce  che  i combattenti  ascendessero , 
se  a caso  no»  esagerarono  il  Dandolo^  ed  il  Sabéllico  . E 
abbiamo  indizj  assai  gravi  per  sospettar  del  racconto  . No» 
costa  che  uscisse  allora  il  Carroccio  , nè  parteciparono  con- 
seguentemente a quel  fatto , che  un  solo , o al  ptU  due  quar- 
tieri . E'  palese  in  oltre  a un  dipresso  qual  novera  di  Ca- 
valieri , e pedoni  le  terre  della  Romagna  fossero  astrette  a 
fornirci  a occasione  d’ espedizioni , e quella  vicenda  rima- 
se soverchiamente  affrettata^  d'  onde  non  è agevole  V ima- 
ginarsi,  che  sopravvenissero  alle  nostre  tende  rinforzi  o da 
Lombardia , o daToscJna . Pur  tuttavoha  sarà  sempre  for- 
za il  supporre  che  il  novero  de’  combattenti  formasse  allo- 
ra al  Comune  un  esercito  poderoso  , piu  poscia  che  i Riven- 
tiJti  a norma  de’  parti  aumentarono  verisimilmente  il  rin- 
forzo al  di  là  de' limiti.  Riferì  infine  il  Sanùdo  nelle  sue 
Fise  de'  Dogi , che  intervenire  all'  impresa  lo  stesso  Lo- 
renzo T icpolo  , nè  so  con  qual  verisimigl ianza . Non  era 
della  sua  dignità  l’  appressarsi  senza  condurre  un’  armata , 
che  r assecurasse  d’  un  esito  favorevole  . — Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  xzii.  Sanud.  Vit.  de’  Duchi  di  Ven.  pag.  %66.  Sa- 
bellic.  Dee.  i.  lib.  i.  pag.  óq. 

(H)  . Godeva  Ugolino  larga  fama  di  probità  e di  prudenza 
nella  Romagna  non  tanto,  che  in  tutta  Italia,  così  eh’ es- 
sendo mancato  senza  lasciar  discendenza  , Dante  nel  sua 
Purgatorio  , ove  il  ccllocò , si  compiacque  d’  interpellarla 
calle  susseguenti  parale  : 

„ O Ugolin  di  Fantoiin  sicuro 

,,  £'  il  nome  tuo  dacché  più  non  s’aspetta 

,,  Chi  far  lo  possa  tralignando  oscuro  . 

Egli  a detto  di  Benvenuto  imolese  era  Faentino  , e.  d’  o- 
rigine  popolana.  = Dante  Aligh.  Conied.  Purg.  Cantoxiv. 
Mur.  Ant.  Med.  zEv.  T.  i.  pag.  tioi. 

0). 
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(I)  , Gli  Annaìi  Modenési  raccontano  , che  Filippo  mentr'  era 
Pretore  in  Modena  mantenne  il  campo  con  Giacobino  Ran- 
gène , e con  altri  Nobili  armati  di  tutto  punto  a occasione 
che  quel  Comune  volle  onorato  con  una  giostra  F Impera- 
dorè  de"  Greci  Michèle  Paleòlogo  . ~ Mur.  Rer.  It.  Se.  T. 
XI.  Ann.  Vet.  Mnt.  pag.  70.  Vedria*.  Ist.  di  Mod.  T.  ii. 
pag.  zac. 
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tfMirzo.  I.  IP* orni'  un.  lugubre  spettacolo  a tutta  Italia,  e a Bolo-^ 
goa  ancora  nel  Marzo  Filippo,  Re  di  Francia  figliuolo  di  Lo- 
dovico Re  , che  recava  oltremonti  F ossa  del  suo  genitore  pe- 
rito ncli’espedizione  Africàna  (^ , mentre  il  Re  Carlo  pro- 
fittando nella  sventura  fraterna  s’appropriava  le  spoglie  deli’ 
armata  naufraga  ai  lidi  del!^  Sicilia , e occupando  di  mano  in 
mano  le  Città  avvilite  d’  Insubria  divorava  cogli  ambiziosi 
progetti  l’Impero  stesso  d’ Oriente  (B) . E finalmente  al  Set- 
tembre dopo  ostinati  contrasti  si  lungamente  agitati  con  de- 
trimento di  Chiesa  ascese  alia  vuota  sede  Tealdo,  o Teobal- 
dp  Arcidiacono  di  Liegi , e denominaronlo  Gregorio  deci- 
mo (C) . • , 

II.  Ma  in  Bologna  era  sottentrato  al  carico  di  Pretore  Lan- 
franco de’  Malucelli  da  Genova  , e Anselmo  da  Rivela  Ber- 
gamasco esercitava  il  Capitanato  del  popolo  (D) . E gli  csu- 
. li  Ferraresi  non  paghi  d’un  asilo  precario  adopravansi  per  ac- 
' certarlosi  coll’  associarsi  al  Comune  . Si  proferivan  disposti  a 
.subire  i publici  pesi , a servirgli  quante  volte  fosser  richiesti 
contro  qualsivoglia  nemico  nelle  Cavalcate,  ed  eserciti  colla 
lor  milizia,  e col  popolo  , a fornirgli  ali’  uopo  1 navigli,  e 
difendergli  il  Castello  eretto  al  Primàro,  ed  ogn’  altro,  eh’ 
egli  eccitasse  in  appresso  tatuo  alla  destra  , che  alla  sinistra 

dtl 


I.  M«f.  Rer.  7r*  Sc»T,f'7If.  Sah»  MaUip,  8jp.  Ivi  Ftecni.  Mélàtp, 

1017.  T.  IX.  Chten.  F»  Pif/in.  T,  XUÌ,  Batik,  et  Kc^emitr. 

f ag.  loiy.  T.XyiU.  Mtm.  Al.ae  Grijf,  fag,  m,  Hiit,  Frane,  Se,  T.V,  Cnitt, 
Hht,  Lud.  IX.  465.  P*yn,  Ann,  Feti,  Ann,  1274.  Ret,  Fétvent,  Se, 
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del  fiume,  a serbargli  illeso  il  distretto  nella  palude,  e sul 
Pò  , come  il  possedeva  per  concessione  d*  Imperadori , e di 
Regi,  principalmente  di  Teodòsio  secondo,  e a ricuperargli 
quei  più , che  gli  era  usurpato . 'Che  se  a ventura  potessero 
riporre  il  piede  in  Ferrira , ed  averla  in  loro  dominio  non  e- 
leggerebbero  da  terra  alcuna  il  Pretore,  che  da  Bologna,  e 
riguarderebbero  ì nostri  per  Cittadini,  e per  tutto  infine  ove 
s’estendesse  la  loro  fòrza  manterrebbero  libere,  e immuni  da 
rischio  le  strade,  e 1*  acque  negletta  qual  che  si  fosse  esazio- 
ne sia  dalle  merci,  o dagli  nomini.  Prestossi  alle  loro  ofTer-  s-«.c<n. 
te  il  Comune,  e le  condizioni  furon  giurate  al  Gennajo  (£}. 

IJI.  Gravava  intanto  aspra  piucchè  mai  la  penuria.  I Sa-  io.Lcth^> 
vj  deputati  alle  biade  dimisero  a’  successori  sprovisti  affatto  i 
grana;, 'e  quel  denaro,  che  il  Comune  aveva  profuso  per  1' 
opportuno  sollievo  (F)  restava  poco  menche  vuoto  d’effetto, 
mentre  durassero  grimpedimenti  al  Primdro.  Colà  Marco Ba- 
dodro  erasi  arrestato  con  navi , ed  uomini  a guardia , fiitchò 
trascorsi  due  mesi  gli  sostituirono  i Veneti  Raffael  Bestdnio, 
e Pancrdzio  Barbo , ed  a questi  sottentrarono  di  mano  in  ma- 
no Jacopo  Ddndolo  , Ermoldo  Giusto,  e Giovanni  Tiépolo, 
e all’ ultimo  Gerardo  Longo.  S’ignorano  i Capitani  de’Bo-  iApt;;<.< 
logr.e'si  dedotti  Benvenuto  degli  Orsi  , e Piero  Malpigli.  Nò  ’ 
poco  tuttavoira  al  Comune  giovarono  in  quel  frattempo  gli 
estrinseci  Ferrarc'si  , che  secondati  dagli  uomini  di  Galidra 
dannificavano  senza  respiro  il  distretto  de’ Ferraresi , cosi  che 
infine  costrinsero  Óbizzo  d’Este  a redintegrar  con  noi  1’  a- 
micizia  malgrado  i molti  legami  , che  lo  rendevano  presso  che 
ligio  de’  Vdneti . Si  divisò  d’  una  Lega , e giuraronla  i suoi 
Legati  in  Bologna. 

Ttm.  m.  Ptn.  /.  K V k IV. 


JII.  K»/.  lì,  àt  Rtgn,  Ita/,  pag,  1071.  Afar.  Rrr,  It,  Sg,  T.XII, 

And.  Dand,  Cbrut.  A,  P,  dì  Bt/.  Misceli.  Ttugm.  VI,  nnm.p.  Mem. 

di  Nascinp,  di  Pegcìotto  psg,  | j.  d*  Ugoi,  da  Pelle  pag,  1.  4’  Alk,  Casali  pag, 
<7.  di  N.  M li.  pn-  4-  J4* 
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{f.AtMta.  IV.  Promise  con  giuramento  il  Marchese  fede,  e asslsten* 
za  al  Comune  contro  qualunque  nemico  toltane  la  sola  Vind- 
gia,  nè  a’  Veneti  tuttavolta  jbrnirebho  il  passo  pe’  suoi  do- 
mini ad  offesa  de’  Bolognesi , nè  a questi  viceversa  in  danno 
de’  Vèneti . Il  grano  acquistato  per  uso  nostro  in  luoghi  stra- 
nieri otterrebbe-  libero  il  transito  sul  Ferrarése . .Potrebbe  hi 
oltre  il  Comune  asportarne  a suo  piacimento  da  quel  distret- 
to quante  volte  il  prezzo  in  Ferrira  non  eccedesse  dìeciottp 
soldi  Imperiali  per  ogni  stajo,  ed  in  circostanza  d’aumento 
la  concessione  si  ristringerebbe  a corbe  sei  mila . Nel  restan- 
te manterrebbe  a tutto  potere  le  condizioni  giurate  da’  Fer- 
rarési medesimi  nell’anno  scorso.  Nè  gli  esuli  antichi,  e^nuo- 
vi  rimasero  dimenticati , ed  intercedendo  il  Comune  ricupera- 
rono in  breve  i possedimenti , e la  Patria . Alberto  degli  A- 
sinelli , e Ugolino  Popoli  presentaronsi  succc^ivamente  a Fer- 
rdra  a ratificarvi  l’accordo,  e a ritrae  le  biade  concesse. 

V.  Ed  ecco  all’ incominciar  dell’Autunno,  mentre  idue  cam- 
K.oiiobr.  pi  alla  foce  vegliavansi  gelosamente,  gravar  su  quello  de’ Vè- 
neti la  contagione  prodotta  dall’  intemperie , e scemarvisi  la 
disciplina.  Conobbero  i Bolognési  il  momento,  e scendendo 
in  arme  a seconda  sui  lor  navigli  afferrarono  le  ripe  ostili , 
e assalirono  . La  debolezza  soverchia  non  lasciava  a’  Ve'neti 
il  modo  d'una  difesa  lodevole.  Intimoriti  dal  numero  , op- 
pugnati senza  difesa,  e scemati  di  fino  a mille  e dugento, 
che  giacquero  prostesi  al  suolo,  cercarono  sulle  loro  prore  lo 
scampo,  ed  abbandonarono  a’ vincitori  1;  rende,  i macchina- 

rmn» 
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nienti , e le  spoglie,  oltre  ad  un  naviglio  di  Chióggia , die 
fn  raggiunto , e predato . Contribuì  alla  sconfitta  il  valore  de* 
Ravennati  , ma  il  primo  vanto  ^ dovuto  a una  schiera  nostra 
composta  di  popolani,  che  non  assoldati,  o richiesti  combat- 
tevano pel  solo  amor  della  Patria  , e forzando  il  campo  de- 
gli avversar)  portaronvi  a preferenza  la  strage,  e il  foco-  S’ 
ignora  il  nome  di  quelli  che  vi  perirono  . Domenico  detto 
Gallo  di  Buongiovanni , Petrizólo  de’  Montanari , Giacobino 
Parisi , Martino  Rossi , Giovanni  da  Vetrina , c Rolando  dì 
Giacobino  Sofia  malcondotti  dalle  ferite  morirono  indi  a po- 
chi giorni  in  Ravenna  (C) , 

VI.  Non  però  alla  gloria,  che  derivò  da  quel  colpo  venne 
del  pari  il  profitto.  Superbi  della  vittoria,  e impazienti  d’o- 
stentar dinanzi  al  Comune  le  bandiere  ostili , ed  appenderle 
nel  maggior  tempio,  disciolsero  i Bologne'si  l’esercito,  e tra- 
scurarono d’  assecurarsi  del  fiume  occupando  il  piano  , ove  gli 
avversar;  attendarono  . Vide  l’ inimico  1’  errore  , e aflfrettossi 
ad  avvantaggiarsene.  I fuggitivi  ricoverando  a Volino  s’ era- 
no incontraci  in  Andrea  de’  Dindoli , che  destinato  con  nuo« 
ve  schiere  al  Primiro  li  persuase  a seguirlo , ed  a cancellar 
la  vergogna  della  giornata  forzando-la  mal  disposta  fortuna  a 
ripristinarli V Tanto  infatti  vi  s’arrestarono,  che  bastasse  lo- 
ro a sollie.o,  e ricuperando  improvvisi  la  vuota  pjaggia  vi 
ristorarono  il  campo , e munìronlo  a tutta  possa  . Andre'a  dei 
Zeno  rimastovi  a Capitano,  non  indugiò  ad  infestarci,  e il 
Castello  stesso  era  in  rischio.  A fatica  giunsero  in  tempo  a 
salvarlo  Lamberc/no  daBròilo,  e Ugolino  de’ Fantalocci , che 
penetraronvi  con  un  eletto  presidio  di  balestrieri , e la  foce 
intanto  rimase  come  in. addietro  impedita. 

VII.  Ma  sulle  cure  diverse,  che  distraevano  in  tristo  pun* 

K k k a ' to  - 
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to  il  Comune  dee  rovesciarsi  la  colpa  d’improvvidenze  si  gra- 
vi . Avevano  i Modenesi  in  onta  del  patto  fortificate  le  lor 
Castella  a’ confini  di  qua  dal  fiume.  Era  compromessa  nell’at- 
tentato la  dignità  del  Comune , e $’  adoperavano  a scuoterlo 
i Lambertazzi , esclamando  in  oltre  sul  biasimo , che  deriva- 
vagli  dall’  aver  deserta  la  causa  de’ fuorusciti . Se  non  che  o- 
stavano  i Geremc'i , nb  cessò  il  contrasto,  che  prinu  non  di-* 
scendessero  all’arme  i primar}  dei  due  partiti,  ed  a preferen- 
za i'  Magnati . Si  segnalarono  fra’  Lambertaazi  gli  Andaiò  , 
i Carbone'si , i Guarini,  gli  Albe'rii , que’  dalla  Fratta,  gli 
Abaisi , i Guezzi,  i Lambertazzi,  i Boccadi ronco , gli  Orsi, 
i Storlitti  , ìRamisfni,  i Rustigani , que’  da  Gesso , gliSpel- 
ti,  gli  Accarlsi,  e gli  Scannabecchi  . Fra  Gereméi  i Prendi- 
parti , i Galluzzi , i Lambertini , i Liizari , r Caccianemfci , 
i Bazilic'ri , gli  Asinelli,  i Dotti,  i Mezzacolóra,  gli  Oselet- 
ti,  i Malavolti,  i Tuccimanni , i Torelli , e i Samaritàni . 
Le  società  , che  afi^ciaronsi  per  raffrenarli  rimasers  malcon- 
dotte, e Soldino  degli  Albe'rii  uccise  Filippino  Cavalli  Gon- 
falonier  della  Branca  ..  Ni  indugiò  la  massa  del  Popolo  a con- 
vocarsi , ed  invettivarono  i Capi  contro  i misfatti  de’  Nobi- 
li . Rammemoravano  oltre  agli  omicidi  frequenti  la  pudicizia 
oltraggiata  delle  plebee,  le  rapine,  e la  tracotanza.  Che  più; 
doveva  aspettarsi  quando  individui  per  loro  ufiìcio  inviolabi- 
li eran  trucidati  nell’atto  d’ esercitarlo  ^ Fosse  quel  giogo  me- 
desimo, che  virilmente  spezzarono  ì suoi  Maggiori  ! Provve- 
desse mentre  potevalo  invocata  la  severità  delle  leggi , e il' 
vigor  di  queste  piombando  sovra  i colpevoli  aanichihisse  r 
prestigi  d’  un’indipendenza  sognata,  e salvasse  dagli  estremi 
V-  tt»r.  rischi  lo  stato . Jnfiammossi  la  moltitudine , e immantinentt 
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rf.i!  novero  delie  società  congregate  furon  dcdotti'oltre  a quat- 
trocento individui  de’  più-  notabili , onde  formarne  una  nuo- 
va, che  si  nominò  di  Giustizia,  e innalzò  Vessillo  per  I’  ar- 
me , e vegliò  la  causa  del  Popolo , A Soldàno  , che  nascon- 
dendosi evitò  la  pena  del  Capo,  si  dirdccaron  le  Case,  e cin- 
quanta Nobili  dell’  indicate  famiglie  dedotti  in  numero  ugua- 
le da  cadauna  fazione  rimasero  ne’  lor  recinti  a confine  salvi 
i precetti  ulteriori  del  Podestà  . Susstguentemente  il  Comune 
interdisse  con  nuova  legge  a’ Magnati  l’appressarsi  armati  al 
Palagio,  presentarsi  non  domandati  a’  Rettori,  o ritrarsi  nel- 
le loro  terre  a dimora  senza  impetrarne  1’  assenso  , e la  dop- 
pia multa,  che  in  caso  d’offesa  publica  s’infliggeva  a’ Nobi- 
li dallo  Statuto,  fu  estesa  a’  maleficj  privati,  se ’ percotesser 
sul  popolo  (/#).  Infine  alla  società  protettrice  accordossi  la  pre- 
minenza sull’ altre-,  e il  diritto  d’ esser  la  prima  in  ajuto  del 
Podestà.,  quante  volte  fosse  richiesta  a gastigo  de’  contuma- 
ci,, e quegl'individui,  che  parteciparono  alla  riforma,  furon 
dichiarati  immuni  da  Sindacato,  e inviolabili  nelle  lor  perse- 
ne, ed  in  quelle  de’  loro  figli,  e Nipoti. 

- Vili.  £ nulla  ristabilita  la  calma  impediva  ornai  l’occupar- 
si de’  Modenési  . Le  concessioni  supposte  di  Teodosio  som- 
ministravano argomento  esteso  a vessarli . Pronunziossi  in  for- 
za di  quelle;  che  le  Castella,  e le  terre  poste  al  di  qua  del 
Paniro  spettavano  coi  lor  distretti  al  Comune . Esso  qualvol- 
ta il  richiederle  tornassero  a vuoto",' le  rivendiusse  coll’ ar- 
mi, e restituisse-  i Graisolfi  alle  loro-  sedi  . In  vano  scossi  all* 
annunzio  offerivano  i Modenési  la  demolizione  de’  luoghi  for- 
ti. 


Vili.  Sìgen,  T,  fi.  tie  Rfg»*  IfsK  péig.  loju  iVJ*r.  Ker.  It»  T.  AXrw» 
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ti6cati,  e giovaroD  poco  ad  ìsmoverci  dal  proposito  gli  uf- 
fici Città  collegate  . A Niccolò  Baziiiéri  fu  intimato  ia 
publico  nome  , che  dimettendosi  dalla  Pretura  di  Módena  si 
presentasse  in  Bologna  nel  giorno  ottavo,  e la  guerra  parve 
decisa  . Addossaronsi  1*  espedizione  gli  Anziani . Guidozagno 
de’  Guidozagni  1’  uno  de’  due  Capitani  della  montagna  com- 
parve in  campo  cogli  uomini. di  Serravalle  , e dell’ altre  ter- 
re a confine  d’  ambe  le  parti  del  Reno  . 1 vessilli  della  mili- 
zia àffidaronsi  a Lambertino  Graidàni , ed  a Bonacossa  Basa- 
comdri , e s’  aggiunse  un  proporzionato  numero  di  balestrie- 
ri. Tutta  l’oste  mosse  al  Oecembre,  e inoltrandosi  a Savi-, 
gnino  lo  strinse  , e prese  d’  assalto . Ebbero  lo  stesso  desti- 
no San  Cesàreo,  Montombrdro  , Montespelea,  e Monteco-. 
n«e.  rdne  . Correva  rischio  Nonàntola,  quando  i Modene'si  affac- 
ciandosi con  poderoso  apparecchio  giunsero  in  tempo  a sal- 
varla . Una  resistenza  più  grave  incontrassi  al  Ponte  di  Sant’ 
Ambrdgio  , e le  nostre  schiere  tornarono  danneggiate , e res- 
u.  Dee.  pinte.  E s’  aggiunse  a colmo  deli’  onta,  che  mentre  il  Pode-  ' 
stà  apparecchiavasi  per  rinforzarle , gli  avversar;  messa  lafor-.. 
tuna  a profitto  declinarono  a San  Cesàreo,  e lanciandosi  nel- 
le fosse  vi  combatterono  a modo , che  i difensori  impotenti  ■ 
per  una  lunga  contesa  deposer  l’ arme , e si  resero  prigionie-  ■ 
ri.  Nè  il  verno,  che  irrigidivasi,  consentiva,  che  si  protraes- 
se la  guerra  , e dedotti  i pochi  rimasti  a vegliar  sui  luoghi  oc-' 
u.  dk.  cupati  fi]  richiamato  il  restante . Ma  il  Popolo  immantinen- 
ti  sollecito  della  dignità  compromessa  decretò,  che  al  Mag- 
gio i Rettori,  e Anziani  traessero,  se  ciò  espedisse  , il  Car- 
roccio, e col  pieno  esercito  guerreggiassero  a tutta  possa  fin- 
ché al  di  qua  del  Panàro  restasse  distretto , o luogo  in  pote- 
re dell’ inimico  .'Giurassero  per  via  solenne  i Rettori  l’adem- 
pimento, nè  per  causa  alcuna,  o pretesto  potessero  immaginarsi 
assoluti.  Sanzionò  l’atto  il  Comune,  ed  inciso  in  marmo  col 
privilegio , che  gli  era  base  a’  appose  al  Palagio  publico , d’ 
onde  insegnasse  ad  ognuno  la  necessità  d’ osservarlo . 
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IX.  Le  turbolenze  della  Romagna  richiamarono  pii  d’una 
volta  in  quest*  anno  le  cure  publiche.  Furono  alle  mani  in 
fmola  i Me'ndoli , e i Brizj , e rimase  ucciso  Alidòsio  della 
Massa . Calmossi  tuttavolta  il  tumulto , e le  due  fazioni  si 
compromisero  in  Bulgarino  de’  Lambertazzi , e in  Matteo 
de’  Samaritani.  E di  scandali  assai  piu  gravi  forni  argomen- 
to in’ Faenza- là  fazione  degli  Accasisi,  che  armaronsi  per  i- 
scàcciarne  i Manfredi . Nè  tuttavolta  prevalsero,  e il  Pode- 
stà Giacobino  de’  Prendiparti  punendo  Guido  degli  Accasisi 
lor  capo  col  diroccargli  le  case  ispirò  timori  a più  arditi,  e 
sopì  il  tnmnlto.  Infine  i Ravenniti  medesimi  ardirono  (Poi-  ^ 
traggiarci  coll’  appropriarsi  le  spoglie  del  campo  Vdneto  accor- 
date in  premio  alle  gesta  de’  volontari,  e tradotte -per  loro 
conto  in  Ravenna.  Valevano  lire  diecimila  circa,  e ritennero 
ulteriormente  parecchie  macchine,  e attrezzi  di  ragion  publi- 
ca,  e’ gli  arnesi  , e l’arme  de’  sei,  che  tratti  colà  dal  cam- 
po morironvi  'di  lor  ferite.  Nè  valsero  le  ammonizioni,  finché 
il  Comune  irritato  non  intimò  a’  Cittadini  , che  o riparasse- 
ro , o verrebbe  armato  a saccheggio  sul  lor  distretto . Si  ras- 
segnarono. Alle  famiglie  de’  sei  furono  assegnate  lire  dugen- 
to  d’  amenda  per  cadauna  , e il  restante  si  riebbe  a norma 
del  cenno.  D’  altre  dissensioni  fu  in  causa  la  morte  di  Filip- 
po Arcivescovo.  Si  divisero  gli  Elettori.  Una  parte  s’eles- 
se Percivalle  Fiesco  de’  Conti  di  Lavagna  , l’altra  Rugge'ri 
Arcidiacorto  di  Bologna  . Erano  fautori  del  primo  Guglielmo 
de’  Traversdrj,  Guido  Maggior  da  Polenta  , e l’ intero  segui- 
to di  parte  Guelfa  . Assistevano  t Ghibellini  al  secondo  spro- 

nati 
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nati  .dagli  Onesti,  e da’  Conti,  e le  due  fazioni  per  poco 
non  combatteronsi , Frenolli  1’  autorità  superiore,  e si  com- 
promisero nel  Pontefice  , che  ricusando  ambi  i nominati  pre- 
scelse indi  a pochi  mesi  Fra  Bonifacio  Predicatore  della  stes- 
sa stirpe  de’  Fieschi. 

X-  Nel  Contado  erano  fra  loro  alle  mani  i Cattane!  di  Me- 
dicina. Giuliano  di  Giacobino  Malvezzi,  che  s'inviò  colà  a 
Capitano  [I),  li  raccompose,  e salvò  da  rischio  la  terra.  Gli 
abitatori  di  Montaguto  dell’  Alpi  assalirono  Maghinardo  Con- 
te da  Pànico,  e il  suo  fratello  Rodolfo,  espugnarono  la  Roc- 
u tusUo.  chetta,  e v” uccisero  Guglielmo  di  Rustighelio  da  Vizino.  In 
Città  Ricciardo  degli  Arrenisi,  Miladlsio  de’  Figliocàri , coi 
da  Pontdcchio , e con  altri  amici , e congiunti  vennero  a mi- 
schia nel  Luglio  con  Oderlco  da  Caste]  de’  Britti , con  Bon- 
romeo  da  Dugliólo,  co’  Passavanti,  e cogli  Amide'i.  Gerar- 
do da  Castel  de’  Britti  vi  perdè  la  vita  , e Ricciardo  degli 
K.  Dee.  Arrenisi  campò  a fatica  malconcio  dalle  ferite . Sci  Cavalieri 
Godenti  ebbero  la  cura  di  conciliarli . Si  fabbricarono  le  nuo- 
ve carceri  entro  al  Palagio  della  ragione , nè  d’ indi  innanzi 
è vestigio  d’  alcuna  carcere  publica  entro  le  Case  private  de’ 
Cittadini . 

XI.  De’  nostri  abbiamo  a Pretori , in  Ferràra  Guglielmo 
de’  Lambertlni  {K)  , in  Jesi  Marcheslno  di  Riccadonna , in 
Alessindria  Brandeilgi  de’  Lambertlni  , in  Ravenna  Uguzzò- 
ae  degli  Oseletti',  poi  Gruamonte  dalla  Fratta,  e Ranie'riSa- 
maritàni,  io  Cesèna  Rambertlno  de’Buvaleili  , in  Forlì  Bran- 
de- 
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dcKgt  de’  Gozzadini,  e in  Feenza  dopo  il  Preodiparti  Ribai* 
do  di  Salvetto  Foscardi . Ressero  Prefètti  del  Popolo  »i  que’ 
d’ Assisi  Ubaldo  de’  Buonconsigli , sui  Forlivési  FiKppo  de’ 
LigapSsseri , e sui  Modeaési  al  primo  semestte  Niccolò  ante* 
detto  de’  Bazilicri .. 


Ttm.  m.  Fan.  1. 
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(A).  Alla  Palestina  erano  dirette  le  prore  di  Lodovico,  Vo‘ 
nivan  seco  oltre  al  fiore  de’  Cavalieri  Francési  i . suoi  tre 
figli  Filippo,  Tristdrto,  e Pietro,  Teobaldo  Re  di  No- 
varca  suo  genero  , Enrico  Plantagenéta  figlio  di  Riccardo 
Re  cf  Alemagna  , Guido  Conte  di  Fiandra  , e Giovanni 
erede  della  Bretagna,  e partecipava  alP  espedizione  Ro- 
dolfo Vescovo  d’ Albino,  e Legato,  Una  mal  intesa  lusin- 
ga di  conversioni  lo  persuase  a tentar  le  piagge  dell’  Afri- 
ca, e approdando  a Tunisi  accampò  ne' luoghi , ove  fu  Car- 
tagine. L'  arme,  e gli  artificj  de’  Saracèni  gli  perturba- 
rono il  campo,  e /’  invase  al  fine  la  peste.  Egli  vi  peri 
nell'  Agosto  col  suo  figliuolo  TristJno,  e soggiacque  alla 
stessa  sorte  il  Legato.  =:  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vili.  Sah. 
Malasp.  pag.  8sp.  T.  nc.  Chron.  F.  Pipin.  pag.  113.  T.  ai. 
Ann.  Piol.  Lue.  pag.  T.  xtii.  Barthol.  de  Neoc.  pag. 
101  s-  Rayn.  Ann.  Eccl.  an.  izyi.  Hisc.  Frane.  Se.  Guill. 
Nang.  Gesc.  Lud.  tx.  pag.  461.  453.4^4. 

(B) . Checchi  racconti  il  Giannone  sollecito  della  fama  di  Cario 
non  errò  Saba  de’  Malasplni  in  dir,  thè  quel  Principe  dis- 
simulato querebat  herentem  cavee  eoiubrum  aliena  manu  con- 
vellere. Egli  ritardò  al  fratello  i soccorsi,  nè  scese  a' pia- 
ni di  Tunisi,  che  per  mercarvi  la  pace,  ed  assecurarsi  un 
tributo , e poiché  P armata  fu  guasta  dalla  tempesta  , ne- 
glesse il  voto,  e dimenticò  la  Sorla.  Le  nostre  carte  ci  an- 
nunziano le  ferie,  che  intimò  il  Pretore  all’  Agosto  per  lo 
passaggio  de’  Cavalieri  di  Carlo  . In  che  modo  1’  avvan- 
taggiasse di  giorno  in  giorno  quel  Re  nella  Lombardia  , 
nel  Piemonte,  e nella  Tose  dna,  e come,  e con  qual  di- 
ritto aspirasse  a cacciar  di  stato  Michèle  Paleélogo  può  ad 
abbondanza  raccogliersi  dagli  Scrittori  , — Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  VII.  Sab.  Malasp.  pag. 859.  T.  ix.  Rieob.  Hist.  Imp. 
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p2g.  ij8.  T.  ziii.  B.  de  Neoc.  pag.  loij.  T.  zvi.  Chron. 
Placent.  pag- 479.  Ammirat.  Isr.  Fior.  Jib.  iii.  pag.  115. 
Giaooon.  ist.Civ.  di  Nap.lib.  ax.Cap.  11.  A.P.  lib.  num.  v. 
in  Scrin.  pag.  83. 

(C)  . Era  Piacentino  TeaUo,  e traeva  origine  dalla  famìglia 
Visconti.  Oltrepassava  il  hìenaio  la  vedovanza  di  Chiesa y 
^stando  i Cardifsali  discordi  ti  compromisero  in  sei  del  lo- 
ro Collegio  . Tealdo  eletto,  e approvato  il  riseppe  in  Acri 
di  li  dal  mare,  e tiretto' il  ritorno  in  bilia  . Fu  poi 
consecrato  in  Roma  f anno  susseguente  col  Marzo  nel  dì 
vìgesimo  settimo , = Rayn.  Ann.  £cd.  an.ia7i.  1172. 

(D)  . intraprendevano  i Capitani  P ufficio  alP  incominciar  del 

Novembre , e cod  chmdevanla  . Vaglia  a corregger  P ab- 
baglio di  gue’  Cronisti,  che  leggendo  il  nome  d' alcuno  de’ 
Capitassi  nel  Novembre  a ragion  sP  esempio , poi  nel  Gen- 
najo  crederonli  racconfermati  - Procurarono  per  lo  Comune 
/«  quest'  anno  Tatoméo  di  Rodolfo  da  Montecalvo,  e Pie- 
tro di  Giacobino  £ Aicardo  . Occorrono  savj  alla  guerra 
ApaUónio  degli  Orsi , Alberto  dalla  T dvole , Mattiòlo  da 
Rancóre,  e Biancuzzo  da  Medicina,  alle  biade  Guidobello 
dalla  Fèmina  , Alberto  Banzi , e Bartolaméo  detto  Sdi- 
va . Fw  Pretore  in  Beguacavallo  FAicinst  de'  Feliclni, 
Ressero  sol  tiralo  diCapitani  ,-in  Cèrvia  Eiingbetto  di  Ro- 
laudino  Landolfi,  in  Galièra  PrimierJtso  degli  Oseletfi . 
Dal  cento  delle  publicbe  rendite  reso  da' Matsaj  del  Co- 
mune sosta,  c6e  in  guest'  anno  ammontassero  ts  lire  settan- 
tadue  mila , e de  -il  solo  dazio  de'  giochi  d'  azzardo  va- 
lesse lire  duemila,  e dugertto.  '—  Graz. Mem.  di  Bagnacav. 
pag.  70.  A.  P.~*  Boi.  Lib.  Ref.  pag.  351.  37^.  MiscelL 
fVagm.  i.  nutn.  30.  vi.  num.  p.  Menu  d’ UgoL  da  Pelle, 
pag.  1.  di  N.  N.  pag.  93.  , . . 

<E) . '1  pristcipAi  degli  esuli  , che  ordirono  guelP  accordo,  e 
conchiuserlo- , furono  Albertino  Mainardi , Enrico  di  Susi- 
nillo  Ramberti,  e Bel tr ime  cPUgo.  Da  una  carta  nostra 

1. 11  2 /«- 
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imparìamt , come  Guglielmo  di  -Fontanén  ricco  dt  moln 
postedimenti  per  lo  distretto  di  Padova  , e m Montagni- 
ua  principalmente , dubitando  forse.,  che  il  Marchese  d E- 
ste  piombasse  a guasta  sovra  i medesimi  , use)  d' impaccio 
col  venderti  a'  Carrarési . = A..P.  di  Boi.  Mem.  d*  Alb. 
Casali  pag.  49.  Menu  di  N.  N.  pag.  56. 

(FJ  . al  quest'  oggetto  s’  impose  sui  Cittadini  urta  colta  di  li- 
re dieciottemila , e poiché  fu  esausta  si  cerei  deihiro  per 
ogni  dove,  e fornironio  i provveditori  dei  grani.  Ma  sot- 
tp  il  nome  di  merito  P usura  menoma  non  valse  meno ^ del 
quindici  per  ogni  cento,  ed  ascese  fino  al  trentotto.  S.'  ag- 
giunse, che  moltiplicaron  V utile  in  favor  loro  i premj  del- 
le provviste , e i trasporti , e le  usure  alP  ultimo  non  sod- 
disfatte produssero  usura  nuova  a vantaggio  de  creditori  . 
Nè  tuttavolta  le  biade  introdotte  con  sì  gravoso  dispendio 
potevano  riputarsi  immuni  da  rischio . Prevaleva  allora  it 
costume  di  trar  dié  Chiostri  i Massai  ^ che  a tute  altra  lo- 
ro incombenza  i^giugnevano  il  pesa  ancora  di  serbarle,  e 
distribuirle  al  proposito.  IJn  Frate  della  Penitenza  per 
nome  uìvélio  prescelta  per  quest'anno  all’ uffizio  distrasse,, 
0 alterb  la  mette  affidatagli , e convenuto  in  giudizio  di- 
nanzi al  Vescovo  ritrovi  pure  nel  popolo  chi  gli  si  offerse 
a cauzione  per  la  condanna  . A.  P.  dì  Boi.  Mem.  di 
Gerem.  AogeWli  pag.  73.  di  Nascinb.  di  Pegolotto  pag.  1$. 
di  N.  N.  pag.  34.  35- 

(G) , Nel  riferir  quell'  evento  per  ogni  modo  onorevole  alla 
mia  Patria  ho  riputato  espediente  P attenermi  al  Udndo- 
lo,  e agli  altri  Storici  Vèneti  accreditati,  salvo  quel  pili, 
che  c’  insegnano  le  nostre  carte . E non  però  i Bolognési 
erano  rimasti  immuni  da  que’  disagi , che  avevano  scemato 
il  campo  de’  Vèneti,  e narra  Fra  Salimbéne  che  ne  peri- 
rono da  cinquecento  ex  intemperie  aeris  & propter  multitu- 
dinem  culicura  pulicum  muscarura  & axilorum  . Strano  poi 
sarebbe  ’ il  supporre  col  Chirardacci , che  i Bolognési  non 
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usi  gl  mgre  , e mal  atti  per  una  pugna  navale  assalissero 
un’  armata  intera  de'  Vèneti  in  mezzo  al  Golfo , e la  con- 
quidessero a modo  da  non  lasciar  legno  alcuno  y che  ne  re- 
casse novella . Nè , se  un  Contarhto  Nipote  di  Lorenzo 
Tiépolo  Doge  vi  fosse  rimasto  ucciso  , sarebbe  intorno  a 
ciò  comune  il  silenzio.  Nulla  somministran  gli  Arcbivf , 
che  ricordi  il  numero  del  nostro  esercito,  » i nomi  de'  Con- 
dottieri . Costa  appena  dello  stipendio , che  sborsò  il  Co- 
mune a due  mila  Cavalcatori  qui  futrunt,  dice  la  carta, 
ultra  Padujn  ad  fugandos  Venetkos  . =;  Mur.  Rrr.  It.  Se. 
T.  SII.  And.  Dand.  Chroiv.  pag.  382.  Ghirard.  Ist.  di  Boi. 
T.  I.  pag.  219.  Arcb,  Vai.  F.  Salimb.  Chron,  411.  A.  P.  dì 
Boi.  Lib.  Rif.  + pag.  jja.  3S9-  i^7- 
(H) . Dai  libri  delle  denuncie , ed  accuse  ti  raccoglie  il  meto- 
do usato  da'  popolari  quando  intentavano"  azione  contro  d^ 
Nobili . L’  attore  comparendo  in  giudizio  indicava  con  giu- 
ramento se  stesso  in  prima  , e le  società  olii  quali  era  ì- 
scritto , susseguentemente  il  colpevole,  e la  famiglia,  e la 
qualità  Magnatizia  della  medesima , e finalmente  il  delit- 
to, e le  circostanze , e chiudeva  sol  domandarne  il  gasti- 
go  alta  forma  degli  Statuti , ed  ordinamenti  del  popolo  , e 
del  Comune  . Eccone  un  esempio  fra  molti  , eh'  io  serbo 
fral/e  mie  cane  domestiche  . Petrus  de  Otellis  qui  est  de 
Popolo  Bon.  de  societaie  Branche  &c.  jurat  denuntiac  & ac- 
cusai Maxem  quondam  d.  Raynaldini  de  Saviolis  qui  mona- 
tur  in  Capella  Sancii  Prosperi  quem  dici!  esse  de  magnati- 
bus  & pocentibus  Civìt.  Bon.  scilicec  de  domo  de  SaviolU 
& filium  militis  & traviato  & ordinate  & ex  proposito  fe- 
cisse  insultum  in  diifìum  Petrum  cum  uno  cultello  l'eritorio 
&c.  Quare  petiit  eum  puniri  & condempnari  secundum  for- 
mam  juris  statutorum  & ordinationum  Comm.  & Pop.  Bon. 
& bonum  Rcgimen  & arbitrium  d.  Pot.  Ed  avvertasi  che 
in  allora  erano  sinonimi  Magnate , e Nobile , ma  in  breve 
dappoiché  nel  Popolo  fu  distinzione  fra  Case  grandi , e me- 
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Jiocri,  le  grondi  quante  volte  vennero  in  totpttto  et  go- 
verno, e frett  aromi  a sedizione,  furon  punite  col  trasfe- 
rirle nelf  Ordine  Magnatizio , onde  rimanessero  inabili  a 
ottener  gli  ufficj  del  Popolo,  dal  eie  raccogliesi , de  dal 
solo  titolo  di  Magnate  non  poti  piìt  poscia  inferirsi  la  tso- 
bilti  della  schiatta . s A.  P.  di  BoL  Lib.  denuarìat.  & 
accusai,  ab  an.  1270.  ad  an.  ijoo. 

( I ) . Questa  generosa  famiglia  0 sia  nostra  da’  suoi  principj , 
0 straniera  nella  sua  origine , come  accennarono  Scrittori  di 
somma  fama  , s’  incontra  negli  atti  publici  per  la  prima 
volta  alV  incominciar  del  decimoterzo  secolo  in  Aldrovan- 
dino  di  Malvezzo  , che  jt'  b lo  stipite . Poche  in  appresso 
uguagliaronla  per  dignità , parentele , giurisdizioni , ed  au- 
torità . Farà  fede  in  parte  lo  stemma  di  quel  che  affermo, 
ss  Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  xiv.  Pr*f.  ad.  Jac.  Malv.  Cbrou, 

pae-  773. 

(K).  U accompagnaron  colà  dieci  Nobili  della  fazion  Gereméa, 
de  si  numeravano  frai  confinati.  Gli  concesse  il  Pretore 
doverli  seco  mentre  fornisser  cauzione  per  il  ritorno.  — A. 
P.  di  Boi.  Lib.  Re£  4.  pag.  351. 
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Giovanni 
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Guidino 


Bertoiazzo 

all.  IJ148. 


Giuliano 

^ Cramooa  per  Ruberto  Re  di  Napoli . 

ao.  ini.  ' 


Benvenuto 
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Bendvenne 

ao.  1418. 


Vezzolo 

aa. 


Mufotto 

de*  XVI.  Rjformatari. 
an.  t]94« 


Melchione 
ao.  1447. 


ì 

Allorre 

an.  14]8- 


Adala 

io  Riddo  Pepolf  y- 
Co.  dì  Caftiglion?**®^'  * 
da*Gatti  • 

ao.  1478* 


l 

Ludovico 

Duca  d’AtrìSig. 
di  Taranto  e 
Quadri  in  Theo* 
dolìa  de’  Marche* 
fi  del  Cirrctto» 
aa.  1457. 


Senatore 

U Sforaa. 

• 14Ó4. 


Ercole 

ao.  1477. 


Giovanni 

•o.  1470. 


Aldrovandino 

Stipite  de’ Malverii  di  Sa  Dooito  edc’Mirchefi  Aagelelll*. 
in  Giulia  Ganbara* 
an.  1480. 


Lucio 

Sip.  di  Bort<o  Lavìzzari  e Cafiel  Lavalaaa 
Gonfaionicre  di  S.  Chtefa,  e Generale 
* fiipremo  dell*  Armi  Venete. 

Io  Ginevra  Saoreverine  de*  Principi  dì  Salerno. 

I ‘ an.  i$U.  / ' 
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Anno  di  Cristo  mcclxxq.  Ind.  XV. 

I^^ottentro'  Pretore  in  quest’anno  Lucchetto  de’ Gatta* 

Itisi  da  Genova , e Accurso  de'  Lanzavegii  d’  Alessdndria  so- 
stenne il  Capitanato  del  Popolo  i^A) . E al  Marzo  i nostri 
Legati  prescDtaronsi  a riconoscer  Gregòrio  , che  ritornato  da 
Palestina  ristette  per  alcun  tempo  in  Viterbo.  Fragli  altri, 
che  s’ affollarono  da  tutta  Itilia  eran  gli  Oratori  d’  Óbiazo 
d’  Este , ed  a sua  preghiera  li  accompagnavano  per  lo  Comu- 
ne Giovanni  di  Bonroméo  da  Vetrina , e Federigo  de’  Pasci- 
-pòveri  , onde  intercedessero  a suo  favore  qual  che  si  fosse  1’ 
obietto  della  missione  (fi) . Egli  intanto  il  Pontefice  temen-  h.miu. 
dn  , che  dalle  private  discordie  non  derivassero  inciampi  al 
passaggio  de’  Crocesignati  in  Oriente , diresse  alia  Lombardia , 

Marta  Trivigiina  , cRomagna  Grisne'rio  Arcivescovo Acquen- 
se  con  Podestà  di  Legato  (C)  , e gl’  impose  , che  intento  a 
conciliar  le  Città  procacciasse  a tutto  potere  di  metter  pace 
fra’  Ve'neti , e Bolognesi . Nel  tempo  stesso  rivolse  le  esor-  ,s.otvi!.r. 
razioni  ad  ambi  i Comuni , intimando  ad  essi , che  mentre 
tornasser  vane  le  cure  dell’Arcivescovo,  gl’  inviassero  Orato- 
ri in  Curia  colle  facoltà  opportune  a comporre. 

fi.  Se  non  che  l’esito  mostrossi  troppo  diverso  dalle  spe- 
ranze . La  pertinacia  soverchia  de’  Bologne'si  toglieva  il  mo- 
da 


I.  Mur.  Rer,  Ir,  Se,  T»  X^llI,  Mcm,  M.  de  Cri^,  f-mg.  tti.  Rer,  fav. 

Se.  P.Caatt»,  Qhron.  p*g,  242.  Ann,  Eect,  nn,  1272.  A,  P,  di  Boi.  Ltie. 

Ref.  4.  pag.  ?68.  ^70.  ?74*  Ivi  Li&.  Rtf.  H.  psg.  2.  Arch.  Areiv,  di  Rttv. 
Cape,  A/.  ««'»•  6018.  Arc^.  lentie.  Reg.  I.  Creg,  X.  ep»  J4.  Cod,  VtVieeli, 
»*m.  49.  /•»/!.  90.  l'ed.  in  App,  me».  »«m.  771. 

II,  AI«r.  Rer.  It,  Se.  And.  Dana.  Chron,  pag,  T,XXÌl.  yit,deiDn- 

’eki  di  Ve»,  f^g.  5^7.  A.  P.  di  Boi.  Ltb.  Rtf.  4 M<m,  ePUhertin* 

dn  Cento  pag.  20*  % 
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do  a’  trattati , e si  proseguì  nella  guerra  . Al  Primiro  per 
tutto  il  verno  Marco  DIodolo  sostituito  ad  Andtc'a  dei  Ze- 
no si  tenue  immoto  agli  alloggiamenti . Non  così  Marco  Gra- 
deni'go,  e Jicopo  Dandolo,  che  all’  incominciar  della  Prima- 
vera giunsero  al  campo  con  un  fiorito  rìn/brzo.  Essi  valicato 
U fiume  assalirono  i Borghi  intorno  al  Castello , li  superaro- 
no , ed  arsero , e poiché  il  Comune  eccitato  dall’  imminente 
pericolo  inviò  coli  coll’esercito  il  Podestà,  si  commisero  con 
valor  tanto  , che  fatta  strage  de’  nostri  tornarono  vincitori 
alle  tende.  Poco  dopo  Alberto  da  Canile  intento  ad  assicu- 
rar da  sorprese  il  Castello  di  Sant’  Alberto  v’  eresse  da’  fon- 
damenti una  torre,  mentre  i Bolognesi  rinovati  i Borghi  li 
cinsero  di  spesse  mura  , ed  a Cdrvia  , che  minacciavano  i Ve- 
neti inviò  uno  scelto  presidio  di  balestrieri. 

1 li.  Ma  i Lambertazzi  mal  toleranti  d’ indugio  insistevano 
sull’  espedizione  prescritta  contro  gli  Aigòni , e a principio 
>)  oenn.  d’anno  Uguzzòne  dei Tettaldsina  uno  de’  Sav;  alla  guerra  in- 
timò a'  Rettori,  che  s’approntassero.  Fu  soddisfatto,  e il 
Pretore  trasse  all’aperto  il  Carroccio.  Nè  ornai  le  trame,  e 
ai.  Fct>b.  i cavilli  bastavano  ad  istornar  quell’ impresa  (D).  Sentironlo 
i Gereme'i  , e consigliaronsi  d’ oppor  la  fprza  al  diritto  . Pri- 
mi ricorsero  all’ armi  Alberto  Cazzanemlci  , e il  figlio  Vene- 
tico  , poscia  Comatzo  Galluzzi  , Saraceno  de’  Lambcrtim  , 
UguzzcJne  degli  Oseletti  , e la  folla  delle  primarie  famiglie  di 
quel  partito.  S’oppose  Castellino  degli  Andalò , e seconda- 
ronlo  i Carbone-si  , i Principi  , i Lambertazzi,  gli  Scannabec- 
cbi  , i Savidii , e quant’  altri  ebbe  amesignani  la  setta.  Co- 

' mio- 


III.  M<if.  /trr,  h.  Se,  T yìlLQhr^,  T./X  Rie^h.  C««- 

prLChran.  Ivi  CArflf.  F»  Ptptft.  T.  XI.  Aan.Vtt.Mutm.ptg. 

71.  T.  *W.  Àe  Crif.  pjg.  12^,  Rtf,  T*v.  Se,  P,  Crintt^.  Cbrci, 

pa^.  2j8.  Arcò.  yit.  F.  Sniìmò.  Còron.  pég.  41^.  CW.  Memòr*n»  deli'  Auò, 
Segr.  di  Mod,  num.  ^78.  A,  P.  di  B^l.  Liò,  Ref.  4-  pug.  366.  36?*  JTO.  573* 
J7J'  IH'  *♦  ^Ph  •■'«•770» 
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Rlihck^  il  tumulto  alla  Cattedrale,  e acquistando  lena  propa* 
gossi  intorno  alla  Curia.  Colà  si  venne  alle  mani,  ed  un  Cit- 
tadino de’  Boatie'ri  sortito  Gonfaloniere  al  Carroccio  traden- 
do la  causa  pubiica  1’  abbandonò  a’  Gereme'i , che  respinserlo 
entro  a San  Pietro . Il  Pretor  medesimo  non  si  salvò  da’  sos- 
petti di  favor  prestato  all’  audacia  degl’insorgenti , benché  ri-  m Febbf. 
chiesta  al  Palagio  la  società  di  Giustizia , e costretti  a dargli 
cauzione  venti  primarj  d’ognuno  dei  due  partiti  si  mostrasse 
esatto  negli  obblighi  dell’  uffizio  , e redintegrasse  la  pubhca  si- 
curezza, , 

IV.  E ad  esso  composte  appena  le  cose  fa  imposto , che 
traesse  in  campo  l’esercito  quanto  gli  Anziani  assegnarongli. 

Mosse  in  fatti , e inoltrò  ai  di  là  del  Panaro  lasciando  Ac- 
tan'sio  Ldhia  alla  guardia  di  Castelfranco  , e uno  scelto  nu- 
mero a un  tempo  di  Cavalieri,  e Pedoni,  onde  proteggesser 
le  terre  circonvicine . Se  non  che  gli  apparve  da  fronte  1’  o- 
ste  intera  de’  Modenesi,  e aumentavanla  i Cremonesi,  iPar- 
migidni  (£J , iReggiini,  le  genti  d’ Óbizzo  d’Este,  e i sus- 
sidi dell’ altre  terre  Lombarde  , che  s’ erano  vanamente  inter- 
poste nell’anno  addietro.  L’avventurarsi  a battaglia  negletta 
l’ineguaglianza  di  forze  non  era  sano  consiglio,  ed  il  Pode- 
stà tuttavolta  si  tenne  in  campo  non  pochi  di,  finché  i Ge- 
reme'i  procacciarono  il  suo  richiamo.  Né  trascorse  liingo  in-  31. 
tervallo,  e la  forza  dello  statuto  medesimo  fu  sottoposta  per  «i. apriir. 
fatto  loro  ali’  esame  di  ventidue  la  piu  parte  Maestri  in  Leg- 
ge, e si  mendicaron  pretesti  per  abolirlo  (£).  La  stessa  pie-  >•  M'M- 
tra,  ove  si  vedeva  scolpito,  giacque  atterrata,  e distrutta, 
ed  il  tolerarono  i Lambertazzi , giacché  se  usciva  una  volta 

Tcm,  ///.  fiarf,  I.  j\i  m m ji . 


JV.  AiVr.  Rfr.  U,  S(.  T.yil.  Chron,  Pct.  Rhtg.  11^4.  T.  IX,  Ritch. 
CflJw/’iV.  Ghron.  fag,  /w  Qhton,  F.  pag.'j^ò.  I\i  djton.  Parm. 

786.  T.  XU  Chsn,  hlunv,  psg,  71,  Antig»,  hJtd,  T.  U^,  pag,  74Ò.  Rcr. 
F*9.  Se.  P.  CMittìtf,  CirM.  pAg,  25S.  Afilf,  Stgr,  di  Med.  Ced,  A7fwir,  num, 
37^.  j8o.  ytd,  in  Ajp.  mcn.  770. 
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ancora  rcjdVcIto,  s’avevano  gl!  avversari  prefisso  iT eccitar 
tumulto  improvviso,  e assistiti  dal  Marchese  d’Este  cacciar^ 
li  dalla  Città.  Susseguentemente  gli  Aigdni  grati  a’ Geremd 
per  la  quiete  ricuperata  dimisero  i lor  Rettori , e s’  elessero 
a Podestà  Saraceno  de’  Lambertfni , ed  a Capitano  Vendtico 
Cazzanemfci  (C) . 

V.  Ma  ad  onta  delie  antivedenze  pili  esatte  nuovi  dissidj 
agitavano  la  Romagna.  I Faentini  a principio  d’anno  avevar 
no  edificato  un  Castello  sulle  terre  del  Conte  Guido  da  Mo 
dìgiiana  , che  denominarono  Castel  Galluzzo , e assenti  il 
Pretore  Guidochcrio  di  Pietro-lìnrico  Galluzzi  propizio  al  di 
là  del  giusto  a’Manfre'di , che  il  consigliavano.  Accorse  il  Con- 
te a combatterlo,  c seco  i Forlive'sì  assertori  della  sua  cau- 
sa, cosi  che  il  nostro  Comune  riputò  opportuno  il  conoscere 
M F«bbr.  della  querela.  S’  inviarono  a raccomporla  Baruffaldino  Stor- 
litri,  Pietro  Asinelli,  Guido  Tuccimanni,  Conte  de’  Prendi- 
parti , Pellegrfno  di  Caravfta  e Guidotto  de’  Lamaadfni . Il 
Castello  giacque  atterrato,  e fu  provveduto  all’emenda  de’ 
.Ottobre,  danneggiati . E ad  altri  scandali  somministrarono  i Forlive'si 
argomento,  mentre  aspirando  ad  estendere  il  lor  distretto  tea- 
t.irono  d’invader  Cióla  Castello  de’  Ceseniti.  Non  però  all’ 
ardire  dell’ atte.ntato  risposero  o la  fortuna,  o le  forze.  Un 
possente  esercitoidegli  avversari  aumentato  da’Rimine'si,  che 
vi  guidò  Malatesta,  fu  loro  a fronte  non  lungi  da  Montebrol- 
lo  , e li  rinserrò  a maniera  da  tutte  parti , che  tormentati  da 
fame  scesero  a cibarsi  di  ghiande  . Ed  erano  ad  assai  tristo 
partito,  se  i Bolognesi  fornendo  all’uopo  e soldati,  e con- 
ci- 


V,  JVfiir.  Rff,  //.  Se,  T.  IX.  Ciro»,  F.  Pipln.  pjg.  yió.  Ivi  c^rfir,  Perm, 
I'*S’  7^S*  Ceieti,  pag,  1 104.  Ree.  Fev,  Se,  Petti  Ceittim,  Chnm, 

reg.  243.  Bìtrm,  T htt,  Hijt,  T.  yil,  P.  II.  Scip.  C/eromoat.  Hi  et,  Cetrn.  peg, 
191.  Tadvc.  Ijf.  lii  Faenza  P.  Il,  pag,  30I.  March,  tu.  di  Fori}  pag.  70Z, 
Clemtnt.  Ut,  di  Rim.  fe/.  I.  pag,  481,  Crev.  ined.  di  Ltane  Cobelli  an.  117». 
A,  P,  de  Bai,  Lih,  Rtf.  4,  pag.  547,  Ivi  Mem,  di  Baaae.  Bonaceiia  pag.  2^ 
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ciliatorì  non  li  sottraevano  al  rischio  senza  salvarli  dall’ onta. 
£ pareva  ornai,  che  umiliati  dalla  sciagura  dovessero  tenersi 
in  pace,  quando  svegliaronsi  nella  lor  terra  aspri  piucchè  pri- 
ma i dissid/  degli  Ordelaffi , e de’  Cdlboli . Quindi  il  Coma- 
oc  credendosi  autorizzato  a gravarli  con  un  pih  rigido  freno 
prescrisse,  che  d’indi  innanzi  le  Preture  del  lor  distretto  s’e- 
sercitasser  da’ nostri,  e le  ripartì  nel  Consiglio  cogli  altri  uf- 
fici. Essi  però  i Forlivesi  lontani  dal  sottoporsi  alla  legge  le- 
laronsi  a ribellione  per  opera  degli  Ordelaffi  , e cacciati  i 
Guelfi,  che  ostavano  in  favor  nostro,  chiamarono  a Podestà 
Tarlito  d’  Arezzo  negligentando  i diritti  di  Rinaldlno  Savidii 
preordinato  all’Ufficio  (ff) . Che  più?  Ammoniti  per  Orato- 
ri, minacciati  in  oltre  d’una  severa  vendetta,  risposero  coll' 
apparecchiarsi  a resistere. 

VI.  Enzo  Re  sostenute  pei  lasso  d'anni  ventiquattro  lean- 
gosce  della  prigione  chiuse  al  Marzo  la  sua  carriera  infelice. 
Aprì  il  Comune  l’ erario  per  onorarlo  , e gli  eresse  il  tumu- 
^ lo  a ricordanza  de’, Posteri . D’ esso , e d’  Adelisia  sua  moglie 
tre  sole  figlie  sopravvanzarono  Elena , Maddalena , e Gostan- 
za. Nel  Regno  suo  di  Sardigna,  e nelle  Castella  che  posse- 
deva per  la  Lunigiina , ed  altrove  scrisse  eredi  Enrico  , e U- 
golino  nati  dalla  prima  , e da  Guelfo  Conte  figliò  d’ Ugolino 
Conte  di  Oonoritico.  All’ altre  tuttora  nubili  assegnò  in  do- 
te once  afille  d’  oro  per  cadauna , e due  mila  lire  di  Bologni- 
ni ad  una  sorella  detta  Cauerina  da  Marino  figlinola  anch’ es- 
sa di  Federigo.  Della  Contea  di  Molise  dispose  a prò  di  Ge- 
rardo figlio  di  Gerardo  d’  Antiòchia  , e le  sue  ragioni  sulla 
Sicilia,  sulla  Sve'via,  sul  Regno  d’ Arli , e le  dignità,  e i 

M m m a di* 


VL  A/«r.  Rtr»  It,  Ir.  T.  P^IIL  tUcorJ,  Ms'ésp.  Ivi  Mfm.Rot» 

T.  XVUL  AffJW.  Af.  tit  Crìff.  R*r>  Fmvuu.  Se.  P, 

C0tuia.  Che»it.  psg,  2|8*  Areé.  V^.  Sslìrnh.  Cbroa.  pjif.  41 Difese  4e*  Centi 
dtlU  CbtTmrdetcn  T.  U.  A.  P.  di  Bel.  Airw.  di  Be»vee.  CHÌ'izsrduti 

^0g,  4»,  y<d.  in  App%  muté  anm.  76^.  n:»m,  7?}. 
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diritti,  che  appartenevangli  in  tutto  quanto  F [inpero  trasferì 
in  Alfonso  Re  di  Castfglia,  ed  in  Federigo  Langravio  diTu- 
ringia.  Tra’  famigliali,  e amorevoli,  eh’  egli  il  Re  non  vol- 
le dimenticati  Guglielraino  da  San  Gidrgio,  e Jacopo  Abiti 
eran  creditori  di  somme  fornitegli  in  diversi  tempi  a sollie- 
vo della  domestica  angustia  . Ad  essi  non  soddisfatti  nel  las- 
so di  mesi  sei  volle  devoluta  1’  eredità  de’ Nipoti . Trascura- 
><•  ot€.  fi  i„  fjftj  al  di  jà  del  termine  stabilito  la  reclamarono  . Ma 
temendo  il  Conte,  che  le  costoro  pretese  trasferite  al  Siculo, 

0 ad  alcun  possente  Comune  fosser  coi  tempo  moleste  alla  sua 
famiglia , compose  , e li  soddisfece  (/)  - 

<•  D«.  VII.  I Canonici  della  Chiesa  Ravennate  turbati  nelle  lor  ra- 
gioni da’  Bologne'si,  e da’  Ve'neti  mercè  la  guerra,  che  ar- 
deva, ebbero  ricorso  al  PonteBce  per  risarcimento  opportuno. 

1 ladronecci  di  Guglielmo,  Napoleone,  e Alessandro  Conti  da 
Mangóna  , che  nel  bosco  di  Ripaverde  spogliavano  passagge- 
ri,  e mercanti,  richiamarono  la  vendetta  publica.  Penetrò  ar- 
mato il  Pretore  nel  lor  distretto,  vi  smantellò  Castiglióne , 
fiaragazza,  Brdscolo,  ePiàno,  poi  citò-  i Conti  onde  compa- 
rissero , c sotto  pena  del  Capo  sborsassero  1’  amenda  impo- 
sta , Proseguivano  le  private  risse  de’  Cittadini.  Guidottlno 
vecchio-  de’  Prendiparti  uccise  Guizzardfno  degli  Asinellr , c 
il  Pretore  fece  diroccargli  le  case  . Per  mano  di  Giovanni 
Pe'poli  peri  Bonetto  degli  Andalò,  e Brandellgi  di  Guido  de’ 
Lambertlni  venne  morto  da’ Scannabecchi . L’autorità  d’Ot- 
taviàno  Vescovo  , e de’ Godenti  racconciliarono  le  mal  dispo- 
ste famiglie . 

VUl.  11  novero  de’  Cittadini , che  ressero  terre  straniere’ 

in 


VII.  Mwf.  Rtr,  h.  Set,  T,  Xyil!»  Mem.  M.  JtCrìff'rp.  ixj.  Ivi  Cro>i,  Mj'ìc* 
Aub,  Arciv,  di  R<rv.  Capi.  N.  nam.òoiS.  A.  P.  di  B»L  MiietU,  Ff0gm0 
ìli,  n.  29.  ivi  KJem,  di  RoL  Btnviii,nMni  psi’.  75,  Vtd»  in  Afp,  mon.  mum.  772. 

Vili.  iW«r.  Rer,  It,  Se,  T.XÌi',  Ann,Ceien,  pag,\\o^T,  XXlt^,  Tr^gm, 
Hiit.  Pii,  fÉ/g.67^  Rer,  Fnvent,  Se.  P,  Céntin,  Cbnv,  /'srf.  242.  Arcò,  de*  t, 
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in  quest’  anno  eccedendo  sovra  i passati  giustifica  in  favor  del 
nostro  Comune  /a  iama  di  dignità,  e di  possanza  . Abbiamo 
Podestà  in  Tortdna  Galeotto  de’  Lambertfni,  in  Ascoli  Fi- 
lippo degli  Asinelli,  in  Asti  Guglielmo  de’ Lambertfni , in  Pi- 
sa Guido  Fruldni , incamerino  Alberto Cazzanemlci , in  Cin- 
goli Lambertlno  degli  Azzogardlni  , in  Porli  Niccolò  Bazilié- 
ri , eBonifiizio  de’ Lambertazzi , in  Cesena  Brandellgi  di  Lam- 
bertlno de’  Lambertfni,  e in  Faenza,  oltre  a Guìdoche'rio , 

Laigdne  di  Baruffaldlno  Storlitti . Furono  Prefetti  del  Popolo 
in  Orvieto  al  Luglio  Uguzzóne  dei  Tettalisina,  e in  Raven-  s.  Luttìi». 
na  Rufino  Principi . - 


Aliaor,  Faeazé  «ti.  Arch,  Pah,  di  Boi.  Misceli,  Fraim,  il,  nam.  5. 

Mem.  d*Uguz»  Bdmhjjoli  pag.  ^ di  Cialian,  di  Fitéle  pmg.  jj,  di  iJstciap,  ^ 
Ptgelatsi  pag.  117, 176.  di  B»niae,  Cuizzardiai  pag,  4.  J7.  4p.  di  Rclànd,  Btt^ 
vigi9/ti  pag,  27.  di  d*  Anselmo  pag,  6^  di  N,  N,  pag, 
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.1  ■ .4-1-101 

(A)  , S’  ìucomtfMio  sovwfanti  alle  biade  AngeUllo  degli  Or’ 
si,  Zoenne  Pépeti , Pietrobuiao  Garzini , e Pietro  da  Fies- 
so . Fu  Podestà  nel  Frignano  per  lo  Comune  Cazzanimsco 
f Alberto  Cazzanimici . Jn  Bagnacavallo  pel  Popolo  Don- 
zevalle  de'  Gozzadìni , — Grazian.  Mem.  di  ^Bagnacav. 
pag.  74.  A.  P.  di  B<jl.  lib.  Ref.  + pag.  377.  Mem.  di  Bo- 
hìdc.  d’  Aoselmo  pag.  44.  t 

(BJ . E puh  mAagevolmente  supporsi  ristretta  ai  sempliei  uf- 
fic)  di  sommessione , 0 alle  investiture  use  a rinnovarsi  da 
diesa  nella  circostanza  de'  nuovi  Pontificati . E a nostri 
inoltre  era  imposto  il  seguirli  dinanzi  a Carlo  , e prestar- 
vi ad  Obizzo  tutto  il  favor , eie  saprel’bero . Ma  sulle  in- 
eiìcste  quA  che  si  fossero  allora  , guardano  silenzio  gli  Sto- 
rici . Certo  è peri , che  per  opera  de'  Ghibellini  i Guelfi 
in  quest’  anno  furono  esigliati  da  Mantova  , e vi  domini 
Pinamonte  Bonacolsi . Il  turbine,  che  avvicinavasi , me- 
ritava , che  ifMarchese  ricercasse  il  Re  per  soccorso , e a 
sì  fatto  obietto  potrebbero  per  avventura  non  erroneamente 
rivolgersi  le  congetture . = Mur.  Rer.  It.  Se-  Platio.  Ist. 
Mam.  pag.  712.  Maif.  Ann.  di  Mant.  lib.  ix.  Gap.  iv.  A. 
P.  di  BoL  Lib.  Pro  vis.  4 pag.  3 70. 

(C)  - ,,  Eran  piucebà  mai  sconvolte  le  tre  Provincie  , e princi- 
palmente la  Lombardia.  Ottone  Arcivescovo  dì  Milano  era 
tsatavia  in  esiglio  co’  Valvassori  . A questi  aderiva  Como 
sottrattasi  da’  Turriini,e  i Pavesi  assistiti  da  Ubertino  Lan- 
dò tentavano  d’ occupar  Valenza . Degli  amichevoli  ufficj , 
che  usò  il  Legato  fu  primo  frutto  una  pace  fissata  fra’  Mi- 
lanési, e Bresciani,  che  si  giurò  nell’  Ottobre,  e da  que- 
sta ancora  trasse  partito  il  Re  Carlo  ad  avvilimento  mag- 
giore de’  Ghibellini . E strano  , che  dì  questo  evento  note 
facesse  motto  il  CiuUni  scrittore  tanto  accurato  . = Mur; 

Kcc* 
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Rer.  It.Sc.  T.  vi.  GaflTar.  Ann.  Gen.  pag.  5$4.  T.xi.  Cbron. 
Ast.  pag.  i6o.  IviManip.  FJor.  pig.ógg.  T.xtv.  Jac.  Malv. 
Cbron.  pag.  £50.  T.  zvi.  Cbron.  Ptac.  pag.  479.  Ivi  Ann. 
Medio!,  pag.  6gi.  T.  xxiii.  B.  de  Sanilo  Georg.  Hist.  Mon> 
ferr.  pag.  391. 

(D)  . Aveva  la  condiscendenxa pahlica  eedMto  alle  molte  $sta»‘‘ 
xe  de'Geremdi,  thè  mettendo  in  duUo  la  forza  dello  statu- 
to la  vollero  ponderata.  Ebbero  F incarico  cinque  Mae- 
stri primarj , e cioè  Federigo  dalla  Scala , Bonroméo  da 
Dugliéto-i  Tommaso  di  PiperJta  Storlitti  , Rolandlno  di 
Pier  Romanzi , ed  Alberto  cF  Odofrédo  , e con  esso  loro  due 
Giudici  Niccoli  Tentar Jri , e Guglielmo  de’  Terrqfógoli , 
li  loro  voto  tutte  annulli  le  lusinghe  degli  opponenti , con- 
ciossiacchi  pronunziarono  , che  la  formolo  loto  posse  inse- 
rita nello  statuto  esigeva , che  uscisse  in  canipo  F esercito 
generale.  Ed  aggiunse  in  oltre  TotnmJso  di  Piperita che 
lo  statuto  medesimo  non  poteva  dirsi  osservato , mentre  il 
Comune  non  assegnasse  a'  nimici  de'  Modenési  Castella  per 
le  Frignano  , e in  ogn’  altra  parte,  tF  onde  potesser  com- 
batterli a piacimento  . = Arch.  Seg.  di  Mod. Cod.  Membr. 
num.  378.  Ved.  in  Ap.  mon.  nutn.  770. 

(E)  . Racconta  F.  Salimbéne  , che  i Bolognési  inviarono  Ora- 

tori in  P,n-ma  a pregarvi  que'  Cittadini , onde  s’  astenet- 
sero  dalF  intromettersi  in  quanto  accader  potesse  da  Sécchia 
fittb  a Bologna  , ma  disponessero  a voglia  loro  da  Parma 
perfino  a Sécchia  . Nè  a sentenza  di  quel  Cronista  era  db 
pur  altro,  che  dire,  sia  nostra  Modena  col  su»  Contado, 
ed  abbiatevi  rutto  il  Reggiino.  Ma  i Parmigt.ini  rispose- 
ro , che  non  eran  usi  a distruggere  lor  vicini  trattone  H 
caso  d’  offesa-,  che  F onor  loro  astringesseli  -a  vendicare  , e 
che  a Modenési  a norma  de’ patti  serberebbero  un'  inviolata 
amicizia.  Tennero  in  fatti  parola,  e chiesti  cF ajuto  invia- 
rono senza  ritardo  agli  Aigòni  un  rinforzo  di  mtlle  militi, 
e di  due  mila  pedoni . s Arch.  Vat-Chroa.F.SaJimb.  p.413. 

(F). 
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(F)  . Come  la  clausula  roto  posse  fu  base  al  voto  Se’  sette 
che  prescrivevan  la  guerra,  così  dall'  altra  si  expedict  de- 
dussero i vcntidue  V argomento  per  infermar  lo  statuto.  E 
i‘  avverta , eh'  ove  nei  sette  preponderavan  di  numero  i 
Lambertazzi , prevalse  il  partito  opposto  ne' ventidue . 1 lo- 
ro nomi  sono  i seguenti:  Ubertino  CarrJti , Bonrecipro  dal 
Porro , Egidio  da'  FoscarJri , Senzarasòne  de'  Senzarasi- 
tii , Ugolino  Zamboni,  Federigo  dalla  Scala,  Tommaslno 
Rampóni,  Giovanni  Ungarelli,  Guglielmo  Rombodivlno , 
BasaComJre  BasacomJri  , Spagnòlo  Abiti  , Antonio  da  Mi- 
garino  , Antollno  da  Manzollno  , Bonromt'o  da  Dugliólo  , 
e Tommaso  di  Piperita  Maestri  in  Leggi  . S'aggiunsero 
dalla  Classe  de’  Giudici  Niccolò  Tencariri,  Giuliino  de- 
gli Statuti  , Giacobino  de'  Pizzigotti , Geminiino  ...-Nic- 
colò Zovenzóni , Guido  de' Gusberti , e Giovanni  Gatti . — 
Ardi.  Segr.  di  Mod.  Cod.  Merabr.  num.  378.  Ved.  in  App. 
Mon.  num.  770. 

(Gj.  Turbato  ne’  diritti  d'ufficio  volle  Saraceno  dimettersi  a 
tutta  forza  , ed  inutilmente  il  raggiunsero  in  Castelfranco 
il  Prefetto  l'inctico  , e alcuni  de' Cittadini  priiiiarj  diret- 
ti a persuadergli  il  ritorno  . Durarono  per  anni  molti  le 
rappresaglie  che  ottenne  dal  suo  Comune  . =:  Mur.  Rer.  It. 
Se.  T.  XI.  Ann.  Ver.  Mut.  pag.  71.  Diss-  Med. -•Ev.  T.  iv. 
pag.  746. 

(H)  . Nè  valsa,  ch’egli,  e la  famiglia  tenesser  parte  d Impe- 
ro . Bensì  in  appresso  quando  turbate  le  cose  pensarono  i 
Forlivési  a ristringersi  coi  Lambertazzi , lo  risarcirono  sbor- 
sandogli come  può  leggersi  negli  atti  Publici  quingentas  li- 
bras  Bon.  prò  expensis  dampnis  & interesse  occasione  potè- 
starie  de  Furlivio  ad  quam  non  fuit  recepcus  . Ardi.  P. 
di  Boi.  Fragm.  di  Mem.  N.  N.  pag.  6. 

(I)  . Egli  il  Re  nel  suo  testamento  dimenticò  la  moglie  Ade- 

là  sia.  Ed  avevaio  ben  meritato,  giacché  nel  tempo  della 
sua  lunga  cattiviti!  abbandonollo  all'  inopia , e dimenticai- 

lo 
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lo  nella  persona.  Michèle  Zanchi  Sardo  di  nascita,  anno- 
verato da  Dante  fra  barattieri  piu  celebri , tanto  prevalse 
sulla  medesima  amministrandone  il  Patrimonio , che  fatta 
vedova  potè  ottenerla  ad  isposa , ed  impossessarsi  del  Giu- 
dicato di  Logodòro , che  in  seguito  trapassi  per  vendita  nel-, 
la  famìglia  dei  Spinola,  Oltre  al  Testamento  Rincontra- 
no ne'  nostri  Archivj  due  Codicilli  del  Re  , eh'  io  non  re- 
puto necessario  far  publici  , giacché  racchiudono  cose  di  po- 
ca import ansca , JJ  uno  appartiene  al  giorno  medesimo  del 
Testamento,  l’altro  al  giorno  decimo  terxo  del  Marze . Ot- 
taviino Vesarvo  usando  delle  facoltà  accordategli  dal  Te- 
statore dispose  onde  le  sue  ceneri  posassero  presso  da'  Fra- 
ti Predicatori  , ed  ornò  la  pietra  col  susseguente  Epitafìo  : 
,,  Tempora  currebant  Christi  nativa  potentis 
,,  Tunc  duo  cum  decies  septem  cura  mille  ducentis 
,,  Dura  pia  Cesarei  proles  cineratur  in  arca 
„ Ista  Federici  maluit  quem  sternere  Parca  . 

,,  Rex  erat , & comptos  pressi  c diademate  crines 
,,  Hentius  inque  Poli  meruit  mens  tendere  fines. 

= Mur.  Ant.  Med.  JEv,  T.  i.  pag.  topo.  Rer.  It.  Se.  T. 
XXV,  Cbron.  Pis.  pag.  997.  Dant.  Comed.  Inf.  Cant.  xxiz. 
vers.  88.  Ghirard.  Ist.  di  Boi.  Voi.  i.  pag.  azr.  A.  P.  di 
Boi.  Mera,  d’  Uguzz.  Bambajoli . pag.  gà,  49.  Ved.  in  App. 
inon.  num.  7^9. 
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I.  ^C>ARLo  Re  traendo  partito  dalle  discordie  aumentava  di 
giorno  in  giorno  il  dominio,  ed  apparecchiava  all’ Italia  una 
servitù  indissolubile . Si  scossero  dal  lor  letargo  in  quest’  an- 
no Guglielmo  Marchese  di  Monferrdto , e i Comuni  , di  Pa- 
via, diGe'nova,  e d’Asti,  e in  tempo,  che  i Bolognesi  coll’ 
altre  Città  Lombarde  fornivangli  tributo,  ed  uomini,  gli  ordi- 
ron  contro  una  lega  chiesti  ad  ajuto  i Pisani . Nè  ornai  po- 
teva Gregorio  dissimularsi  i pericoli , che  sovrastavano  , se 
il  V'icariato  d’  Impero  durasse  in  Carlo  più  a lungo , ed  a 
30.  s«i.  Principi  dell’ Alemagna  intimò  la  scelta  d’  un  Re.  Ne’Comi- 
z;  raccolti  in  Francoforte  al  Settembre  1’  assenso  de’  convo- 
cati ricadde  in  Rodolfo  Conte  di  Habsburgo , e lo  coronaro- 
no in  Aquisgrana  {A).  Nel  tempo  stesso  il  Concilio,  ch’era 
intimato  in  Lione  richiamava  di  là  da’  Monti  il  Pontefice  • 
Procacciata  al  Giugno  in  Firenze  una  pace,  che  turbaron  Par- 
ti di  Carlo  (fi),  diverti  GregcJrio  in  Mugello  alle  terre  degli 
Ubaldmi , e onorollo  a tutto  potere  Ottaviano  V’escovo  (C) . 
Di  là  trascorsa  Bologna  coll’  altre  terre  Lombarde  superò  1’ 
Alpi  al  Novembre,  e giunse  in  Lione. 

IL  Ma  la  discordia  coi  Veneti  agitavasi  senza  risjsarmio  al 
Primàro,  e una  zuffa  commelfa  colà  da  Marco  de’  Contan'ni 
ebbe  fine  con  una  reciproca  strage  . Se  non  che  i Ve'neti,  o 

li 


I.  Réfn,  Ann,  Etcì,  an,  liJi»  Cisecon,  yit.  Pont,  psg,  ti6i.  Mur.  Rer. 

It,  Sf,  T,yill.  Jiì<.  Malnjp,  Iti,  Fior,  pag,  loip.  T,XI,  'Ann,  l'tt,  Mnt, 
pég,  71.  Ivi  Ckron.  Alt.  p-tg,  145.  Ivi  Ann.  Pio/.  Lue,  pag.  1289.  T.  XIII. 
CiiV.  ym,  Ist,  Fior,  pog.  j6g.  T.  XXII.  y/t.  HP  Dogi  Ven,  pag,  Strtn/. 

Hitt»  Cerm.  yo/,  ì.  pag.  6o^<  Cer,  a Roo  pug,  l4.  Còron.  Colmar,  pag.  Seip. 

Ammit.  ìst,  Fi^,  Ltb,  ///.  pug,  itó.  Cnmpi  Ist,  Eec/,  di  Piae.  an.  127;. 

II.  Alttr.  Rfr,  II,  Se.  T.  XII.  And,  Dnnd.  Cbron.  pag,  jSa.  A,  P»  dì  Boi. 
Rtg.  nov.  Voi,  II.  pég.  89.  ytd,  in  App,  ntost,  sirm.774. 
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li  radiiolcisse  il  Pontefice,  o tutt’ altro  obietto  li  determinab- 
sc  alla  pace  , diressero  Marco  Badodro  in  Bologna  con  altri 
nove  Oratori (ZJ),  e i trattati  ebbero  principio.  A racconciliar 
le  pretese  de’ contendenti  s’ infrapposero  Bonaventiira  d’Ise'o, 
e Pellegrino  di  Beroaldo  Frati  ambedue  Minoriti,  e la  pace  is.Agoiia. 
si  giurò  in  Vinc'gia  all’Agosto.  Importavano  le  condizioni, 
che  i Bologne'si  atterrassero  il  Castello  eretto  al  Primato  per 
non  alzarne  più  poi  , richiamassero  le  loro  genti,  serbassero 
aperti  a’  Veneti  i porti  del  Ravennate  , e un  Visdomino  am- 
messo come  in  addietro  in  Ravenna  v’esercitasse  l’incarico 
parteggiato  . Che  i Veneti  viceversa  fornissero  a’  Bolognési 
liberi  i passi  de!  Golfo,  ed  immuni  da  tutto  aggravio  pel  gra- 
no , che  ritrarrebbero  ad  uso  loro  in  ogn’anno  sia  dalla  Mar- 
ca d’  Ancóna  , o dalla  Romagna  , purché  le  corbe  non  ecce- 
dtsscr  la  somma  di  ventimila  , ed  il  suo  valore  in  Vinégia 
non  ascendesse  oltre  a soldi  trenta  di  piccioli  per  ogni  stajo, 
nè  dall’  un  anno  a’  seguenti  rimanesse  luogo  a compensazione 
veruna . Godessero  del  privilegio  medesimo  i Sali  estratti  da 
Cervia  per  migliaja  trenta  di  corbe  al  peso  di  Chioggia , e 
i messi  del  Ooge  potrebbero  o a Sant’  Alberto , o sull’  acque 
ancora  del  fiume  riscontrar  Ig  navi  nel  loro  carico,  e astrin- 
gerle per  la  più  esatta  osservanza  del  pattuito.  Che  ftai  due 
Comuni  fosse  amicizia  pierpetua  per  J’  avvenire  , gli  uomini , 
e averi  dell’  uno  s’avessero  per  affidati,  ed  indenni  dentro  al 
distretto  dell’  altro  , e le  rappresaglie  non  raccomposte  al  No- 
vembre durassero  salvi  i diritti  4’ ognuno.  Sulle  pretese  d’ 
alcuni  de’  Bologne'si,  che  allora  quando  il  Visdomino  fu  co- 
stretto a uscir  da  Ravenna  messi  ad  arresto  in  Vinégia  furon 
costretti  a redimersi  , e sulle  merci  rattenute  in  tempo  di 
guerra , Fra  Peliegr/no  munito  degli  arbitrj  opportuni  pronun- 
ziò nel  Marzo  seguente. 

Jll.  £ in  Bologna  reggevano  Guidosto  Pontecariie  Brescii-  > 

Non  I no, 

111,  Mur.  iScf.  i/o  S(,  TtJiyL  Anon*  Uni»  Hist,  fag.  262.  T.  Mem. 

Fot* 
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no,  e Aniorotto  de’  Lanzavegli  d’ Alessandria , i’  uno  Pode- 
stì  , 1*  altro  Capitano  del  Popolo  {£) , ed  il  Cornane  erosi 
prefisso  di  punir  coll*  arme  1’  audacia  de’  Forlivesi  , Se  non 
che  frapposero  indugio  all’ espedizione  immediata  J tumulti  , 
che  di  repente  crcitaconsi  nella  Romagna.  Li  fomentava  fra 
Grandi  Piero  di  Pie'ro  Cattaneo  di  Medicina  seminator  di  ziz- 
zanie sotto  sembianze  amichevoli,  fosse  peranimo  di  sua  na- 
tur.i  maligno,  o per  conciliarsi  favore  (F).  Maghinardo  da 
Sosenana  figliuolo  di  Pier  Pagano  , e Guidóne  degli  Accan'si 
violaronvi-  la  giurisdizione-  de’  Nobili  da  Sassatello  eccitando 
un  forte  nel  distretto  di  Galisterna.  Nè  porrollo  in  pace  Al- 
berghetto  d’  Ugolino  Manfre'di , e raccolti  gli  uomini  del  suo 
partito  circondò  il  forre,  e adopravasi  per  atterrarlo . Ma  vi- 
ceversa la  setta  degli  Accarisi  correndo  all’arme  difese  osti* 
natamente  quel  luogo.  Rinforzaronsi  tuttavolta  a modo  i Man- 
fre'di , che  gli  Accarisi  scesi  in  battaglia  all’  aperto  rimasero 
colla  peggio,  e vi  giacquero,  oltre  a Bonifazio  da  Sosenana, 
ed  a Paganino  di  Pier  Pagano  , molt’  altri  di  primo  nome  , 
Insorse  quindi  in  Faenza  la  sedizione , e i due  partiti  inten- 
devano ad  azzuffarsi  , e si  barricaron  le  strade  . Prevalsero 
ulteriormente  gli  uffici,  e T autorità  raccompose  gli  animi . 
Sedaronsi  al  tempo  stesso  i tumulti  risorti  inCe'rvia,  fra  qua- 
li mentre  intendeva  a calmarli  peri  Vittorio  de’  Maranèsi 
Rettore  di  quella  terra . E nulla  ornai  divietava , che  non  u- 
scisse  il  Carroccio  . Lo  trasse  al  Maggio  Guidosto , ed  il  no- 
stro esercito  renuendo  in  vano  il  partito  de’  Lambertazzi  ac- 
campò d’intorno  a Forll . Rinforzavanlo  oltre  a’ fuorusciti  di 
quella  terra  gli  esuli  di  Ccse'na,  e di  Rimino,  i Fiorentini, 
i Modenési , i Reggiani , e gli  altri  Lombardi . Nè  i Forlì- 


Per.  fag,  6.  Jvi  Mtm.  M.  dt  Cnjf,  iif.  Ivi  LLnm,  Misc^  izj, 
Rer,  Fév.  Se.  P,  Chroti.  p»g.  J4f»  TindtfC»  ijt.  di  P%  II.  pag. 

301.  Arcb.  Puh.  di  Boi.  Uh,  Rtf.  in  AsS.  H.  pug.  18.  A.  P»  ni  Boi. 
iràgm.  li.  num.  5.  IH,  num.  l'A*  num.  u.  K n:m  num-  JJ. 
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vc'si  tcovavans:  sprovvduil  . Assistevali  Capitano  Guido  ^n- 
te  di  Montcfeltro,  che  per  militare  erpenenza  soP^v^z»- 
va  i masgiori  fra’ Condottieri  d’  Itii.a  , ed  accorsero  a soste- 
nerli  GuiL  Conte  da  Modigli'ma , i Cesena»,  t R.m.nest  , 
e quant’eravi  di  Ghibellino  nella  Romagna.  All  ardore  de- 
Eli  assedianti  rispose  un  ostinata  difesa.  ^ 

^ IV  Ed  avvenne  allora  , eh’  Eduardo  Re  d Inghi.terra  fi- 
gliuolo d’  Enrico  Re,  poiché  al  suo  ritorno  da  ^ 

sitò  Gregario  in  Viterbo  (G),  pervenne  al  campo  de  nostri 
con  Elcondra  sua  moglie.  Accolto  onorevolmente  da  Capi, 
quanto  esigeva  la  fama  di  sua  prodezza,  cinse  a =Pfla  ad 
2uni  , che  ricercaronto,  fra  quali  ad  Azzo  Torelli , & a Lam- 
' benino  Galluzzi,  » discese  fino  ad  offrirsi  conciliatore  fralle 
due  Città  contendenti . Anelavano  i Forlivesi  aiU  pace , e 
prestavausi  ì Lamber-azzi  . Ma  alle  proposte  d ^ 

^anemici  determinato  a mercarla  tanto  si 
degli  Andalò,  che  i trattati  furon  discioltt.  Quindi  Eduardo 
scontento  d’ un’ intercessione  frustranea  Ir  abbandonò  al  lor^e- 
stino,  e inoltrando  ripassò  i monti.  Appena  fu  allontanato 
proseguì  l’assedio  con  esito  poco  felice  prodotto  dell  os  ma- 
fa  discordia  fragli  assediaiui-.  Nè  in  ciò  tanto  la  lor  sdvez- 
za  riposero  i Forlivesi  , che  pieni  di  maltalento  non  tranm- 
scto  co’Lambertazzi  d’  uscir  dal  chiuso,  e piombando  suiGe- 
utne'i  sterminarli  senza  risparmio,  soltanto  tn  ciòma-avvisti 
che  l’animo  di  Castellino-  pari  in  oga  incontro  a se  stesso 
s’  inorridì  al  tradimento , e l’autorità  del  capor.tenne  m fre- 
no  i seguaci  . Dopo  un  mese  intero  di  sforzi  ma|concertati , 
ed  inutili  fu  sciolto  finalmente  ^'««‘'io,  nel  tempo  che  1 An- 
dalò consulundo  suU’  avvenire  collegosst  a Guido  da  ,M^l- 

' * . s»  - t f 

■“YsTMlIr.  Rtr:  il.  Se.  T.  IX.  RUcS.  Cmfil.  Ci»».  PH- 

T pL  p.ì.7^7-  r.  xnil  M™.  M.  * Cnff.  T.f  »l-  /« 

fH.ien,  Crtn.  intd.  Stlim»  én.irj%.  ... 
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glidoa  , ed  Andréa  suo  figlio  ricevè  a sposa  Gostanza  figlia 
del  Conte . 

V.  Ma  i Geretnéi  rovesciando  il  biasimo  sugli  avversar)  e- 
-.Ajoitó.  sigevano , che  si  rinnovasse  la  guerra.  I nostri  Legati,  che 
osarono  di  minacciarla  in  Foril , ritornarono  vituperati , e lo 
sdegno  potè  a maniera,  che  l’oste  de’  Bolognesi  col  seguito 
degli  ausiliari  comparve  improvvisamente  a San  Birtolo  a vi- 
sta de’  muri  ostili.  V’egliavasi  d’ambe  le  parti  aspettando  il 
tempo  di  nuocere,  e spesse  erano  le  mischie  , ed  acerbe  , al- 
lorché i Forlive'si  , o si  confidassero  nelle  loro  forze  , o piut- 
tosto nella  discordia  de’  nostri  determinaronsi  ad  isforzarli  a 
combattere.  Cominciò  l’assalto  per  essi  una  schiera  di  Cava- 
lieri, secondolla  il  popolo  cogli  ausiliari,  e affrettò  da  pres- 
so il  restante  della  milizia  . Chiusi  nell’  arme , e ordinati  so- 
stennero i Bolognési  l’ incontro  , e durò  la  zuffa  per  lunga 
pezza,  nè  la  fortuna  inchinava  più  all* una  parte,  che  all'al- 
tra . Ed  ecco  nuovo  drappello  rimasto  in  serbo  ad  aguato  di 
là  dal  fiume  ferir  sul  fianco  sinistro,  e obbligarli  a volger  la 
fronte.  Scomposti  all’urto  impensato,  e dubbiosi  d’ alcuna  in- 
sidia nel  campo  si  scoraggiarono  ì nastri  da  quel  momento  , 
c cedendo  per  ogni  lato  il  terreno  s’ abbandonarono  ultima- 
mente alla  fuga . Appena  un  loro  drappello  rimasto  a guardia 
de’  passi  valse  sottrarli  dall’impeto  de’  vincitori,  che  colle 
spade  alle  reni  inseguironli  fino  a San  Làzaro  . Fra  Cittadini 
primari  pianto  Aimerfeo  detto  Tosighi'no  dei  Dotti  , e si 
noverarono  fra  prigionieri  Baruffatdmo  Storlitti  , e Gerardo 
Calamatòni . A Baruffaldfno  fu  fatto  onor  nella  terra , e gli 
resero  armi  , e destriero.  Gerardo  disarmato  appena  fu  ucci- 
so , tanto  il  furor  di  partito  eccitava  gli  animi  a fatti  arro- 
ti > 


V.  Rtr,  Fsv.  Se,  P.CjHtiV,  Cf^ren.  pAg.  240.  Cton.  di  Leon,  CottU,^  é^t. 
117J.  Arek  P,  àt  Boi,  Lth.  Ref,  + 54^*  549*  ki&,  Rtf,  ÌI,  peg.  4JÌS» 

Misceli,  FrAgm.  li  9t*m.  5. 
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cì,  o gentili  (W).  I Forlivesi  in  appresso  rifatto  esercito  a 
danno  de’  Cesen^ci  li  ruppero  a Savigndno , e costrettili  a ri- 
coverarsi ne’  monti  ripatriarono  carchi  di  spoglie,  e di  pre- 
da. Non  però  i vinti  rimasero  senza  vendetta , .e  invadendo 
armati  il  distretto  degli  aggressori  posero  a sacco  Konca,  Pe- 
diquinta , e Bagnolo.  Sussegui  una  tregua,  e cambiaronsl  i 
prigionieri . Quanto  avanzava  dell’  anno  fu  speso  io  apparec- 
chi reciproci  (/). 

VI.  Provvidenze  nuove  difficoltarono  a’ Nobili  i mezzi  ad 
aver  ragione  da’  Popolani  accusati  di  maleficio , e un  esame  , 
pih  rigoroso  cacciò  dalle  società  que’  Magnati  , che  1’  indul- 
genza, e la  frode  sottrassero  alle  passate  ricerche,  nè  i Giu- 
dici v’ebber  piè  luogo  quantunque  Popolani  d’origine,  nè  Po- 
polano qualunque  , che  avesse  nella  sua  famiglia  individuo  con- 
decorato  del  cingolo  militare.  Aumentavansi  nell’impunità  le 
rapine,  e ricorsero  pel  convegnente  risarcimento  parecchi  de- 
gli studenti  spogliati  di  pieno  giorno  nelle  loro  case  mede- 
sime . Occorse  la  severità  delle  pene,  e fu  decretato  , che  gli  *■  *'"• 
studenti  ottenessero  una  piena  fede  accusando  , se  d’  essi  fos- 
se buon  nome  nella  Città.  Fralle  discordie  private,  che  in 
quest’  anno  ancora  turbarono  la  quiete  publica,  riuscì  funesta 
a’  Calamatóni  quella  che  agitaron  coi  Principi . Petironvi  Al- 
berghetto  , e Jacopo  fratelli  di  Gerardo  ucciso  in  Forti . Vi 
s’  aggiunse , che  Princivalie  degli  Arrenisi  fu  morto  da  Me- 
diglialtri  de’  Rizzi  . Francesco  d’  Accorso  acquistatosi  colla  15.  s«u. 
dottrina  tutto  il  favor  d’  Lduardo  lo  seguì  ne’  Regni  pater- 
ni (K),  mentre  il  Comune  di  Pàdova  chiamando  a reggere  il 
suo  fratello  Cervotto  gli  forni  stipendio  onorevole  . 

VII. 


VI.  Rjfmrr.  AB.  PuB.  T.  1,  P,  lì.  IJJ.  IjS.  141.  147.  IVooJ.  Hat. 
Antiqu.  Oxnn.  an.  | J75.  Sart,  dt  CÌ.  Ar:htf,fmn.  Bon.  Profttt.  V^l,  I.  pag.  17K, 
Afch.  Pah.  di  Boi.  Val.  VII.  pag.  loj.  ^«1.  U*.  59.  Uh.  Rrf.  4. 

38.  ?/.  pag.  IJ.  di  Bétt.  da  C.  dP  Brini  pag.  ii>cu  d:  Cntnu  Ar.m 

gtìtiit  pag.  56. 
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' VII.  Rolandmo  de’  Prendiparti  fu  Podestà  de’CamerindJj, 
de’  Pistoje'si  Niccolò  Bazilie'ri , de’  Pisani  Pietro  Fruldni,  de’ 
Ravenndci  Enrighetto  degli  Abai'si , de’  Cesenàci  Galeotto  de’ 
Lambertini , de’  Faentini  Misotto  degli  Orsi , indi  Beccadel- 
lo  degli  Arrenisi,  de’ Bertinore'si  Masino  de’  Lambertazzi  . 
Tommàso  de’  Ghisilic'ri  sostenne  il  Capitanato,  in  Ravenna  , 
ed  in  Modena  prosegui  Venefico  Cazzanemici . 


VII.  Mi-r.  /t»r.  h.  Se.  T.XI.  Am.  Vti.  M«i.  T.  XXIK  Fr<^w. 

f'fht.  Pi/,  /'rf?.87.  J?«rw.  The/.  Hijt,  T,yil,  P,  l.  Rul>,  Hi/t,  Rév.  pag.  4t^* 
Bo»  j.  t/t,  tiì  Tgrtì  Uè.  ly,  p>/g,9i.  Rtr,  Fav,  Se,  P,  Cantili,  Céron,  pag.  141, 
/f.  P,  ài  Boi,  Mtm.  d*  Etr,  Tiiieiani  i>tg.  j.  ài  FfMnc,  MtUea  p»g.  J.  ài  Ci» 
'farà,  Ferréti  f‘»g,y. 


V 


(A); 
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(A)  . La  morte  accaduta  giù  di  Ricardo  lasciava  un  coni-peri- 
tare  aìF  Impero  nel  solo  Alfonso  largo  di  sterili  vfficj , quan- 
do a comprarglielo  era  necessario  il  vigore  . Un  compromes- 
so de'  Principi  in  Ludovico  il  Severo  Conte  Palatino  del 
Reno  procacciò  a Rodolfo  la  sorte  d'  esser  prescelto  . La 
moglie  Anna  d"  Hoemberga  figlia  di  Burrardo  Conte  par- 
tecipò alla  Corona,  e nella  maitcaitxa  di  scettro  valse  al 
Re  nuovo  la  croce , e sovr'  essa  prcstarongli  i convocati  1‘ 
oniiiggio  . Da  quel  prudente  guerriero  s' incominciò  la  gran- 
dezza d'  una  famiglia , che  pel  lasso  di  cinque  secoli  dedot- 
to un  breve  intervallo  tenne  le  redini  afferrate  aliar  dell’ 
Impero , e a suo  grado  le  malte  volte  affidò , e protesse , o 
ridusse  a rischio  , e depresse  la  libtrtù  di  J^riagna . 
= Struv.  Hist.  Germ.  Voi.  i.  pag.  <5oj.  PfdT.  Hist.  d’ Al- 
leni. Voi.  I.  pag.  420.  421.  Rayn.  Ann.  Ecd.  an.  127^.  Cus- 
pin.  Hist.  Austr.  pag.  jji.  Urstis.  Chron.  lìb.  ii.  Cip.  xti. 
Annal  Colmar,  pag.  40.  Albert.  A rgent.  pag.  joo.  Ger.  a Roo. 
pag.  ij.  Fugger.  lib.  i.  pag.  81. 

(B)  . Da'  Sindachi  de’  Ghibellini,  e de'  Guelfi  fu  coll  giura- 

to td  accordo  a quel  modo , che  determinollo  il  Pontefice  coll’ 
annuenza  di  Carlo  . Ma  il  Maniscalco  del  Re  minacciò  sì 
forte  coi  Ghibellini , e diffuse  così  opportuna  la  voce  d'  un 
esterminio  tramato  al  loro  p.mito  , che  si  fuggirono  da  Fi- 
renze , e non  ebbe  effetto  la  pace  . Solleciti  d'  allontanarla 
mossero  in  seguito  i Guelfi  , e guastarono  in  parecchi  luo- 
ghi le  terre  degli  Ubaldlni  . Ed  arse  di  sommo  sdegno  il 
Pontefice,  e mostrandone  malviso  a Carte  pronunziò  inter- 
detta Firenze.  = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  viti.  Sab.  Malasp. 
pig.  8dq.  Ivi  Ricord.  Malasp.  pag.  tot 9.  T.  xiii.  Giov. 
Vili.  pag.  lój.  Rayn.  Ann.  Ecd.  an.izy^.  Scip.  Ammir.Ist. 
Fior.  lib.  tu.  pag.  iid.  _ 

Tcm,  III.  Ptrt.  I,  O 0 0 (C) . 
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(C)  . Il  Cardinitlc  OtraviJno  fu  quel , che  al  dir  del  Vili  ini 
riceTji  ad  ospizio  il  Pohtefice . Se  non  che  il  Ciaccónio  an- 
nunzia la  costui  morte  accaduta  nell’  anno  scorso,  nh  ci  ri- 
mane ano  alcuno , che  lo  smentisca , e il  restante  inoltre 
degli  scrittori  prese  abbaglio  piU  <f  una  volta  frali’  uno  , 
e P altro  Ottaviano  . Accertano  le  nostre  carte  , che  al 
Settembre  Ruggéri,  e Schiatta  degli  Ubaldlni  dopo  aver- 
si eletto'  un  Procuratore,  che  amministrasse  la  loro  azien- 
da, presaghi  forse  de’  mali , che  sovrastavano , abbandonaron 
Bologna.  = Cilccon.  Vit.  Pont.  T.  ii.  pag.  l^6.  Mur.  Rer. 
It.  Se.  T.  *iir.  Giov.  Vili.  Ist.  Fior.  pag.  lój.  Arch.  Pub. 
di  Eoi.  Mem.  (ji  Bonac.  fionacossa  pag.  41. 

(D)  . Pub  appena  credersi,  che  in  causa  d’  introdurre  un  trat- 
tato inviassero  in  Bologna  i Vèneti  tanti  Oratori  , e sì  no-, 
bili  . L’  afferma  tutt avolta  il  Ddndolo , e per  non  lasciar- 
ci argomento  a dubitazione  ci  annunzia  i nomi  d’ ognuno  , 
Furon  essi  Raffaele  Bestdnio,  Pancrazio  Barbo , J de opo , e 
Giovanni  de’  Dandoli  , ErmolJo  Giusto , Giovanni  T ièpor 
lo  , Gerardo  Bongo , Piero  Gradenìgo , e Giovanni  da  Ca- 
nale , che  tutti,  0 la  maggior  parte  ci  avevano  Combattu- 
ti al  PrimJro . = Mur.  Rcr.  It.  Se.  T.  xii.  And.  Dand. 
Chron.  pag.  381. 

(Ej  . Messo  a sindacato  al  dimettersi  dall’  uffizio  sostenne  A- 
mcrotto  una  prigionia  di  parecchi  mesi,  e s’  ignora  peri  la 
colpa  . Rispose  siccome  tP  uso  per  esso  un  prescritto  numero 
di  Magnati  , e di  popolani  , e i Magnati  furono  dieci  pres- 
so che  tutti  della  fazien  Geremèa . Abbiamo  a milite  di 
Giustizia  Pier  di  Martino  di  Galedna,  e Procurator  del 
Comune  Rodolfo  de’  Sabbatlni . Fu  Pretore  in  Lugo  Ugo-  ' 
Uno  da  SavignJno . — Arch.  del  Com,  d’  Imol.  lib.  Ros- 
so fol.  139.  A.  P.  di  Boi.  lib.  Ref.  D.  pag.  345.  H.  pag. 
378.  Misceli,  fragm.  v.  num.  33. 

(F)  . Il  ripose  Dante  alla  bolgia  nona,  e ^ricordalo  colle  se- 
guenti parole  : 

„ Un 
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„ Un  altro  che  forato  avea  la  gola, 

,,  E tronco  il  naso  infin  sotto  le  ciglia 
,,  E non  avea  mai  che  un  orecchia  sola 
• „ Rimasto  a riguardar  per  maraviglia 

„ Cogli  altri  inanzi  agli  altri  apri  la  canna 
„ eh’  era  al  di  fuor  d’  ogni  parte  vermiglia  . 
yy  E disse  tu  cui  colpa  non  condanna 
„ E cui  già  vidi  su  in  terra  Latina 
„ Se  troppa  somiglianza  non  m' inganna 
„ Rammentati  di  Pier  da  Medicina  8cc. 

E impariamo  dal  Commentator  Benwnùto  di  quant'  ani 
usasse  per  indisporre  a vicenda  gli  animi  diGuidon  da  Po~ 
lenta , e di  Malatesra  da  Rimino , mentre  ciascuno  il  cre- 
deva amico  fidato  , r rimuneravalo  con  ricchi  doni . F u 
Dante  accolto  le  molte  volte  ad  ospisiio  da  que'  Cattano  , 
e richiesto  y che  gli  paresse  ■ del  modo,  rispose  , non  aver 
veduto  nella  Rjamagna  Corte  piìt  bella , ni  però  mancarvi 
che  r ordine  . = Dant.  Coraed.  Inf.  Canto  zxvtti.  vers. 
6q.  Mur.  Ant.  Med.  JEv.  T.  i.  Comment.  di  Benven.  Imol. 
pag.  iizx, 

(G)  , L’  udì  il  Pontefice  addomandargli  vendetta  contro  Gui- 
don  di  Monforte,  per  te  cui  mani  in  Viterio  stesso  il  gio- 
vane Enrico  figlio  di  Riccardo  Re  giacque  stcciso  a pii  de- 
gli altari.  Ni  Carlo y ch’era  presente,  curassi  di  punir  P 
assassinio  , e privotlo  appena  della  dignità  di  Ficario  nel- 
la Tosedna . Il  Regno  serbato  al  Padre,  le  imprese  di  là 
dal  mare,  e quella  destrexata  medesima,  che  il  rese  virteitor 
nelle  giostre  , meritaron  nome  a Eduardo  frd  piìt  chiari 
Principi  di  quel  secolo  . = Rayn.  Ann.EccI.  in.  iz73-  Hu- 
més  Hystor.  of  Eogland.  T.  i.  pag.  53. 

(H)  . Nessuno  degli  Scrittori , eh’  io  sappia  , fece  morto  delV 
espedixione  seconda  contro  Forlì , mentre  ti  deduca  Leon 
Cobelli . Egli  la  descrive  , quantunque  assai  stranamente, 
con  esattexxa  di  tempo  , fatti  , e persone  . Qualunque  pe- 

O 0 o s 
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ro  si  fossero  nel  suo  racconto  gf  indix)  di  verità , rirnarrei- 
ie  per  avventura  assai  d'  argomento  a dubiiezxa , se  gli 
atti  del  nostro  Archivio  non  additasser  l'  esercito , che  si 
rinovi  nell’  Agosto  f ed  ulteriormente  lo  stipendio  offertoti 
combattitori  . = Segret.  del  Com.  di  Forlì.  Cren,  di  Leon. 
Cobell,  an;  127^.  A.  P.  di  Boi.  Mera,  di  Rol.  Beovignoni  . 
pag.  III. 

(I)  . Le  somme  prese  da!  Comune  a mutuo  in  quest’ anno  ani‘ 
montarono  a lire  quarantamila  in  un  colpo  solo , e s'  avver- 
ta , che  il  denaro  fu  interamente  fornito  da'  Cittadini-  a 
pane  di  Chiesa.  Le  usure  peri  si  fissarono  a denari  sei  d 
ogni  lira  per  ciascun  mese  , d' onde  poi  seguirono  imposizio- 
ni forzate  con  molto  scontentamento  del  popolo . A.  P. 
di  Boi.  Lib.  Provis.  in  Ass.  D.  pag.  345.  Mem.  di  Jac.  di 
Ben  venuto  pag.  4.. 

(K)  . Francesco  era  nelle  GJllie  af  Decemlrre,  ed  al  Maggio y 
che  susseguì , /’  abbiamo  a Limoges  con  Eduardo , che  seco 
lo  trasse  in  Londra  , Ritorni  in  Italia  nell’  anno  ottavo- 
ricompensato  col  dono  di  marche  quattrocento  Sterlinghe  , 
e collo  stipendio  annuale  d' altre  quaranta,  a tacer  de'  gra- 
di di  famigliare , di  Segretario  , e di  Consigliere . Trop- 
po fu  ambigua  la  fama  del  suo  Costume , giacchi  siam  cer- 
ti, che  mescolossi  d’  usure  , vizio  , come  avverte  il  Sarti, 
comune  a’  tempi  d’  allora  , e i aggiunge  in-  oltre  che  Dan- 
te glt  dii  luogo  al  terzo  girone  con  Brunetto  Latini  , e 
con  altri  molti  tutti  o Letterati , 0 Ecclesiastici  macchiati 
della  medesima  pece  . — Rymer.  A<fl.  Angl.  T.  i.  P.  ii. 
P^S-  tjS-  14^-  *47-  Wood.  Hist.  Ant.  Oxon.  an.  1275. 
Mur.  Ant;  Med.  hEv.  T.  i.  pag.  iodi.  Dant.  Coraed.  Inf. 
Canto  XV.  vers.  110.  Sari,  de  CL.  Archigyian.  Boa.  Profesi.. 
Voi.  I.  pag.  iqS.  < 
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Anno  di  Cristo  mcclxxiv.  Ind.  II. 

1.  JTl  Concilio  Ecumfnico  s’  aperse  al  Maggio  in  Licine  . 7 ii>cs- 
Miche'le  .Imperadore  d’ Oriente  v’  abjurò  lo  scisma  per  bocca 
dei  Logoteta  Giovanni , e la  Chiesa  Greca  si  riunì  alla  Ro- 
mina {A)  . Gregorio  in  seguito  annullando  in  prò  di  Rodol-  «■  Ciusn. 
fo  i diritti  debilitati  di  Alfonso  (fi)  n’ottenne  assentendo  i 
Principi  dell’  Impero  la  dimissione  dell’  Essarcato  , e d’  ogn’ 
altra  terra , e Provincia  compresa  ne’  privilegi  più  antichi  d’ 
Imperadoriy  da’  tempi  di  Ludovico  Pio  fino  agli  ultimi  di  Fe- 
derigo secondo  . Bologna  da  quel  momento  ricadde  in  Vassal- 
laggio di  Chiesa.  Le  susseguenti  sessioni  occuparonsi  della  di- 
sciplina Ecclesiastica  , e d’ infruttuosi  apparecchi  per  lo  pas- 
saggio a Sorla 

IL  Ma  in  Bologna  venne  a Podestà’ un  Milane'se  detto  Gu- 
glielmo Pusterla,  e Marco  Giustiniàno  Vdneto  fu  Capitano- 
dei  Popolo  (C) . Gli  Aigdni  intanto  distratti  dalle  dissensio-  _ 
ni  dimestiche  vennero  fra  loro  alle  mani  , e i Rangdni  Capi 
dell’ una  fazione  debilitaronsi  cacciando  que’  da  Sassuólo  coi 
molti,  che  aderivano  all’altra  - Ed  in  tristo  punto,  giacché 
gli  espulsi  ristrettisi  co’  Graisolfi  vennero  in  arme  al  Montà- 
le  , e commessa  dura  battaglia  cogli  avversar)  prevalsero  do- 
po una  strage  reciproca  . Levarpnsi  quindi  i Graisolfi  a spe- 

' ran- 


I.  Léihì  Cinciì.  T.XU.  PAI.  CticU.  LuiJ.Il  p‘t-9n- 
,n.  1174.  Hill.  Pyr,  Se.  Cnrg.  P.ekym.  Ut.  I.  f‘g-  S-  Siri.v.  Hiii.  Cirm." 
Voi.  1.  feg.  Sos  PVtrm.  Rotimnk  Tmuìc.  temp.  pog.  8i.  PfiS^it  Hht.  a Aihm. 
Voi.  I.  pog-tH. 

li.  M.r.  Rn.  11.  Se.  TAX.  F.  Pip.  Cilo».  pog.  717.  T.XVIU.  Mem.M. 
dt  Crif.  pog,  I»?.  Ivi  Hill.  Miteill.  pog.  »*ò.  Ann.  iP  Imi.  nn.  1*74.  Sigoir. 
di  Regn.  boi.  png.  107S.  Rii.  FnvtnI.  Se.  P.Cauin.Ciran.  pog'.llt.  Tondme. 
hi.,  di  Pomz.  png.  jol.  Cbirmid.  hi.  di  Boi.  Val.  i.  gag.  lit,  A.  P.  di  Bai. 
Ut.  Rif.  + pag.  58.  Alni»,  di  Pool,  di  Sii/iiia  pag.  78. 
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ranza  d’  una  fortuna  migliore , e imploravano  da’  Lambertaz- 
i.Aftiif.  zi  un  a/uto  che  li  sottraesse  all’esiglio.  A rinvigorirli  versa- 
rono in  copia  r oro  i Carbonesi , gli  Scannabecchi , i Savid- 
li , i Principi , e i Guezzi,  ed  in  favor  loro  perorò  dinanzi 
a!  Comune  Castellano  stesso  degli  Andalò.  Se  non  che  al  di- 
ritto migliore  prevalse  l’ aura  d' Alberto  Cazzanemlci  , e si 
decretò  che  negletta  tucc*  altra  cura  il  Carroccio  movesse  con- 
tro Forlì.  Nè  fu  pago  Alberto  del  suo  trionfo,  ed  abbando- 
nando la  Curia  sovracaricò  i Lambertazzi  di  vituperj , e a- 
nimò  la  plebe  a insultarli . Dall’  alto  delle  vicine  lor  torri  si 
vendicaron  gli  offesi  lanciando  i dardi , e le  pietre  sugli  av« 
versar) , e scoppiò  improvviso  il  tumulto . A frenarlo  adottò 
il  Pretore  la  severità  del  gastigo,  e imposte  ad  Alberto  lire 
ottocento  d' amenda  prescrisse  che  s’ atterrasser  le  case  di  due 
fra  i più  contumaci  di  cadauna  fazione.  Ma  s’esacerbarono  gli 
animi,  divampò  compiuta  la  sedizione,  e le  mischie  si  propa- 
garono (D).  S’  accrebbe  in  oltre  il  disordine  mercè  de’ Conti 
da  Panico  divisi  fra  se  di  setta  , c assistiti  da’  lor  seguaci  , 
che  scesero  dalla  montagna.  Maghinardo Conte  ottenute  alcu- 
ne contrade  poste  all’  intorno  de’  luoghi  di  sua  dimora  guar- 
davale  per  parte  Guelfa , e tendeva  a occupar  la  porta  det- 
ta di  Sant*  Isaia  . Viceversa  Ugolino  Conte  messe  le  roste  al 
Serraglio  di  Saragozza  s’  affaticava  difenderlo  sia’  Lambertaz- 
zi . Ciascuno  intanto  de’  due  partiti  invocò  soccorsi  al  di  fuo- 
ri, i Geremei  dagli  Aigdni , da’  Roberti,  da’  Farinigiini  , 
dal  Marchese' d’  Este,  e da’  Fiorentini,  i Lambertazzi  da’ 
Graisolfi , dagli  Accarisi , da’  Forlive'si , e da’  fuorusciti  di 
Ravenna,  Cesèna,  e Rimino. 

111.  Prima  s’  affrettò  la  milizia  de’  Fiorentini,  e mostrotà 

d 


IIJ.  Mar,  Xrr.  Tr.  Se*  T.  mt.  XiV«r4.  Ma/a/p,  pég,  i«m,  T.  tX*  X/VaA 
Compii.  Càraa.  pog,  iji.  Ivi  Cirtm.  Pana,  pog,  1I7.  T.  Xlll.  lei.  Jé  Ciov, 
ViU,  pog.  ,65.  T.xyill.  Mem.  M.  Je  Crijf,  pog.  114.  Jvi  Càra*.  Mite.pog.  s& 
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al  Ponte  di  Reno.  S'accinsero  a divietarla  le  società  della 
Branca,  e de’ Griffóni,  che  allora  custodivan  la  porta  di  San 
Felice,  ed  a modo  la  combatterono,  che  retrocesse  disfatta, 
lasciando  estinto  sul  campo  il  suo  Condottiero . Tolte  in  que- 
sta guisa  d’ impactio  piombarono  sovra  Maghinardo  al  mo- 
mento , che  due  dell’  altre  animosamente  affrontaronsi  con  U- 
golfno  , e in  brcv’ora  sopraffatti  entrambi  salvaronsi  fuor  del- 
la terra  . 1 Forlivtfsi  frattanto  raccolto  un  valido  esercito  a- 
vevanlo  affidato  a Guido  da  Montefeltro , che  approssimando 
a Faenza  fu  da’  Manfredi , che  prevalevano , escluso  dal  tran- 
sitarla. Nè  parve  curar  soverchio  l'ingiuria,  e fissato  il  cam-  ii.Apnie 
po  al  di  fuori  lungo  il  Lamone  piegò  le  tende  coll’  Alba  , e 
s’ infìnse  d’allontanarsi  , ma  nella  notte  seguente  ottenuta  da- 
gli Aeratisi  la  porta  della  montagna  s’impossessò  delia  terra, 
e i Manfrédi  usciron  cacciati.  Tebaldo  degli  Ordelaffì  sotten- 
trò  colà  ad  Uguzzóne  de’  Tettaldsina  , ed  a Riniéri  Saraari- 
tini , che  si  spogliaron  concordi  della  Pretura  , e cessò  con 
essi  Rizzardo  degli  Arrenisi  Prefetto  . Al  terzo  di  presidiato 
il  luogo  a dovìzia  s’ avanzò  Guido  perfino  a Castelsanpie- 
tro,  ed  apparecchiavasi  a passar  .oltre,  allorché  riseppe,  che 
i due  partiti  in  Bologna  deposte  Tarmi  erano  discesi  ad  ac- 
cordo , e si  vide  astretto  al  ritorno. 

IV.  Se  non  che  scontento  dell’  inoperosa  missione  declinò  Aprii, 
improvviso  al  Castello  dì  Solaròlo,  e assistito  dagli  Arcatisi  lo 
strinse , e ottenne  d’ assalto  .Vis’  eran  chiusi  Alberigo , e Guido 
Manfredi,  Rodolfo  Rogdti , fieltdle  de’Beltàli  giurisperito.  Fi- 

lip- 


jR/r.  Fav,  Se,  P.  Chrm.  peg,  141.  Surm,  Thtt,  Hht.  T.  VSU  P.l. 

H/jf.  Rmv,  pag.t^o.  P,II,  Stip,  Citroot.  Hiti.Ctten,  p0g,J^i.  Tetiduc.  Ut,  iti 
Fttnz,  p0g-  joi.  Martb.  Ut,  4i  Farli  Lib,  U^,  pmg,  xo8. 

IV.  Joattrt.  Ut.  tii  Franz,  prg,  302.  Btnot,  Ut,  tU  Fati)  prg,  88.  Mttreh. 
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lippo  de’  Marsanesi  , e con  essi  gli  altri  migliori  della  faiio- 
ne  Manfreda  . H non  può  negarsi , che  il  vincitore  non  abu- 
sasse soverchio  della  fortuna.  A Beltale  fu  reciso  il  capo,  e 
mostrato  per  tutto  il  campo  sulla  sommità  d'  una  lancia , do- 
dici cattivi  giacquero  appesi  alle  forche  , il  restante  si  caricò 
rii  catene  , e il  Castello  fu  predato  , e ridotto  in  cenere . In- 
furiarono iGereme'i  alla  novella,  e fu  vinto  jn  consiglio,  che 
uscisse  immantinenti  1’  esercito  , ed  a tutto  costo  si  redimes- 
se Faenza  dagli  Accarjsi . Ma  i Lamhcrtazzi  lontani  dall’  ac- 
comunarsi all’offesa  de’ loro  amici  intrapresero  a frastornarla. 
Due  società  quella  di  V’ai  d’Avesa,  e l’altra  delle  Traverse 
comparvero  in  favor  loro  alle  Piazze , e invadendo  ardite  il 
Carroccio  prostesero  i difensori,  o fugaronli . S’accinsero  a 
ricuperarlo  i centrar;  traendo  a seguito  U maggior  parte  del 
Popolo , e si  combattè  duramente  .finché  i Lambertazzi  cede- 
rono  , e si  dispersero . Infine  più  assai  che  i danni  sofferti  li 
determinò  a sottomettersi  la  debolezza.  Promisero  la  libertà 
a’  cattivati  entro  a Solarólo,  a’  Manfredi  il  regresso  alla  lo- 
ro Patria,  e 1’  emenda  de’  pregiudizj  sofferti  . , Al  di  dopo  un 
Sindaco  degli  Accan'si  presentato  al  publico  arringo  giurò  per 
C'SÌ  I’  adempimento  di  quelle  leggi  , e precetti  , che  impor- 
rebbe loro  il  Comune. 

Vfi  Pld  ecco  due  degli  Anziani  scortati  da’ Cavalieri , e Pe- 
doni rivolgersi  verso  Faenza  per  occuparla,  e con  esso  loro 
veniva  Cervo  de’  Boatie'ri  prescelto  a regger  la  terra  . Ma 
gli  Accan'si  accertati  , che  si  tramasse  d’  opprimerli  chiusero 
ad  essi  le  porte . NM  Geremdi  si  ratteanero  dal  rovesciarne 

...  u 
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U colpa  sui  Laiubertazzi , e rimproverandoli  delle  violate  pro- 
messe discesero  alle  minacce  , < agl’  insulti  . Si  ripreser  I’  ar- 
mi, e la  guerra  fu  per  ogni  modo  cibile.  Castellano  traen- 
do a seguito  coll’intera  schiatta  de’ Carboncsi  gli  Abafsi, 

<jne’  dalla  Fratta,  i Nasini,  e i Porri  primo  s’ azzuffò  co’ 

Galluzzi  , e coi  lor  seguaci . 1 Cazzaniiuici  , i Liàzari  , e i 
Prendiparti  furono  alle  mani  cogli  Alborii , e coi  Perticóni  , 
gli  Scannabecchi  coi  Lamberti'ni  , e i Basocomdri  coi  Maga-- 
rotti.  Pellegrino  de’ Rustigdni , Rinaldi'no  Savióli,  Barufl’aldi-  ■■  ' 
no  Storhtti , e Giovanni  da  Sant’  Alberto  ristrettisi  colle  Io-  ' 
ro  genti  presso  de’  Frati  Minori  si  difendevano  da’  Ghisilie-  ’ 
ti , da  que’  da  Sala,  da’  Toschi , e dagli  Alerdrj.  Niccolò  Ba- 
zilic'ri  raccolti  agli  Eremitani  i Pc'poli  , i Zovenzóni , i Ca- 
lamatóni  , e que’  da  Cantóne  vi  combatteva  cogli  Orsi,  coi 
Tettalàsina  , cogli  Aricnti , e coi  Pizzigotti . A’  Beccati , ed 
a’  Mulnaróli  s’opposero  i Eoli,  e i Senzarasóne , -ai  Dotti  i 
Fallì  , e gli  .Azzogardi'ni , i Gusberri  infine,  e i Gnerclni  si 
commisero  coi  Villanóva,  e coi  Marane'si,  nè  in  breve  rima- 
se immune  da  mischie  angolo  veruno  della  Città  , ed  il  furo- 
re s’  estese  a tutto  il  Contado  (£) . Intanto  , dacché  il  Pre-  i.Kise:». 
fette  del  Popolo  erasi  dimesso  all’  incominciar  del  tumulto  , 
s’  adoprava  solo  il  Pretore  a frenar  la  rabbia  -de’  contendenti 
Senza  rallentar  dal  proposito,  perchè  le  genti  di  sua  famiglia 
fosser  disarmate  , e malconce  nel  divider  le  zuffe  . Disteneva 
1 piò  contumaci , inviava  a’  confini , esigeva  ostaggi , impo- 
neva multe,  e per  Oratori  esortava  le  Città,  e Provincie  vi- 
cine a non  consentir  che  i lor  Cittadini  s’ interessassero  nella 
sanguinosa  contesa.  E senza  frutto.  Pel  tratto  di  piò  d’  un 
mese  proseguirono  i due  partiti  a contendere  contrada  oppo- 
sta a contrada,  società  a società,  famiglia  a famiglia.  Nel- 
le famiglie  medesime  divise  fra  se  di  parte  violaronsi  le 
ragioni  del  sangue , e le  donne  stesse  non  inorridirono  in- 
fra gii  stormi , e vi  secondarono  il  furor  de’  Padri , e ma- 
riti . 

Tom.  Ut.  Ptrt.  f.  P p p VI. 
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\'L  E ornai  per  prova  apprendevano  iCereme'i,  thè  leso- 
le forze  non  Jbastax  an  loro  a sterminio  degli  avversar) . Ri- 
corsero al  .tradimento  , Fu  proposto,  che  Castellino  , ed  Al- 
berto ciascuno  con  altri  nove  maggiori  di  su*  fajione  conve- 
nissero entro  al  Palagio  senz’arme,  e vi  dimorassero  in  prò- 
tezion  del  Comune , finché  seguisse  fra  loro  un  accotdo  , che 
ristorasse  la  quiete.  Nè  i più  avveduti  fra’  Lambertazzi  s’a- 
stennero da  suspizioni  d’insidia,  e Pie'ro  di  Brigadino  de’ 
Carbone'si  manifestandole  a Castellino  lo  scongiurava  a non 
riposar  di  soverchio  sull’  apparenze  fino  a comprometter  se 
stesso,  e la  causa  a lui  confidata.  Ma  P imperterrito  Capo- 
parte preferì  il  rischio  ali’  imputazione  d’aver  rimossa  per  ti- 
mor privato  la  publica  tranquillità  . Seguitaronlo  entro  al  Pa- 
lagio Pie'ro  medesimo  di  Brigadino , Toramiso,  e Michèle 
Principi,  Miladlsio  Guarini,  Scannabecco  de’  Scannabecchi, 
Misotto  degli  Orsi , Soldino  degli  Albe'rii  , Gualterotto  de’ 
Macagndni,  e Baruffaldlno  Storlifti,  i nomi  dc’q,uaii  serbaron- 
si  alla  menioria  de’  posteri  tristo  compenso  alla  molta  disav- 
ventura . Arrestati , e tradotti  al  carcere  inutilmente  invoca- 
rono 1’  avuta  fede , e s’  estorsero  al  tempo  stesso  dalla  fazio- 
ne venticinque  ostaggi  primarj , che  tratti  in  Castei/ranco  su- 
bironvi  una  rigorosa  custodia,  mentre  ad  Alberto,  ed  agli  al- 
tri nove  fu  dato  modo  a sottrarsi,  e a raccorre  il  frutto  del- 
la perfidia  (F) . 

VII.  I primi  assalti  furono  rivolti  alle  torri  de’  Lamberr 

laz- 
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lazzi'.  Per  rovinarle  mancavano  ìGereme'i  delle  macchine,  ed 
addomandaron  lepublidie  al  Podestà,  che  lontano  dall’  annueti-  *•  M'h- 
za  si  protestò  apparecchiato  a proteggere  l’autorità  del  Co- 
mune col  rischio  delia  stessa  sua  vita  .-  Inf.ne  le  spesse  grida 
del  popolo,  che  s’ aflfàcciò-  a minacciarlo,  le  scale  alle  fine- 
stre , il  fuoco'  alle  porte  ,.  più  poi  le  preci  de’  lamigliari  lo 
persuasero  a scendere  , e a deporre  1’  ufficio.  Il  suo  Assesso- 
re per  nome  Anseimo  d’  Alzate  pariamentando  cogli  otto , 
eh»  in  quel  disordine  ottennero  i pieni  arbitrj  del  Popolo,  li 
aveva  indotti  a promettere,  che  assolverebberlo  da  Sindacato, 
gli  finmirebbero  il  pattuito  stipendio  , ed  atliderebbero  esso  , 
e le  sue  genti , ed  arnesi  perfino  a Reggio.-  Giuraron  1’  adem- 
pimento Giovanni  de*  Fantalocci  , Rodaldo  de’  Lamandfni  , 

Rolando  Gatti,  e Alberto  Merciajo , che  tutti  formavan  par- 
te del  numero./  Ma  appena  abbandonando  il  Palagio  crasi  Gu-  . 
glielmo'  ridotto  a’  Frati  Minori , che  Alberto  memore  della 
multa  addossatagli  il  raggiunse  armato  co’ suoi  satelliti , e lo 
minacciò  d’esterminio,- se  non  rendesse  la  somma.- A toglier- 
gli Ogni  lusinga  discampo  vegliava  i passi  all’ intorno  con  fol- 
to seguito' Mantovino  figlio  d’  Alberto  medesimo,  nato  da 
connubio  illegittimo , e chiaro  per  addoppiati  misfatti . Così 
dopo  alcuni  giorni  d’  assedio'  messo  in  forse  di  sua  salvezza  , 
consegnò- Guglielmo  gli  argenti,  e' attrezzi  migliori  , ed  allon- 
tanossr  frodato-  di  tutta  scorta,  e stipendio  (G) . S’  aggiunse, 

«he  nel  distretto  di  Mòdena  ebbe  a sostener  dagli  Aigóni  le 
molte  ingiurie,  ed  aggravi ,,  mentre  Guidon  da  Perazzo,  uno' 
di  que’  militi , che  1-’  associavano ,.  venendo  d’  Imola  fu  assa- 
lito presso  a Mozzata  , e spogliato’ dalla  fazione  de’  Brizj . 

'Vili.  Se  non  che  i Lambertazzì  ricuperatisi  dallo  smarrì- 

P p p a'  men. 
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mento  soverchio  si  difendevano  con  quel  vigore , che  Ispira- 
va ad  essi  la  cura  delle  loro  vite,  e fortune,  e la  sete  inol- 
tre deHa  vendetta.  Inalberarono  all’uopo  loro  un  vessillo  si- 
mile a quel  del  Carroccio,  congregaron  arme,  e costrussero 
macchinamenti . Scorrevano  le  vie  ululando  per  l’oscurità  del- 
la notte  coi  ferro  nell’  una  mano,  e le  faci  accese  nell’  altra, 
lanciavano  sugli  avversar;  dal  sommo  degli  edific;  bitumi  ar- 
denti, travi,  ed  ammassi  di  pietra,  uccidevano,  ardeva- 
no, e demolivano.  Aumentò  le  stragi  una  schiera  di  Ghi- 
bellini Toscani,  che  affrettò  chiamata  ad  ajuto,  e i Graisolfi 
le  dilatarono.  Molte  abitazioni  de’  Grandi  giacquero  consun- 
te dal  fuoco,  e la  fiamma,  che  comunicandosi  vendicò  gS 
oppressi  sugli  oppressori  . Peroli'no  di  Guido  d’  Ostia  vide  in- 
cenerirsi le  Case,  e fraile  rovine  di  quelle  di  Castellino  pe- 
ri Castória  sua  moglie  (/f).  Fra’  principali  caduti  nelle  ma- 
schie diversi  sono  ricordati  pe’  Gercme'i  Bonifazio  Ariosti, 
c Peroli'no  di  Guido  d’  Òstia  . Perderonsi  de'  Lambertazzà 
Pellegrino  de’ Rustigint , Ardizzòne  degli  Accarlsi,  Bernardino 
dc’Scannabecchi,  Gerardo,  Azzollno-,  e Fabruzzo  de’Lamber- 
tozzi,  Ramondo  degli  Abalsi,  Alberto  Savioli , Magarotto  de’ 
Magarotti,  e Zambòne  da  VHlanòva.^  Ed  era  il  quinto  dì  dall>’ 
eccidio  ricominciato,  quando  a’ Gereinc't  giunse  un  improvviso 
rinforzo  di  Ferrare'si , e Lombardi , che  occupò  le  piazze  all' 
incominciar  delia  notte , e fissò^  le  insegne  al  Palagio . Il  vi- 
dero i Lambertazzi,  e conobbero  appaxecchiarsi  un  conflitto-, 
che  infievoliti  dalle  sciagure  passate  si  riputavano  inabili  a so- 
stener con  successo.  Quindi  i Capo-parte  raccoltisi  entro  al- 
le Case  de’  Carbonesi  vi  consultarono , se  piìt  espedisse  il 

- com- 
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ccT;battere,  o l’abbandonar  la  Città.  Intervenivano  gliScan- 
nabccchi , gli  Accarfsi , i Principi , i Lambertazzi , gli  Aibd- 
rii  , i Magarotti , 1 Ligapissari , i Terrafógoli  ed  altri  mol- 
ti slaiobili,  che  popolani.  Parve  da  prima  ad  alcuni  de’ più 
animosi,  ed  a’  Magarotti  piincipalmente , che  la  fortuna  do- 
vesse ancora  tentarsi  per  riguadagnarla,  o perire.  Ma  Castel- 
lano di  Fabro  de’  Lambenazzi  assai  grave  d’anni  , e di  sen- 
no rammemorandole  perdite  sostenute,  l’ineguaglianza  di  for- 
za , e i soccorsi  trascurati  prima,  ed  in  seguito  venuti  me- 
no , conchiuse  esser  necessario  il  desistere  da  un  imprudente 
contrasto,  e serbarsi  a’ tempi  migliori . Avvaloravano  col  lo- 
ro assenso  il  consiglio  Spinello  de’  Carbone'si , e Rufino  Prin- 
cipi, e parecchi  appresso  assai  noti  per  accorgimento,  e v?.- 
lore.  Si  stabili  d’ abbracciarlo . Nè  trapassaròn  pocb’ore,  ed  >. 
uscendo  a migliaia  armati , ed  inermi  coile  loro  mogli , e fan- 
ciulli poterono  ridursi  in  salvo  senzache  i loro  avversar;  chiu- 
dessero le  vie  all’egresso,  o s’ardissero  d’ inseguirli  (/).  Pri- 
vi  della  Patria  , ed  esclusi  da-’  circonvicini  distretti  ricovera- 
rono per  la  molta  parte  a Faenza  amorevolmente  raccolti  da 
quel  Comune,  e introdotti  in  oltre  al  possesso  di  quelle  ca- 
se , che  abitarono  a’  tempi  addietro  i Manfredi  , 

. IX.  Da  quel  momento  rimasti  senza  sospetto  al'  dominio  lo.cia:» 
della  desolata  Città  s’occuparono  i Gereméi  di  riforme,  e 
provvedimenti.  Ciascuna  delle  società  si  d’  arti,  che  d’armi 
amministrò  dueindividui,  che  uniti  aSenzanòmePipIni  Mae- 
stro in  Leggi , ed  a Niccolò  Tencaràri  Giudice  ebbero  l’ in- 
tera plenipotenza.  Vi  partecipò  Rolandino  de’Passaggdri  po- 
polano acerrimo  fra’  Gereme'i  , eh’  iodi  secondando  le  viste 
della  Azione  acquistossi  un  grado  d’autorità,  che  l’approssi- 
mò a bignoria.'Al  maggior  Consiglio  , ed  alla  Credenza,  che 

di 
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cfi  giorno  in  giorno  scemavano  di  possanza  , sottentrò  come 
ad  essi  piacque  un  Consiglio  ristretto  a soli  ottocento,  c si 
promulgarono  leggi  severe  dirette  a togliere  a’  Lambertazzi 
ogni  più  remota  speranza  di  miglior  sorte , e ad  escludere  da- 
gli uSicj  i Magniti . Susseguirono  le  proscrizioni , e le  mul- 
te , e le  suspizioni  più  lievi  moltiplicarono  il  numero  de’ con- 
finati. Oltre  alle  due  società,  ch’assalirono  apertamente  il 
Carroccio  , abolironsi  l’ altre  eziandio  de’ Delfini,  edelleBran- 
chette  , che  ricercate  a difenderlo  non  comparvero.  Che  più^ 
Coi  possedimenti  dell’  Andalò  distenuto  occuparono  quelli  di 
Fra  Lodcrengo  lontano  per  istituto  dal  prender  parte  a’  con- 
trasti de’  Cittadini , e nelle  condanne  pronunziate  sugli  L’bal- 
di'ni  compresero  oltre  all’  Arcidiacono  , e a Schiatta  lo  stes- 
so Vescovo  colle  ragioni,  e terreni  del  Vescovado.  E s’ag- 
giunse , che  manifestando  al  Pontefice  la  calamitosa  vicenda 
adopraronsi  per  rovesciar  tutto  il  biasima  sugli  avversar]  (K) . 

X.  Frattanto  ai  due  Rettori  dimessi  eran  sottentratì  Rolando 
de’Putigli , e Tommiso  di  que’  d’ Unzòla  ambedue  di  Parma, 
a Pretore  il  primo,  ed  a Capitano  il  secondo.  E comparvero 
immantinenti  in  Bologna  Anselmo  d’Alzdte,  Corrido  da  Ca- 
stiglione, Alche'rio  da  Concorcggio,  e Otton  da  Birago,  che 
in  nome  de’Milanc'si , e de’  due  Turriini  Napo , e Francesca 
implorarono  dall’  equità  del  Comune  il  risarcimento  del  loro 
Concittadino  dannificato  per  tanti  modi,  ed  ofieso.  Venivano 
intercessori  i Legati  di  Reggio,  Mòdena,  Parma,  e Piacenza. 
Non  però  si  scossero  I Gcrcmci  , e citaron.  anzi  Guglielmo, 
onde  ritornando  in  Bologna  coi  suoi  Ministri  s’  assoggettasse 
alle  leggi  del  Sindacato , d’  onde  V apersero  io  seguito  le  rùp- 

pt«. 
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gimn.  Boa,  Profeti,  Voi,  II,  pag.84.  Ciaiin,  Meta,  Ut,  éi  Mil,  P,l'U,  peg.vjB^ 
Atcho  P,  di  Bù/a  Klì/ceUa  ifMi».  27.  nsim,  jq*  t'eda  in  App,  mon,  nnm». 

777.  num.  778t  num.  77J?» 


Digitized  by  Google 


BOLOGNESI.  487 

presaglie  , Nè  ìndagiò  troppo  il  Cornane  a riprender  Tarmi, 
e rivolgerle  contro  degli  esuli . Usci  il  Carroccio  al  Settembre , 
c concorsero  gli  Aigóni,  i Manfredi , e i Cdlboli  , e gli  ami- 
ci di  Cremona  , e di  Parma  . M pieno  esercito  cacciati  d’  I- 
mola  i Mc'ndoli  appressò  improvviso  a Faenza,  e- !a-combat- 
tè  pel  lasso  d’nn  mese  intero,  finché  T egregia  difesa  de’ Lam- 
bertazzi  fiorzollo  a scioglierlo  con  sua  vergogna  . Appena  Tes- 
pedizione  valse  a’  Geremèi  la  ricupera  di  Solaròlo  , che  per 
lor  fu  reso  a’  Manfredi,  e forzarono  i Ghibellini  ad  uscir  da 
Bagnacavallo  . Chiuse  quest’  ultimo  evento  T anno  in  tutta 
quanta  la  Storia  il  piè  luttuoso  a Bologna  non  tanto  pel  mol- 
to sangue  versato  de’  Cittadini  , che  per  la  trista  carena  del- 
le conseguenze  funeste,  che  derivarono,  giacché  il  Comune, 
perduta  per  ostinazione  di  parti  T autorità  guadagnatasi  nella 
Romagna,  umiliato  soverchiamente  dal  colpo,  e destituito  di 
que’presidj,  che  gli  bastassero  a ricuperar  l’antica  grandezza, 
declinò  di  nome,  e di  libertà.  Sommo  detrimento  risenti  an- 
cora lo  studio  dalla  proscrizione  de’  suoi  Maestri  , e parec- 
chi Alunni  li  seguitarono  in  Pàdova  , né  a ristorarlo  bastaro- 
no per  lunga  pezza  le  cure  publiche,  e que’ privilegi  ulteriori, 
che  s’accordarono  {L). 

XI.  Resse  in  Milàno  V’enc'tico  Cazranemlci , Galeotto  de’ 
Lambertfni  in  Tortdna  . Degli  Aigóni  fu  Podestà  Mattiòlo 
Galluzzi , de’  Graisolfi  Alberto  Savidli  . A quel  tempo  vive- 
vaGuldo  de’ Guinicelii  assai  chiaro  frai  Trovatori , e fu  mes- 
so al  bando  colla  depressa  fazione  {M) , 


Xf.  Citilìiu  Mem,  Ist,  di  Mil.  P,  VII,  i8t.  Mttr.  Rer,  U,  Se.  T,  Xf. 
Ann.  Mi»t.  71.  Ivi  Mnnip.  T!or,  p£g.  701.  A.  P.  di  Bel,  Mtm.  di 
Cirv.  Snivi  png,  4. 


(A). 
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(A)  0 Sì  fatta  conciliatioHC  òccupi  Gregóiie  da  quel  momento, 

che  attese  all'  apostolato  , e noti'  anno  primo  al  Novem- 
bre aveva  indirizzati  a Michèle  i Frati  CirolJmo  cP  o4- 
scoli  , Ramando  di  Btrengirio  , Bonagrazia  da  San  Gio- 
vanni in  Persi  cèto,  e Bonaventira  da  Mugello  tutù  delP 
ordine  Je’  Minori  , onde  persuaderlo  a dirigere  i suoi  Le- 
gati al  Concilio  muniti  delle  facoltù  convegccnti . Sappia- 
mo , come  frai  due  , che  ritenne  /’  Impcradore  rimandando 
gli  altri  al  Pontefice  , fu  Bonagrdciìa , che  in  seguito  gua- 
dagnò con  molte  fatiche  P assenso  delle  Chiese  Orientdli  , 
e di  sua  missione  dii  conto  a’ Padri  adunati.  Di  quel  Con- 
tino parlano  assai  gli  Scrittori  Latini , e .Greci , ed  aggiun- 
se alta  dignità  del  medesimo  la  frequenza  de'  convocati , 
Sederonvi  cinquecento  almeno  fra  Patriarchi  ,Fescovi , e A- 
bati , e perfino  a mille  Ecclesiastici  d’  inferior  grado , n} 
vi  mancarono  gli  Oratori  dei  Re  , e dei  Grandi  d’  Euró- 
pa . = Labbè  Condì.  T.  xii.  P.  i.  Cqndl.  Lugdiin.  ii. 
pafi-  937-  9^6-  954-  9SS-  973-  Ann.  Eccl.  an,  1174. 

Arch.  Vat.  Rcg.  /.  Greg.  Jt.  ivi  Ep.  40.  Ivi  £p.  de  Curi» 
57.  fol.  107. 

(B)  . Appariva  quel  Re  dispetto  a difenderli  con  pili  energia , 

che  in  addietro  , e in  quest’  anno  stesso  meschiossi  delle  vi- 
cende d"  Itdlia  inviando  a Guglielmo  di  Monferrdto  una 
schiera  di  trecento  militi  armati  di  tutto  punto , che  egre- 
giamente servirongli  contro  le  genti  di  Carlo  . A queste 
disfatte  de’  Collegati  in  battaglia  fu  forza  ricoverarsi  iti 
Provenza , e scossero  U giogo  Alba , Alessandria  , e il  Pie- 
monte per  molta  parte.  Ni  ottenne  il  Siculo  miglior  par- 
tito sul  mare  da’  Genovési , = Mur.  Rer.  It.  Se.  T.  vi, 
Gaffàr.  Ann.  Gen.  pag.  jdj.  T.  ii.  Chron.  Asr.  pag.  lóz. 

Mi- 
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Maria»,  de  reb.  Hisp.  Lib.  i.  Gap.  xxii.  pag.  119.  Giusti». 
Ist.  di  Gen.  lib.  iii.  pag.  102.  Struv.  Hist.  Germ.  Voi.  i. 
pag.  105.  PtcfTel.  Hist.  d'  Allem.  T.  t.  pag.  424. 

^C) . L’ imtccessere  di  Marco  era  tuttavia  disrenuto  all'  inco- 
minciar del  Fehbrajo  , ed  alcuni  de'  Cittadini  promisero  di 
presentarlo  al  Pretore  , e a'  Giudici  data  cauzione  di  lire 
fino  a due  mila.  Costa  da  quclF  atto,  che  procurassero  per 

10  Comune  Brandellgi  de  G azza  di  ni , e Giovanni  Fóndo- 

11  . Bartolomèe  Giiidozagiii  fu  dato  in  Podestd  a'  Frigna- 
nti . =5  A.  P.  31  Boi.  Misceli.  Fragtn,  it.  num.  5.  V.  num. 
13.  Mem.  d’  Ugol.  della  Crovara  pag.  55. 

(D).  Trawisarono  palesemente  que'  fatti  dalle  loro  Cause  ed  e- 
serdj  perfino  alt  esito  il  Ghirardacci  , e il  restante  degli 
Scrittori  . Sentoii  la  favola  i funesti  amori  et  Imelda  de' 

. . Lambertazzi  con  BoniJJzio  figliuolo  di  Ludovico  de'  Ge- 
renidi  . Nb  sognata  meno  b la  rissa  di  Geremia  Gereméi 
con  Antonio  de'  Lambertazzi , che  provocatisi  nella  Curia 
^scesero  concordi  alle  Piazzo  a vuotarvi  la  lor  querela  colt 
armi  . S'  b detto  che  in  Bariijfaldlno  Crocesignato  trasi  gii 
spenta  la  schiatta  di  que'  Gereméi,  che  ritennero  l'  antico 
. nome  , nb  veruno  Antònio  , eh'  io  sappia , fornì  a que’  dì 
la  famiglia  de'  Lambertazzi , e rassembra  quindi  piu  stra- 
no , che  il  supposto  Antonio  si  guadagnasse  un  biografo 
nel  Bombaci  . Le  carte  publiche  per  avventura , e le  Cro- 
nache piu  remote  forniscono  a chi  le  ponderi  notizie  in  co- 
pia, e bastanti  per  porre  il  piede  in  sicuro,  e la  loro  trac- 
cia m'  b stata  scorta  al  racconto . I primi  rumori  comincia- 
rono per  quanto  appare  nel  giorno  decimonono  cT  Aprile  . 
:=  Gasp.  Bomb.  Vita  d’  Anton.  Lahibert.  Ghirard.  Ist.  di 
Boi.  Voi.  I.  pag.  224.  225. 

(.E).  Gli  abitatori  delle  Castella,  e piu  eh’  altri  i militi,  a' 
quali  nel  tempo  , che  la  Cittd  fosse  in  parti  era  divietato 
l’entrarvi  senz’ esser  chiesti,  sfogarono  le  nimicizie  fra  lo- 
ro , e con  piìi  frequenza  sulla  montagna . CoU  a tacer  d’ 
Tom,  ut,  fan,  l,  Q 9 4 
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eìlri  tcnevansi  pe'  Lambert a%z,i  oltre  alla  fatnlglla  degli 
Ubaldini  i Conti  dall'  Amola,  e i Nobili  di  Scovèto .-A- 
dcri-aano  ai  Ccremft  i Val%a%mi  di  Raticattaldo , di  Roc- 
ca di  Vico  , di  Montevéro  , e di  Montepòli  . £'  vestigio 
al  Piano  di  mischie  in  San  Giovanni  in  Persicéto,  in  Ca- 
stel San  Pietro,  ed  inBùdrio.  — A.  P.  di  Boi.  Reg.  Cross. 
Voi.  1.  pag.  S7?.  Mem.  d’  Ugol.  della  Crovdra  pag.  94.  di 
Belott.  da  S.  Alberto  pag.  gó. 

(F) , St  serba  ne' nostri  Archivj  un  frammento , che  inchiude  t 
precetti  emanati  allora  dal  Podestà  incominciando  dai  set- 
te fino  ai  ventotto  del  Maggio.  Vi  si  ravvisano  i nomi  de’ 
citati  , e de’  confinati , e le  multe  imposte  a’  colpevoli , e 
inobbedienti , Così  potranno  incontrarvisi  gli  Oratori  invia- 
ti in  diverse  parti  , e gli  ostaggi,  che  le  famiglie  forniro- 
no in  quel  fnittcmpo  . Ecco  le  parole  spettanti  all'  ultimo 
fatto  sovracciiato . Die  jrxiv.  Madii.  d.  Albertas  de  Cazza- 

nemieis onincs  de  voluatate  Zeremiorum . d.  Castel* 

Janus  de  Andalò  . d.  Petrus  Brigadani  . d.  Thoinas  Princi- 

pum omnes  de  voluntate  Lamfaertatioruui . Ut 

non  discedant  de  Palarlo  absque  licentia  Pot.  sub  pena  Se 
hanno  Scc.  Occorre  nelle  due  lacune  spazio  bastante  , on- 
de collocarvi  i nomi  , che  mancano,  munito  coi  rispetti- 
vi asterischi  d’  aspettativa , e cioh  di  nove  per  la  fazione 
à'  Alberto  , e di  sei  soli  per  quella  di  Castellano  . 1 nomi 
degli  ultimi  li  abbiamo  rijeriri  dal  Rossi  , mentre  non  re- 
sta vestigio  alcuno  de’  primi . I libri  publici  infine  ci  ser- 
bano i testamenti  che  fecero  nell’  anno  appresso  Michèle 
Prìncipi  e Miladìsio  Cuarlni  detcnti  in  fonia  Comunis . 
=:  Burm.  Thes.  Ant.  T.'vit.  Rub.  Hist.  Rav.  pag,  43 1.  A. 

P.  di  Boi.  lib.  Ref.  H.  pag.  48^.  Mem.  di  Jac.  da  Sesto  pag. 

S.  d’  Albert,  d’  Ardizzone  pag.  37.  lib.  Ref.  H.  pag.  48^. 
Vcd.  in  App.  mon.  num.  77J. 

(G) . E non  era  a torto,  che  Alberto  Cazzanemki  si  denomi- 
nasse comunemente  l'  Alberto  dalle  iniquità  . Ne  fa  fede 

' c./- 
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Calvino  Fiamma , e di  poco  astai  tralignarono  i suoi  fi- 
gliuoli, come  f } 'visto  in  addietro-,  ed  apparirà  nel  prose- 
guimento di  questi  Annali.  — Giulin.  Mem.  Ist.  di  Mil. 
p.  vn.  pag.  181. 

(H)  . Costa  che  il  Cornane  emendasse  il  danno  alla  •vedova  di 
Perolino,  mentre  CastellJno  dal  fondo  delia  sua  carcere  fu 
dopo  il  lasso  di  mesi  dodici  astretto  a ratificar  la^vendita 
publica  de'  gcntilissj  Palagi  per  quella  parte , che  non  fu 
Consunta  dal  fuoco.  La  pi'Ogeme  della  sua  moglie  rimane 
in  tutto  Ignorata . E in  quest'  anno  stesso  Gale. ma  Vedova 
di  Brancaleùne  Andalh  prevenne  colla  sua  morte  le  cala- 
mità successive  , nè  resti  di  lei  prole  alcuna  . =:  Arch. 
Pub.  di  Boi.  Mem.  d’ Alb.  d’  Ardizzone . pag  51.  di  Negro 
dalle  Querce  pag.  i.  di  Paolo  di  Siverio.  pag.  7. 

(I)  . Il  numero  de'  Cittadini  , che  si  prescelser  l'  esiglio  am- 

monta, se  si  dee  fede  agli  Storici , perfino  a dodici  mila, 
Jslè  parrà  strano  , mentre  s'  avverta,  che  le  famiglie  mag- 
giori di  quel  partito  non  erano  men  ette  trecento  fra  Sobi- 
li  , e popolane , e che  alcune  aventi  Primato  nella  milizi.t 
vantavano  qual  dieci,  qual  venti,  qual  trenta  forse  indi- 
vidui tutti  decorati  del  Cingolo  militare . Appajono  i lo- 
ro nomi  accuratamente  descritti  ne'  Libri  de  Lambertaz- 
xi  banditi,  che  esistono  nell'  Archivio  Publico,  e in  due 
per  tacer  degli  altri  il  primo  de'  quali  comincia  . ~ Hi 
sunt  banniti  & inobedientes  de  domibus  magnatum  & de  No- 
bili progenie;  l'altro  Magne  domusNobilium  & popularium. 
= Sigon.  de  Regn.  Irai.  T,  11.  pag.  1078.  Mur.  Rer.  Ir. 
Se.  T.  li.  F.  Pipin.  Chron.  pag.  717-  Ghirard.  Ist.  di  Boi. 
Voi.  I.  pag.  2id.  Cron.  Negr.  Solim.  Primadiz.  A.  P.  di 
Boi.  Lib.  de’  Band.  Lambert. 

(K)  . La  lettera  mancante  del  suo  principio  s'incontra  in  quel 
medesimo  Epistolario  , P autor  del  quale  supposi  esser  Ro- 
ì andino  de' Passeggèri . guanto  pii:  interessa  quel  documen- 
to pei  molti  aneddoti  fatti , che  in  se  contiene  , altrettaii- 
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tB  gii  si  dee  biasimo  per  P artifizio  del  dire  , e per  quel 
soverchio  livore  , che  traspare  in  ogni  sua  linea  . Essa  è 
sossegnata  colle  due  note  R e Not. , che  ci  annunziano  Est- 
landlno  Notajo  . = A.  P.  di  Boi.  lib.  Ref.  H.  pag. 

Ved.  in  App,  mon.  nura.  77Ó. 

(L)  . Fra  Maestri  cacciati  in  bando  son  noti  i tre  figliuoli  d' 

Accurso  , Francesco  cioh  , Cervotto  , e Guglielmo  , Tem~ 
miso  di  Piperàta  Stordisti  , Bonronn’o  da  Dughòlo , Azr 
zòne  de’  Eambertazzi  , Albertino  Corrati  , Spagnòlo  A- 
biiti , Ribaldo  Foscardi  , Federigo  Scala  , Bonretùpro  dal 
Porro  , Giacobino  de'  Pizzigotti  , Scannabecco  Bavósi  , 
Guglielmo  Cacciti , e Giovanni  degli  Ungarelli . Ed  era 
assai  malagevole  il  riparo  di  tanto  vuoto . Che  si  ritraes- 
sero  in  Pàdova  raggiunti  da’  loro  Alunni , e che  imaginas- 
sc  il  Pontefice  trappiantato  colà  lo  studio  , costa  da  Engel- 
berto  Abate , e son  queste  le  sue  precise  parole  . Celebrato 
Concilio  Lngdunensi  transtuli  me  circa  Paduam  , ubi  ma- 
gnum  vigebat  studium  generale  doaloribus  Se  scholaribus  de 
Bon.  iliuc  translatis  propter  discordiam  quatti  Bononienses 
cum  Forollviensibus  tunc  gerebant  ita  ut  qaod  Papa  Grego- 
rius  statata  sui  Condili  Lugdunensis  non  Bononlensibus  si- . - 
cut  antea  fucrat  consuctum  sed  Paduanis  Magistris  & Scho- 
iaribiis  sub  bulla  transmiserit  ad  utendum  ipsis  in  judiciis  Si. 
Scholis  sicut  patct  in  eorumde.Ti  Statmoram  titulis  evidenter. 

(M)  . Nobilitarono  quel  Cittadino  a sentenza  di  Benvenuto  /- 
niclésc  oltre  allo  splendor  della  schiatta  la  sua  facondia  net 
dire  i la  prudenza  , e i tratti  cortesi.,  e in  ciò  solo  meritò 
rimprovero,  che  j’  abbandonò  alla  lussuria.  Ne  differì  pe- 
rò a pentimento  sino  alla  fine  del  vivere , e quindi  il  ri- 
pose Dante  nel  Purgatorio  , e s’  infinse  , eh’  ivi  incontra- 
to , e richiesto  dell’  esser  suo  rispondesse  : 

5,  Son  Guido  Guinicelli  e già  mi  purgo 
„ Per  ben  dolermi  prima  dello  stremo  &c. 

Ed  onorollo  il  Poeta  a tutto  potere  chiamandolo  Padre  , c 

hUt- 
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Maestro  non  tanto  di  se  medesimo  , che  di  qualsivoglia  mi- 
gliore fra  guanti  scrissero  versi  amorosi , quantunque  in 
uno  de'  Canti  antecedenti  non  si  foss'  egli  astenuto  dal  dir- 
lo inferiore  a Guido  de’  Cavalcanti  nei  modi  d’  usar  la 
lingua  volgare  . Nb  di  lui  tacque  il  Petrarca  e il  ramme- 
mori degnamente  ne'  suoi  T rionfi  . — Dant.  Comed.  Pur- 
gacor.  Cant.  XI.  vers.  98.  Cant.  xxvi.  vers.97.  vers.  loi. 
Petrarc. Trioni,  d’  Amore  Gap.  iir.  vers.  34.  Murar.  AnC.Med. 
JEv.T.  I.  Comment.  di  Benven.  Imol.  pag.  1185.  izz8.  Arclu 
P.  di  Boi.  Lib.  de’  Band.  Lambert. 


Il  Fine  del  Terzo  Volume; 
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Agnello  Rettor  di  Lega  Lombarda  » 
pag.  2Òf. 

^ A%nese.  Vedi  ^ A'  Avtrte . 
d' Arnese,  à\  Parriìa.  Egidio  Podestà  di 
Cremona,  pag. 

Agoccò/ari , pag.  do.  Bartolomeo,  pag, 

?6i. 

Attardi , Pietro,  pag.  4^, 

Aigoni , pag.  IJ4.  201.  202.  206.  2i:Ì. 
214.  218.  Z2{.  226.  228.  229.241.  260. 
177.  ?00.  ^7S-  >79-  ?8i.  J94.  409.  415. 
42^.  40-45S*  4<^t-  477-478.  48j.  4Sr* 
Aimeni  , Almerio.  pag.  4^6. 

Atf»f>»>  • Cìog'iein’o.  pag.  i}7. 

Alali.  A?7o  Giudice,  p.g.  1^.  85. 
Alatrtno  Soddlacono  Pontid^  io  * pai*.  t5. 
?8.  ^ ’ 
Albmneti , pag.  do. 

Albttf^hetti . pae.60.  Albertino  Consolo, 
pag.  78.  Alberghetro  Podestà  di  Ri- 
mino . pag.  ;o. 

Aìbfjtei  , Ugoliro.  pag.  u, 

Alberti  , o Alban  . pag,  ^9,  60.  444.45?». 
485.  Bonaccurso.  pag,  5.  Cavaiier 
Godente  . p.ag.  ^^6.  Michelurro  • 
p*g.  5.  Rimbaldazzo  Podestà  di  Faen. 
za.  pag.  27.  e pag.  jii.  Aldrovandf. 
no  Cavalier  Godente,  pag,  jjo.  S<J, 
dano  Podestà  d*  JmoU  . p'^g.  J07.  44^. 
44f-  482. 

Alberto  Patriarca  d*  Antiochia  Legato 
PoniiAcio.  pag.  112.180.  192. 
Alberto  Arcivescovo  di  Maddeburgo 
Legato  d*  Impero,  pag.  9.  16.20.  14. 


Alberto  Vescovo  di  Btescia. 

J6. 
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Alberro  Vescovo  di  F^erza . p^g.  io* 
Alberto  Vescovo  di  Trento,  p.-g.  *o, 
Alberto  Arcidi«cono  di  Bologna,  pag. 

551.  Vescovo  dì  Volreira  , pag.  j6a. 
^ JUbtTto  Cr«jj0.  pag.  59. 
da  Sant'  AiOfTto , p>g.  60.  da.  Giovan- 
ni  . pag.  481. 

Aìhftoni  . p.ig.  6f. 

Albini . Geraldo  . pag.  91. 

Alà.giifri.  Goia^irdo.  p*g.  439.  AU 
berlo,  pag.  4Zp. 

AUiibran<ttttht  . p*«g.  84. 
d’ Aldrovardiro  Kinieio  Giudice,  pag, 
85.  Andrea  Retior  di  Lega  Lombare 
da.  p B-  119.  * 

Jt.'tretj.  pafi.  6s.  Jpp.  ^04,  4JI.  Zaco- 
ria  . nag.  pi. 

Attssindro  IV.  Ponrefice  . pig.  a“4*  a?o, 
285-  *?»•  i»ì.  ?05.  310.  ^12.514, 

518.  ??o.  54«.  54p.  5CO.  364. 
d*  A/stsanàro  . Piefio  Renor  di  Lega 
■ Lombarda  . pig.  74. 

Alcsfj  . Pieno  l'oJesti  d*  Areazo.  pag. 
77*  ■ 

ù'  Ahattia , pag.  6o»  115. 

AiAott  o dalia  Matta  • Alìdosio.  pag. 

?07.  547* 

Autitti.  pag.  do. 

c' AUtf^ralurt , pag.  do.  Galvano  Po* 
desti  di  Cervia,  pag.  554.  Maestro 
in  Leggi.  DaR.?4?.  P‘eno.  pag.  ^^4. 
d' Alliate  . Bergorizo  Kecror  di  Lega 
Lombarda . p^g.  59. 

Allattrii , Pietro  Podestà  di  Trivtgi  , 
pag.  94.  Alberto,  pag.  542. 
d*  Aiz,att . AnseJn  o.  pag.  485.  486. 
Amato  Maestro  di  decretali  . pag.  dp. 
Amati  . Ponzio,  pag.  52,  Podestà  di 
Fotl).  paa.  128. 

An.b.M  gio  Vescovo  di  Milano  . pag. 
?>$•  . 

Arr.brog‘0  Giudice  RettordiLegaLom- 
b.mla  . pag.  59.  M5* 
d*  Amiane  . Obi/zo  Rettor  di  Lega 
Lombarda . p>g.  59. 

Amttiet  . pag.  di.  44J. 
ànìV  Anicia  Comi.  pag. 490.  Tomasino. 
pag.  109.  Pietro,  pag.  top.  Miladì* 
«io.  p^R.  454.  V:ncigucrra,  pag.  4/4. 
d Anaf^m  Cur.ii.  Vedi  di  Se^na  » 

Andati  . pag.  do.  177.  290.  526.  444. 
Di*'na . prg.  7. 

Andalò  Podestà  di  Ferrara  . pag.  21.  di 
Genova  . pag.  26.  Br-rncaieonc  Pode* 
sià  di  Lucca,  pag.  ad.  di  Genova  . 
P^t..  50.  52.  Pietro  Pod.srà  di  Tri. 
''‘Ri  • P*8*  J®7*  diGerova,  psg.  Itd. 
>4^.  170.  177.  Luderengo  . pag.  150. 


I C F. 

Podestà  de’  Gralsolfi  . psg.  245.  di 
Siena,  pag.  ado.  di  Faenze  . pag.  279. 
di  Reggio,  pag.  525.  Isiirutore  de* 
Cavalieri  Godenti,  pag.  549.  Mag- 
gior dell*  Odine,  pag.  551.  556.564, 
382.  Podestà  d>  Fitei.ze  . pag.  592. 
400.  404.  406.  48Ù.  Enrico,  pag.  2ù8. 
Aritno.'ido  Canonico  della  Chiesa  Bo- 
lognese. ptg.  244.  Castellano  Poda- 
sii  degli  estrinseci  Riminesi . pag. 
349.  di  Modena  . pag.  277.  285.  di 
Fermo,  pag.  518.  Senaior  di  Roma, 
pag.  J18.  550.  5rv4«o-  4«».  4?+.4^l5, 
469.  478.  481.  40Z.  4^6.  49®.  49t. 
BrancaUone  dì  Brancaleone  Senaior  di 
Roma.  pag.  258.  259-  264.  271.  285. 
289.  290.  291.  ^oi.  506.  512.  515.  51». 
525.  491.  Andaiò  di  Pietro  Podestà 
di  Panna,  pag.  5pr.  di  Pisi*  pag. 
454.  Bonetto  . pa^.  460.  Andrea  dee* 
IO  Baiiibo.  pag.  470.  Castoria.  pag. 
484. 

dàU*  Aaiiito*  Zenone  Podesrà  di  V«r» 
celli,  pag.  69.  Lanfranco  Rettor  di 
Lega  toiiiberda.  pag.  71. 90.  GuglieU 
mo.  pag.  117.  Amoiitio.  pag.  2ir. 
An.y/rilt  . prg.  60.  Gc'envia.  pag.  412* 
Angelo  Patriarca  di  Grado,  pag.  5. 
d*  Conti  « Carlo  Marchese  di 

Ptover>2a  . pag.  1-0.  575.  578.  584. 
585.  588.  Re  di  Sicilia,  pag.  790.592. 
595.  596.  401.  405.  408.409.410.415, 
416.  417.  4as>:.456.  47f* 
à' Ani^lcne . Boreilo  . pag.  z8t.  Giorda- 
no Conte  di  Sarseverino.  pag*  359. 
Anmbalàetcbi  « pag.  259*  J06.  <8». 

AnnibalJo  Rettore  deila  lV|arca  An- 
conitana . p3g.  550.  Teobaido  « pag. 
^9%• 

Arnaldi,  pag.  59. 

Antaldini , p^.  ól. 

d' Aqmlfja  . rilippo  Maestro  in  Leggi. 

. P‘R'  . 

d*  A-jumn  Conti . pag.  261. 
d'  Araiaìno.  Upizino  • pag.  109.  Jacopo 
Giudice,  pag.  564. 
dalPyff^ive.  pag.  60. 

Arctlli,  Gerardo,  pag.  2:5. 

Ardtfo  . Giovanni  Rettor  di  Lega  Lom- 
barda. pag.  40. 

Ardìniie  Podestà  dì  ForlimpopoU . pag. 
128. 

d*  Ardizzone  Conte  . pag.  6t.  Matteo  • 
p.g.  184. 

d' Argflaia , pag.  61.  Alberto,  pag.  tSr. 

0*  Ardile,  pag.  6u. 

Ariberto  Rettor  di  Lega  Lombarda  . 
pag.  70. 

Ariev 
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DE*  N 

piR.  tfo.  xt6.  Ar»«nfo  Corso- 
lo.  p^c.  14?.  Tizzone,  pa}?. 

I-odesTicIt  Rjvrnrj  . pig. 

^6-.  ^•'1.  G«r«m5a  CavAller  GodcTTIT 
“T  Giovanni  Cavalier  GuJen- 


^4j7.  Lairbertir.o  Civalur 
-Godente,  pag. 

incili,  pao.  5ff.  A.bcrtintllo  Conto!o. 
pag.  40.  BontTàcio  . pij;.  414-  4^'4i 
r^S-  59.  Alberto  Rer.or  L.e« 
j*.i  I-oiiibarda  . p*6»  40. 

Ati.olb'o  Arcivescovo  UTTrevcri  . pig. 


p*p.  ^ Arpi- 


Cii* 

yirftndfi.  Kendivacci  . ^ — 

reMo  Pc’dfsii  d!  Cesena,  pjj».  ^ 
Aiirerteo  Reitor  di  Lega 
p-^g.  ’Sr'.  Podestà  di  Mantova  . 
p,,B.  Tòjrr. 

Alberto  . pr*g.  106. 

ylrrn^erit.  p . 

Aricm.,_.  p p.  ^12%  U'-  .jpi- 

4!».  4?Ì-  Bor^nir.0.  p.e.  ^ 
bertiro.  p.^R.  :7<^>  Bnnbolog“ © Cava- 
lier  Godente.  p»g.  Kiccolb  Ca- 
VJlier  Ciodenre  . P’R  Riz/udo  , 

' ip  t.*« 

BECcàdeffo  Podestà  di 


piR.  ^4 
pu'O  WT* 


rrincival- 


F.icnza  . p g. 
le  . piR.  4ti. 
l aei’^a  . p^p.  4**a- 

GiroJan'O  F.  M nore.  pig. 4;$, 
/l/mt/lì  . pag.  60.  6z.  444.  Gaza  . p.*p. 

21.^  . psg.  ZT.  3 1>. 

■Zi8  Podestà  di  P;stoia  . pag.  424. 
44Z.  Bonatf><«.  pag.  1X^4.  Gi»*i-«no  . 
p?p  ic^.  Filippo  . p.»p.  ii>.  Podestà 
di  Fo  n . o?g.  Ì47.  d*gn  Aipo''!  . 
pag.  lóS.  a-^.  di  Ài  Uno  . pag.  2S?. 
?&a.  "g^MCia  . p»(j.  4*^0.  d’ Otvlero  . 
pig.  4oa.  d’  A.'tZv'o  . pag.  411. 
di  ^^òt7ìla  . pap.  4M*  sH  RavenfSTT 

•7T  4537  40S.  Pi.tro  f pac-' 


di  Faanji,  piR.  ;;;• 

;P4-  4PO.  40S-  Piatro,  pac-  j-l.  Z71. 
■nrSno.  p/p.  ;<s.  Moiua't 
(ìu  azardiro.  pap.  4^^ 
Asuftìéno*  Kotino  Kctior 


Kirda  . 


O M U ^ 

deil'Wvfre . psp.  do.  Giurano,  pag.  a?», 
?i4-  To:on.aso  Consolo é pag.  jt j. 
à\ti*'7tv9!f9 , pjfi-  Ol. 

Auiilifii t 0 Órr/rtTTT  IsnarJo.  pag.  1.74^ 
444-  Ugtìzzoj.e  Podestà  di  FamTa^ 
pag.  di  Ravenna  . psg.  44^*  4^6. 
Pfiniierano . oag.  ^t 
d’  Anuria  Duchi.  Leopoldo  o Dsupof- 
do.  pap.  76.  i8<'».  4!^.  Federico,  psg, 
xz^,  4oa.7^p.-Rn?c7ièrita  . p g. 
E7T7T.O.  p.^g.  4(^.Gerr:ode.  p.»R4iS- 
degli  Avvican,  o Àvs]^^/ìrt , Pie'to  Ker- 
lOr  di  Lepi  Lorrbartfj  . pig. 
rico  Pecetta  dt  Modena 
Pietaizo.  o»5.  97.  Uruzz 
di  Lega  Lombari  , pag.  ^q,  ArJiz- 
zone  Podestà  di  Padova,  p^g.  24^ 
Andriolo . pag.  sai. 
dille  Az^e  . p.^g.  £n 
<Ì'Azz.oó*A,:^nfSf»  p-R.  4^0.  PilIcRM- 
ro  . pag.  tso.  i«8.  Euvàlello.p*g.  zRt. 
Azzo  Garante,  pa«.  48t.  Lambrrttno 
Podes’à  di  Cir.Ruli  . p*g.  461. 

A'Z'gludi.  p3R.  \Q. 

Azzone  Abate  dt~Sanio  Srefaoo.  pac, 
Azzom  . pag.  ^ 


>iR.  ?9.  Ln. 

zòre'^RiiT^ 


da  lì/ 


tgo  Cavalter 


atXegv  I.on> 


p-ift.  2^ 

'Anni.  Frances.o  Fondatore  de’ Mi- 
nori . pag.  Li.  ili; 

de  Atrio  Dft.G^o  Maestro  in  Leggi. 

ptg.  14^-  , , 

Aut.  pTcTot.  Eo  ognetto.  pag.  a 19.  400. 
Attidftin  . ~f‘g-  do.  Prendiparce.  pag. 
240- 

Ave^anti . Arienio  . pag.  17?. 

Aveno  Podestà  di  Milano,  pag.  jz. 
Retto:  di  Lega  Lombardi,  paga  40- 
Toni,  in,  fatt,  L 


Afiah , pag.  4C0. 
di  Marchesi . Frmanno  . pag.4M. 

Federico  . n.ig.  41  s. 

Baàoaro  . Stefano.  p<p.  is6.  Po'lestàdi 
Ferrara  , pig.  1 M 1 r o Podestà  dì 

Trivig! . p»R.  j7T44t*  4ft«* 

Bofiarctti,  p.ig.  6t.  belle  tgo  C 
Godente  . p g. 
da  'Bafioacava.loV.of^tì  . MOvicino.  pag. 
4t.  IM*  I4-*.  159.  448.  KoRgero 

■poÈlestT  BT^àvetma.  pap.  224.  soA. 
Enrico  Te<ra  . p.ig.  24:?.  kito  . pag. 
2<>o.  CeliitiQ  I o Àzzolino  . pag. 

A no,  pag,  ^Uggert  Capitano  del 
Fopu’o  di  Sten*,  pag.  t»8. 
da  Bandolo.  Corrado  Rettor  di  Leg% 
Lombarda . pag.  ^ 
da  Battana.  Alberto,  pag,  228. 
baitarài , pag.  ^9. 

BafoU  , pjp.  60. 

Batbi , p*g.  01. 

Balf>o  . B.rnirdn  Rettor  di  Lega  Lorn- 
b-itda  . ptg.  4:^. 

di  Baiiiateto.  II^JuccÌO  . pag.  22: 
Baldovino  Irr.ptradore  d* Oriente,  pag. 
1S6.  192. 

Baiauii»  , pag.  ^ 62,  Gioreppc  . pag. 

R r r ^ ^ 


i 
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s.  J.ifopo  Poilesrl  di  Genova.  p»g. 
b').  CÌcn-?nÌaro.  pag.  Fi'ipoo 

FoI<e^»à  li*  Assisi.  p<p.  434.  Capita* 
ro  del  Popolo  d'Asssi.  pag.  4;;. 
B4ivr.i1.  pap. 

Bertòldo  Pode^tl  d*  Imola  . 
ptg.  2^?.  di  Spolctì  . pag.  ^-Q.  d*Aa» 
tona  . p»g.  1;;^. 

dal  . Efi.Ocrra  Podestà  df  Mii.ino, 

p'fl* 

fìénirjfìii  » pag.  Co. 

ììjrnht  . p.1R.  ^ 

Uantitrtst.  pac.  ^r.^,  4<~6.  409. 
di  B.iu4sn9  , Giordano . p.»p.  ?7t« 

B^nzt  . pag.  ^ Alberto  . p^g.  4^ l. 
da  , pag,  6t.  >44. 

Jiarjtti  , I [/ain.one  “HtrTuIÒr  d«*  Co* 
denti . pag.  .*49. 

da  Buf^ato'o.  L pofino  Canonico  delta 
Chiesa  tfiiopiiebc  . pag.  244. 

Baro»,  p.incra?  o . p*ft.  4 } 1 ■ 4~4. 
da  B.irt.  Orsolino  Kettor  di  Lega  l.om* 
barda . pag.  1 >9. 

Pjrcfjni  . pdg.”577 

Btrtolomco  Canomeo  della  Chiesa  Bo. 
kgnesf  . p*g.  244. 

£>riulomto  GiuHuc  Retior  di  Lega 
Loit.barJa . p2g.  4S. 

B4$raifti{dì , P''g.  do. 

ìiéxacùmtfi , pag.  Tg»  4^t»  ^tir* 

tolon.eo  . pag.  ^9.  21}.  >49.  rodesti 
di  Ravenna,  pag.  ^2;.  Cavalier  tio- 
dente  . pag.  Ktbtarp  , pig.  io*r. 
Bimcollro  p->g.  21  Za:caria  . pag. 
2tf».  j'ccpo  Cot  bO.O  . p*g. 
aacortife  Rhrstro  m Legg* . pag. 42:;. 

4C  ».  B-jnaiO'Si  . p3g.  446. 

F-iSbO  Arsip’ere  di  Sr«Uust»a  . p»g.  7"o, 
^4jf4fàt,  (juli'o.  p.’g.  5“p.  r«et  HToc* 
ca.  p.'g.  ?P9» 

Paitjf/inrc/,  pag-  60. 
di  fìmv:em  Ì)oi  in  .~Dltcne  . pag.  150. 
Enti  o . rag*  40 a* 

Baveri,  p>g.  dt.  òcann.ibecco  Maestro 
in  Liggi  . p^.  45?-  4*>i> 

B^ihet:  . p*g.  V«0 . P’R.  £2l 

20?.  N'ccolt) . p g.  t40.  PoJcUà  .!«. 
gli  Aigoni . p’g.  214-  2^-0.  iK?  d’  !• 
mola  . p’g.  ^co.  ; 14.  i*t  l.ocra  . ptg, 
72?.  di  Rfggio.  p»g.  jsa.  dì 

di  PTrrr.  p g.  4^;. 
iti  l'anjia.  pag.  di  Lucca,  p.tg. 

42:*.  di  Modera,  ptg.  446,  Cp  uro 
Oc»  i c"*n'o  di  Mode.'»»  . p g.  44 V.  Po* 
des.,‘:  Jì  l'ntlì.  p»g.  JìTtlTi-ji  , 
r t’.  4~2.  4Ht.  Lan.’’CM^.  ptg.  z6*. 

KaiTi’3er:o  T'òiTebij  diFotll.  pag.  ;o4. 
4iii  -ìtAi 


ICE 

, pag.  do.  Marriolo  pag, 
198.  BcccaJir.o  CavàTTer  Godente,  pag. 

f??ì 

Beitari . pag.  60.  4^t.  Jtcopo  . pag.  t_j. 
bte<4ri»  N.  N.  APate  di  Vali*  ombro- 
sa . pig.  ^2^. 

B.'/.-ffBo . FÌTTdpo  Podestà  di  Bologna  • 

p.g.  ^8^ 

di  Helnit/tie.  l'iero  . pag.  -*^4  Giovan- 
ni . pag.  ;84.  Goiredó  Legato  di 
* Ch-esa  . p.ig.  ;8y.  *91. 
di  Hthtl-Lt  y o di  Brtsifiia.  Giovanni 
M.«nÌscako  di  Carlo  d’Angb.  pig. 
^^1.  ;.)S. 

Bflish  . Rettale . pag.  4-9,  4^?. 
di  Htncivcune . Michele,  pig.  |o?.  454. 
Hfttivi.g!Ì9 , p g.  ó«.  -’d. 

Bcrerg4ria  moglie  dicTTovanni  Re  di 
(ieiUbalemn.e . ptg.  2<».  4?. 

di  Btten?.ir,9.  Rari. ondo  Forare  Minore* 

p4g. 

Bet^.1,  Andrea  Rettor  di  Lega  Lombar- 

da.pag.j^ 

di  Bfftfi  Giovanni,  pig.  r~. 

Brrnarfii . 60.  Jacopo  PoicStà  de* 

Gratsoltì.  p.tg. 

Bernardo  A'civescovo  di  Palermo,  pag* 
20.  24% 

di~Bèro4iii9.  Fra  Pellegrlro  Minorità  • 
P^*g.  4^r* 

di  bertj/.io.  Giov  inni  Vicario  delta  To* 
scAna.  p'-rg.  42% 

Bertoldo  P.itrtarca  d*  Aquileta  . pag.  a. 

ót'^eru-tiio  . Giovanni  Cortbo'o . pag. 
Lwb» 

BeitaitfO  . Ps aditele  . pie.  4St.  aHì. 
di  Btanàfti^f.  Goffi'  e io  Co-»re  di  Ro. 
n.^sne.  o g.  K.  i_2^  l_£^  Gal* 

do  Po  tesià  dn',ivn  . pag.  t : 2.  U‘>er- 
TO.  pig.  |T% 

B’j'r  htU! . ^-g,  do.  4ro. 

Bt^ncucci . pag.  To',  Vedi  da  Bt.'ìiici» 


t’ovanni  Rettor 
p.g.  «o.  ^ 


Bi4in,..lrorri . pag.  ^ 

da  BtU'nf . pag.  60. 

di  l.cg*  „ 

da  Oiioiie.  pig.  4S’3i” 

Buttiti,  p-g.  ep 

da  Bu.mo.  GogITVIn.O.  p -g.  282. 

Bra'itri.  pag.  60.  6:.  I^bjld..  . p*>j.  2?2, 

Ce'vo.  p-g.~Jf-’7^ò3. 

Pj'ca  . ptg.  c.o.~T^i.asiro  Giudici . pag. 


Kkco  b.  pag.  41-* 

pm;.  28.  Pace  Po- 


ro:C4CCÌ 

iìùCCm.Ct  dì  

desìi  fco.tg  j.  p^g.  24.  ?i.  Gì 
vaimi  Podestà  di  Fcrrau.  p^ig-o^ 
ilic 
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barctty-i  ■!  ^ 2.-  -ì  * 

Gef  I'  O . p'j*  c^4 

B -:c .iòti hZX9  • p^p.  ^0- 
Bzcej<uf-ig^9  • pjp< 

BoiCyKttronco  . 6o.  444.  Cvi- 

*c'o.  ptp.  is*  Gu  Ja  Ca\Jtitf  Go- 
dente . pjp~'^6, 

Boc(»nffra , Jacopo  • p g.  ;y4. 
ButanfRTj  di  Cieiiov'4  . S^inune  S:gror 
di  Ci«ntu».  p.ig.  ^i7> 

Botti  , p.*p.  Ó3. 

Eo’os'-o*  o PìToi  bolopRO  Arciprete  (fel- 
li Chiesa  p.ig.  1^4  ?4?. 

ErnMifu,  Piiuii.ouie  Signor  di 
lova  . p»R.  462. 

Bonécossé,  Jacopo  Maestro  In  Lepgì  • 
pap.  ?7- 

di  Huo.i^isinta  , Bonas'entura  . pip. 
ISoiAlat,  boniHo  Keitor  dt  Lrgi  Luni* 
bardi . pag.  ?;>- 
Bonetti.  (ìu  Jo.  pìg.  ?25- 

B‘‘>iJVf>itura  » Bunjvcntura.  pag, 

B'<thtUi , Larr.berttno  . pag.  zSi» 

Buttati  » Calco'O.  pjg* 

B'.nztT.»rHi  . pag.da.  NieCo  ò.  1/^4, 
Byimifji^f.  RuggeroT’oiics.i  di  Bresclì^ 
paR.  . . 

di  Ì-«»  Bonìfjzlo  Conti,  pap.  ^4.  Ric- 
ciardo . p^g.  2^4^^  47.~^.  ho. 
yé.  Rp.  p4.  PS.  tC4.  iiz.  iiz.  126. 
a ;2.  149.  1 u.  <só.~2ot.  246. 2s;» 
ipil  CuJovicO . pag.  2^6. 

>■<'•  ;‘’4-  4'-. 

di  ^tfi/rrro.  Alb^ino  KeitZJT  di  l-ega 
Loinbinla  . p.p.  I IO. 

Eovit.zì  • Gilio  Rer>ot  di  Lega  Lom- 
barda . piR.  40. 

Bonfiiftrr  , p»f>.  60, 

honromti . pag.  ^Pietro  Giudice,  pag. 
ly.  Guido . p»g.  276, 

, pag.  ó(. 

Bonz^Hot , pag.  6o. 
dal  Borgo,  Masó7"pag.  ?0?. 
di  Borgc^tii»  , Ugo  Duca  . pig.  410, 
Mirgberiti  moglie  di  Carlo  d'Angio 
Re  di  Sicil-a.  pag.  410.  416. 
Borgognoni , Teodorfco*^^f SCOVO  di  Bi* 
tonto,  p'g.  44t.  Uberto  CavilierGo» 
c'e-ite.  p<R.  ir. 

CI  Borgo  PiHigjif . Rfutiro.  pag.  170. 
Borra.  GugIiein<0  l’uJestl  di  Bologna  7 
paR.  XL 

BcrchfHt . pap  6t.  400.  Enrighetto  Coti- 
50l0  . p3ig.  S- 

Bouétifì  di  ^lódcnt  > pag.  206.  Aiber» 


^ Ù4W  i cu.-  u.  d:  Fi.  la  . p:j;. 

ao6; 

B<.rioni.  B-'rarJo  Miestro  di  Uccrc.i- 
M , p e.  6_>i  I£i  ^U- 
Bo«one  V \co\  li  iirTìón  . pag. 
del  Bra '.mie  l>uchì,  Enrico  . pag.  20^- 
Br.ivi,  B'avo  Rciior  dì  Lega  LomluT- 
da  . p.p.  261. 

Brema.  E*.Ct-*ccio.  pag.  ?" . 
d.t  Brfigu.  Birro'oirco  Maestro  di  De- 
cretali . p*g.  dp. 

Brga/iani.  Petro.  ptj.  ;42.  Cipìrapo 
d^l  Popo  o di  Porli,  p.-g.  ^6s.  4^a. 

4^0. 

BrTzfT  pap.  ZÌI),  a;o.  z~s.  z.66,^67.  ;63» 
gó].  44K\“^. 

Bio  fo.  Lam*'«rtÌro  . pap.  44?. 
Bro-iar^o  Podest.\  di  Parn  a , pjg.  t r. 
Bumo  . (ìtlio  Contestabile  di  Ptarfeìa  • 

pat,  ;^4. 

di  Bruniìfict:  Duchi.  Otttjue,  p.ig. 
de’ 5rnr>f//  . Corrado  Hertor  di  Lega 
Loiiibarda . pig.  0;tor«  Kettor  di 
Leca  I.oii.birdi  . prg.  isY» 
d.i  ^r/.e..ivo  . Panciera,  pìg.  ioa. 
Bugiteli,  pag.  60.  Glamhino.  p.ig.  14^, 
tS'n.  Podestà  di  Siena . pqg.  26".  aoK. 
D:t>gjri . pag.  59.  Bal^Afo  MTcsTro  m 
Leggi  . p »g.~p^7. 

B.t'gari  di  lìcriinoro  . pie,  -io. 
di  ii.'ioi . *I'omasi(-o  . pag.  io<y.  Bitiolo- 
iT.eo . pag.  102^ 

Bfonénuct  . Avranno  . p.iP.  21**’. 
Jiiioncami^/  . pag.  6%  Guido  Maestro  in 
< Lcjgf.  p.ag.  JacOv-iO  Vescovo 

di  Bologna  . p.ae.  1S7.  1 o".  m . 2 so. 
16?.  269.  i"4.  gfc?.  2t'ó.~>FR.  ;4i.  447. 
Buoncompagno  Oianin*.!  tieo . pae.  221 
Bucnceniigit . pag.  B(  ti:fa2to  Mae- 

stro in  Leggi  . p.ac.  8*.  ?6*.  Ubal- 
do Capitano  d:l  l'opuio  d Assisi  • 
ptfi.  449 

Buoneieimonti . Zingano,  pag.  117. 
di  Bfonfigi/ùlo , AT»TÓ\no  Consolo.  p?g.  ^ 
Bnengtovanni  . pag.  ^_2i 
dt  Biiengievanm  , Duatenico  detto  Gal- 
lo . pag.  44f. 

di  Bti6ngiu4tQ~r  Jacono  Rctior  di  Lega 
Loitibardi . pag.  4H. 
pag.  61. 

di  Rnite  . LantVanro  RctlOr  dì  Lega 
Lorr.harda  . pag.  4S. 

Buitriguri  . p.ig.  60.  Lambutolo  . pag, 
aiju  BAftoIonicòT"pag.  41:0. 

R c r ^ £u» 
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Suv^UUi.  R*n.heriino  Po* 

des:à  di  Morena  . pie.  Ce» 

uuva  , tt4.  di  C-ser.a  . par»  «44^.  Pri« 
tone  . p<5.  Guido  K«i:or  di  Le- 
Lombafdi.  p»c.  21*  CujÌTzrd.no 
Giudice.  pAC.  z »s-  FuvAÌgl»u  l’uiie- 
$il  di  f AeiwA  . pgg.  ;io.  Vedi  Ptitoul. 

. pag.  22* 


C 


C Acci»  * ArJhzone  Rettor  di  Lega 
Lombarda,  pac.  40. 

di  Lat arconte  . IldèÌ>FÀndìno  . pac.  178. 
Catcifi , pac.  ^ ^ai.  Loren/o  « 
pac.  »;8.  Gueiieruo  Maestro  in 

Lccti  . pa«.  4t;.  41:. 

Caizelio  Rcitor  dì  Lega  Lofr.lszJa  . 


pili.  2ii 

Ci»/j'«j/cw  . cac.  60.  fp’j.  jzì.  4"J-  4S1. 
Gerardo,  pap.  a"C.  A-oeifihctto» 

рар.  4li:_j-topo.  p.ig-  42». 
fla/amoar  • p<g.  61. 

C.Ala>nht , pa.;.  (5oT 

dj-  Qatar^ifa  , Doitienfco  FondaiOf  de* 
PredicHtori . paj. 

p«g.  3.8,  274.  487. 

Calcai  . p^e.  6Ó. 

Caiitarat!  ^ pi,».  6l. 

C*»i'Vi  . Ai  itrto  • p’g.  I_L 
da  (Jamanr,are . Gerardo.  P^g.  2»**. 
Car.-hf-,  pag.  60.  42Ì. 
da  Camino  o Cunuftesi . plp.  to^i  f-W» 
SOI.  ai8,  3^6.  ;g{.  Guezaelìo  , 

рас.  lon.  f^6‘  nso  Canonico  de-la 
Chiesa  ibolognese . pag.  i^ój.  Vescovo 
di  Fehre  . pag.  nO. 

da  Camfjagnttcld  . Painierto  Agostiniano. 

p-e.  2ii  *03^ 
da  Camtigjfio  , pag.  60, 
da  Campa!)»,  p.-.g.  ^ Larftanco.  pag. 
10^*. 

da  Campici» . Lanfranco,  pac,  icq.  Ri. 
nuccino '-p-*g.  ICQ.t 

da  C,)»atc  . A'berio  , pag.  45{>.  Giovaa* 
ni . pac.  4-4. 
da  Canfàoio , pag.  éo^ 
ilx  Cancotea . A72o~X‘Iaesfro  dì  Dtcrc» 
taii , pac.  6y.  Ja«  oro  . pac.  169. 
da  Ca«/«qe . pac.  60.  481,  Egidio  Con» 
so!o.  p'g,  to8.  i orello  » pag,  ; ^4. 
Rerror  ci  Lega  Lctnharda  , par.  ho. 
Run.io!o  Cavaller  Godente,  pag.  h7> 
Jacopo  . pag.  j78. 

Céntiti , pag.  ài. 

Capete  . Corrado,  psg.  ;ps.  Martino  . 

pag.  ;r;e.  Gaicotto  . pag. 

Céfen  . i.udovico  IX.  R«  uTTraitcIa  • 


I C E 


p.\g,  198.  14?.  ?^g.  44^  4^3.  IH- 

lippo  ke.  pag.4S^-  PTètro  . pag. 450» 
Tiistano  . pac.  V.  d*  Angtò  . 
CapeiU,  Ì)ÌO!iS.itvl  . p g.  11. 

Capottiti , Pietro  Ca  tinai  Diacono  di' 
San  Cìiorcio  inVelabro.  p.ìg.  307.  338» 
3.:9.  240.  37;.  A . . . p.tc.  a,'>4.  380. 
C.ttcvam  Capuvano  . pac.  ^là. 
da  Carrata  Conti.  RoduPo  . par.  33;. 
Capri  la  WaltnJo  R«itor  di  Leci  Lom« 
barda  . p.<»2.  155* 

Caravita  . Peilegnno  . pag.  4^8. 
Carbonttlìt  . pag.  60.  C.A'’*'oiiie!J0  • pag. 

8x.  (ìDidotro  . pac.  368. 

CtffT^enfrr  . p»C.  60^  i*?.  180.  ? 3 T.  ; i$, 
?4t»  ?44-  Godescàlco Podestà  di  Keg- 
010  . pnc,  150.  Boi.itaz  o Rode- 
srì  di  S cia  . pig.  4^  Rarroiorr.eo 
detto  Naso  Podestà  di  Fori)  . pag. 
26.  di  Cesena,  pag.  116.  ii8.  Jaco- 
po Retro*  di  Legi  IToin'M^d* . pag»- 
; } Birtolonifn  Podestà  dt  Milano  • 
pie,  àf}.  di  CwSrra  . p.ìg.  379.  i I j,- 
0%p  n Ilo  IVilestà  di  P*rin»  . pa|^* 
/3C.  hniivo  VfS.,ovo  di  Fori)  . pag* 
K4.  Alberto  Canonico  dJìa  Chiesa 
Buoenese  . pag.  iK>.  A riverio  Po- 
cies’à  di  Pistola  . p'g.  s6o.  383-  384.- 
Al'ictto.  pag.  365.  ;i6.  41  3.  Boiiac- 
curso  . p.ic.  36^.  Abate  di  NoManto- 
la . p.:e.  :S6.  Rolando  PodesiX 
d’Arerzo.  pag.  ac8,  Spinelfo,  p.tg. 

Podestà  di  Fàèrza  . pag.  Ht.  di 
Ferrro . pag.  tiz.  di  Todi.  pag.  4*4» 
48 S.  Pulgarino  . pag.  3*^R.  383.  aHj. 
M 'io  . pac.  ;oz.  Ro'anjino.  t>.ic.  ^04. 
SpintUo  Casalier  Godente,  p.tg.  H**- 
Gabriele  Capitano  del  Popolo  d’  Imo^ 
la.  par.  ;66.  V’edi  AoAatò  Arrivtrii  ^ 
Atinitfii , Vernar  rii . Bttgadani , C^r- 
hanctiit , Carhani , e I^Iare» 

■fiotti. 


Cariieni  . pag. 

dilh  Carcere,  pag.  187. 

Caf^^aln/i.  Napoleone,  pag.  i6k.  Ca- 
v<lier  Godente,  pip.  Massioc 

dclPO.dine.  p«g.  40j?.  407. 
di  Carirtiia  Duchi  . Betnàrd^.  pag.  7^,- 
Orrone.  pac*  386. 

Carini , pag.  60. 

Carlo  M-gMoTrrperAdot».  pig.  ;h. 

Carrt'Ivari , pag,  61, 

di  Crfrf/^u4  Comi.  p.ag.  ito.  Taddeo* 

P’C.  30. 

da  C4rfrff4,  o Carraresi,  pag.  4^3. 
Carfari,  pag,  6t^  Ton.ma<o  Maestro  In- 
Licci  . par.  -lai-  Albeniro  Maestto 
in  Lteai.'pag.  .2?.  ■4ìì4.  4;»- 

o>r 


DE'  N 

di?  Carretto  Mjr(hcs)  . dir.  >r5.  Eti« 
nco.  paff.  NTWtffoJi . pi®,  i^t. 
lisi  Carro.  Bintazio  PoJesfi  dì  "Buio- 

fini  . p^R.  550. 

OH  Carntrg  . tìui  'o  Rctror  cl  Leti  Loiil- 
liarifa  . 4‘>.  Tràve»*:©,  pji-.  t .*6» 

da  *^tit4.'fecf}io  , h ru'ano  • p*ij.  170. 
da  C.iiéiMto.  Ar?uib  . pag.  55^. 
da  Ca$t.tjf>rol9.  par.  60^ 
d>«  Casttibarco,  Dr'ano.  pJC. 
da  C.^firt  tic*  par.  6j_j^  ?z(.  .^41. 

tJ)aidinO.  pi8.  ^ PifT'O  Co  iso'o  . 
pag.  (Ì'  l'do.  pag.  ?54.  44^- Od*. 
Tico.  "pac.  44S. 

di  pig.  ^ AlSerro  Conso- 

lo . pir, 

da  CuntUo.  015.  (n.  Corvolino.  pac. 
Ili.  E'inelTTto  Kcffor  dt  Lrga 
Lo  pa^.  Pellr^rrnn  fsri- 

tnror  •Je'Cjdenii . pag.  ^49.  V,  Ca- 
irroKIt , 

di  Caì:e/i’4>iiM,  Birolfa’cfino.  pìC.  i*»5. 
da  ('.Jtfe/taortftro  . Ca'tanet  , Albtz/o 
Cr*viUer  Go^rnf>.  pit;. 
d%  (J.i>telvftro.  Alberto,  pap.  tpd. 
d<  Cati^y/ia  , Alfonso  Re.  pac.  xS. 

Re  de*^RomanÌ.  pac.  ]z-%.  ? t z-  ?6o-^6y. 
di  Co  ri  . Kobfrro.  pac, 

l^A.  Conte  della  .Mafci  d’  Ancona  . 
pac.  UA.  G ofredo  Ca*dfnal  Vescovo 
cit  Sa’iina.  pap.  i66.  Vedi  Celestino 
Kf^Co'raio.  ras.  aS6. 

Cattra/^ifva,  paa.  6t. 

di  CatffoCétre  Conti  • Clagesìo  , pag.  141. 

Al*. 

C‘t!afM>7Ì.  par.  ^9.  iRo. 

CavaU-ibò  M.ar<Tusi  » CavalcaS?) . pag. 

49-  Podestà  di  Partra.  pag.  6^  107. 
C‘ivji(a'itr.  Giit.lo.  p'g.  417?. 
d«*Crfvj//eff/,  Rufino  Capuano  del  Po» 
polo  dì  Boiofina  • par.  a/yr. 

Cavj/ft . Filipoino  . p.ig.  444. 
da  C.tz*./go.  Borrolo.  pai?r~4t7.  4;<?. 
Car.y.anemtei  , o Cae(/gorrn/cT,'~D3i^. 

444.  4X1.  Cavzanem'co  Podestà  di  Tri- 
Vie* . nag.  ao^.  di  Modena  . pac. 
2*8.  Gmamonee  Vedesti  di  Manto- 
VA.  pac.  141.  degli  A coni  . pac.  aio, 
al^*.  Ca.aÌtano  del  Popolo  d'  Faenza* 
pac.  410.  Istifuror  de*  Godenti  . pag. 
?49.  A’berrp  Podestà  drcti  Aigon»  . 
pag.  514.  d Ravenna,  patj.  11*.  n8. 
aa^  d-  Mdano.  p»g.  ido.  a6i.  2^6. 
a6^.  i-r».  di  Moden» , pac.  iR*.  6. 
ff'TnòTaT  pac.  ^1?.  di 

Mantova.  p»c.  ^94.  4ti/<ii  Pi* 

stoja.  pac.  474»  dt  “Càtreripo  , 
pag.  i^6i.  469.  4^  4^3*  485.  4?o* 
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GuMb.  p.ic.  a;9.  Podestà  di  Vo'rer- 
ta.  pac.  2~9.'^'~cneHco.  pag.  tf>:.  Po-» 
desti  d*  I rola  . p.i!*.  ?ó8.  400.  41  r* 
40.  Capitano  del  Pop'óTo'd  Mode» 
oTT  par.  458.  4'4.  471.  di  Milano.- 
paq.  4S?.  UT/zanenneo  d*A(‘icrro  . 
pig.  2iz.  411.  (Podestà  di  Porli  . p.i». 
461.  tTurdo  Paitcna  . pac»  ^n. 
Cj-.zanrmtf/  piccioli . p.ic.  óo.  Toma'sT» 
no  Podestà  di  P.sroia.  pig.  ^ 
di  Cectt/a  . piq*  do.  Rolando,  pag.  ^1. 
Ceissii'-.o  IJI^  Pont«fi:e  . pag.  i06. 
d<  Cforo  , pjr. 

di  Cervato.  Pietro  VIcjmo  d’  Iinolc  • 
pir.  0^. 

di  ('eva  Marchesi,  pag.  i86,  G.orgo  • 

p.ic.  J-^;. 

Cbi.iti  n'h.ini/  , pig.  6rr. 

C/j/aro.  Ucoiie  Rert^  di  Leg*  Lont» 
bird» , ptp. 

di  Cb.eu  Conti.  Stmone.  pag.  i?3. 

i_j5.  l’r-  ‘12:  ir-t- 

C rsacvO“ÀHire  drRonintoia.  p.ic.  i8y. 
{j.Ur>tt;mì  , pie.  60  6z.  L-ioibcrtino  . 
pag.  Luca  Cavafi^  Godente  . p’g. 
ISZi 

Cernente  IV.  Pontefi:e.  pig.  1^4. 

4*16,  

dalia  Cocca,  pac*  60.  61.  Castellino  C»- 
s’ilier  Godente  . pig^  ^<7. 

Co--Jff4  . pig.  63. 

da  Co't'i’oni*  ."Pietro  Rctror  di  Lega 
Lombirda  . pag.  tAt. 

Ca;//o«r.  Sozo  Podestà  di  Cremona  • 


pie  tr. 

Co'ombft  piR.  dt. 

C9/i3»jw.-r/ . par.  2^9.  29T.  0t. 
di  f>//*4/re  Co7uiT“Kan*M'do  RcitOf 
dt  Leea  LomSa'di . pag.  49. 

Coftel/ìni  . par.  Ap.  ^41, 
da  Comtox’-tila , Bernario  , pig.  *9. 
da  Qomtia.  Corrado  Podestà  di  ^mo. 

piR.  |I^ 

da  Coefo'rf^/e.  RoHerro  Retfor  di  Le» 
pa  Lomba*da.  pac.  22i4^  Podestà 
di  B.ilogna.  pig.  i?9,  >40,  Alcherio* 
pac.  ^ 

Ceq/or//.  piff.  fio. 

Qttnttrìnt.  Marco"  Vicario  d’ Imo'à  . pag. 

Corollari . pag.  fio.  Dondedeo.  pac.  ?9?. 
4T^ 

da  Cofrcc/o  , Gerardo,  pag.  Mat- 
feo  Podestà  di  Bidogna.  pig.  ?iR. 

Guido  Podestà  di  Bologna,  pag.  419. 

412:  . ^ 

Cor/or^ri . pag.  fio. 

Certerexe.  tsufTò”.  pag.  atS* 

Cor- 
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Carr4‘ii , 6(. 

Corrjiio  Vtscovo  di  Torto  • 

pifi.  J«. 

Cor;aaò~7lTCÌve5£Ovo  di  Colonia  . pig, 

?U. 

Corraio  Vescovo  di  Spira  , e di  Metz 
Cancelliere  d’ Impero,  patj.  z.  t^. 
Corredo  Ve>C0V0  d' H.ldeaheim  . pag. 

13.  ^ ^ 

da“C«.T/f . U3u^zo^e  PoJe$;ì  dì  Moie* 
nj  . pa2.  1 

di  C»r/fq(,v4  . par.  Tz.  Vtdì  F.rvj . 
da  Corttcf/i4  4 tsi:ario  Cavalier  GoJcd* 
te  . pae.  M7. 

Corvi,  prp.  6^. 

Coivoi/ni  . pTp7  SQ. 

Cosfelltmi  , pag.  6i. 

Coif’t . pafi.  ót.  CÒ^po.  pac.  ?oy. 
it.  Cu$j  , o Biunchi  . pap.  0->. 

, Nitcoiò  Kettor  dtXègi  I.om* 
ba  da . pjp.  ?o. 

C^»':z-tfnonti . pap.  di. 

Creuenzt  . [Ai.  ^“JacOOO  Glodìcc . pig. 

1^6.  Crescei'ZO.  par.  ^lo. 

Cf7J77jfl/.  ptK.  60.400. 

Crrvr.'Vi  ; Leodns  o Tretor  di  Brescia  •- 
paq. 

di  Ch’Ite  Conti  . pag.  i6?t.  Riuicri  . 
p*c.  165.  Gutiio.  p.ìg.  427.  fcec- 
natdiirò~r~pat. 

Ci«r/9>ii  • pag.  61.  zij» 


Ji[) Ahtmanini  4 ArtUiino.  pJg.  l ;6. 
JJjifinflJì,  pag.  60. 

Panaoio.  G ovaòni  detto  Cane  Podesr\ 
di  Bologna,  p^g.  ^2Ii  i22i 4M» 
4?4»  ia-  opo  . par.  441.  4^^»  4-4- An» 
ortra . pag.  44:.  Matto  . pag.  4^0. 
di  Djn:4  4 pjg,  5p.  Ugolino,  pag.  go* 
Ì*‘ 

^^auiefe  Frate  Predtcaro'e  . pifi.  oAS. 
Drlfint  4 pag.  400.  V'edi  dal  Priore, 
Pen.iri.  pit.  óo.  Bonaccarso.  pag.  6y. 
Wdi  Oiit}(re'ii  4 

Dnì.irrf  . pag.  60.  Guco'rino.  pag.  ^ot. 
di  Conti  . Mar'a  . pag,  ; j 

di  Donvratico  . Ugolino  Conte  • pag. 

Guelfo»  pas;.  4j2i. 

^i\\t  Dmzf ile  . pag,  69». 

Dorié  , pag.  1^^. 

D/m  , o di  ■prrfrf.  pag,  ^ ty?.  444. 
■6^1.  Niccolò  Co’ifo'o.  pag. 

Toiesri  degli  Aigt’ni  . pag.  40;.  A i- 
merico  «letto  Tossiihìno.  pag.  4*'o. 
da  Di.vaHil4  Coniì.  Kuggero  . pag.  494. 
tpf.  Guido  Salvaiko  . pag.  4;4« 


I C E 

da  Dwara,  Bnso  » p\g.  tOO.  zzi. 

;zB.  ;z?.  40*»  4!A. 

da  I}ur.*nmeo  \Iae»*ro  in  £Tè^. 

gì  . p-ìj.  4>;-  443.  4>!-  4'4-  4;s. 

E 

i'Et.a,  Mirino,  pas.  i4p.  PoJiiti 
01  Kssqio  . p.g.  £iu 
T.lhd  . plg.  60. 

htigeìberto  ^Teive^jovo  di  Colonia  *. 
pas.  i». 

F<ir/  / . pig.  J2: 

tnrit.0  Arcivescovo  di  Miaio»  pig. 

^ ili 

Enjuu  Vescovo  d»  Mantova,  pac. 
Enrico  Ves..cvo  dì  Wp-maaia.  p.ic.zp 
Enrrco  , o Alhtnco  Ketior  di  Lega 
I.on.brrdrt  . pag.  71. 

da  E^^ol4  4 GfTrtfdo  Todesiì  dì  Reg- 
R o . pag.  «6  !. 

Euohm  ^ o ti‘r(ohni  , Gerardo,  par. 
po.  Kriior  di  Lonibirda  , pai*. 

ITò-  Taolp  . pi5.  jip.  Niwcotò  . pj^;. 
1 19.  A«drei  , p.icTTn^. 

ErTnanno  Aiacsiro  de*  Teutonici  , par. 

*6.  '•A.  ??7.  tìf.  I V t . i6>.  ypu 

Eve'.if<To  “iCfcivescovo  di  Salisburgo  ». 

PAR.  7A.  1^6. 

d’  Bstt  “KTarchesf . pait.  ^rln.  p«g. 
I?.  z%.  }o.  ^ 6;.'S^86.  p4, 
To.ieTtT  £IT^^cen2a  . pig.  1 zi.  i io, 

J Ji.  i£z^  1^151. 1^  156, T??.  |6Z. 
Sai,  zo^  y;o.~Z2?.  ut. 
apz.  29TZ95-  V9‘  iZ'ì 

?rr  p-8»£i. 

UfTlfice  • pag.  \-i.  Obizro  . p.ì5» 

5*r;.  ^?6.  ^^9.  ^^4.  400.  4«T  4>7» 
435.  4>òr  441.  44Z.  453.  455  , 

45~.  4^3.  4^. 


de*  F* Al/ri  , Cossi  Podestà  d’ Imola  .. 

p«R-  1 1.  I». 

Fa//»,  pag.  ò:.  Z.43.  z8t. 

Futt.ticcn  4 pag.  64.  Ugolino»  pig. 44?. 

G ovanni.  pAC.""^;.. 

Fjn'uzzi . pag.  64. 

ria  F atantiim  4 PanJolfo.  pig.  17S. 

Fjianini,  pag.  61. 

Fdioii»  piff. 6t.Tace  Compio  . oag.  io§. 
FeVJ  • Ailpraiiilo  Podestà  di  fiulogi.a» 
pie.  6?^  66.  67.  ji,  100. 

Federico  Arcivescovo  di  Ravenna,  pig. 

96.  iz^.  un.  197.  19I  ZI?.  ZIO, 
Fmcr«7^~E  elicino . pig.  4si. 
dalla  Fenun»,  pag.  6t.  400.  GiacoSello» 
pag. 
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ITO.  Zapnibello.  pap.  z6p.  Pto» 
\prvrtTrrp;>p.  -;t4«  C^alcTr;  r-ìR. 

4:6.  (jiovsnnit  pag.  4co.  Ciui* 
tìcihcito  . p-  p. 

da  fttTHta  . CiioTilfTo.  pag.  jj£. 

Futi,.  Marlr.o  . p/g. 

¥ianiVitnf,hi . pag.  60. 

di  ftjnnm  C onti  .“Kbbetto  . pag.  ;"4« 
410.  CiuitlQ  . rag.  4^0« 
da  ftfisa.  pag.  64.  P*etro  • pag-  4^^» 
ìiflmcttù  , pag.To.  6a»  M'Udii.ioT^g. 

A ...  . 

TìTnjiitt*  0 da  Sftio,  p»R.  61. 
hilippo  Afcidiacono  d<Ha  TTltie^a  Bo. 
logtlCi«  . pig.  lt>*.  185.  1C18.  2y1.  V 4« 
■$covo  di  Piacenza,  pag.  » 

pip.  6u 

dai  Pcflra  . Rwfiro  Rettordi  Lega  Lom. 
barua  , p.ig.  ^ 

rog/itf»/ . p^R*  £E 

L*a  Ft.fiiiano  . pag.  187»  Ton^tra<fo  Con- 
-i«  (klia  RoiTiagna  , p?e.  t"4»  a"^. 
da  foìfio,  Enrico  Fcdbtià  di  Parma  . 
pap.  a7i. 

da  Piacerza  . Piet-o  Reitof 

di  Lega  Loirharda  . pap.  ^ Amo- 
r.io  Ke'tor  di  Lega  Loit.tama . pag. 
48.  Albe'fo.  pag»  XA7-  Podestà  di 
BIT  orna.  pag.  4»i.  4;^. 
da  <ii  P.sro'aTTniippo  Efetto 

Ferrarese  Legato  di  Ch  csi'.  prg.  <9^8. 
:«t6.  24*’.  A»t.»%'esrovo  oi  Raxenr.a  . 
pag»  TyST  aóó.  2Ò7.  PodeS'à  di  Ka* 
veiinripa^grTtiprzps.  ip;. 

?5i.  ^OprjTo.  4)7.  ^ 

Ftfi'tìnrti ^ ó 2^  Fonf^ivM  di  rer^a  a * 

Aldighseri  . pag.  4:0.  Clugncl* 
Ito,  pagt  4;o.  451.  AiUcrtino . pag. 
4 

da  . Alcardo  Reltor  di  Lega 

Loir  bdula  . p^R.  ^ 

F ti4ir*m.  p*g.  6i.  rg’dio  Maestro  in 
Fcijgi.  pap.  ^4?.  ;Si.  40^.  4it.  474- 
Fi’tCf/r/j/  , pag.  di.  K ro  in 
leppi.  p>p.  74;.  PodeS.à  di  Fatma, 
pag.  44  f 491. 

FranccrT^etior  di  Lega  Lombarda  . 
pa?.  ^7. 

Frwflg pag.  ^ *68. 
eialla  FrattA  , pag.  60.  :;4».  444.  4^». 
Fnneo  Vescovo  ifTlSuiogra , p>g.  i. 
il  87.  92.  160.  EnT'gHttro.  pag. 

2C4-  771’~Ci'.aeoiro  Cavalier  Goden- 
(e  . p.ig.  ^^7.  (ìruaiM>nl<  l'odolà  di 
fAuMua.  pag.  4^5.  di  Kavctiiia  . pig. 
44-’  

Fredde , Cregorto  Capitano  del  popo'ti 
<fi  Etìiog-a.  psg.  2£2i 


O M r.  5>J 

TttnAij,  p^g.  l'O,  1^2.  >14.  2T$. 

del  Fri^r^/.v.  o f (.airanei  • 
pag.  24S*  246.  £ar(t/icn>eo  . p^g.  »o^« 
Ttuifi . p.ig.  01. 

Fruié<*i  » pag.  ^ Fru!ano.  pag.  ?i. 
Guido  l'Lcksra  di  Piu . p>p.  4i^i> 
P etto  Pedestà  di  Piia.  pag.  47». 
dii"  Furi.  tgi...o  . pag.  2£^ 


C 


Les» 


,jr.-ljtìczzi.  pag.  do. 

KjA,fAH  . Caìteiianò  Reetor  di 
Lj'Uif’a  d.a.  pag.  4J. 
di  * Pisiro  v.cntoio  . pag.  474. 

d.i  . pa*.  ^ 

di  Ca/fuiti.  Ai- erro.  p.\g. 
da  Ga!  sterna  , Cumolo . p»g.  V 

CAi-iprat . Tcma»ino  Corsolo,  pag.  I4^. 
^jl.uzzi.  pag.  5P‘  I77-  %a».  ^^7. 

?4i.  4ti.  444.~T^etro  G^TTÓ  CóTsoio. 
p/<p.  ^ ejciardo  l’odeS  à di  Riinino  . 
pag.  14.  Antonio  . pag.  141  ryi. 
M.utieito . p3g.  184-  PoJeTT  dcgTi 
A goni  . pag.  4H’rrCreratoo  . pag.  204. 
g-t/.  CiaulocheriQ . pag.  21^.  401.  To- 
desta  degli  Aigorti  . pag.  4l>5.  4'*o. 
Podestà  di  Faenza,  pag.  4s8.  40r  Gc» 
lardo,  pag.  21S.  Gug’iclitto.  pag.  ao~, 
414.  Aìberro  (>a>iO.  p*R.  r*V'>>-  do» 
vàTTn  . p^R.  4)  2.  Con  u/o  l’odestà 
di  lodi.  p'g.  4 22.  4^0.  Lainbctriio. 
p3g-  ¥'9> 

Cun\hateftt  . gip.  2^8. 

da  it^u.h.tfa  , pag.  29.  2^7.  AUifrtO  » 

GamutiFTT  RtrfoKfo  Rettor  di  Leg» 
Lombarda  . pag.  i6t. 
da  GAHCAttin.  p<n.  z^o.  Sitrore  . psg. 
aiS. 

Caiidoiro  CìiiiJice  Retror  di  Lega  Lon;* 
barOa  . p»g.  74. 

Canacfu . Mitico  Maestro  io  Leggi  • 
, P"R-  HF 

dt  Lberro  Cironico  de?. a 

Cfb  c\2  P.oloRr.tse.  pag.  244. 
di  Cur:f.ire/Ì« . Pietro  . pag.  241;. 

Lega  Lomb 


barda  . 


Gatberiu  Kdior  di 
pag.  7N 

. p‘g.  ^2^  1^6-  Azzo . pag.  2-8. 
Ugol  no  -cirro  in  Leggi,  pag.  ;4j» 
Vuninèéiai  . p«R.  61. 

Car/sfnàt.  pag.  bjTTL  Artenisìo . pag, 

Ui. 

di  GatandA  . pag.  dt. 

Car7o.ti  . pcR.  6u  Fetrobono  . pag.  4<*.t. 
Cjrzy^i  di  ÉllìHen*.  pag.  ic6.  ùuglieL 
Ilio  . p4fg,  207. 

de* 
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<Js'  (Jjtiultui . 3-ucvhetfo  rowctii  d.  B;>- 
loROJ.  paR.  4S5. 

C<trr«»r/ . pag. ~?H?r4ai,  JJCOpo  Corsoio. 

P*fi-  ii:  ..... 

Gwm/ . p-»R.  ^ Fcdo'nro.  pig.  r*4. 
Francesco,  pag.  40;.  ai Gjovaini 
Giudice,  p^.  464.  Kol.\ndo.  pig. 

4S-;. 

Cauao7Zf  . Ugv.zzon«  Retto?  dì  Lega 
Lombarda  . pig.  ^ 

Geboardo  Conte  Ltg.\:o  d’impero,  ptg. 
S*r.  ny 

Cebone  RettOf  di  Lcgt  Lombari^,  pig. 

li. 

Gsrr  t<  iano  Glud'ce  . p'is*  4<^)4» 
da  (jeitt  , Gbiberio  Podestà  di  Parma. 

G-fwrrt/.  Ohsicri'Kcitor  di  Leg.l  I.om* 
barda,  pig.  ?a. 

Cerarami , Pcgoioito  PoJcStil  di  Firen> 

tt . pag.  ì<f^, 

Gerardo  Arctvearovo  di  Magonza,  pig. 
Ì2h 

Cercnei-  pig.  tS?.  tih.  ap*.  ?:?. 
£^^i.  ?6/TlR7r32£_402.4io.  41;. 
4*0.  4r5r437T4^  4?sa.4?^^  4-^’4-7^, 
4‘n'ì.  4'-p.  400.  b\ruii*luino  . pag. 
roTTesjA  di  Cesena,  pag. 
i6o,  4^0,  Geteiii’a  . pag.  4>>p.~imel» 
da.  pag.  489.  B.jnifazio  • pag.  4?^g. 
Veci  HfcTlnT»  Buv-»ltUi,  Cr^iàétni  . 

, Pmoni  * Ran.ùtrun!  • 
Gernaodo  Vescovo  di  Frai.dsburgo . pag. 
so. 

Cierondo  Rcttcr  di  Lega  Lombarda  . 
pag. 

da  GfMff.  pag.  Rolando  I^Ta^stro  in 
Leggi,  pag.  >4;.  igi.  444.  Latgorre 
(Capitano  de!  l'obolo  di  Porli,  pig.  t. 
Cretti.  Dìomisatvi.  pag.  ;o?.  ““ 

. p.?g,  ^0»  ”4-  4aa.  4?4. 
Fan»Serfo  IV-detìTTfi  Perugia  . pag. 

IO",  di  Padova  . p^g.  ii?.  1 1?« 
143.  j4i.  Dfus’ana  . pag.  iib‘.  kaoie» 
ro  . paq.  i9>,  Ran, bsrti.ro . pag.  a— 
Ouglie'ti.o  . p3g.  28;.  Cavaiier  Oo* 
denre.  pig.  ;^6.  i* raccesco  Maestro 
in  Lsfisi  . p‘g.  ^4t»  iseopo  CavaMer 
Goileo'e.  p*g.  Tommaso  Capi» 
tano  del  PcpoTo^i  Ravenna,  pig. 


4?^. 

G’acobin 


Tacobino  Frate  Predicatore,  pag.  ;p4. 
G'gntio  Ketior  di  Lega  Lombarda . pag. 

Gihre  Vescovo  di  Sens  . p.ig.  24^. 
(■iLeoit . pa  g.  I sm. 

(ìiordat.u  Vescovo  dt  Padova.  p>g.  1$. 
Giordano Mon.vco  Benedettìoo.  pag.  100. 


I C E 

de’Grcr^/,  o Zsfz.ì  > Carcel.are  Corate 
deila'^Romagna  . pag.  105.  1 to. 
da  Set  Giitf^io,  pi$.  409.  fiuvaieilo  « 
?7^‘  Gaelielmino  . p.g,  460* 
da  O;e;uiv0.  Niwcolh.  pa^.  26H. 
Giovanni  Cardinal  V'^escovo  di  Porto  • 
pig. 

Giova:-.Tl~Cardiral  Ves.'ovo  di  Sabina. 
p»g.  ^ 

Giovanni  Cardinal  Prere  di  Sari  Lorea* 
zo  in  Lucira.  pag.  246. 

G.ovanrri  Cardiuai  Prete  di  Santa  Sabi- 
fia . pac.  2^ 

Giuvanri  ArcTvescovo  dì  Bari . pae. 
Giovanni  Vescovo  dì  Cervia.  pag.!0£* 

2t7. 

Giovanni  Lonortia  Imperiale  * pag. 477. 
Cìiovanri  Maest'O  in  Leggi,  p g.  ^ 

- Giovanni  F'rare  IVedIcarore  . p g.  j02« 
da  Sen  Cùvfittu  /9  Ptrjùeta.  Bonagta* 
zia  r*ate  Minore,  pig.  4^ 

. I .[ippo  Podestà  di  Ferii  • 
pa;.  ay6. 

CiiU,  p»c.  ^ Roltndfno  . pag.  j^^Ge- 
rardo  Vescovo  di  Bologna  . pig.  ^ 
Alberto  Consolo,  pac.  “2.  4^6. 
GiutiVedo  Cardinal  Prete  di  San  Mar* 
co.  pig.  s:t. 

^ G;M/.'/»)f48i/.~Hirro'omeo.  p-tg.  1 4 r- Mar- 
co Capitano  dei  Popolo  di  HòTogna. 
pag.  4—.  481. 

CtutiOé  Frmolao.  pag.  4r*>.  48 ». 
dalli  Egidio  Podestà  di  Cremo- 

ra  . p3c.  a~4. 

da  C9nicU  Comi . pig.  ?i2.  Aldobrin- 
dioo  . p-g.  Giacobino  . p»g.  jo6, 
Cotf.iUmtrt.  Arduino  Podestà  dt  oo« 
Ingna.  p.g.  181.182.  Giacobino . pag. 
211.  £..r'Rhctro . pAg.  a^i.  Capitano 
dèTTopolo  di  Bo'ogn  . pig. 4:9. 4^6, 
da  G;«.;d?.r.  Frisone  Keltor  di  Lega 
Lombarda . piR. 

Car^u  Rutino  Frate  Alatore  Penitenzie- 
re Apostolico.  p»fi.  ^ro. 
da  C^T-’.eno  , Irglnfamo.  pie.  lyo.  Tn- 
ir.asino.  pig.  zar.  j"p.  Matreo . pie. 
228.  ;yó.  H'>rico  . psg.  ?9ó.  Eot.itaz  o 
dj*  Gf.denil  . pic.43;.  Leo» 
nardo  . p»g.  ^i6. 

Cene  . pig.  i;9.'3cannabecco.  pag.  ^ 
Podestà  d’A^zo»  pAg.  sz.Giifilielrno 
Podestà  di  CiiràdiC^stclio.  pag.  26.  di 
Faenza,  pag.  204.  29^.  Gug{icin»o  lu* 
niore . pag.  2h'6.  Cap  tano  dei  Popolo 
di  Porli . pag.~aK-^.  d'Arezro.  pag.  40!» 
de’ Ga/r//Ved/ . pig.  Rnlando  CLiidi- 
ce.  pag.  ^Rettor  di  LegtLooibar- 
da  . png.  ^ Vedi  F/jiti, 

Ge» 
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r>E-  ^ 

c,z-  ,r.w  . paìTiTncJ.  *"’>'*'”*■  ':’"• 
IO'  i«i2.^^nno  Podestà  di  M'- 

l«rio:^rTIt  N-l-ul.iine  . P=R. 

?it.?ca.  Poi^nviTTTTpi".  ?49- 4<  *. 
n k'do^~  Civaiief  Cìcòcmc  . p-»»;. 
■BiarJ-.l^gi  ■ P*®-  l£li  Podcià  di  Fur- 
I'  . ose.  4id.  4t??rnrcanoio.  p>s.£ii; 
(7.  .~KnrTtr^psp.  456.  l’ieico  . 

Csl’rt-^P’S.  li  Roiiolfo  Podisti  di 
F0'IÌ!Tipi>py^*  • 2£Il  * 

AÌRoni.  piR-  iip*  JTGcnovj  . r.ap* 
i-rn.  Ziccat.4  .T^.  ^ Lin.bertiro 
, Cagiano  del  Popclo^dTFofn  . pag. 

Ct^cif^P-'K-  ' :<•  ?°S- 

;yy.  410.  420.  445.  4^^.  47g, 
Crrfèaà/ ♦ l'UUesU  di  Cretnon** 

G«'r«/^FrUF<>"‘  Rinor  I-'E*  Lom- 
bsids.  pag  lói. 

. vm-  SSi  . 

tiraiiad:®  Vescovo  di  Pistojs.  pjg.ijS^ 
Grazia  Arcidiacono  di  Bologna,  pig.^ 
aO.  Partiaica  0’  Antiochia  . pag.  ^ 
VTscovo  di  Parma  . pag.  ad.  s8.  ^5. 

Graria»'.  A idrovandiiro  Giudice,  pag. 

;6a.  Écnvanoio  . pag.  4lp. 

Cretti  pig.  61.  Giacobino,  psg.  104. 
Grcf» . AibttTb  Podesil  di  BoIoE'ia  . 
pag.  -tao.  cSa.  aa*. 

Gregorio  Ì.S.  l’or.ietice.  pag.  4V  y'  4^- 
41.  64.  frr.  68.  69.  ?o.  "1.  •’5-  7°- 
Sii  PO.  p^  P7.  ioa.  loO.  MI.  1 14.  lai. 

TàJ.  M’.  irTrT^iao.  iVc.  tiìi  IH; 
icO.  isV.  lóo.  i6a.  ad'.  164.  loO.  i?o. 
ìòiraóìi'.  aso. 

Gregorio  X'.Toniclice  . pag.  440.  iS±. 

407.  4"!-  a-ra-  47C-  47?r  4y.  d®»- 
G règoiio  Cardinal  Pteie  di  bau  ivi  ai  co . 
p ig.  Pft. 

Crtita  .“Linrpugnarro  Retlor  di  Lega 
Lon  balda,  pag.  ^5. 

CnSi.  LgolitiO  Reiior  di  Lega  Lom- 
barda . pag.  odi.  Gtiffdiino  Rcliordi 
Legi  LoiibaTtir:  pag.  Ila,  tip.  a6i. 
Signor  di  B-escia  . pag.  ^oi. 

Grilli,  peg-  «!•  , , , 

Cnih.  Pietro  Todesti  di  Eoiogr.a.  pag. 
zbb.  ad7.  l6o. 

Grimtìaii  pag.  ^Jacopo  . pag.  lop. 

Grìsraerìo  . p*g.  109- 
Grisnerio  Arcivescovo  Acquense  . pag. 
45  S- 

Crolli,  pag.  187.  „ , . , „ 

Geritili . pag."57T  Gabtiele . pag,  ab  a. 
Tom.  Ill.-F3ti.  L 


O M I.  'i^'i 

Ciitlioàtili  . Gua  ai.dIi-0  . pag.  105. 

Tomo  aso.  prg.  liL. 
di  GvaWean'a - pag.  60.  Pieiro  Cavai. oc 
GoJcole.  p3R. 

CuaiffiM  ' P»8»  77T~2u‘c«rti  Misstro 


in  Liegi  . 

Gualla  taid.r.a!  Prere  sii  Sao  Mani  no. 
pag.  Il, 

Guiiia  Fiale  Prtdicarore  . pag.  45-  Ve- 
scovo  di  Brescia,  pag.  oS.  7iTfi.  94. 
96.  , 

Coa.'rieri.  Domemen.  pag.  ;d4. 

(iuailieri  Vescovo  di  Faenai.  pag.  a-4. 
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di  Lega  Lombarda . p.’?,  48.  Rotino 
Ketror  di  Lcg-i  Loiiibiroa.  par.  90. 
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Atun/ffni/ . pag.  ^9. 
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M-elaTT^  pag.  107.  Alessandro 
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AJartifitti.,  pag.  do,  Rolar.dino  . pag» 
2S2. 
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Toiltsti  di  . p.is. 

Guido  . p3R*  -i »4»  Gferiuio  Gav»U«r 
Ciodciitc  » P«g»  ^5^- 

Mjrestottf  di  I‘*ei>z».  Marescotro  Ret- 
lor  di  L'«!A  J.oa-.birila  . pag.  40»  4S. 
Marini . Marino  . p»g.  ^ 

Man  o Arcivi:4CO.o  di  B ri»  P;’F- ^ 
da  Murnjis  • Ulitrio  Reuor  di  Lrga 
Lon)t>ard.i  . pxt.  ^9.  4^^ 

Ii!.triénesi»  Hlippo,  pig-  48^» 

Mjtr-if  . pag*  61. 

Alarrin  tìeetatF , pap.  6*. 

Maninello  B-cttor  di  di*  LoT.uirda  . 
p.U.  i3i. 

da  M4irt7nfn!»n  , par,  ^ FiirieVietto  Rct- 
tor  di  I.exa  I.on  ♦ p^p. 

Mariito  Marino  Ltis»  . pag.  207» 
M^rzuJ'^g  t . pa^.  6u 
Jihsc^ironi . pag.  <>i« 
da  Masti*  - pac>  61. 
libila  Massa.  Afurd^io.  pa«. 
ltìa>tac»f*ra . Siiroiie  . pac*  > 
da  M.tirria . Tonili  a^o  Podcsti  di  Rs- 
vrn:ia.  pag.  i^o.  17^»- 
^ìatest!ait/  • pagT  81, 

Mute»! . pag.  60. 

I>Utrslsa>ii . pag.  ^ Eonaccorso  Civa» 
lice  God^me  . pag. 

J\tauTÌsio.  GerAfcio.  p^g.  So»  cj» 
Tilat.’ta^rconi . pac.  60. 
da  Mc/ìicòia  Cananei  . pag.  ^Uluto. 
pae.  1?^  Uto  . pjg.  I ^o.  Pigio  . pag. 
s;8.  1^1.  Villano,  pac»  Piero  di 
TTFroT^t.  46^.  4T4.  -rs» 
da  Mfàifina  t o Catalano  • 

pig.  :*^6.  Cavalier  Cedente . pig» 

G icfrófo  Cavalitr  Godente  . pag* 
B:ancuv’20.  pag.  4<>^ 

dì  . Citìido.  pac.  _J2Zl  *‘^^1 

Melchiorre  Vescovo  di  Tortona T^ag. 

MèT^ir.o  Saltano  d’Esit*»*  P^S*  llil 
6i.  22:  97. 

^{è7et,bin  . pag.  6u 

Mtiicm . Benvenuto,  pag.  aS.  aSr» 

A/r/;o.  Pietro  . pag.  ^ 

Mfna/foi.  Paimifolo  . pap. 

Mfiaèoi  di  Ferrara.  Menabò»  Rettoroi 
Lega  Lombarda  . pag.  po. 

MinfsuU  . pac.  s»p. 

'66  ^67.  ^óSTTr.  4^*?.  .. 

da  jtTfrfjre  nttwì . l'cgora'O  Reltor  di 
Lrsa  Lombarda  . pag.  ^ 
di  Af?ro//»J  . piR-  6j_. 

^\tZK.aC(,lefa  . p4g.  ^ 44^»  _ , 

M’zzagontiia  Ktttot  di  L.ega  Lonibir- 
di  . pag.  ^ p. 

MiKr.iCurai  r^ag.  411. 


O M I.  5^9 

. pag.  ^MsxaovIUano  . 

Jv7,’«,°o  . Milar.iio'o  Po- 

iltsià  Ji  Viitibo  . par.  ■•o.  ^ 
di  l’eroS'a  • par-  19"-  ae4Pi'a'aO''l~’=- 

se  Cavaliet  lioil.me  . pas-  5S.- 

Misolio  . pap-  4^  , 

di  JUoa.j^ia».  Comi . pip.  t4-  i4o-  Ma> 
coai'o.  p^c.  !0-  Giijdo  Guerra.  P^R» 

10.  :3  ili  4'*  iiy  ^4*^- 451- 
JF'>  ”46o.‘RuTFn  • F»'* 

U2l  AeSr^o  -Jmio 

da  Romei  rrpa.-.  U"-  Oo'oo 
!o.  P'B-  lao.  ?!«.  Waiio  de.  a lo- 
sranl  . oaTPlAPPldl.  »=>•  4SC 
re.  pip.  r-oTtn.  Cuuai,a>.Ti^e'4~3- 
Vedi  ila 

Jlloe-r  j Filosofo  . pag.  ^ VI. 
di  M.iraHesi  . Guglieinio  . 

p.c.  jo.  4i;-  4-l7-4’'8.  Bomiatio. 
p.sr,.  TT  yr-^s.  pa.  ice. 

IC6.  1~1-  t"0.  Ivi- 

di’Aìe  Comi . SinioTie  . pap.  Hia 
ri».  Filippo,  pag.  jR4-  Guido,  pag- 
jiTif:  Vicario  dì  Toscarcrrpig.  Spa-  475- 

daTra."''»™ . pag.  ±ì2l  . 

AJwAaiiari.  par.  400.  i’etnao.o  . pag. 

Comi.  Uhertiiio  Canoni- 
co della  Chiesa  Bnlqs  iese.  pag.  J44- 
da  Afeoreca.'vo.  Rodollo.  pag. 
da  Alo/iif.-anno.  Po"7io.  pip-  4” 
Miaxftcki . pag.  4S^^  8;.  p$.  pp.  i laa 

1 aó. 

da  Momeen.-ro/o.  Toir..n',oo  , pag.  £09. 
Ranieri,  pag.  141.  ÌILl  Bonac.o  so  . 
nsg.  all.  246. Tip  . pag.  jpl.  Guidi- 
cino  . p 'g.  ?oo.  4^4.  4ld.  41^* 

da  Afu'rre/e/re.  Cbmi  . Taddeo  . pag.ao. 
4.1.  lojj^  Buonconie  . pag.  41::  *°S-' 
Uiido^ pag.  4^p.  4"P-  , . . 

da  Al»»re/»"«<>  .“Grisono  Legalo  Po.mi- 

ficio  . pag.  U±.  liil  iill  ii5l 
171.  174.  POI-  a->8.  15;.  254.  aao. 

IO'. 

AìM'Mtp.l'  . pag.  4P0.  . 

da  Mi-meofg/ra.  Ciugiielmo  Podcsia  uci 
Gralsolti  . pag.  lo£i  , 

de'  M«.i"ri  • Oilo^eltot  di  Lega  Lo.n- 
balda . pag.  74;  , .- 

da  AI«»7«.  Fianco  dello  Meiii'oco  . 
pag.  155.  l’oJesù  di  Bologna  . pag- 

daìrero'.nu».  pag.^  Alberio.  pag.  iTl- 
Cinello  . pag.  211. 

di  Meravia  UorliT . Oilone  . pag.  ^ 
da  Alerga». . Goldo  Retior  di  Lega  Lom- 
barda. pag.  25; 
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Podestà  di  F^crzi  . 

f,ar.  \6^. 

di  AiVtJo.  fcntùo  Poiestà  di  Parira  . 

pac. 

A’©;:;o . G'usUcIrro  RéUor  d.  L<m  Lom* 
barda . pig.  43.  Ropacasfe1!o  Reitor 
di  Lega  Lon^rda.  p>g.  4S. 
aincìpòin:  , pac.  61. 

da  Multilo,  Ottavtir.o  Canon'co  della 
Chiesa  Boloenese  . pac.  i^Eor.aven* 
tura  Frale  Minore,  pag.  ^>c. 
ì^tulntiri  , pae.  d<t. 
yUlnati  di  Mo^.a  . p.-,g. 
tiÌMÌnatt.U  , pag.  f>9.  a^l. 

lilus satini,  pag.  Euonl’o’ogno  Cava- 
lier  Goderne,  pag.  ;86.  J.n.opo . pag. 
4I2* 

N 

Altari , par.  di.  Geremia  Cavalitr 
tìo'enre  . p^-.j. 

di  t^astsmhthe  , C«*  lo  . P'C.  40». 
^utctntartt . p^f;.  60.  B.uioloiiico  Rct* 
lor  di  Lfg»  l.otTBàrOa  . p c.  j i_a. 
ì^istni , pjp.  4KJ.  Giuliano",  pag, 
1^4.  V. 

A'wii».  CusUcimo  Afaesuo  dlDrcieralì. 

pie.  dp. 

Kr;>,ri , ~pa^.  6^  Silvelto.  pag.  aRi» 

Rufgffo.  p.ìg.  .'04. 

di  Strila  Comi,  TTrrniaso,  pag.  ^£1: 
Nicco^b  Vescovo  dì  Padova  . pig.  2ài 
Nicco-b  Ves.'ovo  dì  Reggio  . pjg. 

6-,  1 i_a.  i_iu 

Nòschèn  . pap.  59^  f*;.  EnrlgheitO  Ca- 
valier  Godenre  . p.ig. 
da  ^cn-inie/n  Catransi  . pap.  do.  Petto, 
pag.  ]_£2^  GuaLrcliro  . pig.  aod.  Me» 
€0:0.  p.ic.  Z}8.  Giovanni,  p.ig.  zió. 
Kanicrt  CapTIino  del  Popolo  di  KTo^ 
cena.  pag.  114. 

O 

, pag-  5?*  Bernardino,  pag. 

Oddone  Preposfo  di  Faenza  Caronlco 
della  Chiesa  Bolognese  . pag.  244.  '* 
OJelberto  Vescovo  di  Novara,  pac. ^c, 
O.tcfrdì  * Odotfcdo  Maestro  in  Lecgft 
pag.  69^  146.  ipt,  ?o7.  AiberJo  Mae- 
stro in  Eèfgl  . psj.  545.  JH*  3?ó. 

d*  LT/rfw./rf  Conti  . GnRPefmo  Re  d’Ale- 
iragixa.  par.  20^  207.  iik 

ilìi  IZiL  I2L1 
é'Omùana,  Fonaventara.  p.ig.  419. 


I C E 

Orbatiti,  pag.  2^8. 

d’  On«r*  . pag.  ^^4.  ^^9.  Eszelino» 
detto  il  Morato,  pie.  25^70.  Ezre* 
lino  III.  pae.  2^.  27.  4v.  4X.  b^.  70. 

gy.~g4.  86.~È9.  94.  t04.  toy. 

H2.  1 1?.  122.  i^7  rodesu  di  Vero- 
r.a  . p»p.  12".  I 1 72.  144.  148.  idi. 
162.  i"K.  |So.  200.  201.  soe.  2?>,  2^2. 
2~^  2F57  2^  29  ^ SV4T':?02.  fioTT?^ 
AFTengo.  pag.  2*^.  49.  ^4.  94. 

9t-  »o»-  ^^^*R^~2QI.  20?.  2£g72*l. 

24*?.  249.  2^?.  t%0.  2b3.  29{.  ?02.  ?I9«- 
fTSr  ;44, 

OnèTTT,  p4g, 

Or.oriu  Hi.  Po*  tel^ce  . pig.  ^ 
iEliil  ÌLi?l  ili  33.  4ì«  44»  4S>4?* 

Kf, 

d'TJrazia.  Jacopo  Reiior  di  Lega  Loin« 
barda  , p-e.  4''. 

d’Or^jfrf,  iJor.r’azio  ♦ pag.  99. 

Ortifhjfi.  p.f.  258.  2yd.  4<;i7I~  TebalJo 
Podesfi  di  i-aerza.  pa.*.  165.  479. 

Oir/i't  , l'  siro.  pag.  45 

Off!(e/i<.si , Suptroo  loÙèsti  di  Faenza  • 

P’C.  ifi. 

d' 0//.WJ  . GugHelnio.  Rcttor  di  Leg\ 
Loii.h.ifda  . pag.  ;9> 

Ofii  . piR.  i2i 

Ora  . p^g.60.62.444  4^1.  Orsr.tnoGIa- 
dite,  pjg.t  -{"Treiror  ui  Lega  Lorr.barda. 
pag.  ^ 49.  87.  9K.  112.  t^R.  Miihe. 
le  . pap.  22i_^  Miotto . p'ag.  24» -Po- 
desti  di  Faenza,  pig.  472.  4^-2.  B.ir- 
tolon  eo  . pag.  ?0';.  »4«  Aoullonio  , 
p.ig.  .^45.  4P»  GugìielnJO  Mtesiro  in 
Lec^i . pag.  4ij.  Benvenuto,  pag. 

44  r. 

é'O/j,  Vedi  Btrra, 

Oseitift.  pag.  59.  1^?.  21^.  Uguzzone  . 
pag.  2i8.  Perruccto  Keltor  di  Lega 
Lombarda . pac. 

d'Gr.*/<».  pag.  tv.  tnrico,  pag.  107,- 
gai.  Cavalier  TOdeme  . pag.  7^8.1^ 
TòTTno.  pip.  uo.  4^^  491.  catalano 
PoJeSt.i  di  M i.ino  . paE.t7^.  i~o.  204. 
di  Ree.-»Ì«.  p.ig.  214.  uh.  di  Parma  . 
pig.s-o.  zSa.dfgl»  Aigoni  , paq.  .'oo. 
di  ATtiuova,  pag.  ^2;.  di  Pia- 

cerzi.  pafi.  44;.  44*^.  Htitutor  de’ 
Goi-erjti  ♦ pag.  ;^4p.  ^82.  Podestà 
di  Firenze,  pig.  ?9Z.  79".  400.  4;.^. 
tiuplieliT.o  . p.ap.  247»  Jacopo  Cindni- 
co  delia  Chiesa  BòTògnese.  pag.  369. 

d’Or/i*.  N ccoK),  pag.  274. 

Oifone  Cardinal  Vescovo  di  Porto  • 
pag.  iRi. 

Oiione  Lardinal  Vescovo  di  Tuscolo  . 
pag.  ii£. 

Or- 
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0:frne  Ca»<1tnal  Dt,i<or.o  di  San  Me* 
<o>()  in  CaTCere  l'uMnrt>  Legato  Pon* 
lilicio . pag.  8^  166.  i~'3. 

Oitcndh , p»fi, 

Or^ovr.-fl/ . p.«5.  61. 

» pjf.  24^. 

degli  Ovem,  Guido  . pif,  66, 


± /tei.  Rodolfo,  pap.  2^2.  Ta*® 
Maestro  in  Lfcgi  , pag.  l'oUo 

Nlacit'o  In  I.egri  . p.ig.  4; Rarn* 
berlo  Capitano  del  Popolo  di  Eoril . 
pac. 

Tagiro  rodesti  di  Mov*era  . 
paR.  ^ brrteo  . pag.  66,  7;.  fcg'dio. 
P-^C-  '•>*•. 

Pa/attfT7t7 . Giovar.nl,  pac. 
da  Palazzo  . pag.  1K7.  Ogri^er.a  R«t- 
lor  di  Lena  Lombarda,  pag.  co- ^ 
Fateohro.  Michele  ]mpeTad<*f<  d’Otlen» 
te  , pag.  4?o.  geo,  a"*». 

Pafiavmni  ^ Pe!av:et>ti  Marchesi  . 
Uberto  . pac.  nr.  i?;.  |e4.  e *p.  g4^« 

a6?,  168.  Ì7"».  Ì92.^08. 

^42.  ?6*. 

gTTTl^ógr^r.  4=?T£?.;;co.  pjg. 

x\\  Palvmbara , Hgldlo  . psg. 
i'attt«.ni,  pap,  4|. 

Pattrf.Ktrn  . Ciu^ieln*©.  psg.  n8. 
ila  Palttne , Pcrnardo  . pag.  t^?.  uiher* 
10  detto  da  Gente  . pia.  26S 
da  Panico,  p.rc.  60.  6ì.  UroTrb  . paR. 
2,  22.  4»,  4-S.  IT^iett  . pig.  15. 
Corrado,  pac.  co.  MipnV.ardo,  pr.c, 
4ig.  44S.  4=^4-?.  Rodolfo,  pac. 

448. 

da  Panico  di  Verona  Conti  . Borilfacio. 

pap.  i-*p. 

Panzoni  . p3p.  6^400, 

Pat  azzoni . pag.  Sp. 

PJpj-alniatì  . pac.^t. 

Parift,  GiavOVtio.  pag.  44*. 
da  7Grr»4  « Alberto  LegaTò^t  Chiesa  . 

pag.  i2£:  , . 

Paicifmen,  p.ig.  Feder-go.  pag. 

li,  Rettor  di  LiRa~Lorr»bjriia  . p;g. 
17.  Poiics’a  d’OsItto . pig.  8^  dì 
F^pairo  . p.ig.  96.  joo.  Maestro  in 
LepG  • p^C*  iàl.  eóf.  4CC. 

Pastapiiert  . Koiindino  IVUeSTO  d’  .^r- 
te  r.oiaria.  pag.  4£^4£U 
Parravann,  p»g.  6t.~448.  Munsafcllo  . 
pag.  85. 

Fjvjij^TTT  pap.  éi. 

dà  Paua  . GugTTèftro  Maestro  di  De- 


crerali.  pjg.  ^Vescovo  Ji  Pavia  . 

« P"R-  2± 

Pazzi . pag.  422- 
Peàeftrrt  . pac.  Or. 

Peafprosto  . Ziiiolo  Rettor  di  LegaLofit* 
ba'Ja  . pag.  ^ 

Petìrrzani , Nlarocco.  pag.  gpp. 
dalia  Peppola,  pag.  50. 

F^ra/éfr/.  pag.  ót.Tto^a-.diro . pag.  ;o4. 
relagio  N’esvOto  d'Albaro  Legato  iìTn- 
t.jìcio  . piR.  Il  4.  ^ Ì4Ó. 

Peiavacca  . p?g,  ST. 

Peittti . Elia  C^ppTlTjr.o  Ponilfi.io  . par. 
?9" 

FdUcct  , pag.  dj.  Iacopo,  ptp.  281. 
Pf//fjer#ey  . OJiifìTtrio.  par,  ic6. 
di  Pca‘U}f\.rtt , Ra:ir.oi:do  Frase  Predi- 
catore. pag.  22ì 

Pefeh  , pag.  dt.  172.  4t2»  481.  Fi”p- 
pone.  pag.  277.~LfiTITro  . pag.  2^ 
442.  Zoetine.  pag.  104.  402.  G.o.atiiiu 
pag.  óo. 

da  Perago.  Leone  Frate  Minore,  pip. 
daTrrtfgso.  Guido,  pag.  481. 

Pertiemi , pag.  rio.  481.  D^ri  . p.ig. 
^6,  "P.  4^*4.  AlJrovandino.  p.ig.  i**o, 
t^aTffìS r*pac.  184.  iiui>3o.  pag.  ?4TT 
dà  Piacenza,  jàcopo  Miesifo  diÙtcre- 
tali  . pag.  kL  12- 

Piantavg'te,  pagróf,  Os:;i.an0  . pag» 
2S0.  Cavalser  GoTT^re  . pag.  nS. 
Piateti  , prg.  do.  Guido  . p'g.  156.  Il-f- 
tincHo  Oivaner  (Godente  . pag.  irS'. 
Picardi , pag.  6u  l'gyiino  CavjlieTTJò- 
dente  , p»g.  rv8. 

Picc.oli , Giacobino  . pag.  p7.  Gìovait» 
ni . pag.  4;?. 

Piccttl}  asti , Farfoloo’eo.  pag.  282»  *84. 
Può.  p-g.  404.  Parso. cuneo,  pig.  109, 
Prendiparre.  péC.  414.  (ìutdo,  pjg. 
425.  Aldoltrandii'O . pai*.  426. 
Purmccavi , pag,  ?2l,  .412,  427, 
Purcavatlì , pig. 

di  Pier  ^Ucifle  , pag.  Glovar.rìl 
M-aesr’O  in  Leggi.  p»g.  142. 
da  Piena  Saura.  Pagano  Poutir^  d*  Po- 
Irgna  , pac.  75.  Guido  PoJesti  d.  Mc- 

der.a.  pag,  ìff. 

Pietro  Spag  Ilio  o Maestro  in  Leggi  . 
P'g.  i.|.  i§^  20.  • ^ 

da  San  ‘pr?r?i>  .“TTlbenco  Consolo,  pag. 

8^.  Arirrondo.  pag.  *41. 
di  Pietro  /forre.  C.irardirio  Rettor  di 
Lega  Loitibarda,  p.»g.  2ii 
da  Ptleo  . UfU?2one.  pag.  pS-  ì6f. 
da  Pilla,  Vidi  Uhalamt,  — 
dal  Pino  « p:>g-  6i. 
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Pio.  Gera:Jo.  pag.  2n.4>6-  MiiiTrcdì* 

* p.ig.  ^<}ó,  416, 

» p-<g.  C?-'-. 

Pi/>ÌMt . p?g.  6o.“Séiizanome  Miestro  In 
l.cggi . pig.  tp;,  I4Z.  l’oicsii  di  R«* 
v«iirta.  pag.  I.  4S^. 

<la  PiTovaoo.  GfufrcJui  Poc^eSià  di  Bo- 
logna. pag.  6.  8.  2-  A4* 

20  Podeifà  Ji  BÒTogill  . pag.  T^. 
dal  Piuorr,  pag.  ói. 

. pag.  ùx.  4-3Q.  4^1.  Giacolii* 
ro  [vLcsifo  ìnTTeiigi  ♦ pag.  4??.  4t‘4. 

PUc:ti . pig.  ^ 

i'iamagtiett . pig.  >S<?.  Isabella  meglte 
di  l edcrigoJI.  Impcradore  • ptg.  tzi. 
t iiru*o  Kc  d’ Inghiirerra  . p^g.  iga, 
ao^.  Ricaido  Gente  di  Gcfnova* 
g’ia . p-.g.  1^0.  a 07.  S70.  Re  d’  Ale* 
magna,  pag.  ?ii.  jjóp.  4•^^ 
£nmondo  . p,*g.  2^-.  FTirarìfo  FcT 
p.ig.  4jp,  4"^.  4-6.  Eicor.ota  Reg-n*. 
pig.  4-1.  torico  . pag,  4"?» 
Pijittlit . paf.  61. 

da  i ivéna.  Ciuuio  Rettor  dì  Lega  Lotti* 
barda  . pig. ^ 

Fom.  pag.  0£.  Albergbetto  CavaU;r 

Go-Jenie.  pag. 

. p<<g.  61. 

da  PJ:niA.  CT?r<ni:a  . prg.  to^. 

2^  Aiusragio  . pag.  ic^  Lamberto. 

pif.  Guido  nia^giotT.  pag.  xiO, 
.K7.  4*5.  Guido  minore,  p.ig.  T777 
TTTkein-a  . pij;.  zi6. 

Fù.'trzci  . Cotrp<igMciie  K^iror  di  I.-qa 
Lonibaidt  . pag.  40.  Podestà  di  Bu* 
Icg'.a  . pap. 

da  Pà>trec.xr,T  f . Ardìzznne  Rettor  di 
Leg»  Lombarda.  p«g.  I.inf'ranco 
PoJcS‘.\  di  Milano,  pag.  4i>.  Guldot* 
to  Capitano  del  Popo'o  Ji^olcgia. 

pig.  401.  4:.S.  Poucail  di  Lufogua  • 

pig.  ~4?7. 

da  Po-uoicòio , pig.  445?. 

Perca  . Ambrogio  RcTToTWLtga  Lom- 
barda . p»g.  4 j, 

da  Porcaitrei.'a  , Roberto  . pag.  14?» 
di  Poro/ia  , Mesa.  pa^.  ; H. 

Perca.  A zzo  Maestro  in  Leggi  , pig. 

PorcoKCtn: . p‘»R.  6t, 

Pùif>eri . p.ig.  Ai. 

dal  Ferro.  ^ pàg.  61.  4^1.  Bonrlcoi'ro 
MaesTo  in  Leggi,  cae.  i-x.  zVó.  mi* 
4^  4.  4J». 

da  Pct:a.  Cella  Podestà  di  Modena  . 

p»g. 

dalia  P^ia  di  Novarra  • Jacopo  Ree* 


I C E 

ror  di  Legi  Lombarda  . ^ p,'g,  ^9, 
.dalla  Porta  diP>ac«i'za.  Guglielmo  Ret- 
tor di  Legi  Lo^i'jirda.  pag.  ^0. 
da  Portauova  . Aimeruo.  ?‘g*ii  l om- 
ira^o  Pficr  di  Santa  Maria  di  Reno» 
piR.  220.  Vescovo  d' Imola,  pag.  zio. 
£:6.  ?04-  4»t.  To.m.ttaso 

Cavalter  cjodente  . pag.  ?t8. 
da  Peno.  Alberto  Retto: di  LegaLom* 
birda  . pag.  10. 

Voxzf-fjoìifl.i . Risonito  Podestà  d'Alei* 
samlria,  pig.  1 16. 

Preo.iitarlt  , png.  2^0.  441.  4*4, 

444.  4St.  Accorso,  pifi.  2~.  Uggite!* 
nio . pag.  z”.  Azzolino.  pag.  z-.  Al- 
do'>f*tidinóT“pag.  Retior  {TTLega 
Lombarda.  p«g'.  *rt.  Utacoiino . pag. 
147.  IVdcsrà  di~Fèrrjra  . p.ìg.  \-'u 
aKi.  di  Faenza,  pag.  44-.  Conte,  pag. 
ì>'A  Podestà  degli  Aigoni.  pag.  241. 
di  Lo  .'fi  . pag.  268.  di  Faenza,  pag, 
a^p.  rS8.  44**.  4C>^.  Giarobino  picco- 
lo . p»g.  ;K^li.'*l*Cid7si4  di  FotH  . pag. 
^ d’  ImoU  , pag.  ;66.  ^68. 
degli  Aigoni  . pag.  Alberto,  pag, 
g?o.  Azzolino  . pig--;6i.  Guiriortìno, 
pag.  4d?.  Mrrio  . pag.  Quiz* 
zardiiio  . P’g.  RoUndino  l'ode* 
stà  di  Canterino,  pag.  472. 

Preiiiii . pag.  zc6. 

PrimaJt'zzi  • p^g-  Ugolino  Giedicf  , 
pag.  Primadizzo.  pag.  24.  Birof- 
Lldino.  pag.  lo  ■.  Lamberto  Podestà 
di  Sant*  Agatritèl  Moniefeltro.  pag* 

Pn'^afi . pag,  60.  4*^1,  4*~8, 

.1^4.  B a ft o 1 0 m e o Co n'oTo" . _ pag.  i_j, 
Tommaso . pag.  1^.  4^:2.  Principino  , 
p.ìg.  4c.  ydi.  GòTnicePo . pag.  2tp* 
;04.  bàriolonieo  Podestà  di  Siena  • 
p^g.  ?04.  Uaotzone  . pag.  i£ii 
4i{.  Rotino  Riaes.'to  in  Leggi,  pag. 
42>.  4v’>.  Capitano  del  laopolò  dt  R»- 
veina.  p.ig.461.  485.  Ton.nuso.  pag. 
4^2.  497.  Mtc'tels.  pZR.  422- 
dal  IPtixJte  . pi^  i2i  '77*  ja«*  Michele 
Civalier  Godente,  p^g.  ^*58.  400. 
Prttoo/ . p.\g,  49.  GogUehiio^nn'Olo  • 
pig.  1^  l'mone  Cavaiier  Godente  « 

. p’s* 

di  Pre/azzo , Ciov4:ini  Retror  di  Lega 
Lo I bircia,  pag.  n, 

Pii/.g/i.  Rolando  F^està  di  Bologni  * 
P3£*  ^ 


j^nat» 
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\Jattrti*Ani . pag. 

i^uifint  • Filippo  . pag- 


N 


R 


K 


Accorgiti»  pag.  Cs.  Gtrafdo 


P’g- 


Rjichts  Re  de*  Longobardi . psg.  gr»;. 
liétaa.'a/ , Tommaso.  p»R.  io?« 

RjtìiCf»  p^.  6a.  g4i.  Tanftdenaft . p»g. 
121^  Cìuidottino  . pag.  Manco  . 
p»R.  gcS.  Tartaro . paglgTi. 

Ra>fA(am  . pag.  ^ 

Kain.ondo  Abate  ui  Nonanto!a  . pag. 

<(i.  2i6. 

Ratmondo  Canonico  della  Chiesa  Bolo- 
gnese . pag.  ^69, 

Ramini,  Ugo.  pag.  i;7«  Enrico, 
pag.  ^ 

Rémé^rnai , pag.  ^9.  Rambenino  . pag. 
41.  Podestà  di  Verona,  pag.  ^ Po- 
'Hèsià  di  Brescia , pag.  ^8. 

Rémntni . p«g.^  444.  l'itmierano  Po* 
desia  di  Facrtza  . pag.  ^ao.  Pollioni 
Civalier  Godente,  pag. 

Ratnnfcn^ì  » pag.  £t. 

Ram:(.ttt,  pag.  rp.  aro.  ;4i.  Scanr.aber- 
co  Rsrtor  di  iTga  Lon  ^arda  . pag. 
5".  KolardVo.  p*g.  1^4.  Tomasi^o  . 
pig.  ìv)8.  2‘^S.  464.  RTPTertino  Mte- 
4tio  in  Leggi  . pag.  «1^  ^ìi.  ^8». 
AU-  Pietro  . pag.  _j£i.  1?5: 
RtiZi'u  » pag.  4<»7.  Cieu  90  l'0'*esti 
di  Pistoia,  pag.  si.  d:  Bo’cgn».  pag. 

56.  ^9.  Giigiielrrino . pag.  toc». 
OprtiT:o%fl  Popolo  d:  Modera. 
jTp.  G acoMro  . pag.  s©6.  ?-e.  4H* 
4?9.  Rofandiro  Pocestlmn  Bologna, 
p.-;.  r-*’'  r.à- 

di  Ra'iiiUiC).  l'ietro.  pag.  ;9?. 
R0i:^Ì(t4,  E rico,  pag.  109.  Sera6ocl- 
lo  . pag.  top.  Filippo  . pag.  109. 
RasHri.  pag.  ^1. 
da  Révjiatno.  Ranieri  . pag.  4^ 
di  Ruu/e , Guido  Podestà  dì~^'ogr.a  • 


pag.  102.  X07.  1 yp. 

del  Rene  Conti  Pa>aiint  . Lodov'co  . 
pag.  ^la.  47?.  Enrico . pag.  ^ta. 

da  Rf/^éTTiTGTovanni  Mae$tro~ÌnXeg> 
gì  . pag. 

di  RetiJia  . pag.  ot. 

Ricardo  Cardinal  Diacono  di  Sant'An* 
gelo  . pag.  ??o. 

Ricardo  Rfacstro  di  Decretali,  pag.  6p. 
Vescovo  oi  Chester,  pag.  "4. 

Riccadon>i4i . pag.  ^Marchcsino*  pag. 

Tew.  IU0  Pari^ 


O M 1. 


Vi 


aB>.  Podestà  t!?g!i  Aìgoni  . p'g.4r'y. 
dPRavenr.a.^  p;g.  41  s,  di  Jesi.  ^g. 
■44S.  ErardeUgi . pag. 

Ricci,  prg.^^p.  404.  4?4.  Mrd’gliJtri. 

.P>g.4TK 

di  A/.-£7t4 . Ugo  Rettor  di  Lega  Lom- 
barda « pig.  40. 

Rit^éiZKi  . p^g.  po. 

Rinaido  Cardinal  Vescovo  d'Osila.  pag. 

i:!t. 

da“7f7v6/a.  Enrico  Podestà  di  Vicenza, 
pag.  £o. 

da  R}>  . GugHcImo  Podestà  di  Vero- 
na. pfg.  S9.  Goido  Podestà  di  Vicen- 
za . pag.  ic8. 

Rdbetri , pag.  187.  221.  jSj.  ;8g.  409. 
^18.  4gp- 

da  R'^cca  ai  l^teo,  pag.  490. 
da  Raaitidetco  Conti.  USèrto  Podestà 
di  Parma  . pig.  ?t. 

Rcaa!di  . pag.  Oi.'^ftroDC  . pag.  147. 
Upicino.  pag.  19?. 

da  Rcatg/ia,  Pag.  sc6.  OttoIIno  Capi* 
U'  O del  Popolo  di  Modena . pag, 
3"9* 

Rod^aldo  Vescovo  di  Pavia  . pag.  tdp. 
Rodolfo  Patriarca  di  Gerusalemme,  pag. 
.20. 

Rodolfo  Cardinal  Vescovo  d*  Albano  • 


pag.  4^ 

da  Ro'/rno  Cattanei , Atzo  . pag,  176. 

ly*.  179. 

Rogjtt . Ugo  Rettor  di  Lega  Lombar* 
da.  p»g.  48.  Ridolfo,  pag.  479. 

Rotei.  p.’g."37. 

da  ."'DHerto.  pag.  2:6. 

di  Ko*n«n^t4.  G • . , Legato  Pontllicio. 
pag.  1P9. 

da  kómmno.  Vedi  d*Ov<er«. 

da  RoiKéifio»  Pietro  Rettor  di  Lega  Lom- 
barda . pag.  90. 

Romanzi,  pag.  RoUndino  Maestro 
in  Leggi.  pa^9.  384.  46?. 

Romèùdevtno  , pag.  ói,  Gogiteimo  Mae- 
uro  in  Leggi  . pag.  444. 

da  Runttna  Conti  . Guido  . pag.  ;i8. 

daR'.vcerr.  pag.  6^  Mattloio . p:ig. 


Roisi,  Martino,  pap.  44?. 

Rrsti  di  Tarn  a.  pag.  fKiT ^91.  Ugolino 
Podestà  di  C*cmona  . pvg.  i j».  Ro- 
lando. pag.  22^  Podestà  drit^dova. 

. P«B- 

dalie  Rote,  pag.  01. 
da  Rovtrftch.  GT^annt.  pag.  ;io. 
da  Rttétirra  . Guido  * pag.  4 16. 

Radino,  Falcone  Vicario  cPTmola.  pag. 
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Kit(ì!iQ  Maestro  lU  Decretali,  piig.  ijl 
UL 

di  Ritfno,  fiernardtno  Rettor  di  Lega 
Lombarda,  pag.  ì6i. 

Ruxott . pag.  }i’p.  jìs- 
Runi^anì  » pjgryò.  171.  400.  444.  Gin» 
liar.o  , pag.  407.  Armar  no  Lavalier 
Oodenie . pag.  *58.  Ardezone.  pag. 
400.  Pellegrino,  pag.  48».  4S4. 


ALhétinì , pag.  61^  Alhert’ro  Con* 
solo,  pag.  ;i4.  KuJbi^  . pag. 
4“4- 

da  SéU,  p?g.  60.  400.  4^1.  <3alvano  . 
pag.  421.  Aldrovandmo  . pag.  90|. 

Alberio.  pag.  400. 

da  di  Brescia  . Lanfranco  Kertor 
di  Lega  Lom’^arda.  pag.  Bontfa* 
210  Podestà  di  Bologna  . pag,  24^. 
164. 

Suiad/HÌ,  Onesto,  pag.  2 1 6, 
da  Jrf//cere , pag.  6i.  Matteo  GluJìce. 
PIf?*  405. 

da  ^aiitrsno,  Jacopo  Rcrior  di  Lega 
Lombarda,  pag.  48. 

SolvMn:9.  Obir/oRettor  -di  Lega  . pag. 
1^0. 

Sam»rhani » pag.  59.  17»,  22^,  444. 
iVlarreo.  p^g.  1 5Ò7Xa'pnTIno  Jet 
pelo  di  Forlj.  pag.  zptf.  Rem* 

bertrro.  pag.  s~7.  Kan «eri  Capitano 
del  Popolo  di  l'orll  . pag.  Po- 
destà di  Ravenna,  p^g.  412.  445^.  (jj 
Faenza  . pag.  4-9.  Laniberiino  Pode* 
Sta  degli  Aigont  . pag.  412, 

Sapor/ii , Gugljeirt.o  Podestà  di 
cenai . p?g.  69.  da  Saragnz/a  . 

61.  Jacopo.  224.  Muhele 

2lS.  

da  Satjatft/o . pag.  4f-S. 
di  Sancnia  Duchi . Otrone  IV.  Re  d* 
Alemagoa.  p»g.  R,  Alberto,  pag. 

da  Ttf/zoc/e,  pag.  2^.  477. 

di  Savetio,  Orsetto  Rei t or  di  Lega 
Lombarda  . pag.  ^ 
da  Savfneii*.  pas*  bt« 

r—.r  ir.jr  .•  


Pia- 

pag. 

pag. 


S*vf.  Vedi  Savìv/i  , 46|<. 

tìi  Sfvignano . pag. ^Bonaventura  Gid*  Sfréijuiel/i , pap.  aiR. 
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Xj‘a:obino . pag.  Uf.  Galcana,  pag. 
2S9.  2<i4.  2^>r~4Qt.  Orsolino  • 

pag.  270.  (ioido  L'avafier  Templare  , 
pag.  291.  Rinaldtno  Capitano  del  Po- 
polo di  Faenza  . pag.  400.  Po* 
desti  di  Forlì,  pag.  4^9.  481.  Bon. 
michele  Cavalier  GoJenre-  pag.  ?c8« 
Tommaso  . pag.  45?.  Alberto  Pode- 
stà dei  Gra  solri,  pag.  484.  4R7.  Ve- 
di da  SanP  Aiéerto,  €i^/iocsrit  e da 

Por/uf}ovti , 

di  Savoja  Conti,  pag.  84.  Tomrraio.. 

>??•  ^oir^mrdeo. pag. 

207. 

Scaccavetio  Rettor  di  Lega  Lombarda- 
pag.  16 1. 

Se>tl>t . pag.  Federigo  Maestro  1q 
Leggi  . pag.  42^  46,^  46S.  492. 
delia  itala*  Mastino  5ignoi  di  Verona- 
P'g- 

Stannaiftithi  . pag.  do.  ^zt.  ;4U  ^Sz- 
■?99.  444-  4t6.  4<^  4^  4^ 

inànnanecco  Podestà  d'  Arezzo,  pag. 

ArpincUo.  pag.  69.  >84.  Alberto, 
pag.  aty  Alberico^  p»g.  27^.  Mae- 
stro in  Leggi . pag.  £4^  Scannahecco 
Podestà  di  Città  di  Castello . pag. 
287.  282.  482.  Rinieri  . pag. 

Isifcrre  • pag.  400.  Bernardino  • pag. 
484. 

Stappi*  !£:.  Lamberto  Consolo  • 

^ PJg*  5- 
StarpffTihi , pag. 

Stliva  , Birioiomeo.  pag.  4^1. 

Sihivati  * Btriolo . pag.  24. 

Stol>iTÌ . Alberto  ArctJiacono  di  Bolo- 
gna, pag.  ^22.  ^ 

Siarnttia  * Giovanni,  pag,  4^0, 

Scotti,  pap.  ^ 

Scott!  di  Piacenza,  pag.  4^6. 
da  Scevero,  pag.  62.  4^0.  490.  Gerard!- 
no  Cavalier  Go^ehie.  pag. 

Stccht  * pap.  61. 

di  Stpna  Conti . pag.  aSS.  Ugo  Cardi- 
nal Vescovo  <T  Osila  , pag.  2.  ^ 

21.  Vedi  Gregorio  IX.  Pontefice, 
da  Senno  * X'edi  U^aldini -, 

Sftrtaratone  , pag.  óo.  Ser.zarasone.  pag. 
6X. 


dice.  pag.  8$.  Maestro  in  Leggi . pag. 
242.  2S’4.  Uj^ltno.  pig.  484. 
da  Savi$aano  di  Modera.  Alberto,  pig, 
206.  Cambio,  pag.  206.  Lancìapozza . 
pag.  2od.  Cavalier Godente,  pag.  ^58. 
Tinello . pag.  206. 


Strafini . pag.  6u 
dì  Serafino.  Alberto,  pag.  T?4. 
da  Serazkno,  pag.  io?.  Getardino.  pag. 

109.  Azzo.  pag.  246. 

Sem  0 da  Setto,  pag.  264.  ^87.  ?09« 


Savìoh . 
tor 


i.  pag.  60.  Siviolo  • pag. 74. 
di  Lega  Lombarda . pag.  tsQ.  275. 
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H:rn»frfo  Tsriniror  de'Go'j«nrì  . psj*. 
?49.  Ca|;Meli7io  di  Bologna . 

p^R.  yyi.  jB*.  ^8?.  Enrico,  pag.  416. 
Ugolino,  pag.  416. 

SenfvÌKf»  p-»g.  ^ 

Sigibaldo  V«5COvo  di  Novara  * pag. 

. 

Si^i'ciia  Vescovo  Riiishona.  pjg. 

fi/vani»  Provenzano  . pag.  ??9. 

SÌDitone  Arcivescovo  di  Ravenna,  pag. 
IO.  15.  ?o. 

Siffiiy^n^lriJlna!  Prere  di  Santa  Ced- 
ila . p»g.  ?T4- 

Simone  Cardti^ir  Prete  di  San  Silvestro 
Rettore  delia  Marca  d’Ancona,  pag. 

SimcPieftoli . pag.  Pietro,  pag. 

177-  Pellegrino , pjg.  ^99.  4^0. 
SlmSJtdo  ArcidUcono  dFKiver.na.  pag. 

_ 4-?* 

Sinigardo  Arciprete  della  Cattedrale  di 
Bo’osr.  P,R 

<li  -Vtì/jj.  uiacobino.  pag.  44?. 
da  Wjre.  Corrado  Renor  dtXega  Lom- 
barda . pag.  4S. 

Stitiani,  pag.  ^ Arreo  detto  Novano-^ 
ne.  pag.  177.  A zzo  Maestro  in  Leg- 
gi . pag.  i-x  202- 
Sdtìafufri » pag.  Qp' 

Sohmani . pag. 

di  .fo/riwW^o  Comi.  Corrado . pag.  :ir. 
Uh. 

ài^ohén»,  Alberto  Retior  di  Lega 
Lombarda,  pag.  ^ 
da  Sowmo.  Tniglione.  pag.  llt. 
Soprof/itiri , pag.  60, 

Senio,  Uberto  Rèttbr  di  Lega  Lombar** 
da ..  pag.  ?p.  t6i, 

di  ferex/ietf . Spu’o  Podestà  di  Bologna* 
pag.  61.  Bon^ccorso  Carfirano  del  Po* 
polo  ’HTBoIognj ..  pag.  297»  ^06.  Cor- 
rado Podrità  di  F'cnza.  pag.  197. 
:^q6  Corrado  Podeuì  di  Faenzi»  p»g. 
X9^  196. 

ài~Sosenéna.  Pier  pagano.  p»g.  176. 
Podestà  d’irrola.  pag.  ?6d.  ?Ó7. 
Magh>nardo  . pag.  46».  Bt»r>ii^a2iO  * 
pag.  468.  Paganlro . pag.  468. 

Speits , pag.  ét.  44.Ì. 

SpirabeKo  Gi'nin’ce  Rettor  di  Lega  Lom- 
barda . pag.  40. 

Spinola,  pag.  rf^,  4/Sc» 
dì  Ttcletr  DocfiìT" C^Tfido  . pag.  ; ^ . 47* 
Bertoldo . pag.  ^ i . 

da  Stagno,  Uberfino’.  pag.  "6.  9<^.  104. 
Srapli.  Guidrisio  Retto:  dl'XègTLSm^ 
barda . pag.  40. 
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d<«gli  Statuti,  Giuliane  Giudice . p<g- 

Std^rio  Re  d’Ungberì*.  pag. 

Steniarào,  GugUelmo  . pag. 

Sfor/itit.  pag.  60.  Ga*zz»rJino.  pag.  **4. 
444.  Hofiit'azio  Podestà  dei  Gralso  n . 
p>g.  141,  di  Brescia,  pag.  jt9.  Bsrol- 
fa’dlno . pag.  ^48.  Podevià  di 
Ravenna  . pag.  ?70-  4’;8.  4-^0. 

4S1.  4^*2.  CastelliiiO  ^--pi;ano  de!  Spo- 
polo d'  Arezzo  . ptg.  411.  Tornii, aso 
Maesiro  in  Leggi.  P»g.  421.  4^;. 
464.  49X.  Bìftoiomeo  PodesiT^i  B r- 
ttnoro  • pig.  4M.  Lugone  Podestà 
di  Faenza,  pig.  461. 

Sintto,  Uberto  Rettor  di  Lega  Lom- 
barda . pag.  48. 

da  Snetta.  TaTUco  Giustiziere  d,*l  Re- 
gno di  Sicilia,  pag*^  148.  178.  i8i. 
19»-  iiii 

di  Svèvfé  . Federigo  ImperaJore  . 
pag.  4.  IO.  i(.  i6.  20.  t;.  29.  ^4. 
^0.  J7.  41.  4f.  44-  49*  70- 

?i.  rx.  ^570^81.  Tir ò^  9i^  97. 
102.  V^[~  ItO^  11^  11^  i I0r~ 122. 

I2t.  126.  Ì2*r.  Ùo.  T^i.  I ?2.  IJ5* 

i;0.  U9»  14’»  *44'  >4^  <47*  M9- 
ly  t»  I70.  171.  T71. 

17-,  174.  178.  1^4.  187»  189. 

192.  196.  19».  200.  20{.  210.  £1^1. 

212.  2t;.  215.  H6.  220.  222.  226. 

iv*.  2-';o.  242.  24?.  24-^.  29^.  2£9- 

Lo  ICO  Ke  d' Aicntagna.  pag.  .v'^.~^4. 
^ ‘ • ^2:.  I to»  t Mi 

rado.  pifi.  102.  ìiy.  *~Ke  o*~A  ema- 
gra . pag.  t ;a.  >40.  |S6.  196.  198. 
240.  24S.  2?^  283; 

z8t.  Enrico  o Enzo  Re  di  Sardegna  . 
pag.  140.  144.  Vicario  d’ Imparo . 
pag.  149.  M4.  172.  176.  i8ó,  18^. 

IO-,  196.  200.  lot.  202.  2to.  2t6, 

270,  12U  227.  2^;.  267.  271.  272. 

2"^  j70-  4^9  46T"gf^elvag- 
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‘ L'nzola . p.  95. 

Unzoia . p. 
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Volano . p.  44S. 

Val  terra,  p.  171.  l8i.  jSI.  435. 
XJrbina . p.  105. 

* Ulano  , p.  109. 
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^f^Irtziiirgo,  p.  lotf. 

IVormatiia . p.  2^  SS.  1 14.  ili* 
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Z 

Z Asonara  . p.  1^8. 

* Zena . p.  4S4. 
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ERRORI 


correzioni: 


V$gt  tf»  U 21.  rifflitero  rimettessero 

3S*  $•  POf  entro  •--•••-  per  entro 

jS.  i6.  Chiese  •••••-•-•  Chiiise 

jó.  1.  esteso  - fìi  esteso 

108.  LI.  superflui  - ssiperfluo 

lip.  30.  • grado  - --  --  --  - al  grado 

148.  14.  perché  ---------  poiché 

j?r.  iB.  Georgi©  - --  --  --  - Giorgio 

s8p.  18.  aggiungerli  aggiungergli'*. 

214.  ip.  consegnassero  • - « - . prtsentassero 
221.  17.  Cicello-  - --  --  --  - Cinello 

ids.  ir.  Je  -----------  la 

2pp.  28.  s’unisse  - --  --  --  - sorgesse 

304,  2p.  trassero  - traessero 

342.  ip.  qneL‘#  - - --  - -----  quelli 

3Po.  4.  i stocchi  -------  gli  stocchi 

425.  IO.  guardato  - --  --  --  - guidato 

432.  21.  lutto  - - tutta 

4JÒ.  3.  impresa-  - iutraprei* 

2p.  Jor  vicini-  i lor  vicini 

4Ó4.  6.  Carratt-  - Carrari 

478»  23.  difenderlo  a dif<cde;!o> 
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